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È sciopero 


C^gli operai 
(Émbno tutti noi 


L : a elisi politica e istituzionale che ha investllo 
l'Italia nelle ultime settimane, e cMé si è ag* 

' giunta alla tensione creata dalla dUficile vi- 
’ cenda del Golfo, rixhia di far sottovalutare la 
' «MM» partita che si sta giocando intorno al contrat¬ 
ea dei metalmeccanici. L'annurKio dello 
•doperò generalepioclamato dai sindacall.confederali 
per gkMedl 20 dicembre dovrebbe far capire a tutti che 
SI tratta di una partila importante non solirmio per i lavo¬ 
ratori direttamente implicati nello'scontra ma per i rap¬ 
porti presenti e futuri tra II padronato e le classi lavoratri¬ 
ci nel nostro paese, e per gli stessi equilibri politici più 

generali. . 

Ancora una volta, e più che in passato, il mondo im¬ 
prenditoriale sembra diviso tra chi vuoldare ad ogni co¬ 
sto una «lezione» ai sindacali e ai lavoratori.per sancire 
•a propria supremazia nelle relazioni industriali echi pa¬ 
re rendersi conto, sia pure contraddlitoriainente, che 
presentarsi alle nuove tappe deU'unificazione economi¬ 
ca e poUiica dett'Europa in. queste condizioni, e con un 
rapporto .cosi confUltuale alVintémo delle fabbriche e 
neu società, non giova a nessuno. In una simile divisio¬ 
ne sembra peraltro di vedere 11 riflesso dello scontro che 
' si sta giocando nella coalizione di governo tra chi è oc¬ 
cupato soltanto a conservare resistente e chi ha preso 
coscienza,.alineno in parte, deirimpossIbilitA del nostro 
sistema politico edt economico di andare avanti senza 
niutamentieulpiMiopoUiicoedIstituzionale. •>.' 

Dalle notizie elfo nelle,ultime setilmaiiP;haiino dato I 
mezÉi df óomunifwioneappam cpiaip che fo qifosiiqne 
politica essai più-che economica. La proposta aef go- 
' S e uweH éf minMe del levoro’che i sindacati hanno sù¬ 
bito preso In considerazione consentirebbe agli impien- 
dUori di concludere it contratto a condizioni che definire 
moderate « ancora troppo poco. 1 metalmeccanici, che 
sono al centro del proceeso produttiva nazionale, rice¬ 
vono ealart che dopo venti, trent'anni di lavoro sono in¬ 
feriori alla sopravvivenza nell'ltàlla ricca ed opulenta de¬ 
gli anni 90. Eia causa detto stato miserando In cui sono i 
servizi pubblici nel nostro paese, guadagnano di fatto 
assai meno di quablasi operaio tedesco, iriglese o fran¬ 
cese. Per giunta, secondo quanto hanno ammesso in 
più occasioni i grandi industriali, ^ultimo decennio è 
siatocontrassegnetodapioflltialiiecosiantl. 

M a tutto questo non conta agli occhi del pio- 
fessor Mortillaro e delle imprese che rappre¬ 
senta: I metalmeccanici devono rinunciare 
. alla lolla e accettare senza discutere le con- 
aaMBMM dizioni che impongono la Confindustria e la 
' ' Pedegrmeccanica. La lesta.8 ormai finita e 
peggio per ch| non vi ha. partecipato: sarà per unapros- 
sfma volta, se stéiele calmi e tranquilli. Se questo non è 
un progetto politico per riportare indietro la lancetta 
dell OTOiogto agU anni SO, ratteggiamento degli impren¬ 
ditori è incomprensiblle. Ma come si concilia un simile 
atUMiamenio con i discorsi del dottor Romiti sulla 
•qimofo totale» « su «ruiove relazioni industriali»? A que- 
' Sto interrogativo, come ai precedenti, la lettura dei co¬ 
municati ufficiaii della Federmeccanica, o dei giomali 
che vi si ispirano, non permette purtroppo di risponde¬ 
re. . ■ 

Ma l'opinione pubblica, a cominciare dagli intellet- > 
tuali impegnati sul tema centrale della rilondazione de¬ 
mocratica della Repubblica, non può assistere indiffe¬ 
rente a quello che.sta succedendo: è necessario dire 
con chiarezza che lacausa dei metalmeccanici 6 <^l di 
tutti quelli che si battono per un'Italia moderna, degna 
disedeieapienotiiotonell'Europadidomani. . 


■IROMA 'La solidarietà di 
tutti i lavoratori per batlere l'In- - 
transigenza degli imprenditori» 
nel contratto dei metalmecca¬ 
nici. Con queste parole Trentin 
ieri ha spiegato le ragioni che 
hanno spinto le tre confedera¬ 
zioni ad organizzare lo sciope¬ 
ro generale. Si farà il 20 dicem¬ 
bre, durerà 4 ore e riguaiderà 
tulle le categorie (con i'esclu- 
sione dei trasporti e della sanl- 
là).IIslndacalo-menlreplO' 
seguono In tutta Italia le mobi- 
iilazionl sporitanee degli ope¬ 
rai - è cosireilo cosi a ricorrere 
allo strumento di lolla più'radi- ' 
cale, molti anni dopo l’ultimo 
sciopero generale per i'con- ' 
tratti. Ma la mobilitazione di 


tutti i lavoratori non è l'unico 
modo con culli sindacalo pen¬ 
sa di costringeré le imprese a 
chiudere il contrailo. CgiI, CisI 
e Uil hanno anche deciso che, 
senza la (Imui dell'tntesa. a 
giugno non partirà la tratfoUva 
che avrebbe dovuto ridisegna¬ 
re la nuova scala mobile. Tutte 
le strade percoslringere la Fe¬ 
dermeccanica ad accettare l'I¬ 
potesi di mediazione elabora- 
la una settimana fa da Donai 
Cattin e- respinta finora dalle 
Imprese. Una proposta di me¬ 
diazione che ieri Andreolli - 
inconiian^l segretari diCgiI,' 
CIsI e UH dello essere «so- 

sienuia»daU'iniaiogoveino.. 


A MOINA a 


Tutti assolti 


■i PALERMO. Doccia fredda 
a Palermo. L'appello del ma¬ 
xiprocesso a Oc» nostra ai 8 
concluso con una sentenza 
Inattesa. I giudici considerano 
Cosa nostra una accolila di 
banda senza un progetto stra¬ 
tegico: non esiste la commis¬ 
sione dei capifamiglla di cui 
hanno parlato concordemen¬ 
te tutti i •pentiti», da Buscetia d 
Contorno, a Calderone, a Ma¬ 
rinò Mannola. Conseguente¬ 
mente non ln;rvano spiegazlo- 


A PAOIHA « 


I corpi ritrovati a arca riiille chilometri da Mosca ;; 


• ' • 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROUIUA MICHIIMZI 

tm GENOVA Due lavoratori 
italiani sono stati assassinali 
rrelle vicinanze di Vol^hki, 
una località a circa mille chi¬ 
lometri da Mosca. L'ipotesi 
più probabile è che siano 
stali ammazzali a acopo di 
rapina. I due tecnici. Renato 
Mabelli 40 anni e Enrico Ga¬ 
vazzi di 48 lavoravano, per 
conto dell'ltalimpianti, alla 
costruzione di un centro si¬ 
derurgico. Erano sbarcati, 
mercoledì scorso all'aero¬ 
porto di Volgograd. Anziché 
aspettare il pullman della dit¬ 
ta hanno deciso di affittare 
un'auto. Al cantiere non so¬ 
no mai arrivati. Sono stati ri¬ 
trovati cadaveri in un bosco, 
l'altra mattina da due caccia- 
I tori. 


A MOINA 7 


nella Standa 
Racket a Roma 


llPaeseintìlt 
perii maltempo 
Ore di ansia 
per 9 speleologi 


due sono stati, forse, travolti da 
no ancora aiuto nella grotta. ( 
Una nave va alla deriva al largo 
dell'Amo a Firenze. . 


Piove, nevica la freddo, i fiu¬ 
mi straripano e l'Italia va in 
tilt. SI teme per la vita di no¬ 
ve speleologi (ma forse so¬ 
no dieci) che sono rimasti 
bloccati dalla neve in una 
grotta del Marguareis, nel 
cuneese. In tre avrebbero 
raggiunto un rifuoio, mentre 
una slavina. Qi altri attendo- 
Dggi riprendono le ricerche. 
diNapoli. Nella foto: il livello 
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Sciopero generale il 20 dicembre di quattro ore 
(con l'esclusione dei lavoratori del settori della sa¬ 
nità e dei trasporti). Lo hanno deciso i sindacali 
unitari CgiI, CisI e Uil per sostenere la vertenza dei 
metalmeccanici. Vertenza bloccata dal «no» delle 
imprese alla mediazione elaborata da Donai Cattin. 
Oggi pomeriggio si riunisce l'intersind per discutere* 
la pro|x>stadel minisbx>del lavoro. ■ • ■ ■ - 


STCPANO BOCCONI 


La Fiat 
si riorganizza 
Romiti sempre 
più potente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BIICHIUeOtTA 

M TORINO. Cesare Romiti è 
più potente che mai al vertici 
di una Fiat ctove, da Ieri, lutti i 
massimi dirìgenti sono suol te- 
dellsslmi. Ma la risoulturazio- 
ne organizzativa, approvala 
dal comitato direttivo presie¬ 
duto da Agnelli, comporta an- 
che in pratica l'abbandono di 
ogni velleità di divetsilicazione 
produttiva. La Fiat è stala inlat- 
ti divisa in due aree: una •mo¬ 
toristica» che fa capo all'auto¬ 
mobile. crai le industrie di 
componenti; di camion e di 
trattori che fanno da contorno 
per anicchlre II •piatto» in vista 
di accordi globali con case 
straniere; urfarea •dlyeisilica- 
la» dove In realtà dominano le 
attività flnartzlarie; altre, inve¬ 
ce, pqssòno essére cedute. 


ANAOiHAia 


Dopo il rogo che la sera di sabato scorso ha deva¬ 
stato il magazzino di corso Trieste, ieri mattina due 
principi d'incendio si sono sviluppati in altrettante 
Rliali romane della Standa. Sempre più probabile l’i¬ 
potesi del racket contro i magazzini di Berlusconi. 
Nessun riscontro dagli investigatori, ma il Gruppo 
Standa ritiene «probabilmente dolosi» e collegati tra 
loro! tre episodi. 


ANDNIAOAIANDONI 


L’CStKinO dddiO in ttenlamìla hanno reso ieri 

diG»alecchio ci ragazze e al^gazzo della 

arali alliMii U A del «Salvemini» di Casa- 

“BJJ lecchio uccisi dai caccia ab- 

' dClra SCCOndd A battutosi giovedì mattina 
> sulla scuola. Che ^li ordigni 
guerra diventino super¬ 
flui» e non ci «rapiscaiio i-fi- 

g li», ha detto il cardinale Biffi ttell'omelia. Ancora sotto choc 
pilota dell'aereo assassino. Interrogaloiio rinvialo. Si inda¬ 
ga sulla manutenzione del jet II motore bloccato per'due 
_APAOINA < 


BB ROMA Due princìpi d'in¬ 
cendio si sono sviluppali Ieri 
mattina in altrettanti magazzi¬ 
ni Slanda di Roma, soltanto 
irenlasei ore dopo il gigante- 
Ko rogo che ha distruttola più 
grande filiale del gruppo nella 
capitale, quella di corso Ttie- * 
ste. Un'improbabile coinci¬ 
denza che s'é subito trasfor¬ 
mata in sospetto. Dietro questi 
•incidenli» ci sarebbe la mano 
invisibile del racket. Più in par¬ 
ticolare, una, o più famiglie 
maliose che, stando ad un rap¬ 
porto ancora riseivato della 
Questura, si sarebbero trasferì- . 
le a Roma con l'Intento di ge¬ 
stire Il tralHco delta droga e le 
estorsioni a danno di grosse 
aziende. Questa è una delle 


ipotesi sulle quali gli investiga¬ 
tori stanno lavorando. Ma con¬ 
ferme ufIiciBli non ce ne sono. 
Anche perchè durante i so¬ 
pralluoghi effettuali, gli agenti 
della scientifica - non hanno 
trovato alcun elemento ogget¬ 
tivo che possa attestare la na¬ 
tura dolosa degli incendi. Un 
sospetto, dunque. Ma non per i 
responsabili del Grappo San- 
. da che nel pomcrig^ di ieri 
hanno diifuso una nota nella 
quale Indicano come •proba- 
. bilmenle doloso» il rogo di cor- 
so Trieste e come «omprova- 
ta» l'intenzione dolosa - nel 
principi, d'incendio nelle altre 
., due fliiali di cono Rrancia e di 
' viale Regina Margherita. 


ComincUltì crisi dei Cotto, trattato Start 

t all'Unione Sovietica. 

I colloqui E fittisima l'agenda dei cot- 

tmllalMtr loquitraShevardnadzeeBa- 

" j j ' ’ ker in corso a Houston, nella 

0 Snevardnadzo casa dei seorclanp di ^to 
americano. Il mmislro degh 
Esteri sovietico si è recato m 
America con una lista di do- 
matrde di aiuti economici d'emergenza Baker ha fatto sape¬ 
re che il presidente Bush è interessato a dare una mano a 
Corbaciov inviando in Urss medicinali e alimentari. 
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Stadi disastrati ' Continuano le polemiche 

—« -•— i-a- sulle disastrose condizioni 

Ancora poiemicne di molU terreni di glocodegU 

Hdeitytorin^ 

llnISCO in panta menlca,su[Taigpmentp è 1 n- 

letvenulo il ministro del Tu- 
rtsmo, Ctuio Tognoli: «Mi de- 
' volto consegnare delle peri¬ 
zie le cui conclusioni potrebbero interessare aiKhe la niagi- 
slialura». Preoccupato il presidenle della Lega calcio. Infoia¬ 
no Nizzola; «Tomeo compromesso», len, intanto, si è 
giocalo il derby di Torinoconchisosi sul punteggio di 1-t. < 


ANAOINAT 



Seg^ di,f^ del capo del governo. Incóntro col presid^te che vede anche Spadolini 


P^r il delitto Dalla Chiesa nessuno paga. La cupo¬ 
la dei capimafia, di cui hanno parlÈUiqda Buscetta 
in poi tutti i pentiti non esiste..La cótte d'Assise 
d’appello di Palermo con una doccia-fredda ha ri¬ 
baltato la sentenza del primo maxiprocesso: do¬ 
dici gli ergastoli, cinque in meno; uno «aconto» di 
decine di anni di carcere per quasi tutti i 386 im¬ 
putati. , .'àc»'*;-, • :'/■ ■■■'y'' ■■ 

oALNOSTROlNfoATO ' ' - 


'VI 


Prima al Quirinale ^ salito il presidente Óel Senato 
(eseconda autorità dello Stato) Giovanni Spadoli¬ 
ni, più terdi è arrivàto it presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. Un gran consulto in piena regola, 
insomma. Tutto lascia credere che si sia parlato an¬ 
cora di Gladio e in particolare deiraudiiione del 
presidente della Repubbifoa al (imitato dei servìzi. 
Nuove tendoni? ■ - i::: v ’ . 


PANOUAUa CASCHXA 


ne I delitti reccellenti»; nessu¬ 
na condanna per la strage 
Dalla Chiesa e per l'omicidio 
del vicequestore Boris Giulia¬ 
no. ■ ■. 

Dodici gli ergastoli confer¬ 
mali, tra essi quelli del capo 
commissione'degli anni Ot¬ 
tanta Michele Greco e del suo 
successore, llcorleonese,.To- 
10 Riina. Quasi tutti i 386 im¬ 
putati si sono giovali di consi¬ 
derevoli «sconti». : 


M ROMA La notizia è trape- ’’ 
lata un po' alla volta. Prima al 
colle dei Quirinale è salito Cto- 
vanni Spadolini, più tardi è an . 
rìvato Giulio Arvdreottl: un gran 
consulto in piena regola anche 
se il presidente del. Consiglio, 
Ieri sera a «Tribuna poiitica». 
ha .cercato di ridimensionare i 
«dissapori» tra palazzo Chigi e 
il Quirinale, a^ungendo che 
sulla verifica di governo «non è . 
un pupszzo nelle mani di nes¬ 
suno». Ma di che.^'b discusso ' 


' al Quirinale? Voci non confer¬ 
male ulficiBimente riferiscono 
. di un nuovo confronto su Gla¬ 
dio e in particolare sulle proce- 
; dure dell'audizione di Cossiga 
. da parte del Comitato per i ser¬ 
vizi. Su Gladio e stragi Ari- 
' dreotti ha anche trovalo tl mo- 
' do di dire che «c'é molta gente 
che finge di volere la luce ma 
non credo che la voglia» tanto 
che nel '74 fu privato del mini¬ 
stero della Difesa. Segnali di 
lumo.Perchi? 



verità, non io 


Occhetto: «Lesionati 
il Quirinale 
e palazzo Chigi » 


■B ROMA «Palazzo Chigi e 
Quirinale, dopo la tempesta di . 
questi giorni, si presentano co¬ 
me due edifici profondamente 
lesionatt...». Achille Occhetto 
ha espresso ii •massimo di 
preoccupazione» per la crisi 
politico-istituzionale. Il segre¬ 
tario del Rei, parlando a Siena, 
ha sostenuto che si •ignorano» 
o si «stravolgono» le regole co¬ 
stituzionali nei rapporti tra i di¬ 
versi poteri dello Stato. «Non 
barta a questo punto una delle 


solite veritiche». ha detto Oc¬ 
chetto, ma bisogna Intrapren¬ 
dere una «ifforKlaziòne demo¬ 
cratica dello Stato». CIO sl^li- 
ca intanto dare la parma al 
Pariamemol accertare tutta la 
verità su Gladio e porre mano 
alle riforme istituzionalL II tea- ' 
der del Pei ha esortato sociali- 
sti e repubblicani a «uperare 
«vecchie polemiche» per fooici 
tutti.nella condizione di Bon- - 
leggiaretacrisi» 


AMOINA4 


Actinie Occhetto 


A MOINA 4 


7 dicembiie 


HB - Un editofiaie' deir(/n/fo 
di domenica scorsa, a firma di 
Claudia Mancina, dice molte 
cose giuste e condivisibili sugli 
ultimi sviluppi del cosMdello 
«affare Gladio» (ma ormai si 
tratta di molto di più). Da 
quelle considerazioni però 
non si traggono conclusioni, 
che invece a me ormai sem¬ 
brano urgenti e Includibili. Mi 
riferisco prima di’ tutto a ciò 
che é avvenuto nella giornata ’ 
divenetdlT dicembre 1990., 
lo, deputalo del Parlamento 
italiano, ho appreso dai gior¬ 
nali di questo Paese che vener¬ 
dì di primo mattino, il presi¬ 
dente della Repubblica avreb¬ 
be compiuto un passo presso II 
presidenle del consiglio, on. 
Giulio Andreotti. Con questo 
passo II presidente della Re¬ 
pubblica avrebbe informalo il 
presidente del. Conijglio della 
sua decisione di retifosospen- 
dersl» dalla carica suprema 
dello Stalo, se il governo non 
avesse alfermato con un suo 
documento la piena legalità 
costituzionale della organizza¬ 
zione «Gladio». 

•:j E vero che c'è sirIo questo ' 


passo? E da ritenere di si: allri- 
menli il presidente del Consi¬ 
glio l'avrebbe seccamente 
smentito. Invece II presidente 
del Coniglio nello stesso gior¬ 
no-si potrebbe dire: a giro di 
posta - ha inviato al presidente 
della Repubblica una lettera, 
in cui, appunto, si afferma la 
piena legittimiià costituzionale 
delle organizzazione «Gladio'. 
E evidente che non poteva trai- 
laral di una lettera «personale» 
del signor Giulio Andreotti. Era 
una kéttera del presidente del 
Consiglio di questo Paese. E 
sembra ditfìclte che il presi¬ 
dente del Consiglio abbia in¬ 
viato una ietterà di portala cosi 
impegnativa senza avere avuto 
il consenso del suo governo. 

' Eppure, il vicepresidente del 
Consiglio, Martelli, domenica 
sulla Stampa, aflermava cale- 
goricameme che il consenso 
del governo a quella lettera 
non c'era stalo, poiché la deci¬ 
sione sulla legalità di «Gladio» 
era rimessa ormai nelle mani 
del Parlamento e del Comitato 
del cinque saggi. 

Chi dice la verità? 

' .Non riesco francamente a 


Ninno INOMO 


capire come si possa partale di 
Stato di diritto se non c'é nem¬ 
meno certezza su atti di tale 
portala. Non riesco a capire 
che cosa ci sta a fare li Parla¬ 
mento, se non chiama il presi¬ 
dente del Consiglio a rispon¬ 
dere di «lelteie» - come questa 
- pesanti come macigni; e se 
non riesce nemmeno a sapere 
se il governo ha messo o no il 
suo timbro a quella lettera. Lo 
farà il Parlamento? Lo chiederà 
l'opposizione? Ecco una deci¬ 
sione da prendere? . , 
Seconda questione. Dunque 
ii governo nomina un comitato 
di saggi che dovrebbe pronun¬ 
ciarsi sulla correttezza e addi¬ 
rittura sulla legalità di atti com¬ 
piuti dallo stesso governo che 
lo nomina e da governi prece¬ 
denti presieduti dal presidente 
del Consiglio in carica (•Gla¬ 
dio» é continuata fino ai nostri 
giorni; la nuova legge - disatte¬ 
sa - sui servizi segreti é del 
1977, quando era presidente 
del Consiglio Giulio Andreot¬ 
ti). Ho stima delle persone de¬ 
signate per il Comitato dei sag¬ 


gi. Ma trovo irresistibilmente 
bizzarro che il governo e l’at¬ 
tuale presidente del Consiglio 
scelgano essi i controllori che 
debbono controllarli. Possibile 
che un alto simile si consumi 
senza che qualcuno renda 
conto - come dire? - di questa 
; stranezza? - 

- Personalmente lo sono con¬ 
vinto che la soluzione più lim¬ 
pida è una Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta con 
compiti ben circoscritti, entro 
tempi limitati. Una cosa in ogni 
* modo mi é chiara; se entrerà in 
azione il Comitato dei saggi, si 
creerà una tensione oggettiva 
con la sede politica parlamen¬ 
tare. e con la sede giudiziaria. 
L'opposizione che la? Che pro¬ 
pone conaelamenle? Oggi, e 
non dopodomani? Ecco un’al- 
tia decisione da prendere. 

Vengo al tema più delicato: 
l'azione del presidente della 
Repubblica. Condivido lo scru¬ 
polo e li senso di responsabili- 
1 tà nelTesprimere valutazioni 
sugli atti del presidenu della 
Repubblica. Alcune settimane 


fa, ;.i una conferenza stampa, 
che per iniziativa del Centro 
per la riforma dello Stato tenni 
a Montecitorio con Stefano Ro¬ 
dotà e con Giuseppe Cotturri, 
mi astenni da giudizi: e auspi¬ 
cai che il presidente della Re¬ 
pubblica assolvesse al suo ruo¬ 
lo di garante al di sopra delle 
patti. Ma di fronte ad atti pub¬ 
blici di grande rilevanza, com¬ 
piuti dai capo dello Stato nel 
pieno esercizio delie sue fun- 
rioni (penso al discorso al . 
Consiglio comunale di Torino, 
al discorso all'inaugurazione 
dell'anno accademico della 
Scuola dell'Arma dei carabi¬ 
nieri), se si dissente - ed io 
dissento -, è la cosa peggiore: 
perché significa negare persi- ' 
no la speranza deH'ascolto. Si¬ 
gnifica non credere alla dialet¬ 
tica democratica, nel suo sen¬ 
so più semplice e più profon¬ 
do: il diritto del. cittadino di 
esprimere il suo libero ^udizio 
. anche sull’autorità più alta; Il 
diritto del Parlamento e del 
singolo parlamentare di <»eici- 
lare il suo doveroso maitdato - 
di controllo. E poiché é ii-go- 
verno della Repubbika che ri¬ 


sponde politicamente degli alti 
del capo dello Stalo, to credo 
che noi dobbiamo chiamare 
questo governo a risponderein 
Parlamento. ' 

Noi dobbiamo sapere in 
Parlamenloche cosa é avvenu¬ 
to venerdì sette dicembre in se¬ 
no al governo e nei rapprati tra 
il governo e il presidente della 
Repubblica. Lo deve dire U go¬ 
verno. Lo devono dire i ministri 
socialisti e il vicepresidenle del 
Consiglio', nelle aule del Airia- 
menlo, e non solo sui giomali. 

Visto dai giomali, quel ^or¬ 
no appare incredibile dal pun¬ 
to di vista della legalità irtitu- 
zionale. 

Non é cosi? Ce lo spieghino 
in Parlamento. Po'ché se que» 
sto Parlamento già cosi ridonai- 
nel suoi compili, vedesse ollti- 
scati i suoi perieli aifohe su ma¬ 
terie cosi proprUunente sue. al¬ 
lora altri e più pesantiragiona- 
menti bisognerebbe fare sulle 
gravi traversie che attraversa, 
non dieci o venti anni fa nu 
oggi, la democrazia in questo 
paese. Ci saranno questi atlf? 

' Dipende anche da noL oppo¬ 
sizione. 
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Giornale del Panilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 . 
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À H'angoscla dell'acqua 
alla, conosciuta da se¬ 
coli ma negli ultimi de¬ 
cenni più frequente, i 
awMB venezUmi ci si sono dry 
vutl abituare. La paura 
che un'alta marea eccezionale supe¬ 
ri le difese a mare del litorale e som¬ 
merga deflniUvamente la Perla del- 
l'AnMalico (come nel 1966 non ac- - 
cadde solo per un pelo) sonnecchia - 
inquieta al fondo delle coscienze. 
,CfO che a Venezia si sopporta sem¬ 
pre di meno è che, ricorrentemente, 
ministri, presideni). sindaei e alti fun¬ 
zionari si riuniscano per dichiarare, 
tono il fuoco del rilielloti. che adesso 
nMlmenle tutti i probirmi saranno rl- 
soiii perché i finanziamenti affluiran- 
no copiosi, le incertezze tecniche so- 
imtuiteauperale.lepasloieburocra- 
liclM finalmente tagliatc.Ogni volta, 
il goweino e I suol eorifei locali an¬ 
nunciano un futuro radioso, che 
splenderli presto sulla laguna per la 
gioia del mondo e la prosperità dei i 
veneziani. 

Anche questa volta, è andata cosi. 
In un autunno particolarmente fred¬ 
do, piomao e ventoso, tra un'acqua 
aha e un'altra (nessuna per fortuna 
•eccezionale») si é svolta una riunio¬ 
ne del Comitatone per Venezia, pre¬ 
sieduto - nientemeno - dal presi¬ 
dente del Consiglio. Sono state prese 
decisioni subito definite •storiche». 
Oltte ad aggiungere finanziamenti a 
quelli già esponibili (circa 100 mi¬ 
liardi hi più da spendere per II disin¬ 
quinamento, le case, te opere in la- ' 
guna ecc.). oiue ad affrontare senza 
risolvetio il conflitto di compentenze . 
(e (Tlnlercssl) per II disinquinamen¬ 
to. conteso tra U ministero deH'Am- 
Mente e la Regione (deciderà perso¬ 
nalmente. Andieoitl), due decisioni' 
sono appm rilevanti: l'approvazio¬ 
ne del qunoso •progetione» per le 
opera in laguna, e l'irtituzlone di una 
•conlsrenza di seivIzK uno strumen¬ 
to-, di coordinamento openilvo. ha 
tutte le amminisitazloni pubbliche, 
chea Venezia i potenti vogliono sia 
dolala di partlcotarissiml Cd eccezio- 


" Sul •piDgenone» per la difesa detta 
' cKlà dalle maree erano state solleva- 
' le forti perplessità dal Consiglio su- 
perloie-dcl lavori pubblici. Il «supre¬ 
mo organo consultivo dello Siato« in 
materia aveva eccepito, in panlcolar 
re. sulle mo^ià.tei^l)e, de|H 
chiusure mobili previsUKpér le«òe» 
che di porto» (i tre varchi che colle¬ 
gano l'Adriatico alla laguna) e sul 
rapporto tra la realizzazione di tali. 
opere e ii distnqulnainento. le chiu- 
suro (il famoso «Mose») non sono 
stale ancora sperimentate in modo 
da dare le sulliclenii garanzie. Non ci 
sono ancora strategie definite per 
l'assetto del inlllci portuali e le rela- 
th« Intrasiruttuie- La riduzione del- 
l'inquinameiiio della laguna s'Impo- 
' ne. e le opere idrauliche non posso- ' 
r no essere progettale indlpendento- 
{.mente dai suol tempi. Nell'attesa di 
. un programma credibile per il disin¬ 
quinamento, di un'adctguala speri¬ 
mentazione delle chiusure mobili e 
di una definita strategia per le poy 
tualità. il Consiglio superiora suggerì-, 
va d'investire le somme disponibili 
nelle opera di difesa dei litorali, per 
taHotsara l'esile barriera che separa 
la lagulta dall'Adriatico e che ha da¬ 
to gravissimi segni di cedimento nel 
‘ 1966: opera che richiedono interven- 
ti Indispensabili, urgenti e costosi. 

. La.Coite dei conti aveva fatto pro- 
;prle le valutazioni tecniche del Con- 
'Sflglio superiora, e aveva boccialo la 
conveiizlone tra governo e .Consor- 
'aio Venezia nuova (il ra^ruppa- 
' mento d'imprese concessionario per 
gli Interventi nella laguna) con la 
;quale si sarebbe data via libera alla 
' fase esecutiva. Adesso il Comitatone; 
pnsieduto da Andreolti. ha tagliato 
' con la spada dell'aulorità politica il 
compism nodo prospettato dai tec¬ 
nici. La convenzione sarà firmata, le 


' opere partiranno. Le perplessità e le 
riserve dal Consiglio superiore rimar¬ 
ranno senza riposta. La stessa ri¬ 
chiesta unanime del consiglio comu- ^ 
naie di Venezia di conoscere prali-, 
marmente la convenzione é stala «di- , 
menticaia» dal sindaco democristia¬ 
no, membro del Comitatone. E non . 
hanno avuto smentite le preoccupa- . 
stoni di quanti temono che opere pe¬ 
santi di ingegneria idraulica, di persé ' 
poco compatibili con una laguna il 
cui delicato equilibrio é stato assicu¬ 
ralo per secoli da interventi «dolck e 
per di più non sperimentate a suffi¬ 
cienza, possano provocare accidenti 
peggiori di quelli già conosciuti. 

Andare avanti, a tutti i costi, supe¬ 
rando per decreto ogni ragionevole 
invilo a non compromettere il futuro: 

- questa la fllosolia che si propone per 
Venezia. Sul terreno btituzionale 
questa filosofia ha foggiato il suo 
strumento principe: si tratta di una 
forma Inedita, e particolarmente pen 
versa, di queU'istltulo, la Conferenza 
di servizi, che é stalo recentemente ' 
messo a punto dalla legge 7 agosto 
1990 n. 241 sul procedimenti ammi- 
nistrallvi. Nella proposta di legge per 
Venezia, approvala dalla commis¬ 
sione Ambiente del Senato in sede 
deliberante (e In parte anticipata dal 
govento con un decreto legge) si so¬ 
no introdotti peggioramenti we su- 
peraito perfino le procedure ecce¬ 
zionali Inventale per i Mondiali di 
calcio. 

S econdo la legge 241 la 
Conferenza di servizi é lo 
. stnimenio per •effettuare 
un esame contestuale di 
aMM ' vari' interessi pubblici 

.oolnvolU in un processo 

amministralivD». Essa viene Indetta 
quando una pubblica amministra¬ 
zione «debba acquisire intese, con¬ 
certi, nulla osta o assensi comunque 
denominali di attra ammlnlsirazio- . 
nk in tal case l'accordo unanime : 
raggiunto In sede di conferenza di 
servizi sostituisce I singoli atti rtchle- 
. sii alle diverse amministrazioni. 

A questa procedura, che indub¬ 
biamente consente notevoli snelli- 
. menti nel processo delle decisioni. Il 
Senato (e II governo) hanno voluto 
fare, per Venezia, alcune agn^'J 
Intanto può ricoirere.allaconfnenza'' 
dei servizi non soloTamministrezio- 

»nd)«il»li«4N «nc,»» “E»»® 

non quindi una corsia privilegiata 
per gii interessi generali, ma una 
scorciatoia per gli Interessi privati più 
- potenti. La Conferenza non decide 
< all'unanimità, ma a maggtoransa di 
due terzhse ad esempio i rapprasen- 
' land del Beni eulhinll e del Comune 
non sono d'accordo con una dele^ 
minala opera voluta dairammlnlstra- 
zione del Lavori pubMici con II con¬ 
senso della Regione, della lYavIncla 
e delle amministrazioni del Porto, 
l'opera é approvata lo stesso. Infine, 
l'approvazione dell'opera da parte 
della Conferenza di servizi comporta 
automaticamente, in caso di diffor¬ 
mità, la conseguente variazione degli 
strumenU tetritoriall e urbanistici: 
con buona pace delle competanM 
dei comuni, della trasparenza delle 
decisioni (la modifica di un piano 
urbanistico verrebbe sottratta ai con- 
siglto comunale), del diiittl dei citta¬ 
dini (che sarebbero privati della pos¬ 
sibilità di collaborara mediante le 
•ossetvazionk prescritte per ogni 
piano urbanistico o sua variante). 

In altre stagioni, Venezia ere stala 
il luogo privilegiato per la sperimen¬ 
tazione di Innovazioni positive, che 
avevano aperto la strada ad applica- 
' stoni generalizzate a livello naziona¬ 
le (dal decentramento al compren¬ 
sorio, dal risanamento deiredillzia 
storica alla salvaguardia deH’am- 
bienie). Sembra che adesso si voglia 
' utilizzarla per sperimentare quanto 
di peggio la euAuro dettare (e dell'al- 
. fare) sonocapaci di escogitare. 


.La crisi della prima repubblica è iniziata 


Cferchiamò di vedérne rori^ne, i ri^hi e i rimedi 
Pariano Galli Della Log^a, M^o, Cavalli e Vacca 

Da dove viene il virus 
che minaeda il sistema? 


■i ROMA. Stiamo davvero assi- 
stendo alle convulsioni finali della 
prima Repubblica? E se il sistema 
nato dalla Resistenza e dalla Co¬ 
stituzione del 1947 Kricchlola 
paurosamente, le cause della crisi 
dove vanno cercale: In una tenta, 
inesorabile decadenza di una 
classe dirigente sempre uguale a 
se stessa, neU'allBrgarsi di crepe 
aperte nell'edincto per suol intrin¬ 
seci difetti di struttura, oppure nel¬ 
la violenza di una scossa Improv¬ 
visa, che si é prodotta nel monde 
e si é riflessa in Italia nel I989e nel 
19907 l;e istituzioni italiane, 1 mas- 
. simi livelli detto stato e del got^ 
no, sono «in un gorgo», ha scritto 
. Paolo Mieli sulla otompodi sabato 
scorso; perché il caso Gladio pro¬ 
voca solo nel nostro paese «un ca¬ 
taclisma di tali proporzioni»? Al¬ 
berto Cavallari, sulla Repubblica 
del giorno dopo, accusa soprattut¬ 
to la fissità di una «dinastia demo¬ 
cristiana» che regna da 45 anni an- 
, chegrazleallacomplacenzadlun 
sistema di «saielliU» disposti a orbi- 
lare In questo perenne universo 
tolemaico, inclusa - almeno lino 


È la fine della guerra fredda che mette pericolosamente 
alla prova la tenuta della Repubblica? O la tempesta su 
Gladio è solo la nuova puntata di una commedia tutta 
italiana? P6r la prima tesi si schierano politologi come 
' Angelo Panebianco. Galli Della Loggia, Gianfranco Mi¬ 
glio. Rù prudente Alberto Cavallari; «La partitocrazia 
non ce l’ha ordinata Stalin». £ Giuseppe Vacca aggiun¬ 
ge: «Questa volta ha sbagliato Andreotti». 


li anni recenti - l'opposizion* di 
la chiave di lettura 


s^istra. Diversa 
olferta Ieri sul Corriere delta Suro 
da Angelo PaneManco; questo si¬ 
stema «muore», mentre «ri gtoea a 
palla con le istituzioni» perché la 
fine della guerra Iredda «ha caitt- 
blato tutto, sono finite te rendile di 
posiztonei. Rendite che valevano 
per tutti: una maggloranaa «Ini'A- 
pace di buon gavemo«, e un'<>p- 
' poaiztoiie «OKlIlante In miUemnl- 
sme e pratiche eonsocletive». tm- 
; trambe legittimale dagli oppeeti 
. campi iniemazionaU, a puntello di 
. una Repubblica «a basso rendi¬ 
mento polliko». 

- - Ernesto Galfi Della Loggia spcea 
ndicalmenie. con U consueto 


fenomeno leghista vedo una di 
queste anime democristiane. Un 
proMema enorme per lo 5cudo 
crociato, che per la ^ma volta ha 
un temibile concorrente al centro. 
Ma l'esigenza di rldelinlztone di 
. idaniità è fortissima anche per il 
PCI». 

Un altro autorevole e discusso 
teorico del mutamento IsUtuzio- 
: naie, Gianfranco Miglio, condivida 
' la preoccupazione per una crisi 
forse finale della Repubblica: «Pro¬ 
prio nelle fnhlative un po' scom¬ 
poste del Capo dello stato io vedo 
' anche II riflesso di una consapevo¬ 
lezza che il sistema é arrivato alia 
sua (ine. Cotsiga é un esperto, e 
avverte sicurattwnte questo cam¬ 
biamento di faae. Le crisi del siste- 
' ma é anche la crisi di una classe 
; politica, ma U drsunma'éche non 
si vede aitcora chi posaa erediiare 
' Il fardello della gestione di uno 
stalo rinnovato». Atrebe Miglio 
acom nelle Le|^ l'unico vero 
momnento «antSIstema», e quindi 
' potenzialmente portatore di una 
: alternativa, ma quale sarà D futuro 
di questo morimento? L'Incognita 
' è prrasoché assoluta. Quanto ai 
. pailHL I loro Mitici sono proba¬ 
bilmente consapevoli della di¬ 
menatone della crisi, a parte pen 
sonc come Forianl, che non sem¬ 
bra riuscire r pensare ad uno 
Sbocco, ma il tatto éche sono trai- 


estiemlsnw polemleo, queat'uUl- 
me tesi: « veroaltanna dlqst-. 

/<tfÉ|.d'nfotoidùObn rànalWdl'|te»:..rJenuH 'aàì|ll eserciti del consenso 
.' nbbiarico'-4n Italia A vbiitto^'n si- elettorale che rischiano di essere 
•sMinaiostanztalnwntercwMoidst' - falcidiali deil'lniroduztone di mu« 
rettemo-auLgreitai^i ta-«»iaiaenll radicali». Questa •inerzia» 


pimento e dell'uccistone di Aldo 
Moro?». Per Cavallari non può far 
gridare alla novità assoluta il fatto 
che democristiani e socialisti fili- 
ghino, che irabalU il governo, an¬ 
che se ci sono di mezzo Giulio An- 
dieolti e Francesco Cossiga e una - 
vicenda oscura come Gladio, il ri¬ 
flesso del mutalo quadro intema¬ 
zionale ha Investito di più It Pel - 
osserva - e in definitiva molto di¬ 
penderà dallo sviluppo proprio 
del mutamento Imboccato dalla 
principale fona di opposizione. 

no .la necessaria radicalità». Inve- 
ce. sostiene, .bisognerebbe entra- . 
re. ma sul serto, in una nuova fase 

epsUtuente». EMlgliodlcedlarare S5?SMo*te c'Ssf^^ 

blerebbeto» se il Psi, oltre a buttate 
giù un sovemo. .decidesse di pas¬ 
sare aU'opposIzione. di rompete 
uno schema che dura da 25 anni». 
Non si tratta di negare l'Importan¬ 
za, per tutti, della fitre della guerra 
fieoda, «ma sa il sistema ilaliarto 
non funziona più - insiste Cavalla¬ 
ri -é nelle cattive regole checi sia¬ 
mo dati che vanno individuate le 
cause. Che I governi si feociano 
consultando i segretari di peitiio e 
non i capignjppo partamentari, 
che la lottiraazione partitocratica 
pervada hitte le amministrazioni, 
ce lo ha forse ordinato Stalin?». 

E Giuseppe Vacca, direttore 
dell'Istituto dramsci, protesta con¬ 
tro una analisi che canceUa l’«ofi- 
ginalità» del toggettl politici e so¬ 
ciali che hanno costiuito la demo¬ 
crazia In Italia. «La storia della De, 
del PCI di Togliatti del Psi, - dice 
lo studioso comunista - vede la 
combinazione di fattori nazionali 
e intemaztonali. Il peso dell'ele- 
nwnto Intemastonale è mollo (or» 
le. ma sarebbe un grave errore 
non vedere-tutto II resto, le pecu¬ 
liarità di questi partiti». Una De «il- 
duclaria» delle clatsl proprietarie, 
iiM popolare e di messe per il suo 
tegame col mondo cattolico, un 
Pel che, nel trentennio del dopo- 
gue«a. rappresMia «là più lunga e 


tMNrreata di 
partiti maggiori hanno avuto un 
. follissimo rflerimento Iniemazio- 
nale». C'é una sorta di «immobili- , 
zmoedlconsociatMBnooblMIgar \ 

: torto», u cui Insteirie alla De é 
soggettato anche un Pel che, nato 
tulTonda della Rhvhaione d'Ol- ; 
:.lot)ie,c vissuto durante II fascbino 
.'•par il sostegno e II te^me cori le ' 
'Tersa Intamazlonate*. si - 

- malo coma partito di massa In Ita¬ 
lia par U suo riferimento con 
l'Unt, vincitrice dello guerra. «Il 
dato che provtenle dall esterno - 

- Insiste Cani Della Loggia - cendi- - 
. stona a adultaia la costruzione di 

una democrazia quasi ‘artlfictaie'' 

In. un paese che di tradizioni de¬ 
mocratiche ne aveva ben poche». 
Venuto meno quel regime esterno ' 
é quindi logico che proprio i due 
partiti magatori vivano oggi «una 
gravecrtsim idenilU».Già,seé'Vs-' 
to che II rischio di un celiano del¬ 
ta Repubblica si determina sulle 
. onde sismiche del tanemato 
dell'89, qual'é la reazione del sog¬ 
getti politici Ualiani? «Nel Psi - ri¬ 
sponda Calli Della Loggia - vedo 
soprattutto un'lneertezia di fqn- 
. do. Non ha ancora avuto il cong- 
alo di decidere se proseguile nel- 
'Fopera di puntelio del sistema 
vecchio, o metteiri alla guida di 
un sistema nuovo. Il suo é un pro¬ 
blema di strategia. Un mutamento 
'di Menlilà I socialisti lo hanno già 
elaborato in questi anni In poten¬ 
ziale consonanza con un clima 
posl-prima Repubblica. La De in¬ 
vece è chiamata a fare i conti con 
lo scomporsi di varie anime che 
l'hanno tenuta insieme, lo dietro il - 


dùb H-C-molto Rate nel partito che «ri' 
schia di più» nel cambiamento, la 
De, ma coinvolge per Miglio an¬ 
che l'opposizione comunista. Al 
ftl agli rimpimrera un eccesso «U 
'moderazione; te sue proposte di 
'revisione cosltuzionale non han- 


già pronte una nuova proposte di 
' modttica della Carta costituziona¬ 
le che aprirebbe il vìa ad un mag¬ 
giore potere del cittadini - finora 
. rimasti passivi di fronte al deterio- 
ramento isiHuzionale - e ad una 
. modifica In senso federate o con¬ 
federale dello stelo, «per porre fi¬ 
ne alte dliioraloni oscure rtelTuli- 
Uzzo delle risorse pubMiche». E un 
progetto che dà dignità teorica al- 
visiinto localista delle teghe? Mi- 
. gito afferma di essere «inquieto». 

’ ^sempre pensatoche lacadute 
del modello comunista aivrebbe 
potuto favorire un nuovo ruolo del 
Pel, ma é preoccupante II sondag¬ 
gio Eurisltoche valuta nel 18 per 
cento 11 potenziale consenso del 
l'opposizione». Lo seeiraito che 
diMna l'anziano politologo A in . 
efieitt Inquietante: Il montare nel 
, l'opinione pubblica di seqtlmanU 
di preoccupazione a di afiltotcta, 

Il pericolo che qualche anjppo. 
spregiudicato si Impadiònuca di 
un potere ormai stanco e conotto, 
glA In larga parta piada della cri 
minalità organizzala... 

Un pessimismo più temperato 
dal seniimenlo di un «conllnùl- 
smo» tutto Italiano A invéce quello 
di Alberto Cavallari. Non condivi 
de, l'ex direttore del Corriere Delta 
Sera, né te drammaiizzazioni ec' 
cesaive, né l’idea che tutto dipen' 
da dalla crisi delìr ‘ 
mo dimenticate^»' 
micamenté - lutti i passaggi rre- 
vreigicl e pericolosi che hanno già 
vissuto la Repubbllca'e la Oc? La 
vicenda di Antonio Segni, q walla 
davvero drammatica - di Gio¬ 
vanni Leone? E il tormento del ra- 


dellCA‘>Ma''óbM^^rad^te e^ertenza ritormistzrde^. 
iteri»'rB|Ìbna<f pdw- ‘^movlmenlo operaio italiano, lo 



stesso •internazionalismo» dei due 
partiti » uno che guarda a Wa- 
’ shington, l'altro a Mosca » A per 
Vacca una necesaliA vitate per la 
nuova democrazia italiana. Certo, 
ciò pone un problema di «doppia 
teaità» nella Dc e nel Pel per tutta 
la fase della guenra fredda, ma 
non cancella u genuino radica¬ 
mento nazionale di queste forze. E 
offii? «Onestamente non so pieve- 
' dere come andrà a finire - dice 
' Vacca - vedo però alcuni errori ' 
politici seri da parte di Giulio An- 
' dreoiti. Ha affrontato questo pas¬ 
saggio di fase, forse pensando an- 
. che all'idea morotea di una de¬ 
mocrazia finalmente compiute, 
con gli strumenti classict conso- 
cialM. Per la lotta alla mafia, sul ' 
Golfo, ha sempre cercato il coln- 
volgimento deiropposizione. Nel 
rintervlste a Scalfari si A detto an¬ 
che pronto ad una nuova legge 
etettorate, Infine he preso In mano 
la vicenda Gladio, ma proprio sul 
terreno più impervio, rischioso e 
significativo ha avanzato uno 
schema neoconsocialivo impro¬ 
ponibile; un terreno comune per 
ta ridefiniztone delle regole del 
gioco, in cambio però dì quella 
che chiamerei una dilatazione de¬ 
gli omissis. E ciò A inaccettabite 
per due motivi: non si fonda una 
nuova democrazia sugli omissis, e 
comunque questo gioco il nuovo 
Pds.non lo può più accettare. Il se¬ 
condo enrore A stalo umiliare la di 
gnita politica dei suoi alleati per 
tenerti legati a sé. Cercava due 
possibili punti di forza, ma ora rl 
. schia di uovarsi solo». 


Intervento 

Politica economica 
e potere 

in Unione Sovietica 

RITA DI LEO 


D opo il Plenum 
di ieri si vedrà 
se Gorbaciov 
ha fatto male a 
wmmmmmm investite SUl 
l'autonomia 

della politica, secondo la 
scommessa lanciata al 
vecchio sistema, nei giu¬ 
gno deH’fiS. durante la XIX 
Conferenza del partito. I 
cambiamenti di tipo sta¬ 
tuale e btituzionale e di 
antropologia cullurale, 
l'espulsione degli organi 
smi di partito e della no- 
men/tiatumdalle decisioni 
di politica estera e di poli 
tica interna, furono allora 
una sfida alta tradizione: ' 
quella secondo cui - la 
frase è di Lenin e di Bu- 
charln - «la politica è il 
concentrato dell'econo- 
mia». 

Gorbaciov scelse infatti 
di tenere la politica da 
una parte e l'economia 
dall'altra. SI impegnò a 
cambiare la prima, pas¬ 
sando senza tregua da 
una sperimentazione al¬ 
l'altra: dal parlamentari¬ 
smo del nuovo Soviet su¬ 
premo atto Stato di diritto, 
al multlpartitismo, ai so¬ 
viet locali, al regime presi¬ 
denziale con II suo Consi¬ 
glio di saggi. Ciascuno 
esperimento ha avuto il 
suo momento «d'oro» e di 
credibilità; poi un decreto, 
una leggina, o una clrco- 
’ lare hanno reso evidenti i 
' compromessi e le mezze 
misure con cui venivano 
implementati da chi U ave- 
vavolutl. 

Sino al XXVIIt Congres¬ 
so c'é stata almeno rillu' 
sione di sapere chi erano i 
responsabili dei compro¬ 
messi, dei ritaidi nelle ri¬ 
forme, della crisi incom¬ 
bente nel paese: non po» 
levano che essere I con¬ 
servatori del potente Polii- 
buio. Ma dopo che costo- 
w wndélM dlrnfelMati ' 
al massimo possono mi¬ 
nacciare di scrivere le loro 
memorie da pensionati, 
dove cercare te responsa- ' 
bl|ka7 Oli impedixe In ' 
concreto alla nuova politi¬ 
ca di prendere il posto di 
comando? Perché non rie- ' 
sce aGoibaciovdi iareco- 
me a Stalin: di emanare ; 
un decreto e vederlo ese¬ 
guito? 

La risposta più sempli¬ 
ce é che con la forza si 
può collettivizzare sia la 
terra sia i contadini che la 
abitano, ma non si posso¬ 
no obbligare i discenden¬ 
ti, diventati lavoratori del 
settore agricoltura, a tor¬ 
nare contadini, anzi a farsi 
imprenditori di prospere 
aziende famigliari. Nean¬ 
che In Russia si possono 
con un decreto far funzio¬ 
nare le camere di com¬ 
mercio, la borsa, gli uffici 
di coHocamento. Insom- 
ma, per legge «Il piano» lo 
si A potuto (are: lo si A de- ' 
ciso politicamente e lo sì A 
attualo materialmente. Ma 
l'uscita dai piano - cioè 
da una economia pubbli- - 
ca gestita con il comando 
amministrativo - è il vero 
osso duro di questo se- ' 
condo 1928 che il paese 
va vivendo. 


Una polìtica autonoma 
dal potere economico del • 
vecchio sistema si va pro¬ 
spettando come una scel 
ta debole e perdente, un 
passo falso da rimontare 
al più presto. Quello che 
hanno gridato i rappre¬ 
sentanti delle corporation 
sovietiche, riuniti di recen¬ 
te per una conferenza ai 
Cremlino, è rivelatore del 
la crisi di credibilità delle 
autorità politiche del pae¬ 
se. II fatto è che molte mi¬ 
gliaia di direttori d'impre¬ 
se stanno imparando a fa¬ 
re affari tra loro, a vantag¬ 
gio proprio e dei dipen¬ 
denti, operai e tecnici. | 
senza la. mediazione poli-. 
tica del centro. Sono altari 
in parte in natura e in par¬ 
te in dollari, giacché il ru -1 
blo è fuori gioco. Attraver- - 
so il baratto con le campa¬ 
gne e con le altre aàende,, 
essi garantiscono il benes- ' 
sere dei propri dipenden- ; 
ti, e se ne assicurano la fe- : 
deità. Specie per gii afiari ' 
in dollari, sembra di esse- • 
re ai tempi della «frontie¬ 
ra» americana del secolo 
scorso, oppure all'econo¬ 
mìa illegale contempora¬ 
nea. Non c'è che da sce- * 

I ’ n questo conte-'. 

, sto, U probte- l 
ma più urgente ’. 
per le autorità i 
«ii« , politiche A rl .j 
prendere • 41 ;■ 
conbollo dette corpora--' 
tìon sull'enorme territorio ‘ 
dell'Unione Sovietica. Co- ' 
me? Con una legislazione''' 
antimonopolistica? E chi ;; 
può tarla rispettate? Né .^ 
serve qualche altra bella 'j 
nuova risoluzione del So¬ 
viet supremo suU'inltodu» 
zione del mercato: il mer¬ 
cato infatti esiste da tem¬ 
pio, solo che è «nero». «'•'Tl 
■ ora gUfSlo ■» A oimailfre'I 
dìtato agli occhi di tutti.: 
eccetto di coloto i qual! 
praticano con profitto: ll‘ 
governo politico delle rio- ; 
menkkiture economiche i 
pesa sull’avvenire di Gor- 
bacìov come di Eltsin, e 
perora quel poco che an- ' 
cora c'A, sono i Ryzkhov » 
gruantirglielo e non i po- 
veri sindaei radicali di Mo- ^ 
sca e Leningrada deboli 
vittime di ostracismi e di 
sabotaggi. 

Dopo due anni di incur-~ 
sioni da dilettanti sul terTe>' - 
no della politica, all'inse¬ 
gna della sua autonomia 
rispetto al potere econò¬ 
mico realmente esistente 
nel pa^, forse la irartita 
dovrà ricominciare da ze- ' 
ro, m^ari t presidenti del ' 
te repubbliche e il presi 
dente deU'Unione dovran- ’ 
no fare anticamera negfi - 
uffici delle corporation, in ; 
attesa di negoziare ì termi 
ni dello scambio politico 
di cui il paese ha bisogno. < 
Non fu cosi anche per II 
patto fra la Confindustria 
di Angelo Costa e la Oc di 
Alcide De Gasperi? L'Italia 
potrebbe insegnare mol 
to. Del resto, ii segretario , 
di Mosca propone al Pcus - 
di prendere esempio dalla 
De... 
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La direzione dell'Unità non garantisce 
tapubblicaziane degù etUcoU non riehietti 


■■ Nel mesi scorsi un grup- 
po/donne rtella CgiI di una 
zona periferica di Milano ave¬ 
va organizzato una serie di In- 
contri con «donne di sapere». 
Le organizzatrici avevano poi 
chiesto alle partecipanti di - 
scrivere un toro parere su 
quanto si ere discusso. Una 
dice: «Voglio ringraziare là re¬ 
latrice e te rloone che hanno 
partecipato a questo inconiro, 
perché con le loro parole han¬ 
no contribuito a liberarmi da 
una sorta di ‘angoscia’ che 
mi porto dentro da quando ho 
deciso di essere madre. Con¬ 
statare che le mie paure, i 
miei dubbi, le mie considera¬ 
zioni, (anno porte di un di 
scorso tanto vasto condiviso 
da tutte le donne, madri e no, 
mi ha in un certo senso sofie-. 
vate e rassicurata. Ho deciso 
di diventare mamma a una 
certa età: 34 anni. Ho un bel 
l'issimo bombino di 15 mesi e 
presto nascerà una bambina.. 
Insieme a mio marito, abbia- 
' mo pensato di lar presto an¬ 
che lei, coliche I due bambini 


possano crescere insieme. La 
mia A stala sicuramente una 
matamilA consapevole, una 
scelta meditala, che tuttavia si 
A scontrata con le mille dilli 
colta che in parte aono stato 
' analizzate nel cono del dibai 
«la 

•Ma le raille dMlicoltà non 
sono nulla a fronte del proble¬ 
mi chea l'edueiizlone dei miei 
bamMnI; problemi che, forse, 
mi ponevo arcor prima di 
metterli al mondo. Avere Top-. 
pottunilà di ascoltate, condì 
vtdere ed esprimere ciò che 
ognuna di noi sente, credo sia 
' il modo migUote per crescere 
e cercare di (are fi meglio, 
non so se riuscirò mal a esse- 
.. re una buona madre, ad alle- ' 
. vare I mlel figli nel pieno ri 
spetto della loro personalità, 
amandoli e lunaria seguen¬ 
doli con la discrezione Indi- - 
spensabite per non inierterire 
troppo nel toro sviluppo. Ma 
ci proverò. Intanto A stato bel 
lo trovarsi a pattare tutte insta- ‘ 
' rne, e siuggire all'ossessfrita 


PERSONALE 


ANNA Otti SO BOmilO 


Divenire (fcitìnai 
efivenire madre 


delle quattro mura domesll 
che». . . 

Dunque desiderare un fi-, 
gito, due figli: programmarli 
per II giusto tempo della vita, 
padre e madre insieme a ga¬ 
rantirgli sicurezza fuiura; of¬ 
frirgli anche una madre tutta 
Intera, staccata dai lavoro ex¬ 
tra/domestico, non basta a la-. 
re di una donna una madre.. 
Quella felice Ipotesi di una - 
«naturalitaa deU'evertto e del 
rapporto materno A solo un'u¬ 
topia, Q addirittura un luogo 
comune; dentro le mura di ca¬ 
sa, a tu per lu con il bambino, 
maturano spesso angosce la¬ 
tenti. Forse una naturalità non 



c’é mal stata. Ma A certo che I 
ripetuti passaggi attraverso i 
luoghi dell'emancipazione 
hanno trasformato le donne 
. fin nel proiondo. Le domande - 
che cl si pone sulla propria 
femmlnilita cominciano pre¬ 
sto e accompagnano ogni fa- 
: sedell’eslsienza. 

CI mcconla I risvolti oacuri 
; di questa ricerca, in un suo li- 
- bro recente, Silvia Vegetti Hn- 
zi: li bambino delta . rto/w 
(Mondadori) che porta come 
sottotitolo ' «Divenire donna, 
divenire madre»: I primi due 
capitoli, infatti, sono I reso- 
' conti di due terapie, a due 
bambine: 9 anni Anna, 7 Pao¬ 


la, soHiono dell'Inquietante il 
cerca di una femminilità deal 
derata e rifiutata insieme. An¬ 
na, in un suo primo disegno, 
rappresenta una figura di tan- 
clulla, ancora senza attributi 
sessuali, dalla quale si stacca¬ 
no a ventaglio due Immagini; 
una femminile, con fi seno e 
un fiocco in testa, e una ma¬ 
schile chiamata il «principe 
delle formiche», personaggio 
ambiguamente e vagamente 
orientale. Chi sarà Anna da 
grande? Una donna? Un uo¬ 
mo? Oppure uomo e donna 
insieme, come vorrebbe la 
sua onnipotenza Infantile? 

Per «guarire*, per tranquil 


lizzarsi, dovrà accettare lo 
scacco di essere lemmina, e 
rassegnarsi a quella freudiana 
•invidia del pene» che solo la 
maternità potrà riscattare. Ma 
solo in parte, perché anche al 
torà dcOTà sopportare la pro¬ 
pria subordinazione; - «(già 
dalla pubertà) la dissimetiia 
Ira i due sessi tra colui che dà 
la vita e colei che la contiene, 
è decisa; A nell'Infanzia, nel 
fuoco incrociato del conflitto 
edipico, che la bambina ha 
smarrito le sue armi e le sue 
insegne. La madre non l'ha 
eletta nel ranghi delle madri, 
non le ha trasmesso io stem¬ 
ma del potere femminile, la¬ 
sciando che fi fantasma di fi 
gito, generato dalla fantasia 
infantile, sparisse nel nulla co- 
me un feto immaturo, privo di 
idenUlàedinome». 

È questo «batribino della 
notte» il prodotto di una ma- 
iemtià lutto femminile, e prol 
bita. che sLpresenta nei sogni 
delle bambine. Diventando 
grandi, dovranno Imparare a 


partorire il figlio dell'uomo, in 
nome del padre. E II divaria 
tra bambino immaginato a- 
bambino reale, (rutto della ' 
propria capacità ptocreattva: ; 
A tovenle tanto forte che'it 
sentimento stesso di materni: ] 
tà.ri si smarrisce. 

L'indagine psicanalitica;,, 
condona da Vegetti Pinzi A aP'. 
fascinante, minuta, ricca di 
sugge^ni. Ma a me piace | 
sottolineare la rìbetlione di- 
Anna, bambina ' dall'inteUl : 
genza superiore alla media; t 
cresciuta in una famiglia attiva' > 
e socialmente partecipante^ ‘ 
sono di oggi le sue perceziont ■ 
di una possibile sconfittaleni- ; 
mbtQe, e sono di oggi i suol ' 
occhi aperti sul mondo, e il ti ' 
fiuto a diventare «fascista» co- ; 
me la maestra succube delta 


tradizione a una (emminiUià''| 
obbediente. Nell'attuale rìcer- ■ 
ca delta differenza, gli altra- . 
versamenti dell'emanciirazio- 
ne hanno, certo, provocato • 
dotore e nevrosi, ma anche j 
squarci arditnenioai di libertà. 
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Lagena 
dd metalmeccanici 


> 

Sciopero generale il 20 
esclusi sanità e trasporti 
In forse la trattativa di giugno 
sulla scala mobile 
Andreotti: Donat Cattin è 
sostenuto dal governo 














Del Turco, 

Benvenuto, 

Marini, Trentin 

e D’Antoni 

durante 

l'incontro di ieri 

mattina tra 

segreterie 

contederdiedi 

categoria, 

sotta 

un momento 
della 

manifestazione 

deimetaimec- 

canlda 

Brescia 


«Una batta^ che r^uarda tutti» 

•<1 „ P * 

:E rintero maido del lavoro sciopera a fianco delle tute blu 


La solidarietà di lutti i lavoratori per battete flntran- 
sìgenza degli imprenditori nel contratto metalmec¬ 
canici. Con questa motivazione. Cgil. CisI e Uil han¬ 
no indetto lo ^iopero generale. Si (ar^ il 20 dicem¬ 
bre e durerà 4 ore (esclusi trasporti e sanità). Cosi il 
sindacato pensa di imporre l’accettazione della me¬ 
diazione Donat Cattin. Mediazione che ieri Andreot¬ 
ti ha detto essere sostenuta dall’intero governo. 


STIPANO BOCCONITTI 


■SADMA, U sindacato (a sul 
wrio. A sostegno del metal- 
meccanici - costretti ormai da 
' 12 mesi senza contratto - lari 
Mendeie in campo tutti i lavo- 
raloH. È sciopero generale, itt- 
aomma. Si farà il 20 dicembre 
e dbteta quattro Ote. £ Il primo 
da sette anni a questa parte a 
aosiegno di una vertenza con- 
fattuale (a parte lo sciopeia 
di luglio, poi mntrato, le altre 
sateiìtioni sotM state indette 
«CQiUior le varie finanziarie). 
U .decisione di ricorrere all’e- 
strema forma dtlona sindacale ■ 
«stata discussa, ieri. In un «ver¬ 
tice» «a le semierie di Cgil. 
Cbf eClll e I ditemi dei riietal- 
meocanlel. L'obiettivD « sem¬ 


pre io stessa costringere le im¬ 
prese private del settore ad ac¬ 
cettare la mediazione formula¬ 
ta da Donat Catdn (la propo¬ 
sta per sbloccare rampasse or¬ 
mai la conoscono lutti e si può 
riassumere in poche battute: 
2S0 mila lire d’aumento In 
quattro anni. 16 ore di riduzio¬ 
ne d'orario, e il blocco della 
contrattazione articolata, sulla 
parte economica, per 18 me¬ 
si). «Mediazione» che resta Tu¬ 
nica possibile Ed « sostenuta 
da lutto il governo quesui « 
l'altra Importante «notbia» del¬ 
la giornata di ieri, uscita dal- 
Tinconiro tra i segretari di Cgil. 
Cisi e UH e li prendente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 


Ora la «palla» ripassa alle Im¬ 
prese: 0 ^ 1 . a Milano, .si riuni¬ 
sce li consiglio direttivo della 
Federmeccanica £ l'ultima 
chanche che ha II prolessor 
Moriillaro per evitare uno 
scontro sociale, dalle conse¬ 
guenze diflicllmcnte immagi¬ 
nabili 

Dunque, la giornata sinda¬ 
cale - l'ennesima giornata «se¬ 
gnata» dai metalmeccartici - « 
iniziata. Ieri mattina, con una 
riunione tra le segreterie delle 
tre confederazioni e i vertici 
delle organizzazioni del metal¬ 
meccanici. Flom, Firn e Uilm. 
C'è stala un'orelta di discussio¬ 
ne (a porte chiuse) poi l'aula 
dove in genere si riunisce la se¬ 
greteria dello Cgil, In Corso d’I¬ 
talia, s'è aperta ai giornalisti E 
c'è stala una brevissima confe¬ 
renza stampa Per (frimo ha 
parlato Bruno Trentin e ha an¬ 
nunciato la decisione («To- 
neniamenio comune» che ver¬ 
rà ratificalo solo domani da 
un'assemblea dei Ue comitati 
esecutivi) di proclamare lo 
sciopero generale, dal quale 
sono esclusi I lavotaiori della 
sanità e dei trasporti. «Questa 


scelta - ha spiegato il segretà¬ 
rio Cgil - è matutata dopo la 
rottura di venerdì sera nella 
trattativa per I inetatrpeccani- 
ci« £ dunque una giornata di 
lotta a sostegno dei contratto 
della più grande categoria del-- 
Tlndustria. Ma ron solo: «Ab¬ 
biamo anche tenuto presente 
le difficili ptospeltive degli altri 
nnnovi, quelli Che interessano 
l'edilizia, i btact'lanli. Il com¬ 
mercio» Dallo klopero. s'è 
detto, sono stati «esònerathglf 
ospedali, i treni e i bus. (t per¬ 
chè è semplice- «lo abbiamo 
deciso per impedire che l'agi¬ 
tazione, diridW contro le Im¬ 
prese, potesse rhoigersi contro 
altri cittadini». 

Fermata generale, dunque. 
Ma il sindacato vuole usare an¬ 
che un aiuosmimcnta il riflu- 
,, lo a trattare,- nel grugno del 
prossimo ahiiò, cori questa as¬ 
sociazione degli mdustriali, la 
nuova acalkntqblR-, Nella con¬ 
ferenza stampa' di rriattina, 
è stato. Intatti cKIesIp espHcHa- 
tnenie,a Trentin che IÌm farà 
Taccotoo del, Iqgllo scorso? 
(quello |iimato.a Palazzo Chi¬ 
gi e che appnntt) impegiHwa le 
> a '-/t V- >1 « '' ..3 ' w 

^ t ni,,,*, ( I ì‘ 


itifleomiiam piazza aeua J 
Bresda protesta contro i 


parti a lediscuteie. da giugno, 
la nuova stmttura del salario) 
U risposta è stata secca. 
•QuelTintesa - ha spiegato il 
leader delia Cgil - è stata mes¬ 
sa in mora dalla Confindusina- 
non è pensabile che posse ini¬ 
ziale una trattativa sulle regole 
della contrattazione senza che 
vangano firmati tutti i contrat¬ 
ti» Dopo TInconlio con i gior¬ 
nalisti. la consueta raccolta-di 
commenti Rra tutti, quello di 
Franco Marini, segretario della 
Cisi. «L'attegglamemo della 
Confindustria non mette in di¬ 
scussione solo ildlritm dei me¬ 
talmeccanici a. rinnovare il 
contratto, bensì 'attenta* al di¬ 
ritto di conUattazione colletti¬ 
va». In questa situazione. Il sin¬ 
dacato ha trovalo anche li mo¬ 
do di fare uh po' di potemica 
al suo interno. Giorgio Benve- 
riuto.leaderdeiiàUC ha infatti. 
sostenuto-^ «Lo sclopeio èdiiet- 
to contro qui^i Impiendliori. 
anebea fautori dello scontro di 
classe» Ql ha replicalo Fausto 
Bertinotti. CgiL«Non mi pare il 
caso di fare polemiche, soprai- 
lutto-quando i iavoratori tono 
bnpei^U -m un cosi duro 

, ' V( <.-•>> -n -: I 
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scontro dt classe». E tutto è Uni¬ 
to II La decisiotte dello sciope¬ 
ro generale è stata.potsplegata 
nel pomeriggio da Tieniln, 
Benvenuto e dal numero due 
della Cisi, Sergio D'Antoni, ad 
Andreotti (un' thcontro già 
programmato- I «ertici confe¬ 
derali hanno accompagnato a 
Palazzo Chigi (ma delegazione 
di lavoratori sudafricani che ha 
chiesto la pròroga deU'ema- 
bargo a notoria), E ai segtetari 
sindacali, Andreotti ha detto 


alcune cose che riguardano i 
metalmeccanici Tunica sede 
di mediazione resta il Ministe¬ 
ro del Lavoro (quindi Mortilla- 
tapuò scordarsi la richiesta di 
un iniervi-nlo •moderatore» di 
Andreotti); che la «mediazio¬ 
ne» presentata la settima scor¬ 
sa è sostenuta dalTlnteio go¬ 
verno e .inline, (die Tesecu^ 
farà di lutto per Impedire che 
lo scontro degeneri ancora. 
Moitillaio, da Ieri, è aivcora più 
solo. 
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Allessi sono ritrovati a migliaia davanti ai cancelli 
della OM Neco di Brescia. «Almeno diecimila tute 
blo-slidando il freddo pungente e la pioggia batten¬ 
te: hanno dato vita ad una manilestazione vivacissi- 
mà'r «la più signilicatìva nella nostra storia», precisa 
anzi il leader Fiom, Maurizio Zipponi. A Venezia 
sciopero generale giovedì 13 dicembre. In. lotta an- 
chei mille operai di Pininfarina. 


OlOVANNI LACCANO’ 


■i MILANO Adesione totale 
«Ilo sciopero alla Om, Beretia. 
àinae, Bieda, Ocean, tutta la 
aMeiutgia. In contemporanea 
- llavpraiori Falche l'Intera Val- 
aabMa hanno occupato la sta¬ 
tala del Carda. Brescia acGe^ 
chiata-dalle tute blu. Dice Zip- 
ponk «Una rabbia enorme. 
L’han capilo lutti che l'orario 
« stato solo un pretesto e che 


Il vero motivo della rottura è il 
sistema di relazioni industria¬ 
li» Il corteo doveva raggiunge¬ 
re la Prefettura, ma« alato pa- 
clficamenie depistato dai si¬ 
derurgici verso la stazione, oc¬ 
cupandola, poi II corteo si è 
spezzato in diveni tronconi 
che hanno presidiato i croce¬ 
via di accesso, quasi una pre¬ 
sa di possesso simbolica della 


città, una sorta di snervante 
stalo d'assedio La rottura di 
venerdì segna una nuova fase 
del conflitto, su questo con¬ 
cetto i metalmeccanio sono 
concordi ovunque, a Milano 
come a Torino, a Venezia co¬ 
me a Napoli. Ma Brescia forni¬ 
sce ossigeno all'àia più hiban- 
algente del padronato. Cosa 
ne deduce n slndàCàtbT tiiy 
poni «CU impcenditori bre¬ 
sciani oggi fanno da kamikaze 
contro noi e I lavoratori. Ma 
pnma o poi saranno sciiricati, 
e comunque non si difende 
l'impresa mandandola allo 
sbaraglio solo per fare gli inte¬ 
ressi del grossi gruppi». 

A Milano Ieri pausa di rifles¬ 
sione' I consigli riuniti a discu¬ 
tere come articolare le 4 ore di 
sclopeio di questa settimana. 
Si promano tqtie durissime ed 


una fortissipia i|]lenslficazkK 
ne degli ' scioperi Angusto 
Rocchi, leadeT della Fiom"mi- 
lanese <E' uno scontro pesan¬ 
tissimo, quello Imposto dai 
padronato Dobbiamo passa¬ 
re no), costi quel c.’ie costi, lo 
sciopero generale era neces¬ 
sario.' Poi discuteremo sugli 
aspetti critici,,le piattaforma 
Insufficiente; la sua gestione, 
la stessa mediaakme ministe¬ 
riale». Ieri qupsL tutta la Lom¬ 
bardia, Itanne appunto Mila¬ 
no, ha scioperate}. ABeigamo 
tremila in coctecrdavantl al¬ 
l'Associazione industriali e al- 
l'API. A Varese fermate artico¬ 
lale alla IRE, Aemiacchi, altre 
glosse fabbriche. Scioperi 
molto articolali a Lecco, ma¬ 
nifestazioni e presidi in tutta la 
Brianza Domani altre lolle in 
programma a Busto CaroKo, 


Cremona, giovedì a Monza e 
CegnonO;' ' "" _ 

OilfuseTquasì un fenciiheno 
endemico, le lotte in Liguria e 
Piemonte La rottura di Torino 
ha alimentalo rabbia e tensio¬ 
ni ferì «bea pime lavoratori 
della Aninfarina, l'azienda 
del presidente della Confin- 
dustna, hanno scioperato e 
btoccatd il traffico per mez¬ 
z'ora in corso AIlamanauTtten- 
Ire a Venezia si è verificato 
l'ennesimo exploit delle lavo¬ 
ratrici e del lavoratori: tre oie 
di sciopero totale in tutte le 
fabbriche, oHie diecimila in 
corteo fino alla sede della 
Confindustria con laiKio di 
uova «per rispedire metafori¬ 
camente al mittente la frittata 
di Federmeccanica», hanno 
spiegato gii operai. Ma Tattèn- 
zione ora « fissa a giovedì 13, 



» 


quando a'Venezhi'cl sarà lo 
sciopero genefaie che Cgll- 
Cisl-Uil avevanp 'proclamato 
già nei giorni scorsi. Il segretà¬ 
rio Cgil Marco Masi ricava dal¬ 
la reazione dei lavoratori «il 
senso della enormità dei ge¬ 
sto degli imprenditori che ten¬ 
tano una (Jefinitiva resa dei 
conti con il sindacato. Per 
questo, con gli scioperi gene- 


Napoli, Taranto, Latina: 
àssemblee, proteste, cortei 
Bloccata la via Appia 


Rabbia per raccordo negato ’ 

Emilia è Toscana fiiori Me fabbriche 


1 


NNNAPOU. Forti tensioni 
anche nelle aziende metal- 
lywccaniche sia pubbliche 
eba private del sud All'llvadi 
‘Tannlo ai preparano sciope-, 
n che saranno effettuati nel 
cono della settimana, men¬ 
tre le strutture teiriionali di 
CjgIiCisI-UII hanno dato av¬ 
vio ai piepartM per lo scio¬ 
pero generale dei 20 dicem- 
- Ixe. A Napoli una signillcati- 
' vepiesa di posizione unitaria 
ieri di FIffl-Fiom-Uilm regio- 
^ naiiche prelude ad una nuo¬ 
ve impennala delle lotte. Le 
' tW'aegm t eiie parlano tra Tal- 
’ frodi •mobilitazione decisiva 
‘ anche nelle aziende pubbli¬ 
che: inieisind non ha ancora 
dcclao se accettare o meno 
la mediazione ministeriale». 
Unitario anche l’appello «ai 
lavoratori della Campania af¬ 
finchè in queste oie si realiz- 
linb, a partire dalle fabbri¬ 
che, scioperi ed Iniziative per 
respingere la protervia degli 
imprenditori privati». Ieri nel¬ 
le fabbriche di Napoli, come 


a Pomigliano, si sono svolte 
assemblee dedicale all'esa¬ 
me della vertenza. 

Dura là reazione dei me¬ 
talmeccanici anche nel La- 
zia In paiticolaree Latina la 
via Appia è stata bloccata 
per ben quattro ore da una 
manifestazione dei lavoratori 
di alcune fabbriche (Silm, 
Chiorda, Ondulit) che ien 
hanno scioperalo pec otto 
ore. Dopo l'occupazione del¬ 
la vìa Appia. il corteo ha rag¬ 
giunto il municipio di Cisle^ 
na. Una delegaziozione è 
stata ricevuta dal sindaco 
che si è impegnato a solleci¬ 
tare Federmeccanica ed In- 
lersind con un documento 
del consiglio comunale. 
Sempre a Latina hanno scio¬ 
perato per quattro ore i lavo- 
raton di Yale, Marconi, De¬ 
moni. Numerosi I pres'dl da¬ 
vanti ai cancelli. Ovunque 
l'adesione degli scioperi è 
stata massiccia, come spie¬ 
gano Istndàeali. 


La rabbia delie tute blu. Manifestazioni.e scioperi in 
tutta l’Emilia Romagna contro i’cistruziónbmo delia 
Federmeccanica. A Remio, uova contro Ir finestre 
della sede degli industriali. Metalmeccanici in piaz¬ 
za anche in Toscana. BlocchrstTadali a Firenze e a 
Piombino. Questa mattina si fennano g|i operai di 
Viareggio, domani sarà il turno di quelli di Livorno, 
Siena e del Valdamo. 


OlANFimODILMOM 


■N ROMA «Vogliamo II con¬ 
tratto. Vergognatevi» Il corteo 
dei metalmeccanici, circa 
quattromila persone, arriva 
sotto la sede della Confmdu- 
stria di Reggio Emilia, nella 
centralissima via Toschi £ un 
corteo vivace, colorato di ban¬ 
diere, formato da mollissimi 
giovani, come non si vedevano 
negli ultimi armi La risposta 
nelle fabbriche di Reggio Emi¬ 
lia è stata massiccia Un ade¬ 
sione del 90-95% fra i 20000 
addetti alla categoria. Da due 

S unti diverai della periferia del- 
I città I lavoratori si sono av¬ 


viati verso II centro. I due grup¬ 
pi si 80(10 unificali pòco ^me 
di giungere sotto la sede della 
Confindustria Da'la folla parte 
un uovo, che si «liaccica con¬ 
tro la facciata def o stonco pa¬ 
lazzo E subito dopo altre deci¬ 
ne di uova raggiungono il por¬ 
tone, le finestre 
Il rifiuto della mediazione 
del ministro Dorai Cattin da 
parte degli imprenditori ha il 
sapore della provocazione per 
lavoratori con salari al di sotto 
del milione e mezza Invece 
che rassegnazione, questa par¬ 
tila al ribasso che la Federmec¬ 


canica cerca di condurre sta 
.jusctlando uno scatto di orgo¬ 
glio. 

A Reggio Emilia, a rendere 
' più pesante U clima sindacale, 
c'è in questi giorni l'annuncio 
di un plano ai ristrutturazione 
del gruppo Lombardint (mo¬ 
tori agricoli), che propone due 
anni di cassa integrazione a 
zero ore per il 15% rfei propri 
I 680 dipendano. 

Oggi in Emilia Romagna Ci 
saranno sciopcH e cortei in va¬ 
rie città. A Mrxiena due cortei 
partiranno dalla Wolkswagen 
in via Emilia e dalla Fiat Ceote- 
ch e confluiranno in piazza 
Grande A Ferrara questa mal- 
fina preridio alla Ceotech di 
cento, nel pomeriggio corteo 
fino alTAssociazione Industna- 
li A RiminI corteo dalla Sne fi- 
' no a piazza CavoUi; sedè della 
locale Confindustria 
1 A Bologna una gtomata di 
lotta è fissala per domani Dal 
PraU di Caprara un corteo rag¬ 
giungerà piazza Maggiore 
(una delegazione si tocontrerà 
con gli assesson del Comune e 


della Provincia) ..^tri lavorato¬ 
ri (ielle fabbriche della Bojo- 
gnina e di S«nr Dohato presi¬ 
dieranno la ‘ manifestazione 
del MotorshoVr A S. Giovanni 
in Parsieeto inconireranno il 
sindaco, ad Anzola andranno 
in piazza a costruire un grande 
albero di Natale, con I «doni» 
che i metalmeccanici vorreb¬ 
bero. 

Anche In Toscana cresce la 
tensione in tutte le azienda 
metalmeccaniche Le tute blu 
' non accettano la linea intransi¬ 
gente della Federmeccanica e 
darmo forma «I toro disagio e 
alla loro protesta con Innume¬ 
revoli iniziative. Nel capoluogo 
toscano ien mattina gli operai 
dello siabilimento Fiat hanno 
scioperato bloccando il traffi¬ 
co lungo il viale Guidoni, che 
conduce alTautostrada Hien- 
ze-Màre Gli operai della Nuo- 
' vo Pignone hanno invece ope¬ 
rato Il bltxccr delle portinerie 
dalie 8 alle 10 Venerdì nuova 
manifestazione erto 11 sostegno 
degU-ediU, dei lapidei e delle 
altre categorie in atieH del 


Dalla Finanziaria 
ai contratti 
10 anni di lotte 


Contro la disdetta della scala mobile, contro la Fi¬ 
nanziaria e ia Finanziaria-bis, contro i ticket «ingiusti» 
per l'cxrcupazione e una nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno. Sette gli sciopen generali proclamati dal 1980 
a (}ggi. L’ultimo è del 10 maggio 1989. Cgil, Cisi e Uil 
chiamarono i lavoraton in piazza contro «la tassa sui 
dolore» e contro il governo. De Mita, presidente del 
Consiglio, si dimise dieci giorni dopo. 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA «Non soltanto sui 
I ticket», ma aiKhe contro tutta 
I la politica governativa Eilpre- 
1 skfenie del Consiglio De Mita, 
di II a poco, dieci giorni dopo, 
si sarebbe dimesso. L'ultimo 
xiopero geiKrale è del 10 
maggio 1969. Manifestazioni 
in tutta Italia, cortei a Firenze, 
Milano e Napoli. Un'astensio¬ 
ne «alla rovescia» Ferma Tin- 
dustna, le banche, i servizi co¬ 
munali, l'amministrazione sta¬ 
tale. la scuola Adesioni che 
sftorano il 90 percento nell'in¬ 
dustria e il 70 per cento nel 
pubblico impiego- Al lavoro 
nelle stnitture sanitarie Uno 
sciopero alla «rovescia» visto 
che era stato proclamato per 
protestare contro il varo del 
decreto sui tickel e per esigere 
dal governo una vera politica 
sanitana £ il quarto sciopero 
generale degli anni OttantA 
Sono sette, complessiva- 
menie, le proteste nazionali e 
generali proclamate dal 1980 a 
oggi, di queste due sono state 

^^'^i industriali^ gomno 
Una è quella in programma 
per giovedì 20 dicembre prr}- 
damata per rispondere alla 
rottura deile tratiative per il lui- 
novo del contratto dei metal¬ 
meccanici «voluta» dalla Fe- 
denneccanlca e «non evitata» 
dalla Confindusàia. Una ver¬ 
tenza aperta oramai da un an¬ 
no che è (tostita 84 ore di 
astensione dal lavoro. Tre scio¬ 
peri (il 27 giugno, il 5 ottobre e 
li 9 novembre), la grande ma¬ 
nifestazione nazionale dei 
2S0mila a Ftoma (sempre del9 
novembre), non srrnooastaii a 
raggiungere l'intesa. Fri diUìd- 
le anche nel 1983 II contratto 
aperto a febbraio fu siglato ad 
agosto dopo 200ore dfsciope- 


ro e una lunga mediazione pn¬ 
ma del ministro del Lavoro En¬ 
zo Scotti e poi del successore 
Gianni De Michelis 

Gli alto Kioperi generali 
non sono legati al contratto II 
primo è del 2S ghigno 1962, 
SI scende in piazza contro la 
disdetta della scala mobile da 
parte della Confindustria, per 
una nuova politica del Mezzo¬ 
giorno. per l'occupazione Ot¬ 
to ore di astensione dal lavoro 
per tolte le categorie e una 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma Il9ottobre 1985 due ore 
di sciopero per tutu i lavoratori 
dell'industria, dei servizi e del 
pubblico impiego perchiedere 
una diversa importazione del¬ 
la legge Finanziana Sempre 
contro la manovra economica 
del governo il 25 novembre 
1RS7 Cgil, ClsI e Uil invitano i 
lavoraton a quattro ore di scio¬ 
pero articolate regionalmente 
per protestare conuo quella 
che fu chiamata la «Finanziaria 
bis» 

I due sciopen «evitau» sono 
degli ultimi due anni Le tre 
confederazioni proclamano la 
protesta «per una più equa po- 
iitica fiscale e contro Tevasio- 
ne» il 31 gennaio 1989. Pochi 
giorni pnma dello sciopero 
smdacau e governo finnano 
un'intesa per la restituzione 
del fiscal drag e lo sciopero fu 
revocato Revoca anche TU 
luglio 1990 La Confindustna 
disdice la scala mobile, ma U 6 
luglio firma un protocollo d'in¬ 
tesa nel quale si impegna a rin¬ 
novare I conbatti di lavoro pri¬ 
ma di accedere ad una Urattali- 
va interconfederale sulle tego¬ 
le della contrattazione. Un 
protocollo compromesso dalla 
«rottura» sul metalmeccanici. 


Tali del 13 a Venezia e del 20 a 
livello nazionale, per questo 
continuiatno la battaglia per 
la democrazia e per rapporti 
cIvUI». Mentre II segrelauio 
Fiom, Alfredo Aielto, è causti¬ 
co-«Dicono di volersi attrezza¬ 
re per fa sfida europea degli 
anni Novanta, ma intanto pre¬ 
tendono di iinporre relazioni 
industriali, sabui e diritti in 
una logica da anni Sessanta». 


Antonio Merloni > 
fe la «grazia»: 

1 milione una-tantum 


Il quindici dicembre i duemila dipendenti della «An¬ 
tonio Merlont Spa», da non confondere con la Ari- 
ston-Merloni, si troveranno in busta paga la bella 
somma (non richiesta) di un milione di lire una 
tantum: un acconto, dice l’azienda, come arretrato 
per il mancato rinnovo del contratto nazionale di la¬ 
voro. Una decisione unilaterale della Merloni che il 
Consiglio di fabbrica però contesta. 


RICCARDO ROCCHI 


nuovo contratto di lavoro. 

Alla Piaggio di Pontedera 
dalle 9 alle 11 di ieri gli operai 
hanno dato trita ad un lungo 
corteo interno allo stabilimen¬ 
to che si è concluso sotto la 
palazzina della direzione 
aziendale. A Piomblrw 800 la¬ 
voratori della Magona e delTII- 
va hanno bloccato il traffico 
della linea ferrovia Roma-Ge- 
nova e il transito lungo la stata¬ 
le Aurelia IsindaciddlaValdi 
Comia hanno approvato un 
documento di aperta condan¬ 
na nei confronti della Confin- 
durtrla. Alla Breda di Pistoia 
proseguono i presidi e le as¬ 
semblee davanti al cancelli 
dello stabilimento Giovedr Pi¬ 
stoia si ferma per dare vita allo 
sciopero provinciale di catego- 
na 

Questa mattina scioperano 
per tre ore i metalmeccanici 
della Darsena di Viareggio A 
Livorno, a Siena e nel Valdar- 
no le confederazionf sindacali 
stanno lavorando per dare vita 
domani a altre manifestazioni. 


NN ANCONA La tentazione è 
di quelle fòrti: un milione una 
tantum in busta paga per agra- 
zia» di Antonio Merloni, sinda¬ 
co di Fabriano, titolale della 
omonima azienda, duemila di¬ 
pendenti sparsi per gk stabili¬ 
menti di Fabnano, Maidica e 
Gaifana, in provincia di Pero- 
gia, 370 miliardi di fatturato sti¬ 
mati perii 1990 Una avverten¬ 
za, la «Antonio Merloni Spa« 
non ha nulla a che lare con la 
Anston-Merloni. Non ha nulla 
a che lare sul piano aziendale, 
anche se poi, tutto sommato, 
della stessa famiglia e degli 
stessi interessi si tratta 

U quattro dicembre scorso 
sulla bacheca dell'azienda del 
fratello dell'ex presidenle della 
Confindusàia è apparso il se¬ 
guente comunicato «La dire¬ 
zione aziendale della ‘Antonio 
Merloni Spa*, visto che la firma 
del contratto nazionale dei 
metalmeccanici larda ad airi- 
vare alla conclusione e che an¬ 
zi la àattativa si è nuovamente 
bloccata, ha deciso di pioce- 
dere per proprio conto ed anti¬ 
cipare, a tutti i dipendenti, nel¬ 
la prossima scadenza retobuti- 
va, l'acconto di un milione, co¬ 
me arretrato per il penodo suc¬ 
cessivo alla scadenza del con- 
àalto del 18.01 I987> 

«Nell'ipotesi che atta stipula 
del Ceni, le parti - prosegue il 
comunicato - doréssero ac¬ 
cordarsi per una ciba superio¬ 
re, l’azienda procederà al rela¬ 
tivo conguaglio» «Se unece, 
come sembra - promette An¬ 
tonio Merloni - la cifra nazio¬ 
nale risulterà inferiore, la nma- 
nenza rimarrà a beneficio dei 
dipendenti». 

Un bel legalo di Natale, non 


c'è dubbio I dipendenti leggo¬ 
no li comunicato e passano 
parola l'incredulità è genera¬ 
le Unanime la risposta «No, 
grazie, signor Merloni, non è 
questo il contratto che voglia¬ 
mo» Il Consiglio di fabbixra 
proclama subito uno sciopero 
di due Ole. 

Perché questa decisione? 
•Perché - rispondono alTuffi- 
cio personale della Antonio 
Medoni (il titolare è assente, a 
Monaco per molivi di lavoro) 
- li contratto non si risolve». 
Può essere giudicata la vostra 
decisione come cntica alcom- 
pottomento delia Fedetmec- 
canfea’» «Non c'è niente di 
straordinano, le motivazioni 
sono quelle che abbiamo scrit¬ 
to nel comunicato ufficiale». 
L'avete concordata con il Con¬ 
siglio di fabbrica? «No, è stata 
una decisione umlateràle, ma i 
sindacab ci sono sembrati non 
contrari» Hanno per caso re¬ 
vocato gli scioperi progiam- 
mau per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro^ «Non lo sappia¬ 
mo». 

Di tutt'alào tenore la rispo¬ 
sta del sindacato «è un atto 
grave», commenta Armando 
Gentili, segretario della Fiom- 
Ggil di Fabriano. •£ solo un al¬ 
to patenialistìco della solita 
Meitoni». Qualcuno, Gentili, vi 
ha letto un alto di dissociazio¬ 
ne rispetto alTatteggiamento di 
clausura della Federmeccani¬ 
ca . «Macché, se la Merloni 
avesse veramente voluto dis^ 
ciarsi, allora avrebbe firmalo 
l'accordo sul nnnovo del con¬ 
tratto di lavoro a livello azien¬ 
dale, come richiesto dal sinda¬ 
cato, preciso, l'accordo sul 
contratto di lavoro, non sul mi¬ 
lione una tantum» 


rUnità 
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11 <Uqe0)i3re&}99O 


1 

























Politica Interna 



L'MtanMta di rVondazIone dai Verdi 


Pàlia Realacd, Lega ambiente 

«Polemiche ta i Verdi? 

Ora dobbiamo pensare 
a fere politica seriamente» 


nOMNNA lAMPUQNANI 

.■iMOMAi laFadereakonedel una condizione necessaria, 
Ventt'è nata daappcna 24 ora; l'unita, ma non suHiciente per- 
saneando furtiia tra Sole che che i Verdi abbiano una (onta 
'.iida'« Arcobaleno, «già parto- pcoposliiva nella società. Cosa 


«ha^ anche in vista del proba- 
'bUa^ fteàmblo al vertice del. 
gnippoialla Camera (si ranno I 
nomi di Anna Dohail e Massi-. 
tmo'ScaUa). Laura Cima, Che ' 
M nor a ' ha guidato i deputati, 
dUtonde un comunicalo per ' 
linsisiere sui «metodi-non de- ’ 
'snoenitlel'Con cui e stata pie- - 
pariM I assemblea dì Castro^ - 
care*- e sulla dberimlhazfcine ' 
delle'donne’ negli organismi 
dirigenti. Una ulterióre dimo- 
aliazione che la strada intra¬ 
presa dal’Verdi non è proprio 
iaelle: per i problemi Iniemiln - 
risolti e per U momento dillicile 
che Ri tutta-Europs le ofganlz- 
xasiont ambientaliste stanno 


> «Ma iO non sa^ coSI pessi- 
mista'-'afiermà 'controconen- 
le'CimeleRealaeci. pceslden- 
le tiena tega ambienta -, Ih 

' loM(0' a CMbocaio' l'unlui e 
àWiBSSiggItmtacbn trtniqulinta. 
Pn’,bisogna vedere se ( Verdi 
aapm^ operate pa U caffi- 
btonisBtee.,' 

>' ^ Óiiilk ataii Mai girti oa-:' 




■i 


:ì paasMUat’pelUM''. 

' Chiariamo, ime. «dita, pessime 
chtAtittit«ebi.asaaclaaioniao«, 
no-aoggoal.’dhetsL Ut (Sedera».' 
alone eormai un soggetto poli- 
ticcrejellorale. Chi si iscrìve al¬ 
le saaeciazioni non s'impegna- 
a votare per-un -determinato 
paitikx-Il volo dipende da ciO ' 
che roiganlSxaaionc politica, 
s'impegnar «iaie.- Questo * il 
problema varo: nel momenlo 
l m cui tutti gli altri pattiti si 
muovOi» : sul' terreno delle 
' ^uattioni^amblentali. la Pede- 
laalaite.dsw riuscite a-dite 
qualcebodi più srrurit questio- 
: M. senta itaiasclaie di rispon- 
> dete-M tulli gli altri problemi, 
'.pena la marginallaaazione. E 
, Una questione di deontologia 
0 di soetanaa poUiica. in Cet^ 
giarrtocortie In Italia.. - ' ; - 
. lig pairatiriir a Castrocaio ; 
i'. < agir, ’haniw rispar m iato 0 . 
' rilE^lplO'COMdiOlìBICIItiP 

. - ilsna l e i c’t aiaià racwii 
: ispBrWa di gtochl già pie- 


Temi U rlflosto, donqiic, co- 
. SMloCermaala?. . . 

SI. Dobbiamo vedere se l'unità 
servirii a (are polHica più seria¬ 
mente e in maniera più Incisi- 

” PsrcbènooraaoBèstaioeo- 

. '■ilT , ■ . 

Il Solo latto che sia eslsllia 
un'organizzazione verde ha 
contribuito alla salvaguardia 
deirambienle. Ma ora la situa¬ 
zione ù cambiala. Le polemi¬ 
che sulla Federazione, che sa¬ 
rebbe una specie di partito, so¬ 
no pretestuose. Dietro Ij retori¬ 
ca del non partito c'è una con¬ 
tusione di scelte. A Castnxaro, 
Invece, e stato tono un passo 
avanti veiso la chiarezza, si so¬ 
no stabilite delle regole. Dbeu- 
Uamo duttque ora cosa fare. 

Ita fema aaa amUanlala 1» 

. . nat to esa au col arisrirarvl 
> -l'avcla «mia subita, la vl- 

- ceada Oladto. Ma ave r i at ta . 

- lalaaracglMtgeteiMsaeeer- 

- da. 0 pilao banco di prova 

ha «Isio la Pcderazlena In- 
-ecria..' . 

■E-stola'approvata' a-maggio¬ 
ranza una mozione buona; 
che se si dovesse dimostrare 
niiegltiimlià degjR sMittMo si 
dovranno chiedete le dlmìailo- 
ni di Cossiga e di Andreoltl. 
Non laccio una questione di 
schleramenil, non mi importa¬ 
va quale posizione si sarebbe 
presa. Essere neHe istituzioni e 
non esprimersi su questa vi¬ 
cenda mi sembrava Ingiusto. 
OMSta tua ultima afferma- 
rione non II espone aU'accu- 


'1V. Sono sciocchezze queste. A 
V.^ ;-CaSliocaio é statai reallaóàta 


zlonc non II espone au accu¬ 
sa di gcncrlctlà; più volte 
formulala nei canmail del 
Verdi? Fare aUcanze con 

S esto o quel partito su un 
lo argortMatoscaia gaar- 
. dare più complesslvanieate 
ala {^litica c al racla di 
qndpaillio? 

È giusto allearsi su singoli temi. 
Ma per il sucoutao e necessaria 
l'ecologìa della politica. In Ita¬ 
lia c'àun clima stagnante, cor- 
- rotto. .1 successi ambientali so¬ 
no stali psrziaiL Bisogna capi¬ 
re come lare per cambiate la 
. politica. Il problema e più forte 
che nel passalo e non sempre 
traspare dall'azione dei Verdi. 


Andreottì a Tribuna politica Gladio, consulto al Quirinale 
polemico coi cin^e p^ti Gossip avrebbe ij^tizzato 

^ verifica? Decicierò io di autosospendersi se verrà 

Non sono un pupazzo altrui». interrogato dai parlamentari 

«Nel ’74 tolà i segi^ 
e fili cacciato dalla Difesa» 


««C’è molla gente che finge di volere la luce ma non 
credo che la voglia». Cosi parla.Andreotti-sul segreto 
di Stato in tv. Poi va al Quirinale da dove è appena 
uscito Spadolini. Perchè questo <onsullp» di Cossi¬ 
ga? Corre voce che il capo dello ^to ritenga di do¬ 
ver essere ascoltato ma non Interrogato dai Comita¬ 
to parlamentare sui .servizi, al punto che per tutelare 
il suo ruolo sarebbe pronto ad autosospe ndersi... . 


M ROMA. «Non sono un pu¬ 
pazzo nelle mani di nessuno-. 
Cosi Giulio AndmoiU to sapere 
che l'esito dell'ormai scontala 
verilica di governo «dipende 
dal partili, ma anche da tnoi. E 
non i il solo awertimenlo lan¬ 
cialo dal presidente del Consi¬ 
glio attraverso Tribuna politica. 
Messaggi in codice, perù. Co¬ 
me quando ricorda che nel 
'74, quando era ministro della 
Difesa, tolse dei segreti di Sto» 
che diedero «moTlo fastidio» 
tanto da essere costretto a 
«cambiare ministero*. E lo fa 
per dimostrare che <'à molla 
gente che finge di volere la lu¬ 
ce ma non credo che ta vo- 
glla». . , 


Di chi si tratta^. U riferimento 
ù all'ultimo gotomo guidato 
da Mariano (tumor, quaiKio 
AndieotU liveto che Guido 
Gianneiiini,.- implicato oella 
. strage di piazza Fonlaria. era 
un agente del Sld. ftoco dopo 
scoppiò la criài, .i palazzoChl- 
gi andò Aldo Mèro c Andreoltl 
dovette acconlentacsi del mlnl- 
- stero del Bilanck») laactondo to. 
Difesa - guarda un co''-ad Ar- 
.' naktoFoirtoni.Edif/icileimma- 
: ginare.che l'alluHionè possa ri¬ 
guardare l'attuiita sagretarfo 
. dc,anchefeFOitattl'ècomuh- 
que próenlalo come uomo 
più gradilo di lui a quegli stessi 
. servai segreti die allora tanto 
v; tenevano a copr.ie Olannetilni 


e oggi potrebbero avere inte¬ 
resse a chissà cos'altro. E però 
proprio quella enterienza per¬ 
sonale invocala da Andreoltl a 
mo' di autodifesa riveleiebbo 
una sorta dt sistema dt vati co¬ 
municanti tra i servizi segreti e 
il sistema politico. Cosa che di 
per sè legiUima i tanti interro- 
gelivi che accompagnano l'in- 
Irigo-Cladio. visto che quella 
struttura clandestina era gesti¬ 
ta da quei servizi. Andreotti, 
però, rimuosre gii inlenogalivl 
e si abbandona alla propagan¬ 
da anticomunisla; «A molli di¬ 
sturba - dice in tv - che si ri¬ 
cordi che per un lungo perìo¬ 
do erano dall'altra parte... Se 
ta Russia allora avesse latto se¬ 
guito alto politica di espansio¬ 
ne dt Stalin, loro stavano dai- 
l'alue parte e au questo non ci 
piove*. 

A riilettori spenti, Andreotti 
assicura che i «dissapori* con II 
capo delio Stato <i sono stali 
fino a un cerio punto». Guarda 
caso, a questo punto, si reca 
proprio al Quirinale. Da cui è 
appena uscito Giovanni Spa- 
. dolinL Perche questa staffetta? 
fi presidente del Senato e alle 
prese con il problema solleva¬ 
to da Leopoldo Etto sulla com¬ 


patibilità della sua presenza 
nella commissione degli ex 
presidenti della Consulta inca¬ 
ricato di pronunciaisi sulia co- 
siituzionaliià di rijiadio» con 
gli attuali Incarichi politici (to 
parte della Direzione de) e 
pariamentorì (e presidente 
della commissione Aftorì costi¬ 
tuzionali). Ma già in questo 
coniano pare sia riallioralo il 
risentimento di Francesco Cos¬ 
siga'per le decisioni assunte 
dal Constano di gabinetto. Per 
l'Intera giornata il presidente 
della Repubblica è staio roso 
dalla voglia di replicare a voce 
alla alta rivelazione de l'E¬ 
spresso secondo la quale il ca¬ 
pitano dei semzi segreti Anto¬ 
nio La Bruna «ripulì* nel 1969 
le bobine degli. Interrogatori 
sul «plano Solo* sotto il coordi¬ 
namento dell'allora sottose¬ 
gretario alla Difesa Cossiga. 
Ma à prevalso l'orientomenio a 
chiarire lutto nette audizione 
al Comitato sui servizi, ofteita. 
attesa ma non ancora definita. 
Perchè Cossiga rihene che un. 
inletrogalorio, anche se parla¬ 
mentare, non sia consono al 
suo molo. E su questo pare 
che II capo dello Stalo abbia 
cercato l'avallo di Andreotti e 


del governo, fino a riconere 
nuovamente all'ipotesi delta 
propria aulosospenslone per 
non coinvolgere ristiluzione 
che rappresenta oggi netl'e- 
venluale difesa det suo passato 
di uomo di governo. - 
La tensione, dunque, resta 
alta. E rischia dt pregiudicare 
nuovamente i rapporti nella 
maggioranza. Sarà per questo 
che Andreotti alza la voce, sia 
pure senza tome i nomi, con i 
socialisti Rino Formica e Clau¬ 
dio Mariclli; •Qualche volta 
qualcuno dimentica di stare al 
governo e ha un po' di nostal¬ 
gie o di anticipazione di oppo¬ 
sizione. Questodeve finire peo 
chè è la vera inslabiiilà*. E pen¬ 
sare che Bettino Craxi da Ma¬ 
drid. dove si trova per un veiti- 
ce dei partili socialisti, aveva 
appena sostenuto di iton avere 
•la sensazione* che la crisi stia 
per precipitare. Solo sull'au- 
splcio del segretario socialde¬ 
mocratico Antonio Cariglia 
dell'uiililà di un suo rìionK> a 
palazzo Chigi, Craxi si è sbilan¬ 
cialo: •Può darsi*. Nella prossi¬ 
ma legislatura,' par di capire. 
Anticipata o meno, è questio- 
neaperia. 


Un invito à Psi e Pri: «Superiamo le polemielie e affrontiamo la crisi» 




Quirinale e Palazzo Chisi sono o^ «dite edifici pro- 
fondmente laloii^dis. Occtoet^lahcte 

tali regole«OStiIUZiObal^ 1 ^,-.PraVV!ar^r 1 < 41 fl^ l^ailaiUnAit sanche questiqniffecaTanere^i 
sempllcé verilicB rii ttt>vemo».- A F»r e-Pri chiede di-^*1* 
•metter da parte le antiche polemiche peraffrontare )^raz?a dàt 4ri^to deì co^ 
insieme la situazione». mì:..;;;'- - munlsmo imemazlonate*, sul- 

’ , V. ' v. .ile qualioccorrefareilmassi- 

rix) di chiarezza*. Per fare luce 

. "" 'nàU»WK hIIwSIhA"7 ? t. '~tv-’ " ' -:-a SU uoa parte almeno di quel 

-. r : «mosaico di poteri occulU» le- 

■■ROMA Grande pieoireu- sullóooiueguóize Istliuziona- 
paztonepertagravHàdlùnasI*' IL. Per puntualizzare la postolo*’ 

tuazione polliico-lsUluzIoiMfe ne del PcL D per invitare M o' SS 

in cui «si ignorano ormai le p») od «andaie^ire fa vecchie ' 
fondameniall tegole coaUtti* polemiche». 

ilonall.. t conlempormtea- “ chi chiede .pacllicazlone ^ «»'«'«r»» 

e rasserenamenlo»,'lliSMieta- tEoueMoIlnunioeentrafesu 
di possibili, di una via d uscito iió dèi Pél risoondè che la i». 't q^o II punto Centrate su 

che punto alto rillondazione S^Si^eéffinfr^l'SS- «“1 « W nw «anjse- 
democratica dello Stato* e »«• Jomarido a chiedere isti- 

passa per due crocevia non una commissione 

più riirvtoblll: raecertontento P«rt«men|are dliKhlesta..,La 

della verità su Gladio, la rifor- ' “T"?*'?!?*’ polemica .fon la De e con il 

ma istituzionale. ' Nel silenzio non signiflM «tara et ^nl erba suo segretario è frontale^Forla- 
itreafe che pare sceso sui pa- -' un lascio». Occhèlto Lene a dt- ni. accuse Occhetto. Mi ostina 
lezzi del potere dopo il «verter- stingùere due' àspeni divenl a non rispondere». Continua a 
di nero*- delle dimissionf mi* della quesllone Gladio. «Ci so- «rovesciare la verità*. E «dimo- 
nacciale di Coraiga, Achille no q -ssllonl - dice - che ri- sira di non avere nessun Inte- 
Oochelto (ieri sera ha parlato guardano la difesa del Paese, resse all'emetgere della verità 
a Siena) toma sull'«allare Gto- . intolalfee coerent! (ed è su tale sulla strategia delta tensione*, 
dio*, sul suoi rtovolU’PoUticL coerenza che ooMrin indaga*. E questa ostinazione, questo 


re) con to nostre appoitenen- 
za.alto N«o, nel quadro delta 


oafflo.-'wa'W' 

lo- rel-soriO 


■■ ROMA - Grande preoireu- - 
pozione per ta gravità di una si*' 
tuazione polliKO-lsUluzIonalc 
in cui «si ignorano ormai le 
fondameniall tegole coatUu* 
ilonalU. E, conlemporanee- 
mente, l'indicazione dei rime-. 
dt possibili, di una via d'uscita 
che punto alto «rifondozione 
democratica dello Stato* e 
possa per due crocevia non 
più rinviablli: raeeertoitiento 
della verità su Qladio.'to rifor- ' 
ma fsllluzionale. Nel silenzio 
irreale che pare sceso sui pa- 
lazzi del potere dopo il «vener¬ 
dì nero*' delle dimissionf mi¬ 
nacciale di Cossiga, Achille 
Oochello (ieri sera ha parlato 
a Siena) toma sull'«allare Gto-. 
dio», sul suoi rtovolU poUticL 


sullo conseguenze Istliuziona- 
IL Per puntualizzare la postolo* ’ 
ne del PcL Eper-invtiare Bri e- 
fM od «andare oiiire-fe vecchio' 
polemiche». . - , ^ - 
A chi chiede «piclflcaziòne 
e rasserenamenlo», 'iliSMreia- 
rio del Pel rtopoqde che ta pa¬ 
cificazione è sinonimo di «veri¬ 
tà»; «In questa direzione - sot¬ 
tolinea - bisogna impegnarsi 
sertorrienie». Chfedeiè la verità 
non significa «farò dt ogni erba 
un fascio». Occhètto'tiene a di¬ 
stinguere duo' àspeni diversi 
della questione Gladio. «CI so¬ 
no q' -relloni - dice - che ri¬ 
guardano la difesa del Paese, 
intolalho coerent! (ed è su tale 
coerenza che oororin indaga-. 


«arroganza», sottoHnaa Oc- 
cheiio. ad aprire ..di’fatto uni 
crisi politico-isiituzionale dalle 
conseguenze potenzialmente 
devastami. I vertici dello Stato 
e del governo sono preda di 
•Instabilità* e •incertezza*. SI 
•ignorano* e si •stravolgono* le 
regole costiluzionali e i rap¬ 
porti fra i diversi-poteri (Mio 
Stato. «Palazzo Chigi o II Quiri¬ 
nale - esclama Oótltetto - si 
presemano dopo la'tempesto 
di quesU giorni come due edili- ' 
ci profondamenle lesionati». 

Il Pel esprime '<11 massimo 
della preoccupazione*. E ri¬ 
sponde stabilendo alcuni pun¬ 
ti fermi. E lanciando un-segna- 
le esplicllo al. Bri e-al Psi. La 
gravità della situazione esige 
che si ponga mano qd una «ri- ' 
fondazione deitHxralica dello 
Slato*. Che passa per «un mu¬ 
tamento delle classi dirigenti 
nei vari.partiti*. Il segretario del 
Pei apprezza le ultime dichia¬ 
razioni di La'.àtalfai, là dove il 
leader repubbifèano; chiede 
•una svolta molto' forte, cam¬ 
biando bornfnf stanchi e anzia¬ 
ni*. E si schiera nettamente 
contro le elezioni anticipate: 
•La tegisfalura va pollata a 
compimento con Vobiettivo 


questa ostinazione, questo compimento con Vobiettivo 


londameniale di ovviare to ri* 
torma del nastro sistema pollU- 
co*. 

E II governo? Una «yerinc», 
nella forma tradizlonBle "del ' 
vertice di peniapBi|it« sarete 
be non sofo ■Inconciuoèiffft'' 
ma del tutto sproporzionata ri- 
spetto alla gravità della situa¬ 
zione. No, dice Occhetto, oc¬ 
corre un dibattilo partomenia- 
re. cui il governo Andreotti 
•non può sottrarsi*. Se verilica 
(O crisi) (iev'esserci. questa 
deve avvenire nelle aule paria- 
mentori. Dove .ogni partilo del¬ 
la maggioranza deve assumere 
In moido'limpidO le proprie le- 
ponsobililà. A questa esigenza 
si richiama il segretario del Pel, 
rivolgendosi a sociallsU e re- 
pubbUcani. Al Psi, dopo «una 
fase troppo lunga di incertezze . 
e deboime*. Occhetto chiede 
di «rompere ogni indugio*. 
Analog» l'appello-al PrL «Ho 
apprezzalo le vostre pur caule 
posizioni», ricorda Oódietto ri- 
vDllo al due parila. Perchè «bi¬ 
sogna.andare oltre le vecchie 
polemiche, pa porci tutti nella 
condizione di fronteggìBre con 
la necessaria lesponsabililà to 
grave crisi politica e istituzio¬ 
nale che scuote U paese*. 


11 generale Podda: «Là Bruna cita persone che lavoravano per U Sid» 

shte della aMhóIssHHiéfilii^^ 


' Una pritTta. parziale conferma al racconto del capi- 
>' tano.iA E^na sulte manipolazioni dei nastri dell'in- 
. chiesta sul piano Solo è arrivata ieri dall’ex viceco- 
mandante dei Sid gen. Antonio Podda, interrogato a 
' Venezia, il sen.' Giu^jpe Alessi, che fu presidente 
1 rfefla commissione panamentare d'inchiesta, difen¬ 
de Coaaiga ma ammette: «Epurammo dagli alti epi- 
' sodi che non èrano Influenti per le nostre indagini». 

' dalNOSTROIIWATO ' ' " 

'■ .. .- 


-' geiwfàto dell'ao^wl^^ 

. pensioM. è staio vicecapo del 
: SH <UI 1966 al 1970. Gli anni 
caldi detft«omissisa all'inchM 
Ma sulle deviazioni dei servizi e 
- deffAnna dei caraUnieri. Il 
glwnO dopo’ le'rivehaioni del 
capiuno Antonio' La BninA 
ifeeco podda a Venezia, inter- 
neaih dai giudice Carlo Ma- 
sNtanL. . Inevttabile ' l'assalto 
(Wicronlsti.-Meno prevedibili 
' leiiipeMedel generale. Che sa 
. deà-gnippo di lavoro» coordi¬ 
nalo dataoMaargljllario Cossi- 
I gACho avrebbe manomesso I 
I nastri dell'lncMetia sul piano 
Solo? «Non ne so nfetiie». Ma i 
nomi del .tuoi membri, t due 


generali, il colonnello, i due 
capitani, le daiiilograte. le di¬ 
cono niente? «Lì conosco, si, 
lranne;;ùno che non ho mal 
sentilo nominare. È tutta gente 
. (iel Sld*. Possibile che lei non 
sappia nulla? «Era il capo a sa; 
pmie lutto*; cioè l'ammiragliò 
Henke. 

Ma ritiene credibile il rac¬ 
conto di La Bruna? «Eh...«. Pod- 
.da agita una mano, se to passa 
sulla guancia, guarda di qua e 
'' di lA nervoso. E non risponde. 
Si sentirebbe di smentire La 
Bruna? «Non è che stia laceiKio 
un buon uso del suo passato. 
’ Trovo sia molto disdicevote 
per uno che ha appertenulo 
ad- una certa organizzazione 


andare avanti e indietro a spor- 
gere notizie senza essate soile-. 
citato. Insomma una censura 
allo «stile*, nessuna al <0nie- 
nulo*. 

Celti silenzi devono avere, 
un significato. Anche perchè 
Podda. degli omlmto,'deve!sa- 
peme di più. In un precedente 
interrogatorio ha già riferito di 
quando Cossiga si Installò al 
Sld, occupando il suo uflicio.e 
lui rimase senza sedia... 

Suite «livolazionl* di La Bni- - 
na è intervenuto ieri anche II 
senatore Giuseppe Atessi che . 
fu presidenie della commlsslo , 
ne pariamentore Incaricata di 
Indagare sul •piano solo, n .se¬ 
natore. in un Intervista al giiM- ' 
nate «L'Ora* di Palermo, ricO- 
siruisce 1 «motodi di lavoro: 
•MI riliutai di usare il sistema ' 
delle bobine che non luteto il - 
teste che. invece, va lasciato IL - 
bero di tornare Indteiro, cor¬ 
reggersi, riltettere. Decisi aHora- 
di servirmi di una coppia di . 
stenografi che trascrivevano te . 
testimonianze e le sottopone- ' 
vano ai testi poco dopo peichè 
le rileggessero e te sottoscri¬ 
vessero. Evitammo di racco- " 
gliele frange di racconti su epi¬ 
sodi peisonalissiml e spes.so ' 


sgredevoU che venivano fuori 
dairacconii. . 

'. Secondo AtessI non si tratta¬ 
va di censura anche se subito 
dopo ammette: «Epurammo 
invece gli alti dii iuta quegli 
episodi (come il suicidio del 
maggiore Rocca c> l'aftore Poe- 
-ciaidi-La Malfa per fare degli 
esempi) che non nfluivanodi- 
reiiamenie sugli c-bteliivi della 
nostra inchiesta* Ma questi 
non erano gli untel «tagìi*. Su¬ 
bito (topo arrivava anche II ca¬ 
po del Sl<L ammiraglio Henke, 
che censurava, tutio ciò che ri¬ 
guardava •rapporti,ed informa¬ 
zioni interne dei servizi*. Alessi 
difende poi Cosslt a, allora sol- 
losegretario alla Dilésa e per 
La Bruna coorèlnaiore dei 
•greppo di lavoro*'incaricalo 
della ripuHiuiadoi nastri; «Con 
lui ho avuto Ire contotti asulu- 
tornente lineari dato la sua ca¬ 
rica e dato U lappoito ottimo 
che aveva ed ha con-me. CL ri¬ 
chiese una parte degli alti, 
quella dove avevo annoiato gli 
omissis- una sessantina di pa¬ 
gine. lo leci legolare verbale e 
gli atti , dopi) breve tempo tor¬ 
narono in commiss-lone*. 

Tornando agli inlenrogatori 
di Venezia, cherig-jardano Ar¬ 


go 16, il giudice Mattelioni ha 
. senato, prima di Pottda, altri . 
due ex dirìgenti del Sid, en- - 
trambl in pensione e «scrittori*, - 
Ambrogio Vfvlani e Gerardo 
' Seiravalte. Una specie di con- 
^ franto a distanza sulle vere re¬ 
gioni della caduta di «Argo i6«, 
l'aereo dei servizi segreti e di 
«Gladio» precipitato il 23 iw- 
vembre'1973. VivfanI, il primo 
a parlarne (nell'inchiesta è an- 
, che imputato, per lavoreggla- 
' mento), attribuisce il sabotag¬ 
gio al Mossad israeliano. Serra- 
vaile ritiene possibile, e l'ha ' 
' dello anche a «Telefono Gial- 
' lo«, l'attentato di ritorsione di 
qualche gladiatore. 

- •Un'Ipotesi fantasiosa ed Im¬ 
probabile*. i'ha ghrdicBto ieri 
. Viviani, 'ma come si to a scar¬ 
tarla del tutto? Ci sono indivi- 
. dui capaci di ogni (rosa...*. Il 
. generale, tuttavia, resta della 
sua idea: •Per me è slato il 
Mossad, volevano ammonirci 
a causa della politica ilaliana 
] troppo (iloaraba. La pensava- ' 
. no cosi anche Moro ed il gen. 

' Miceli*. 

Non ha cambiato opinione, 
però, nemmeno Gerardo Ser- 
- ravalte, dal 1971 al 1974 capo 



Il Popolo insiste: 
«C’è continuità 
tra il linguaggio 
del Pel > 
e quello delle Br» 



«Non è il segretario della De che si ostina a non risponde¬ 
re, è il Pei e il suo greppo dirigente che si ostina a portare • 
avanti una campagna denigratoria ricorrendo ad ogni 
strumento e ad ogni occasione per alzare cortine fumoge¬ 
ne*: fo afferma una noto det Popolo (nella foto il clirelto- 
re, Sandro Fontana). quotidiano delia Oc. che toma a po- 
lemizzare con il Pel sul caso Gladio. «La De non è mai sta- ; 
ta, neppure lontanamente, implicala in disegni oscuri o. 
peggio, in stragi - afferma il giornate - Su questo terreno 
non sono i democratici cristiani che devono ofirire giusti¬ 
ficazioni. nè tantomeno farsi rilasciare certificati di buona 
condotta dai comunisti e dal loro portavoce*, fi Popolo 
parla di «innegabile continuità» tra il linguaggio della sini¬ 
stra storica e quello delle Br. E aocuM anche l'area vicina i 
ai Psi, chi! «sì è a lungo affiancata al Pei nel diffondere le 
argomentazioni del giacobinismo rivoluzionario*. Il gior¬ 
nale de continua affermando che irei '68 ri'atluale segre¬ 
tario del PCI. allora membra della Direzione, menava van¬ 
to della strada democratica del partito aflermando che 
"la lolla democratica dev'essere condotta fino al limiti 
della sopportabilità del sistema, (ino al punto 'iri cui l'in¬ 
surrezione divenga una (orma obbligatoria delta lotta ri¬ 
voluzionaria"». Cosi, per il Popolo, «Il Pel sarebbe petv^ . 
mito a "far saltare l'ordinamento delia società capitalbti- 


«Garanti» I promotori di varie manile- 

rlsnUelMM ' - Stazioni che si terranoo iJ 

. .12 dicembre in tutta Italia 

nei cortei ' per ll ventunesimo anniver-, 

perpbmFimtai»' 

un «omitalo dei garanti, 
per to -libera esprusione 
del dirittò di opinione». SI vuol cosi cimlestare l'ammoni- ' 
mento (Iella questura di Roma ad evitare slogan che pos- ^ 
sano configurare il reato di vilipendio delle islituzionf. ; 
Perciò gli slogan saranno «rovesdatl*. Uno, per esempio, 
reciterà: «Cossiga e Andreotti sono i salvatori, siamo noi i . 
veri gladialori». Pia I garanti, gli IndipendenU di sinistra ' 
Balbo, Bassanini e Rodolà, i comunisti Garavini e Salvato,- < 
il verde Lanzinger. - ■ ■. ■ . : 


Appello di Serri A 21 anni dalla strage di 

Garavini e Salvato fontana Sergio Ca- 

«MrOI^Me^dlVAU ^ Salvato. 

«NanifeSuBinO - ^ deltodirezìc>nedelPci,eRi- 

perlaverltà. 

appello a manifestare il 12 ' 
dteembre: - «Un'occasione ’ 
per to più ampia unità democratica, per roanilestore nuo¬ 
vamente to volontà che si ponga flne al perìcolo iriimà-' 
nenie per to democrazia, che si taccia piena luce e che.. 
paghino 1 lespónsabtU», La strage di pias^ Foriianaè sto-. <. 
U, dicono i Ire esponenti comunisti, «il tragico avvio della - 
strategia della tensione e delle stragi per coipire il prò- ‘ 
giesao democratico. Nel sistema di potete Impeisonalo 
nella de questa strategia è potuto avanzare colpendo nel- " 
le stesae fila della De. eia verità è stata coperta. Solo eira si ' 
è conosciuta l'esistenza di Ctod'io che costituisce una vio¬ 
lazione della Costituzione ma che il presidente del Consi¬ 
glio e quello della Repubblica non vogliono riconoscere . 
come tale e, anzi, livendicàho a proprio merito*. . 


Oggi Sarà Gioigio Napolitano^ 

l’assemblea - -'■* Rofa-., 

vtfnrmicfa nazionale dell'aiea riformi- 

nrormisia sta dei Pcì e a illustrare ìIsL 

gniflcato dell'adesione alta ' 
: mozione Occhetto. Somr ; 
pievistt, fra gU altri, gli .fntervenU dei prolessori Augusto 
Barbera e Salvatore Biasco, deil'indipOTdenie di sinistro ’ . 
Antonio Giolitti, di Enzo Roppo, consigliere di, amroinL ”. 
frazione della Rai. . 


Il 6 gennaio ■ . Si terrà a Roma, al teatro j 
incontro ® :8enna>o ■ 

dei circoli - - - nazionale di tutti l comitati, 

<U<4afon^e SS, 

COmUnlwa^^^^^^^ mozione «per la rìlondazio- - 

della manifeslazione sarà: «Per il rilancio di una presenza 
comunista in Italia». I promotori deillnizìativa hanno an- ' 
che deciso di tenere, il giorno prima della raonventton».. ' 
un seminario sulle que^ni teoriche e potiliche che if- ' 
guardano il processo di rifondazione comunista. 

~ ! amraonioPANi. 3 "^, 


n senatore de Radiatore ; 

«Già ne^ anni Sessanta 
k nostre armi erano ^ 
nelle caserme dei carabinien» 


il capitano Antonio La Bnma 


dell'ufficio «R» del Sid. da cui 
dipendeva to struttura di Gla¬ 
dio. Neanche lui possiede pio¬ 
ve di un sabotaggio ma, spie¬ 
ga, 'l'ipotesi non va scartala. 
Soprattutto quella di un atten¬ 
talo per colpirmi. Quel giorno 
avrei dovuto essere a bordo di 
Argo 16. non vi.salii per dei. 
motivi . familiari . imprevisti*. 


Qualche gladiatore, in sostan¬ 
za, ce t'avrebbe avuta con lui 
dopo la decisione del generale 
di smantellare la rete di arse¬ 
nali clandestini a disposizione 
della struttura segreta che a 
Scrravalle, reduiro da una serie 
di itKOnlricoicapkrotlula, pa^ 
ve un po' troppo vicina ad una 
•banda armato* 


■■ROMA Oltre ai depoisitl 
«Nasco* i potenziali guemgiteri 
di Gladio contavano su specifi¬ 
che dotazioni di armi raustodi- . 
te nelle caserme del carabinie¬ 
ri». Lo rivela il senatore de ' 
Claudio Beorchia. gtadialore ' 
confesso e come tale ascoltato . 
due settimane fa dal Comitato 
di conuotio sui servizi segreti. , 
Beorchia, S9 anni, friulano di .' 
Tarcenlo, è sinora l'unico 
membro del Parlamento che 
sia risutUito iscritto nel iamoso < 
elenco dei 622. Ha raccontalo 
la sua esperienza - difenden- - 
dola ai Messaggera Veneto. 
Fu esattamente uent'anni to -. 
che Beorchia fu «arruolato» da . 
un amico. ufOciale degli rtlpini ' 
come lui. Guerrìglia, sabotag¬ 
gio? Non solo: «Anche l'orga- ' 
nizzazione del dissenso popo¬ 
lare*. Neirescludere che •Gla¬ 
dio avesse anche compili di 
intervento interno, il senatore 
de aggiunge però II parilcotore 
inquietante che «le nostre ar¬ 
mi», cioè quelle dei potenziali 
guenigtteri della Gladio, rera- 
no custodite nelle caserme dei ’ 
carabinieri*. L'epoca? GU anni 
tra n «d ti '65, etto sono ' 
quelU della massima: attività : 
operativa di Beorchia il quale, - 
con l'inizio immetSatamente 


success'ivo del lavoro parto-. 
menlare, mise line ad un irn- 
pegno di cui comunque di¬ 
chiara di non over molM di'r 
pentirsL. :.. -, 

Altro particolare irwdho: itti-" 
litore in •Gladio* fruttava, iri-f 
meno in termini di gradL 4 due - 
richiami*, e dalle date sembra 
di (rapire che almeno uno fu 
disposto- e -firmato daU'aHoro 
sottosegretario alto Difesa 
Francesco Cossiga, «mi.valsero. 
to promozione da sottotenente ; 
a tenente*. Già, e che fece* 
Beorchia quando fu richiama- ' 
to? «La prima volto l'appunta- - 
mento era a Roma, prima alla ' 
stazfoito Termini e poi al mini¬ 
stero. secondo te indicaz'ioifi- 
della caitoUna. Poi fummo tra-.' 
sportaU a Capo Matraigiu, in- 
Saideg la. con un aereo dai f L • 
neslrini schermaa» che proba-. 
burnente è il Oakota-Atgo 1$ , 
p(>i precipitalo. La seconda in ' 
rriuli, sui monU di AtUmis,. per 
•il sabotaggio della ferrovia*, n 
racconto a questo punto si fa' 
faisesca «SI era apertra to cac¬ 
cia. evento non pievblo, e 
fummo svegUati dai colpi di fu¬ 
cile. Per un giorno fummo co¬ 
stretti a stare rintanati in len-- 
da»... I,- ■■ , .. 


l’Unità 

Martedì. 

Il dicerttbre 1990 

















Assolta 


La sconcertante sentenza 
di secondo grado ■ 
per 386 gregari e boss ' 
al maxiprocesso di Palermo 


Per DèUla Chiesa non paga nessuno. La commis¬ 
sione di màfìa, della quale hanno parlato tutti i 
pentiti, non esiste. Cosa nostra è un'accolita di 
' bande criminali senza strateghi. La Corte d'assise 
d'appello del maxiprocesso di Palermo ha ribal¬ 
tato ieri quelle che apparivano come definitive 
acquisizioni della magistratura di Palermo. Dodici 
ergastoli, cinque in meno rispetto al primo grado. 

' ' DAL «OSTRO INVIATO 

; '.V,........... '...VWCHttOVASlUi 


.■( PALERMO. La mafia?Bon. 
de spietate lerocl è potenti, s). 
.Ma'senza una ■testa*, iwnza 
‘una acupola» che decida luci- 
'de e sanguinose strategie. Ed II 
deiiOo Della Chiesa, con tutta 
'la sua carica storica e simboli¬ 
ca, puO tornare nella volumi- 
'iiosa ejmpolverata «alleila» 
delle scaitollie delle stragi im- ' 
punile. Sono le 16.21 di lunedi ' 
.10 dicembre, glonw dedicalo 
al culto della Madonna di Lo¬ 
reto, quando il presidenle del¬ 
la Corte d'as^ d’appello, 
Vincenzo Palmegiano, circon¬ 
dalo dal giurali con la lascia. 
tricolore,'provati da 28 giorni e 
'ahrettanie notti passale In ca¬ 
nterà di-consiglio, comincia a 
- 'reggete la sentenza, inizlaitdo 
una soda di fragoroso e rovi- 
•toso atterraggio dell'aasiroiia- 
: ve»del maxi-processo antima¬ 
fia. . 

Uhà. navetta, del futuro, lan- 
daU nel cielo di una nuova 
aiminaila. ilhisoriamenle alfi- ' 

' daia aduoffllniiniogaelndl^ 
-Visa;'era apparsa cinque anni 
b, all'Inizio dei processone.Jn 
un'uggiiosa. Biotnala di lebr - 
braM del 1966, in questa me¬ 
ga-aula verdolina piena di tele- ; 


camere e circondata da asetti¬ 
ci gabbioni. Lo ohultle» al ri¬ 
torno, ha latto un pessimo at- 
tenaKlo. Ieri, solo il maltem-. 
PO rinfrescava quei ricordi: In 
un clima di opinione pubblica 
lutto diverso, davanti a soli 35 
dei 350 glonialisU in anfiteatro, 

' il verdello d'appello ha clamo¬ 
rosamente sbarcato il passeg- 
' gero più importante delle cro- 
' nache non solo giudiziarie di 

2 UCSIÌ anni; la icommissione» 
ei grandi capilamiglia, indi¬ 
cala finora come il polente e 
saldo mandante colieltivo dei 
delitti più importanti - si dedu¬ 
ce dal complesso dispositivo 
della sentenza per i 386 impu¬ 
tali - onon esiste; o ù qualcosa 
di diverso dalla macchina pro¬ 
duttrice di sarigue, di affari e di 
potere che hanno descritto, 
concordi, pentiti grandi e pic- 
coll, come Buscetia, Contorno, 
Calzetta. Sinagra. Calderone. 
Marinoia'. . 

La malia rion ha testa. E for¬ 
mata' da un aiclpels^ di 
' «gruppi di fuoco» svincolati da 
un organismo unitario. Non 
. c'è, secoiKio i giudici d’appei- 
lo, una struttura piramidale 
«unitaria è verticlslica». come 


«E Óra 








sono 


li generale Cariò Albert» Dalla Chiesa non è stato 
ucciso dalla malia. O almeno non da quella alla 
sbana neiraula bunker di Palermo. Senza colpevoli 
anche gli omicidi di Boris Giuliano, Calogero Zuc¬ 
chetto ed Emanuele Basile. Ceivasi, legale di parte 
civile dei Dalla Chiesa; «Forse questi uomini delle 
istituzioni si sono suicidati». Che cosa custodiva il 
generale nella sua cassaforte? t ; - ^. 

' OALLAWOeTHAReOAZIONE '''' • ' 

' - • nMMCaécoviTAu . 


'■■PALERMO. Nonèstttab 
mafia ad uccidete il gen. Car¬ 
lo A|bf^p^)a.illesa. h|on è , 

. Aatala nùilUiadàssassinareil . 
commissario Boris Giuliana' : 
Non è «ala b malia ad ucci- " 
«tote II capitano dei carabinie¬ 
ri Emanuele Basile. Non è «ai- ' 
là b mafb ad uccidere l'agen- 
Ip di -poUzb Calogeio Zuc-.' 
Cilena Quanto omicidt eccel- 
lentL -^nessun lesponsabib. ' 


Come inierptebte b sentenza 
d'appello del maxiprocesso 
...conÀn Cosa- nQ«ra,.che .ha 
. ' mamiò assolti i res^sabili ' 
: . di questi quattro delitti, con- 
' dannali in primo grado a pe- 
. ne pesantissime? 

•balla Chiesa. Basile, Giu¬ 
liano e Zucchetto forse si so- 
' no suicidati. Non saprei co¬ 
s'alno dire dopo aver ascolato 
quesb sentenza. Quello che è 


Azzerate tutte le condanne 
anche per gli omicidi 
di Giuliano e di Basilé " 
Gonfermati 23 anni a Calò 


l'aveva deflnita Giovanni Fal¬ 
cone. E dieci anni di indagini, 
se non vanno proprio in fumo, 
da ieri sera sembrano missi ra¬ 
dicalmente in discussione. La 
sentenza, attribuendo ai singo¬ 
li caplmalia soltanto alcuni de¬ 
litti attinenti stretlamente la 
guerra tra le diverse famiglie, 
senza far riferimento a decisio¬ 
ni collettive prese dai grandi 
mafiosi, ha finito per travolgere 
con una doccia fredda l'ansia 
di giustizia per la soluzione di 
due emblematici omickS •ec¬ 
cellenti»: quello del generale 
Dalia Chiesa, e quello dèi vice- 

3 uestore Boris Giuliano. Per i 
ue delitti non è sbta pronun¬ 
ciata ieri alcuna condanna, 
con una radicale e clamorosa 
marcia .IrKiieIro rispetto alle 
acquisizioni (relative alméno 
al livello militare della mafia)' 
che erano sble raggiunte in 
primo grado. 

Il complesso bbulalo dei 
raffronti Ira questa sentenza e 
quella che fa Corte d'assise . 
aveva pronuncbto è stato via 
via riempito di cifre e capi di 
imputazione sui banchi degli 
avvocali. Ed alla line della let¬ 
tura della sentenza, dopo 
un'ora e mezza, il quadn) offri¬ 
va una statistica che può com- 
pbbre il sensodella sentenza. 
Dei 476 imputaU del 10 feb¬ 
braio 1986 erano rimasti 386. 
Per loro solo undici volle (con-. 
Irò dicbnnove) è risuonab b 
parola eigaslolo; b massima 
pena è confermala, per Miche¬ 
le Greco (secondo le indagini 
il capo delb CommissEone), 
per'roto Riina. che gli investf- 
galori ritengono II suo succes¬ 
sore, e per Giovambatlisia Pul¬ 
lara, Salvatore Rotolo, braccio 


destro di Calò, Nino Santopao- 
la, il capobanda catanese su- 
periatitante, è per i palermitani 
Pietro Senapa, Antonino e Vin¬ 
cenzo Sinagra. Francesco Spa- 
daro, Antonino Marchese. Ma i 
capi di' imputazione vengono 
più che sfoltili, per tulli «ado¬ 
no» i grandi delilti. Nino Sania- 
paola, originariamente accu¬ 
sato di aver usato io stesso Ka- 
laschnicov per una strage alla 
circonvallazione di Palermo e 
per Dalla Chiesa, si becca l'er¬ 
gastolo soltanto per la prima 
impresa, malgrado le risultan¬ 
ze della perizia balislica. Se la 
cavano su qu<-sl'abbrivlo, pro¬ 
vocando mormorii di soddisfa¬ 
zione é grandi sorrisi tra il pub¬ 
blico e gli imputati a piede li¬ 
bero, gente come Bernardo 
Provenzano, b quale, benché 
sia consideralo il rappresen¬ 
tante di Liggio in commissio¬ 
ne, dall'ergastolo per un'ottan¬ 
tina di delitti prende In appello 
dieci anni. Salvatore Monbllo 
(dalla massima pena a sei an¬ 
ni. con conseguente scarcera¬ 
zione) Guseppe Marchese (6 
anni e otto mesi), Guseppe 
Lucchese, (t.7>, Francesco ' 
Madonia(23). 

Le rivelazioni del •pentito» 

K iù recente, Francesco Marinò 
lannola. inguaiano, invece, 
Francesco Bruno che da 25 an¬ 
ni passa in appello all'erga«o- 
ks. A que«o gruppo di ex erga- 
stobni si agguin^ un drappel¬ 
lo lullUoso, Li cui posizione 
vbne •stralciata» in attesa che 
si accerti (ma come?) se ha 
ragione Mannaia che H da oer . 
morti ammazitali. Rosario Rie- ; 
cobono, Filippo Marchese è Pi¬ 
no Greco «scaqruzzedda» (an¬ 
ch'egli originariamente con¬ 
dannato per aver tatto patte 


accaduto oggi neH'aub bun¬ 
ker deve farci riflettere: starno 
di nuovo all'anno zero .della 
lotta' alta malta». Appoggialo 
al muro delta'bouvette. del-' 
l'aula bunker di Paletmo, Vin- ' 
cenzo Getvasi, patrono di par- ; 
te civile dei Dalla Chiesa, non 
riesce a darsi pace; «Non'ci 
aveva soddisfatto ta sentenza 
di primo grado - continua 
adesso siamo, tetteralmenle 
sconvolti». Se Dalla Chiesa 
non è'stato ucciso dalla mafia 
allora bisognerà tornare ad in¬ 
dagate. Una itsposla dirvran--. 
no darla I magistrati della prò*' 
cura delta repubblica tiioiari. 
dello stralcio sul mandanti 
deU'omicidlo del generale 
prefetto. . .' 

•Penso che da què«o mo¬ 
mento in poi si deù>a rtaprire 
un'indagine sefla su quello 
che è accaduto nella notte dei 


non rischiai^^i^ 


Con la voce ^zzata dalremozione e dalla rabbia, 
Nando Dalla Chiesa cominenta la sconcertante sen- 
tóiza che ha lasciato Impunito l'assassinio del par¬ 
tile. .«Viviamo.in un regime in cui chi uccide sa di 
non rtehiare nullaa. aRispetto alla sentenza di primo 
grado, adesso sono doppiamente insoddisfatto, 
peicMi è stato cancellato (^ino quel filo sottile di 
vcritt trovato dai giudici della corte d'assìsea. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NI PALERMO. «Andiamo 
avanti cosi da vent’anni, con 
i signori dell appello pronti a 
garantire rimpunIU. Non . 
aedo più alta favola delta- 
reiponsabiliUi dei scfvizi se- ' 
greti come non credevo pri¬ 
ma alla mafia come unica e 
soia responsabile del delitti. 
eeèallentl di Palermo». Nan- ' 
dò Dalla Chiesa, flgtio del 
generale assassinalo la sera ' 
del 3 settembre 1982 assie¬ 
me alta mpglie Emanuela ; 
Setti CanraiD e alTagente. di. 
scorta Domenico Russo, ha . 
la, voce spazzata da|l'è>n<>' ; 
zlòne e quasi susauire .per,' 
lelelono ta sua . rabbia; - 
•Quello che é accaduto ieri ' 
aera nell'aula-bunker di Pa» 


lermo non è un fatto Isolato. 
Ma riguarda tutti I delitti in 
cui c'entra la politica. E po¬ 
co importa se poi a sparare 
sono gli uomini della mafia 
o quelli dei servizi segreti. 
L'impunita tanto arriva pun¬ 
tuale e avvolge tutti». . 
Professore, sdesso le in- 
dagint per scoprite i insii- 
danti ed esecutori dell’as- 
saaslRlo di suo padre ri- 
parilraimo da zero. Otto 
unni sono paasali invano. 
E acceMNile lutto ciò? 
Non.è accettabile ma serve a 
capire ciò che-sta accaden¬ 
do in Italia: yivtamo in un re¬ 
gime in cui chi uccide sa di 
non rischiare nulta, sa che 
può premer» It grilletto delta 


pistola senza correte alcun 
rischio. .... 

E chi cerca jriustlzla viene 
. subita bollato . eome 
un’antlgacBntialaT .. . . ' 
Certo, il paradosso è proprio . 
questo: per ora sono io a 
non essere garwtlto mentre 
i giudici che hanno pronun¬ 
ciato la sentenza di Palermo 
sono certamente i garanti 
dell'impunita, lo sono finito 
sul banco degli imputati per¬ 
chè ho accusato di superfi-- 
cialltè un giornalista mentre 
invece quelli che hanno uc¬ 
ciso mio padre sono liberi e 
forse non saranno mal puni¬ 
ti. Quello che sta accadendo ; 
a Palermo da qualche anno ' 
a questa parte è siirtetizzato 
in tre parole: processo di 
normaliaazione.. 

Non crede che la sentenza 
di Ieri sla II cubnlne di - 
querioproceiao? 

Non so se sia il culmine. Pos- - 
so dire però che questa fase 
di stasi nella lotta alta mafia 
parte da mollo lonfanò. Da . 
quando Vassalli si è insedia¬ 
to al minirtero di Grazia e 
Giustizia. Una delie tappe ' 
fondamentali è stata l'ap¬ 


provazione e Tentrata In vi¬ 
gore dei nuovo codice di 
procedura penale. Se ades¬ 
so siamo all'anno zero delta ' 
lotta, alla mafia dobbiamo 
ringraziare il ministro e i suol 
giudici. Eppure' la richiesta. 

Penso alle perso¬ 

ne che hanno partecipato a 
Roma al sit-in davanti Mon-. 
lecitorio per conoscere i no-. 
mi del responsabili delle ' 
stragi, dei delitti politici... E 
noi ritorneremo a Roma. SI, ' 
andremo arteora per dire ; 
grazie a tutti quanti; ai mini¬ 
stri e ai' signori dell'appello. ' 
Grazie per averci dato tante ' 
certezze In meno. - • - 
' Ma ha ancora aenao chie¬ 
dere verìlò, sperare che I 
' colpevoli-I veri colpevoli 
- flntacano dietro le sbar¬ 
re? ,, -i , 

Mi Chiedo piuttorto che sen¬ 
so ha credere in una giusti- ' 
zia. confidate nei giudici. 
Che senso ha se poi questi ' 
giudici indossano la toga 
soltanto per garantire l'im¬ 
punita. Sono domande che 
noi, parenti delle vittime del¬ 
ta mafla e delle stragi, conti- 


dei gruppo di fuoco che mas- 
sacio Dalla Chiesa). Per. lo 
stesso Mannoià II «pentimentc»- 
e la loquacità non sembra aver 
fruttato granché: da diciassette 
anni passa a dieci. Più sostan¬ 
ziosi gli sconti per l'esattore 
Ignazio Salvo (da sette a tre) 
anni, ma non è caduta l'impu- 
lazione di associazione mano¬ 
sa, per il capomaiia rappre¬ 
sentante delie famiglie •mila¬ 
nesi» Gaetano Fidanzati, e per 
la maggior patte dei 386 impu¬ 
tali, con ta solitària eccezione 
dei misterioso ambascialois 
romano delle famiglie malio¬ 
se, Pippo Calò. che,venliuc an¬ 
ni di carcere si trovava sulle 
spalle e tanti ne continua ad 
avere, anche dopò la sentenza 
di ieri. 

'Dopo cinque anni la foto di 
ambiente mafioso non solo è 
sfocala, ma si tinge di rossò; 
prima e dopo la sentenza di 


primo grado la malia fece ese¬ 
guite con ben maggiore deci¬ 
sione ed efficacia, qualcosa 
come ventisètte omicidi, ed in ' 
almeno.venlldue casi i con-, 
dannali dai tribunali mafiosi , 
erano imputali del maxipro¬ 
cesso, dalle diversissime storie ' 
processuali, uccisi o latti - 
scomparite per lupara bianca, 
puniti, sligurali, bruciati negli 
acidi, buttati a mare o dentro 
le betoniere deicantieri edili. 

Cosa nostra. Intanto, aveva 
la sua brava, periodica, muta¬ 
zione genetica, ha cambiato 
equilibri, alleanze ed egemo¬ 
nie Inteme, come anche que¬ 
sta macabra statistica parallela 
al maxi-processo dimostra, 
adattandosi, piegandosi come 
il giunco del proverbio sicilia¬ 
no che non si spezza al passa¬ 
re della «piena» delle maxi-in¬ 
dagini e dei maxi-processi. 
Ora, da qualche tem^, a Pa¬ 


lermo, c'era una tregua per i 
delitU grandi e anche perquelli 
piccoli; tranne quaicne spez¬ 
zone impazzito, come nella 
strage de) ragazzi di Gela. Ma 
da ieri - è la terribile previsio¬ 
ne di molli addetti ai lavori do¬ 
po la senlenCa' - si teme una 
nuova sanguinosa impennata, 
anche con bersagli «alti». Alle 
19 le celle dell’aula bunker si 
svuotavano. L'ultimo ad an¬ 
darsene in catene con un ghi¬ 
gno tristissimo, era Ignazio Pul¬ 
lara, airestaslo proprio ieri 
mattina. I telegiornali hanno 
subito latto sapere che il meri¬ 
to della cattura sarebbe del 
•numero verde» istituito da Si¬ 
ca per «ollaboraie» sotto lo 
scudo dell’anonimato. Forse si 
vuol far capire che in questi 
anni sarebbe bastata, invece di 
tanti discorsi sul «terzo livelk», 
una manciata di gettoni telefo¬ 
nici? • 
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>. ' 
ll'lì' I I.- '.V . 


mirtei) a Viltapaino (sede del¬ 
ta prefettura, di Patermo): su 
cosa conteneva ta cassafolle 
di Dalla Chiesi; perché uomi¬ 
ni del servizi segreti si sono re¬ 
cati quella notte, con il prete- ' 
' sto delle lenzuola. a visitare ta 
residenza del generale. So¬ 
prattutto «devechtarire il mi¬ 
stero della chiave delta cassa¬ 
forte di Dalla Chiesa scompar¬ 
sa e poi ricomparsa». £ Enzo' 
Rragaia dlicnsoré,di Pino Ge¬ 
co «scarpùi^eddà» indicalo' Iq ' 
primo grado òsme uno dei kil¬ 
ler di Dalla Chiesa, a chiedete. 
chi» vetigà falla lucè Su ciò' 
che accadde ta notte del 3 set¬ 
tembre 1982, (lochi minuli do¬ 
pò l'assassinio del generale, 
di sua moglie e dell'agente di 
scorta. 

•Cosa custodiva Dalla Chie¬ 
sa In quella ctissaforte? £ que-. 
sto il nocciolo dell'Inchiesta», 
conclude Fregala. La stessa 


llloogo dsiragguatqa Paisnno dove luwfneiwicklail il prefetto Della Cfifeea'e sua moglie Emanuela ;■ 


domanda se la -sono - posta i-. 
sortKutI preearatori di Roma- 
nino Ftalma e FriiiKO Ionia 
che da alcune eéttUnane han¬ 
no programmato uri viaggio a 
Palermo, forse ariefré un so-, 
pralluògo a Viltaralnp per' 
tèntaie di chiarire il mieiero di 
quella maledetta notte. La 
sentenza del . maxi^ppello 
che getta nuove inquietanti 
ombre suUa «ragedi via Cari¬ 
ni imiKtne una brusca acceie- ; 
razione alle , indagini. Sentia¬ 
mo Piero Milio, legale di (Mute 
cMle 'del ''familiari'del' còmv ; 
missàrio Boris Giuliane, assas- ' 
«nato il 2t luglio del 1979 in. 
un bar a pochi passi dalla' 
centralissima via Liberta: «Non. 
avrei mai pensato che i giudici 
d;ap[)ello riformassero intera'-, 
mente la sentenza di primO' 
grado per i responsabili degli 
omicidi eccellenti. Hanno 


cancellalo con un solo coli» 
di spugna il lavoro del giudici 
btruliori ma so|>ranutto gli ac- 
ceitamehlTsi'òIU. durante il.di- 
ballimenlo di primo grado. 
L'atmosfera a Paleimo si éfat- 
la di nuovo Incandescente. La 
semenza 'fetta ' dal '-presidenle 
VIrKenzo Palmeggiaito, dopo 
28 giorni di camera di consi¬ 
glio, ha lasciato di sasso gli 
uòmini 'del iRànffé Antimafia.' 
Ecco i due procuralòri gene¬ 
rali. Luigi Croce e Vittorio Ali- 
quò, che hanno rapi>resenta- 
iq là pubblica accusa: «Siamo 
amareggiati, cocqe uomini e 
come giudicL ^eslb verdetto 
ci lascia .stupitt, so|>raRuQo. 
peri he déliitt éocellenti rima- ' 
«i senza-colpevolL Credeya- 
moche la Corte d’assise aves- : 
se proposto etamenU validi 
irer individuate i ias(x»nsabl- 


Vietato 
dalTar 
catturare 
i gatti 




Il sennzio di accalappiacani non può essere usato per cattu¬ 
rare i gatti: «anche in considerazione della natura di tali ani-'. 
mali: essenzialmeme liben«; lo ha siabililo: in una sentenza; 
il Tribunale amministrativo regionale del Veneto: che ha ac¬ 
colto un ricoiso presentato in questo senso dalla sezione Ve- . 
ronese dell'Ente nazionale per la protezione d^U animali I 
soci delI'Hni» si erano tivolti al Tar perché,fòsse annullala 
uriordinanza del sindaco di Caprino Veronèro, che nel no¬ 
vembre del 1988 aveva ingiunto al servizio twerinario dei- 
rusl di catturare i gatti vaganti nel cortile di una scuola ma¬ 
terna del (mese. I giudici, che nel febbraio successivo aveva- ■ 
no sos|}e.<io l'ordinanza comunale, si sono ora (xonunciad . 
nel merito della causa, vietando di catturare i gatù. 

Mascherati Rapina stradale nei tardo ; 

- ' pomeriggio dell’altro ieri nel 

rapinano NuoresaOttogitanU. recaU- 

OttO gitanti - si sui monte Spada attratti ' 

Urti KliiArrtCP ^ fascino del 

lisci rasivi C91S «Biuncuspina* innevato, so-' 

no stati rapinati da tre maM- ' 
gnnali e mascherati.' Le 
otto persone viaggiavano su tre auto distinte e stavano tor¬ 
nando dal monte Spada in direzione di Fonni (Nuoro) 
quando una dietro l'altta sono state fermate dai fuorilegge, f 
malviventi avrebbero (lotuto «operare» [ter un periodo piu . 
lungo e forse con un bottino ancor più consistente se non : 
fosse sopraffliunta una (>attuglla del servizio antirapina (xe- 
dis(x>slo daicarabinieri. I banditi sono stati quindi costretti a 
fuggire con la prima delle auto fermale sfjarando diversi col¬ 
pi di pistola fortunatamente tutti a vuoto. Gli otto gitami rapi¬ 
nati sono stali invitati da due alberghi a trascomere gratis, il 
week-end. 


Destituito Qualcuno lo ha battezzalo .1 

3 «*eAgnello. rgLSSSSSSÌ: 

il prete rincaiicodi assisterneecefe- 

Hpflli animali sia«ico dell'Azione cattolica 

aegil «nimail romana per il suo impegno 

a favore degli animali», co-. - 
me riferisce la Lega antivivi- . 
sezione - d'ora in poi dovrà rigare dritto. Alte, ma non «su- , 
preme sfere» della curia, hanno infatti ritenuto che il suo im- v 
pegrx) per la tutela della futura e degli animali fosse ecces¬ 
sivo. Mons. Mario CancianI - sino a quando rimarrà parroco . 
nella chiesa di San Giovanni dei Fiorentini-continuerà, co- - 
munque, a benedire gli animali (ogni 4 ottobre in occasione - 
della fesu di San Francesco). Le iniziative in difesa di mons. 
(tanciani sono stale tempestive e qualilicamL (fentinaia di 
telelonate in parrocchia ed anche telegrammi. L'Avtenrreha 
scritto apertamente in difesa di «padre Agnello* pubbitcan- - 
donè anche la fotografìa. Ora si attende che IXisservaton 
romano dia uru sua versione dei .fatti, anche se, per il mo- - 
mento, l'invito del Vaticano é alla prudenza. 

Riconosce ^ Una casalinga na{>ofeuna. 1 

i gioielli ^tte'Sv,‘'Ìi^“ra"SÌ: 

messi oli «sto ma televisivo di una emitten- 

st«tunriu»t« le privala, «Arie d'oro», ha ri-- 

Odwpnvdu . conosciuto nel gioielli che 

etano stati posti all'asta gli 
anelli e l bracciali Che fe era¬ 
no stali rubati venndl scoro nella |>ropita abitazione, in via ; 
S. Giacomo dei Capri, a Napoli. La donna ha subito latto iiv . - 
lenenire i carabinieri che si sono recati negli studi delta, 
emittente «TeleUbera 63» sequestrando i gioielli che succes- 
shramenli-sono stali liconsegruti alla donna la quale é stala, 
in grado di presentare una minuziosa documentazione che 
attestava la sua (xopiielA: il presentatore delta trasmissione 
é^tqdenuncilopetricettazione.. .,r ,, ,,. 

RróibRI' ■ • -w - Lelesiiviiadirineanno'deb- ' j 

I ■«Atar.ll ’ bono essere vissute in «anta : 

■'??*** 'I I' UranquiililA».senza T'fcidlscit.a'' 

drCnigUI minalo lancio di (retaidi *' 

CfllHMbniM ' mortaretti e di ani oggetti 
perUipOIMnnO .. espk»tvi pericolosi L’amral- 

nirrtrazioite penigina ha in- 
latti emesso, in base alle di¬ 
sposizioni vigenti, uriòcdinanza che vieta l'uso di (lelaidi e - 
mortaretti. Questo in difesa dei cittadini che hanno libero •' 
lransiloperlevieepiazze|>ubbliche. ' .. 

Corsi sull’Aids . Iniziano oggi i corsi di lor- ' | 

per ^rrtorl.. 

SCOiBSuCi lizzali in coltabonzfone fra il. 

a MtlanA ministero della Sanità e- 

inildnv ^n, pubblica fetni- ' 

zlone neH'ambilo del Diano ' 
nazionale di formazione (>er • 
oijeratoiì socio-sanitari per ta lolla alla leiribile infezione, li 
(xtmodei trecorsldi-formazione previsti, desUiuloa I20do- 
centi dei provveditorati agli studi dell'Italia roeridionafe «' 
tiene ad Amalfl. L'Iniziativa, che coinvolgerà succeshra- 
menle educatori del centro e nord Italia, si concluderà it 14. 
dicembre. La Commissione nazionafe |>er la lotta all'Aids ha 
alTidalo la gestione di tutte le attività formative all'Istituto su.- 
(leiioR di sanità... . , , 


Riconosce 
i gioielli rubati. 
messi all’asta 
datvprìvata . 


. •£ CTOltato il teorema Bu- 
Ketta ma quella pronunciata 
oggi è ancora una sentenza 
iricoiiroleta». dice l'avvocalo 
Aldo Caruso, difensore di Gio¬ 
vanni Scaduto indicato come 
capo della famiglia di Baghe- 
ria, afe ragioni della politica - 
continua Caruso - sono (ire- 
valse su quelle del diritto. Non 
si pud credere ai pentiti part- 
time. Se si é garantisti bisogna 
esserio fino In fondo e non mi 
(Mie che ciò sìa accaduto oggi 
nelTaula-bunker dell'Ucciar- 
done». Per, l'avvocato Salvato¬ 
re Traina, difensore di Bernar¬ 
do Provenzano il numero due 
di. Cosa nostra, condannalo 
all'ergastolo in primo grado e 
a dieci anni in secondo, la de¬ 
cisione dei .giudici d'appello 
ha'fatto giustizia soltanlo (lar- 
zìalmenle: lAdesso ta (larota 
definitiva - dice l'avvocato - 
stretta alla cassazione». 


oiusvPBvirrom 


Proibiti 
iuetardi 
aPenigia 
perCapodanno 


Corsi sull’Aids 
peroperatori 
scolastici 
a Milano ! 


! « 



impuniti resisterà» 


Giuseppe Ferrara, il regista di «Cento giorni a Paler¬ 
mo», commenta a caldo la sentenza di appello del 
maxi processo. «Sorpreso? No di certo, sono deluso. 
Deiuso còm'è'cittadjnò di un'paese dai troppi delitti 
I impuniti». Mà.«la mafia si può bàttere», dice il regista 
I che ha filmato i misteri d'Itaiia, «perché la base de¬ 
mocratica di questo paese è ancora forte, tanto da 
contrastate i disegni di. una Secónda Repubblica». 


Nando Dalla Chiesa 


nuiamo a farci ogni giorno: 
dalla sentenza di Bologna in 

poi :■ .... . 

Dopo U venletto di primo 
grado del mazt-proceoso 
a CoM noftra lei dichiarò 
di ma caaere aoddtafatto. 
Qnal'é il Hw alalo d’ani- 
mooggi? 

Allora dissi di non essere 
soddisfatto perché non era 
stata fatta luce sui mandanti 
politici del delitto di mio par 
dre, perché non sì erà tenuto’, 
conto del ruolo svoltò dai 
servizi .sègréti. Adesso sono 
doppiamente insoddisfatto 
perché é «ato cancellato 
(renino quel filo .sottile di ve-, 
ritù trovato dai giudici delia 
Corte d'assise. □FV. 


■■ ROMA; Sor(iresq? «No, or» ' 
mai non c'épiO nulta che mi 
sorprenda in questa Italia di ; 
Ctaidiò e dei misteri. Indignato, 
questo si posso dirlo». 

Giuseppe , Ferrara, «regista ; 
civile*, commenla a caldo la 
sentenza dei giudici della Co^ 
te d'Appello di Paleimo, che : 
dopo 26 ore di camera di con- . 
sigilo ha di fatto smontato il. 
■teorema BuKetta» 'solTesi- 
stenza delta cupola mafiosa' 
che riegllannl di plorribo della ] 
Sicilia ordinava i delitti eccel- ' 
feriti. Tra questi il mjissaefo del 
generale Car^. Alberto. Dalla ' 
Chiésa.e di sua iqògtie. Ema¬ 
nuela Setti Cairaró: gli uomini 
di rispettòcondannati inprimo 
grado oggi sono stati tutti as¬ 


solti. «E quello del Generale - 
incalza Feirara - andrà ad ar¬ 
ricchire il lungo elenco dei de¬ 
litU politico-mafiosi senza coL 
(revoli che sono ormai la ver¬ 
gogna di questa nostra demo¬ 
crazia». . 

L’autore di >00010 giorni a 
Palermo», l'islant-film che de¬ 
scrisse gli ultimi mesi di Dalla ' 
Chiesa, insiste sul torto della 
•non sorpresa». «Quando dei 
mafiosi - dice -« commettono ' 
dei delitti in nome del potere 
che ci governa, come fanno a 
noli essere sicuri dell'im(iuni- 
ta? Sarebbe anche 'ingiusto', 
se cosi non tosse». 

•MI sembra di capire - ag¬ 
giunge - che il primo proces¬ 
so, il maxi, sia stato una sorta 


di 'aweitimenlo' a chi non vo¬ 
leva rigare diritto, la mafia vin- - 
cerne. Alla fine degli anni set- ' 
tanta, gli uomini d'onore si 
presero - (ler cosi dire - delle 
'indipendenze' eccessive, si it- 
lusero di poter fare da soli e di 
diventare essi stessi (XXere. 
Questo non fu consentito, non ; 
poteva essere consentilo dal 
(loleie vero, di qui le maxi reta¬ 
te e i piocessonl Oggi che l'av¬ 
vertimento é stato in qualche ' 
modo recepito e che i ruoli si 
sono : ristabiliti, si (lossono 
smontare i teoremi e i man¬ 
danti eccellenti (lossono stare 
tranquilli». Giusep(re Ferrara 
cerca di leggere, come ha fatto . 
in tanti suoi film e libri, nei mi¬ 
steri d'Italia. «Penso che Lucia¬ 
no Liggio abbia ragione quon- - 
do afferma che Masino Buscet- 
la é 'programmato'. Dietro di 
lui ci sono! servizi segreti àme- : 
rlcani dei quali il su(rer(rentito : 
é stato sempre un intormalore. . 
Chiediamoci perché Buscetta. 
un boss malioso iniemaziona- : 
le, ad un cisto punto delta sua 
vita s(>osa ta figlia diun amba-. 
sciatore brasiliano e quando 
questi viene in Italia addirittura ; 
é osiiitato da Pippo Calò, il su-. : 
peicassfeTC delta mafia». 


Per il regista, autore di «Fac- 
. Cia di s|>ia», un signilicaliKi 
lungometraggio sulle atiMia 
intenuaionaU delta Cia, 41la-'’ 
Ila somiglia semine di (liù ad 
un paese latino americanò, 
con un governo che non go¬ 
verna più lasciando tutto; ài 
mano al (xesidente delta.Re- 
fiubblica». Ma Ferrara, il regista ' 
«scomodo» rt sente un |x>' de¬ 
luso da fatti come quesiti? «De¬ 
luso si - ris[xinde-ma convin- 
toche la mafìa può essere vin¬ 
ta. Questo paese é ancora'aa- 
no, e non sono ancora riusciti -.. 
nonostante le mafie, la P2 e f 
tanti Gladio-a costruire questa : 
temibile seconda Repubblica.. 
Pur essendo convinto che buo-. 
na. parte del Tiano di rinascita ' 
democratica' della P2 si -rtla .- 
lealizzando {dalle vicende del 
controllo delle TV e del gioina-" 
II, a quelle più inquietanti della 
Presidenza della Repubb)ica)i. 
sono convinto che qualooM, 
nel'Oieccanisino rt é bloccalo;:; 
questa nostra bellissima'(tortLr 
. tuzione (cheadesemptocon-' 
danna (Gladio) resiste ancora., 
Perché In Italia, nonostante: le 
: picconate di <|uesU anni, c'é 
ancora una torte base demo^ 
cratico». 


rudià 

- ' ' . Maiiieiil' 

li dicémbie 1990 















IN ITALIA 


Attesa per la sorte di 9 speleologi 
bloccati dalla neve in una grotta 


Per molti in pericolo o isolati 
l'aiuto è venuto dal cielo: 


Dioccauoaiia neve m una grolla i aiuto e venuto aaicieio: 

Tre si salvano mentre due sono scomparsi :^uadre di elicotteri im^gnate 
Nave alla deriva al largo di Napoli in decine di interventi d soccorso 

Paese in tilt, ancora vittime 



Milano e Torino sono uscite dalla mona della neve, 
ma il maltempo ha continuato ad imperversare e a 
fare danni e vittime. Numerosi gli interventi di salva- 
' taggio, operati soprattutto da elicotteri. Dal cielo è 
^ venuto l'aiuto per i militari bloccati su un isolotto e 
‘ per i giovani rifugiatisi in un albergo in disuso. Nave 
alla deriva al largo di Napoli. Speleologi bloccati in 
: una grotta. FIrana uccide due giovani in auto. 


M ROMA. Una nave «ragno- 
. /la alla deriva al largo di mpoH. 
una decina di speleologi bloc¬ 
cali dalla neve in una gretta 
nel Cuneese. un'autovettura 
con cinque ragazzi francesi a 
... bordo travolta da una frana vi¬ 
cino Ventlmiglia (due sono' 
’ ' morti), vento, neve, pioggia e 
' mareggiate un po' ovunque: è 
" que«o II bilancio di Ieri del 
. mabcmpo. eie previsioni (ma 
: speliamo che non siano esat- 
le) aonotutt'aliroche buòna. 


In questa caiiellala sul mal¬ 
tempo cominciamo dalla San 
degna, e precisamente da Bo- 
A sa. L'Isola, si sa. da anni soHie 
per una terribile sicciiS. Ora 
pkn» e. bi alcune zone, l'ac¬ 
qua sta creando grossi proble- 
/ mi. come a Bosa, appunto, un 
' centra del nuorese, sul versan¬ 
te centro occideniale deiriso- 
la, nota per la sua bellezza e la 
sua architettura che l'hanno 
fatta conoscere come te ipic- 
cola Venezia». La pioggia, ca¬ 


duta ininienottamente per 24 
ore, ha latto tracimale II canale 
di raccolta delle acque bian¬ 
che che hanno invaso la parte 
bassa della citta. Acqua e fan- 
go hanno Inondaiocase, scaiv- 
tinati e negozi Si e cono II pe¬ 
ricolo che «raiìpasso anche il 
fiume Temo, ma dopo molte 
ore di allarme sembra che la 
situazione «la migliorando e 
ora l'acqua defluisce in nuUe. 

Oa un fiume all'aliro. In To¬ 
scana l'Amo, che preoccupa 
per i lunghi periodi di secca, è 
gonfio e viene tenuto sotto 
controllo a Firenze dove, sul 
lungarno Sodcrlni. si è prodot¬ 
ta una pericolosa crepa.lunù 
ISO metri Sottacqua molli 
campi, limitrofi al fiume, in 
Valdorna ■ ■ 

Dai fiumi al man. La notte 
da domenica e lunedi I vene¬ 
ziani lìianno passata In bian¬ 
co a cercare di pro t eggere ne¬ 
gozi e planienenl Era attesa. 
Infatti, una eccezionale ondala 


di acqua alta: 130 centimetri. 
Le previsioni hanno sbagliato 
di poco. Sono stali raggiunti I 
128 centimetri, con bO a San 
Marco, 

, Il mate in bufera ha costret¬ 
to l'equipaggio della nave spa¬ 
gnola (balle bandiera delle 
Antille) «Comandante Rocio» 
a lanciare l'Sosctic t stato rac¬ 
colto dalla capiuinerla di porto 
di Napoli Sono Intervenuti sul 
posto la motonave svedese 
•Maeisk Sca» eun uno speciale 
elicollero aHrc-zzalo per il sai 
vaiagglo in mure iraniio da 
Ciampino. La nave, di mille 
tormcllate, carica di container, 
che era partila da Napoli diret¬ 
ta a Valencia, in Spagna, è ora 
alla deriva a circa 100 miglia 
da Napoli. 

Le violente mareggiate han¬ 
no fallo franare una parte del 
molo Nasi di Pantelleria. Lo 
scalo marittimo é Inagiblle e la 
: motonave della Sliemar ieri 6 
rimasta In Porto a Trapani II 
Iragheito potrà utilizzare t'ap¬ 


prodo aitemativo di Scauri, do¬ 
ve è pouibile attraccare solo 
con venti da nord ovesL 
Gli elicoHcri sono Intervenu¬ 
ti, ma purtroppo inutilmente, 
anche per cercare di portare 
soccorso ad una decina di gio. 
vani speleologi di Savona. Im¬ 
peria e Torino che veneidl so¬ 
no entrati in una gretta sul 
Marguareis, nell'alta valle del 
Tanaro, nel Cuneense. Sem¬ 
bra. stando alle prime notizie, 
che la neve, caduta mentre 
erano aH'inicmo, abbia bloc¬ 
cato l'entrata della grotta La la- 
bassa, sita a quota 1800 metri e 
ricca di falde acquìfere. Le ri¬ 
cerche dall'alto sono state lun¬ 
ghe, ma infreltuose e hanno 
dovuto essere Interrotte per il 
buio. Da una prima rtcostni- 
zlone sembrerebbe che cin¬ 
que giovani stano riusciti ad 
uscire dalla grotta. Di questi 
tre si sarebbero messi In salvo, 
mentre altri due non sono riu¬ 
sciti a raggiungere 11 fondo val¬ 


le. loisetravolli da una slavina. 
E ancora ad un elicottero, sta- 
! volta dei vigili del fuoco, è toc¬ 
calo mettere in salvo nove gio¬ 
vani genovesi,' bloccati dalla 
neve, e che avevano trovato ri¬ 
fugio in un albergo piemonte¬ 
se in disuso, situato a Terme 
Valdicri. 

Sempre dal cielo è venuto II 
salvataggio' per sei militari del 

? iuppo artiglieria Morìago di 
riceshno. In provincia di Udi¬ 
ne rimasti bloccati sul fiume 
Meduna. I sei soldati a bordo 
di una campagnola hanno ten¬ 
tato di attraversare II fiume In 
pieiui. a causa delle piogge, al 
guado di Basaldella-Vivaro. Ad 
un certo punto la campagnola 
ha corniciato ad affondare ed i 
sci l'hanno abbandonala rifu- 
giansdosl su un'isololto. I sol¬ 
dati sono stati slavati da due 
ellcotlerl mentre la jeep è stata 
trascinala a valle dall'acqua 
delflume. - 

Le Marche, che Uno a dome¬ 
nica si erano abbastanza sal¬ 


vate dal maltempo, hanno vis¬ 
suto ieri una giornata nera. E 
straripalo il fiume Ciano e so- 
" no andate sott'acqua le famo¬ 
se cartiere Miliani di Fabriano. 
£ stata anche interrotta la su- 
peniirada 76 che collega An- 
cona-Perugia e Roma. 

Ma il maltempo non si ferma 
alle Alpi Nevica a Parigi e la 
morsa del gelo ha bloccato an¬ 
che il treno a grande velocitò 
(Tgv) che parte da Grenoble. 
Non si sono avute, comunque, 
vittime. Non cosi In Inghllleria 
dove le aulorità riferiscono che 
i morti per Incidenti soiKi dieci 
' mentre la vita attiva e sociale è 
stala sconvolta. Bufere di vento 
e neve hanno paralizzalo ogni 
atlMlft nelle regioni del centro 
sud A Coventry la delinquenza 
locale si è scatenata approfit¬ 
tando del latto che le pattuglie 
della polizia sono rimaste 
bloccate nei garage. Risultalo, 
negozi saccheggiati e vetture 
devastate e incendiate. 


FrancegcoColucclezasaazzorealturlsmodellareoloneToseaBZ 

Tangenti a Viareggio 

«Ricettazione aggravata» 
n pm chiede la condanna 
per amministratore psi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIIROBSMASSAI 


Sei milioni in marcia 
per un tragico week-end 
34 morti e 841 feriti 


intseriotte: per 24 ore è 


I 


l.’if'','. ■iliOMA. Code chiloineiii- 
», ' che. autostrade intasate aU'in- 
K;,. verosimile e iiKidcnil sono 
; (tato II corollario del wMli‘«nd 
'b'dell'laimacolala. La prova ge- 
'p > Mtale dal lungo ponte naiall- 
zia ò.aialapultoppo coalenata 
da uiM aerie di incidcnii che 
. ha fatto salire il nuinaro dei 
' nioilt sulle «rade rispetto atto 
. «esao periodo dell'anno lco^ 
W. so da ^34 e del feriti paisa- 
§ U da 744 a 841. L'Incklenfe^ 
.'grave « « verifleato nel Trovi 
. Mgleno ad ha ooferroRa due CO- 
niugl. Antonio BrugiMra'dl68 
anni e Regina Schioser di <9 l 
p :, .Dornenica pomeriggio^ dopo 
% . evet’pianzaloinuneoMeiIndf 
alea, «.jpqcM.chUom^jda 
A TTOvIm. Iniorho alfe 16% « 
aono allontanali In macina. 
4 ; ' Da qual momento detconitrol 
Tf: '^’BNMnaro «anno pene le frac- 
-JC; ' ce. Solo nella tarda serata, do- 
poteallannciiericarehedein- 
- gli la tragica toopaitar l'Alfa- 
.. aud sulla quale viaggiavano I 
. genitori è sisla trovata nel llu- 
0 f; : me Silo. Ssoonde le prima ri- 
costruzioni deU'incidsnla.reu- 
,to guidata dal Bnignsra aareb- 


be finita nel fkiiiw a causa del 
vMenio nubifragio abbattutosi 
> sulla zona, cauMndo la morte 
per annegamento del due an¬ 
ziani 

Il 9 e 10 (Heefflbfé di un an- 
" no' fa ciroolerono S mlBonl di 

- anto al giorno, qua«'anno-crl- 
' « del Golfoe recessione a pa^ 

(e • le auto bi circolazione so¬ 
no State un mlHone In più. Se- 
''condo le prime valutazioni 
1 daHa'Folizta SBadalt; Il asnsl- 
' bile aumento degli bteMentl 
(da 930 dall'anno scorro a 
1167 di queM'arino) «uebbe 

- alalo causalo dal maltempo 
che ha Ini si antto tutta ITMla 
e to' parileolai* dalla neve. 
Moltf automobiUsd. IriMÉl o 
sprovplitidi catelli», è non abi- 
tpati a,midare.suUe «radc.ln- 

< nevate, hanno pteweato una 
' lunga serie di tamponamenti 
. con conseguenti interruzioni 
del traffico e code. La pio lun¬ 
ga è stata regbiraia l'altra sera, 
al memento del rientro, sul- 
' l'autostrada Roma-L'Aquila 
dove la Ma di auloveiooU ha 
raggiunto I lOchUoineliL 


transitabili molli valichi alpini. Bloccate le i4e d'acces¬ 
so di alcune vallllQ Alto Adigee invai d’Aosta. Allaga¬ 
menti anche In molte arterie del centro e del sud. In ri¬ 
tardo aerei e treni. A Roma Interrotto per alcune ore il 
nuovotrattodellalineaBdellameiropoUtanB. . , 


■iROMA. Conegamantf dUn- 
cfll per cielo, per fetta e per 
mare. Pioggia, vento, gmódlne 
• nevicato, Ihiiiio provocato 


.la iMlról d'h^ Miiciito- 
menlTe codp dl automezzi per 
chilomefri Iti tnohl tratoeuto- 
stradali del nord. La neve ca¬ 
duta nella nottata tra domeni¬ 
ca e lunedi ha causato note- 
voli dilflcolts ai iraHica Al 
BreniMio. In proaslmilS del 
confine ifelo-euitriaco, « « for¬ 
mala una colonna di Tir lunga 
piò di 20 km. Chiuse al irallico 


li sittMla per In vbt Badia e 
: quella che coUetia Ocmaeo a 
Cortina. BipoeaSt Ic.vfe'd’ac- 


wlleedel Monte Croce Come- 
Ileo. , 

' SKuazkttw difficile, rMhiral- 
itienfe, in Val d'Acsta. Pratica- 
mento isolato Cervinia e ratta 
l'alta vai di. COgno. La statale 
•27» del traforò del Gran San 
Bernardo 6 «ala chiosa al traf¬ 


fico pesante, inenim la •26» del 
monte Bianco « fautotitada 
. Ao«a-Tortoo sono traiMliabiU 
. soltanto con catene o pneu- 
’ malici da neve. Chiuso, pervia 
di una frana caduta alle 13 di 
tori, anche il coi di Tendn SI 
tuozione dllHcIfe, ma In via di 
mlpiaraffleniain Remonto. 
Qui par 11 rientro ht città dopo 
n lungo ponto deO'Immaeoia- 
' lo, lunghe file di àuto del tuiM 
. pie« alto aproyvlsia dalle oltre 
SOoredliteidcàta. 

Forti disagi anche sulle «ra¬ 
da appenniniche e su quelle 
dpi centro-sud. Bloocsto per 
ore. mi'altio, Urao^ordqautm. 


la Rofnsk7Aiiul& tr itolilo 
nel trailo che, vimp«ia 
ad Anzio, {«««if'dl uitiìloga- 
memo, è inierrotui dalle 14 di 
ieri. Traffico Impazzito nelle 
città, soprattutto nelle ore di 
- punto. A Roma, (otti i disagi al¬ 
ia circolazione del mezzi pub- 
' blicL Un fulmina ha mandalo 
In tilt un tratto dell’Impianto 
elettrico della nuova linea B 


della metropolitana inaugura- 
' lo venerdì scorro dal pteshlen- 
te della RapubbUca. (srl matti¬ 
na, il iraiflco dal coinvogfl è ri¬ 
masto paralizzato tra la SJO e 
le 8.30, iMnlre nel pomeriggio 
la rottura di un collettoie fo¬ 
gnarlo nella zona della Maglla- 
na, ha causalo nuove inienu- 
zioni del servizio. 

Allagamenti anche sul rac- 
' cordo anulare e sulle «rade 
d’accesso alla capitole. Pervia 
del maltempo in ritardo anche 
le estrazioni dei numeri del lot¬ 
to. I pHchl in partlcolaie quelli 
' provenienti dalTAbnazo, per 
via delle strade ghlMXIate o in- 
myatechiehannociealonoto- 
"voil dilflaoltà alle-ffiiie^lnb 
che Iliraspoiiavano>aen0 anl- 
' /.vati negli uffici deH;|MeiideRza 
/ ' di Rnànza soltanto neltà'tarda 
mattinato. 

Difficoltà anche per il traffi¬ 
co aereo. VoH rtoiKsllail e ae¬ 
rei dirottati all'asro|»nodl MI 
tono Unate, chiuro par nebbia 
ira le 15 e le 16 di Ieri. Forte 
vento e mont groaso hanno 
creato notevoli problemi ai 


collegsmenti marittimi all'In¬ 
terno del golfo di Napoli e di 
quello di Gaeta. Dillicile rag- 
mungere Capri, Ischia e le altre 
tote. Tutto regolare, invece, 
per i traghetti che collegano la 
pentola alla Sicilia e alla Sa^ 
degna.. 

Treni in ritardo di ore al 
nord, ma, anche nel centro- 
sud. Tras)rórto fenoviarlo bloc¬ 
cato, per ore sulla Taramo- 
Brindiri a causa dell’allaga¬ 
mento della sede tenoviarla. 
Guarii e' notevoli disagi per i 
passeggeri sulla linea Reggio 
Calabria- Roma. Ma il maltem¬ 
po non ha provocato problemi 
■sollaniolirltolia. ' - \ 

’ Fbìto cùriòso -In Inmillfetn: 
db convoglio femniario partito 
da ^rj^ e dirótto'a‘bBh- 
dra, non e riuscito a forare la 
barriera di neve che si era for¬ 
mato sulle rotale. Il conducen¬ 
te, ha dovuto cori «azionare la 
retromaiciv per ilcondutre D 
freno, con tutti i passeggeri a 
bordo, alto stazione di parten¬ 
za. 


■■ PISA. «CU appalti nel no- 
riro paese sembrano essere In 
mano ad un colossale comito- 
todl ailari». £ l'amara conside. 
razione del pubblico mbiisie- > 
ro, Nicola pisano, al termine 
della sua icquisHoria al pro¬ 
cesso per la tangente da 270 
milioni pagAta dal costruttore 
luigi Rota per aggiudicarsi ! la¬ 
vori per la costruzione della 
pretura di Viareggio, e che sa¬ 
rebbe finito nelle casse del Pii 
viateggino, lucchese e roma- 
ita E le sue richiesto ne sono 
state una quasi naturale conse-' 
guenza: 28 anni complessivi di 
carcere. La pena maggiore, S 
anni e 20 milioni di multo sono 
stati chiesii per U «faccendie¬ 
re*. Ilio Mungal autodefinitosi 
benefattore del Rtl Per l’ex as¬ 
sessore socialisto ai lavori pub¬ 
blici del comune di Viareggio, 
Umberto Nave e per Emilio 
Berti, membro della commis¬ 
sione che assegno l'appalto, li 
pubblico miniriero ha chiedo 
invece la condanna a 4 anni 
ed 8 merie tO milioni di imiHa. 
Sconto di due meri inrece per 
l'ex a s se ss ore regionale al turi¬ 
smo e segretario delle federa¬ 
zione lucchese dei Pii. Flrance- 
sco Colucd.ed alTammlnlsti»- 
tore della itossa federaziona 
del garofano, Marcelfo Calieri 
Per ratti l'accusa è di concus¬ 
sione. A sorpresa invece il dot¬ 
tor Pisano ha Chiesto che tesse 
dcnibtkaia In riccitaztene ag. 
gravato l’accusa contro Walwr 
De Ninno, esponente della dl 
rózione nazionafe ammlnbtia- 
liva déi ’P!ll, 'per II quale he 
«chièsto Di Condanna a 4 arati 
4 mest e 4 milioni-di multa, n. 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto anche che 
fossero invtoii al suo ufficio gH 
atti relativi olle dichiarazioni di 
alcuni testimoni Tra questo 
quelle del capogruppo dei se¬ 
natori socialisti Fabio Fabbri, 
chiamato in «ausa fnsfeme al. 


ministro di grazia e giustizia 
Quliano Vassalli, ed al vice se¬ 
gretario naztonale del Psi. Qu- 
Uano Amato, dalla vedeva del¬ 
l'ex sottose^etorio agli interni 
Paolo Barsaottil sul quale, se¬ 
condo la donna, ri tentava di 
scaricare ogni colpa, visto che 
non si poteva più difendere. Il 
pm <to^ verificare se è «ato 
commesso un eventuale reato 
di falsa testimonianza. Per U 
dottor Pisano, che ha parlato 
per oltre ctoque ore, non ci so¬ 
no dubbi «Fu Munga! a minac¬ 
ciare il costruttore Rota: o pa¬ 
ghi o al chiuso con gli appalti» 
e hi lui a distribuire poi f soldi 
«a chi aveva organizzalo con 
lui raffare: Nave e Berti a Via¬ 
reggio. Coluod e Galleri a Luc¬ 
ca e De Ninno a Roma». A so¬ 
stegno detto sua tesi porta un 
biglietto rinvenuto a casa dèi 
Munga! In cui sono indicati 
con cura i desiiiutori delle tan¬ 
genti Tra questi'c'è anche un 
certo «Susi». che Munga! ha so¬ 
stenuto essere un’associazio¬ 
ne benefica, tra i cui fondatori 
figurava il defunto senatore 
BarsaedìL Per D pm D riferi¬ 
mento ruMi riguarda però una. 
società filanfropica. difettiva- 
mente esistento. ma che pei6 
ha ricevuto una donazione 
ben Ire anni dopo che 6 stato 
scritto quel biglietto, ma una 
persona. E ricorda quasi per 
inciso che «nel panorama poU- 
Uco esisto un onorevole SusL 
sottoaegretoifo alle finanze so¬ 
cialista, il cui nome 6 diventato 
Importante in questi giorni per 
la tefteito di Viareg^o». Ma il 
pubblico ministero noaslw^ 
ge oltre.- Del resto esiste.'^ 
un'inchiesta parallela per ac¬ 
cettare ridentfià di questo pe^ 
lonagglo. Accanto al nome 
iSusi» sul bigfieito sequestralo 
a Ilio Mungri è annonato la cl 
fra di 5 milioni La sentenza è 
previsto per giovedì pomeiig- 
, 


Al Comune di Reggio Calabria, protagonisti tm de ' 


-Il gegrdetarfc) della De calabiese, avvocalo FVanco 
Quatirone. imbastisce 300 cause contro il Comune 
di Reggio e le vince. Dirige ruificio legale del Comu- 
' ne Mario De Tommasi, segretario provinciale de che 
' rappresenta in ^udfatio il sindaco (de). La parcella 
di Quattrone, stabilisce II tribunale, e di complessivi 
^ 30 milioni. Ma i ritardi deiramministraaione la fan- 
noslievitaie» (legittimamenia) aquaMOOO. 


MREOOOCALABRIA. QHIn. 

: tenssoil il affannano à ripe- 
tere clw 6 tutto legoiare. la 
« parcella dell'avvocato Finn- 
00 Quattrone è «regolartiwn- 
N» nevhaia da 30 mltioni a 
. quatizetcento-Mariachlaro; 
ln.imodo perlelUttnente legit. 
dma II Comune di Reggio 
dovrà pagaie all'awoeato cl 
vMitB. che ha fatto cauta 
conno rammlnbnazione per 
«enlodl un grappo dldlpen- 
dendcamunall, quel bel pac- 
cheiio di mlHonl Se non lo 
Ì8i8, alla fine, la cifra poiréb- 
, be non soltanto creacere, ma 
addirittura molltplicani. Ma 
ria chiaro: ta Cofr>8,naa4 di 
nessuna Tutti I paittjigM 
questa vicenda racd^HH 
suol tenori da) CMMPw 
Cbfabriek sono fonnalmente 
bieeeepIbllL 

Insomma, tutto ok se ri tra¬ 
lascia Il piccolo particolare 
Che l'avvocato Dùco <^lat• 
none. Che ha fatto tutte quel 
te cause contro II Comune, 
dopo aver letto per 15 ermi II 
deputato e per un funghissi 
mo periodo II sottosegreiario 
di Stato, è II segretario ig g teto i 
Itale della De calabteserMIa 
settMM'ufllclo l^ate del 
CSlB di Reggio, c'e Ime- 
ce iTivrocato Mario De Tom* 
masi, segretario provinciate 
della De leggina ed amico da 


vecchia data, owiamenie. di 
Quattrone al quale 6 gerar- 
chicamenle sottoposta Sin¬ 
daco della città, 1 cui uffici 
comunali non hanno per 
tempo adempiuto agli atti 
Che avrebbero potuto evitare 
la »lievttazlone», èTIttI LIcan- 
dio, anche lui democristiano 
Doc e «sottoposto» al segreta¬ 
rio De TmmasI «sottoposto» 
aQuaitrone. Iter di più, muti 
le nasconderlo, I ne sono 
amteiflndaragaszi. 

Ma procediamo con ordì 
ne. Il Comune recepisce con 
ritardo il contratto del dipen¬ 
denti comunali. Alcuni di lo¬ 
ro. per avere riconosciuti t 
pro^ diritti, son costretti a 
iar causa all'ammlnlsirasio- 
ne davanti al Tar. In 300 scel 
nono l'avvocalo Quattrone. 
Sorvoliamo qui il fatto, tanto 
strano quanto Inusuale, la 
combinazione, cioè, per cui 
in Sdo si rivolgono allo stesso 
legale che 6 anche il massl 
mo dirigente della Oc cala- 
bieMiClaDita. 

Il (tomune si difende 
schierando 1 giocatori che 
ha. Alla fine la pratica arriva 
'. a Mario De Tommasi, avvo¬ 
calo reggino di grido, re¬ 
sponsabile delt'ufflcio Itréate. 
sfratta uno stuolo di 18 
avvocati, segretario provin¬ 
ciale delta De. Patto è che 
Quattrone al Tar stravince. 


Ed II Tribunale amministrati 
vo In ognuna delle 300 sen¬ 
tenze, siabllisee che la sua 

K icella ria di 100 mila lire. 

Iti i conti: 30 milioni ap¬ 
punto. il Comune per pagare 
ha 60 giorni di tempo, che 
trascorrono Invano. Chi ha 
perduto le cause davanti al 
Tar non ri preoccupa di av¬ 
vertile che superato iraiiil 
mente quel pcttodo Quallio- 
ne potrà fa» acattoie un 
meccanismo, pèrfettamenie 
tegltttmo, che prevede sala¬ 
tissime penali Passano 90 
giorni durante i quali , tutti 
sembra si affannino soprat¬ 
tutto a star buoni e calmi sere 
a smuovere te acqua 
I dipendenti vengono pa¬ 
gati ma l'avvocato Quattrone 
(è II caso di dire: per sua to^ 
rana) stranamente non vede 
una lira CO da pensare che 
ria contento se qu^, da Ita 
poca gli consenliró di rivol¬ 
gersi all'Ordine degli avvoca¬ 
ti il quale stabilisce che, per 
ogni causa gli debbano ve¬ 
nir liquidali I milione I33ml 
la 824llre. W mù nO meno di 
quanto prevede II tariffaria II 
(ioreco, a cui Quattrone si ri 
volge perchè II comune 
sganci I quattrini, U 29 giugno 
gli dà ragione. Poi, come un 
lulmine, poco più di un mese 
dopo. Invia un commiasatio 
ad Beta In Municipio pemhè 
risolva deflnitivamenta la vi¬ 
cenda. Son passali poco più 
di sette mesi e Quattrone in* 
vece di 30 milioni incasserà 
più di mezzo miliardo. Natii- 
ralmenie in modo perfetta¬ 
mente legale. Perchè pu6 ca¬ 
pitare che un Comune abbia 
un danno di centinaia di mi 
noni ma che nessuno, pro- 

E rlo nessuno, sfa responsabl- 
: di tutto questo. Quando si 
dketacomobiazione. . 


DI OeNZANO DI LUCANIA 

‘ , - PROVINCIA DI POTENZA 

£ Indotta gora a llcllazlona privata al oenal 1 * comma art 24, 
lattora b) Legga n. 684/77 par lavori di costruzione rato Idriea a 
tognanto: reallzzaziono Impianto di depurazione, 
tmperte a boaa d*aala l. 1.3M.431 .eoo soggetto a ribàsao. 

Non ione amiTMsza olfarta In aumento. 

Poeeeno partecipare anche impreso riunite. 

8 richleaia la cowgerto d'iacriziona all'A.N.C. 12a par l’impor- 
todii-SOOmiitoMirinre. 

Le improsa IntsTeaaato devono far pervenire demanda di per- 
teeipaiiona su «atta lagaia e corredata dal doeumantl rlehie- 
tti dal bando di gara entro s non oltre II 14.12. iseo. 

La rIcMesta non vineola T Amminletrailone att'lnvllo di gara. 

Il bande Integrale relativo al suddette appalto è atoto Inviate al- 
l'uHWlo PubOlicosioni c.8.e. e alto a.U.N.i. li 23.11.1800ad è In 
vtolenepreaao l'Uifleio Taenico Comunale (tal 0*71/774006). . 

I ■ IL SINDACO area MeneMro 



CERTinCATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNAU 


LOTTO 

, 4** ESTRAZIONE 
' (IO dicembre 19M) 

BARI»......;..;..:... 3 8Ì64780 

CAOUARI. 37696820M 

FIRENZE............ 6619412478 

GENOVA.,... 1465662691 

MILANO—.— 302320 3M 

NAPOLI... 61184021 6 

PALERMO. 8962938826 

ROMA-:... 83 72162666 

TORINO. 6689 537338 

VENEZIA.......12 76729930 

ENALOTTO (colonna vlncanto) 
1XX-11Ì-J(3 2-1 12 

PREMI ENALOTTO 
Si punti 12 L. 42.260.000 

ai punti 11 L. 1.282.000 

al punti 10 L. 130.000 


mmm 
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ORUFPI OMOINATIt 
L8 OltTANZg OEMELUINI 

• La diitanis a imritiri sene 
sTOW ssrto di «W amM sssslil 
slassuna. 

• 81 suddividane fn ette sarta 
dsfinlto dal 1' anipoe a etto 
daia’gnippe. 

• lassriadtl rgrappopsih 
. tono ssinpie eoi prime nume¬ 
ro dIspsrL mentre quelle del 
3*oruppe Inlifroe oen numero 
esrt 

Poni mie di 48 ambi aen- 
tiene tutti I novanta numsrl, 
netwno escluso e nasMno ri- 
petuta. , .. . 

Abbiamo otto diffsrsnti to¬ 
rto ptr ciascun gruppei 
Olctcnscti - Olttsnzt23 
OManialS - Dlstints44 
OlstcnnM - Olttonsse* 
OiwanzcTT OlctanisW 
. Bai Olstanw 11 • l’gruppo 
1.12- 3.14- 6.16- 7.18. 

àì.'4.n! o'-ìiì'b.m! i* 
iti Olttsnis 11 -2*gruppe 
Z1S- 4.16- 6.17- 8.1* 

M.'b-'m! 7-88.'9.*m!i1* 

• SI noti che lo dlitsnzs dal 
pilmo numero ri iteendo è 
qiMIs «leda nomesearattari- 
sUca al gruppo. 

si) da luogo ad un premio di 
6,8 vette la cpaaa glebato. 


• ICCThaimogodimentol" dicembre 1990 
e scadenza 1° dicembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
< 63% lordo, verrà pagata il 1°.6.1991. 

- • Le cedole successive sono pari all’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50di punto. - V . 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
973%; posiono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credilo entro le ore 133 dell’ll di* 
cenibre.'■« 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo ddl*8St8 marginale riferita al prez* 
zo d*offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e deirimporto del cediritto dì ' 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• II prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stanq». 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° di¬ 
cembre 1990, all’atto del pagamento, il 14di» 
cembre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino ail’ll dicembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13 , 80 % 


12 , 04 % 
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: Un manHaslo ippano alla sccm- 
pafsa di Emanuela Orlandi 


Caso Orlandi 

n telefonista 
tradito 
da una data 




. ai ROMA. •Nessun eliminale 1 
è peifcno. Il telèlonisla del se* 
quesuo Oilandi,e del seque¬ 
stro Giegoii. per esemplOi.ha 
latto una serie di errori clamò* 
rosi, soprattutto tUerendosi ad 
una ' paiticQbie. data... per 
questo, dopo sette anni i sta* 

. lo IdentUicato». Una swita 
, giudlaiaiia inattesa e clamoro¬ 
sa: L'avvocato .di parte cMle 
.che rappre^ta Emanuela 
. Orlandi e Mirella.Cresòri è si¬ 
curo che l'inchiesta sulla 
scomparsa delle due iwazze, 
nella primavera del 1983, i vi* 

' dna alla soluilone. Non sa¬ 
rebbe stalo identiflcaio sol* 

. tanto U misterioso telefonista, 
ma anche un ipotetica infliira* 
lo nel palano del Quirinale e 
la ragazza che vide per ultima 
Mirella Cregori: secondò gli 
inquirenti conosce la sorte di 
; Mirella. ■ _ 

- / Il contatto» letelonieo sa¬ 
rebbe U Itimoso «americano», 
riiomo che da Boston telelo* 
ruma, con un codice segreto, a 
'monsignor Agostino Casaroll 
sulla nnea diretta e risanata 
dedicata dal Vaticmo dia 
. '^trattativa, d^eiùlawzlmo tosse 
'un professionista, un nitore 
.capace di bnpersònare seriza 
' errori dvetsi òeiaonaggi,-.ha 
' dichiarato El^kr - invece no: 

' ha laseiato'iracce Impo^tls* 
‘alme per l'eiilodell'lrichlestn. 
Ma non voglio spie^re qtidi 
'soooi. L'ounerlcario^.comun- 
que.-non'sarebbe americano, 
ina vivrebbe nella capitale e, 

‘ bi diverse occasioni, avrebbe 
redlalo le parti <fI'<Pleirhtlgl« 

■ "fttprWtHÉilWefOhde'Wde 
dopo il sequestro), di >Marìo>, 
AlM'li:aiabrese>,<flK!toMhrih. 
'Tiitte pèrsprie che tenevano 
'Contatti con l'avvòcaio E^diò. 
Inolile, dlfleteniemenie da 
quanto'veniva Ipotbzatò in 
precedenza, non si traiieieb* 
be'di'un uomo di iriezza età 
ma di una persona abbastnii- 
za giovane. «Potrebbe essere 
un imitatore - ha dichiarato 
l'avvocato Egidio - ma ò.da 
I Immaginare che per renore 
'* commesso, chi lo aveva usalo 
t)' non sia stalo nè sia' allatta; 
ì conleniodiluk .. 

{ Negli atti del processo. Ini*. 
, alalo da Domenlcò.Slca, poi ~ 
' passalo nelle mani del giudi* 
ce llario Mariella per finire iii 
S quelle del giudice Adele Ranff? 
' '' «lo. compare anche un «dos* ' 
^ sieT» su una presunta inllllrav-. 
alone di uomini al servizio del.' 
i sequestratori negli uffici «lei": 
' Quirinale. CK Investigatori 
’> avrebbero capilo chi poteva" 
- essere il «basisla«. l'uomo che 
;> biibtmava la «banda» su ciO 
’ che faceva il presidente Perii* 

' ni, nel periodo in cui i seque* 

' siralori volevano una trattativa 
incrociala con Valicano e 
' Quirinale. ■ . 

t «OeU'infiltrato si parlo an* 
l.che anni fa - ha détto n padre 
' di Emanuela, Ercole Orlandi -. 
^'quando uno dei'postiitl* rife* ' 
ri giorno e orafdell'arrivo di un 
'messaggio In Quirinale*. Poi 
Ercole Orlandi hà spiegato 
: anche cha.riniziaUva dicoati* 
tulni «parie civile»,' insieme, 
con la famiglia Cregori, è col* 

. legata alla possibilità che l'av- 
‘wocaio EgIdiO'possa: seguire. 

' più da vicino l'Inchiesta, cosi 
come prevede il nuòvo còdice 
di procedura penale. 

V. Nel mosaico giudiziario, 
frastagliato e ancora incom* - 

E enslbile, della vicenda 0^ 
ndi, si inserisce anche un'al¬ 
tra «novità» suirinctilesta per U.. 
sequestro-di Mirélla- Ciegori. 

. Polizia e carabinieri hanno 
Meniilicata una donna, che vi* 
ve a Roma e che OMi dovieb* 
be avere tra i ventTe i trenta 
anni. E la persona che trascor* 
.«e con Mirella gli uhimi venti 
minuti prima mi sequestro. 
Secondo l'avvocato Gennaro 
Egidio questa donna sapreb¬ 
be anche del particolari di 
grande rilevanza sulla sorte di 
Mirella. 

Ma le due ragazze sono an¬ 
cora vive? L'awucato non si 
tbilancia: «Non c'è prova nè 
«Iella vita nè della morte. Na¬ 
turalmente Il tempo. desta, 
dubbi seri». Più fiducioso Er* 
cole Ortandi; «Qualcosa deve 
accadero, perché Emanuela 
per noi è ancora viva». i 


IN ITALIA 


Tragica fine di due tecnici savonesi 
I corpi sono stati ritrovati 
in un bosco nei pressi di Volzhki 
Lavoravano per Tltalimpianti 


Dopo essere sbarcati all'aeroporto 
anziché il pullman della ditta 
hanno preferito affittare un taxi 
ma al cantiere non sono mai arrivati 


Uedd periapinain Urss 


Due lavoratori italiani sono stati assassinati nei gior¬ 
ni scorsi nelle vicinanze di Volzhki, una località a 
circa mille chilometri a sud di Mosca dove l'Italim- 
pianti sta realizzando un complesso siderurgico. I 
due - entrambi liguri - erano appena giunti dall'Ita¬ 
lia a Vol^dgrad in volo charter; pare siano stati ucci¬ 
si a colpì d'arma da fuoco, probabilmente a scopo 
di rapina. ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, hOSSKUAMICHIINZI 


■■ GENOVA Tragica Uno di 
due levoralori italiani all'este* 
io: meicoledl xoiw, dopo un 
breve peri<>do di fèrie in Italia, 
erano tomatl in Urss, dove la¬ 
voravano alla realizzazione, 
da parte deil'ltalimpianti, del 
complesso siderurgico di Vol- 
zhM; atTareoporto di Volgo¬ 
grad, mille chilometri a sud di 
Mosca, sono saliti su un taxi o 
su un' auto a noleggio per rag¬ 


giungere il cantiere e nessuno 
D ha più rivisti vivi; dopo tre 
giorni di riceiche, i loro corpi, 
ricoperti di ecchimosi e con. 
' ferite di arma da fuoco, sono 
stati ritrovati sul fontfò di un 
fossato in mezzo a un bosco, 
non lontano dalla fabbrica in 
costruzione. Entrambe le vini- 
me erano liguri; l'Ingegner Re¬ 
nalo Mabeill, 40 anni, «la IS 
. alle dipendenze dell'lialim- 


pianli, abitava a Savona, dove 
risiedono anche i genitori Eu¬ 
sebio e Odelia Rasa, entrambi 
di 69 anni: celibe, pare fosse 
in procinto di sposare una ra¬ 
gazza sovietica. Enrico Gavaz¬ 
zi, 48 anni, residente a Celle, 
piccolo centro rivierasco in 
provincia di Savona, era ca¬ 
pocantiere della «Ctc», una 
ditta savonese che costruisce 
impianti di depurazione e a 
VolzhM lavTxa in subappalto: 
sposato con Lucia Solari, di 42 
anni, lascia due figlie, Saman¬ 
tha di 17 annied Eman'jeladi 
15: per lui questa sarebbe sta¬ 
ta l'ultima settimana di lavoro 
in Unione Sovietica: era infatti 
in procinto di partire per l'Iran 
dow la «CIO* aveva acquisito 
un'altra commessa. 

Mabelli e Gavazza avevano 
lavoralo insieme da giovani 
alle dipendenze di una stessa 


ditta poi fallita: da allora era- 
. no rimasti > moto amici e 
quando potevano si mumeva- 
no insieme; insieme erano 
; rientrali in Italia qualche setti- i 
mana fa e insieme erano ri¬ 
partili mercoledì, accompa- > 
. gnatl dal padre di Mabelli al- 
l'areoporto di Genova ; qui, in 
' attesa dei volo. Gavazza aveva 
preannunciato che, una volta 
sbarcali a Volgograd, per rag¬ 
giungere il cantiere di Volzhki, 
distante una ventina di chUo- 
melri, avrebbero preso un taxi 
o affittalo una vettura per non 
perdere tempo aspettando 
l'autobus che fa la spola tra lo 
scalo e lo stablllmenlo. E cosi 
è avvenuto: arrivati a destina¬ 
zione mercolerfi notte in volo 
charter insletrte ad un gruppo 
di alili lavoratori IlaKmpianli e 
delle dille d'appalto, mentre il 
leMo della comitiva attendeva 


il pullman Mabelli e Gavazza 
si sono allonlanali per cercare 
un taxi o qualche altro mezzo, 
ma al cantiere non sono mai 
arrivali. Dopo qualche ora il 
responsabile del personale ha 
dato l'allarme e a Volzhki si è 
immediatamente recalo > il 
console d'Italia Ugo Colombo 
Sacco per coordinare le ricer¬ 
che degli scomparsi. Alla mo¬ 
bilitazione della polizia sovie¬ 
tica si è aggiunta l'iniziativa 
deil'ltalimpianti che ha messo 
a disposizione i suoi mezzi 
fuoristrada per battere le zone 
circostanti più impervie; con¬ 
temporaneamente la televi¬ 
sione diramava annunci con 
le foto dei due tecnici italiani. 
Tlitto inutile: i corpi dell'inge¬ 
gnere e dèi capo cantiere, uc¬ 
cisi a colpi d'arma da fuoco, 
.sarebbero stati rinvenuti ca 
sualmente domenica mattina 


da due cacciatorL che li ave- 
. vano intravisti sul fondo di un 
fossato a pochi chilometri dal 
' cantiere. 

Al momento gii inquirenti 
ipotizzano che I due lavoratori 
' italiani siano rimasti vittime di 
una aggressione a scopo di 
rapina, sopratutto perchè non 
' è stata trovata traccia dei ba¬ 
gagli e del denaro (venti mi¬ 
lioni di lire:’ i rimboni spese 
destinati al personalew del 
cantiere)cbe Mabeili e Gavaz¬ 
za avevano con sé al momen¬ 
to della Kompaisa. L'amba- 
Kiata italiana a Mosca è inter¬ 
venuta presso le autoritè so¬ 
vietiche per facilitare le proce¬ 
dure per il rientro in Italia «iel¬ 
le salme, che ieri sono state 
sottoposte ad autopsia: se¬ 
condo le ultime informazioni 
tz bare dovrebbero partire do¬ 
mani in aereo da Volgograd. 


A Roma altri due principi d’incendio dolosi dopo il rogo della filiale di corso Trieste 
Chiara l’origine delle fiamme, ma la polizia esclude una matrice mafiosa degli attentati 

et insiste, la Standa Inrucia anco^ 


Ancora fiamme nei magazzini Slanda di Roma. Dopo 
il gigantesco rogò che nella tarda serata di sabato 
scorso ha devastato il magazzino di coreo THeste, ieri 
mattina due principi d'incendio si sono sviluppati nel¬ 
le filiali di corso Plancia e di viale R^lna Ma:^erita. 
Cauli gli investigatori sull'ipotesi di una mega-estor¬ 
sioni messa in alto dà famiglie maliose contro Berlu¬ 
sconi. Ma perllGruppo Stenda sono senz'altro dolosi. 


iOAlAROONI 




. Mi ROMA. Ou« principi ri'ln- 
cendio in Mtrettanui liliali ro- 
. mane «Mia Standa. a corro 
’fltarKla e in'viale f^na Mar- 
gheiUa. X'aUarme .e acaUato 
,qu 4 ^la:c<)inlfii^ÒÒ<wi|ta: alfe 8 
«li ieri mattina. 'Acotto'Francia 
sono siati gli stessi impiegali a 
‘tpeg|i^''C9n' gli tttWiort le 
flammellè’che stavano bru- 
cncilhiaiido Ire hàtfrti di «leter 
stiro. Ih viale Regina Maraherl* 
la. invece..l dipendenti hanno 
Mvafo 1 locali àllagali. Durait- 
te la none, almeno cosi si pre¬ 
sume. è entrato inTunzione il - 
dispositivo I antincendio «a- 
pioggia». Danni irrisori, co¬ 
munque. Gli agenti hanno tro¬ 
valo Mitanto clnquepoochl di ' 
carta Igienica anneriti dotte 
ttamme. In. entrambi i casL 
iMMun jggBQidl gi f i^tiong sul* 
le serrantM eSutte'pOrte d'In- 
gnsao. Due princiu d'incen- 
mo, due filiali SiaiKia. Una 
coinchlenza, di per sé già sin- 
..aoiare, che diventa perù logico 
'ia^eno se legala al glgante- 
aco rogo che tu completa¬ 
mente distnitto, la notte di sa¬ 


bato Koiro, li più grande ma¬ 
gazzino Slanda detta capitale, 
quello di cono Trieste. Un so¬ 
spetto che s'è subito ptopaga- 
to'negU' ulflcl della Qusatura. 
dal momenio che le indagini 
sono state affidale sia alla 
Squadra, mobile che alfa pi¬ 
gna. Un toapeno che Invece'è 
giè certezza aiCiuppo Standm 
«I be incendi alle Ittiall di Ronu 
-è scritto in utu n«)ta-aonodi 
origitw dolosa». 

Insomma, alla coìiKidenza 
non crede nessuno, al di là 
dell'inevitabile prudenza degli 
Investigalori. Tre episodi che si 
sono «wrificaU nett'aico di ap¬ 
pena trentasei ore e che lascio- 
tto spazio alle ipotesi più «11* 
sparale: dalle famiglie mafioae 
che prendono di mirai magaz¬ 
zini di BerlusconL al cixnpiolto 
industriale, ai racket, all'azio- 
nedi un fotte. 

Prima ipotesi, la malia cata- 
nese..-Tra gqinaio e febbraio 
quattroceniri'Sianda sono stali 
devastati da alireilanil incendi 
a Catania e proviiKla. Diverse 



La setta ttalla Stanila di via Regina Margherita a Roma chiusa dopo rinctndlo 


. le mixlalilA-vetrine infrante e 
toniche di beruiru versale at* 
,, l'Interno, ma mollo simile, ri- 
: spetto a corso Trieste, il risulta¬ 
to. Insomma, un tentativo di 
mega-estorsuone nel confronti 
di fehiaconi. Nei giorni scorsi 
in Questura n'era parlato, in un 
rapporto ancora riservato, del- 
imsetlllinènio a Roma di una 
non meglio precisata famiglia 
manaasi.<»n l'tncaricodig«ttt- 
ra tralftaldi droga ed estorsioni 


a «tanno di grosse aziende. Ma ' 
dai funzionari detta Squadra 
mobile, che stanno ^uen«io . 
le indagini, è arrivala in propo-, 
sito una secca smentita. A Ro- '. 
ma. hanno in pratica dello I di¬ 
rigenti detta Mobile, non esi¬ 
stono grosse organizzazioni 
criininan in grado di gestire un 
racket di queste dimensioni. ‘ 
Nemmeno di malia. Perciò, 
sempre ammesso che i tre epi¬ 
sodi facciano patte di un unico 


piano, bisogna' andare a cer¬ 
care altrove i colpevoli. I diret¬ 
tori delle varie filiali, i respon¬ 
sabili del servizio di sicurezza e 
I dirlgenll'iléina'TuindB di Mila¬ 
no hanno negato di aver mai 
ricevuto richieste o minacce in 
tal senso. Potrebbe dunque 
trattarsi di un «avvertimento 
preventivo»; 

Ma gli investigatori non 
escludono che il primo incen¬ 
dio romano, quello di corso 


Trieste, sia stato solo un «ine!- 
dente», insomma, un'azione 
dimostrativa, come «piette di 
ieri mattina nelle altre due lilia- 
U, che per qualche motivo non 
. è andata come previsto. Maga¬ 
ri un inneico chimico che na 
provocato l'autocombustione 
uoppo presto, le flamine che si 
sono propagate ai capi d'abbi¬ 
gliamento e atte strutture In 
plastica, per arrivare infine al 
siganteseo rogo e agli otto ml- 
liaidi di (tanni. Ma anche «pie- 
sta «lettura» non porta aU'Indi- 
viduaziene del movente, del 
perchè. Porta invece alla con- 
sktarazione cIml sempre pren¬ 
dendo per buona l'ipoiesi del 
dolo, i «rongegni uittizzatl per 
-far scoppiare i principi d in¬ 
cendio sono estremamente so- 
iisticaU.. . " ' ' . 

' «Secondo gli accertamenti 
tunora in corso - è scritto in 
una nota dIHusa nel pomerig¬ 
aio di ieri dal Gruppo Slanda ■> 
rtrxrendio netta liliale di cono 
Trieste a Roma potrebbe esse¬ 
re di origine dolosa; Nelle liliali 
di corro Francia e di viale Regi¬ 
na Margherita è comprovata 
l’intenzione dolosa, ma i danni 
risultano insignificanti. Standa 
non ha duntjue elementi per 
attribuire una particolare pa¬ 
ternità a «pjesti episodi. Rileva 
però’che la cottcxtoEione dei 
tenialNi d'incendio fuori dal 
normale oràrio d^apertura 
sembrerebbe indicare una 
precisa wlontà di evitare dan¬ 
ni alle pèrsone». Nel frattempo, 
il dlsposHhro di sicurezza nette 
25 niiali romane detta Standa è 
: stato intensificato. 


Giocattoli; t bambini vanno pazzi per i mostri di mamma bf 




Bal^ Natale dsmimt^à 


Letterine à Babbo Natale tutte «telecomandate»: la 
fortuna di un giocattolo è sempre più legata ai suoi 
passaggi pubblicitari nelle trasmissioni seguite dai 
bambini. Balocchi uguali in tutto il mondo; anche i 
ragazzini cihèsr avranno quest'anno i «Turtles», le 
tartarughe ninja. La polemica sui pupazzi mostruosi 
amati dai maschietti. Per te bambine non tramonta 
il successo di Bàrbie. - ^ ^ 


■■ ROMA Diversi a secondo 
del sesso e delle età, per il te¬ 
sto,lutti uguali. Babbo Natale 
non dovrà sbizzarrirsi per tro¬ 
vare Il regalo giusto da portare 
ad ogni bambino, magari te¬ 
nendo conto delle difleienze 
di gusti a secondo della nazio¬ 
ne e del coniinente.'Tuiii I gk>- 
cattoli provengono ormai da 

a uett’enotme serbatoio che è 
long Kong, che solo nei primi 
nove mesi di quest'anno ha 
esportalo in Italia balocchi per 
97 milioni di òollarL commis¬ 
sionati dal colossi dette indu¬ 
strie -si contano sulla punta di 
una mano- che conuoltano il 
meicalo in tutto il mondo>Co- 
sl, se non mancheranno Leo¬ 
nardo. Donatello, M’ichelange- 
lo e Raffaello -I «Turtles». le gi¬ 
gantesche tartarughe ninja di¬ 
voratrici di pizze- sotto gli al¬ 
beri di Natale del maschietti 
ilallanL se le ritroveranno an¬ 
che i bambini cinesi. Per me¬ 


glio lanciare II prodotto sul 
mercato, la televisione di stato 
' cinese ha deciso di iniziare da 
questa settimana la trasmissio¬ 
ne di 60 episodi dei «Turtles». 
Perchè ormai l'industria dei 
glocaltoli ha stretto un s<xlali- 
zio con la IV di cui non può far 
a meno: la fortuna di un baloc- 
co dipende dagli spot trasmes¬ 
si durante i programmi desti¬ 
nati al mini ascoTlatori, e l vari 
personaggi sono stati traskw- 
mall new eroi dei cartoni ani¬ 
mali più seguliL Un tam-tam 
martellante dal quale non si 
salva nessuno: le richinte so¬ 
prattutto dei più piccoli sono 
Identiche e tutte, nella stra¬ 
grande maggioranza dei cast, 
«lelecomandaie». Sotto l'albe¬ 
ro, per le bambine, bambole 
che fanno ormai di lutto, e la 
tndizionate Barbie che 
anno rinnova guardaroba, mo 
bili, case ed automobili; per i 
più grandi la preferenza va ai, 



videogiochi. Non tramonta 
mal il successo di giochi di co¬ 
struzione come la Lego, men¬ 
tre purtroppo, per i nostri bam¬ 
bini con sempre meno spazi 
ed occasioni per giocare all'a¬ 
perto, diminuiscono le vendite 
di glòcattoli II ruote, come le 
biciclelle e pallini. 

Psicologi e pedagoglsU, an¬ 
che quest anrx>, danno giudizi 
e pareri apprezzando o crili- 
cando il gioc 0 ‘ che va più forte. 
In Italia, non c'è nessuna vera , 
novità da registrare. Come al 
solito, per I maschietti dai ' 
quattro ai dieci anni le pieie- 
renze si orientano verso i cosl- 
detti pupazzi-mostri, menue 


Dm figurine 
della sette 
•Sgorbios», 
Immagini 
di bkntii paffuti 
convocaziona 
eannibaleseha 
chevanno 
di gran moda 
Uai bambini 


tornano in vendita, sotto forma 
di calendari e di albi delle figu¬ 
rine. gli «Sgorbions», coloratis¬ 
simi e palfuti bambini con 
gambe mozzate, arti congelati 
e vocazioni cannibalesche. Ed 
è subito polemica: per Ernesto 
Callo, neuropsichiaira, ideato¬ 
re del Telefono azzurro, da 
queste pubblicazioni «il tom¬ 
bino viene coinvolto in questo 
mondo di fantasia subdola- 
mente \iotema. ma mostrata 
come un gioco», mentre per 
Magda Di Renzo, psicotera¬ 
peuta infantile, «si traila di im¬ 
magini che sotto l'apparenza 
delia gloiosità, sono portatrici 
di messaggi crudeli ed indiret¬ 


ti. Il tombino può rifiutare l'im¬ 
magine o assuefarsi all'orrido». 
Polemiche e critiche non nuo¬ 
ve, contro le quei! si schierò 
Cesare Musatti, il padre detta 
psicanalisi italiana, che difese i 
giocattoli-horror, affermando 
che non esistono giocattoli ne¬ 
gativi. , , , 

. Ma le polemiche di casa-no¬ 
stra sembrano nulla, rispetto a 
quelle scoppiate negli Usa, do¬ 
ve sotto accusa è finilò il pu¬ 
pazzo «Steve il vagabondo», 
ispirato al film Dick Tracy, Le 
prime contestazioni sono par¬ 
tite dagli attivisti in difesa dei 
senza tetto, che hanno definito 


rUnItà 

Martedì 
11 dicembre 1990 


La Segreteria nazionale della Fillea* 
Cgil partecipa alla scomparsa di 

ARMANDO BRESCAQN 

rkordarvto con quanta passione, 
durante la sua vita politica e sinda* 
cale, sia stato dirigente dei lavorato* 
ri italiani emigrati in Belgio, dirigen* 
le dell'Alleanza Contadini e succes* 
slvamente. Segretario della Lega 
Braccianti, della Bllea e del Sunla <3i 
Venezia. Vice Sindaco di Eraclea. 
Vice Prèndente degli lacp di Vene* 
zia e dirigente della CgiI Veneto. 
Roma. 11 dicembre 1990 . 


Nel 4* anniversario della scompar¬ 
sa. la moglie e I OgH ricordano il 
compagno 

ROBERTO DAUA NEGRA 

a quanti lo conobbero. 

Roma, Il dicembre 1990 

Ricordiamo con alletto 

CARUBISONt 

una compagna preziosa a cui tutte 
eravamo alle:doi>Bte e che avrem¬ 
mo voluto avere con noi ancora per 
molto tempo. 

Le donne comuniste 
Roma. 11 dicembre 1990 

l |.?2.1989 • ' IM2-1990 

NCUADAVimBAGlJONI 

n mafto e le ftglle la ricoidatto con 
amore c sottoscrivono per t'UniiA. 
Fbenae. 11 dicembre 1990 


Roberto I compagni della Se¬ 
greteria regionale del Pei e la Com* 
missione Regionale di Garanzia 
esprimono senttmenti di profondo 
coidogtto per la perdita del compa¬ 
gno 

NARCOBRASCA 

Veccliio miiitaniedelPciedelmovI* 
memooperaio ha sempre saputo al* 
(fonure con fierezza le dii!icolU e le 
persecuzioni, dalla prigionia fasci* 
sta fino alla deportazione nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti. Con la Libera¬ 
torie continuò la sua opera di mllì* 
tante, recando iiKessantemente U 
suo contributo di comunista alla vi¬ 
ta deiTKxraiica della «sua* Novale 
Mitarrese » - - » . 

Milano, 11 dicembre 1990 

1 compagni e te compagne della 
CgiI S. Sin>Sempk>ne si uniscor» al 
dolore di quanti piangono la scom¬ 
parsa del compagno 

NARCOBRASCA 

S tura IndlnMKiicaUledella lotta an- 
aKiua e per l'emancipazione dei 
lavoratoti . . 

Milano, II dicembre 1990 

n Coniiglio direttivo picwinciale del- 
l’Anppia ricorda il caro compagi» 

- NARCOBRASCA 

oonggioso anUlaicUa, combaaen- 
le per la Ubettà e la democrazia nei 
nodro Paete, dmuo dilenKXe del 
dltittldel lavoratoA In wa memoria 
al aoOOKtive per IVniU. ■ • 

Milano, n dicembR 1990 ■ ; 

I compagni della lezione Ctanvci 
annunciano la acompatia del coro- 
pagno. ' . - -, ...V 

/NARCOBRASCA 

Imrkto al paitiiodal 1924, partigia¬ 
no, depeUMo a grmte uoaio piOltt- 
00 mnpte dalla patte del Inaalo- 
riSoooKrivonollte 100.000per ft/- 
niA , . 

Novale, Il dkemlxe 1990 . . 


UMANA 

per noi non te ne sei andata. Sei 
sempre nei noslrì cuori e nei nostri 
pensieri. Ida e Renzo aouoKrivono 
per IVnilò. 

Seslo S. Giovanni, 11 dicembre 1990 

Ad un anno daila Kompaisa di 

UMANA CATTI 

Maurizio, Bmna, Tini e Diego la ri¬ 
cordano con immemo alletto. SU- 
tociivono per rt/ni/a 
SettoS.Gi^anni, Il dicembre 1990 


-15- 

L'esecutivo del Coordinamento 
donne della CgiI Fiom di Mibno ri¬ 
corda con affetto la compagna 

UUANAGATn 

nel primo anniversario della sua 
scomparsa. 

Milano. 11 dicembre 1990 


Nel 10* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

BIAGIO BUHAREUO 

la moglie, i figli e I generi lo ricorda¬ 
no con immutato affetto e sonoscri- 
vano per IVnitùt. 100.000. 
CazzagoBrabbia. 11 dicembre 1990 


Le sezioni Pel di Inalzo. Cazzago 
Brabbia, Bodlo Lomnago ricordano 
U compagno 




sotkjscrivendo L» 100.000. 

Cazzago BrabWa. 11 dicembre 1990 

A funerali avvenuti I comunisri della 
sezione «6racesco»paleari« annun¬ 
ciano la scomparsa del compagno 

ALBERTO ZOFFREA 
giA dirigente delta sezione e del cir¬ 
colo cooperativo Sempione. ed 
esprimono ai familiari i sènsi del lo¬ 
ro cordoglio. 

Monza. 11 dicembre 1990 


Nel settimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

TINOMALUSARDI 

la moglie Valfrkfa Milani lo ricorda 
con immutato affetto a tutti coloro 
che lo conobbero e lo slinnsrono e 
sottoscrive per il suo giornale IVni- 
tù. 

Milano. 11 dicembre 1990 


f compagni della sezione «Bottini», 
porgono sentite condogllanae alla 
compagna Anna Bnnìani per la 
scomparsa del marito compagno 

NARI0NAT1KI10 

In nio riconto KXloKrivofio per rCA 
ni'to*. 

Milano. IldkcmbR 1990 ' 



I compagni della lezione Togllalti 
protondamente addototall per la 
icompana del compagno , 

PURCO BRASCA ' 

partigiano antilaiclsta, dirigente co- 
munMa, k> ricordano come eaem- 
pto per il grande impegno dato al 
partilo. 

NovaleMDanefe, Il dicembro 1990 

An.-» BanlI con Roberto e Marno. 
Ghiilandi. Antonio Bankcon Lucia¬ 
na e Pattizia, Anna Talno con Sie¬ 
na ed Eugenio Banft ricordano con 
tanto aNeoo ed Inllnllo rimpianto , 

NARCOBRASa 

Nevate Miltineie, 11 dicembre 1990 

I compagni delTAnpl di Novale MI- - 
lane» annunciano addolorati la 
moiledi 

NARCOBRASCA 

andlatcltta partigiano e membro 
del Comitato diietiivo e ofiiono al- 
rt/nlML ICO.000. 

NovaleMllanenr, Il dicembre 1990 


An«lo e Iolanda Maiineld, Enrica 
ed Ernesto Ciammello piangano fa 
morte del compagno . 

NARCOBRASCA 

Ne ricordano le doli di umanità e di 
attaccamento al PcL Sottoscrivono 
alla memoria. 

Milano, 11 dicembre 1990 ' . 

Alcide, Mhiccia e Vincenzo Aleardo 
e Gianna ricontar» l'amico e com- 
paqgno 

NARCOBRASM 

Versano all'f/nildU 100.000. 

Milano, Il dicembre 1990 . 

Fleiangela e Melissa piangor» con 
Immenso dolore la scomparsa del 
compagno 

NARCOBRASCA 

Legate a lui da una profonda amici, 
zia ne ricordano le doli di umiltà, 

E onde umanità e rettitudine mora- 
. Non lo dimenlicheiemo mai. So- 
no vicine cori alleno ai laminari. Sot¬ 
toscrivono per rt/n/rd ’ 

Novale Milanese, 11 dicembre 1990 


A nove anni dalla acompaisa del 
\ compagno 

NARIOAZZAU 

àtariuccla e Maurizio lo ricontai» 
con Immutalo affetto. 

Milano,! I dicembR 1990 ■ ' ; 


Nel sesto.anniunsaito della aòetn- 
paisa del compagno . , ., 

OUUOIVAUN 

la moglie e la figlia lo rfcordarrocon 
immulalo affetto e in sua meffloria 
sottoscrivono per/I/mld ; 

' Genova, Il dicembre 1990 . 


I figli Mario, Giacomo e Agnese con 
le rispettive tamlglie annunciano la 
acomparsa del padre compagno 

STEFANO CHIZZARM 

Saaaal 

I lunemll si svolgerani» mercoledì 
alle ore 15 partendo italTabilazione 
in via PucoU 13 a Gardone V.T. 
(Brescia). Sottoscrivono per /TM. 
al 

Cardone V.T„ 1 1 dicembre 1990 


Il Gomitalo comunale e le lezioni 
della Beretta e di Cantone V.T. 
esprimono le pM) sentile condo¬ 
glianze ai compagni Mario e Giaco¬ 
mo e ai familiari nini per la scom¬ 
parsa del compagno 

STEFANO CHIZZAROIr. 

antifascista, iscritto al paittto dal 
1945. 

Cordone V.T., Il dicembre 1990 ' 


Il IO dicembre di un ani» fa mori¬ 
va, colpita da un male incurabile 

UMANACATTI' 

rima donna della Hom.; una com¬ 
pagna che meva condhlao 40 ami 
della propria vita con il sindacaloe 
i lavoratori metalmeccanici milane- 
sL Liliana è stata un punto di rifetf. 
mento politico e sindacale Insoitt- 
niiUle per i compagni e per l'intera 
organizzazione. Ma, soprattutto. Ut- 
li ha sapulo condividere in iixxto 
profondo con altri uomini e altre 
donne, un ideale e una scelta di vi¬ 
ta totale a fianco dei lavoralorL H 
suo è stato un legame di affetto, ab- 
ma e solidarietà incondizionati. £ 
tacile comprendere quanto Uliana 
d manchi e ci sia mancata in que¬ 
sto anno cosi difficile, segnalo dalla 
volonià padronale di umiliare il mo, 
vimento sindacale. Il vuoto laacialo 
da una compagna che, con fnflniio 
coraggio, trovava e dava la forza di 
affrontare le dlincoHà anche estte- 
me. è incolmabUe. Le compagne e I 
compagni della Flom Cg» di Mila¬ 
no. 

Milano, 11 dicembre 1990 


; Offensive le dexrizioni del ca- 
ratteie dei vagabondi. Sulla 
; scatola, infatti, si legge che 
■ «Steve il vagabondo» è «ripu¬ 
gnante, ignorante e marcio, è 

S 'cokMo. e perdi più puzza, 
ocattolo è stato definiloii 
coirono e diseducativo, il 
più deviarne dono natalizio» 
dalla consueta e nòta classifi¬ 
ca redatto da Christopher Ro¬ 
se, allo prelato della conica di 
Hartford nel ConneiicuL Es¬ 
sendo gli Usa la «piazza di lan¬ 
cio» dei giochi, bisognerà at¬ 
tendere almeno un anno, per 
vedere cosa accadrà in Italia, 
quando «Sleve il vagabondo» 
espatrierà dagliStates. 


Il tempo passa, la nostalgia di te ri¬ 
mane. Matilde sottoscrive per flfnf. 
a). 

Sesto S. Giovanni, 11 dicembre <990 

Ad un anno dalla scompana delta 
compagna 

UUANACATn 

Angela, Bidè, Fabrizia, Ileana, Iè¬ 
lla, Una, Nereila la ricordano con 
dolore ed alletto immutali ed in suo 
riconto sottosoivDi» per IVnfid. . 
àHloi», I l dicembR 1990 . . .- 


Improwisamenle è mancalo il com¬ 
pagno 

STEFANO CACNOR 

I compagni del sindacato penaiona- 
ti Spi CgiI della zona Collegnoc Val- 
lesusa esprimono Ir più sentile coo- 
dogUnnze ai tamìtlari e ricordano 
con viva commozione la figura det¬ 
to scomparso, compogi» generoso 
e di grande senslbiliià umana, 
esempio di vita esemplare di com¬ 
battente per gli ideali del progre ss o. 
1 funerali In forma civile oggi alle ore- 

IS dairabitazione in via Milite Igno¬ 
to 10 a Candove. In suo onore solio- 
sciivoaopcTftfnifii. 

Collegno. 11 dicembre 1990 ' 
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Rinviato di qualche ^omo rinterrogatorio X'aeneo in p^e su Ferif^ 
del sottotenente Yiviani, ricoverato a Verona Quali istruzioni tóonò impartite 
Peri magistrati «è ancora sotto choc “ dal centro assistenza rnilitar^ di Padc 
; e non in condizione di rispondere» I contatti con Faeroporto bolognese 


; Uàbttotenénte Bruno Vivìanì non può rispondere al- 
.lefidomandé dei giudici. <È prostrato al pensiero del- 
le 42 vittime provocate dalia caduta del suo aereo», 
: spiega Usuo avvocato. Il secondo interrogatorio del- 
f^hilfioiale è stato rinviato. I magitrati vogliono intan- 
>.'lò accertare quale fosse lo stato di manutenzione 
^<iièillt4B326. U motore sfera spento una prima volta 
.''iiopmlì'etTara? ■ 


DALLA NOSTRA REOAZIONC 

doiMAIiCUCCI 


MBOUXNA. Ha Ire vertebre 
bitlunie e l'anima spezzala. Il 
soNolenenle Bruno VMani. il 
pUota del tei mililare piombalo 
riovedi scorso sulla scuola di 
Casalecchlo di Reno; è ancora ' 
sodo l'eHello di polenli sedali- 
vi e.a stento riconosce il pn> 
pdo avvocato. I giudici. Massi, 
miliario Serpi e Giovanni Spi- 
nriia, che induano sul disa. 
SML'hanno decwo di rinviare il 
secondo Interrogalorio, previ- 
Moper slamaitlna all’osp^le 
. minare di Verena, dora Vhria. 
ni è ricoverato. «Non è in con¬ 
dizione di risponderci», si sono 
«imilall a dire, senza precisare 
la diagnosi dello psicologo. •£' 


tentativo di atterraggkL C men-... 
tre la querelk riprende con un 
corsivo della Voce Kepubblka- 
na ■ «La morte di 12 poveri ra¬ 
gazzi è una tregedla grandis^l- 
ma.'ma ndn pud consentire di 
gettate fango su chi fa il pro¬ 
prio necessario, dovere» vté in¬ 
dagini prócedoifio a ri|mo ser¬ 
rato. Massimiliano' Semi è.Ciio- 
vanni Spino», {ialino, prose¬ 
guilo artche ieri il Idro' lavptp 


In uno sialo di disperazione • 
spiega il difensore Marco Ca-. 
pucci -ieri sono stalo a trovarlo - 
all'ospedalee l'ho visto incon- - 
dizbni peggiori rispetto a ve- ' 
' nerd), quaiKlo gii è stato co¬ 
municato che il suo aereo ha 
ucciso 12 ragazzi». 

Nei pochi momenti di lucidi¬ 
tà, spiega il legale. VMani ripe-. 
le ossessivamente che al mo- ' 
mento del lancio l'aereo stava 
andandovetsolacollinaenon : 
verso il centro abitato. •Il pilota 
ha seguito l'unica procedura - 
possiwie in caso di emetgen- ' 
a», aggiunge il difensore, rife¬ 
rendosi alle polemiche dei 
giorni scorsi sullo sfortunato 


.«Addio swnda A» 

In trmtainila salutano 
le vittime ddl’àeréo 


senza rUasefare.dichiarazioni. I . 
due giudici starebbero restrin¬ 
gendo le indagini allo slato di 
manutenzione dell'MB 326 - 
prodotto' dairAetonautica 
Macchi nel '57 - e ie ciicoslan- 
: zeche lumno indotto II plloia a 
portarlo nel cielo di Bologna. 

Intana) un nuovo particola-. 
re. emerRe'traila ricostruzione 
degli'uliìmi minuti idi volo. Se¬ 
condo bntiddll'aerepoitobo- ■ 


lognese, il motore dell'MB 326 
si spense una prima volta 
quando l'aereo era sulla verti¬ 
cale di Ferrara. Una circoslnza 
importante per comprendere 
le scelte del pilota e del con¬ 
trollori mitltan che in quel mo¬ 
mento erano in contatto con 
lui. Sono le t0,22 di giovedì 
scorso quando VMani comu¬ 
nica Il guasto alla torre d) con¬ 
trollo di Bologna, acuì ha chie- 
sto accoglienza. La sua voce è 


calma, non iràdisce emozioni. 
Anche mentre dice che il mo¬ 
tore è termo. Poco dopo il pilo- 
la annuncia che e riuscito a rii. 
metterlo in moto e'conteima 
chea»dirigendbsuldàpohio- - 
goemiliano.' . 

Fin qua. le comunicazioni/ 
con la Ione di èonireilo di Bo-. 
logna, che si limila ad as^ere 
il trailico ih-trànsito. Ma. sulle 
irequenze aLlhh, VMani pària ' 


'inchiesta giudiziaria. 


, ,-V' y' %.:■ 


UMgi ' 
comaiQssa .. 

' chelta ' 
accompHnato 
lebmiW ; . 
dodici. .i 

lagazd^ .- 

uccisi 
dal’aeiefr. 
fflilitart 
pNdpliaio . 

tUiftSCIIOll ' 

«CMàtoccNo 

diMno' 


una pai 
teiolol' 
y'K questo punto, dicono gli 
eapèfU, con’ Il motore che l'ha 
M piaritaio in asso una volta, 
n plioiaha una sola possibilità: 
scendere' in «tlame oul», ckte 
j^iiando, jtecondo una iralei- 
a spirale indicata dai ma- 
tiuaii \^tlitai1.. Ecco perchè 
compare sii.BoVi^na a quota 
900'metri, per^i salire a quo¬ 
ta 2000circa. Secondo la torre 
di controllo dovrebbe Invece 
scendete gradualmente su mi* 
sta i 2», come fràmo gli aerei ci¬ 
vili. Ma forse I comandi blocca- 
tte Itmotore In fiamme esclu¬ 
dono questa possibilità. 


Raid rasrista a Bologna 

Assalto al campo nomadi 
con mitra e pistole: 
feriti 8 persone e Un bimbo 


DALLA nostra REDAZIONE 

STEFANIA VICCNTINI 


anche col centro militare 
•Anav» di Padova e coi terzo 
stormo di Penata. La procedu- 
. ra d'emergenza vuole che il pi- 
iotè spiedi via radio i «sinló- 
mi» del guasto per ricevere 
isttuzioi^. Quali istruzioni dee-, 
. ve Viviani? Alla torre di control¬ 
lo di Bologna lo ignorano, per¬ 
chè la radiò non è predisposta 
per ricevete sulla frequenza ri- 
setvata.alle comunicazioni mi- 
Htaii. L'aéréb ^6 tentare di at- 
tenare sulfabisla dell'aeroclub 
di Penata? É' troppo cotta, di¬ 
cono gli esperti: solo 600 metri. 
Ma alla Macchi spiegano che 
un'MB'326 in avaria per fer¬ 
marsi ha .bisogno di poco di 
2100,'pMi, enea 700 metri. 
QueO'attenaggio è davvero im- 
póssiblte? Secondo un'inieno- 
gaziòne parlamentare, VMani 
chiede di tentare, ma l'autoriz- 
zàZione gli viene negata. Se- 
còhdo altre fonti, è lui a sce¬ 
la discesa su Bologna, 
t'rola definitiva potrà dir- 
jdiziari 


■i BOLOGNA Raid in un 
campo nomadi ai Pilastro di 
Bologna, non molto, lontano 
dalla scuola-dortnitorio per 
extracomunitari che tre mesi 
fa venne tiersaeliata .con bot¬ 
tiglie molotov, b accaduto i^ 
ri sera. Nove i feiitl, due in 
prognosi risetvàta. Tra te viiO- 
me un bambino di Taiini. 

Non sono ancora. le 20 
quando un'auto fianca, una 
Fiat Uno oppure una Ritmo, 
si ferma apoca distaiiza dal 
villaggio di roulotte in via 
Santa Caterina' .di Quarto, 
una dozzina, appena disse- 
minatenelló spiazza verde in 
due piccioli nuclei. A bordò 
della vettura ci sono quattro 
uomini, tutti con il volto co- 
I petto da un passamontagna. 

I Duesceitdonoecòmincìanò 
a sparare.' 1 colpi raggiungi 
no in pienò un paio di roulot¬ 
te dora, data l'ora, due fami¬ 
glie erano a tavola pw! la. ce¬ 
na. Cera anche, ospite, una 
! coppia iiaiiana. -1 proiettili 
trapassano la ddqote lamiera 
e colpiscono inesorabiU: no- 
I ve iteriti, due ricoverati in ri»- 
nimaziói^ aH'ospedale àteg- 
giote. Lai situazione cteglì al¬ 
tri, tra cui il piccolo Bosa 
Markovic.. appare meno gra¬ 
ve, ma Ja prognosi non scen¬ 
de comunque mai sotto i 20 
giorni. 

Tutte ferite da. ainna da 
(ucco, còntertnano .all'ospe¬ 
dale, dove i nomadi sono an 
rivali in. auiò, accompagnati 
dai loro. connazionaD, Le 
condizioni più serie sono 
quelle di Salvatore Mazzola. 
& anni e Toma Markovic, 27 
anni. Gii sparaiori erano ar¬ 
mati probabilmenle di una 


pistola e di un mitra Le rico¬ 
struzioni .ctegli inquirenti si 
basano w numerose testi¬ 
monianze di altri nomadi e 
su quella di un.operalore del 
mercato bestiame, che si tro¬ 
va poco lontano dal campo. 
Soprattutto i barribini hanno 
guardato con attenzione: »le 
armi erano lunghe», racconta 
uno di toro. Ma I fori trovati 
sulle roulotte sono di piccofe 
dimensioni. Dunque, niente 
fucili: un mitra e ùna'pislola a 
canna lunga. ' ' 

' Un épi^io terribite e in¬ 
quietante, che diffìcilmente 
41 '-spiega con una resa di 
corni tra slavi. La Fiat Uno, di¬ 
ce qualcuno, era troppo 
bianca e troppo nuova. S< è 
sparato nei mucchio, senza 
W'obtettivo preciso, se non 
q'uello'generale, e senza farsi 
scrtjpoio della presenza di 
molti bambini. Forse siamo 
di fronte a un-gesto di crimi¬ 
nale -violenza razzista. E pare 
non essere ll primo nella zo¬ 
na, dora il frequente insedia¬ 
mento abusivo di siavi - e le 
difficoltà di convivenza che 
ciò comporta - h« prodono 
molle proteste. Atcune cMii, 
come petizioni e raccolte di 
firme, aicitne molto mena Si 
parla di altri scontri e feti- 
tnend.difDUlolte bruciate. . 

- Questa è -la seconda spa¬ 
ratoria contro un campo no¬ 
madi nel giro di ima séttima- 
na a Bologna. Mercoledì se¬ 
ca, infàtti. venne presa di mi- 
m . una roulone accampata ' 
dall'aura, parte detla cHUL 
dietro la Certosa. Le paHotto- 
te non colpirono nessuno, 
ma te schegge ferirono un ra¬ 
gazzino di 16 anni che si Irò» 
vavaapassate,i.. 


I 


:Un silenzio assoluto come il dolore. Cosi in trenta- ’ 
mila - ieri nelle strade di Casalecchio - hanno dato 
rjestremo addio alle ragazze ed al ragazzo uccisi 
‘f^aU’aérea «Vogliamo un mondo dove gli ordigni di 
giienra diventino dei tutto superflui», ha detto il car- ’ 
•dinaie Biffi, di fronte alle bare dei ragazzi «che ci so¬ 
ttostati rapiti^. Nella giornata del dolore, tutti aveva¬ 
no uh fiore bianco in mano, con la scritta «Mai più». 


DALLA NOSTRA RBDAZI0N6 


, .1 Ifert bianchi. 
: migUàte 'di fflànL 
volano Itevi conw gli applausi 
ette si slHutQ Umidi nell'ulUmo 
saluto, fteldio Sara, addio De- 
tetàh, addio Datto... Una fila 
iotermlnablte di carri funabri 
accoglte I, giovani uccisi dal- 
rsereo, .per Tulllmo viaggio. 
<ofio te Hm mamma, sono qui 
con piange straziata la ma¬ 

dre.di'Camwn SchMnzi, che 
non vuote lasciare II lereiro 
della sua'bambina. Addio Ete- 
na. addio Alessandra, addio 
l,àlifa... In inniamtia si sono 
asstepad feri dtetio le tiansen- 
- ne, lutti con un llore in mano, 
e su ogni stelo c'era una picco¬ 
la scriUK •Mal più». Addio Ti¬ 
ziana. Laura, Antonella, Ales- 
aandra. Caiimen, Bisabetta. 
Nana cfitesa di San Giovanni 
BaiiiisW i tagazai del •Sahremi- 
nhlwnno piegato «il Dio del vl- 
«Fe del ntoiti», e si sono stretti 
accanto al genitori dei loro 
ni della II 


dMltfiagni < 


I A, la classe 


dei .pld^bravi, quelli Gite stu- 
dlavanò per prendereothK 
Il pairoco, don Luigi Stelani- 
nL invita a pregare per quei gi¬ 
gli piohimati di entus'iasmo e 
di voglia di vivere». Il cardinale, 
Giacomo BUI!, ceica te parole 
giuste per la rpcianza ed il 
conloiw. all nostro cuore è tuè 
bato - dice il cardinale - e al 
Signore è spontaneo doman¬ 
dare conto di queste morti co¬ 
me un furto; un furto che ci ha 
tesi attoniti e senza parole, una 
violenza che ha dilaniato gli af- 
teni Cd ha creato vuoti Incol¬ 
mabili; una rapina che ha get¬ 
talo molte famiglie in un dolo¬ 
re che non si lascia consolare». 
In una «asremblea di preghiera 
e di tede» - spiega il prelato - 
non si pongono ^mande agli 
uomini che a vario titolo sono 
coinvolti in questa luttuosa vi¬ 
cenda». Ma una speranza si 
può e si deve esprimere: quella 
•di un.motKlo dove linalmenie 


regnino la concordia e Famo- 
■e, di un mondO'dora diventi¬ 
no del lutto wperfhit'gli ordi¬ 
gni di guena. di unmondo do¬ 
ra le iremende-'-bravura del- 
l'uomo siano ppM toOUritetlte 
al servizio delia aolldaileUl lta- 
lema e della vita». " 

Di fronte atte dodici bare ed 
al genitori dlstruiU, •pic che ar- 
roveUatsl per sapere ciò che a 
nessuno è coiKesso mai di co¬ 
noscere 4i^'.;tenw;f*'«igiip>.<' 
implorare per coloro che pian¬ 
gono il dono sovrumano di.,^ 
soffrite senza disperazione, il " 
coraggio di riprendete nono- 
stante tutto II cammino dell'e¬ 
sistenza». «Non aviò paura, sài, ' 
se tu sei con trte», canta il coro . 
mentre l'incenso impregna l'a¬ 
ria. Ancora in citiesa, eocofe - 
parole del sindaco Chloo Col¬ 
lina e, subito dopa.di Simona 
Lembi, studentessa <tel .Salve-' 
mini, che parla a. noche .di, lutti 
gli altri alunni. . . \ . 

Anche tei ha un Iris bianco 
In mano, conte scritta aMai 
più». «Noi non vogliarno più. 
dice con voce lentia - tomaie 
In quell'edincio, « non perchè 
ci spaventi il ricqrdodella mo^ 
te. Voaliamo unàscuola nuòva 
ptr aiTeimàre iinalmuiile ia di-, 
gnita dello studio, da tròppo 
tempo negata, da una scuola 
cadente dentto c luod, nella 
quale male si sludia.e malissl: 
mo si vive: dora si cresce iaote». 
li e doue spesto non c'è.poad-- 


billtà di Ihslawiaters e ntlinenti 
dÌJiappoctyoolteilM. 'Non tor¬ 
neremo in vìa del Fanciullo per 
iradune II terrore di quelle 
nioHI in neceMiU'dt rispettò 
dèlie nosbe e détte'altrui vite. 
RivoIgiamt> Uri pimstero anche 
ài giovani; pilote dell'aerea 
Vogliamo ulfermaie.contto lo¬ 
giche di gt erra, un'Idea di pa¬ 
ce e su questa invitare alla tf- 
fteisione tutti, specialmente 
^.'||llQ<fgl0Fal1i dite WI'dtdigTH 
distruzione possono divenire 
strumenti tii morte e vittime es- 
1 si stessi». • 

- Ascoltano, in prima fila, il 
' mintero ' Qerardq' Bianco 
(•Eròghereno un'finanzia-' 
mento straordinario per II Sai- 
ramini», dichiara subito), il 
sindaco di Botogna, Renzo Im- 
bcnl, il ministro-ombra Aure- 
liana Alberici, amministràtori e 
parlanienuiri,.Fuorl„il silenzio 
èassohito. Una olla volta te ba¬ 
re rangono portate verso i ci¬ 
miteri dei diversi, paesi. Dagli 
ospedali. 1 feriti'.meno gravi 
hanno seguita' te esequie neHa 
diretta della Tv. I ricoverati so¬ 
no ancora Irenlasei e per 
un'Insegnante, Caria Foschi, la 
prognosfèaincora riservala. ' 
Restano' nelle strade e sui 
marciapiedi di Casalecchio I 
Boti lartoiati verso i carri fune¬ 
bri e falli cadete' dal ventò. Re¬ 
sta urìo striscione blu con la. 
aerilta: «tSe làvitaèamore, Lau- 
ràrionèmoctti* 




Venezia; prosegue la revisióne dd easoCarlot^ 

assas^noè 




lassino di Margherita Magello, la studentessa pado- 
I uccisa con 59 coltellate nel 1976, è un conoscente 


L'assassino di Mari 
vana t 

ormai defunto della ragazza, con precedenti per violen¬ 
za sessuale? Lo affermava una telefonata anonima, 
piombala nel mezzo del processo di revisione a Massi- 
nksCariotto, giàcondffnnato per l'omicidio. Ma la corte 
d'Appello, ien, si i riliutala di indagate. Il dibattimento 
tira dritto, verso la sentenza ormai imminente. 


.NOSTRO INVIATO 

liiuilAfifoiir 


■fi VEIIEZIA: •Chiudiamo 

questo piccolo inckicnle», 
esorta II sostituto pg Ennio Fot- 
trina. »Neanche por ktpa». s'i- 
: iteHiera virtuoso l'avvocalo di 
paite'cMte Pteiro Longo.-blso- 
^ indagare, per non lasciare 
spazio al minimo sospetto». 
S'infastidisce il prestdenie,' 
còla t'Crario; •£ che. dovrem¬ 
mo metterci' a (are Indagini? 
Narite questa cotte è un organo 
' dl'bolizia giudiziaria?». Morate: 
j!, ifhVtretta di camera di consi- 
e viene davvero chiuso il 
«IkoIo Incidente». La denun¬ 
cia anonima che indicava un 
possibile colpevote dell'assas- 
sinlodl Margherita Magello, dl- 
ratso dall'Imputato sono giudi¬ 
zio, iton laicerà traccia; nessu¬ 
no la ratiflcharà. 


Contento per un .matKato 
polverone? Deluso per l'enrrc- 
lima 'Pista trascurala? •A me 
interessa solo ottenere giusti¬ 
zia»; commenta iteddo Maui- 
mo Cartono, il trentaquattren¬ 
ne già condannato a 18 anni, 
con sentenza dcllnitiva, per 
l'omicidio della ragazza. Car- 
loito ha strappato alla Cassa¬ 
zione la possibilità di una 'revi¬ 
sione» del processo. E II quinto 
caso del ^hcre nellltalla del 
dopoguerra. Le udienze si so¬ 
no trascinate per mesi, tra peri¬ 
zie e contropcrizie. Fino al col¬ 
po d) scena di una settimana 
la. Un anonimo ha telefonalo 
ad una giomaUata veneziana, 
Antonella Federici, «segnalan¬ 
do» il vero omicida. Un ubmo 
morto ormai da otto anni, cln- 
quaniaciiqucnne . all'epoca 


. dell'omlckUo, che frequentava 
l'apMrtainento sopra quello 
di Maiahcrtta (dora vfvevano 
la soreiia di Cartotiòcoimari» 
lo) e conosceva anche la vitti- 
ma. Una soprattutto, che una ' 
quarantina di anni la sarebbe , 
stato condannato per violenza 
sessuale. L'riòmo ora già entra¬ 
lo, nell'Inchiesta, conte testi¬ 
mone. Ma di quel suo prece-,. 

' dente, che pouebbe .rposaisi. 
con le 59 coltellata initRte alla 
studentessa da rin omickta.ln ' 
preda ad uri raptus-setsuate, 
nessuno s'era accento. 

Che fare? L'iiribaràzzo è sta¬ 
to grande. L'accusa, informata 
dalla giomalisla, 'ha chiesto ' 
consigno al'procuratòré ^nè- 
talc Antonino Bucarclli. cnc^hà ' 
risposto fndicandò uni scap¬ 
patoia: nel precesso la' testi- - 
monlanza non' può entrare,' 
•fermo restando che se gli as- 
SGrill elementi, sussistono po¬ 
tranno essere utilizzali da ogni 
iritcresiàto’ in altro eventuale 

g iudizio». Aneora più drastica 
I decisione di L'Erario; «Le al- - 
fermazloni sono anonime,-non 
verificabili, non viene riferito . 
neanche il più etite elemento 
di prova...». Nicnte-da 'tere. in- : 
somma, ti fantasma di un altro ' 
MIter resterà pane, per f denti. 
dei difensori di Carlona se la 


scena 


sua condanna fosse conferma¬ 
ta. Ma lo sarà ’ Le Verifiche con¬ 
dotte sulle «nuove prove» indi¬ 
cate dalla C'issazione hapno 
dato risultali aheml. Riguarda¬ 
no i'impronta Insanguinata dì 
una scarpa, divena da quelle 
che portava CarloUò. su un 
piede' della vittima (dopo 11 
anni, quasi nessuno tra chi in¬ 
tervenne allofa si è ricordato ' 
se aveva inavvcrtiuimcnic cal- 
pesteto II cud-iterc), e soprat¬ 
tutto le macchie di songuc sui 
guanti ed abhl che indossava 
rimputato. Se di sangue si trat¬ 
ta, hanno.concluso I pcrìli, è 
compatibile con le modalità di ' 
un'aggrcssiono. Ma non c'è 
certezza. 

Mas.siinò Cr rlòtto. nc) 1976, 
era militante di Italia continua. 
Impegnato nel pedinamento 
di uno spaccinlore - questa è 
sempre stata l:i sua versione - 
passò per coso sètto'cosa Ma, 
gallo,' senti del rantoli, entrò e 
trovò Murglicritri' agonizzante 
to' uno sgabuzzino. Dopo un 
primo tentativo di soccorrerla, 
iu preso dai: panico e scappò. 
Solo dopo qualche ora si pre¬ 
sentò ai.carabinieri, e Venne 
arrestato. Ora;: to' libertà per 
motivi di salute, 'gestisce con 
un amicO’Un ristorante a Pado¬ 
va, e lavoraconl'Arci-Nova. 


TUnltà 
Martedì 
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-■ ■p«^‘"»lScó'''ha^ìgs^' ■ 
to il 15** anno di vita? 

Perché la diffusione seoima- 
naie è di 43.000 copie che - 
vengono lettee studiate dd' 
oltre 130.000 esperti ammi¬ 
nistrativi e. tributari? ^„ 

Perché se t’abbonato ^ ■ 

. fisco" non riceve un numerò, 
magari smarritosi <o rubato) 
durante la spedizione.' lo ri-- ■ 

, ; chiede con un teiegrdrtnria? ' ' 

' Perché lèggendo "il fisco" 

' migliaia di ragioriierti'dfApn •. ; 
in scienze economiche 0 in 
logge sono diventati esperfi ' 

' 'tributari Con alta projessbria-^^ ' 
lità e con rilevanti succèssi • 
economici? ' ' ’ ■ 

Perché in molte aziende nei* ' 
le quali si legge "il fisco" (e 
che sono quindi tempestiva- 
\ mente informale sulle novité '' 
legislative) le verifiche tribu¬ 
tarie SI sonochiuse con l’e- . 
rogazione di lievi sanzioril? . 

Perché “il fisco" pubbfca in 
media ogni anno 8.000 pa¬ 
gine con oltre 48 milioni di 
caratteri di docu.mentazione .. 
legislativa tributaria; di com¬ 
menti esplicativi di notissimi , 
esperti, di circolari ministeriali, di giurisprudenza, 
di risposte a quesiti di lettori e... tante altre noti¬ 
zie? 

Perché la rivista 'HLlisco” è l'unica rivista tribu¬ 
taria al mondo vehdma anche in edicola e con 
oltre due milioni di copie vendute in un anno? 


perché 
risposte 








evasione 



É una rivista organica, ragio¬ 
nata e tempestiva che con¬ 
siglia di pagare le giuste tas¬ 
se spiegando l'applicazione 
delle vigenti leggi tributane, 
mettendo in guardia gli eva¬ 
sori fiscali da rischi ovili e pe¬ 
nali che correrebbero se do¬ 
vessero evaderete imposte 
scoraggiando quindi l'eva¬ 
sione fiscale. • 


... no 
grazio! 

èolo‘tutela fiscale 
della Sua azienda! 


Ha creato "fiscotronic" os- 
sia le raccolta degli... ultimi 
undici anni delia rivista "il fi¬ 
sco” (1980-90) incìdendoli 
su solo quattro compact disc !' 
che forniscono la fotocopia ' ' 
della pagina della rivista con 
l'utìlizz.'jzione di una sempli¬ 
ce stampante ad aghi o la¬ 
ser (e anche in questo caso siamo gli unici al 
mondo!). 

"Fiscotronic" consente di avere una raccolta di ■' 
documentazioni pari a 4,5 metri di scaffali di rivi¬ 
ste cartacee... in solo 4 compact disci 


in edicola h L. 8.500 o in abbonamento 


'''.moclalitii"Cll 

Rno al 15.12.90: Abbonamento 1691,48 numeri, 
con diritioai numeri 1990che usdianno dalla data 
di versarpento, L 312.000(1.1) dopo C. 343200 (li.) 

- Abbonamento biennale 1991-92,96 numeri, con 
ullìmì numeri 90 L. S72.000 (i;i.) dopo L 624.600 
. (i.i.) - FISCOTRONIC .1980-92 più biennale 91-92 


pagamento 

rivìstaL. 1.308.000 (Li.) -inven di L 1.540.000- 
pagamento 1/3 airordine, 1/3 (rb) al 30.1.91,1/3 
(tb)ai 20.4.91 - Versamento con assegno bancario 
non trasferibile o c/c posiate n. 61844007 intestato 
a ETI spa - Viale Mazzini 25 • 00195 Roma - infor¬ 
mazioni tei. 06-3217538-3217578. 


5» ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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NELMONm 


Dalla Gomunità 
14 riniliar^ , 

# dollari per l’Est 

DAL NOSTRO C0HBI$P0ND6NTE 

. «LVIOtllBVMANI 


Il presidente sovietico ; 
ha spiegato ieri al plenum 
del Comitato centrale 
il progetto del trattato ... 


Polemiche, anche dure, 
sul nyoyp nome dell’Urss: 
«Socialista non si tocca» 
Nobel contestato a Mosca 




ipiBRUXELLES Dweva esse* 

' R un Consiglio Econn motto 

* npido e invece è durato qi^ai- 
;icheOlii in pIQ'dcl pieilsio. Sui 
; tavoio i dodici ministri econo- 

ihicl (chiamati a BnixcUes In 
'vMà .dér Consiglio europeo .di 
,RoinB di venerai e sabato) si 
' sodo trovati un pieciso dossier 
della commissione Gite che 
descriveva la tragica situazione 
economica deirGurèpa prieih 
. lalse stabiliva'le linee piiorila> 
;'i(Bdi intervento. 

' Gli e* sei paesi spciaHsU del- 
. IXuropa centrale hanno Uso* 

. 0 m ^ 20 mUiaiidl ^ dollari per 
.aoprawlvem, LUiss neces^ta 
dialmeiiod rnllia^ per evita* 
R un periodo di caiettia, no* 

• npatanie l'impegno complessi* 
vó.del mondo «cctoemale nei 
ootiltoMi' di.Mosca. tra credili 
^cpnceasl^e promessi (in.parU* 
iCoisR per llnanzIaR il ritiio 
adatte injppe dallA ex Odi), sia 
già vicino ai 34 miliardi.. In PO* 
.ehe pan>le..dice la Commisàio* 
.rw. tono necessari diversi'tipi 
di huervento; per i ael'dell'EM ' 
'.sono siali trovali, almeno sulla 
'Ctaia ecoinvQlgendQ numero* 
«a::istituzloni Hnasuiaiie inle^ 

. aazionali. 14 miliardi e mezzo 
rii dottali' (linee di crediloe d^ 
:itziani.sui'debtti>,'iiiB'ne man* 
cano ancora S.5. E le slluazioiti 
toiw diverse dk PasRa Paese. 
'fMonia-e Bulgaria eono con* 
«late mattssitim sul IronR bi* 
'lBncia.pagan>end; CoQOslòvac 
'Chia;>Bulgula, Ungheria e Ro* 
maniaihanno-blscfno'uigeme 


IMI- riiri«hia;>'BulgarU' e : Ró* 
mania baimO' anche caietife 
•llmenuiii. Oceooe ■ corKhi* 
sle UdaeUmertto.'Che'l Selite 
Comuniiar e' il Gruppo dei 24 
(che iiKlude ' anche- .'Usa-e 
CbppotR) si diano da lam per 
lasiUiai».Mn Omsso ,dl hriTSd* 
r nwcHf leznMÓi^o'dl a^dt; aW 
rUmenii i processi-di.ritoniM 
aperti si bloccheranno. .. 

L'Unione sovietica ha so* 
.i pràttuHo II buco alimenlaR, 
- ma necessita anche di uigenti 
aitili tecnici per II. prosegui* 


.mento detta rilotma economi* 
ca (peisonale specializzato 
per servizi flnanziari e bancari, 
pubblica amministrazione, di* 
stribtizione e : lavorazione ali* 
inentaR. sono i cinque punii 
prioritari indMduatn e la 
Corombsione pensa sla suin* 
dente uii miliardo e mezzo di 
dollari In 2 anni. Poi c'è la bi¬ 
lancia dei pagamenti che no* 
' nottante gli incassi del petrolio 
e dell'oro va male è infine per 
la convertibilità dèi rublo oc* 
conorw flnanziamenti. 

Cosa risponde l'Eurbpa? 
Guido Carli nella conteRnza 
stampa di chiusura del Consi¬ 
glio Ecotth elenca l punti su cui 
si è trovalo un accordo: «Dob¬ 
biamo innanzitutto aiutarli a 
rieniplR i magazzini:.un mi¬ 
liardo verrà'stanziato subUo. di 
cui 350 rriilloni saranno credili 
a tondo, perduto, per I medici* 
Itali ogni Stato membro si or* 
ganiztterà da solo e per l'assi¬ 
stenza tecnica ci impegnere¬ 
mo sùbito nel settoR eneigeti* 
co e in quello della dislribuzio* 
-rie commerciale: Per quanto ri¬ 
guarda U delfcit di blIaiKio 
Mosca deve rivolgersi al Fondo 
monetario Intemazionale, e la 
comeitibllltà del rublo convie¬ 
ne tarla dopo che saranno ri¬ 
sotti futtl'i prdt^mi». 

' È possibile che alcuné scelte 
ven^no precisate meglio al 
Qoiisiglio europeo di Roma a 
(ine settimana, nuì la sensazio¬ 
ne piti evidente registrata al 
termine deH'Ecofln di Ieri è che 
teCee non’sappia dove aitdarn 
'a pRndère i soldi nel proprio 
bitancio vblo che i dódici pre¬ 
teriscono muoversi per vis bi* 
lalerale- (soto l’Italia ha già 
staiuialo per-Mosca 4 miliardi 
e mezzo dì dbttari e la Germa* 
niaè-viaina al l2wnzacontaR 
le promessejdl KohI falle l'altro 
gtotttoad un gtuppodletti uin* 
ciali sovieUciy Insomtna. an¬ 
cora una volta l'Europa pmleri* 
sce muoveisi sparpagliata 
piuttosto che aglR concRta* 
mente come soggetto unico e 
riconoscibile. . 


«N 




Michail Cìorbaciov ha affrphtato'iéri il plenum del 
comitato centrale del Peus, Il partito sembra soste¬ 
nere il progetto di nuovo trattato dell'Unione da lui 
proposto. Non sorio mancate, tuttavia, le polemi¬ 
che, anche dure, soprattutto $iii|i'ippt{é3l di eliminare 
dal nuovo nome dell'Urss là dennizione di «sociali¬ 
sta». Il segretario chiama i comunisti a difendere Tin- 
tegrità del paese. . . ! ; ^ 

OAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. «Il Pcus Si schiera 
per manleneR'e rinnpvaR-ra* ' 
dlcalmente l'Unione. Questa 
non è una mossa tattica o una 
concessione a qualcuno sotto ; 
la pressione delle ciidòslanze, 
ma la posizione di prirrciplo 
del partilo»: Il passaggio del di¬ 
scorso di Michail Ootbaclov. 
ieri di fronte àgli oltre 400 
membri del comitato centralé 
del . partilo comunista sovlàti; 
có, contiene l’essenzlalà della 
linea sostenula dal segretario 
generale. In altre parole.. 0 
nuovo trattalo deirUnionè, 
che ha «qn signillcato ihlàye 
per continuare il corso della 
perestroika. della democrazia 
e del rinnovamento socialista», 
è l'unico strumento per garan* 
lire l'unità dell'Uisa, .! comuni: 
sii sono l'unica forza politica 
pansovielica a poterne oggi 
garantire U successo. . 

Il segretario-presidettte par¬ 
la a una «platea» dlHicile, dove 
nel giorni scorsi erano apparsi 
come - predominanti.. umpri - 
conservalori. Ma; a quanio cit: 

' risuha, riesce a'titapp»e:'an*~' 
cora una volta un assenso al 
suo progetto di trattato. Il di¬ 
battito ieri è sialo aspto.'à tratti . 
duro, soprattutto quando han¬ 
no preso la parola i baltici, che 
di fronte al separatismo delle 


loro repubblioh a non ài sento¬ 
no. sufflcentemimW-ditesi dal 
centro, tanto irMRo-.'quIndl, dal 
nuovo progettoijorbaciovlsno. 
O quando motti Intervenuti 
hanno apertamento. contesta¬ 
lo là ■ possibile-'eliminazione 
della deliniztoiie qoclalisia»' 
dal nuovo nonie.dell'UnlQne 
Sovietica (dovrtibhe chiamarsi. 
appunto Unioist. delle repub¬ 
bliche sovietictitt' sqytàne). È 
un senllmeitto àalilemotto dif¬ 
fuso nel' èómlhitò centrale e 
nelttlhieilo'pàrtllò.'.ma. Gorba- 
clov non-'sl è téalo indietro e 
hK rispoeiof.. «Queato non è un 
dociimeinto di partito, ma del¬ 
lo stato», h» de^ subito chia¬ 
ramente. '.«ODblgamo tenere 
conio che molte.repùbbliche 
hannoricciao dLeambiare II lo¬ 
ro nome...noii' issiate pratica- 
manie alcuno alato: al mondo 
nel>nome,.del qiMte;o'è la ca¬ 
ratterizzazione dèi suo sistema 
soclale...comurK|iic -. voglio 
tranquillizzarvi ime l'orienla- 
menlo-socialista'tion'cambia . 

.In-àlcuntnodo».-,. • - - - . 

A'tranfMlcltelTGòibaetovha 
anche attaccato, come quan¬ 
do ha affermato che il partilo. 
In diversi casi, non ha tetto, 
nelle nuove eoriiizioni di una 
lòtta poliltca du'a. Mólti ha 
rtootdato il segretario generale 










’ llrappraMnlanledlGotbaclavilcaveilNobelperlapace 


; hanno ceduto al nazionali¬ 
smo. Mail Pcuscheèedeve ri¬ 
manere «una forza politica di 
. Importanza pansovtetlca», de- 
ve sapere organizzarsi e colla- 
: borale con le altre forze politil 
che e movimenti per elaborare 
' linee comuni, con l’obiettivo di 
' <reate, se necessario, un va¬ 
sto movimento democratico in 
favore dell'Unkxte*. Uh Invilo, 
dunque, a non chiudersi, ma a 
sviluppare quelta che ponem¬ 
mo detintae un'attenta-«politi¬ 
ca delléàlieànze». 

Aperture alla nuova realtà 
politica, ma anche chiusure ri¬ 
spetto a quelli come le repub- 
' biiche baltiche o la Georgia, 
che vogliono abbandonare 
l'Uiss. Non è un mistero, peral- 


! Irò, che Gorbaclov. in quesd 
mesi, abbia cambialo opinlo*. 
. ne. Da un'inziale disponibilità 
' ; ad accettare la leàttà della «se- 
\ cessione ballica», il presidente 
' dell’Urss si è andato convln- 
. cendo che il teirilorlo sovietico 
dave rimanere integro. Secon¬ 
do' lui aprire un capitolo di 
. questo tipo potrebbe essere 
mollo - rischioso;' «quelli che 
, proclamano la 'grande Litua¬ 
nia', la 'grande Ucraina*, la 
i 'grande Moldavia*; ecc.. co¬ 
minciano a pretendere questo 
< O quel teirilorlo. Dove tuttoció 
' può portare lo sappiamo lutti 
motto bene». Dunque contro 
; queste tendente, ci. vuole una 
r lotta decisa, anche se-ha del- 
■ to Gorbaclov-.Ripeto a scanso 


di equivoci che la separazione 
dall’unione è un diritto dei po¬ 
poli, ma non certo il diritto di 
un gruppo di persone, pur in- 
vesule di potere». In altre paro¬ 
le niente indipendenza senza 
referendum. 

il nuovo trattato dell'Unione 
è dunque la carta vincente per 
evitare la tragedia. Esistono 
però optotonl diverae sulla 
stradàdaseguIre.Per'BorisElt- 
sin, per esempio, sarebbe sba¬ 
gliato .firmare subitoli prpget- 
lo, essendo pili leallrtlca la 
strada degli accordi orizzontali 
. fra.lc lepubbUcbev-ln mododa 
. creare una rete di nuove rela¬ 
zioni .'orizzòniali da cui. suc- 
' cesslvamente. dovrebbe scatu¬ 
rire il nuovo modello di Unio¬ 
ne. Gortìackiv ha polemizcato 
a lungo cónbò l'impostazione 
def leader radicale; «te nuove 
costituzioni repubblicane si 
scontrano con il luoloe H po¬ 
sto delTUnione nella vita delle 
repubbliche.:.è difficile Imma¬ 
ginare come le repubbliche 
pOsSuvotfefinlR II toro sistema 
postico ed'econòmico se'non 
' sahnochlamihente qual èli to- 
, tò‘rapporto con TUntone„£he 
‘ fàremo poi con te costituzioni 
' dette 15 repubbSche, dovremo 
- rtvedàrie nuov 8 mente>: In so¬ 
stanza, il ragionamento va ca¬ 
povolto, è necessario slabilire 
: le basi di principio eia divisto- 
: ne del compiti fra il centro e le 
nuove realtà sovrane. Goiba- 
ciov (a cosi proprie te preoccu¬ 
pazioni da consenfatori, an¬ 
che se. in generate, il suo ap¬ 
proccio appare più conetto. Il 
dibattito al plenum' del Gomi¬ 
talo centrate continua aixdie 
oggi. Intanto, alcune decine di 
'persona hanno manifestato 
perlevàedi Mosca.contiDl’as- 
segnazione.del premio Nobel 
al feada sovietico.. .. 


F^ta girande à Danzica, ma^^M subi zapettanb il alla prova idei iattì 'f H ^ 

Lo sconfitto Tynunsld dovrò rispondere ai giudici pe^le;^eus^4‘Wa^ gli avversari du^ife la campagna e^^ ; 

Sòlìdasriiosc esulta^ 




L’insediamenio ufficiale di Walesa al Belvedere slit- 
terA fin sotto Natale. Ma il capo di SolkJamosc è Or¬ 
mai di fatto il nuovo presidente. Al vertice del sinda- 
' cato gli succederà probabilmente Bogdan Boruse- 
- vdez. PerTyminski un altro dispiacere; la magistra¬ 
tura gli ordina di non lasciare la Polonia. Dw ri¬ 
spondere del reato di diffamazione peravere accu- 
' saio di tradimento Mazowiecki. 

‘‘ ' DAL NOSTRO INVIATO ■ - 

; . ...OAMMWtamiHfliilu’'.;.■ 


mm VARSAVIA II primo gesto 
: ^ compiuto da Watesà all'lndò- 
'■■■ mani del trionfo è stala una vi- 
- site ai cantieri navali dove ha 
lavorato, e dove dieci anni la 
promosse la ttasciia di Solidah 
; ' nose. «Tornerò da voi spesso- 
' ha detto al compagni di lavoro 
;'editona vogliomvoivivia- 
le.meglio, perchè so bene da' 
;;. chi mi airiva questa camicia 
:bianca che irtdoaso», ha con- 
. 'eluso U neo-presidente della 
Repubblica polacca, con una 
. pttxola perdonabile conoes- 
' ' alone ai toni da tribuno popo¬ 


lare clw gli sono cosi caranerì- 
siici. Si eTnginocchiatO davanti 
al monumento che ricorda te 
vittime della repressione sca- 
tentata a Danzica contro te 
piotesle operate del 1970. Poi 
siè imiherso in un louibillon di 
. consultazioni e riuntocii dalle 
q^ait forse già oggi stesso sca- 
.. lurirà il nome del primo mini¬ 
stro destinalo a rimpiazzare il 
. dimissionaiioMazowiectii: 

A Danzica, tra domenica e 
ièri, c’è stata festa grande. Mi¬ 
gliala di peisone. ubriache di 
giòia e di birra, avevano gremi¬ 


to per ore il piazzate anlisfainte 
' I canlteri. Inni, slogan, e hnne- -> 
Ilei applausi ogni qualvolta il 
toro idolo si affacciava alla li-, • 
Destra, dal secondo piano dèi ' 
palazzone che . ospita la sede ' 
del sindacato: Striscioni bian-, 
chi e roasi, i colori nazionali. ' 
appesi alte pareti. E sul cartelli 
semplici frasi di giubilo: «Ha 
vinto la Polonia». «Viva Lech». 
Semplici come il signillcato 
prirKipate di questa eleztone:,. 
di Ironie alla scelta tra I càstelli 
in aria offerti da Stanislaw Ty- 
minski, e la continuazióne a' 
ritmò «accelerato» delle rilor- 
me proposta da Walesa, l po- . 
lacchi hanno optato in modo 
massiccio (10 milioni e 6S0 
mila cittadini, pari al 74% di co¬ 
loro che sono andati'atte ur¬ 
ne) per la seconda aIMmalivà. 

Meno semplice, anzi dram- . 
mancamente arduo/sarà pur il -. 
nuovo presidente, convinoeré 
' te masse ad accettare ancora à '. 
lungo salari bassi, disoccupa¬ 
zione crescente e prezzi alti, 
dopo avere lui stesso, seppure,, 


In modo meno rozzo di'TV- 
minski, ciàigito Ir nfe belle pro¬ 
messe..M a oggi., la .Pstonia ri¬ 
parte dà qui.fDa cuesla ritrova¬ 
ta unità di' una laighissimà lei- - 
la'<tetta,sQCielà ir-toitK> al sim¬ 
bolo e alte ^unzedi Sondar- 
nosc. Gii eveht del luturo 
immediaiOi.'prima .di tutto la . 
campagna per, lè parlatnenlari 
di primavera.'dimosireranno 
se questo fragile .tessuto di 
consenso^-alla linee dei cam- 
blamenti democràttei resisterà 
oppure nò àgli strippi che pro: 
babilmente' arrideranno sia 
datt'intemò che dalTestento 
del grande movtniento di idee 
chesirichiania'aiiolidamosc. . 

«Augurl dl, iaviiro fruttuoso : 
per il bene della iKMira patria» 
SÒDO giunti à Waktsa da Mazo- 
vvieckl.capòfAa'<ti:tt'ala di Sott- 
daiTtosc' cui WcteM .dichiaiò • 
«uenra». Mazq^cki ha perso 
ta prima battwiia e'si .accinge 
a combattete,la ( roasima atta 
testa della nieonaifiUntonede- ' 
mocratica nelle K'^àtive del 
1991. Ma Ihlantoclal Sùo cam¬ 


po partono verso l'amico-ne- 
mico che sta per mettere piede 
al Belvedere, segnali di dialo¬ 
go. Secondo Adam Michnik, 
direttore del mazowieckiano 
«Gazeta», «al presidente eletto 
democrattcamenle spetta la 
stima e la lealtà di tutti. L’im¬ 
magine di Walesa però ha più 
facce. Egli è la leggenda della 
storia [rótacca moderna, ma 
anche rarchltetto della 'gueirà 
ai vertici'. Grande affossatore 
del sistema comunista, ma an¬ 
che distruttore deit'unilà di So- 
lidambsc. Dal frastuono della 
campagna elettorale .emerge 
l'immagitte di una società intri¬ 
sa di caos mentale, simpatie 
autorilarìe, xenofobia, populi¬ 
smo aggressivo. Se il presiden¬ 
te rimuoverà qunte patologie, 
e farà in modo che queirim- 
magine risulti falsa sia in Polo¬ 
nia che fuori, noi saremo suoi 
alleati». Mozowtecki ed I suoi 
attendono Walesa alla prova 
dei latti. Il primo test sarà la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. Forse oggi stesso Walesa 
renderà nolele sue intenzioni. 


Uno dei più quotati alla nomt- 
‘ na a premter è l'avvocalo lan 
. OIszewsM, 60 anni, legate di 
SoHdamosc. Senza conferma- 
’ re se sarà davvero lui II prescel- 
. lo, Olszewskl ha dichiarato tert 
che il nuovo esecutivo dovrà 
; «continuare la poliUca econo¬ 
mica legata al piano Balcero- 
: wicz, pur modificandola : so- 
' prattutto in rapporto aU'agri- 
collura». Il piano Balcerowicz è 
' l'asse portante della linea .se- 
V Butta dal governo uscente nel¬ 
la ricosliuztone dett'economia 
; nazionale. Accettarla ora, do- 
, po averlà tento criticata nella 
; prima fase 'della campagna 
' eteitorate, significa da parte 
' dei wateslani ammettere che si 
possono «accelerale» i cam- 
i biamentl fin che si vuote, ma il 
pmorso da seguire è sostan- 
‘ zialmente obbligato. ETymins- 
ki7 Aveva già in tasca due bi- 
; gitetti d'aereo, per sè e per la 
. moglie. Coniava di ragglunge- 
, re il Canada domani stesso, 
ma dovrà rimandare il viaggio. 

: La procura della RepubbfiCB 
: gll'ha impoatodi tcslaie indo¬ 




li presidente cecoslovacco HaveI 


Havel chiede più poteri : : 

Pmga, Sos del preskfeite 
«Lè dispute tra nazionalità 
minacciano la democrazia» 


Ionia dove sarà giudicato per 
diffamazione al dwnl di Ma- 
zowtecM, da lui definito •tradi¬ 
tóre della patria». La sua rea¬ 
zione alla sconfitta etenorale è 
stata aComposta; «Qui da noi 
vige un’ sistema degenerato, 
coloniale, tolalttaiio. Conli- 
nueiò a lottare, per la demo¬ 
crazia se necéssario anche 
dalla prigione. Mazovtecki e 
Walesa sono responsabili dei 
guasti provocàti Mia nostra 
ecoiwm'tt»^ Pòi ima pennellata 
di Inconsapevole comicità; «la 
dampagns di Walesa è stata 
ihtiiTiìdatoria. 'MI barato perii¬ 
no awetenaio i cani da guar¬ 
dia». Ma' al di là degli aspetti 
. loiktorisiici togati alla figura di 
Tyminski, la sua non piccola 
popolarità (Ite milioni e 
fiOOmUavoti a lavora) èun fe¬ 
nomeno ^erto. Walréa stesso 
lo definisce lo specchio in cui 
' «si lifteltono i nostri errori, Tin- 
. capacità .di‘ accoigeroi quanta 
gente aveesse perso'fiducia In 
noi e non credesse più nem¬ 
meno a Walesa» 


■i PRAQA Arriva, anche nel¬ 
la nuova Cecoslovacchia del¬ 
la «rivoluzione di velluto», il di- 
lanianle problema degli insor¬ 
genti nazionalismi, feri, in un 
discono che ha soipreso mol¬ 
ti degli osservatori, il presiden¬ 
te Vaclav Havel ha chiesto al 
Pariamento più ampli poteri 
per scongiurare la frantuma¬ 
zione del paese. Parlando di 
fronte ai.deputati, il capo di 
Slato hà usjito parole assai 
dure, sottolineaiKlo come il 
paese rischi una Ineverslbife 
crisi isliluztonafe a causa dei 
perduranti contrasti tra il go¬ 
verno cenltafe e le due repub¬ 
bliche ceka e slovacca. , . , 
drii rincresce immensa¬ 
mente di dover arrivare a que¬ 
sto - ha detto Havel ménbe il 
suo discorso veniva trasmesso 
in diletta alla televisione -, ma 
faccio questo per soddisfare 
le aspettative di quei milioni 
di concittadini che mi hanno 
portato alla pieskfenza è che 
sperano che, da questa poai-’ 
ztone, io possa riuscire a sal¬ 
vare là federarione». Ed ha ag¬ 
giuntò: «Questa volta il nostro 
Stato non è minacciato dall'e¬ 
sterno. come tante albe volte 
è avenuto In ptsssato, ma dal¬ 
l'Interno. Slamo noi stessi che 
lo minacciamo con la nostra 
Karsa cultura polilica, con la 
nostra mancanza di coscien¬ 
za democratica e di compren¬ 
sione reciproc:a con la nostra 
mancanza di esperienza e 
con le nostrer cattive qualità 
personali». Parole che. come 
si vede, ampliamente riflelto- 
no il senso dì quella che molli 
osservatori hanno definito «la 
fine della luna di miele post-ri- 
vohjzionaria». Terminala l'eu¬ 
foria per la caduta del regime 
comunista e. per U ritorno alla 
democrazia, la Cecoslovac¬ 
chia si trova ora alle prese con 
i problemi di una difficilissima 
e dolorosa transizione. Un 
quadro dramrnaticò nel quale 
la questione del crescenti 
conbastì tra le repubbliche 
ceka e slovacca non rappre¬ 
sentano del testo che un 
aspetto - fonie neppure pre¬ 
dominante - dei problemi sul 
tappeto. Stando ad un recente 
soitdaggio - che Havel ha ri¬ 
cordalo nel suo discorso di ie¬ 
ri il 70 per cento degli slo¬ 
vacchi ed il 74 per cento del 
cechi ritengono che la disputa 


sulla spartizione dei poteri tra 
te due ernie altro non oppie- 
sentl che un gioco politico del 
tutto secondario rispetto alla 
ben più urgente necessità di 
una radicate rìlorma dell'eco- 
' nomia 

Havel non ha precisato ieri 
quali nuovi poteri egli ritenga 
indispensabili per la aesdone 
della crisi, limitando» àd an¬ 
nunciare un progetto di legge 
di piossima ptesentazionQ« 
' Parlamento. Tali poteri straor¬ 
dinari dovranno comunque 
essere attribuiti al presidente 
lino - airapproyaMone della 
nuova CoMttuzione, la cui de- 
fìnìliva promulgazione è pre¬ 
vista entro 18 mesi. Hawel.ha 
anche soltecilato l'immediata 
creazione di una Corte cosd- 
luzionale e l'approvazione di 
una legge che preveda la con¬ 
vocazione di leteiendum p^ 

' polari quali «estrema' ratio» 
per dare soluzione a dispute 
' politiche altiimenii insolubili. 

. -'-Càtluate Costituzione auto¬ 
rizza il capo dello Slato a ffe 
mare battali, a comandarti te 
Forze armate, a nominare .‘il 
capo del governo federate,.,B 
convocare e sciogliere il Par¬ 
lamento, a promulgare te leg¬ 
gi, a concedere amnistie ed 
indulti. Una serie di poteri 
che, come si vede, secondo 
gli schemi tipici delle demo¬ 
crazie parlamentari, escludo¬ 
no il presidente da ogni fun¬ 
zione esecutiva. Inteipellato 
ieri da un giornalista, Havéfè 
stato assai vago in merito ài 
cambiamenti che intende ap¬ 
portare àlla natura istituzìona'- 
le della carica che ricopre. 
«Ho un'idea abbastanza pre¬ 
cisa di quello che voglio», si è 
infatti limitato a rispondere 
sotridendo. 

Havel parte oggi per una vi- 
sita ufficiate di quattro giomi 
in Spagna e Portogallo. E si ri¬ 
tiene che affronterà concivfe: 
mente la questione della nuo¬ 
va legge sui poteri della presL 
denza non appena rfenbato 
nel paese. Proprio oggi, intan¬ 
to, il Parlamento inizierà il di¬ 
battito sulla divisione dei po- 
. Ieri tra il governo federatee te 
' due istanze nazionalL E Hauet 
' ha tenuto a riconiare come 
' ogni risoluzione approvata va¬ 
da considerata «giuridicamen- 
tevincolantepertuttefeistilu- 
zioni e per tutto il popolo». . 


Prime elezioni libere in due repubbliche jugoslàiye 


- Ma Tastensionismo nel voto per la Costituente ha toccato il 70% 


fi immisi 


ili testa in 


asorpiesa 


ex 


• ^1» _ • 
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■i eaCRADO. Ha vinto Sio- 
' bodan Misotevic. E ha vinto 
on un risultato tergo; dài'pri» 
mi dati II leader naalònallsta ' 
serbo nelle elezioni preskten- 
ziaU.iembia attesuni attomo 
al 66 X conbo il 19X del suo 
' contendente principale, Vuk' 

: OtaskCMic, del.movbnenlp per 
' il rinnovamento serbo. . : 

. GII ex comunisti di Milose- 
' vie. ora socteUrti, sorto nette- 
' menw in teste anche nella 
. conquiste dei seggi di deputa¬ 
lo: secondo l'agenzia Tanlhig 
si sarebbero aggiudicati 80 
•egli in I40ciicofcrizioni.cioè 
I due terzi di quelH in palio. 

. In MoniaMgia.J‘alba Rè- 
ptibbiicè'dove si «òiafe dofflè- ' 
nka. bi regime di pluripartlii- 
smo, la tega dei comunIÀi, che 
non ha abbandonalo II vec¬ 
chio nome, appare nettamen¬ 
te In teete unto nell'elezione 


del ptesktenw che in quella 
dei 125 deputati deli^assem- 
btea legionate. LaTanitug rife¬ 
risce che il candidalo del co¬ 
munisti per te massima carica 
del Montenegro. Momir Buia- - 
tovic, sembra sicuro di vincere 
alte stessa sbegua di Milosevic, 
senza bisogno, cioè, di ticoiie- 
readunballoiteggio. 

I partili serbi deH'opposlzio- 
né, tuttavia, hanno denunciato 
’ Inegolarilà' In’ numerosi seggi 
elettoraii. 'Le proteste sono 
giunte principalmente owte- 
menieda Draskovic secondo il 
quale non devono essere con¬ 
siderali validi i voli dei militeri 
. e.pollzioltli-recapiteti-nei seggi 
In buste eperte. L'opposizione 
accusa anche i socialisti di 
aver fatto propaganda eletto- 
rate in due città durante te vo- , 
(azioni. Si sono avute delle al¬ 
tre proteste, infine, perchè è 


Stelo concesso il diritto di voto 
apetsone senza documenii di 
klenUflcazione e per il tetto 
che persone decedute risulte-. 
vano ancora Incluse nelle Ulte 
etettorali. Nel Montenegro te ^ 
accuse sono Invece dilette 
conbo la mancanza di schermi 
In numerosi seggi etettorali 
che hanno permesso a chiun¬ 
que di vedere quale sfa steta la 
scelte degli elettori. Tuttavia gli 
ossenratort sbanteri presenti 
sia in Serbia che in Montene¬ 
gro non hanno denuncialo 
nulla di antidemocratico. Uno 
degli esponenti deH'oppoiizIo- 
ne ha detto: «VI sono elementi 
teli da far ritenere che l'oppo¬ 
sizione è servite solo come ele¬ 
mento di decoro per la promó- 
zfone di Slobodan Milosévk: e 
del parilo socialiste». Ma te au- 
lorilà hanno risposto che tutti 
gli incidenti denunciati, attual¬ 
mente oggetto di inchieste. 


«non sono di grande importan¬ 
za». In ogni caso l'oppcnizione 
non sembra eorprétada duestt 
risultati, per. l'atbattiya che il 
nazionalismo serbo di Milose¬ 
vic esercite da tempo nella 
maggiore delle repubbliche iu¬ 
goslave, che tolte per mante- 
nere-te suà egemonia sul pae¬ 
se, minacciaui dall'Indipen 
dèntismo della Croazia c della 
Slovenia è dalle agitazioni del¬ 
l'etnia albanese del ‘Kossovo. 
Dove si dovranno pralicamen- 
terifàre'le'elezioni perchè II 
numero dei votanti con la mas 
siccia astensione dell’elettora¬ 
to d'origine albanese è stato 
minimo, salvo che per te zone 
abttate da'seib) éraontenegrì 
ni. . 

^ L'altro glòmo si è votelo an¬ 
che in Macedonia. Ma i primi 
"dattconfeimanO te elezioni di 
maizo: i comunisti sono in mi¬ 
noranza. 


Gli ex guerriglieri deli'M-19 conquistano la maggio¬ 
ranza relativa nelle elezioni per l'Assemblea costi¬ 
tuente in Colombia spezzando la gabbia del tradi¬ 
zionale bipartitismo ed aprendo nuove prospettive 
di cambiamento. Sul futuro del paese continuano. 
tuttavia a gravare ombre pesanti; la crescente disaf¬ 
fezione democratica (l'astensionismo ha superato 
il 70 percento) e una crescente violenza. 


■IBOGOTA Come previsto, 
gli ex guerriglieri dei M-t9, ora 
riuniti nella «Alianza democra 
fica», hanno conquistato la 
maggioranza relativa nelle eie . 
ziohi per l’Assemblea còsti " 
Uiente cotombiana. feri, a spq 
gito quasi ultimalo, la forma 
zione guidate da Antonio Na ' 
vano Wolit pareva attestate al 
tomo al .26 per cento dei sul- 
fragl, poco al di sopra dei 


liberali dell’attuale presidente . 
Cèsar Gavìria (il cui partito si è 
preseniato diviso in divene 
formazioni) e dei conservalori . 
(a loro volte presentatisi sotto 
due distinte sigle). Un risultato ' 
questo che, netta sititazione : 
colombiana, da oltre un seco 
lo dominate da un rigidissimo 
bipaitilismo. potrebbe appari 
re storico, non fosse per il rei- ^ 
lerarsldi due inquietentt fatto - 


ri: l'elevatissimo astensioni¬ 
smo registrato in questa toma 
te' efetlorate ed il conteropora 
neo pnKipitare dello scontro 
armato tra l'esercito colombia¬ 
no e te gueiriglia. Domenica 
infatti, nonostante l'elezione 
deir^seinl^a. costituente 
rappresentasse almeno in teo¬ 
ria una porta aperta verso un 
possibile cambiamento, non 
più del 25-30 per cento degli 
aventi diritto si è presentato al¬ 
la urne, definendo un lecordo 
negativo che te dice lunga sul¬ 
lo steto’di deterioramento isti 
luzionale della Colombia Nel 
contempo, in non casuale sin¬ 
tonia: fe forze armate colom 
btane annunciavano di avere 
attaccato econquisuto «la Uri 
be», ovvero il mitico cenbo di 
comando delle Fare (Fueizas 
Armada Colomtàànas) te più 
andea delfetoniiàzioni-guari 
gliereo|fenntiin Colombia • < 


Si tratte di due latti che get¬ 
tano ombre pesanti sulla vitto¬ 
ria del M-19, la foimazione - 
gueirigitera che da pochi mesi, 
abbandonate te anni, si è inte¬ 
grate alla normale vita politica 
ottenendo, già nelle presiden¬ 
ziali dello scorso maggio, un 
più che lusinghiero 12 percen¬ 
to dei suffragi. La colossale 
astensione dal voto indica in 
(atti come remergeie d'una 
nuova forza politica non abbia 
di fatto colmato, nè ridotto, il 
crescente distacco tra istituzio¬ 
ni e società civite. Cosa queste 
che appare ancor più grave se 
si pensa che proprio a questo 
puntavano te «lezioni per una 
nuova Costttuente, clitemate 
appunto a disegnare un asaet - 
lo isiituzionate più adegualo ai 
tempi ed alte esigenze di una 
società sempre più dilaniate 
dallavtotetua - 
Tra i problemi che unanuo- 


va Costituzioné dovrebbe al 
meno avviare a soluzione, vi < - 
inoltre in primissimo piane 
quello della guerra civile che 
pratic.'imente da sempre di 
lama il paese; prima Irà con', 
scavatori e liberalL poi tra con ' 
sovattxi e liberali ^ un lato e 
opposizione di sinistra dall'al¬ 
tro £ proprio questo è il niro- 
Mggio che feri, attaccando la 
principale base guenigttera. 
l'esercito ha inviato ai nuòvi 
eletti: te via verso una pace ne¬ 
goziate teste di (atto preclusa 
da quella casta militare che già 
in passato ha sbairato, spesso' 
con la violenza iltegale degE 
squadroni della morte, 
prospettiva di trattativa con le 
(oimazioni guetrigUeie. Da nò-, 
tate che te Faro si trovavano M-: 
tiialmente in tregua con il go-, 
verno e che finora ogni atteocò; 
diretto conilo la base de «là' 
Uribe» era stelo evitato ’ 
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Panimarca domani alle urne 

Si nnnova il Parlamento 
IM sondaggi forte crescita 
dd socialdemocratici 


«La nostra prigionia è stata 
la più lunga perché 
noi non avevamo padrira» 
La rabbia dei 166 reduci 


A Ciampino domenica notte 
Tabbraccio degli ostaggi 
con familiari ed amici: 

«Vi racconto cos’è la paura» 


■leOPeNAOHEN La Dani 
nani vcterti domani per rin- 
mwan. con due anni di antt 
dpob. Jl tFolkeimr. il pwia 
nento unicamerale Lacam 
pagaa elenorale 4 stata breve 
ma iaolk> intensa, un con- 
tonto che a diHeiensa di altre 
vote è sialo giocata senza 
esclusione di <olpi« È la 
aubUa voHato dieci anni che I 
ranni vengono chiamali alle 
usne rlat primo mmiatio con* 
s enatore Poul Schiuter, 61 an 
oL len ler di un gommo di 

A rltaputanl i 179 seggi dl- 
iponiblli (rlue di essi spelano 
Ha Groenlandia e due alle 
Isole FMroer) vi saanno 
1274 candidati, piesenaii da 
13 panili Oli elettori quest'an 
no sono 3 944 783, su una PO- 
polaxioneche supera di poco 
15 milioni 

Poul Schiuter, che aveva 
rtecisrrdfricoiiefe alle eteeio 
ni subito dopo ia rottura rielle 
ttattoiive sulla legge Hnanzia- 
ila con l‘opposizlone'social- 
rtemocmUca, chiede la con 
ferma rlcUa ooallziooe di mi¬ 
noranza, ma non nasconde 
riuesta vota un ceno ncivosi- 
smo. tutti i sondaggi partano 
iniatii di un forte aumenta ilei 
sociaklemocniici (rfol 29,8 al 
34*35 per cento) mentre Ita 
dicali resterebbero stazionari 
intorno al 5 per conto, e Icoo 
servalori accndarebbeio dal 
193 al 17. proseguendo nel 
ihammatioo calo iniziato nel 
1984 SihBhafotaviadipievi 
stoni ohe.secondp ghe^jertl. 
non lasciano intravederesolu 
ztoni nuove. 

iLa campagna etettorato. 


svoltasi prevalentemente alla 
televisione, è state questa voi* 
■te imndotta con notevole ag* 
gressivite dal partiti governati* 
vi, Il leader govemauvo Schlu* 
ter.ad esempio, ha attaccato I 
sociatdemoaalici sosienen* 
do, condichiatazioni rese nel¬ 
le scorse ore al quotidiano 
"Beiiinske iktende", che essi 
hanno ottenuto consensi nei 
sondaggi solo grazie alla mis¬ 
sione umanliana conrfotla un 
mese la dall'ex premier Anker 
Joigensen in Irak. 

Da parte sua Bleman-Jen* 
sen, anch'egli tacente parte 
rlella formazione di cenborie* 
sin che amministra II paese 
ha messo in guardia dal vota¬ 
re per un "gommo tosso" (in 
caso di vUtotia I srxlaldeino- 
craiici rfovrebbero cercare an¬ 
che l’appoggio dei socialisti) 
che avrebbe dllllcomi «a man¬ 
tenere (a linefa positiva seguita 
nei conhonli della comunità 
europea dal governo uscente 

Più misuratoe concreto in¬ 
vece li minbiro rteH'econo- 
mia, li radicale Nieb Helvig 
Peteisen, chenel chiedere rin¬ 
novate fiducia per il governo, 
ha ciiato Ira Tallio il saldo atti¬ 
vo che avri quest'anno la bi¬ 
lancia commerciale (l'equi 
valente di 8 000 ffllllaral di II 
re) Questo risultalo non vie 
ne peto condiviso dar sinda 
cali. Secortdo Heapo della po¬ 
tente organizzazione 
sindacale "Ut" Finn Thor 
grimson. Che appoggia i so- 
cialdeinoctaticL lapolUlea di 
austetiU seguita dalgovemoe 
la principale responsabile det¬ 
te disoccupaziooe che,con 
280.000 unite, ha raggiunto 
ni percento 


«Liberi per grazia di Allah 
Dall’Italia nessun aiuto» 


«Ma si, certo che hanno contato le pressioni net de¬ 
cidere chi tornava pnma: pressioni dei politici, poi 
delle aziende»: il veronese Walter Fllatondi redigeva 
all’ambasciata di Baghdad le liste di italiani ancora 
pngionierì. Qualcosa ne sa, allora. A Ciampino, nel¬ 
la notte di domenica, l'abbraccio fra i reduci dalla 
prigionia più lunga e i familiari. «Noi, ci ha salvato 
Allah, non il govenu> italiano». 


MAmAsmii 


■IROMA. L'appteuio collet¬ 
tivo esplode alle dieci meno 
dieci, quando, nella hall degli 
anh4 delTaeioporto di Qamm- 
no, l'altoparlante annuncia 
che il iumbo «Euplvates» ha 
toccato terra nell alirp aero 
porto romano, Fiumicino, e 
che I viaggiatori «ira pocoi 
(ma, secondo il copione di 
questa avvilente gloinata, ci 
vonte un'altra ora e cinquan 
ta.) saranno qui, portali In 
pullman. Ma una specie di 
coniioilatissimo sospiio si era 
sentito in sala quando te stessa’ 
voce, quaranta minuti primai 
aveva annuncialo. 4Sono su 
Biindlsla In cielo italiano, dun¬ 
que. L'emozione controllata, 
la speranza convulsa, ma vela¬ 


ta d'Iionia, un ragionare luci¬ 
do che atmoalera «alla svede¬ 
se» in questa note, domenica 
sera, ha I parenti dei 166 che, 
ultimi, lofiuino dall'Iraq Che 
signoiillte d'animo a bome 
della «atoneris governativa, 
- delte ftoconda hresponsabiU- 
U pollUca con imi, raccontano 
più o meno lutei, fanno i conU 
da quel 2 agoslo E nella gioia 
della mezzanoite, quando ap¬ 
paiono gli scesi dal 

pullman, e il Mlf^ntrot Anal¬ 
mente diventa inutile, che rie- 
splodono le einlee te dWeren- 
ze. IbtiuesS Ite! leni dIBari, Er- 
' colano. Verona Roma; i bam¬ 
bini di Moifetta weniolano uno 
striscione da sagra per quattro 
concittadini llberau, TaddMo 


dell’ambasciata In Kuwait, 
Maislmo ihutico, viene «bai- 
tezzato* Invece dal parenti co¬ 
me si conviene a un diplomati¬ 
co, con una bottiglia di spu¬ 
mante riserva. CoSa raccon¬ 
tano toro, questi ostaggi libera- 
U per ultimi da Saddam Hus¬ 
sein in nome di Allah? Hanno 
facce lAnlte (teetano Cara- 
donna, tecnico specializzato 
di «Nuova opinione», grappo 
Eni, il 30 rwvembre ha tentato 
la fuga Imbarcandosi su un ae- 
teoaBagdad La moglie $’< vi- 
starecapitam i bagagli del ma¬ 
rito a casa, in Puglia Lui, Cara- 
donna, era stato rlacchlimpato 
e riportato nelTaibetgo di Bag¬ 
dad dove, raccontala moglte 
•non ce te faceva più, perche 
ormai era rimasto solo». Dico¬ 
no, appunto, che lo stress più 
estenuante Thanno vissuto dal 
ZSnovembre quando è partito 
Il contingente dei 68 ostaggi 
«regalali* alla delegazione pa¬ 
cifista capeggiata da monsi¬ 
gnor Capuccì Da allora hanno 
cominciato a pensare di non 
poter sperare che nella prowl- 
detfza. Qualcuno, si racconta, 
ha ceduto con I nervi, si è at¬ 
taccalo ossessivamente ai lUo 
delTItalcalbte, unico legame 


con TItaiia Antonio lovlne, 46 
anni comandante del Caslor 4 
della Saipem è rimasto a Bas- 
sora Ano all altroleii «La paure 
I ho vissuta ad ogni notiziario 
radio Eio in una zona strategi¬ 
ca. perciò avevo tenore sopra! 
tutto per un prossimo futuro, 
per la guerra» Conferma che D 
nel campo sono arrivate «mol¬ 
te vocL più che veci» dell'e- 
sploswne del-depotito di mu 
nizloni iracheiw di cui si ipa 
lizzò a suo tempo. I famillaii di 
levine, la moglte Assunta, la fi 
glia Giovanna, I fratelli SaJvato- 
te e Ciro, esprimono un so¬ 
spetto condivisa da alto 4 
nentn sono stati decisi in base 
a pressioni dei poUUd. dei 
grappi economici (ter Antonio 
non si A mosao nessuno, ecco 
perchè attiva ora, per ultimo» 
vero o non vero? olite te «linea 
dura» del nosho governo, che 
si capisce qui quanto sia ben 
vista, ci s’A messa di mezzo 
una «iDitizzazionc» delle liste? 

A conlemMie Tipotesi, che 
provocò in settembre le prote¬ 
ste del primi ostaggi rilasciati 
da Saddam hlTesotdlo della 
sua strategia •eleigUotia», è 
Walter Fllatondi, consulente di 
un'azienda iugoslava a Ramo 


ra e dipendente della Rpa di 
Verona L'8 agosto, giorno del 
suo compleanno, tentò uiui fu¬ 
ga rocambolesca attraverso il 
deserto Ripreso, poiché si in¬ 
tende di computer fu messo a 
redigere le liste degli italiani 
ancora prigionieri, ogni volta 
che «si tentR« nell'aria che po¬ 
teva partire un contingente»- 
«Le scelte erano frattodi accor¬ 
di ha U ministero irakeno e le 
ditte, l’ambasciata è stata 
estromessa. Di pressioni ce ne 
sono state. Prima polilKhe, poi 
delle aziende, TEni innanzitut¬ 
to Davvero credete che fosse¬ 
ro tulli malati 1 primi dieci rien¬ 
trali con Capanna?» due E 
spiega che fra t malati, allora, 

SI trovò pure il panucchlere di 
una esponente democristiana 
di spicco, reduce, In vertUi, da 
un faggio turistico di 600 chi- 
lometoin motocicletta. Il più 
giovane di questi ultimi prigio¬ 
nieri liberali é Daniele Catena- 
io 20anni, geometra, al primo 
lavoro Non ha l'aplomb dei 
più adulti piange come un vi¬ 
tello, s’abbraccia al cugino E 
al padre che prora a festeg¬ 
giarlo dicendoìFi « finite, Da¬ 
niele, é Anila», grida, con un 
rabbioso spavento da bambi- i 
no •Pap&,chec..dicrr« 


Versò il vertice ^ Roma 

I ^fidano Majon . 
Gran Bretagna più europea 


■i LONDRA. Ulradar laburista 
brttannicaNeU Klnnock ha «sll- 
dqto», il iteo pnrao ralnistao 
JdiuiMajor ad abbandonare a 

tei. ^ abbracclara quelfo-di 


teggiamenio per andare ad as¬ 
sumere un ruolo diprimo pla¬ 
no nella cieaztone <u una nuo- 
va Europa, In un documento 
I, ppttoikiato'M.rifoLtitoto «Uiu- 
, furo coittiuaiQqale delTEuro- 
pa«. rifiuto (nwa II governo 
brttatirnco a «separanldal rao- 


Duello a dUtanza tra De Michelis e Formigoni; di chi Uberati dalia minione Formi- 
é il merito di aver riportato in patria gli ex ostaggi? Il sonL invece non « veto- di so 
leader di Mp ha spiegato ieri a Milano che ^am 

soluzioni del] Onu non sono l ui^-amimeiito-dl^gi Questa bug» miapiace, mi. 

pace». 'LaTamesina: «Ha vinto la Coesioifelnterria '^«piace moiio^ 

zionale Le polemiche sono fuori luogo». " vicepresidente del, paria- 

mento europeo era stato un 
- - po' più polemico a botta cal- 

_ _ . ■ , 1 ' .u _ = ! j. \ _ _ da. davantt ai microlonl del 

MARINA MORPUIIQO Crj ieri mattina aveva dichia- 

Mi MILANO II tono è soave • ora fa parte dal consigtfo na- 
pacato le accuse rovepU Ito- zlonale del Mmfmeoto Pbpo- 
bertoFoimigoni.dirilomodal* lare. 
la missione che lo ha portato a E’dunque Branditeli a de- 

discutere per due qm cqn S.id- nunclare la sospettaiaeHIcien- “ 

dam Hussein, non rinuncia al- za dell’Unità di Crisi, che si sa- «niottenM proclami. E la ri¬ 
fa polemica con la Farnesina e rebbedimenticaUiÀ chiedere sportaeltoscarsocredltocon- 
con l'ambasciata italiana alia- alla Grecia il peimesso scritto 

ghdad, che secpndo lui sono di soivolire 11 suo tenho^, ri- 51 direbbe di rt. visto 

due volte colpiti' di aver lardante cosi la partenza del che iw mattina un editoriale 
messo I bastoni tra le ruote al Jumbo dell «Avvenire» al lamentava 

rienuo degli italiani, e di aver E’ancera Branditali ad aecu- Pw •“ sordina applicata dal 
lenUilo In ogni mote-di mini aaréll minbterocTambascla- ^omalismoiaicra.pefllten- 
mizzare II ruolo della sua dete tote Tempesta di Mer tentato tativo ^ fife di Formigoni >11 
gazione di pace Ma Fbrmigo- di fzù si che II iWntlo tiwehlsse cavaliere inesistente». Lui irive- 
ni. che a Milano ha convoctiio a piccoli grappi Hlonrifloni dal ce d Aene a sottolineare ché la 
una conferente stampa, prefe- cantoauo si limila ad osservare sua delegazione à stala Tunica 
risce mandareallo sbaraglio li choperdlversigoml laFame- a non tever fare anticamera, 
fido Aldo Brand vaU. I ex mili- sina ha parialo di una lista <0 «Saddam Huisetnd ha chiesto 
tante di «Servire il popolo» che 50 osteggi che sarebbero stati di Incontrario dopo 48 ore. 


Kinndck ha parialo ten dal mi 
opfoni della Bbc. ed ha alter 
malo che la Gran Bretegna ri 
schia di eonUmuM à rimanere 
iaòlaw le resterà ancorate mt 
un'UM da conaldafan elteitl 
vameoietelunte. tempre Kin- 
nock, la scofM seUimaiu aw 
V» dclfo che il auo partito à 
prontoa sposare U ptogeuo di 
una vpJuta Unica per l'Europa, 
sepza peròpotsi una scadenza 
precisa, e 01 una banca centra¬ 
le europea Monoposta al con 
Uvrilodelte autoriià’pollllche 
Anche un cenno di rfceiche 
economiche che aveva lavora¬ 
to |n sUcita'coUaborazioneooH 
l'ex primo mkiistio Margaret 
Thpicher, i'ImUtuM of econo¬ 
mie aflaiis. hacrittcatooggi 9 
raolo •negativq e passivo» avu 
lo Bnore dalla. Gran gretegna 
nei conIronU del «munente 
europeo, ed ha sollecitato il 
goveinoa modHieare II sup at¬ 


te negafteo e pàsitvo'ddi pas¬ 
sato della Gran Bretagna», per 
divenire portavoce e amico dei 
paesi dell Est europeo Nel do¬ 
cumento si propoiw anche 
che ai partamenU dei dodici 
venga garanUlo un ruolo nei 
iratiaU, e che a quello europeo 
vengano dati maggKUi poteri e 
più indsività alla relaUra corte 
difliusUzia 

Un contributo al dlbaU|io In 
corso in questi giorni, Tha dato 
anche sir Gcoltrey Howe, l'uo¬ 
mo che con le sue dimissioni 
ha daio-ta Mura alla cibi che 
ha portato aU'uscila di scena 
della signora Thatcher La^ 
liiica europea della Gran Bre- 
lagnà, ha tetta Howe inun'in- 
tervfaU ttlevisira, pooà ora 
avete magitero credibilità do¬ 
po le dimissioiti della signora 
Thalcher, ma il nuovo premier 
. dovrà presentare il punto di vi¬ 
sta bntennico al vertice euro¬ 
peo in maniera eniusiasla e 
poslUvA 


MARINA MORRUIMO 


Mi MILANO II torto à soave e 
pacato le accuse ravepU Ro¬ 
berto Formigoni, di ritorno dal¬ 
la missione che lo ha portato a 
dixulere per due qie cqn Sid- 
dam Hussein, non rinuncia al¬ 
la polemica con la Farnesina e 
con l'ambasciata italiana a Ba¬ 
ghdad. che secondo lui sono 
due volte colpevoli' di over 
messo I bastoni tra le ruote al 
rienuo degli italiani, e di aver 
tenuto In ogni modo-di mini 
mizzare II ruolo della sua dete 
gazione di pace Ma Fbrmigo- 
ni, che a Milano ha convoctiio 
una conferente stampa, prefe¬ 
risce mandareallo sbuaglio il 
Mo Aldo BrandiraU. I ex mili¬ 
tante di «Servire il popolo» che 


ora fa parte del consigtio na¬ 
zionale del Movimento Popo¬ 
lare. 

E'dunque Branditeli a de¬ 
nunciare la sospetta toeHIcien- 
u teU’Uniià di Crisi, che si sa¬ 
rebbe dimenticate di chiedere 
alte Grecia U peimesso scritto 
di sOiVQlàre li suo territorio, ri¬ 
tardando cosi la partenza del 
Jumbo 

E’ancera Brand frali ad accu¬ 
sare Il minbtero c Tambascla- 
toie tempesta di àVer tentato 
di fzù si che n riéntro trwehbse 
a piccoli grappi Hlonttflonl dal 
cantoauo si limila ad osservare 
che «per diversi gbffli laFsme- 
sina ha parialo di una Ibta <0 
so osteggi che sarebbero stati 


Brandt ha aspettato quattro 
giorni» Non é modesto. Formi 
goni. Anzi, sortite molto coro 
piaciuto quando racconta che , 
Inlraktesùamtefc^i^lndi ' 
cala come' TérfisMaiorte del - 
parlamemoeuiopermncbeae 
non é esalto, vbto che non 
avevo alcun mandalo uHicla- 
le» 

Esaurite la polemiche, Jio- 
beito Formigoni chiarisce la 
sua visione della crisi del Gol¬ 
fo Per il VKcpiesidente tei 
parlamento europeo t conAni 
del Kuwait poréono e s sere 
messi in dbcussione «per darà 
alTIraK l'accesso al mare che 
chiede da tempo In tondo a 
questa posslblillà hanno ae -1 
cennato sia KohI che il mini¬ 
stro degtt Esteti francese que¬ 
sta proposta à.ltaUI avanzate 
15 giomlfa in un edhotiate di 
OaUa Cattolica le cui bozze 
erano state rileite in altàsi- 
-mix.» Quandoquaicunogli fa 
notare che queste possibilità 
contrasta con la risoluzioni 
dell’ Onu. Poimigom replics. 
•Le risoluzioni ddTOnu sono 
importanti, mà non sono l'un! 
co siramento utilizzabile Noi 
pensiamo - e la stessa cosa av- 


Dopo il rifiuto di Lafontain^ i socialdemocratici hanno scelto il candidato alla presidenza 
Cinquantuno anni, una lunga esperienza alle spalle, sarà eletto al congresso di maggio 

La Spd ora punta su En^olm 


BjOm Engholm, 51 anni, capo del governo dello 
Schieswig-HolstetQL %arA lui il successore di Hans- 
Jodler) Vogel alla presidenza della Spd, Dopo il ri¬ 
fiuto di Oskar Laiontaine e le polemiche che ne so¬ 
no seguite^ il gruppo dirigente socialdemocratico ha 
finalmente trovato l'aCcordo definitivo sul nome di 
Enj^bn, il qudte dovrebbe essere etetto nel con¬ 
gresso che si terrAamaggb a Brema. 

DALN08TR0C0RRISP0NCÌENT8 

- raoìo«ou>;ni , ; 

HR^RUNO r«bbastenu Repubblica feterale Sarà lui 
giovaf|e (5r atmi>, molto PO- runico candidato alla presi- 
potere, ^no ivtl nord della denzh della Spd quando, nei 
Cengia, pim agli elettori congresso convocato per mag- 
cheMue anni e me^a gU gio aBremu,Kans^iachen Vo- 
hanno date una clambrosa nel laicerà l'incarica 

Urilteglèdettocheaaette. 

rne^qSrsK-sr 

Pla^lJiS^&ie- 

Ratedalneuto di Sitar raon- * 
teine, U prappo dirigente so- 

cialdemocraiico ha deciso di “* ’ 

puntare le carte del rinnova- nardijl difficile Iwro di dire- 
meftesuBlOtn Engholm, Uca- zlone del partilo. U crisi «ale- 
po tei governo dello SÓhles- nMà dall'inaspettato «no» di 
wigtelstem che nel maggio Laiontaine e dalle polemiche 
del 1988,'aT termine di una che ne sono seguile sembra, 
campè^ eletforite avvelena- dunque, superata, pur se reste 
te,rlusc)aslrappàreaflaCduil , da vedete se con la scelta di 
Land più setientrioDale della Engholm sarà davvero chiusa 


la fase delle lacerazioni e dei 
contrasti che ha caratterizzato 
la vita della Spd negli ulUml 
mesi Lafontalne, come hff 
stesso ha annunciato, rtort!si ri¬ 
tirerà daU'aUivilà pothica al 
veiUcetel partito (di cui é una 
dei vicepresidenii), pur se de¬ 
dicherà più tempo al governo 
della suo Soor, e potiebbe ri- 
candldaisi alla cancelleria fra 
quatttoanni A meno che, pel 
frattempo il nuovo presidente 
socialdemocratico non abbia 
lui stesso Toceasìooedi tentare 
I avventura 

Chi é B|òm Enghblm? Provi*- 
niente da una tamtglta di origi¬ 
ne svedese, sposato con due II- 
glle, diplomato alTunlversità di 
Amburgo in Scienze poliliche,, 
economia e soclològià, la sua 
carrièra politica e cominciata 
alla Ane degli anni 'fiO nella 
sua città natele di Lubecca Più 
volte deputalo, I allora cancel¬ 
liere Schmidi lo volte come 
sottosegretario al minbtero fe¬ 
derale della Scienzà e della 
Formazione di cui, per un bre¬ 
ve periodo tra T8I e T82, fu an¬ 
che molare Caduta la coalizio¬ 
ne socialdemocratico-liberale, 
se ne tornò nello Schleswtg- 
Hobtein dove guidò, nella die¬ 


ta di Kiel, l'opposizione ai go¬ 
verni crbAanotemocraiici La 
svolta che io avrebbe portato 
bt primo plano nella politica 
tedesca anivò nel 1988. Candi¬ 
dato alle eléziòlii regionali 
contro il piesiteitie-cristiano- 
demociaitco Uuti BatKhel, 
Engholm fu oggetto di un ten¬ 
tativo di dbtnirlone morale co- 
ttraila su un castello di calun¬ 
nie di Insinuazioni velenose e 
di labe accuse Lna serie di 
falsi documenti avrebbe dovu¬ 
to dimostrare che era un eva¬ 
sore fiscale, mentre si faceva 
girare la voce che aveva l'Aids 
e che ta sua sorte era segnata 
'Per quanto duramente provato 
dalle conseguenze delle ma¬ 
novre ordite contro di lui. En- 
Bholm riuxl a stravincere, con 
il 54 8%,tel vob e a conquistare 
il governo di un Land che era 
Iradizionalmenie cristianote- 
mocratica Poche settimane 
dopo, travolto dalle rivelazioni 
sulla congiura, Banchel avreb¬ 
be trovato la morte, in ciico- 
slanze ancora non del tutto 
chiarite, in un albergo di Gine¬ 
vra 

Alia guida del governo di 
Kiel, Engholm non ha smentito 
ia sua tema di rinRovatore Nel 


gabinetto, in cui figurano co¬ 
me ministri quattro donne, ha 
introdotto, secondo gli oner- 
valori, uno stile inconsueto ne¬ 
gli aim Lànder, con una seduta 
ogni giorno e li ricorso oonA- 
nuo ad esperti e eoUaboratoil 
esterni Nel programma di En- 
ghotm c’é anche la creazione 
4 una «faUxrica mteUettuaie»., 
in cui rappresentanti delTeco- 
nomia, dei sindacali, del mon- 
dodella Kienza e dellacullura 
sono invitati a partecipare alla 
soluzione dei problemi struttu¬ 
rali del Land. Amante della 
cultura e con qualche velleità 
artistica che condivide con la 
moglie Barbara, pittrice piutto¬ 
sto olfermata, appassionalo di 
tazz,-conoscitore di vini e con¬ 
versatore brinante, Engholm 
Incarna bene, un po’come La¬ 
iontaine, Tlmmoglne del reo- 
cfaldemòcraiico di tipo nuo¬ 
vo», non achiavo soltanto della 
politica e dei suo» riti. Chi lo 
conosce, però, assicura che 
«ha più Intuito poltticodi quan¬ 
to non appaia». In un p^ilo 
abbozzato tre anni la dalia 
«Frankfurter Allgemeine Zti- 
ttmg» gli vengono attribuite le 
qualità della «sincerità», della 
«naturalezza»edel «fascino» 



Una giovane coppia si abbtaecteWlce.AnalmentB riunita 

1 kuwaitiani 
già pensano 
3 dopo-ritiro 


■ i 

Formigoni: «De Michelis d ha ostacolati» 
La Farnesina: polemiche fuori luogo 


viene in alcuni circoli politK:l 
europei e slalunitensi - ad una 
eoteerenza intemazionale di 
jMce. che nsoira insieme tutti t 
pn^kvinl dei Med)o Oriente 
Bisqgfia pensare ài Ubano, al¬ 
la i’alestlna, al sottosviluppo 
Non si puòchiederea Saddam 
di ritirarsi e non chiedere a 
Israele e alla Bina di abbando¬ 
nare il Ubano» Sualtri temi l'o¬ 
norevole Formigoni é più sfug¬ 
gente Annuncia che Saddam 
gli ha consegnato messaggi 
perlIPapaeperAndreotti («In 
Iraq panano tutti bene di An- 
dreotti»), ma non vuole spie¬ 
garne il contenuto Sulle viola¬ 
zioni del diritti umani in Kuwait 
dice «Ne abbiamo parlato con 
Saddam Hussein e ci sono del¬ 
le divergenze in proposto Ma 
siamo contrari ad o^l demo¬ 
nizzazione» Intento su di lui si 
abbattono I fulmini dei repub¬ 
blicani e dei libeiali 
Per (tetueUi «Il rilascio degli 
ostaggi à fratto del negoziato 
internazionBle».perla Voce Re¬ 
pubblicana «hi ha partalo da¬ 
vanti al cosiddetto pariamento 
delTIraK senza nominare il Ku- 
walL al massimo può balteni il 
petto in silenzio» 



Qoprn Engholm, sarà il nuovo presMente della Spd 


M NICOSIA Crescono, insie¬ 
me alle prospettive di una so¬ 
luzione pacifica detta crisi del 
Golfo, anche le speranze ku¬ 
waitiane di iftomare da liberi 
cittadini nel paese perduto il 2 
agosto, atloréhé le preponde¬ 
ranti forze di Saddam Hussein 
cancellarono dotte mappe il 
piccolo emirato E molti già 
cominciano a chiederri come 
licoMiuire ciò che la breic ma 
devastante presenza irakena 
hadisttuito i calcoli non sem 
brano particolarmente conso¬ 
lanti Stando ala valutazioni 
dei lunzkHuiri del governo in 
esilio. Infatti, il Kuwait non po 
Uà tomaie ad una appiezzabt 
le normalità pnma di quattro 
anni e dopo nuovi investimenti 
non inierion ai SO miUaidi di 
dollari Una cifra quest'ultima 
che neppure i più -oiiimlMf’ 
pewanenJl iKàvare dalle rP 
chieste di mdenizzo npetuta- 
mente rivolte in questi mesi ai 
governo di Baghdad E infatti 
evidente come Tevenlualilà d) 
una soluzione negoziata, per 
quanto ceitamenie auspicabi¬ 
le in termini generali, ben po¬ 
co spazio lasoeiemme ai capi¬ 
tolo di evetuaU «riparaziom di 
guerra» 

Testimoni oculari e membri 
del governo in esilio hanno più 
volte denunciato il sistematico 
saccheggio al quale gli irakeni . 
invasori hanno sottoposto U 
Kuwait li trasfenmento di beni 
dal paese invaso al paese inva¬ 
sore é stato certamente mas¬ 
siccio ed ui buona parte spie¬ 
ga lo scarso cAetto bn qid tetto 
registrare dalle rigide sanzioni 
commeiclali ai danni delTIrak. 
GU irakeni haimo portalo via 
dal Kuwait attrezzature tecni¬ 
che <Togni tipo, svuotando i 
magazzini d'ogni genere di 
meice poi smeiciata nel souk 

Cancelleria 

Rinviata 
la rielezione 
di Kohl 


Mi BERLINO, Quasi certamen¬ 
te Kohl non stiià rieletto can¬ 
celliere prima di Natale e il suo 
nuovo governo non sarà nomi¬ 
nato prima dell'anno prossi¬ 
mo A scombussolare I piani 
del cancelliere, che avrebbe 
voluto essere rieletto il 21 di¬ 
cembre, nella seconda seduta 
del Bundestag uscito dalle im 
ne otto gkxmi te, sono stati i li¬ 
berali della Fdp 

Il loro presidente Lamb- 
sdorii ha annunciato che terrà 
duro sulla richiesta di creare 
una zona con prelievi (Iscati ri- 
dotii nei cmque Lànder della 
ex Rdl, richieste dal cui soddi¬ 
sfacimento i liberali fanno di¬ 
pendere il loro volo per KohL I 
negoziati dunque si sono per il 
momento arenati ed é diflicile, 
come Ieri ammettevano anche 
esponenti della Cdu, che pos¬ 
sano essere sbloccati prima di 
Natale 

Il contrasto sul fisco nella 
Rdt non é l'unico che é emerso 
nel primo round delle trattative 
tra la Olu, la Csu e te Fdp. Le 
posizioni sono distanti anche 
in matena di aborto, di rifonna 
de) dintto di asilo e di lasse a 
favore della prolMloiie deL 
I ambiente □ ASa 


io; 


runltà 

Martedì 

Il dicembre 1990 


di Baghdad Molti infatti ncor- 
deranno come gli inviati delte 
stampa intemazionale abbia¬ 
no più volte sottolineato la 
straordinaria abbondànza di ' 
beni jn circolazione nella capi¬ 
tele iraloma. quasi che il bloc¬ 
co commeiciale avesse incre¬ 
mentato, anziché riduire, i be¬ 
ni in circolazione Fenomeno 
questo Che tuttavia, proprio " 
nei saccheggio ai danni del 
Kuwait invaso, trovava una più 
che razionale spiegazione 
Va in ogni caso sottolineato 
come al governo kuwaitiano, 
una volteTfenUrato m possesso 
dei tenltono perduto ndn 
manchino I Mezzi per una eAt- 
caceiicoslTUzione Espulso dal 
proprio paese il legittimo go¬ 
verno é mIatU riuscito a nerga- 
nizzare In breve tempo l'enor- * 
me jpaliimonio accumulato-' 

I estero grazie aduna hmgimi* 
rante poiltx» di mvestimetifi 
(ogni àrihò’ll 10 percertiddel * 
prodotto interno lordo raccol¬ 
to In un fondo chiamalo «phrle 
future generazioni» veniva in¬ 
vestilo in vista della Ane della 
bonanza petrolifera) Si calco¬ 
la che d governo kuwaitiano 
controlli attraveiso il Kio di 
Londra (Kuwait Investment 
OfAce) un patnmonlo non 
meno di 150 miliardi di dollari 
Secondo Alt Al-Badcr, presf- > 
dente della Banca centrale ku¬ 
waitiana, I tempi di ncostmzio- 
ne saranno comunque lunghi , 
non meno, appunto, di quattro 
anni Jassem Al Kharafi, ex mi- 
nisoo deile finanze, calcola in¬ 
vece In so miliardi la plorami-, 
nima necessaria a rimeitcìe in ‘ 
moto la macchina delt'econo- , 
mia nazionale. E ciò soltanto 
nel caso che gli irakeru si miri¬ 
no paciAcamente, senza dan¬ 
neggiare ullenoimente le stnit- .. 
ture peUolifere kuwaitiane. - - 


Governo Bonn 

«Chiarezza ' 
sul caso 
De Maizière» 


MRBERUNO il governo di 
Bonn chiarirà «ai più presto 
possibile e Ano in fondo» le ac¬ 
cuse secondo le quali Lothar 
de Maizière sarebbe stato, per 
otto annL un collaboratore 
della Stesi la famigerata poli¬ 
zia politica della ex Rdt 
Lo ha dichiarato, ieri, Il capo 
della cancellena Selleis 
(Cdu), lasciando Intendere 
che a considerare chiuso il ca¬ 
so. sollevato dalle rivelazioni 
del settimanel «Der Spiegel» 
(ieri anche la rivista «Slem» ha ^ 
anticipato la pubblicazione di 
altro materiale) non basta la 
parola dello Stesso de Maizlé- 
re L'ex capo del governo della 
RdL ex presidente della Cdu 
orientale e attuale vice di Kaht 
alla guida del parato nonché 
mmislro senza portafoglio e 
ministro «in pectore» nel nuovo 
gabinetto. Aixxra ha negato nel 
modo più categorico di over 
mai collaborato con la Stasi, e 
Jeri ha chiesto un confronto 
con I testimoni che. secondo 
io «Spwgel», lo uichiodefebbe- 
ID alle sue responsabiiiià male- -< 
me con uno schedano ntrova- 
to negli archivi cenUali dell'ex 
ministero per te Scurezza del¬ 
le Stato a Berlino DASò. 
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NEL MONDO 


Il ministro de^ Esteri iracheno 
in un'intervista alla Cnn 
conférma che Baghdad è disposta 
al ritiro ma dopo le trattative 


Baker Saddam Hussein prima deve 
andarsene dal paese occupato 
e poi potrà aprire direttamente 
il dialogo con Temiro e i sauditi 


Azàz: via dal Kuwait dopo ì neganti 


Ma rirak a] 2 a il tiro 
«Quella terra è nostra» 
È sdo un blufl? 


La posizione di Baghdad sembra compiere una 
syoha di 180 gradi. M clima disteso di qualche gior¬ 
no fa segue ora un improvviso irrigidimento. In un 
comunicato del Ba’ath. il partito di Saddam Mus¬ 
sala si ricorda che il Kuwait è il «passato, il presente 
e il futuro deirirak». È solo un tentativo di alzare il 
prezzo nella prospettiva di imminenti trattative per il 
ritiro delle truppe d’occupazione? 

CAL NOSTRO INVIATO 

OMmocui 


In un'intervista alla rete tv Usa Cnn, il ministro degli 
Esteri di Saddam, Tarile Aziz, conferma che l'Irak è 
disposto, «dopo i negoziati», a ritirarsi dal Kuwait 
«Pnma si ritirino poi potranno negoziare diretta- 
mente con il Kuwait», è la posizione amencana, 
enunciata da Baker facendo storcete la bocca i fal¬ 
chi Usa. Ma c’è chi già si chiede se Bush lavora per 
evitare la guerra o giustiricarla. 

DAt NOSTRO CORBISPONOenre 

•IIOMUNO OINZSIira 


■a AMMMt Schermaglie 
prima dell’Incontro? Voglia 
a partire comunque da una 
posizione rigida per trame 
un vantaggio durante il dialo 
go7 In poche ore i toni di Ba¬ 
ghdad hanno compiuto una 
smlta di 180 gradi. L'atmo¬ 
sfera di Improvvisa distensio¬ 
ne sul conflitto del Collo», il 
rilascio in tempi rapidi di hitti 
gli ostaggi, le voci di accordi 
segreti per una soluzione di 
pace, sembrano già appàrte- 
neie ad un lontanissimo pas- 


«La madre 
drtutte le guerre* 


L’atoo len Saddam Hus¬ 
sein avefva riunito 11 consigHo 
del partito Ba’alh. Oggi sap¬ 
piamo perche. Un lungo co¬ 
municalo diffuso dall ageit- 
zia Ina ricorda che il Kuwait 
«e il presente, fi passato e H 
fciiuro dell'lrak». Ed Invila tut¬ 
ti t.popoli,arabi a ribcUaisi 
contro I loto «regimi esitanti e 
aeiviU» per prepararsi ad unn- 
battaglia che sarà «bi iiwdre 
di tutte le guerre», un conflit¬ 
to epocale con conseguenze 
dectthe per il futuro della 
•nazione araba». «Popoli ara¬ 
bi - dicono dal partilo al po¬ 
tete In Irak-premete contro i 
vomì gcveml CU Usa e i loro 
aOeati vogliono occupare i 
campi petroliferi, invadere 
l’Irak, dissacrate i luo^i san¬ 
ti agH arabi e ai musulmani». 
Non è un discorso nuovo ma 
perchè ripeterlo adesso, do¬ 
po ruUImatum dell'Onu e 
rbivno di Bush al doppio in¬ 
contro Washinglon-Bagh- 
dad? Mpelerio mentre qual¬ 
cuno si dedica già ar tare I 
ooMi della ricostmzione del 
Kuwait (40 mUlanU di dolla¬ 
ri) e un uomo di re Hussein, 
n leader arabo pia vicino a 
Saddam, se ne a Tokio, ad 
Uh convegno dell’Onu, per 
rassicurare lutti i presenti che 


non ha dubbi sul ritliD di 
Saddam dairemiialo •Lui - 
ha detto Abdel Salam Maiali 
- ha solo bisogno delle due 
bolelte di Waiba e Bubiyan. 
C quella la chiave della pace 
perchè l'Irak deve esportate 
petrolio e ha bisogno di ter¬ 
minali sul Colio peisico per 
le petroliere». Il concerto dei 
toni inflessibili ha avuto ieri a 
Baghdad altri due attori, il 
ministro deiriniòrmazione 
Lalif ai Jassem che ha preso 
la parola per smentire qual¬ 
siasi patto segreto con i sau¬ 
diti e l'emiro e Mohrmmed 
Saleh, ministro per U Com¬ 
mercio che è tornato a pien- 
deisela con {'embargo eco¬ 
nomico dell'Onu accusalo di 
•ledere i diritti umani di 19 
milioni di iracheni» e di aver 
causato «la morte di 1.400 
bambini per la mancanza di 
latte e di medicinali». 


Trattative 

segrete 


Da tehenn. Invece, tonti 
dell'lnformazkme insistono 
sulle trattative tra Baghdad, 
re Fahd e l'emiro sparando 
sulle aspirazioni esfrànsloni- 
stiche di Saddam mentre al 
Sabah del Kuwait prega le 
Nazioni Unite di non obbas- 
sare la guardia, di mantenere 
più alta possibile la pressio¬ 
ne per liberare il suo paese E 
il ministro degli Esteri Levy, 
da Israele, ai tmlede se il suo 
paese donà rispettare II bas¬ 
so profilo che ^1 ha imposto 
Washington aiKhe se Sad¬ 
dam conserva Intatto lutto II 
suo potenziale oitenslvo gra¬ 
zie ad un accordo di pace. 
Tulli atteggiamenti che com¬ 
plicano la soluzione del pro¬ 
blema perchè divehia sem¬ 
pre [riù chiaro che qualsiasi 
pace non potrà prescindere 
dai vicini del dittatore irache¬ 
no. 


■i NEW YORK. Per la prima 
volta l'Irak non esclude pubbli¬ 
camente il ritiro dal Kuwait oc¬ 
cupato. Lha detto II ministro 
degli Esteri di Beghdaq Tarik 
Aziz, l'abile diplometico cri¬ 
stiano cui Saddam Hiissein ha 
sinora affidato la parte pid ri- 
spettabile della propria Imma¬ 
gine iniemezionale e che lune¬ 
di prossimo dovrebbe incon¬ 
trarsi con Bush alla Casa Bian¬ 
ca «Abbiamo detto che slamo 
pronti a dare ogni contributo 
per la causa della pace», ha 
detto nel corso di un'lnleivlsta 
alla rete tv americena Cnn. E 
quando l'intervistatore gii ha 
chiesto se il contributo com¬ 
prende anche il ritiro dal Ku¬ 
wait. la riposta è stala: «Non vo¬ 
glio far commenti su questo». 

Questo «no comment*, nel 
contesto delle risposte di Tarik 
Aziz suona nettamente come 
una conletma, specie se si lie- 


rre conto che sinora avevano 
coniulnuaio a dite pubblica¬ 
mente cha mal e- poi mal 
avrebbero rlunciato al Kuwait 
(e Ieri l'aveva ribadito II quoti¬ 
diano di Etaghdad «Al ^di- 
tiya») Ma la condizione per il 
ritiro bachetto e che avvenga 
dopo e non prima del negozia¬ 
to «Noi clsèdUmo ad un tavo¬ 
lo per discutete, quando ci si 
siede ad utt tavolo non lo si fa 
con l'imentione di ammazzate 
il dirimpettaio, bisogna farlo 
con l'Intenzióne di ascoltate. 
Prima si ascolta e poi si giudi¬ 
ca ... se loro offrono qualcosa 
noi daremo II nostro contribu¬ 
to» 

La posizione americana è 
che Invece rirak prima deve rl- 
iltatsl e pò! potrà negoziare 
quel che gli pare direttamente 
con l'emiro del Kuwait tomaio 
In posseso del suo paese. L'a¬ 
veva esplicitamente enunciata 


k) stesso segretario di Stato Ba¬ 
ker In un'Intervista in tv dome¬ 
nica, attirandosi l'ita dei falchi 
che sostengono, non senza va¬ 
lidi argomenti, che equivale a 
dire agli alleati arabi nel Oolfo, 
ai sauditi quanto ai kuwaitiani 
che dovranno trattare con Sad¬ 
dam Hussein L'irrigidimento 
sul ritiro «pnma» o «dopo» il ne¬ 
goziato perde poi gran parte 
della sua rilevanza se si tieite 
conto dei fatto «he nel mo¬ 
mento in cui II ministro degli 
Esteri Iracheno si siede di fron¬ 
te a Bush e ti segretario di Stato 
americaivo si siede accanto a 
Saddam Hussein un negoziato 
esosumzialmente In corso, co¬ 
munque to si voglia definire 

Se vogliono, a questo punto 
una possibilità di risolvere la 
cnsi pacificamente ce l'hanno. 
Lo stesso Baker e altri hanno 
cominciato a mettere sul Unto¬ 
lo anche i problemi del dopo- 
ritiro iracheno (Il che presup¬ 
pone che credono « questa 
posslbilitaO. una struttura di 
sicurezza regionale che ftecla 
perno sulla petmanenzà a 
tempo Illimitato di truppe 
americane m Arabia saudita, 
un embargo rigoroso che Im¬ 
pedisca all'bak di accrescere 
in futuro la sua potenza miliui- 
re, e In particolare, d) dotarsldi 
un arsenale nucleare, e cosi 
via 

Ma in America c'è chi ti 


chiede se Bush Voglia davvero 
una soluzione politica o l'offer¬ 
ta del colloqui non sia stato un 
espediente per coprlrri dal- 
l'opposizione interna alia 
guerra che stava montando 
L'Interrogativo lo solleva sul 
Neay York Urna il columnist 
William Raspbergc «Bush vuo¬ 
le la guerra o non la vuole? 
Spera che la Vigorosa pubblici¬ 
tà alla capacità di spazzare via 
la capacità militare offensiva di 
Saddam Hussein lo intimidisca 
convincendolo a lasciate il Ku¬ 
wait? O invece spera che Sad¬ 
dam riliulcfà di ritirarsi, for¬ 
nendo cosi agli Usa una scusa 
per spazzare via la capacità 
militare Irachena? Insomma, il 
presidente sta cercando di evi¬ 
tare la guerra o solo di ghistifl- 
cartaN. 

Una patte degli uomini di 


Bush non esita a dare fiato a 
questi dubbi Ieri, parlando a 
Washington, il capo del Penta¬ 
gono Cheney ha detto chiaro e 
tondo che «il rilascio degli 
ostaggi non deve accrescere la 
speranza che si vada verso una 
soluzione pacifica» E dopo 
che I dubbi sulla necessità del¬ 
la guerra avevano affiancato ai 
democratici tanti ex-falchi del- 
l'amminisirazione, ieri il sena¬ 
tore repubblicano Lugar. l'ex 
segretnio alla Di'esa di Rea- 
gan. Cariucci e l'ex ambascia¬ 
trice aU’Onu Jeane Kitkpatrick 
hanno annunciato la forma¬ 
zione di un altrettanto «trasver¬ 
sale» fronte a sostegno del- 
l’ropzione militare» per distrug¬ 
gere il potenziale atomico e 
chimico di Saddam. L'hanno 
chiamato «Comitato per la pa¬ 
ce e la sicurezza nel Collo» 


DanQuayle 
enonlaShieIds 
per il Natale 
del soldato Usa 


A far Natale con I soldati americani nel Golfo non ci sarà, co¬ 
me era stalo previsto, la bella attrice Brooke ShieMs, ma. 
probabilmente, il vx:e presidente Dan Quayle II viaggio del¬ 
la protagonista di «Prelty baby» e «Laguna bh» è stato can¬ 
cellato all'ultimo momenio per non offendere la aensibiliià 
dei sauditi, le cui donne sono rigorosamenle velate Ma an¬ 
che le presenza di Quayte, non paiticolaiTnenle simpatico ai 
soldati americani, potrebbe presentare qualche problema. Il 
paese musulmano ospite pMebbe non comprendere la visi- 
la di un allo esponente dell'amministrazione Bush m occa¬ 
sione di una feriività cristiana, e sopratutto tra le truppe 


Sonotr«>dicl Sono solo tredici gli italiani 

nliitaliaili ex ostaggi che. per loro acel- 

9*» nrafwni hanno lasciato l'alito 

liindSo ieri riiak. Lo ha comunicato 

In Irak dell'ambascla- 

in irolk Italiana a Baghdad Smal¬ 

ta di persone che sono rfma- 
sle nel paese di Saddam 
Hussem per Impegni contingenti e che paitiianno quanto 
prima, è stalo precisato L'ultimo italiano che l'altro ieri ha 
lasciato llrak. con un volo prenotato dagli amencaiu. si 
chiama Pascucci ed è un imprenditore romagnolo Pascucci 
ha utilizzato il Boeing degli americani perchè aveva ottenuto 
m ritardo il visto d'uscita, e non si era potuto imbarcate con 
gli altri italiani sul «747» diretto a Roma. 


n filosofo Il filosofo francese convertf- 

RnflM daraudw «ii'W»"»'*"». Roger Ca- 

nQgWUaraHUy ha dichiarato oggi 

3 COUOQUiO che Saddam Hussem sareb- 

conSaddam ^ 

Mm'tàsnnsmii <ome base di dactisiione» 

un progetto di «sostituzione 
temipoianea del suo esercito 
nel Kuwait con troppe arabe, che sia contemporanea alla fi¬ 
ne dell'embargo ed al ritiro americano» «Il presidente ira¬ 
cheno accetta U dialogo, non l'ultimatum» ha dettoGaraudy, 
che mercoledì scorso è stato ricevuto da Saddam a titolo 
strettamente personale. Garaudy, ex membro dell’ulficio 
politico del parti lo comunista francese, ha esposto al ptesi- 
dente un suo piano di pace in cinque pumi «he prevede in 
patticolate una 'soluzione araba*, una 'soluzione demo¬ 
cratica* che escluda il rkoino deirerairo del Kuwait, la sosti¬ 
tuzione delle troppe Irachene nel Kuwait con troppe dd 
paesi aranti deli’Africa del Nord e lo svolgimento di una con¬ 
ferenza Intemazionale suttlnsleme dei problemi del Medio 
Oliente La suaconversazIotteconUlea^ iracheno, egli ha 
proseguito, si è svoka essenzialmente sull'eutodetennina- 
zione del kuwaitiaiti: Il piesidenie deU'ltak. ha Indicato, n è 
detto d'accordo per «dare la parola ai kuwaitiani, ma in un 
tempo lungo». 

Un veterano TImollv Btown. 48 anni, di 

mestiere arrotino, si è ucciso 
MlMluubV dandosi fuoco per protesta 

per protesta , contro la politica degù SUH 
In ralirnmim t*"'* "«1 Golfo Persico L’uo- 

■irV-aiironiM mo ha messo in atto uoagi- 

co gesto sui gradini di una 
fabbrica abbandonaUi nd 
pxxoto centro agricolo di isleton. In Calilomia. Nel suo fur¬ 
goncino di lavoiD. è stato trovato un pacco di leiiere xlenti- 
che fra loro, in cui il suidda aveva scritto-do. Tlm Biown. re¬ 
duce del Vietnam, didiiaro che il mio anodi immolazione è 
una protesta diretta contro la poHtica americana m Medio 
Onenle America, non scendere In guerra, non npetere l'er- 
loiedel Vietnam» llrogoèstatodltalevlolenzadaappicca- 
re d fuoco anche alla fabbrica richiedendo l'inleivenlo di 
mezzi antincendio. 


La Francia rafforza 
le postazioni nel deserto 


Il consiglio dei ministri deU'Unione occidentale eu¬ 
ropea, riunito ieri a Parigi, ha «esortai»con insisten¬ 
za» l'Irak a ritirani dal Kuwait e ad «approfittare del¬ 
l'occasione» di una soluzione pacifica del conflitto. 
Nel contempo però il ministto d^iUài Diieìfa francese 
ha annunciato un dhfoizadel dispositivo già schie¬ 
rato nel deserto. Il suo collega inglese non ha esclu¬ 
so ilficorso alla forza, ' ' 

f 

DAL Nostro CORRISPONDENTE 

oiAimimninu 


■■PARK3I Pia mezzi e più 
soldati. Jean Pierre Chevene- 
menl, ministro della Difesa, ha 
annunciato Ieri misure di rin¬ 
forzo ai già robusto contingen¬ 
te francese inviato nel Golfo. I 
dettagli tecnici verranno resi 
noli nei prossimi giorni, ma si 
sa già che i nuovi Invìi saranno 
tali «da far fronte a qualsiasi 
eventualità» La decisione, che 
segue di qualche giorno la ri¬ 
chieda americana di altri sup¬ 
porti logUtIci e militari, si iscrh 
ve in quella che 11 mfnisiio de¬ 
gli Esteri Roland Dumas ha de¬ 
finito la determinazione della 
comunità Intemazionale per 
«ottenere il ritiro efietUvo e 
completo» delle forze irakene 
dal Kuwait Obiettivo per II 


quale «se occotietà si farà ri- 
corao alla forili». Analoga fe^ 
mezza è stata espressa óM irii- 
nistro della Oilcw britannico, 
secondo il quale Saddam Hu» 
•ein deve attendenl il peggio 
Nel contempo prtó i pus! del- 
rUeo hanno «rimarcato» la de¬ 
cisione IrakeM di liberare tutti 
gli ostaggi, che dev'essere un 
primo pass» verso l'applica¬ 
zione integrale delle risoluzio¬ 
ni delle Nazioni Uitite. Secon¬ 
do Dumas «non bfaogtM toglie¬ 
re nulla del suo merito» alla li¬ 
berazióne degti ostàggi, ma è 
un gesto che «diVessere segui¬ 
to adesso da una mossa irake¬ 
na sulla questione centrale, l'e¬ 
vacuazione del Kuwait». 

Un po' di carola e un po' di 


bastone, secondo il linguaggio 
al quale ci ha abituati l'oimal 
lungo negoziato sul CoUot. 
L'Ueo, come ha detto Gianni 
De Michelis ieri mattina, «non 
presenta particolart‘nm>iià per 
quel che r^uaida IIGolfb.Cori-' t- 
Unua l'esigenza di coordina¬ 
mento espressa fin dai mese di 
agosto» Secondo Virginfb Ro¬ 
gnoni, anch'egli a Parigi, per 
l'Ueo II Collo «rappresenta un 
precedente assai positivo», per 
l'uso che si è fatto della «forza 
multinazionale» Alia prossima 
sessione ministeriale il segretà¬ 
rio generale deirorgartizzazlo- 
ne presenterà un proposta per 
istituzionalizzale questa loiza. 
da impiegare «fuori area», cioè 
fuori dall Europa. Per quanto 
riguarda la richiesta america¬ 
na di nuovi aiuti occidentati 
nel Golfo, è stata espressa a 
Bruxelles in sede Nato ma non 
è stata ripetuta tetta Parigi 
PIU che del Golfo, Il consl- 
gUo ministeriale dell'Ueo si è 
occupato Ieri del futura btitu- 
’ zkmale deli'organbzazione. 
L’evoluzioae detrintegrazione 
politica europea e il cambia¬ 
mento di natura dell'Aiieanza 



n ministn) irakeno Azb fenda hitendn che si rftbeià w Kuwait 


Un veterano 
si dà fuoco 
per protesta 
in, California 


Atlantica coinvolgono tliietta- 
mente l'Ue» QueeiVilUmaiaià 
lo sbumemo eeeenziale attra¬ 
verso il quale l'Europa comu¬ 
nitaria pttiràdounsi À «una di¬ 
mensione della efifesa» Secon¬ 
do U conwnicàto finale «l’Ueo 
elaborerà per'Vonio deH'unio- 
ne poUifcardelta Comunità eu¬ 
ropea la politica di sicurezza e 
di difesa comune e stabilirà i 
legami necessari con l’insieme 
,del paitners europei che 1k> 
vorranno». Btè»A">eni« nello 
spir^ del recente messaggto 
corigluntaqmiie firmato dà 
Kohl e Mittetnnd alia vigOia 
della. Confereozà sull'unione 
politica del DodIcL La naslor- 
mazione Cee-Nalo-Ueo sarà 
dunque convergente L'ha ri- 


petuio anche il primo ministro 
francese Michel Rocairi, nel di- 
scorso inaugurale del nuovo 
Istituto di Studi sulla skruiezza: 
•Non ci potrà essere sicurezza 
comune senza unione politi¬ 
ca» va dunque superato h> sta¬ 
to di «dbpetsione» In cui versa- 
no oggi le diverse Istituzioni 
europee GII tinlci a fare una 
certa re sis tenza, ha rivelato il 
ministro De Michelis.sonoan- 
cora una volta gli inglesL restii 
all'idea di una fudone dei- 
l’Ueo nel seno delle istituzioni 
comunkaile. D capo del Fo- 
reign Office, Douglas Hurd, ha 
conleimaio’4.1100 deve poter 
servire da ponte con la Nato, e 
nprtdistohcisi nella comunità 
europea». 


Altri due Due fokJaU americani sono 

miMAvIrsttil rimasti uccisi in due dille- 

ainBIH.rain incidenti avvenuti in 

sono inori] Arabia Saudita durante k> 

in Avahim scorso fine-settimana, por- 

infwraUM cosi a S3 U numero 

degli americani morti nelt'o- 
pòazione «Scudo del deser¬ 
to» Lo ha reso noto ieri una fonte militare statunitense. Un 
soldato è morto sabato in circostanze ancora da chtarite, 
menile un albo domenica è rimasto vittima di un incidente 
stradale mentre era alla guida di un camion. L’esetcilo ha 
aperto unlndogine su entrambi gli inctdenti. Secondo il 
maggiore Ooug Bidle^ fi numero deLsoMaii ameticaiu finora 
morti in Arabia Sau^ è tuttavia relativamente basso, se si 
tiene conio della consistenza delle truppe che Washington 
ha diakxatanelU regione. NeH'ambko della forza muMia- 
zionaleanU-irachena.acauaadiinchlenliancheGianBie- 
tsgna. Francia e SpagiM hanno perso un soldato ciascuno. 


vmatNuuNa 


, Messaggio di Occhetto portato dalle donne del Pd 

n piano di/iiaÉtt: «Pace araba 
ma con garanzie intemazionali» 


Iniziati a Houston i colloqui tra i capi defle diplomazie di Usa e Urss 

Shevardna^ presenta a Baker 
la «lista» de^ aiuti economid 


AUaime di Arafat: «Sono giorni difficili, tutto è possibi¬ 
le. Per evitare un conflitto bisogna battere la strada del¬ 
la soluzione araba sotto rombrello internazionale». H 
leader dell'Olp incontra una delegazione delle parla¬ 
mentari comuniste che gli hanno portato un messag¬ 
gio di Occhetto. «Ho lavorato per gli ostaggi, ora tocca 
alla pace. L’embargo è come una guerra, i bimbi Ira¬ 
cheni e i palestinesi ne sono già vittime». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

àlUZULCONAIIOI 


■i TUNISL Clolni dllficiu, c’è 
ancora pericolo di guerra, am¬ 
monisce Yasser AraIaL daTu- 
nW, dalia sua casa» ulficlale. 
la città che o^ta la sede del 
aweino dell'Olp E appena 
approdalo da un viaggio di tn- 
cccrantt e Inedite diplomazie, 
qualche s u cc esso l'ha avuto 

ricoi^aM gi^i 

Incultldecideunconfiiitoca- 
Mrofleo 0 una soluzione poli¬ 
tica», abbandonando perfino, 
per una mezz'ora, il suo sorri- 
sopsoMoelaiuarisataesplo- 
sfva,mHiMlnconinuntaele- 
gaztom rii «torme comuniste e 
della EMeiraIndipeiKleMe Le 
Il psriwMWHl UaUane ed eu¬ 
ropea gli hanno portato un 
iBtsietgln (U AchMIe Occhetto 


che si impegna a chiedere 
condanna e azioni contro l'ol- 
iranzismo di Israele, e presto la 
conferenza intemazionale di 
pace. 

Antai legge e insiste, ore 
gonfie di paura, la pace appa¬ 
re e scompare Lui propone un 
varco, è sicuro spl^, con l’u¬ 
scita- «Una soluzione araba 
sotto l'ombrello intemaziona¬ 
le. Se il dialogo si riannoda su 
questi binari tra arabi e sotto 
garanzie Intemazionali, potre¬ 
mo farcela, se no sarà la cata- 
strote per l’Intera umanità. So¬ 
no stato incaricato dal vertice 
dei quattro (Giordania. Ye¬ 
men, Itak e Palestina) di fare 
conaUllazionL Arrivo dallo Li¬ 
bia e dal Sudan, andremo in 
Marocco e In Arabia Saudita» è 


U suo rendiconio per là pac<L 
Sono sferzate gelfde le paro¬ 
le del leader palestinese, scoc¬ 
cano nel caloie umano deUa 
residenza dell'ambasclaiore 
dell'Olp, in riva al mare a Car¬ 
tagine, dove c'è gioia tra le 
parlamentari comuniste (Tu^ 
co. Serafini, Sanno, Pedrazzi, 
Bianchi, Capecchi, Bevilacqua, 
CecI, Rodano, MasarellL Berto¬ 
ne della Sinistra Indipendetv 
te), venute a Tunisi per incon¬ 
trare te dirigenti della lotta pa¬ 
lestinese, il vertice dell'Unione 
donne e Em Jihad. membro 
dell'esecutivo dell’Olp, e por¬ 
tare aiuti e programmi di lavo¬ 
ro comuni Ma hanno cercato 
e atteso quest'incontro con 
Arafat per consegnare le paro¬ 
le di Achille Occhetto «Noi 
chiediamo alla comunità inm- 
nazionale che la determina¬ 
zione mostrala nel confronti di 
Saddam Hussein sla la stessa 
anche nei confronti dell'ol¬ 
tranzismo di Israele», ha Krilto 
in una data non casuale, l'an¬ 
niversario dell'lnUlada. «Siamo 
partecipi di questo grande mo¬ 
to di popolo Nelle prossime 
settimane molUpUcheiemo 
l'impegno per opporci lUla 
guerra da chiunque venga di¬ 
chiarata e per I applicazione 
delle risoluzioni Gnu, riguaa 


darti] l'embargo». Arafat ringra¬ 
zia «pubbUcamente», Il segreta¬ 
rio comunistti, «l'amico», per 
quel segnale «di relaziohi bila- 
lerali forti che ci uniroono. So¬ 
no felice di quesisr tenera, con¬ 
tiene un atte^iameiito di' 
grande Impegno tvUa questio¬ 
ne della pace e a quella della 
giusta causa del popolo pale¬ 
stinese». Livia Turco, della se¬ 
greteria comunista, rincalza e 
gli porge un dossierdi biietpel- 
uuóe e tnietrognzioni comuni¬ 
ste. 

Ma per Yasser Arafat «gue^ 
ra» è la parola pia riconenie 
anche nel modi confidenziali* 
«stiamo conveniuido tra amici 
In riva a questo Meditenaneo, 
nostro lago comune Ma la 
guerra non durerà poche ore - 
toma subito a dbe - sarà un in¬ 
cendio unherstJe di due tre 
anni. peMiodi una bomba nu¬ 
cleare». riWiO la guenra non 
puO essere un groco nelle ma¬ 
ni di Bush» Già ora, dice e 
chiude la requisitoria, c’è una 
dura guerra strisciante «L'em¬ 
bargo che colpisce I bambini 
iracnetìl. I SOO-COO palestinesi 
in Kuwait coi loro piccoli Ep- 
poi questo motido che aiuta 
lutti per la crisi del Golfo, fin la 
Somalia, ma i palestinesi no, 
come se non distessero» 


«Sembra proprio che ci attende un sacco di lavoro», 
dice Shevardnadze a colloquio con Baker a casa di 
quest’ultimo, Houston in Texas. Oltre che di Golfo, e 
dì una nuova data per l'appuntamentò BUsh-Goba- 
^ ciov già saltato per i primi di gennaio, j ministri ^li 
Esteri discuteranno dei possibili aiuti americani alla 
disastrata economia sovietica. Una lista di richieste 
presentata da Shevardnadze.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENfE 


■i NEW YORK Baker e She¬ 
vardnadze avrebbero dovuto 
Ieri visitare H centro spaziale 
della Nasa a Houston e colle- 
aarsi con l’equipaggio dello 
Shuttle Cohinibia m orbita Mà 
l'appuntamento è saltalo per¬ 
ché un ennesimo guaio di que¬ 
sta missione iellata ha potiaio 
alla decisione di iar rientirare 
anticipatamente la navetta. 
Pnma gli si erano bruciati 1 
computets per posizionare i 
telescopi che dovevano mette¬ 
re in ornila, ingollati dalla pe¬ 
luria delle toro tute, poi gn si 
era otturato ti cesso di bordo, 
col rischio di un pericoloso 
quanto inedito allagamento 
spaziale; infine ci si sono mes¬ 
se anche te condizioni almo- 
sferKhe nella zona di atterrag¬ 
gio, che hanno consigliato di 


anticipare il ^tro. «Abbiamo 
un sacco di lavoro che ci 
aspetta in questa città in cui 
è nata la cooperazione spazia¬ 
le Usa-Uiss, speriamo di poter 
consolidare la nortre Coopera- 
zione sulla terra», ha detto She¬ 
vardnadze 

L'altro appuntamento che i 
ministn degli Esteri di Usa e 
Urss avrebbero dovuto rappez¬ 
zare era quello tra Bush ruop 
baclov a Mosca, originaria' 
ihente previsto per II 6 gen¬ 
naio Anche la Tass avevacon- 
fermalo che il summit a gen¬ 
naio è saltato a causa di «certe 
complicazfoni sorte recente¬ 
mente, connesse soprattutto 
alla crisi nel GOUo, che posso¬ 
no influire sullà data» Btish 
probabilmente vuole andare 
da Gorbaciov già con un'idea 

rUnltà 

Martedì 
11 dicembre 1990 


di come andrà a parare, perdi- 
scuieie con hii un erantuale 
composizione diplomaUca già 
in vwa oppure coniunieareli 
quando Imnide attaccate. 

Nei due incontri di ieri, cosi 
come negli altri due previsti 
per oggi, prima che Snevard- 
nadze voli a Washington sul- 
l'aereo del segretario di Stato 
per Incontrar» con Bush do¬ 
mani olla Casa Bianco, nell’a¬ 
genda «lei due ministri drall 
esteri, c'era la crisi nel Golfo, 
ma anche II trattato Start sulla 
riduzione del missili nucleari 
ttrategicL che Bush e Gotba- 
cìov dombbero firmate al 
summit e la situazione Interna 
inUiss. 

Il trattato Start che viene ne¬ 
gozialo sin dal I982,ètutt'allro 
che pronto. Se grosso modo 
c'è accordo suirentità dei tagli 
ai missiii stmtegici, e sul come 
calcolate quelli basati a tetra e 
quelli hesportali dei velivoli 
(hanno ad esempio già con¬ 
cordato di lasciare in sospeso 
la diputa sul bombardiere so¬ 
vietico ^addire» e aggirare il 
problema di alcuni missili in 
più che gli Americani vorreb¬ 
bero tenersi facendoli trasferi¬ 
re alta gran Bretagna) restano 
ancora apeile questioni come 
le procedure per scamburs! 
informazioni sul rispettivi arse¬ 


nali nucleari e lo spinoso osta¬ 
colo del come vetificare i re¬ 
stanti missili mobilL Anche 
questo potrebbe essere uno 
dei motivi per II nnvio «lei sum¬ 
mit C è additttura p<atimisino 
sulla possibilità che tutto poua 
essere risolto in questo incon¬ 
tro a Housuxu «No, non ci at¬ 
tendiamo che si concluda qui 
a Houston, ma abbiamo anco¬ 
ra speranza che si riesca a far¬ 
lo entro I primi dell'anno», ha 
dichiarato alla Associated 
Press uno dei negoziatori di 
patte americana che paneci* 
pano alle riunioni di esperti sul 
disarmo a matoine «lei collo¬ 
qui Baker-Shevatdnadze. 
•Mmbra che ogni volta che si 
risolvono un pàtki di problemi 
ne vengano fuori altri due», di¬ 
ce l'esperto Jack Meixlelsohn 
direttore della Atms Control 
AssociaUon 

Shevardnadze ha conletma- 
tocheè venuto in America an¬ 
che con una lista di domande 
di aiuto economico di emer¬ 
genza E Baker ha detto che 
Bush è interessalo a dare una 
mano all'Utss, con aiuti ali¬ 
mentari e medicine. «La kno è 
una transizione (da un siste¬ 
ma economico ad un aUio) 
non semplice Davvero diffici¬ 
le Senza precedenti», ha «tetto. 

□SLC 


Americani 

Scambio con 

prìgìonieri 

Htód? 


■i TUNISL Sonofnconocol 
kxiui tra la Libia e ITrak per ■ 
trasferimento di aloini «jegl 
ostaggi statunitensi da Bagh 
dad a TripoU, «love potrebbero 
essere scambiati con I cittadin 
I libici evacuati «ial Ciad «lalk 
forze statunitensi Lo ha an 
nuiKialo l'agenzia libica «fa 
na» citando come fonte d gior 
naie «Al arab», molto vicino a' 
governo di TrfpolL 
[ «la Libia - dice la *Jana* - 
considererà gli statunitensi co 
me ospiti da scambiare con I 11 
bici prelevati dagli aroencan 
dal Ciad, e trasferiti «lue gioni 
fa a Lagos con un atto rii pira 
teria» Nei gknnl scorsi ^ Stai 
Uniti avevano poetato via piu 
di 600 ex prigionieri di gueira 
libid che, dicono le tenti ame 
ricane, si sono rifiutati di rien 
tiare in patria «Jove avrebbero 
rischiato un processo per avei 
aderiioaun nwvimentoanti-li 
bico. Invece, secondo fi paese 
del cotenneUo Cheddafi, gk 
americani avrebbero c«Mtreiio 
questi libici a seguirti sotto la 
minaccia delie armi e Tripoli 
ha già chiesto ai «ronsigUo di si 
curezza «leirOnu di occupai» 
della questtorw 
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■ORSAOIMIUNO 


M mUNCX Plaata Mèri ha affioniato Ieri 
inaUlM la prima ncarienaB tecnica di dicembre, 
la atiipoila pmmKcon un Mib che dopo essere 
ai iaaelalo «le ^lle una setiimana favorevole, 
è andato In ribano. Pira I titoli guida. In caduta 
Obera la Olivelli che hanno perso il4!K. Pesante 
ribasso anche per la Cir (-2I27X). Il Mib che al¬ 
le 11 segnala»a>una flessione dello O.SX lo ha 
poi accentui^io verso metà seduta, per finire a . 
(>,76!IC. Domani sono previsti t riporti a tasri pio 
elevati che potrebbero essere complicali anche 
da problemi di ricoperture e col riporti si cort- 
eludono sia il ciclo di dicembre che l'anno, bor¬ 
sistico del '90, uno del peggiori dell'ultimo de¬ 
cennio, dove basterò dite che almeno 80 titoli 


D Mib arretra, Olivetti in caduta Gbera 


hanno dimezzato il valore che avevano all'Ini¬ 
zio dell'anno a causa della crisi del Collo e del¬ 
la comparsa di fenomeni recessivi. Pino a ve¬ 
nerdì scorso II mercato ha speralo che l'inver¬ 
sione di tendenza fosse alfine anivata, ma la 
giornata di ieri ha fatto intrawedere che dal 
tunnel non si è usciti anche se le scadenze tec¬ 
niche complicano le possibiliUi di ripiesa.J lilo- 
. li guida ad eccezione di Monledison (-t-0,41X) 
hanno segnato ribassi contenuti nelle chiusure 
(a parte i due valori di Dtt Benedetti) «\a più 
pronunciati nel dopolisUno. Le Generali hanno 
peno nx. le Hat lo 0.53%, le Hrcllone io 0.m 
e le Enimoni lo 0,26%. GII scambi sono apparsi 
cospicui. uAC. ' 
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CHE TEMPO FA 



SERENO 


VARUBILE 



COPERTO 


PI0GC8A 



TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulle noelre 
penisole e sempre influenzato dalle preeen- 
. wdi una depressiene It ou(minlmo>vaier» * 
looalizZalo sulla Francia maridlonatal La de¬ 
pressione si trova per cosi dira Intrappolata 
trae l'anticiclone atlantico e l'anticiclone 
; ruaso. Questo; aignillca che II maltempo non 
. a destinato ,ed esaurirsi. rapidamente - In 
quanto la depnraslona b costrana.ad aadn' 
guersi tantamente sul posto. La navicate sa- 
rarinocómpresb sulla fascia alpina al di so¬ 
pra dagli 800 métrl'a aulls cime appènnfnl- 
oheal disopra dal mina mairi. 

TEMPO JtREViiiTO: fu tutta le regioni della 
penisola e auHeioole il tempo aasA oaratte- 
' rizzato da cielo mólto nuvoloso o coperto. Si. 
avranno precipitazioni sparse, localmenta 
' di forte inlenaftiS, e al meridione anche di U- 
po'.temporaiesoo. Le precipitazioni saranno 
..a carattere nevoso sulla fascia alpina e sulle 
cime appenniniche. Durante il pomeriggio o 
In serata tendenza ella verlablllta'eul catto- 
re nord occiderntale. 

VENTI; sulla fascia adriallca dsboK o mode¬ 
rali,provanientida sud-est.'aulla lascia Hrre- 
nlca moderali.o fortei provenfenti da nord¬ 
ovest. , > 

DOMANI^condizIonl di. tempo Variabile su 
PiómontarLlguris e Lombardia e siilfe-alpl 
oocidentsil. Ditrants II corso della giornata 
la variabilità puo sstsrtderai allo ragToriMal- 
. l'atto Tirreno e alla Sardegna. Su tutte le al- 
ttelocalltà.ltaliane il tempo aera ancora ce- 
. rattérizzatodacielonuvoiosoepreclpitazlo- 
'ni sparse, ' : .. 


IVinilA'nilWINITAIJ* 


Beiiano . 

Verona 

Tfleete 

.Veoeza 

Milano • 

Torino 

Cuneo 

Genove 

Bologna 

Firenze 

Pise 

Ancona 

Perugie 

Pescara 


-2 » . L’Aeulle. . 

3 ’s Hemst/rlie 
10 14 RomaFlumie. 
9 11 8amgoOesw~ 
S '■ bari 
0 2 Itapcll 

-1 2 PoMnza 

Ó ' 7 ft. M. Leuce 
« 12 Reggio C. 
è 10 Meteine 
S 11 Pelertne 
T 1S Celante 
8 10 Alghero ' ‘ 

t ■ 'ig ' &igllerl 


ttMI>tlUTURt*U.'UTÌIIQ 


Anielerdam 

Atene 

' Berlino 

Bruaeltee 

.dopeneghérT 

Ginevra 

Halainitl 

Uebona 


2 Londra 
1S Madrid ■ 

4 Mosca 

7 KKwTSar" 

4 Parigi ' 

3 Btocceiniè" 
1 Varaavia 

"TT Vienna. ' 


ItaliaRadio 

. TLA RADtO DEL PCT 

Programmi 

HoilzMognftndiiie Trite 19. 
de a.3ft Glidle; ha Mlscnzleni e audUML Parla n 
SUL PkiMgl Onerato; 8.90; Piccalo cdicrmo; ierfe 
oggi ki Ite 9.10: CciiiereiBs kitenadoniic cui Medio 
OrtsMK un gesso vereo la pace 0 taasprtmenio della 
crWT’Ds New York Gtemi Riatta (Corriere della Sera): 
diGeniirieamMIdirieGleniiaL'epMonedifie- 
tiwHimnads JanMCItHiaE I0.1ft MeMneccanlci 
Vit« le sdopMO oenerale Inisfvtets a a Trenlin, F. 
MirinL F. (TAnlenL la voci dri Consigli di fSUirica e 
un eemntanio dl flad Umor; 11.10: Verso II XX Con- 
gisiagdri Rd I primi risuRMl drik sezioni Intenrista 
a Ptero PiSrinR 11.30: Dopa 8 voto ki Cotombia: cm 
Mioari auerrs. Testtnonlenie di trita di due kidips; 
i23ft4teneumtndiKQiietidlanosdlfe3adeleon- 
tumtere; 14; NetUterie eeonamlco sbidicriK 1 A15: 
apsrio nwricK ctsesiflca itrilanK 19.10; Pomeridia- 
na.Senrizl di oiltuiA epeiticeia. tituriiih 1530; «Le 
gi«ia4ritevao»>.Le!turadlpoesie.GiovsniiaBem- 
poisdlt935:PtinHridisna2'parte;1&lO;lJbrt;«n- 
zMirie del perfette nafloM» di Nando Orils Chiosa. 
httMirista sirsutort; 17.10; «la forza driTsmora». M- 
tervtetssBiaeiiloPinardl._L 


rUnilA 


. Taitffe di abbonamento 


Semestrale 
- U 150:000 
L. 132.000 
Semestrale 
L29a000 

L2SS:00D 


Itrdtn ' ' Annuo Semeshate 

Tnumeri L295.000 : - UI50:000 

enumeri ' L260.000 L. 132.000 

Estero ' ' Annuale Semestrale 

Tnumeri . LS92.000 L29a000 

enumeri > L508.000 L255;000 

Per «Mwnani: verumenlo sul cc.p. n. 29972007 tut- 
mio «ll'Uniie SpA via dd Taurini, 19 - OOI8S ftooia 
oppure verundo l'impono pmeo gli urild propagali- 
dadelleSezioniaFaderazionidelPcì 
Tariffe pubbllcltaiie 


Amod. (mm.39x4^ , , , 

Commerciale feriale L3S8.000 . . .. ' 
’CommerclalesabatoI. 410.000 
• . ' CommercialefeslIvoL.915.000 " 
Flne^Ua I* pagina feriale L3.000.0in ' 
Finestrella IrpaglnaubatoLS.SaO.OOOM'. 
Finestrella l•paglnafeslitaL4.000.000. 

ManchelIedilestalaL 1.600.000 . 

Redazionali L. 630.300 
nnanz.-LegaU.-Conce8s.-Aile-Appalli ■ 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
Aparola'. Necrologle-paiL-lultoL3.500 . ' 
Economici L 2.000 
Concessionarieper la pubbliciU 
SIPRA. viaBeitola34. Torino, tei. 011/ S7S3I 
• SPI.vlaManzonl37.Milano.tel02/63131 
SlampK NigI sp A Rdma - via dei PeiasgL 5 
Mitano-viaOnodaPisloia. IO 
Ses'spa, Messina-via TaorminAlS/c • 
Unione Sarda spa-GagliariEhnas " 


Kfaitèdr 

11 dicembre 1990 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Bona 

-0,76% 
Indice 
Mib787 
(-21,30 dal 
2-1-1990) 


Lira 
In forte 
ribasso 
soprattutto , 
nei confronti 
del marco 


Dollaro 

È iniziata 
una netta 
discesa . 

(in Italia 
1110,50 lire) 
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l'Enimont 

s^^Gix)tti spara 
: sulle nomine 
; «Ò rifaremo» 


"'.'■■ROMA. Il golpe chblìico 
; ■ continua a far notizia. Dopo la 
V 'desigjuzionc alla presidenza 
deirl^lmont dì Carlo Porta, la 
,. polemica non accenna.a pla- 
XMsi. segno che la frattura di 
'.. sabato scorso all'interno della 
.• ' giunta Eni'lra laici da una parte 
i.'>je Oc dall'altra ha lasciato il se* 

' Ì^IRtW-e che la stessa De si ac- 
. cinge ad alzare II prezzo della 
s sua eontiopailiia. E stato intatti 
' i.' il, vicepresidente dell'Eni Al- 
; ' beno erotti a tomaie all’attac- 
co con una polemica Intervista 
*' 'rilasciala alle agenzie di stam- 
pa..Cioltièunodeiduemein- 
;' bri della giunta dell'ente petro- 
' v 'Iffero targali De Insieme a Set- 
' nla, entrambi hanno volato 
, <''"contiD la scelta che ha prelerl- 
' .'.lo Porta all'dniemo» Giovanni 
Panino, relegato - è ikeaso di 
,..dillo, visto il differente peso 
' f);delledue.cariehe--alruc)odi 
.ammlnisttatote delegalo. «Nel- 
" l•ladeclsianepresaMbato-ao- 
. l' -aliene Grotti - c'é'stàia una 
^'> 9 eele di imprtwylaazione, 

' cv.dfstWuiio ancora Quindici gtof' 
'.;£iitt.gL.iBnm.peiL.decldeie. Di 

■ ' 'Ironie a decisiont cosi impor- 
. r^fpoit^ dopo avere.sostenuto 

viHn''iiivesiiinento di 4.200 mi- 
nardi si poteva'aspettare qual- 
.'Che giorno e decidere in un 
.'.quarno plO .complessivo, le 
, i. candidatole sono state buttale 
"-li,un.po'foizosamente,. 

" Il «piadro piOcomplessivos 
r ^cul si liteiisce li vicepresidente 
' iklL'Enl altro non e che il giro 
' -'' ^llenomliie ai vertici della So- 
cieiA chimica nel quale la De 

- avrebbe avuto certo maggioit 
''«hance di giocai«.la carta Pa^ 

- itHo. Ora che l'ioUaiiva 0 stata 

> stoppata dal •blHz laico» impo- 
: -sto da FU, PSdi e Pii, a GrotU 
. ..non.limane che mrare nel 
' ^-‘ prossimo round; »Con 'a se- 

i conda fase delle nomine - di- 
' r<esartt possibile un'intégfa-' 
' ' -zione che recupererà parte 
1 (ielle’peiples.slià».'Per il mo- 
, mento però dovrà attendere 
-.. ancora qualche passaggio. 

Domani intatti li consiglio di 
.. r. amministrazione deirEnlmont 
!' .>«dià le dimissioni di Cagliari e 
. ’ t la coopiazìonc di Porta. Non è 
' escluso peraltro che II consi- 
fUo proceda alla cooptazione 
.. ;.idi altri membri. Sarà poi ras- 
' ' .semblea itegli azionisti a ratifl- 
' ^.«aie deliniiwamenie il 18 di- 
. I cembie la sua nomina alla 
' "(irestdenza. 

Ieri A arrivata anche la <be 
.. riedizione» dei sindacali nei 
I ..oanbonti deiracquisto da par- 
. '"le'dell'Eni. «L'Ingresso dell'en- 
' - te di Stato - ha detto Luciano 
'.. De Caspaii, della segreteria 
; nazionale della Fllcea CgiI - 
. può salvaguardare l'Idea della 
grande azienda chimica nazio- 
' ' naie e la possibilità di avere 
. anche nel nostro paese una 
chimica integrata». •Noi abbla- 
' mo sempre pensalo '• ha ag- 
’ giunto - ad una chimica ime- 
grata da monte a valle, ad una 
., chimica Inlemazionale.Siamo 
convinti che In Eni ci siano le 
' potenzialità produttive per ri- 
. spondere a questa difficile sfi- 

> da». Anche per il segretario 
' confederale della CgiI Sergio 
; Cofferaii quella di collocare 
' PortaeParrllloalvertivIdlEnl- 

moni «e una scelta giusta». 

‘ . Intanio, Il presidente dell'A- 
' sap. Guido Fantoni. ha annun- 
i ciato che presto l'Enlmont 
' uscirà dalla Conflnduslria per 
' tornare sotto l'ala delta asso- 
. ciazione sindacale delle azien- 
’ de CnL «Dalla vecchia gestione 
; -dice Fantoni-abbiamoere¬ 
ditalo una serie di problemi 

■ congiumurali. di cui si parlerà 
. mercoledì». In questo ambito 
' dovrebbe rientrare il rinnovo 
! della cassa, integrazione deci- 
. aa in settembre per circa 1.400 
' dipendenti, in conseguenza 
: dellacrisidelColfo.lcuTtermi- 

ni scadono il 30 dicembre. 
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Nuova prgMzzazione per il gruppo Rimessi in discussione 15 anni 
torinese: a Ciorgip Garuzzo di strategie industriali. La ^Ita 

il controllo deÙa motoristica, :ì ora è netta: si punta solo su due 

a Paolo MattìoU l'area «diversificata» settori. Possibili svolte clamorose 


Tutti i pfAM In mano 


Là Fiat è da Ieri divisa in due «imperi», quello detllau» 
to e industrie similari e quéllo della finan 2 a ed'altre 
attività periferiche, entrambi controll^tl dàun Cesa¬ 
re Romiti più potente che mai e dai suqì fedelissimi. 
Viene di fatto abbandonata dopo 15 anni ogni-vel-' 
ieità di diversificazione. E la nuova struttura sembra 
comrepita su misura per favorire accordi globali con 
giandi gruppi stranieri. ^ 

, O/^LLANOSTRAREDAZIONE 


michilbOóìtà' 


MlTOnNO. Alla-coite di un 
Ceuie Komitl più potente ed 
acceniraioie che mal rimango¬ 
no soltanto i sugi fedellasimL 
Cosi, di primo acchito, si può 
inleipretaie-la nuova stniltura 
organizzativa del gruppo Fiat, 
che eatàta'Và'ràia' ieri dal Co¬ 
mitato esecutivo ed ha ricevu¬ 
to, la -benedlzioAe 'dl GiarmI 
A^IH.' Ma, ad lima tettura più 
allenta, -là dechiorii prese in 
cono Marconi rivelano un pro¬ 
fondo processò di revUorw. Si 
timettóno in. discussione le 
strategie segulienegU ultimi tS 
anni e diventano possibili svol¬ 
te ctamorose. Inlàttl la Fiat e 
stala divisa .in dèe, parti; un 
•Impeto rofflitiano dell'auto», 
iiCl.quale sono state inglobale 
le ' altre . atlMià indùstnali su¬ 
scettibili di rienpaK In un ma¬ 
xi-accordo con una grande ea- 
sà straniera, ed tm «impero ro- 
mttiano 'delia flnanza», che 
còhlrollat pura quelle-aitivftà. 
perifelifche-sumitjb8i-di dP- 
vemare'm'erce'ldi scathbio.<aii. 

mlnutCH..-.i' .—. 

- L'intero gruppo dirigente di 
corso Maiconl A ora composto 
da •romitlani di ferro», più un 
•ghidellianO’. pentito». Uomini 
dell'amminisaratoie delegalo 
sono Giorgio Getùzzo, ex-ani- 
mlnisiiatore delegato dell'lve-. 
co, e Francesco Paolo MaitfolL 
mente finanziati del grappo, 
che dlrigeianno'l due «im^ti». 
All’ombra di Ceiàte Romiti ha 
comphiio una', rapida carriera 
colui clieda Ieri A-ptaticamen- 
le II suo «vice», il diratlore cèn- 
liale Carlo CallierL sopranno¬ 
minato John Wayne'per i suoi 
atteggiamenti non mollo pro¬ 
gressisti, «che re<;lia il comu-. 
nicaiò (iena Fiat - coadiuverà 
l'anoministratore. delegato nel 
perseguimento di obiettivi di 
sviluppo strategico». Fattosi 
notare’per bliraiizismo antisin- 
dacale quando era responsa¬ 
bile dei personale alla Carroz¬ 
zeria di MIrafiòtI. Cailieri ha 
bruciato le tappe e'si.A aller- 
mato quando A stato mandato 
a' •sistemate» aziende da ri- 
strutturale secondo IVclteri’di 
corso Maiconi. cóme U grappo 
RizzolL ■- • - ■, - 


n •ghidelllaiio pentito» A Uli- 
.-gfFranclone.chedotMia.rzc- 
data del suo mentora subì il 
classico •promoveatur ut amo- 
.vealur»; lui. Metrico di-valore, - 
fu mandato a dIrtgericU settore... 
commerciale ‘delIà 'FIaF'Auto;.. 
ma ora toma'a-dUi^^'coine . 
direttore centrale tùttéJe indù-. 
strie di componéntLe.’itteiai di.. 
produzione. Ne|l 0 ;»Alttlh diRo-... 

. miti. Pàolo Beffiurielll stqcsu; 
■perà di accordHniernazIonail. 
spiccioli (cloA delta cempip.;. 
vendita di aziende norvjsiraiel 
glche), mentre Gnaie Aniii-' ' 

' baldi (relazioni etternaj cède 
‘ ad Enrico AUtéri'(òiiurilzzà: 
zione), la responsabilità del 
' personale. Alla Fiat-Auto resta 
Paolo Cantaiella^(ciie>ln'ps» 

' salo aveva estrofflesso 'dai.Oò-^ .' 
mau l| vecchio «patron» RqsiL. 

. inviso a Romiti).' ' ' 

' " II. comuniuiio. Hai. pneisa '. 

'. che Romiti deMgpi «le funzioal-.. 
fOpenilve».' II che signiflCàche- 
-hopri'àivrt '.piOI''rtnfbariùlt(iLdi- 
'.'.acègUeie-lui iàureato Weeo— 
ifKxnu; i'fiioÙèUl (li àiflkMa— 
lanciare, e tiottc d mb lnw à pRt"" 
guai come investite ne|la:pio-" 
duzfone di arthl deità'Entt prd;' 
prio alla vigilia'dc^'disMnsioi: ~ 
ne. Dt-sua diretta cbrhpelienza 
rimangono però d'ptganixzat 
. zione e le i1sorse.ùmane^ Ciò . 

‘ signifh» che sarà RomM a’de-. 

' cideie nel prossimi roeti-se mi-. 
gliaia di Iav(»at0ri Fiat sararaxs. 
classificali «èc<MdAntt» e(| àge- - 
stile f relativi prbcessf di riau-' 
zione dèi personale. Nenie note 
Fiat non si fa m'enjponèdi Um- 
, berlo Agnelli, che A prosldenter 
' della Flat-Auio> dr varie àlOA 
cose; corre vote che'il fratelU- 
no di Qlanpi, iipriftp al.<ten» fa;^ 
miliare, 'tara TjrapUzzato^^lé" 

Oaiuzzo: ■ 'i-. _ 

Assai più initKssante Aco.. 
munque analizzàre peichA-la- 
Flaf sia siala divisa indàe »lm-- 
peri». AfKhe sé urta-dèlfe due- 
aree A stala dèflnÌia »diyAfsifF-- 
cata», A In pratici la pietai^'ab' 
to del lalllmeni(>'aellsrdt«ènlfl-‘~ 
cazkme pioduuiva'tentaiB~rS" 
anni fa con la creàantme Mnà" 
«holding». Infatii'laxiitfiW'àrpBLr 
quella •aulomòloiwicaiii.affi';, 

. data a flanizro, A in initticiiSQ-. 


'lo autórnòbilL mentre, 1 trattori - 
e le macchine movimento ler- 
.ra '(Itt' crisi A reni «ad Interim» 
dallo stesso Carezzo), I ca¬ 
mion e tuttC’le aziende di com¬ 
ponenti cho ormai di latto pro¬ 
ducono solò per l'auto (Gllar- 
dini. Magneti Marelli, Comau,. 
Teksid, affidale à FteiKlone) 
diventano uiricchlmenlf da 
gettare sul piatto della bilancia 
quando si dovrà concludere 
Stri àccòrdo globale per l'auto', 
riienuto prima o poi inevitabi¬ 
le, con un grande grappo ame- 

.ricanoo giapponese. - 

' L'altra area, la •diversifica¬ 
ta», tton a t^aso A affidata ad un 
.finanziere-come Mattioli; per-. 
cHA fl'sUoJiiùclco forte sono le 


attività finanziarie (a comin¬ 
ciare dalla Fidis e dalla conso¬ 
ciata svizzera Intemallonal 
' Holding Fiat), attività remune¬ 
rative come le assicuraziont 
(Toro. Augusta, eco.) e le 
pandi Intrastrutture civili 0>n- 
pre^-GiioIa). Per 0 resto que¬ 
st'area comprende ■ attMtà 
(editoria. Snia-^id. Rinascen¬ 
te, Motori Avk>);che possotw 
eùere senza problemi cedute 
d scambiate quando II «busi¬ 
ness» sia abbastanza remune¬ 
rativo per corso Marconi Pro¬ 
prio come A avvenuto di recen¬ 
te per la Teieltra ed il materiale 
. ferroviario, venduti al francesi 
in cambio di tante leddttizie 
partecipazioni e tanti mlliaidL ' 


I^niM>va plancia 




at 






UOSA 


Diminuisce l’QC^p^ionepper^ 


■■ La nuova struttura organizzativa del Grappo Fiat Dal¬ 
l'amministratore'delegato di Fiat Spa Cesue Romiti dipen- -, 
dono due' grandi aree di attivilà, quella automotoristlca e 
quella diversificala. Per gestire le alUvilà della prima area 
viene costituita la direzione generale, affidala a Giorgio Ga- 
razzo. La seconda area verrà gestita dal direttore centrale 
Francesco Paolo Mattioli 
L' . i Fanno inoltre (rapo a Romiti: 

il direttóre centrale Carlo 
Cailieri, e i seguenti settori: 
attivilà intemazionali (Paolo 
BematdelU). relazioni estèr¬ 
ne (Cesare AimlbaUi), or¬ 
ganizzazione e. personale 
(Enrico Auleti). 

Dal direttore generale Ca- 
nizzo dipendono; il settore 
automobtti (Fiat auto), affi¬ 
dato a Paolo Cantarella; il 
settore veicoli indugiali 
(braco), affidato a Giancar¬ 
lo Boséheitt: U settore tratto- . 
ile macchine movimento 
terra (Fiat Ceotech), retto 
ad interim dallo stesso Ga- 
razzo. 

Fa inoltie capo a Garazzo 
Luigi Ftancione, nominato 
direttore centrale, a cui ri- ' 
tpondoix> I lesponsabiU dei 
setioil: compimenll indu¬ 
striali (Cllardini), Umberto 
Quadrino; comp(>nentt vel- 
(TOllstici (Magneti Marelli). 
Akassandro Baiberis; me» 
e sistemi di produzione (Co¬ 
mau); Carlo Manglanno; 
prodotti meialluigicr (Tek- 
sid), Giorgio ragazzi. A 
FVancione fa inoltre capo U 
Centro ricerche Fiat (Gian¬ 
carlo Michelione). 

Al direttore centrale, Fran¬ 
cesco Paolo Mattioli, fanno 
capo i responsabili dei selto- 
iVsodetà: assicurazioni 

(Toro, Augusta, Sgr, Rima- 
co), ietto dallo stesso Mat- 
tiou; aviaziorie(Flat Avto), 
Paolo Torricelli; editoria e 
comunkrazhxte (Itedi), Al¬ 
berto Nicoieiio; Internazio- 
naie Holding Flal Giorgio 
Meifarii; ingegneria civile 
(Fiat Impresn), Antonio 
Mosconi; La Rinascente, 
Giuseppe Tramontana; ser¬ 
vizi finanziari (Fidis), Gian 
. y- ..|julglGaiiino:SniaB^,Um- 

, . ' beilo Rosa. A Mattioli che. 

curerà gli inteieisl di Fiat in relazione alle paitecipùioni 
nelle soclélà collegate, fanno anche capo.’con compili ri- 
guardami Tintelo grappo, gli enfi: affari finanziari (Giulio 
. Meriani); affari generali (Ezio Candini); amministrazione e 
ispettorato (CanoCatto);attivilàImmobiUaii (CiuseppeAI- ' 
beitoZunIno). . • , 


Servono 8 miliardi per risanarlo 






• •, 
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M ROMA. Diirtinuisce ancora 
l’occupazione ; nella grande 
industria, con un lieve incre¬ 
mento tra gli addetti' delle 
qualifiche Impiegalfeie (più 
0.3 per cento) che non com¬ 
pensa l'ulteriore piogressivo 
calo del numeiro di operai e 
apprendisti (meno 3il per 
cento rispetto al mese prece¬ 
dente). Nel mese di settembre 
- secondo là consuete indagi¬ 
ne deil'lstat sull'occupazione, 
gli orari di lavorò e le retribu¬ 
zioni delle imprese irtduslriali 
con olire SOp addetti - l'indice 
delt'(xxupazione ha segnato 
un decremento dello 0,2 per 
cento rispetto al mese prece- 
derite. e del 2 per'cenio se il 
raffronto si svolge col settem¬ 
bre del 1989. Rispettoal perio¬ 
do gennaio-settembre del 
1989, il calo A deli' 1,6 per cen¬ 
to. Questa diminuzione regl 
slrata nei primi tre.trime^ 
dell'anno è il risulteto di un 


flusso di entrata pari al 7,5 per 
mille non controbilancialo 
dal flusso diìatroratpri lo usci¬ 
ta dalla grande ihdu,siria,,che 
BmmoritaaU'8,4permiUc^ '■ 

Il confronlo tré i.prinfi nove 
mesi del '90 e .deiT89 per la 
grande induslrte,'sempie se¬ 
condo TIndagine delTistitulo 
(rantrale di statistica,'Acaraue- 
rizzatodauncalodAlieorelà- 
voraie per dipendente (meno 
1,9 per cento, un dato che 
sembra attribuibile agli scio* 
peri del lavoratori metalmeó- 
canici) e da una crescita del 
5,2 per cento delle ore di cas¬ 
sa Integrazione gUaduEni. Il 
fenomeno A sfato p^ìcolar- 
mente sensibile nei sèttqiTchi- 
mico, estrafiRro e della trasfor¬ 
mazione di minerali nòn ener¬ 
getici (più 12,9 percenlò)'. ■ 

I gu^agni lordi medi per 
dipendente risulfanò aumen¬ 
tati in media del 6,2 percento. 


■'■anche s* t vàlOrI'sono com- 
' presi tra il 4,5 per cento di au- 
';mentO’deinndÙ3lrfa della la- 
■' vorazlonc « trasformazione 
; dei'meialK e il 7,9 per cento di 
".guèlfa estrattiva, chimica e di 
^traiwrinazione ' di’ minerali 
''.hpfi.erietgel'idl..irdòsto del la¬ 
voro medio per' dipendente 
' (voce nella quale l'Istat ha In- 
'Serito i guadagni lordi, gli one- 
. ri-sociali acti^o del datore di 
lavoro e le inderinità di fine 
rapporto) segna Invece un 
aumento per il complesso 
della grande industria pari al 
.6,4 per cento. AiKhe In que- 
; sto caso, 11 dato generale vede 
torti differenziazioni nei risul- 
■ teti.dei sincoll settori,indu¬ 
striali; si va dal più 4 per cento 
1 nel settore della lavorazione e 
trasformazione.deiréeialli, al 
7,9 del compòrto estrattivo e 
.chimico, per giungere fino al 
9.3'pcr'cemo dell'alimentare 
eiessile. 


■RROMA. Acqua atta a Vene- ' 
zia? n porto delta città laguna¬ 
re soffre dei male opposto. An¬ 
ni'di mareggiate e di mancali. 
interventi di manutenzione 
hanno diminuito la profondità 
dei tondall I fanghi accumulali 
sul fondo hanno rialzalo, in al¬ 
cuni pumi di oltre 4 metti, il li¬ 
vello dei.maggiori canali di ac¬ 
cèsso e impediscono l’ingres¬ 
so delle grow navi. In un con¬ 
vegno a Roma della Conifndu- 
stria si A discusso iert'di tulio 
ciò. Le conclusioni sono state 
perentt»le. Il porto rischia la 
progressiva esclusione dai 
grandi traffici commerciali e 
quindi un lento ed inesorabile 
declassamento. Per evitare ciò 
e ridare al porto la funzionalità 
necessaria occorrerebbe dra¬ 
gare dal rorido dei canali oltre 
S milioni di metri cubi di fan¬ 
ghi «Per un lavoro completo- 
ha detto Alessandro Di Ciò. 
provveditore ai porto di Vene¬ 


zia - servirebbero 40 miliardi 
nra per i lavori più urgenti ne 
basterebbero 8». . 

Cario Tonolo, presidente 
nazionale degli spediztonieit e 
degli Bgenii marittimi, A entra¬ 
to negli aspetti tecnici del pro¬ 
blema. spiegando che <con 10 
metti di fondale A impossibile 
Il passaggi del 60X delia tlotta 
mondiale, (iel 90!IS delle con- 
tainers ships e del 96% delle 
bulk carriers. Solo ccm fondali 
di 13-14 mettisi possono avete 
porti con ambizioni intema¬ 
zionali, mentre per i porti na¬ 
zionali lè esigenze sono di po- 
comlnori». 

Venezia, tra l'altro, A un por¬ 
lo di notevole grandezza, con 
un tràffico di 25 milioni di ton¬ 
nellate annue, più di 4 quinti 
del quale A industriate e riguar¬ 
da perciò le merci destinate ad 
essere lavorate negii impianti 
di Marghera e il resto A com- 
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Nuovi aumenti 
previsti per 
Enei, Sip, Rai 
e autostrade 



La seduta del Qp del 18 dicembre sarà preceduta, il 13, da 
una riunione della commissione centrale prezzi. Per l'ener¬ 
gìa elettrica l'aumento med'ro delle tariife Enel dovrebbe es¬ 
sere pari al 5,1 %, mentre per il (tenone Rai gli incrementi allo 
studio sono di 17.000 lire per il coloree 18.000 per il bianco 
e nero. Per le autostrade, che quest'anno hanno benefic'iato 
di un ritocco del 4% dal primo febbraio (la metà di quanto 
inizialmente previsto per il '90), l'ipotesi più probabile A di 
un aumento intorno al 10% a partire dal primo gennaio '91. 
Infine per quanto riguarda le tariffe telefoniche, ferme dal 
1986, la Sip ha richiesto un incremento del 3,5% ed un rìux;- 
co del canone fisso di circa 1000 lire al mese. 


SItenta 
un accordo 
in extremis 
coi benzinai 


Dopo l'incontro avuto oggi 
dalle organizzazioni dei 
punti vendita dei carburanti 
con il governo, la Faib (Fe¬ 
derazione autonoma italia¬ 
na benzinai) ha espresso 
«viva insoddtefazione» e ha 
minaccialo altri scioperi Le 
parti si rivedranno ctomani e «solo l'intervento in extremis 
dei ministri presentì alTincontro - sostiene la Faib - ha 'ut- 
dotto la categoria a non assumere decisioni immediate». Se 
anche il prossimo incontro non fosse ritenuto soddisfacente 
venebbe confermata fa chiusura degli impianti dal 23 al 31 
dicembre. «Ma questa sarebbe integrala - ribadisce la Faib - 
da una proclamazione di chiusura dalle I9del I3alle7del 
18 dicembre». Anche gli impianti autostradali (tovrebbero 
effettuare'Chiusure a scacchiera». 


Collegamenti 
straordinari 
delle ferrovie 
per le feste 


Sulla rete nazionale e inler- 
nazionale delle FF3S. per i 
giorni caldi da Natale a fine 
d'anno sono previsti nume¬ 
rosi collegamenti straordina¬ 
ri. Nei glomi 16-22-23 di¬ 
cembre e I-4-5-6 gennaio si 
prevede l'attivazione di 92 
treni straordinari sulle tratte Torino/Milano/Roma per la Ca¬ 
labria, Puglie, Sicilia e viceversa e di 10 treni sulle tratte Mifa- 
no/Torino per Venezia e per la riviera ligure e romagnola, 
i^r i collegamenti intemazionalf sono previsti 110 beni 
straordinari sulle principali linee estere. 55 dei quali effettua¬ 
ti per tener conto particolarmente delle necessità dei lavora¬ 
tori italiani residenti all'estero. 


Covemo ombra/I 
domani riunione 
sucontratU 
eOlivetti 


Governo ombra/2 
Leproposte 
eriazooteaiia 
invaile Padana 


e 


Si svolgerà domani la tiuitio- 
' ne del governo ombra del 
Ftci dedicala ai problemi del 
mondo del lavoro (contralti 
e vicenda Olivetti). Al termi¬ 
ne della riunione una dele- 
gazlobe del governo ombra, 
à (ral faranno parte il presi¬ 
dente Achille 0(xhetto. Il vice-presidente Alfredo Reichiin, il 
coordinatole Gianni Pellicani, il responsabile per i problemi 
del lavoro Adalberto Minucci e dell'Industria CianfraiKO 
Boighinl riceverà una defagazione dei favotalori della Oli¬ 
vetti che hanno richiesto Tiritetvento del governo ombra. 

il governo ombra del Pei II* 
tiene che malgrado le cre- 
' scenti proteste degli alleva- 
. toiL continui adesaere sotto- 
valutalo il raoto'ddfaa teoo- 
lecnia patfana. Per questo 
ptesenlerà agli opertori del 
settore le proprie proposte 
intese a creare condizioni durevoli per lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia in Valle Patfana. L'incontio^ibattilo si svolgerà (|ue- 
sta mattina a Piacenza con inizio alle 9,30 presso l'Ente mo¬ 
stre piacentine in via Emilia Parmense ll.PatleTanno Carla 
Botbarella c Gianfranco Borghini, responsabili dell' Agticol- 
ttira e dell’lrxiustria nel gcxvemo ombra. Saranno presenti 
associazioni di categoria e produttotLcooperatod organiz¬ 
zazioni sindacali amministratori, parlamentari e riceicatotL 

Gian Matto Rossignolo. pre- 
sidenle della Zanussi, assu¬ 
merà dal primo getmaio 
prossimo la tesporóabililà 
piena della gestione della 
Seleco. Lo stesso Rossignolo 
rileverà a titolo personale la 
maggioranza del capitale or¬ 
dinario della società. L'accordo tra Timprendftore e fa Rei 
(fa finanziarfa pubblica che controlla fa Seleco) A stato an¬ 
nunciato nel corso dell'assemblea dei soci a POidenone. Per 
il «via libera» definitivo manca però II patere delX3pi,che po¬ 
trebbe riunirsi prima della fine dell'anno. La Seleiro, la mag¬ 
giore tta le aziende italiane nel settore delle TVe dd videote- 
gistratori, ha raggiunto per la prima volta da anni il pan^gto 
nei conti industriali II '90 si chiudetà (ron un attivo di 2 o 3 
miliardi, contro un passivo di 13 neU'anix> scorso. 


Seleco; ; 
lagestione . 
pussa 

a Rossignolo 


mANCOMUZZO 


. merciale. Inoltre il pollo, fon¬ 
dali à parte, g(xle di buona sa¬ 
lute. Come ricorda Di Ciò; «Ha 
raggiunto U pareggio di bifan- 

^le rM»MW di personale, 
da 3200 a 800 unità ed ha fatto 
registrare un incremento di' 
trafficòdel 20%». «Ma tutto que- 
. sto - continua Di Ciò - rischia 
di venire vanificato dalTinerzia 
' del governo». E non A solo un 
problema di finanziamentL 
Come rileva il comandandanie 
della capitaneria di porto Ma¬ 
rio De Palo; •£ necessaria una 
maggiore celerità nella con¬ 
cessione delle autorizzazioni 
allo scarico a rnare dei fanghi». 
Tali procedute infatti in alcuni 
casi richiedono fino a 5 anni 
di tempo da parte del ministe¬ 
ro dell'Ambient& E secondo i 
tecnici della Usi competente 
solo il 5% dei fanghi in questio- 
ne contiene componenti in¬ 
quinanti. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI PAVIA 

Rei* di rilevameitlo della quafllA dafTarla dalla Provin- 
eia di Pavia: lomthira, Installaziona, maaaa In aaerci- 
zlo a manutanziona (tali* a 2* lotto di lunxtoiwiiianto 
dagli Impianti. 

Estratto deirawlso \ 
di gara ad appalto concorso ' 

L'Ammiriiatrazione Provinciale di Pavia intanda proce¬ 
dere a una gara di appallo concorso par la tornitura in 
oggetto specificata. Importo preaunto a baaa d’asta l_ 
684.280.00Q Iva compresa finanzialo dalla Regione 
Lombardia.' 

L'appalto concorso verrà effettuato con le modalità sta¬ 
bilite dalTart. 15 1* comma lettera b) detta legge 30/3/ 
1981 n. 113. Le ditte interessate dovranno far pervenire 
alla Provincia di Pavia, piazza Italia 2, entro 20 gg. del¬ 
la data di pubblicazione del presente avviso, la richie¬ 
sta di partecipazione in carta legate, allegando le certi- 
flccrcionl previste nel relativo bando di gara, a disposi¬ 
zione presso l'Assessorato Ecologia delTAmministra- 
zione Provinciale - via Taramelll 2 e l'Ufficio Appalti del- 
TAmministrazione Provinciale - piazza Italia 2 - Pavia. 

Il presente avviso A stato Inviato alla Q.U.C.E., pubblica¬ 
to per esteso sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficia¬ 
le della Repubblica Itatlana. nonché In estratto sul 
B.U.R.L. e agli Albi Pretori del Comune di Pavia e del- 
TAmmlnistrazIone Provinciale. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla Provincia di Pavia - Aeseesorato Ecologia - 
tei. 0382/395856 - fax 0382/395800 o al Servizio Appalti e 
Contratti-tal 0382/395266. 

V . L'ASSESSORE ALL'AMBIENTE EO ECOLOGIA 
dott. Piar Qtovannl Barone 
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Ricerca 

12 mila 
miliardi dal 
Fondo Imi 


HROMA. TVa i paesi mag- 
gioniicniein(lus<iialÌ 2 zatt.l'lta-. 
lia resta atxora il fanalino dt 
coda dal punto di vista delle ri-, 
sofse destinate alla Ricerca 
Sviluppo, misurate in rapporto" 
al Prodotto Interno Lordo. 
Questo pMO invidiabile pri- , 
mato è evidenzialo da uno slu- ' 
dio congiunto Ccnsis-lml e 
presentato ieri, dal titolo 'Ri- 
cerca e industria in Italia, 20 
anni del fondo Imi*. Dall'Inda¬ 
gine emerge come la quota'del 
Pii investila dal nostro paese, 
nella riceica sì attesti all'1.2 
per cento contro il 2,8 percen¬ 
to degli Usa, del Giappone e 
della Germania, e II 2.4 per 
cento della Francia e dei Re-' 
gno Unito. L'Iiailin; spiega lo 
snidio, spendemeno per fin- 
novazione nell'Industria di 
quanto non faccia nei servizi 
(sanità, energia. telecontunlT 
cazkmi. difesa. infonnatlcaL). 
confermando cosi la tesi se¬ 
condo cui e proprio il settore 
dei senrtzl a rappresentare osai' 
la destinazione principale del 
fondi per le ricerche, nonché il 
mercato trainante per le Inno¬ 
vazioni tecnologiche pio ^nl- 
ncaiive.. 

' A più di 20 anni dalla crea- 
ztohe del Fondo fml. ilquadio 
sembrerebbe senz'aliro positi¬ 
vo; dal 1968 alla fine dello 
scoiso anno i progetti preseli;, 
tati,sono stati ISSO, per un co¬ 
sto complessivo superiore ai 
12 mila miliardi di lire. Le im¬ 
prese die si scnoawalsedei IL 
nanziamenli sono state più di 
.mille. ... .,, . . 

Prendendo in.esame l'attM- 
tà •tradizionale» del fondo, Jo. 
studio passa poi ad analizzare 
la «dinamica della domaitdà*. 
che passa da l'4S nuove dor, 
monde l'anno In media negli 
anni '70 (per un,costo unlfatin 
' medio dei progetti inferioie al. 
mlliaido), a TaS, nuovo do-., 
manda l'anno in mediane) de¬ 
cennio suocesalw,.con un co¬ 
sto unitalo medio.c|l)e iendeaii 
8 mlllardL. Andamento de^ 
erogazioni e dinamica .della-. 

' domanda Si sono coel^dl annoi. 
in anno aocreachite: ncgli 'uIiK 
mi anni, si sottolinea, «la dò; 
manda del centm-iioèd si atte¬ 
sta sulI'SS per cento déi'cosli, 
totali.,mentre l'Intervento dsU- 
beraie a lavora impaeW; 
def nord corrisponoe a cliica if 
VSpercentodetidiàle»/,. . . 

Per quanto riguarda le regio¬ 
ni del mezzogiorno. ( gestori., 
de) fondo mantengono un ai-^ -, 
leggiamenio <0 rig^ imlla va¬ 
lutazione dei progetti e, .si lag-! 
ge nelto studio ,'>$010 dopo'il 
superamento’ dei principali 
squilitiri strùRiirali, lì fondo pò-,. 
tré 'ampillicare' le site pofe^a-' 
lité nel Sud». Uè pteole « me^ 
dielmprese. Infine, snnoqaé)-. 
le che manifestano, «una majg^^' 
giore efficienza néll'ulllizicO. 
delle risorse 'fis|>etto'alle,^an- 
di fmpiese. Datt^anafisT der 
piegetd ^rimane cOhteittiata ' 
l'alta peiceniuale di casi in cut 
gli obiettivi preltoti vengono, 
sostanzialmente raggiund ; In ' 
rapporto sia al numero (83'per'. 
cento). sia soptattuttó al'cc^ 
.(94 percento)». 


^Dollaro ai minimi, marco ai m^imi 
y suDa®ra. Incertezza per la crisi 
e forte paura di recessione 
Borse mondali sempre depresse . 


A Vienna riunione del cartello: 

qi^che produttore teme b 

e il calo deUe quotazioniv che però 
farebbe molto bene all'economia 


, mercati ìli 


^Petròlio in rialzo, dollaro ai minimi, marco ai massi-' 
fini ;storici,'sBorse depresse: rirrigidimento irakèno 
gelà i; mercati, paura di recessione. In caso di solu- 
izione pacifica,-ìt prezzo del barile scenderà e i primi 
a doiebene saranno i produttori che hanno sostitui- 
tOjhfiak sul mercato intemazionale. Scontro sul 
«préÉzo ragionevole»: domani una difficile riunione 
deirOpec a Vienna. Tassi più morbidi in Usa? 


AMTQNIO.POLUO SALIMMNI 


M ROMA. Abbasso l'inceitez- 
za, viva l'incertezza. Fragilità, 
stagnazione-recessione da 
‘ una'parte, SoSpénslone in atte¬ 
sa, di sapere, a quali valori può 
eàsere scatenata la corsa spe¬ 
culativa sul petrolio - da odes- 
sda metàgennaio • ozui tassi 
di interesse dall'altra parte. Il 
doliato-scende subito, per ti- 
.Tsrsi .un poco su solo a' New 
York. Cibphe va. bene per la di- 
plom'azia.potitica non va bene 
per. gliJnKESlltoiLSe la diplo- 
maZia-Isvésse fatto splash c'é 
da essere sicuri che la valuta 
ainericana"4Brebbe’’«ehizzata 
verso raiKvnoVeHo-'ben» rifu¬ 
gio dopo meti-rii magra. Più 
che altro/ perù/ il toolodel dol¬ 


laro (a 1,4696 marchi contro 
I.4838: a 110,405 lire contro 
1118,825) é influenzato dal di- 
] lemma politlco-economleò 
che continua a suite di.fronte 
. alle autorità americane: fino a 
che punto la Federai Rèseive 
puO ammoibldire 1 tossi di In-: 
teresse senza far pcidere alta 
valuta tutla la sua - peraltrogià 
compromessa - attrazione per 
I capitati stranieri? A New Volte: 
si da per scontato che una uK- 
teriore diminuzione di un 
. quarto di punto è ormai lielle 
. cose. La dichiarazione del mi- 
nistro deirinformarione Jràke- 
no secondo il quale il suo pae- 
se non cederà «di un mitlime- 
tro» sul Kuwait fa aprire Wall 


Street ài ribasso perchè un ini- 
. gidimenlo In Medio Oriente 
renderebbe ancora più urgen¬ 
te la manovra sui Uusi di inte¬ 
resse americani, non essendo¬ 
ci più in vteta una riduzione del 
prezzo ilei tielrolio che rida- 
/ rebbe liuto all'economia fede¬ 
rale. Chi guadagna da questa 
giornata é il.sptilo.marco, lan¬ 
ciato al rècord storico di 
s. 7SS,02S t Ira (i I ch'e ha costretto 
la Banca d'Italia che per difen- 
' dere la lira ha venduto 101 dei 
- 154 milioni di marchi trattali). 
Molti economisti, anche da 
Tokyo, àffetmano che le ragio¬ 
ni: fondddieniali a'soslegno di' 
uri donato debole (riOn ultimi 
l'interessi! a far pagare agli eu¬ 
ropei Il c<3sto del declino ame¬ 
ricano f nondandoll di' prodotti 
mùU ln'Vsa ma anche la sen- 
' saziòne diffusa'che' Tecono- 
. mia staMnilense testi senza 
controllo) restano/li conirobi-' 
lanciameniocon itmanmtun- 
que continuerà’ In relativa bidL 
pettdenza con M congiuntura 
mediorientale. . : . - 

: Il tono deLmeicali azionari 
resta basso,-bassissimo. Tran¬ 
ne la bona;’di Tokyo, (che 
guarda cunfavore alla riduzio-- 


ne dei tassi americani-per crv- 
' via ragione' concorrenziale) 
tulle le altre hanno chiuso tra 

- zero e -1. Troppa incertezza 

' sui tassi.di interesse e sui costi ' 

- finanziad di uria crisi prolun» 

. gala nel Qolfoche produce at¬ 
tendismo come dimostra Ilvo-. 
lume sempre tendenzialmente 
scarso degli scambi alle «cor-: 
bèilles».- 

CNmaeleMftato.'Invecé.Sùl ' 
mercati del petrolio. L'altalena 
del prezzi ora potrebbe Itasfor- 
maisi In un vero e proprio con¬ 
flitto sul livello ouimale.. per- 
reggerealmpno.tuua la stagio¬ 
ne InvemcÀi. -.t'altontanaisl 
delle prospetdve di guerra alla 
fine .della, sehlmana scorsa 
àyeve dato una spìnta, al mer¬ 
cati finanziari.' Ora la •guerri¬ 
glia» diplomatica e .la . sostan¬ 
ziate Incertézza sèlla condu- 
stofieri(eirèi>del contrasti trai ' 
produttori. Più c'è aria dlgùfr- 
ra, più si cor^ Il rischio di dan-, 
ne^iàifiehfi a^’impiahti {le: 
troUteri é.di {renuria 'dfmaieria' 
primà. Per qùesto,'ieri, le' quo- 
tazloril sono saUle:]U West Te¬ 
xas Intermediate ^ gennaio 
guadagna'.^$0 cents a quota' 


27,085 il barile, .-'a. Londra il i- 
Brent per gen'Yi'aió tócca quota 
27.70$ contro i 27,10$. Imme¬ 
diata una piccola fuga sull'oro 
che a New York viene quotato 
a 374,50$ control 369,75$. Si 
comincia a pensare addiriiuj- 
ra, paradossalrfiénte, che. ai ti¬ 
mori dr guerra' si affianchino 
ora i litnori p^r la pace. Nel 
senso che pioltebbe {rrofilarsl j 
una-caduta dm prezzi taiè da' 
mettere nei guai quei produi- . 
lori che dall'embargo contro 
l'irakhannoguadagnatodolla- ' 
ri a palale, a cominciare dai 
sauditi che tra poco raggiunge¬ 
ranno la quota<li8.5 milioni di 
battisi glomo£ che ogni gio^ 
1)0. dall'iDvasiópe dql KiiwaiL. 
guadagnano 2Q0 .fièiliooi dj 
dòllari in più. Chqcosa succe-, 
derebberé una voila raggiunta, 
la pace aovesserot;èssérepostl 
sulmé>calo.i4.6roili6nLaiba- ' 
rili.»mad‘e.in li^lo7:Sécondo la 
classica. Iéggèi,dj 'liìeicatoi.,U 
prezzo dovrebpèjl^tàn; versoi 
il basso, ariche mow. al di sót¬ 
to .del livelli di paiteriza (17-. 
lS$). A meno che I pfòduiiori 
nop si melfano d'accorilQ per., 
una riduzione coriìfollata delle, 
qpote. D|iric|lq pensale che 1 


sauditi la vogliano. Saddam 
slessò deve fare i conti con una 
perdita di un giro d'affari di 
500 milioni di barili di greggio 
per un valore di circa 10 miliar¬ 
di di dollari ai prezzi di luglio. 
Che faranno venezuelani e 
.messicani? E l'Unione sovieti- 
ca che ha estremo bisogno di ' 
Incamerare valuta pregiata e 
che già oggi è costretta a ridur-' 
re le esiionazioni di {retroUo ' 
stante la strutturale disorganiz¬ 
zazione del suo sistema im¬ 
piantistico? Gli Stati Uniti sa¬ 
rebbero ayyantiwglali dal pun¬ 
tò di vistò dell'Inflazione, ma 
un calò d^tico del prezzo del 
greggio indebolirebbe ullerior-' 
mcnie il dòllaro olue le |x»si- 
biuta di manovra dei tassi di in¬ 
teresse. Inoltrò una dithinuzio- 
ne dei jrrovemi dell'Arabia 
Saudita e’degli Emirati comir)- 
cerebbe a farsi sentire sul mer- 
cèto, ttotanzlario.' Domani a 
Vienna là riunione del cartello 
Opec rischia di misurare nuo¬ 
vamente la Suà Ìm|>otenza. I 
produttori avrebbero tutto l'in¬ 
teresse a pilotare verso il basso 
i prezzi anche pèr non rischia¬ 
re uri declino peggiore. Ma chi 
fatala prima mòssa? 


n Sitate ^ la Finanziaria, si va verso resei;cizip provvisoria ;, : ■ 


Lerflid^KTyfia è in àftG mare. I capignippodi Paìazzfì 
Madama^poh hàirmb potuto decidere neppure il ca- 
Icin'ijarrQ d:au)à'iper..nnanziar^ che la 

seiiSlikipe'dè bilancio) ài concluda quest’annos. è l'a- 
mdra «Uusione di Spadolini al riachi di esercizio 
promisovio. 'Sui fondi per il terremoto vieno battuta 
la de hi^ntre passahosll emendamenti comunisti, il 
Pelpìi6f«nballri Stnilà miliardi. 




<»/. oiUIIWPIrBP 

WÌà RÓMA ie léggi, cqliegate 
che tagliano le spesée dovreb- 
beio aòmiéhQÙa le! enttàui sa¬ 
ranno 'da òggi' all'esame del- 
l'aalé def 'Sqpàfb. te òòmmis- 
siMril leharinòdlà niòdlfiiate e 
tomàìranne.' qbindli'aDa Carne-' 
ra- ehe-riaprirà -l bali^ la- 
prossima- settimana. Secondo 
la,lesl impotNt.dal:goueino le 
leggi collegate offrono-copet"- 
tura alla legge pnonziaria: so¬ 
no esse. cioè, che fanno qua¬ 
drare,! qonti.., ,, . 

Là'dnandaria, a sua volta, è 
af ceritriYdi tino scontro politi-’ 
cò-pàrlaméntare ' nella com¬ 
missióne Bilancio dì Palazzo 
Madama'! Alle tSierano stati di- ' 
sanai ISemendamend su 140 
e-la questioni più spinose eta¬ 
no state aocanionate. Si preve¬ 
deva .una lunga seduta nottur¬ 


na dagli esiti quanto mài ineer-’ 
ti per quei che riguarda lé va:;; 
ria^oniche I seriatori'apirorie- 
ranno al provvedimento votato ' 
a Montecitorio. Asera Inoltrata ' 
era tutto aperto lo scontro al- " 
l'interno della m^gioraiiza e 
' tre ilgovemoe il PcIsuinUovi 
finanziamenti per-la ricostru¬ 
zione delle aree colpitedai ter- . 
remoto nel 1980. Aperta anche . 
la discussione sulK» proposte, 
più rilevanti avanzate dot par; 
lamentari comunlstt;, sanità, 
trasporto pubblico locale,, 
mercato del lavoro, aggancio 
delle petuioni al salari, . I^-. 
zkme, agricoltura. 

In tali condizioni di ineenez-. 
ze ere possibile per la còrife-’ 
lenza dei capl^ppo sotto¬ 
porre all'aula un càlendario di 
lavori |>er la finanziaria e il bl-' 


nWLl^ Pecchiti aabbMtnt ' 
àd una rimile dveMBalHf ni è ' 
sttH proprio qUestà4a fèricM 
è-ipiwaH/'CosMeh»:.- come 
apponib sofeiil'U>imppo «o- 
nBmMar-»la:«aoMraiu9k dei ' 
captannpfMlrà UmliaMaitaci- 
demU<«Mniiw)ndeiprosriiRl‘. 

nel cprfio,a(fl,òi^sl,,discute-,, 
ranbo Jaiiegnf dltegge. colie-'. 
ghtl,all»jirià53v*a dip^ip., 
•Era assurdo’* hà'dKhìàraR) 
Pecchìoli fare un ealèndario 
sull'incèrto»;'Una -Mùova’ riu- ' 


partsQvtniàtrè stata convocala 
daGiovannlSpadollni perdo» 
manissra»'/ 

Intanto, nella commissione 
Bilancio i partiti di governo re¬ 
stavano ancora dlwi,igii fondi 
per la licoslruzioilri'nw’nróù 
terremotale. Nel'"{Ibinàigglò. 
inoltrato il minislio'.dài SiMn- 
cio Pomicino dava-pefiàdonta- 
to che la maggiorarsi sareb- 
l>e divisa e che «Ui|ÌKfno non 
avrebbe p-irtegaiaiP' per- alcu¬ 
no». Il sistema m finanziamen¬ 
to divide la De dal Fri e dal Pri. 
La discussione su^oodl asaro- 
tardi era appenti-.iniziatà. .E 
menile il ca|iogiuppò:foe, NL' 
cola Mancino, escudàva im 
ennerimo vertice''di-maggio-; 


ranùi' sul -‘tàmrmeto -pèiehè - 
•non tfiè comefigeitEasv'quin: ' 
di. la thmieiK aanbbe Inutitol 
era dshlnistKPofnicinoachie» - 
dcre. dopo un'asprodtetMsioe.' 
ne.eui .kròdi per fa giustiria. la; 
sospenriorièdeHa seduto della 
commissiwro « «sg veriiee d).. 
màggiorarizà pèr sanàré là di;. 
veiMnze. Appena un'oro pt^'' 
ntoadrièwo A)roicino,'pcr im- 
-pedirocim'Jvdu^ewnntfflitidi ' 
seUcxl'dal'perrtapailllcMn dW- 
t'epporizionc4lslnisire'»fBn»- 
re dremendarnentlche riguar¬ 
davano gli inipiventi per le ca¬ 
lamità rraturolLiaveva itnrtll- 
mente chiesto alla maggloran-. 
za di non insistoe sulle propo¬ 
sto di modifica. Ma pròprio sài - 
forxfi perlù'ticostruzione la Oc " 
è stata battuta dopo che gli 
emendamenti proposti dal se- 
' natoté Còmunisto UBÒ Spoletti " 
'.sonostad votati iùlcne;aai se-'. 
, nalòri sócialilti. Il Pei ha pro- 
’ poStoTetDgazionedi3)rltlaml-r.' 

- iiardl (ISOOperil '91'; ritfifeper... 
il'92eSWperU’9a>vinto>la6- ; 
Ita sosterniio Lucie libertini - a 
tre condizioni: la ripatazione e ' 
: la ricostruzione delie priineca- " 

- -se; l'erogazione al comuni; e’I 
..finanziamenti jdncolati,,"alfe.. 

.operò *ltativ«;Wr il Po, inol* ~ ■ 
>tie.ilga«ièmòdevepropoiTeun ' 
' pròwedimeitta legbiaiivo ur- - 
' gente.'E proprio su questo 
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... 


UgoPecchloH 


itoiari dem(ròS^aril^%làttl,. 
tfoléyano clw-Pqitovi sianzia- 
memi fossero’ legati alla , vec¬ 
chia ’normatin,'.la-2l9,' che 
’toiUi guasti ri: èpròchl Ito.pvo* 
dotto) nel d8eqì(i|p;-pareaio. 
Dal canto loro, i socialiSU han- 
Do.votato-a favore deUt’oidlne 
del giomo qoiriunista. abban¬ 
donando la lòioàreochla ' pió- 
' (>MtoideII’Au)òmbt^><Goveino 
e maggiòronza òriàcommen- 




Lucio Libertini, vice presL 
.:'dente del gmppp comunista - 
' stanno cacciando la rmanzia- 
' riatii un vicolocleco peri limiti 
. e le contraddizioni della loro 

- politica. Noi nòmvogliamo l'e- 
-séicizia-piowisoiio. ma sarà 

- difficile scongiurarlo'se gover- 
- no e maggioranza non scio- 

glieranno 1 nodi Che essi stessi 
hanno aggnzvigljato e che ren¬ 
dono còri diflicile il dibalUtò 
nella commissione Bilancio».' 


Qùalé tecé^one - la finan^ /I Dagli Usa al (^pp^e ^0 aU"Eur^ diffuso ^ Vento di pessimismo 

Tatti i finanzièri scommettono su un rallOTtami^ifo M dMdòno sulla passibile durata 






Per la prima volta da rhelti almi il mondo della fi¬ 
nanza vede nero. DaglFStàti Uiiiti'at'Gi.aippph.e, e di 
qui aH'Europa si è dittino uh V€h!ÌO>hjf'p^imfsmo. 
Tutte le Borse del ifiondòfsi sono'prontamènte ade¬ 
guate, comportandosi sostanzialmente nello,stesso 
modo a dispetto di situazionFlbcall' mollo differen¬ 
ziate. I finanzieri scommettonoSif urfafasé'di reces- 
' sione, ma si dividono sulla su^ ppsslbijè dù'rata- 


OARIOVINIOONI 



■ Ut riffa' BilÉèdi linan- ! 4 meri -vo b^nà ipotizzare 
zaogmèi'dànMPPvtofdoiul ; unairindldifilóoliàcheri pio- 
monda Imtrò/V mercato del lunghi fino-ài prossimi 12,18 
' capitàlt’è'cosl saldaménfe in- ' mesi?Nòricisonarisporieuni-: 
lerconnctso da un capo all'at-. . vocile, al óiorfiento. Chi pensa 
tro del pianeta che ogni tnuto> .;.atmacriribfeve, R«nsa chesa- 
mento, ogni novità iijnUnbuniqi^ rà paiticolarineriie acuta. Chi 
quaWàri del circuirò, ha urto ' pènsà,cheila fase ncbssiva sa- 
qualche inlluenza su tùiU glial- v rft più lungp mero inttn anda- ' 
tri. , mento-msulòviolenlo. ' 

Certo, un calo generalizzarò-- In questi'gròml la finanza: 
dei corri dei tifoìl di luUst scopre dloonavereprecedenii 
Borse del mondo signUica che .- da cui. frane itisegnamento. ; 
gli uomini della finanza nei' 'jìielle crisi di cui ri-haespetien-’ 
cinque continenti vedono nero . za. sempllcemenie il mondo ; 
neil'economia mondiale. Ma 'e«ridivi^..P‘sffà,un Est che- 
senoncl si vuol arrestare aun,; ;f)on c'è'più; Cèràpo banicre. 
giudizio cosi superficiola bfèo-' [ fra i pàiwfeuropei che sono 
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■fiBSSà/Cominciare ad introdur- 
re^M'aiuìm qualche dlstin- 
Suo.1ntontto; si pensa a una fa¬ 
se generaliizata di recessionè 
delFeeOnomia. o phiiio^ a 
un ralItntoiiNnt» deirò w&iip- 


stoté abbattutevai timone di. 
"tante industrie americane dove 
oggi tiDviarriO'l giapponesi ieri 
c'erano gli ameromni!'Non c'e- 
'rairò 'centinaia di migliala di 
uomini armati fino ai dènti e 


po7Epel:salà(in lindtnatodl : pronti a'^darsi . battaglia tra i 
breve duiato.-^jdlctamodàtSlii : pozzl-Uli'r’pètrolio del Golfo. 


•Jlriatfjr) 


LaborudINswYotk 


Quello che succedeva In una 
parte del mondo, infine, non- 
. aveva cosi Immediata risonan¬ 
za in tutto II resto del globo co¬ 
me avviene oggi. Un esempio 
. di clamoroso abbròllo di mas- ~ 
sa di economisti ed tinallsU IO. 

' si è avuto anche recentemen- - 
te. Airindomani del «lunedi 
nero» dell'oltobre '87 la magi. 
gioranza degli addetti al lawn ^ 


pronosticò l’avvio della reces¬ 
sione negli Stota' Uniti. E la re¬ 
cessione’ non., venne. Tnni'è 
che al crollo segui la ripresa 
.dei preai in ‘tairte Je Borse, le 
quàU dlròrtnxm 'rònza danni ' 
apparenti airèhé il «minlcrack» 
deil'auiunnDdell'89. ' ' 

Oggi il ^noioma dei mer- ■ 
'caUlmanriari è-radicalmente 
diveiso.-Non c’è stato un cla- 




moroso, crollo ipa piuttosto 
una ferito, inesorabile frana. 
Tultf i roetcaU hanno regolalo 
il barometro, al ImjUq, predi- 
sponerùto re difése. .Si guarda 
naturalmenre agn,Statl'UhlU;;e 
al molli segFiairche aweriono 
che fa recessione, questa volta, 
là è'proprio-arrivala. La qiiri 
deiriiidustrià e SopfaaUtto 
quella del mercato immobilia» 


re rischiano di essere ampllO- 
cate dalle diliicoltà del sistema 
bancario. Si guarda al caso te¬ 
desco, e alle dillicollà che in-~ 
centrerà la «locomotiva» dèlrò 
Germania prima di int^rare 
l’economia dell'Est del paese. 

, L'impresa, si giura, costerà alla 
Germania anni di invcslImenU. 

E il móndo sconterà Tasseiiza 
di un.investUore formKlàl)ile;4'’' 
quale sarà semmai impegnalo. ' 
a trovare sul mercati intema¬ 
zionali ingentissimi ^capitoli. 
Per trovarli, la CermawjtKrà ‘ 
alti I tassi del suoi iiinF{iubblL 
. ci. che faranno concdtròlttà.'àl;'' 
nostri. Anche |l ;0jappòné'^' 
manda segnali di difficoltà, pér ‘ 
la prima volta da mòtff'anni. 
L’assurdo rigonfiamènl» del', 
prezzi delle aief;;cdlficabili è:- 
scoppialo, mettendo -Im'crM. 
anche banchet-dl primà tozùitV. 
dezza che avoiaaiw liivesarò in 
quel settorne clwrivevàno'top- 
colato una'-ihicàBia rttoròa: rii 
crediti a valort>lrim)eiblliari''Che '": 
oggi non reggono più,, . ' 

Tutto $1 tiene, iHKimibat.lé v'. 
difficoltà dell'apparato {>ròriu^\ 
Uvo e la crisi dei valori immobl- 
'Ilari, mettono, io,.difficolto, le 
'banbhé amencàne e ’quelle 
' giapponesi, òtte aono Indotte a 
loro volià.a reslringf re i crediti., 
alle imprèse 'pijóptiò nel riio-.', 
mento delle, aprirne, difficoltà;, 
Seriza gli invesìfmenti riiquestì 
; colossi',finanziari tiitn i méicaH,, ■ 
mobilimi del' móndo vivono ' ' 


una inattesa crisi di liquidità. 
Per recuperare i mezzi necesa- 
ri ad operare, si vendono titoli 
-azjpBàil. La depressiorie dei . 
' eritroche-neconsegue accen¬ 
tua fe'diMcòltà di banche, assi¬ 
curazioni e ' finanziarie che 
' hanno uri portafoglio aziona¬ 
rio retalIvàiTCate più ampio. 

Ancheòrer le Imprese indù- 
sitiali, dèi testo, le prime awì- 
' saglie della -crisi hanno com¬ 
portato un mutamento drasti¬ 
co di atteggiamento. Se un cer¬ 
ta tasso di indebitamento era 
tollerabile: in un contesto di 
' :crescita'generalizzata (i mag- 
"ghulptofittl avrebbero comun- 
: que-compensato gli oneri fi- 
' nanziarifegati al debito): oggi 
'la prospettiva di una riduzione 
rfeì'-maìginUdi uUfe ha fatto 
scattare un serio campanello 
.-d'àllanne: nelle mutate condi¬ 
zioni-operative, l'onere degli 
’ .fntéressi'rischià di essere para- 
’ lizZànie.’ PèrriduneT’indeblta- 
; minito, ri vendono le parteci- 
. pàzfóni .óòn'«strategiche» e si 
'.eHffliruurò. gli investimenti fi- 
..nanziaif a medio-lungo perio¬ 
do. 

pino a quando questa spira-: 
• le coiitinuerà ad autoalimen- 
. tarsi?. Fino al giorno in cui gli 
: uomini .della finanza non co- 
, minceranno a scorgere tra i ti¬ 
toli deprezzati le opportunità 
. di buoiif affari. Quel giomo, 

. però, non sarà nè oggi nè do-. 
"ma'hi. 


«Almeno 
un comunista 
caporale, 
rho^oio...» 


l'oggi ri può cosi sintetizza¬ 
re: come ricostruire un am- ' 
pio schicramenlo rinnovalo- 
... re che raccolga la domanda 
democratica che Palermo 
ha comunque espresso, txrn 
cedendo ad inutili quanto 
deleteri protagonismi? 

Franco MicclL Palermo 


■I Ora L/rt/ft), ti invìo una 
storia di vita militare. Maggio 
1956, Roma (^chlgnola, . 
scuola genio, 16» corso Al¬ 
lievi ufficiali di complemen¬ 
to. Si pronta un tenente in 
divisa nièntre si era in una ' 
pausa delle lezioni: «Ragaz¬ 
zi! Sono del Sim, Servizio in- ’ 
lormazioni militare. Nostro 
compilo è individuare i co- 
' munisti. Ricordatevi; un co- . 
munisto’non deve dbentaré' 
neanche caporale». 

' Dicembre I9S6, Udine, - 
caserma Pio Spaccamela, 
battaglione «Pionieri Manto-, 
va». H soltòteriente P.O.'’mi ' 
preitide a-quattr'occhi e Ini 
fa: «Vezio.tu stiziiacendo un. ; 
corso caporati. Il mk> furiere - 
è un compagna ma è il mi- - 
glior etementq della mia: 
com(>aghìaésl merita di eri - 
sere caporalé; « tu me lo de¬ 
vi nominare...». «Va bene - ri¬ 
sposi ■ dimmi come si chia¬ 
ma, cosi te lo aggiungo alla 
lista». Il giorno do|>o pro¬ 
mossi caporali l2'pionieil 
più un compagno furiere. ' 
Oggi, pensando al Sin) e 
alfa Glàdrò. mi sento fiero di 
averli fregati Almeno un co¬ 
munista.caporale. ebbene,, 
quello t'ho latto io, alla fac¬ 
cia di loisi^ioti. . 

' VezloMaBi1.Torino. 


Comeikosliuire 
unoscMevamento 
rinnovatorè - ' 
aPalenm^ 


■i CaiD'dIreltore’, In metri 
lo afi'articolo ’dl Antonio Del ' 
Giudice sulla «Rete di Orlan¬ 
do», pubblicato il 4/12, mi 
{mirre chiarire quanto se¬ 
gue;, • 

icòmtinirii dfPàlermo' 
non' fatmixnmial'vadamtdk'i 
Olanirò come tesponsabUc! 
della loro sconfiita'elettora- ' 
le. Al contrario hanno svi¬ 
luppato al loro interno una 
riffessione crtUca volta’'a iri 
consideiare alcune scebe e 
ad individuare gli' errori 
commessi durante - l'espe¬ 
rienza politica degli ultimi 
dueanni;, ■ 

2) la riflessione {lennolti 
versi è /|i)CQrq in corso., an-, 
che se fi nuovo gruppo diri; 
gente ha.' già ' avviato una ; 
nuova fase poùticà nèn'am- 
bito di una battaglia di rin¬ 
novamento e ili alternativa 
al sistema di potere della De 
che. nonostante tutto, rima¬ 
ne ancora: perfettameote., 
funzionante; 

3) Orlando ha avuto il 
merito di romirere gli equili¬ 
bri della vecchia articolazìo- ' 
ne del potere, di cui il suo 
partito era ed è II motore, e 
di avere avviato, in quanto 
democristiano, la baitagila 
per la riforma della politica 
e contro la mafia dentro le, 
istituzioni e le sedi del {>ote- 
re. Ma l’errore fatale di Or¬ 
lando e stato quello di avere 
credulo nella ixissibiUtà di ' 
rinnovare la De. I fatti hanno 
dimostrato quanto sia difficri. 
le, almeno {>er il momento, 
che la Democrazia cristiana 
rinunci «l'suo Sistema di po¬ 
tere. Iter cbi la'De, Incassati! ; 
voti di Oriàrido, all'indoma- 

. ni delle elezioni amministra- . 
live ha avviato un, processo 
di normalizzazione della sl- 
UiazioneiMlttica; 

. 4) Orlando'ha .ovulo un 
grande successo, elettorale ‘ 
(in ròndo enquello'che vo¬ 
leva) maèsiàiosconfiitosul ' 
piano |x>litico', i suoi seitan- ' 
lamlta voti hanno rafforzato 
la De e le componenti più 
compromesse con’ti.sistemif 
di potere. Le foize Che ave¬ 
vano sostenuto l'esperfenza 
politica al Comune» imma 
tra tutte il Pei. hanno pagato 
un duro prezzo elettorale e 
si. è indebolita cosi la possi- : 
biliià di continuare lungo la ' 
strada tracciaia dalla Giunta 
OriandrriRizzo. ' 

Credo peitanio che aiKhe 
Orlando farebbe berte à ri- 
flettere ed a fare in qualche ; 
misura l'autocrìlica {>er gli 
eiTori.che ha commesso. Lo 
stesso Del Giudice riporta di¬ 
chiarazioni dì .alcuni espo- 
nenli del mondo polilico e 
culturale {saleimitano mollo 
critiche nei contronti deirex- 
Sindaco. ' Il pioblemà del- 


Quel«vet(^ 
sulla lettera 
di Sraffa 
aSprìano 


■i Caro direttarre. vedo 
{pubblicata sutl'U/rilòdel 1^8 
novembre la lettera di Sraffa 
a Sprlano del 18 dicembre 
1969 e l’intervista a Guse{>- 
(>e Vacca al riguardo. .Circa 
,la seconda, l’ìntervistatrice:. 
scrive in tm {punto; *11 libro 
che doveva essere pubblicà- 
to è quello di Vàtentino Ger- 
ratana... che alla vigilia.della , 
sua pubbUcazione... si è tro¬ 
vato di', fronte al velo del (ho- 
fessòr Pierangelo Caregnani '' 
che detiene i diritti 'd'autore ' 
su Sraffa». L'autrice non 
spiega il {perchè di quel «ve¬ 
to». Ritengo che i ìetlori del- 
y Unità debbano invece es¬ 
serne Informati. Nella'mia'»' 
lettera {Pubblicata'su://'mon/- ' 
lèsto del 29 novembre.'-in iri-: 
sposta ad' analoga, incom- - 
pietà afiermazione fatta -da 
Cerraiana su quel giontale il - 
16 novembre, ho scritto: ••• 

- «L'iniziativa editoriale «fi ' 
Ceivatàna' mi fu pro3(pettaM»^ 
anni oisono. Essa doveva ri- : 
guardare, appunto. >1 *car- 
teggtoSralfa-TaniaSchuchr - 
econteneffi (perciò le totiere - 
di Tania nonmenodiqueUe'- 
diSrafl.s.'lfvolumeclie'Gei'- 
ratana ha: preparalo nei frat- - 
iempocipintiene;'per6,te so- ' 
le lettere di Srafia e {Per fife- ' 
to di'Tania il lettore'sbdeve’ < 
accontentare di estratti di 
lettere o lettere isobue.itipoi'' 
tate Jn notao in apipendice:- 
Quando-venni a conoacen-: - 
za.did volume dLtBW>{Prepa- 
raio da Cenatona. insisteui 
affinché le lettere di Tanto : 
vimfesero incluse, secondo 
quanto dcbiesio si» da.coiK’ > 
retri criferi di edizioae criri- 
ca."aia della panicofere itn-’ 
lUN . 'di'..questo epistolaiiO' '. 
che ha il suo centro d’inie-. 
resse in Gramsci di cui Ta¬ 
nia è. il tramite. Quando-{Poi 
nri si risp^ che il volume . 
eraormai in bozzee Gena- - 
tana non era dìs|poslo a ri- 
toeparvi. sopta,' mi vidi co- 
strelto aoipponni a.una putp- 
blicazione mutilala nd ear; - 
leggio». .. , , '. ' . - 

Quaifto poi alla fettera di 
Sraffa, comò aaL il 16 no- ; 
vembie essa-è stata-(Pubbli- 
catodaparteder/manfròdCP - 
oltre che da parte de/''4/r^ 
e di entrambe le pubblica¬ 
zioni io ho avuto notìzia sol¬ 
tanto vedendo Idue gioma- 
* Ih COfl-rtfcrimento:anche a ■ 
questo efpisodkp, la mia'fet- 
tera- a il manilèsto {precisa 
che è mio dovere quale ese¬ 
cutore letterario di Sralfa as- 
sicurare che la pubbHcaziO' : 
ne dei suoi scritti avvenga 
con la completezza e'il rìgo- 
. re che egli ci ha insegnalo, e ' 
proseguo là dicendo che '» 

■ tale dovere «inieikrò adem» - 
piere in futuro utilizzando, 
se del caso, i mezzi giudizio- - 
ria miadis|ppsizioi)e»., 
Pioaiitfelo Goregnairi. 

Roma 


RjbgiraEia 4 

(Manoiiè 
segretario dei 
Verdi arcobaleno) 


M Caro direttore, rìngra- ' 
zio IVniià. non solo Rosan- ■ 
na Lampugnani ha corretta- ] 
mente ripoitaiò il contenuto ' 
della nostra conversazkpiie. 
ma la didascalia pubblicala 
mi defiiùsce addiritlura «se¬ 
gretario dei Verdi aicobafe- , 
no». Tiop{pa grada! 1 Venti 
arcobaleno, com'è nolo, ■ 
non hanno un segretario, 
maefiettivamente hanno te- ' 
nulo una gestione collegiale 
nei circa dire anni della foro 
esistenza. Come i lettori del- 
V Unità ben . sanno, molte 
persone hanno egualmente 
concorso a questa presenza, 
che oggi scompare assieme 
al «Sole che ride» {pòr dare vi¬ 
ta alla «Federazione dei ver¬ 
di». 

Franceaco RnteUl: Róma 


runità . 

Màrtedl 

Il dicembre 1990' 




















..—■■■ Incontro 

con Krzysztof Kieslowski che gira a Parigi 
il suo primo film «occidentale» 

Le storie diverse è pàrallele di due giovani coriste 


__i_f^adio anch’io 

arriva in ty: le telecamere di Raidue spieranno 

conduttori e ospiti in studio 

L’esperimento piace a Sodano: non costa nulla 


Vedìf^ro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Filosofia e dimensione etico-sodale: paria Karl Otto Apel 

La prigione relativista 


Quali sono i nuovi sentieri della filosofia? Quali le 
sue responsabilità? In che modo la «ragion pratica» 
chiede cittadinanza dentro i confini della «ragion 
pura»? Abbiamo incontrato II gtande fitososo tede¬ 
sco Karl Otto Apel a Napoli, in occasione di un con¬ 
vegno su Charles Sanders Peirce organizzato, tra gli 
altri, dall’Istituto italiano per gli studi filosofici. 
Ascoltiamolo 


M I In sommovimenlo pro¬ 
fondo, poco petccpHo dai non 
addciH^Bl lamri. ha ddiaognaio 
la mappa-degli Indirizii filoso- 
fioche tenevano II campo solo 
trcnt'anni fa. Non si tratta solo 
di qualche «Ismo» - iineopoal- 
iMsmo. il roandsmo'- che si è 
oscurato, mentre attie sirene 
rermerwulica. Il neo-pragma¬ 
tismo-esercitano ora il loto ri¬ 
chiamo. Si trattahnche dell'e- 
mergeic. in modo forte, nella 
nceica filosofica, della dimen¬ 
sione etieo-sociale. La «ragion 
pratici^ ha rivendicato la sua 
piena cittadinanza deniio le 
jMirteW' dette •region'’puia«, 
che prima quasi rescludeva- 
no 

Oossio sommovimenio ha 
toccalo anche il trono da ni 
della «raglan puffl«, le sue teo¬ 
rie deHa verità I pietuplaòsii 
<he sono a fondanwnlodel fl- 
knelaie'’ Nella relazione di 
Iteil-Ouo Apel.'preienuita al 
Comcgno su «Iteiice In luila» 
Appena conclusosi, proprio 
questo à sialo l'oggeliO di Una 
SemMi aigmeniazione luna 
denoo racceso dibattito attua¬ 
le telonio alle teorie dèlia mi- 
(a LTatserio di Pelree, che fa 
stesn logica «è radicale te un 
principio soclale«. ha trovalo 
qui ta sua espUCsolone con LI 
lecuper» e il pieno sviluppo 
della concezione peireiana di 
reomuniià Hlinulata del ricer¬ 
catori» postulata come sogget¬ 
to che ricèlca e dà 0 suo con¬ 
senso alla verità. É un nuovo 
punto di vista che soweite 
quello. Ut caitesldna mentorU, 
(|ell'«lo'' penso», del vSc^no* 


dcll'aiweniure fìlosolrea che 
percone, coi suoi singoli pro¬ 
tagonisti, il filo storico detta ri¬ 
cerca della verità È una nuova 
concezione, ormai ben dlllusa, 
che altri hanno formulato co¬ 
me «comunilà deirinlerprreta- 
Zione* (Joslah R. Oyce) o «co¬ 
munità del discorso universa¬ 
le» (George H Mead) Apel la 
denomina reomuniia del di- 
spulami» per la «animUtà che 
ha II dibattito critico nella for- 
mfaàione del consenso. Oli 
chiedo questa concezione ha 
la rilevanza di nn nudèo punto 
di vista che sgori|ina dal suo 
trono, che era ormai traballan¬ 
te e sgangheralo, Il «Soggetto» 
fUosolKo, pensalo nella di¬ 
mensione dell'indlMuo singo¬ 
lo, di una natura umana-dotaia 
di raglont- e sensi sempre 
uguali? Mi rispónde senza esi¬ 
larai noi» c'è dubbio-che sìa 
cosi (Questa concezione è es¬ 
senziale, per il conenbuto Che 
dà al dibattito sulle teorie della 
vpmà. htril iuoIq dKeVOlge 
TWlireMttHiraal pensiero lasua 
dimensione ciico-pragmaliCB, 
lasua'ptenaciRadinanza mon¬ 
dana nelle cdrminiià storiche 
degli Individui, 

E di questoi nuovo scenario 
lilosolico conlteuiamo a discu- 
Icrecon Kari,Otlo Apel 
bualiittiiitD, al nudiro pano 
di vista dèlià «cuaniiiilà dd 
dlspniautl», come d si è ani- 
' vatir • I 

È con Thomas Kuhn Che l'oriz¬ 
zonte delta ricerca lilosolica. 
su cui era forte l'ipoieca dei 
Cqinap, dei Taisipr, cioè del 
postth^mo logico, esplode 


{Dpnv^o iritemazionale’ a Napoli 
$u Charles Sanders Peirce 

fldiabgo 
fra la r^tà 
e il linguaggió 


ROWDITO DI OACTANO 


■■ NATOU La nostra storia 
culturale è disseminala di ipo- ' 
riwnii «originan», di opereche 
hanno «aperto» un'eporsa. un 
genere, una tradizione e di au¬ 
tori il cui pensiero è stalo rite¬ 
nuto btilulivo di qualcosa di 
«nuovo», ma non nel senso, as¬ 
sai diiflcilmente ctunprensibi- 
lè. dell'aver inventalo o crealo 
qualcosa dal nulla, quanto. 
pHitiosto. nell’aver pcùio in 
mudo nuovo, sotto una luce 
dtvena. i medesimi radicati 
problemi che da sempre assil¬ 
lano il pensiero umano. Sono 
quegli autori che, abbastanza 
comunemente, vengono defi¬ 
niti «padri fondaton* E cosi Co¬ 
me Kant è consideralo r«inl- 
zialoie» della tHoèofla mode^ 
na, Fleud II «padre» della psf- 
coanalisi. poràlamo senz'altro 
dire Che Charles Sanders Pete 
cp (filosofo americano della 
feconda metà del secolo scor 
so) è riconoKiuto come il 
«fondatore» della semiotica 
moderna. 

Se la sernìolica classica è in¬ 
centrala su una concezione 
del linguaggio e della semiosi 
in quanto riflessi speculari di 
una realtà già di per sè costrui¬ 
ta e sinitturala, se, cioè, il nu¬ 
cleo del suo pensiero si tonda 
su quelle posizioni referenziali’ 
snelle dt» ritrovano U significa¬ 
to delle parole e dei segni delle 
<ose» a cui questi segni si nfe- 


rìscono, la aemiotica'modema, 
invece, si caratterizza per il su¬ 
peramento radicale di questa 
posizione, àtlraveiso un ripen¬ 
samento della firnzone dèi lin¬ 
guaggio che. liberato dalla sua 
presunta «superfluiià», viene ri- 
compreso nel silo fondamen¬ 
tale eièretzio formativo e ci»- 
struttivo: è nel e ùttiaveao il 
linguaggio che si costituisce la 
realtà e la nostra stessa espe¬ 
rienza. 

Le rillassioni peireeone sono 
un momenio insopprimibile di 
questa •interazione» e l'impo^ 
taitza e ta produttività di ima 
nozione come quella di inler- 
preianlece lo può lesUmonla- 
re Ciò che ci presenta Pelree 
con queste idea 6, proprio, la 
posslblliiè di pensare la rela¬ 
zione semiodca non più In te^ 
mini «binari» (un segno «su 
psr» ui> oggetto che costituisce 
ilsuoslgrmicaio Ma quale og¬ 
getto, per esemplo, può essere 
riirovatocome significato della 
parola «amore»'’). ma in temii- 
ni «lemari» un segno «sta per» 
un oggetto In temo in quanto 
queste relazione può essere n- 
lormulaia tramile un terzo se¬ 
gno chismato interpretante, 
che a sua volte produrrà una 
nuova relazione semiottea e 
cosi via od inAni/um dando vite 
a quella che Peuce chiama 
•semiost illimitate». 

Su Peirce e sulla sua ricezio- 


fragorosamente, mostrando 
rinsufllclenza del solo punto 
di vista logico-formale e pe^ 
cettivo-lattuale a cosliiulie una 
teoria della verità La verità 
della scienza, da sempre as¬ 
sunta come tipica, si costruisce 
invece - dice Kuhn - nella dia¬ 
lettica delle scuole scieiuill- 
che, che formulano | paradig¬ 
mi della ricerca, li adottano 
tramandandoseli fiiKhé fun¬ 
zionano, e poi li Innovano La 
Comunità scientifica dei ricer¬ 
catori prende cosi il posto del 
Soegeito filosofico, diventa 
concezione ben aUcimenti 
esplicativa dell'awenfura della 
ragione nella storia La cosid¬ 
detta «Nuova filosofia della 
scienza». Inaugurata da Kuhn, 
ne esplorerà molti aspefli. Ma ' 
in questi sviluppi prenderà non 
poco risano il «relaUvMno» del- 


01 che si buttai 

Già Kuhn aveva osservato che i 
paradigmi -iclèntlfiei non sono 
tra foro canmensurabilfcosic- 
ché l'idea stessa di «progres¬ 
so», dt avarzamenio della veri¬ 
tà, che riceve nifovi apporti e 
consenso nella disputa scienh- 
fica, finiva per dissolversi Di- 
veniava Impossibile affermare 
che da Galileo ad ^nstein d 
fosse stali] progressb Gli, 
aclenzlaii ■ cosi si esporne 
Kuhn - quando adottano i 
nuovi paraitlgmi lo fanno per¬ 
chè si reonvertono* ad essi. 
Cosi corpe cl si converte ad 
una nuovii religione. Dopo 
Kuhn, assumeranno posizioni 
relaiivistlch] forti sia Feyera- 
titMi sia Richard Rorty Per 
qiresl^ltlfflo, nessuna tradizio¬ 


ne culturale dispone di criteri 
universali per giudicare le al¬ 
tre Né si |Miò, dall'imèmo, cri¬ 
ticale la propria ’ 

Si può altennart che IL rcta- 
ttvisao è ma eonviazloiw 
che com e attrMetMuiiche 
Ih Indirizzi fUosoflef oggi 
dooliiantl, dalTeriaciieull- 
ca gadossèilam al nei»- 
prapuUsBol 

Non c'è dubbio. Questa è pio- 
pno (a questione .sulla quale 
IO. che ero mollo vicino a Ga¬ 
damer qualche decennio fa. 
mi sonp diviso da luL Neo- 
pragmatismo ed ermeneulica. 
sono percorsi da non poche 
ambiguità al riguardo Nell'er¬ 
meneutica gadamenana non 
(roviamo principi norniaiM, né 
idee regolative in senso kaniia- 
no. Non a caso, un suo sbocco 
coerente è oggi dato dal «pen¬ 
siero debole», QiUtlabomunilà ' 
storica dei vivìemi, del mullilor- 
me mondo delle loro tradizio¬ 
ni culluialK linlace per configu¬ 
rarsi come la BatelèdI universi 
strabevi che vKonò nèlVindil- 
leienza reciproca. Se qui c'è 
Idea r^laùyai quella della 
lolIsraniM, è* Intesa nel senso 
chèaibri deve intervenire criti¬ 
ca, confronto male tra le diver- 
ae tradizioni, assunzione da 
patte loro di norme refolatlve 
comuni che coinvotgano l'es- 
' sere stesso delle tradizioni In 
gioco. ’ 

Virai li ra f hè uetièpBss h ille 
albb che u'eHca coweiK 
ztanoUsta, aa rdalKisai»’ 
laerale e dei giodlito hm 
' iramHadamàteMioMira-' 
sMddchUIà vraw't aoitlw 
dtetettteteabnoliaaoT , 

SI,, è pròprio questo il nodo< 
che ho4d{ronteto ne|,mio Ulti¬ 
mo libro, Obcrtesfoneeruqpor»- 


saòlltiù. che sviluppa, tra l'al¬ 
no, una critica seirata agli 
scntti di etica di Richaid Rorty. 

Il sottotitolo del libro rende più 
esplrcilo il senso delle questio¬ 
ni che affronto «Problemi della 
transizione a una moralità 
post-convenzlonate« Confuto 
a tondo la tesi di Rorty secon¬ 
do cui ognuno è come prigio¬ 
niero della particolare tradizio¬ 
ne che segue Oggi, invero, lo 
spazio dei problemi elici che ci 
SI pongono, si è esteso alla co¬ 
munità planetaria L'etica va 
fondata su questa base. Ciò 
non significa livellare, nè tan¬ 
tomeno azzerare le tradizioni 
locali Significa però rendeni 
conto che scienza e lecitolo- 
già, i mass-mcdia. Il Russo cre¬ 
scente delle inteiielazioni 
stanno pioducendo, dentro il 
mondo variegato rielle culture 
locali, un mondo coacomunl 
problemi, una potenziale co- 
munite planetana Un monrlo 
che richiede un'etica con prin¬ 
cipi di tormponeobthUl Im- 
portanli deèWoni sull'uso del¬ 
le risorse mondiali, sul control¬ 
lo dette nascite, aulTlnquina- 
mento e i dlraesit ecxilbglci 
chiamano sempre più Iq ca^ 
sa, cornei soggetto Iqgllènmié,, 
la comuqità inteiplanetatia 
cotvesponsabile di queste scel¬ 
te. Il p^ipto di conespansa- 
bilttà non ài estende solo, né 
piinclipalmenie, al strigolo in> 
divfchio, Che poMbbe ragione- 
vohnèriteobietare- . itono- tote- 
spoRsabtle'dèlfiinqùlnamemò, 
se ncfnmenò Ho l'auto ed evito 
l’u^ ddfa t>lgfR«cii? E neriiHie- ^ 
a6à estenqe (igto alla faniigiHa 
e alla corminitàdiiappaitenen- 
Zh.,chc sono 1 soggetti della 
raoiale cpRwenzIonalè: lipiin- 
dpto di oorjresponséWfite si 
eaàendeoraaunnuovi] livello. 
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ne In Italia si è tenuto a Napoli 
un convegne^ intemazionale 
(organizzalo oairistitulo italia¬ 
no per gli studi filosofici in col¬ 
laborazione con Il Dipartimen¬ 
to di fitosofta deirutitito uni¬ 
versttario orientale e II Centro 
napoletano di semiotica) che 


ha visto la partecipazione di 
molti fra i più importanti 
«esperii» dell'opera peirceana. 
Ira i quali, in nmbho ttallano, è 
spiccala la presenza di Umber¬ 
to Eco che Ha parlato in una 
safa grernhlMlma Eco ha in- 
celttrato la via relazione sul 




problema della «semiolica tlB- 
m|taia« e sulle sue dlffètenze 
dalla semiotica ermetica da un 
latoe dalle teorie dècosuuzio- 
niste dall'altro i4.'kiea di se- 
mtori illimitate - ha sostenuto 
Eco x-, il passàggio da uffitaHer- 
pretanie all’altro compotteno 
un accreKimcnio conoscitivo 
che è escluso dalla semiosi er¬ 
metica dove abbiamo Invece a 
che lare con un "semprtee' ri- ' 
matKlo da un Significato att'al- 
Irò, con un gioco inliniiodi so¬ 
miglianze senza alcun.teccre« 
scimento euristica E lo stesso 
processo intefpetetivo è. in 
Pelree, retto da urto "scopo" 
che Intenompe, sia pur pn^ 
soriamente, l'iiUmitetezza del¬ 
la «erniosi 'E l'■abltó" o "Inier- 
preiante logico finale*, qualco¬ 
sa come un significato Inter¬ 
soggettivo governato e retto da 
una comunità Ed è quest'idea 
che allontena Felice dalle deri¬ 
ve dccostiuzioniste e dal radi¬ 
cale assunto deriidiano sul fal- 
toche none! sia nulla al di fuo¬ 
ri del lesto» 

Salvatore Vèca ha Insistilo 
su questo punto connettendo¬ 
lo all'insor^nza di una fonda* 
mehtale dimensione etica. «La 
condiztofie previa del mutuo 
rìconosèimento di una comu- ' 
nità della comunicazione co¬ 
stituisce Una aorta di paradig¬ 
ma del «entlmemo morale tn 
generale». ^ 


Un dissono 
dlEsi^, 
«Giorno e 
notte», sopra 
Karl Otto ApsL 
bibasw 
Chsriss 
Sanders Pebee 


Una consideraztone-oonclu-- 
slVB don può ehidera la cori» 
fiMante constatazione sulla 
problemaiizzazione del pen- 
sieio peireeano che è state 
operate da molli degli Interve¬ 
nuti. i quali, evitendo qualsiasi 
eccesso aempliflcatorto e 
schematico alte Sue teorie (co¬ 
me spesso è stato latto) te 



quello «post<onvenztonale>, 
che vediamo attivarsi nelle 
conlerenze intemazionali ed 
intenegionaH. negli organismi 
addetti ai rapporti e agli aiuti al 
paesi sottosviluppati. In lutto te 
isiiluztoni sovrannazionali che 
si occupano della pace, delle 
questioni ambientali e della 
salute, e cosi via E interviene 
quando voliamo 
FosMamo aUora cod vfsea- 
Uzzare, In sintesi, lo scena¬ 
rio della lUosofla contempo¬ 
ranea, tcatnHta rial profon¬ 
do somoMvIinento lU erri o'è 
detto. Sol suo orizzonte di 
ticcfca, dove forte è te do- 
maoda std che bre ctice, 
caercilaBO oggi forti sugge- 
sttoni 11 neo-pngmatiMBo e 
l'cttecneatlco godamettana. 
. àia ritti -x è oiiche altrave - 
una grande linea dMseria 
occende II dibattilo bn gD 
approcci fUosofld che al 
laiiovoiwdentronnoilzzoa- 
terctelIvtatlcocqnelILhivc- 
co, anlmntl dalla tenstone a 
«tpenrlo. In qoesto gna- 
diò, gH indirizzi di pensiero 
mollo presegli un tegspooal- 
te seem fUosoflea, sono dc- 
Bnltlramettle hori coasoT 
PsnSrr qui In portlcolsiie ni 


Un ritratto di FèdsriceGarcia Latea tatto da SantiaDoOrtaivonneH 932 

New York ricorda il poeta andaluso 

Garda Lorca 
tra i grattadeli 


mCCMIOOCHIONI 


Andlei molto cauto nefi'asserf- 
re che il marxismo è ormai 
fuori gioca Mi sembra un'os- 
sereazione superficiale Credo 
che uno dei punti di grande in- 
letesse filosofico - e non solo 
tale - sa chiedersi il perché 
dell attuale eclissi del marxi¬ 
smo Che equivarrebbe a lare 
una rieostiuzione crìtica di un 
movimento praiico-leorico 
che sembrava sapesse in ogni 
momento cosa occorreva fare 
e cosa no, avendo già da sem¬ 
pre li senso del percorso stori¬ 
co A me sembra che tutto il 
movimento sociaUste sia stelo 
percorso da una profonda am¬ 
biguità in due diiezionL Per un 
verso, si è presentato come 
una ortodossia che aveva im 
pugno la stona. Una ortodos¬ 
sia che implicava una comuni¬ 
tà di credenti e pochi individui, 
gli eletti (i Leittn, gli Stelin e 
così via) I soli interpreti auto¬ 
rizzali della dottrina Nell'altra 
direzione, invece il socialismo 
è stato la comunità dei lavora¬ 
tori. che hanno dato vite a un 
movimento capace di pro¬ 
muovere rilorme economiche, 
sociali, poliliche. che hanno 
esteso la democrazia Impri¬ 
mendo al marxismo Sviluppi di 
riformismo democratico Reste 
la domanda* la sua canea pro¬ 
gressiva fin qui dimostrate si è 
esaurite, o può ulilmenle esse¬ 
re ripresa hel nuovo e più vasto 
quadro di i^'etica polilica del¬ 
la comunità planetaria’ 


hanno evidenziate e ricompre¬ 
se In tutte la foro complessità, 
cogliendone la radicate pro¬ 
duttività e «attualità» perchi vo¬ 
glia'Continuare a porsi quella 
domanda «originaria», ineludi- 
bite èàlteno pacifica, sul «sen¬ 
so» deHaaemiosi e del linguag¬ 
gio e, quindi, sul senso del no- 
slio pensare e del nostro esi¬ 
stere » 


■i NEW YORK. Lamtiiucipali- 
ta di New York ha ptoelaroato 
il «Federico Calcia Lorca Day» 
a mezzo secolo dalla pubbtl- 
cazIoiM del libro di poemi, 
pieni di passione e sensazionL 
iniitotelo fbekraNeuì York 

Oggi, giorno commemorati¬ 
vo dei SO anni, la citta dei grat- 
tecieli e della soUtudlne rende¬ 
rà omaggio al poeta con una 
serie di manifestazioni mirale 
ad aiulizzare il auo impatto 
nella poesia e ncH'aile di que¬ 
st'ultimo mezzo secofo. 

Poeta a New York tu pubbli¬ 
cato a quattro anni dall'assas- 
sinto dello scrittore -da parte 
dei nazicnallstl di Ranco, 
quaiyfo'aveva 38 anni Lorca 
giunse a New York per Impara¬ 
re l'inglear pie fci l fiequenteve 
i dormitori affollati della Co¬ 
lumbia. phitloato che qikfiU 
d'élite della InlematfonalHou- 
se. Atìagglò nel padlglioite del¬ 
la «Fumald and John iay> dove 
la prossima settimana verrà 
scoperta una terga in suo ricor¬ 
da Alla cerimonia potteerperà 
te sorella Isabel apposltamen- 
te^nte da Madrid 

Christopher Maurer, editore 
della Koonday Ress. ta casa 
chi» pubblicò appunto il volu¬ 
me contenente,i 37 poemi, ha 
detta 4 questo II primo fibio 
ispiralo dalla città e non dal 
paese. E l'unico tavolo che 
non ha legami con lUIndalu- 
sia. i poemi tp esso contemiii 
allronteno per ta prima volte ' 
problemi sociali*. 

Visse a New York dal giugno 
del 1929 al febbraio delTanno 
successivo nove mesi che se¬ 
gnarono indelebilmente la vite 
del poeta e drammaturgo, ri 
quale ricorderà il suo eog^oe- 
no newyorkese come «l'espe- 
rtenza più ulile della mìa vite». 

L'Influenza di queste opera, 
come i lavori teatrali e la poe¬ 
sia fordiisina, soiw steli ogget¬ 
to di discussioite tm inteOettua- 
li ed aitisb di tutto il mondo e 
là sua morie violente e miste¬ 
riosa ha contribuito ancor più 
ad aumentare l'interesse sulla 
sua persona e te sue opere, tra¬ 
dotte e pubblicate in decine di 
Idiomi dal russo all'inglese, 
passando dèi giapponese e' . 
baltico 

I manoscritti di AielacrAtoui 
York rappresentar» una delle 
maggiori attrazioni di una mo- 
site lUnerante che ba aperto i 
baltenU presso la Columbia 
University e che viaggerà per 
tutti gustati Uniti 

Durante i mesi di dicembre , 
e gennaio studiosi ed mteUei- 
tuali giunti anche dalla Spa¬ 
gna, tenanno conferenze e 
disserzioni sul poeta e U suo la¬ 
voro. Secondo alcuni Laica 


avrebbe trovato nella città dei 
grattacieli e delta disperazione 
tenta maliiKonia e solitudine 
Sarebbe insomma incappalo 
in un ambiente colmo di alie¬ 
nazione e depressione che 
poi sono te sensazioni che ha 
rrveisalo nel suo libro. 

Presso la Deaneiy (il lettoia- 
lo) della Bamaid University 
sorto esposti sessanta dipinti 
realizzati da Lorca durante la 
sua pemanenza in facoltà, 
mentre iKlIa Rotonda della 
Lew-Library, nel campus della 
Cohlmbia. è in corso un'espo¬ 
sizione di manoscritti, lettere, 
fotografie ed alto documenti 
che resteranno In mostra sino 
al 20 gennaio 

Le celebiazioiu sono state 
drganizzate con te collabora¬ 
zione delta Columbia e della 
New York Unrversity. ta «Fon¬ 
dazione Spagna '92«. te «Casa 
de Espana«, il ministero delta 
Cultoia spagnolo e la «Fonda¬ 
zione Calcia Lorca» di Madrid, 
gestito dalla istlliuione (sei 
anni la) dal nipote del poeta, 
Manuel Montesinos. 

Al due seminari che si le^ 
ranno presso te «School ol In- 
temalional Atlairs» nei prossi¬ 
mi giomi è previste la p^eci- 
paràane di Mario Hemandez 
dell'univeisiia «Autonoma» di 
Madrid e Miguel Garcra Fosada 
ileU'lstituto Beatoz Gelindo, 
sempre di Madrid 

Federico Corea Lorca stu¬ 
diò legge a Granada dove si 
laureò nel 1923, pubblicò su 
invito dello sionco d'arte Ser- 
luete e del giuriste de losRx». 
i primi versi nel I917mun gior¬ 
nate di Granada Legato pio- 
fondamente alte terra andalu¬ 
sa trovò i suoi caiuU espressivi, 
oltieche nella poesa e nel tea¬ 
tro, aiKhe nella musica Con 
de Falla organizzò inlattj una 
sorte di concorso «te fìeste del 
conte fondo», cioè il canto zin¬ 
garesco detta Spagna meridfo- 
nate. 

Non tralasciò neppure la pit¬ 
tura: 24 dei suoi disegni di 
chiara impronta post-cubisla 
vennero esposti nel 1927 Fon- 
dòe diresse nel 1928 «El Gal¬ 
lo», te riviste telteraria di Gra- 
oada di cui uscirona nono¬ 
stante il discreto successo, due 
soli numeri. 

Dopo un viaggio in Argenti¬ 
na ed in Uruguay, all'Inizio del 
1936, assieme ad Alberti e Ber* 
garain, fondò l'^sociazione 
degli intelleUuali onulascisb. 
Nel luglio dello stesso anno n- 
cevette un invilo da parte di in- 
teltettuaU stetonitensi, ma fu 
arrestalo in circostanze miste- 
nose da un gruppo di estrema 
destra all'inizio della guerra ci¬ 
vile e fu fualato dalla guardia 
civil. 


■s!;i ;ill(.'cja.ssi{!ch(MÌÌ \'('il{lila 


and] romanzi dolio parok' 


Primòassoluto, n Nuovo Zingarelli: 950000copie A roo- 
ta. D Nuovo Btginlnl con iliustnzioni, 520000 copie« 
D Nuovo Boch, il francese da 270 000 copie Poi,SinoniJiii 
e Contrari di Giuseppe Pittàno' tutto e il 
contrano di tutta E per finire in grandezza, 
41 Plzionario Etimologico della Ungua Ita 
liam di Coltelazzo e &lli: in 5 volumi pas 
saio prossimo c remoto di ben 60000 parole 
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' ~'LULrURA " 

' L'unità tedesca è stata fatta in nome 
di «un nazionalismo proposto e gestito 
dalle élites politiche ed economiche» 
ma non cancella le realtà conflittuali 


n crollo inaspettato della Ddr ha prodotto 
rieU'immediato un risultato fefe 
una popolazione può finalmente godere 
della democrazia. Rinnovate contraddizioni 


■i Pmhé l'unitA nazionale non è un meao 
kloneo per rendere nesistente* l'Intcgrazion» 

. dei due Stali iedeschi. Il loveiclamento nella 
ex Ddr si distingue per una caraneristica lonr 
damentale dai processi paralleli negli altri pae¬ 
si deD’Europa orientale. In quest'ullirriocaso i 
rispettivi Stati sono rimasti identici a se Stessi 
(per quanto riguarda li territorio, e l^'fiopola- 
zione, come ad esemplo in Ungheria) oppure . 
hanno dato luogo a dei nuovi'Stati nazionali , 
(come nelle Repubbliche baltiche). Nella Ddr . 
invece durante il procèsso rivoluzionario uno 
. Siato.esistente e riconosciuto è sparitopér di- . 

. ventare parte Integrante di un altroiStato. L'iti- - 
nerario tedesco.^I rinriovamento sociale e 
politico non è stato quello della continulUi tr : 
della scissione ma dellahisione. 

. Questa particolarità si potrebbe spiegare di- ' 
cendo che si è^irattato semplicemente di rista¬ 
bilirà la situazione normale storica di un unico 
Stato nazionale tedesco. Certo, bisogna intera - 
rogarsi su quanto peso storico possa essere re- . 
ciàinato per i 74 anni di presunta mormalltà» . 
(e dei suol mostruosi risultati) rispetto al 45 
anni di cosiddétta <cOndizlorie eccezionale». - 
' Non c'è dubbio; non si tratta di un pendolo che 
obbedendo alle leggi dellp natura è tornato al- 
.la sua posizione originaria Basta pensare che' 

' l'espressione linguistica •riunilicazlone» nella. 

. lii)^ parlata di oggi è assolutamente incori- - 
sueta. La lusione nazionale .non è stala rag- . 
giunta per un volere intrinseco della storia ma 
è stato piuttosto il risuliaio di una scelta strale- . 
gkaepoliticadelpiesenie.' 

Slpariadiunastrategiaquandosipudlndi- 
viàuare l'autore, gli interessi In giòco, le èonse- . 
guenze e le alternative di un'azione. La strate- 
' gia della lusione nazionale è risultala da un in- : 
sieme di autori e interessi che si'sono lacilmèn-'. 
le accordati suirunificazione dei. tedeschi e .\ 

' quindi hanno abbellito questo semplice (hinto 
' di convergenza del loro interessi con argomèn- . 
li e glùstilìcazionl di slampo nazionalistica Co-V. 
si è nato un tipo di nazionalismo stranamenla. 
artiiiclale, inventato e slmttato tatticamente da - 
un'elite di siiateghì che non, si basava su un . 
sentimento nazionale diffuso o sul consenso 
Interno al valore intrinseco dell'unità naziona¬ 
le, nè ad Est nè adOvesL . ' . 

' Il valore d'u^ tattico del molivi nazionali * 
per gran parte della genia daUa'Ddr si è riflellu- 
10 nel rapportocon la ricca.Repubbll{Ca lèderà- 
le. Lo slogan «slamo un pòpolo» che ben pre¬ 
sto ha coperto il gridò democratico rivoluzio-' ' 
nèriodl •slamò il popolo» intendeva sòttoUnèa- 
le il caraneie Impegnativo del tanto neerteteri - 
aiulieconomicIdaòariedellaRIL - 

Il niodello di oriWztoniaUaiiio calcolalo iat ' 
ttcamente è confermalo anche'dal'Va^rto ., 
opposto della RR nei conhònii della Por. sol^^,,,. 
tanto riuscendo a'convincciei coniribuqnli.l»-, . 
deschi a provare sentimenti di.>fe|icUà'nazlQ- . 
nalaiperl'uniiàUdesc 4 (v.Jtohl)saràpossibi- . 
lepieteodqni<l4^lpiò:dl.aoppo^,Làaqi^ 
necessaria nnanziara un veloce,ruanamènlp 
deil'econ.omia tedescó-òrientale. La dlipòrilhi-, - ' 
litàdeitedèschioaqidenialialarfronieaepwill' 
sIorI economici sarebbe notevolmente dimi¬ 
nuita se II controllo delle risorte desiirute aK 
I’Bm non fosse subito finito nelle mani di un 
unico govenx) nazionale, dominato quindi'dai 
tedeschidell'OvesC. . - ' 




La coscienza 
' stòrica ■ ' 


Alla.line il nazlohallsmo Interessalo si è di- 
mosimto e allèimaio come valido stnimenlo, 

' utile nèlle.traitailve tia ambedue gli Stali tede¬ 
schi e gli alleati della seconda guerra tiKMtdia: 
le: di fronte a ktroem pomiblle reclamare II di- 
ritto dei tedeschi all'unità e alla sovranità na¬ 
zionale, essendo questo un bene talmente de¬ 
siderabile ria rendere impossibUe II lUiuiulo 
aenzarischi. ■ 

Un ruolo altmttanio Importante l'ha avuto la 
KMvizaazIone del rappoiw con il proprio' 
pamio In seguito al rIstablHmenio dell'unità 
naaionala Fino ad adesso ll centro della co- 
' acianzanariba e nazioturie del tedeschi eia ne- 
. cessarlamente rappresentalo dal peso moralè 
• delta seconda guerra mondiale e dal genocl- 
die riegli ebrei mentre la riunilicazlone ha ol- 
. feitoVoccarione.aimenoagllextedeschloccl- 
■ dentali, di alleggerire questo peso e di scam¬ 
biarlo alirieno parzialmente con quello bèn 
più leggero della storia della Ddr, Intesa come 
' negatone sistemaHca dei diritti deH'uomo. . 

Per lutti questi motivi II riuovò nazionansirio 
tedesco non è uri nazionalismo emotivo chè 
nasce •dall'anima popolate»: una bupna paite. 
' dei cittadini occidentali 'Iniàltf ha già assunto 
un aiteggiamenio di riserva consapevole nei 
' confronlldet coati della riunUicazione. SI tratta 


‘ phittoso di un nazionalimo d'elite moderato e 
calcolalo Ireddamente che è servito da cornice 
teatrale per il procèsso acceleralo dellliriiegra- 
: zione economica. La società e la politica della 
Ddr non avevano niente da contrapporre a 
questa veloce Integrazione. Eslntomailoodelte 
condizioni narcotizzate e spoliticizzate di quel¬ 
la società dopo 40 anni di socialismo reale do¬ 
ve a differenza della maggior parie degli altri 
paesi dell'ex blocco dell'Est non c'erano le n- 
sorse^ politiche, morali e organizzative neces- 
' sèrie'Mona riforma politica autonoma. Quin¬ 
di riniztaliva è passala interamente nelle mani 
del governo di Bonn.. 

Nonostante questo alto di forza dminmatico . 
e risòluilvo che ha portato all'integrazione na- 
zlofute capitalista della Ddr attirando l'atten¬ 
zione di lutto il mondo, il successo a lungo ter- 
.'mlhe di questa strategia rimane oggi Incerto. 
Awalehdoai di una rapida serie di decisioni 
: esecutive e di contratti Intemazionali ai sono 
creale condizioni ineversiblli e allo stesso tem¬ 
po le conseguenze sociali ed economiche del- 
l'uniflcaziofie sono state rimandate ad un lulu-. 
ro Incerto. Si è battalo di una strategia che tan¬ 
to in senso letterale che figurativo si basa su un 
eicdito inoito allo e malamente garantito. , 

' ■ Non soltanto economicainente ma aiKhe 
'poHticamenW la scelte della «via nazionale» 
dell'Integrazione ha comportato l'autolnteidi- 
zlooe quasi lotale della Ddr. Come si deve prò- 
cadém,ppliticamente, quali tradizioni o dilu¬ 
zioni dellà.Odrsorioeventualmcqte da mante¬ 
nere o da rinnovate, quale .costituzione, quali 
. pàllitL quale organlzzazlonè terrilotiale dovrà 
iriterrnsaie la zona della Ddr, tutte queste do- 
inaiMc dl latto sono stale affidale alla declslo- 
, ne dèi governo oceldenlale.il progetto per una . 
'.nuovo.costituzione elaboralo dai membri del 
,niavlftwntlcltiadinldlbasedelle<tavoterolon- 
devnonèataionenunenodlscussodalneogo- 
' temo eletto ad aprile nella Ddr. Il popolo dèlia 
.JMrnOttAètato inletpeUai» ma non hà nem- 
' Jheno'Insistilo per elaborare unà risposta pie- ' 
prta: l'unica coM importante em partecipare ài 
laeneetere' occidentale còme coridlzfonè pèr 
sperare ln un futuro migliore. Il popolo della 
Ode non ne è uscito come il vincitore di una ri- ' 
Vohizlorié. ma come la massa fallimentare di „ 
lina nuova gestione nazionale.'Senza opporsi 
Iri-manlcFa passivalattlisUca ha permesso che 
le rovesciassero addosso prima Uslsiemapaitl-. 
Ileo occidenlale poi In successione sempm pio ^ 
rapida la moneta. Il sistema economico o so¬ 
ciale e alla fine il diritto privalo e costituzionale 
idelIaRR. 

. . Quanto la Ddr fosse lontana dal diventare 
una.nazione socialista con una coscienza coL 
. leniva e una cultura politica autonoma si è Vi¬ 
sto dalla mancanza di una vece propria nel 
' ptecessodi unificazione dei due Stali. Con tut¬ 
ta là buona volontà non è possibile attribuire 
alla. Ddr una tradizione rispettabile o valida di 
, assoni cons€tvBUu . . ' 

I tentativi iniziali di evidenziare caratteristi- ' 
che o conquiste culturali opolltiche sono risul- ' 
tati.compKlamente Inutili. Comunquesla riso¬ 
no veriffeate delle Uluaioni ottiche: quello che 
sarebbe potuto passare per •identità della Odi» 

: fad esemplo una .cuhura della soUdarieià e 
dèlia modestia all'Interno di una società chiu¬ 
sa e 'Carenle) ri è rivelato un aitolatto del regi¬ 
me burocratico e autoritario monopoUztato 
dal panilo e daH'economla comandala Kom-. 
parendo non appena sono venute a mancare 
lecondizioniche l'avevano determinato. . '"r ■' 
' Invece di interrogarsi sulle tradizioni d«^ 
di essere conservate l'elite poUtica appena in¬ 
stallata ha dimostrato piuttosto di avére fretta 
. di imitare e di appropriarsi dello stile e delle 
consueludini che dominano la politica di Bonn 
attraverso un allodi auioconsegna. 

. t movimenti di opposizione dello'scoiso In¬ 
verno Invece si sono dati llcompHodieUbora- 
re la storia della Ddr e di smantellare gli appa- 
' ratf di sicurezza con la loto abitudine di calpe^ 
stare l diritti umani e cMU. L'unico coniribìrio : 


KLAUS OFF! 



Mufalesa8w1lnal9gg 

deH'opposizIoiie nei processo di unificazione 
è stalo la sofferenza per te piòpila storia. Ma 
questa soffererza da sola, edllferenza della re¬ 
sistenza antifascista dopQ ll IRSS^non è stata In . 
grado-di iomlic progetti politici pw il futuro del ’ 
paese. Cosi il lamento per le dliòensioni delle ' 
ingiustizie commesse è rlmastt>.:polUièàineitte 
sterile, incapace di prbdum urt’iltemallva'po- - 
litica e quindi in grado di fadllfueil.lavoio dt ' 
chi era interessalo ad unaraplda(stralègia del¬ 
l'unità nazionale. .! -...t,' ' ‘ 

I La Ddr godeva in unòatàto df relativa stabili¬ 
tà economicà'e poUdqa inrfiiantdavevti'poiuto 
allargare il suo slsteror piòduttivo grazie alta ■ 
chiusura verso restamoA alla rapressiòne in- 
tema a tal pùnto daganniirèàlla società un II- ' 
vello sullieiente di tohsumò e di sicurezza so¬ 
ciale. È croliati nermomertlo in cui là fona 
produttiva della tepresslohe ha smesso df prò- ' 
duneisuoieffetU. ; , ' . , ^ 

La Ddr non poie^ricoriete al collènte dei- - 
l'Identità nazicnale e nemmeno a quello di 
una legittimazione politica autonoma per fer¬ 
mare il crollo appellandosi, ad una lealtà'dl ri- 
^sennai D'altra córte però questo crollo non è 
Stalo causato dalla volonià df unità nazionale e ' 
nemmeno dalie intenzioni del movimenti de- 


mocratlce. rivoluzionari chè.ebjiero vita brqve e.. 
che-.finòirópìnitoiltO'lf prodoHò'ò non la causa' 
delxrollo. Da queste considerazioni derivo la . 
mia-tesi che-il erello'inaspeueto'e drammatico 
della Ddr non si pos» assolutamente spiegare 
riconendo alla categoria della volonià (e 
neanche affa logica storita dèlpeSihfàilòh del- 
te coMratuòfohrinMme) 'ma Soltàrito In termi-, 
ni'dl roaso storito» edetla rtjàzfonè'à caténa 
che'ha causalo: ’ 

''È statò pri caaò lelic'e?. Cèftamèhle',''per 
quanto riguardali itsbltatòirnlrnediàlò: una pò- ' 
potazione liùmerosà'può flriahtieiliè'j^ri'eCi- 
pare al bene dei diritti democratfcb-liberali che 
fino a quel momento erano stali Inesistènii: Al- 
trèttanto positiva è stata la polltic'à di distensfo^ ' 
ne attuata dà Mikhalt'Qorbaclov'che hacòrii-"; 
tùlio la premessa necèssaria al crollo del règi- '. 
me e che net cròllo si è realizzate.' Il giudizio è 
Incerto pe-r quanto riguarda lè tensioni Interne ’ 
ètedinamièa politica di ùria soòlètà postsoèla- 
lista e pantedesca alto stesso tempo. Bi^na ' 
vedere se questa fonhazlòhè potrà còhlaìe' sul¬ 
le forze di Integrazione eòi’Coèstdné'che sono' 
statè'lacaùseoeHafinedellB'Ddr:''' ''' - ' 

' Ctòcheèstàio legatócohlacòlfadèi nazio^'' 
nalismo sarà abbastanza resistente da dimo¬ 


strare una stabilità unitaria anche di fronte alle 
prevedibilUurbolenze in arrivo? 

‘ ilo parlato della sindrome del •nazionali:. 
sp» d'elite»: i groppi dirigenti politici in Ger¬ 
mania e non soltanto a Bonn hanno iridicato 
come punto di rilerimento della riorganizza- : 
zinne forzata, dell'annessione della Ddr la •feli- : 
cttà» dell'unità nazionale. Con ciò non inten- . 
dono esprimere il clima emotivo della popola- - 
zione ma si sforzano di funzionalizzare il moti-. 
yo nazioriale per creare uno stalo d'animo 
d'accettazione senza il quale non possono ge- -. 
stire i problemi attuali. Non meraviglia che il - 
•dovere al sacrflicio in nome della solidarietà 
nazionale» sia una regola che può essere rat- ' 
forzata o indebolite dagli interessi economici. ' 
Nell'estate 1990 il 78% della popolazione della 
Ddr si pronunciava lavorevoìmente per queste ' 
norma mentre il 73% dei cittadini occidentali vi 
SI opponeva. Evidentemente la solidarietà .e II 
senso di appartenenza nazionale acclainati ' 
dalle elite politiche si scontrano con i limili del- . 
la struttura sociale. La popolazione della Rft è .: 
quasi quànro volle quella della Ddr, 6 mollo . 
più ricca e lo rimarrà ancora a lungo; è mag- .. 
giormente ÌDlluei;izala dalle due confessioni, 
cristianè rispetto alla maùlotenza aatea»' (e • 
per II lòto pròtéstente) dejte Ddr; inoltre i dia- ■ - 
tetti regionali <fèlln Itegua-tedesca consentono ‘ 
di stabUlrefmmcdlatamente sequalcuno viene 
della ex Odro meno. 

Questi contrasti si faranno sentire più chiara-' . 
mente In-censèguenza deU'unilà e aggiungo; '. 
-ranno nuovi conflitti di distribuzione tra i duè/ 

- mezzi tetrimrii-Dacntnsmbi le parti ci saranno' :. 
chiaramerite pendenti e vincHort dell'unilica- 
'zione. Sèiilovesaejfvelaisi efficace ilmezzo di. 
iniegraaione.4M’«entimenlo-nazionale e del . 
dovete Hsalonale che I protagonisti dell'unili- - 
cazione hanno propagandato al popolo si po- 
irebbe.facUmente'verilicaie una logica di esca- -' - 
lai'ion che nviebbe bisogno di dosi sempre 
maggiori. Sènza unà-tele aealaiion l'fosisieni. . 
za sul-na K tri l ine n te:-na»tonale»>-non ionziona 
com»aoluziofle-del conflUÙxhe derivenrono.-- 
dairintegrazione. Questo cOmiriuo rifèrirsl'-ial--; 
te totallià del tedeschi» finirà'necessariamente 
per creàm almeno tanti problemi quanti po- ' 
irebbe rtsoNeme itel miglloie dei casi. Sé non ' 
altropètchènontuttetepeiionedicertaiden- 
;iità’tede8ca vfvonò'all'intenK> dei confini della ; 
Cermània unite. A'questo proposito i polacchi ' ' 
nonostante tutte te possibili dichiarazioni (fin- 
tesa non pouebbero lare a meno di avvertire 
un pericolo costante mentre la destra naziona- - 
lè della Repubblica federate ne ricaverà un in- 
èóragglamenio continuo per far valere I propri 
diritti sull'Est tedesco. Motivi conflittuali risulta¬ 
no anche dalla situazione opposta; non tutti 
coloro che vivono in Germania hanno un'lden-, 
tiià tedesca ma provengono dai paesi del me¬ 
diterraneo (In alcune metropoli rappresenta¬ 
no il 12% della popolazione) oltre ad un nu¬ 
mero crescente di stranieri illegali e di rifugiati. 

Se te politica interna tedesca continuerà a bat¬ 
tere il tasto dell'uoità nazionale inevitabilmen-. 
te le condizioni materiali, i diritti politici, il tico- 
noscimenlo culturale e la vita quotidiana di, 
queste minoranze peggioreranno. - . 

In terzo luogei la concentrazione dei molti' ' 
problemi conseguenti all'unità nazionale po^ ^ 
terà motto probifoilmente a sottovalutare i.pro- -, 
bleml lon tedeschi» e le questioni non pura- 
' mente nazionali di competenza della politica 
dei governi tedeschi. Sarà inevitabile sacrifica- 
.re a questa nuova priorità delle prospettive in¬ 
terne interiedesche altri compiti importanti 
quali l'aiuto al Terzo mondo, i problemi ecolo¬ 
gici globali, il sostegno a tutti gli altri paesi del¬ 
l'Est, in altre parole tutti quei problemi non di- ; 
.'reltamente-produttivi. CIO si farebbe ancora - 
più evidente Se In questa occasione, per le In- ' 
certezze del nascente mercato comune eurO'. - 
. jwo, non fosK possibile realizzare in piene'un -. 
piuovo •miracolò economico» (questa volta ,. 
. pàhtedèsco). e se In conseguenza di ciò venis-- 
sere a mancare le risorse necessarie all'Inte¬ 


grazione economica del nuovo Stato unitario, 
ancbr più necessarie data la mancanza di una 
soliffa base nazionalculturale e democratico- 
rìvmuzionaria. 

-, Fin dall'inizio la fonte della robuste coesio- 
'rie della Rlt è stato un doppio sentimento di su¬ 
periorità; sia per quanto riguarda il suo sistema 
politico di democrazia liberale rispetto all'ordi¬ 
ne •totalitario del passato nazista» come a 
quello presente del socialismo reale dell’Est: 
sia per quanto riguarda il suo sistema econo¬ 
mico d! mercato. La situazione produttiva e la 
compelitività della Repubblica federale rispet¬ 
to alla maggior patte degli altri paesi industriali 
sono alla base <ii una grande stima di sé dei te- 
diMchi occidenteli.Queste due distinzioni ca- 
ralteristiche.perderanno di valore nel momen- 
to in cui verrà meno il conuasto con •il blocco ' 
awersario* è le turbolenze economiche a livel¬ 
lo mondiale. le incertezze dell'integrazione eu¬ 
ropea, lè sfide economiche dell'Europa del- 
r&t porteranno a considerare precaria la posi¬ 
zione dominante della Germania e 11 benesse- . 
re dei. suoi cittadini. A quel punto rimane la ' 
possibilità, anche a livello di coscienza di mas- ‘ 
sa. ài appellarsi al modus •nazionale» deH'inte- 
grazione sociale e politica che inasprirebbe 
considerevolmente le conseguenze negative 
che abbiamo sopra considerato del «nazionali¬ 
smo elitario». 


La nuova 
Costituzione 


La rinuncia a realizzate l’unità dei due Stati- 
tedeschi attraverso un processo formale di le¬ 
gislazione costituzionale crea condizioni di - 
partenza favorevoli al pericolo di una ricaduta ' 
nel mcxlello nazionalistico di integraziorie più ‘ 
che se si f<9sse proceduto ad un rinnovamento 
democratico della Costituzione. 

La legge fondamentale della Repubblica fe- 
deraleledescadel 1949èdinaturaprovvisoria. . 
Essa stessa prevede nel suo articolo conclusivo 
n. 146 le condizioni ebe la renderanno supera¬ 
te; il giórno In cui l'intero popolo tedesco vote- . 
rà liberamente una nuova Costituzione. -- 

Al temix). stesso però contiene una disposi- " 
zione oett’aiticolo Ù secondo la quale singole 
parti della Cètmania possono entrate a far par- '* 
te.del territorio tramite una dichiarazione uni- ' 

. laterale d'adesione. Come si sa' è stato questo il. 
modo con il quale la Ddr economicamente.’di- ' 
sastrata è entrata a.far.parte della Repubblica . 
federale. Questo significa che giuridicamente e , 
-praticamentené il popolo della Ddr nè quello '. 
della RII-hanno avuto la possibilità di esprime- 

- ve il loroconsenso nei'conironii della nuovasi- ; 

tuazionee di riconoscerei doveri egli impegni -- 
-cheunfutòroCòrnunecomporlapertuttilpar' ■ 
tecipanti. “ ’ i)-. ■--- i -‘■ 

" in attrep’aròle: ogni cittadino, ogni gruppo ’ ' 

' d’interèssi^ c^ cordòrèzlorie. ogni partito po- ' 
liticodavantiaduncorillittofuturopotràsoste- ,- 
..nere che le condizioni deU'unilà tedesca del¬ 
l'autunno 1990 sono stale una soluzione d'-e- , 
rnèigènza risolutiva .dettata da circostanze in- ] 
contioUabiUi senza che ne risultino impegni « 
Jqpgoternùqe. 

Il conipiio di una costituzione è proprio 
quello di .prevenire questo tipo di opportuni- 
. smo: una costituzione agisce nel fulurum exac- - 
tum e assume.carattere vincolante anche in. 
anttclpò. Se nèi prossimi anni non si dovesse - ■ 
riuscire a recuperare un processo di consolida-. 
mento democratico la provvista di forza coesi¬ 
va non sarebbe sufficiente a garantire il godi¬ 
mento collettivo dell'unità nazionale. Allo stes¬ 
so tempo ciò produrrà un bisogno crescente di 
questo tipo di forza. Tutto lascia suppone che 
il trionfo presuntuoso dei conserVatori e libera¬ 
li per essere stati legittimati dalla storia una vol¬ 
te per sempre, durerà poco. 1 sentimenti trion- ' 
faiistici danneggiano soltanto la capacità di 
imparare. I problemi si molUplichetanDo sotto 
il profilo qualitativo e quantitativo mentre i 
''tnezzi sperimentati'dèlte crescite economica e 
.della soddisfazione per lo stato di benessere si - 
riveleizmno insufficientL in lutti i settori dell'esi- 
stenza si stanno manifestando processi incon.- - 
trollabili per quanto riguarda le cause ed -in-, 
sopportabili per quanto riguarda' gli effetti. Un 
esempio apparentemente innocuo è la quinlu- 
; plicazione della vendiiadelle automobili previ¬ 
sta per l'Europa dèlt'Est entro i prossimi dieci 
anni; un incubo ecologico inferiore soltanto a 
quello legato alla miscela esplosiva dei jparti- 
colarixmi einicl'in un territorio ampio e privo di 
barriere control movimenti migratori. '' 

- Non si capisce come pòssa essere possibile ' 

'- risolveie queste'problemàtiche senza le erier- 

, gle e gHobblighI che dèrivàno esclusivamente 
-da un «contraltasociale»costituzionale rinno- ' 
vata 



_ ... , . . - . ... s 

Fiorìna n campk>ne^^^ d^ leggero vi toglie sui^e 




il peso del pagamento 



Ogni veicolo commerciale percorre ogni anno migliaik e 
migliaia di km: Fiorino tra^prnfa'jqiiièiStt chilòmetri in.g^da^ 
Un bel vantaggialUa da oggi, fino al 15 dicembre. Fisi Vi pfhe 
Fiorino a conditioni'anco'rà plù'yàl^^òsè 




40% DI mSPAIUrflO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A48 MESI 






ZERO INTERESSI 
SULUACQUISTO,RATEALE INÌ2 MESI 


FIAT AVA 




Prendete sutoo il Ftoriijo òhe>veK,^elto,c iiKomin 
ciatè à farlo.lavotare e rendere.. In contanti 


verserete Spio IVA è ntèsM ih strada 
Il restòlìn lIràteVensiìi a interessi zero. 


Preferite una rateazione fino a 4S niesi? ■ . 

Perfetto: in questo caso usufruite di una riduzione del 40% ! 
sull’ammontare degli interessi. > 

Esempio; se scegliete. un Fiorino DS1300 furgone, verserete in 
contanti solo l'VA e mes» in strada, pagando il resto in 47 tate • ' ' 
mensili da L. 319.000 Cadlina, con il risparmio davvero notevole 
diL.2.404.000. . 


Fiorino: il risnarmio è a bordo. Buon lavora 
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SPEnACOU 


Visitaalsetparigino ; 

di «La doppia vit^ di Veronica» racconta le storie paj^ele 
primo film occidentale di due coriste coetanee 

di Krzysztof Kieslowski una lotteria» 





Perla prima volta al lavoro fuori dalla Polonia, in un 
albeiiù parigino in pieno stile Liberty Krzysztof Kie> 
slowsKl sta girando le ultime scene del suo nuovo 
Rim, La doppia vita di Veronica I destini distanti e 
paralleli di due coriste, una polacca e una francese, 
interpretote da Irène Jacob; «Volevo raccontare una 
storia dimore semplice ma anche il senso di misle- 
ro.edicasualitftchegovemalavita». ... ■ 

DAL NOSTRO INVIATO 

, . èriMNMCNINZAIII ! 


■■ PARICI. Non è la. prima 
vota che Knyutof Kieslowski 
si trova a girare un film com- 
plelantente diverso da quello 
che aveva Iniaialmente pensa¬ 
to. l'ospedale, ad esempio, il 
resoconto delle tiemadue ore 
di lavoro notiumo dei medici 
di un pronto soccorso, era na¬ 
to da un progetto sulla tratel- 
laifza ad ^isodi. Dopo il Peoo- 
lago, i dicci splendidi lilm ispi- 
IMI ai dieci Comandamenti 
presentali l'anno scorso a Ve- 
nesda (che-hanno consacrato 
B legisld polacco tra i pochi 
fliandi' autori di questi anni), 
loeslowsld aveva un'Idea: «Vo¬ 
levo raccontare la storia più 
pessimista del mondo, la vi¬ 
cenda di)iin uomo che muore 
dei primi minuti del film e sco¬ 
lite che ta la vita dì lassù e 
«Mila dlqui non c'ù nessuna 
dniaewtb, ami Ione l'altra è 
rinche pitelo, perché si sta so- 
ieSI Mpddo. Manon sono riu¬ 
nito a dovale dei motivi plau- 


go parigino jn pieno stile Uber- 
ty.'caldodllegni.tappctiede- 

' coraaloni lloieali, lOeslowski 
sta filmando, le ultime xene 
della sua «nuova» storia; le vile 
parallele e disiami di due gio¬ 
vani coriste, .entrambe inter¬ 
pretate dall’alirice Iréne Jacob, 
che vivono una in Polonia e 
l'altra in Francia'. Non si cono-. 

Kono, non sanno nulla l'una 
dell'altra, s'iiKioceranno solo 

^ una vota, caso^jion si , musica di Preisner, giù compo- 
xambieranno neanche una sitore del Deco/c^. al monlag- 
55?tfii ^Rio attentissimo. Nella hall del- 

riosi UH che governano i destini Palbergo parigino, mentre si 
di omuno dì l»l, per quel Ca- gijg ig geeng dell'incontro di 
so dlcultrapo spesso non av- ?iéronlauc con Alexandre. Il 




SPOT 


In allo.Krzysztot Kieslowski; a sinistra II r^ta con Irène Jacob sul set 
del suo nuovo Hlmr-Uitloppla vita di Veronica» _ 


nv^n^ i»*»! ' vertlamo I tenali, o per quel- 
' l’Insondabile D'isognò di richla- 
’hh'Cl ai modelli invisibili, al- 
£ u l'aulonw.' ail'esperieraa di 

Slwtadl^i^^'^n^na 

SnSSte?am?h5iS è "P*' « «“'« 

rincheotelo oeiché si sta so- **" profondo e speculare rap- 
iST® kKxMr^ ^ (Torto: entrami cantana en- 

^ a^mie dei motivi plau- ' 

^sBiBiperfariolomarequa^a. soffrono di un disturt» card a- 
' Ealloa-senza una soluzione. vivono te inqul^ 

aeraa un finale, ho deciso che , <11 chi >la afironlOT 

nondovevo farlo». . , la vita, 1 amore, il dolore. Ma 


C«l. apparemeiiMme »nza : 

ninhrtamr ftà nur mniitnilii w COflSto pOfacca, Sapr^ tu 


buia e rimé nato U soggetto di '31!?^^*, w"**". 


la éoppia uilù di Veronica, ìì»t>- 
lo aheora provvisòrio (Inizlal- 
ménte'eta la contar) del suo 
lUNMt'nim. Co-pradmto dalla 


gnamernò à'Vétoniòue. Weto- 
nika sarò arisi per véronique 
. una giilda e una presenza 1m-. 
I palpabile, <ome quando - di- 


ShbWrPraducUons francese e ' ■ KteslowskI - pensiamo di 
dota boiacca Film Studio Tot aver xmlto.delle voci e ci è 


dota .Imbiacca Film Studio Tor ^ 

diZomisal (budget di 6 miliar- wmbraio un sogno: o quando 
dlco»uncontrftìutodella-Mi- una tenda si muove’senza un 
todndiecuierAladlstrlbuzla- «•« <l'«rla, come x ci fosse 
' " Ite), xrttio a quattro : <)ualcuno dleiio. nomai) sa 

I iMete Knwtof Pie- ehi. r.'m‘rr‘r n' 

iwocato dliensorc di Ut trama è semplice, come 

r e e coautore del Ite- .' xmprenei suoi xggeiii. Il la-. 
nim é atKhe il «de-.V scino, l'intensità, il valom. la 
KteslowsU in OkI- lucidii&.TazioQate e irietalliica 
ihie che a Cracovia e dell'opera saranno atKora una , 
ia. il film é alato Infatti ' volta affidate alte immagini, ai 
Ila pravliKla francese primissimi pliirtl'con cui. Kie¬ 
slowski'affronta gli oggetti e 
nette sale di un alber- ' xruta T volti degU attori, alla 


ze, il canto, il mppoilo invisibi¬ 
le che te lega -enzu che x ne 
accolgano. Noi slamo wmpre\ 
. alla ricerca di segni che ndn si 
gira la xena deU'incomro di : basino sulla, conveisazioilie 
Véronique con Alexandre, Il quotidiana, itale, spicciota, 
marionettisla suo Innamoralo ma suite xnaazioni, sugli av- 
(chc doveva eswre imerpreta- , veitimentf, sulla xnsibiTiUt di 
lo da Nanni Moretti). Kie- ; qualcuno che h vicino ale an-, 
slowski é avvolgente e protetti- 'che quando.-non lo é fisica-, 
vo. Con la giovape Irène Ja- . fnenj^ AlRlltsriceviamo noti- ' 
cob, 24 anni,'protagonista as- ' ziri che nòrì espiamo e di cui 
xluta e pralicameQlp esor- non .sappiamC' l'origine ma 
diente (a parte la bre^imà ' che sqno-ukuuiménte Impor- 
fMnicina in Arrtoederciragaal laml'twr rioT'SIteper esempio’ 
di Louis Malie, dóve lo stesso avessunó'òomiiiclalo' la «torte 
Kiesicwaki l'aveva-ifotate), il ' quaitdoléptQlugonlstéavevst- 
regbta parte molto e iranqUil- notie anni,avmmmovlsloche 
lamente, fino a quando, ai mo- '' - una..idecanda'un fornello 
mento del cia)i.nòn la Inghiot- ceso, ai samMie scoiUila e I 
le. vicinissimo a tei, nell'obteè- " ' tra. In un'alimdta,.si sarei 
tivo della cinepresa. .. ., 'ravvicinala’., alte fiamma 

I » Miwi» in wtAg ta —we»»»» .. avrebbe, rttiatip te m ano ap 
tentcmalala’diraore.<ntac> narin tempo. B in questa si 
’ cetmataanelM BM^eolo- ho cercato I teRamlitri 
, to<>.«<laltdies|«ta^. 
pér riM doppia vita tnWéro- ^ coriste d^i 

ai...» . . . essere di dvie paesi, lingu 


rìprew. lo parlo dei rapporti 
tra le (Tersone, delie influenze 
che exrcltiamo sugli altri, del 
-(atto che non esiste niente gra¬ 
ta, che nella vila.lutto si paga. 

E come Una .lotteria, » uno 
vince, qualcun albo ha sicura¬ 
mente (Terso. Le due ragazze.. 
'seno. cantanti; volevo che . 
avessero a che fare con l'arte e 
il canto richiede un. enorme . 
sforzo, mollo maggiore rispet¬ 
to al suonare uno strumento., 
Può darsi che U canto, la voce,. 
abbiano anche a che (are con 
l'anima, con l'olIre, ina questo - 
io non kT dico, non xnto il bi¬ 
sogno di chiamare queste cose 
con un nome e non lo faccio, 


c^^^SISgb^ellu.. Mte^dldiven^trlvlall. 
tra. In un'aHmdta. si sarebbe . SiHlcedlldehrt iuKgteta 
avvicinate’.alte fiamma ma heddOjemmee^aiiallzajre 
avrebbe.riinnpteinafioappe- * ceRj^tatatto dktaMo'lln» 

. narin .tempo,^ in questa sfera. • ; «Mi de aw M a deltepaaaionl - 
che ho cercato i tehairilma ter- • °.«f» 

due raflazze, e.|Mr nrnderii più ‘, iB atton, pero, è aiMD «cal- 
misteriosi te còriste dovevano.', ,do«,mottoua»ano., 
essere di dvie paesi, lingue e. Chiedo agli attori che mi diano 
tradizioni diversi. , - qualcosa di loro, di essere eo- 

1 ■ t.in.wm.w «ug u te IM. ' teggiOBl e di'datmi qucite che 


gU-attarl, però, è ìWIMd «cal- 
.ao«,mahoumaDO..' 


' nn feièulte). xrftio a quattro 
moni imi fedele Kizwtof Pte- 
■cwicz. avvocato dliensorc di 
SolldainoK e coautore <tel Ite- 
eotegiv j| film 6 aiKhe il «de-. 
: bupw-jo KMòwski in Okì- 
dentt. Oltre che a Cracovia e 
bèroenla. il film é alalo InfaiU 
(riMooalte ptoMiKte hnneeSe 
eORw^i. - 

' equi, nelle sale di un alber- 


,1 . . . . >s«taasosyias\jAacinaw«ei «la \4S 

da certo anche al personaggio v JP““ > "? crienxav ta.toro CeUclU, le sode- 

^di. quell episodio^ ^5opvaiiiJtto;<*- - • - * >eiÌS^tavltanel'modo^cuÌla> 

volevo rKcontare una situa- - Nq^w qilal èHatmso-firofon-: '-.Intendono e l'hanRO'vtanW:-J 
zkme che esprimesse conlem- - do del film. Non t'hò ancore ti- r- Non e fxlle; spesso SI liast^' 
(Toraneamenie lo stare nella vi» - nlto e nonrrilé .mccrachiaibi. ' dorio dielRi dèlie maxhersi ' 
te di "qua* e dl.quelte ''laisù', .. Lo era nella scenegglattrie, ma --.-dieba II mettete. )o cerco di 
torse la storte di due vile., di . rimi II slgnlllcato cambia: ci so-' '.punzecchtetiicomeubagoea - 
una reliKamsTiione parallela. - no ceni attori e non altri, c'é là volte'riaKo a-sairerare’ te Io|xt 
Cosi sono venule te due. ragaz- . musica,'si fanno certe (rreci^ difese. Con (réne é successo: è 


chiara, solare, Iragile, ma ha 
molla personalità. E questo 
film credo sia più <aldo» e più 
emòzionale. Non voglio aire 
che ho rinunciato alla pieci- 
' sione del mio lavoro di regista, 
ma spero, é un augurio, di aver 
fatto un film più ardente. 

'. Queatoèilsuoprliiieinmgl- 
- tato in Occidente, con Midi 
-, ed attori DOnpoSacchl. <)utll’ 
difterenze ha trovato lavo-' 
rondo qniT E (renaa di poter 
- eoUbmare a girale allema- 
. : (traiMMè «U e ad no (tee- 
■ . ■ aeT 

In Polonia sono stato abiniato 
a fare film In cui nessuno Inter¬ 
viene nelle «ite scelte, artistl- 
' che;- Magari lo censurano, ma - 
durante te lavorazione sono 
assolutemente HbeiD. Con De 
La FUenteril priodultore di qu»- 
. sio film;, sono^ stato'fortunato 
' perché abb’tamo rapiroitiami- 
. chevoll ma non ho mai-subito 
delle pressioni, e mi hanno 
detto che, non xmpie questo 
s accade. MI .auguro di poter. 
còtttinlHu«;alteyQ^illè,in .|^}lo• 

.’iftessÌMSia. Se .«italo filmnon 
i:j)esce.iO(jte oobi.Ap laro allri e. 
- - sènm- uné reofiorisabillià an- 
Che maggiore'pen^é (I budfld 
, è plA alto.'.O'attra'paite '.lo nò - 
,',.sempie.Mum prima dell’ttxi- 
hi'tdi uri film, non sono mai si- 
> cufo'dl quettò.Che làccio, mal. 
L'unica cosà d.che'ao di dite - 
quello in cui ’cròdq» di non. inV - 


:^Cario Veixlone prèsta il nuovo film «Stasera a casa di AKce»'^^. v 
% €QD la Muti e Òtìtellitto. E intanto pensa ai suoi progetti americani 


in 


È un-<affezionato* del film di Natale, ma questo, giu- 
ra».è l'Iiltimo anno. Carlo Verdone toma sugli scher-, 
mi fra ìpochi giorni con Stasera a casa dìAlttx iii cui ' 
‘ ha, presentato uh assaggio di dieci minuti, in una 
cohleienza stampa. Con lui, nel. film, SergtoCastel- 
littoe;Omelta Muti. Storia di due cognati, mariti de¬ 
voti alla chiesa e alla famiglia. Finché non arriva Ali¬ 
ce^ E se Alice è una come la Muti:.. 


ALBiRToeiinm 


" ■•RONÀ. Al momento di la-, 
le aul aèrio, gli si inceppa la'. 
. oeiittem tempo del pantekmL ^ 
I Anche dai «IO minuti IO» che.. 
': abbiamo potuto vedere di 510-* 
asm a aaa di Alk», Carlo Ver- . 
done.'quaiido'sl batta di don-, 
ne; leSia un adorabile imbra--' 
nah». Almeno al cinema. 

Solo IO minuU perché il film,, 
che dscire « Neiale, non è an¬ 
córa ptonib. Carlo Verdone ha 


'2- 


convocalo te stampa (Ter mo- 
abonie una sequenza, che lo 
vede Impegnato in un duetto 
buUamente XIV con Omelia ' 
Muli, Iter la co|)pia Verdone- 
Muli si Irata di un ritorno do(TO 
il successo di /oe mio sortila, 
irur-siavolte-te cox si coinpii- 
cano perché i due. appunto, 
non sono jtiO trateUI... Ma la- 
xtemo che sia Verdone stesso 







10 e 


a rxconlarc come stanno te 
cox. «Io e Sergio Castelllbo. 
nel film, siamo due cognati 
mollo mollo borghesi che han¬ 
no s(T0Mto due Mtèlte e gesti- 
, Kono l'agenzia di viaggi Urbi 
. et Orbi, specializzate in ^te x- 
ere in posll ameni come'Med- 
iugorie, Loreto, Lourdes, Fati- 
ma... Due marili mòdello di-ri¬ 
gida moralilà. Finché nella lo-, 
ro vita non irrompe Alice, ov- ' 
vero la Muli. All'Inizio é vestila ' 
da suora, ma solò [ler fare una 
foto pubblicitarìa dell'agenzia. 
In tealU é una ragazza un po' 
strana che vive al margini dello 
spettacolo, che (rer sbarcare il 
lunario accetta anche di do{>- 
piare film pornografici. Fallo., 
sta che Castellino Impazzlxe 
per lei. Scandalo in lariilglia.. 
lo, da bravo cognatlno, tento 
di metWK pace, vado da Alice 
per convìncerla a taxiar per-. 




dere e. cl casco anch'io. Da 
qui, rìvalilà fra me e Castellitto. ' 
equivoci a non finire. Il finale 
non ve lo rxconlo»..' 

Vendone giura -che Siasetp a . 
casa di Alice sarà un film «mol- - 
lo divertente» « (-leno di tanti 
«piccoli etemehti di vita quoti¬ 
diana, di notazioni sulla psieo: 

- logia della borghe sia. I due co¬ 
gnati sonò due impalici .ipio- 
crili; simpatici, (lercllé altri- 
menti non xiebi« una com¬ 
media, i|ioCTÌtl.., perché iiiocri- 
ti, perché la foro vite é fatta di 
Kux. bùgie, finzkmi. Per qué¬ 
sto Alice li adora ma al temfio 
stesso li disprezza. li tìronneg- • 
già. Alice é una ragazza inba- 
prendente, aeduttrìce, ma an¬ 
che protondamente sola. E 
molto deluu dagli uomini. 
Non ha miti I ioni*. 

' Con la Muli, dioivamo, é un 
ritorno: «Più brava, più Xiolte, 


.più matura». Con CasMIItlo,’. 
, invece, è un primo incontro; -. 
•Ha una grande dote: te misu¬ 
ra. Dà xmim credibilità alla 
storte anche quando io calco - 
: più (ortemente sul pedale del 
comico. E poi é simpatico, e > 
non comiretitivo. L'ho- xeHo, 

; per te sup faccia: è sincera, cri- 
stellina, trasparente». L’allsa. 
novità del film è la colonna so- . 
nors di Vaxo Rossi; •Liho in¬ 
contrato per la prima vòlta su¬ 
bito dopo il qoiKerto di Roma: 
era andato « liuto alte 6 di mat- 
lina é'I'appuniainemo eija’-alle 
13. lui si eràappena negUaito. - 
Avevo una gran paura che-ini 
màntUsx ài tUavólo.. Invece A - 
.. nata, una bella amicizia e ha .. 
xritto 125 hilnutf di musica ne- 
cesxri per il film a tempo di 
-record». - ■■ ■ - 

Iter 11 Natele del ‘91 Verdone • ' 
non avrà film riuovi: •Voglio ' 



VNdene con Vasco Rossi, autore Mia musiciw Ol «Stasera a casa di ANce» 


una pauM di rifiessbne. Sono . 
xi anrii che esco Ininleirotta-' 
mente a Natale, hon ne (rosso 
(>iù», Nel irattemiiò pòtiià forse . 
diùlicàrsi a uh àltiò progetto, 
che lo cdinvol^ Indirettamen¬ 
te, U remake alfiericano di io e 
mia sorella: «Nel cast dovreb¬ 
bero esxrci Melante Criflith e 
Jim Belushi, ma'gttxeneggia- ’ 
tori americani mi hanno pro¬ 


posto cambiamenti che non 
,poùo accettare. Cosi abbiamo 
cambialo gii xenegglatorì. 
-‘Ora vedremo». Nel frattempo a 
Hollywood c’é te Muli, per gi¬ 
rare accanto a'Sylvester Stello¬ 
ne Oscar, diretto da John Lan- 
dis. 'L'ho xnlite al telefono e 
mi è xmbrata poco allegra. 
Certo, tutte le coccole sul xl 
che te tàoclamo noi, in Ameri¬ 
ca x le xorda...» 



' Rannate chi.vedei miei film. Se 
. facessi un'film sull'amore xn- 
za crederci, questa bugia x- 
rebbe evidente xllo xhetmo. 
Ecco: io so di esxre almeno 
sincero: ' ' - 
Come'mal -aveva (Tcnaato 
- pròpilp a Nanni Moretti per 
il ruolo che é ora di Philippe ' 
Voller? 

Ho visto' I suoi film, mi xno 
piaciuti. Mi è pixiulo lui. Non 
;■ come attore, perché non kr è. 

. : ma come uomo. E anche x 
' non é andato in (rotto questo 
, [Trogetto, c’é un xeordo Ira di 
no'K quando lui potrà, inletpre- 
terà-un mio film e quando vor- 
. rà b accetterò di essere diretto 

. 'da lui.. 

•La doppia vita di Weroaliia» 
«rà pronto ia prisBomn c 
andiAol FMttvd di Cmum; 
CoMiàiàdopeT . ; 

. Mi dedicherò al molto più fa¬ 
moso ed Importante di questi 
'. ulUmldueaecoli; libeilà. ugua- 

f |lianza, fraternità. Saranrfo tre' 
llm, loix da vedere in se- ' 
: quenza.mat àssoluiamenie di-. ' 
r';:stlnUr,dà,gir4(e,uqp.b Polonia,, 
ì "l’allro in Francia e ii terzo in un 
-valtco.pa^jeutDpeo. Ho già' 

. xritto r tràUamehU, xmpte 
: con Plesew|cz,maper iaprima 
volta cereheremo qualcuno . 
che ' xriva ‘ le xeneggialuie 
. perché te dobbiamo piexnta- - 
re entrò'ottobre del "91 e il. . 
tempo c-he ci resta è davvero 
»' 'pocj)luivf)o^ • . *i ‘ 


È MORTO IL VIOLONCELLISTA AMPHITHEATItOIT. 

Sabato xorso a Levante é morto a 83 anni Massimo Am- 
(Thitheauoll, noliximo violoncellista. Nato a Parigi da ge- 
. nitori ruxi (il (ladre era un noto giornalista e xnuore. la 
madre attrice) iniziò da giovanissimo gli sordi dì musica 
classica, si^ializzandosi in violoncello. I suoi genitori 
erano fuggiti da Leningrado durante la Rivoluzione tus- 
X, rifugiandosi in Italia, i suoi due fratelli erano anch'essi 
musicisti. A soli 17 anni Arturo Toxanini lo nominò (Tri- 
mo violoncelb solista alla Scala di Milano; xccessiva- 
menle aveva ricoperto lo stesso ruolo nelle orchestre Rai 
di Torino e Roma. Attualmente era titolare della cattedra 
di perfezbnamenlo in violoncello dell'Accademia di 
Santa Cecilia a Roma, maestro dell'Accademia musicale 
di Fireitze, della Fitermon'ica di Bologita e di San Pietro a 
Maiella a Napoli . , . .. 

SCOMPARSO BOms KiOCHNO. fi coreografo e librettista 
banco-sovietico Boits Kòchno è morto xbalo scorso a 
Parigi. Aveva 86 anni. Nato a Mosca, Kochno aveva cono- 
xiuto Diaghilev nel 1922 divenendone consigliere artisti¬ 
co e poi direttore dei -Ballets russes». Nel 1929, dopo la 
morte di Diaghilev, fu nominato titolare della compa¬ 
gnia. trxlerendola nel 1933 a Montecarlo, dove tondo 
insieme a George Balanchine la compagnia «Les Balleu». 
Dopo la seconda guerra mondiale dette vita a «Les bal- 
lels des Cham(is ^:sée>. Tra te coieografie più famox si 
I ricordano les facheux, Zephire et Flore, lesmalelots. Tra i 
. libretti, les forains, del 1945, corcografato da Roland Pe¬ 
tit. 

«TV DONNA». Il mondo degli abixi sarà il tema principale 
della puntate di oggi di fu donnei in onda alle 13.30 su 
Telemoniccarlo. La trasmissbne condotte da Carla Ur- 
ban mosirerà le bellezze del (rateo marino di Nizza. Mari- 
. neland, uno dei luoghi naturali meglio conxivati. Per lo 
s(>azb dedbato alTa musica, il eanteutore Vincenzo 
S(iampinato (iresenterà alcuni brani del suo album Anrt- 
co suono <tegf/dei, dedicato aH'unlverso femminile. 

JAZ2LI «QUATRE» A BARI. Venerdì (irossimo allo Sirange 
fruii iozz club di Bari si esibirà in concerto il grupiro dei 
' (Juatre, che riunixe alcuni fra i migliori solisti italiani. La 
tormozione; Enrico Rava alla tromba. Franco D’Andrea 
al piano, Roberto Catte alla batteria, Mirostev Vitous al . 
contrabbasso. Vitous, cxoslovacco naturalizzalo stelu- ; 
nitenx, ha fatto parte dei Wealher Reiiort, ha xonato 
con àfiles Davis e Chbk Corea. I Quatre hanno inciso un 
' dixo che (Torta il loro nome, premiato dalla critica itelia- 
' nacomeilmigliorelpdiiazznel 1989. 

ALPE ADRIA CINEMA. E attualmente in corso a Trieste, e - 
durerà fino a domani, la rassegna Alpe Adria cinema, de¬ 
dicate alle produzioni cinematografiche e televisive di 
' Ausate, Baviera, Canlon Ticino, Croazia, Lombardia. Slo¬ 
venia, Triveneto e Ungheria. Sono in programma una se¬ 
rie, di 16 film, una rassegna monografica sul cinema del 
Canlon Ticino, «Paptika», xl filin appartenenti al genere 
della cosiddette xommedìa alfuntgiereM». e il conve¬ 
gno, intemazionale «IzT schermo di tabele-Cinema, Un- 
gua.e DIateno». 

IN PERidUO a PROGRAMMA MEDIA7 II pnTgrmma 
Afofàz piano quinquennale di inveslimenti per il cinema 
e te tv dette Cee. già approvato all’unanimità dal Parte- 
' meitto di Sirasbuigo. rlxhia di non esxre ^provato in 
temilo o quantomeno di subire un taglio di SO milioni di 
Ecu. Al Consiglio afiaif generali ì francesi hanno xtteva- 
10 delle obiezioni sulTentità del finanziamento che vor¬ 
rebbero In pane dIrMtere sul (nooMo collaterale Eureka. 

' La questione é quindi (rasxte al Consiglio Mercato inter- 
noche itexminerà l'intera questione giovedì prossimo. 
«SERATATG)!». Obtettlvo sequestri» é 11 tema della puntate ' 
' - :':dl Semta-I^l, ki «teda oggi alle 20.30 x Raluno, che si 
' aprirà sul sequestro di Patrizia Tacchella. L'obiettivo si 
. -. .spoainà poi sultepeisone che sono ancora b mano ai - 
. repHorl.t familiari delle vittime del rapimenti lancetanno 
. il^loro appello alto Stato, alle Iòne di polizia, al rairttori. 
Om'iIì in studio a Roma saranno Dante Belatdinelll e Car- 
‘ ' loCetodon. A Piali, in Calabria, Pino Scaccia farà (sarime 
' avvocati carabinieri, (Toliziolti e roagiMiatL . 


Un sondaggio della Flce 

Ciovani e voracissimi 
così sono i nuovi spettatori 
del cinema di qualità 


^■ROMA. Lo spettatore d'es- 
xi non è più un marziano. Fa 
xmpre meno parte di un'elite 
dì cinefili Intransigenti e oirpa- ■ 
X sempre più orientato a, 
un'olfeita diversificate e . di - 
qualità. A tre anni dal primo . 
identikit dello spettatore d'es- 
xi, te Fice (federazione di ca¬ 
tegoria) ha prexnteto, nel 
cotso di una conferenza stam¬ 
pa nella sede dell’Agls a Ro¬ 
ma, una secòhda ricerca con¬ 
dotte Ira ottobre e novembre 
xoiài dalla Makno su un cam¬ 
pione di 4(X) persone in 20 cit¬ 
tà. I risultati sono (rarticoter- 
mente interessanti x si penx ' 
che il (Xibblico dei 200 cinema 
d'esxl ttaliant spesso é antici¬ 
patore di tendenze e compor¬ 
tamenti. ■ . • 

CioviuK (il 40.2% degli in¬ 
tervistati ha un'età comprex 
tra 25 e 34 anni) e di cultura ' 
medio-8U|ieriore, lo Sfrettetore 
•di qualità» va al cinema per 


aggiornarsi, ma sqirrattutto (Ter 
divertirsi, (rer il (rixere di farsi 
raccontare una storia o di ve- 
' dere delte immagini. In genere 
si (rrepara (irima: legge le re¬ 
censioni sui quotidiani (il 
54,3%), segue le rubriche spe¬ 
cializzale e i trailer in tv 
(44.9%) e dà rette ai consigli 
di ambi e conoscenti (31.8%). - 
Questi espenissimi e vora-. 
: clsslmi - passano con disinvol¬ 
tura dal cinema di qualità ai 
circuiti normali e hanno anche 
U videoregisaalore a cax - 
danno un giudizio sostanzial¬ 
mente (TOsiUvo sulla [rroduzto- 
ne fteltena benché venato di 
ambivalenza. Interesx e cu¬ 
riosità ma anche ìnsoddisla- 
zione e delusione (partbolar- 
- mente severi i giudizi su sce¬ 
neggiatori e produttori) .Che il 
cinema Haliano sia in crisi, in¬ 
vece, lo ammettono quui tutti 
(il 61.5% degli interpTelteti). 

QCr.F. 



Dal Festival d’Automne di Parigi Tadattamento teatrale del romanzo «I fratelli Tanner» 


un 


AOQtOMVIOU 




i. - ItaiBÉaà taaft .peMx ^x JiratMT Ì Mteàrv-in x MtestaìttdiiMeOTiaaita'ri^^ 



■H ROMA. Un barbaglio del' 
parigino Festival d'automne è 
apparso per poche xie alte 
Saia Umberto: l'adattamento 
teatrale (a firma di Jean Lau- 
nay e Joel Jouanneau, con te 
regia di quest'ullimo) del pri¬ 
mo romanzo dello xriitote 
svizzero-ledexo .Robert ,Wal- 
xr (1878-1956): .Uss eniants 
Tannetf, nella vi.-nkrne franca- 
X (in.quella italiana / fratelli 
Tanner,'editori .Adelphi d, nel 
formalo taxabite, Itompiani); 
uno spettacoto'moTo parlalo, 
di Ipdevòleconcliione (un'ora- 
e irenlMinque minuti filati), 


‘ die ben slqtetizza te matette 
deH’opera nairativa. illumi¬ 
nandone cori partboiare Incf- 
sivlià te figura centrale, ovvero 
. Tauiobiogralbo (rrategoniste, 
Simon, ii più giovane’della fa¬ 
miglia, viaggiatore te sognalo: 
re, incostante nelle sue xelte 
' (cambierà tanti mestieri, li¬ 
braio. Infermiere, impiegato di 
banca...), di lutto curìox e di 
nulla bisognoso, diaronibile e 
- insieme disarmato di fronte al¬ 
la vita. 

’ Scene dipinte'(sifiarì. fon- 
' , dall-quinte), cori chiari riferi¬ 
menti all'arte paexggislbaeu- 


-il) - 

I 

èj I 


ropea Ira Ottocento e Nove¬ 
cento, inquadrano Ira profili di 
; alle montagne innevate e cir¬ 
condate di nuvole un itinerario 
che é pur xmpfe, xpraltutto, 
interiore; quabhe raro oggetto 
' si aggiunge, ad xcennare luo- 
ghi chiusi ma un gioco raffina- : 
' lo di luci e di ombre copferixe 
. ttn'ìmpronia: fantomalba, co¬ 
me dì proiezioni della mente, 
ad ambienti e ligure umane; 

■. (fier l.'asfretto visivo, si deve 
' annotare l'apportò di Jacques 
Cabel. Frank Thévenon, Jean- 
> nine Qonxlez). Lacollocazio- 
rie in .una sala' di teatro mori 
' male», anzbhé in'uno spazio- 
più sfiecilbo, come a Pangi, II- 


l’Uitità 

' - Martedì 

11 di(Mìmbre 1990 


mite lorx il coinvolgimento 
del pubbibo nella vbenda 
che. peraltro, si affida in prima 
e ullima-istanza al dispiegarsi. 
del tessuto verbale, sino a sfio¬ 
rare i confini, e ! rixlii, delte . 
bllurà ad alla voce. 

A sosienere l'imptex, X un 
tale piano, provvede comun- ■ 
que -Ja. -pbcola, agguerrita 
com(TagniadelThéatredeSar- , 
trouvflie. che ha t suoi punti di 
■ fotza-nel giovaniximo Philip¬ 
pe Demarie, un perfetto Si¬ 
mon, e in David Wanrilow, im¬ 
pegnato in più ruoli e più volte 
occhieggiante,. come uno stra- ' 
no folletto, da pertugi xhkisi, 
a xrfrrex. rtelraiiparato xe- 
nografbo. Lo conoxevamo 


Wamllow, quale congenialissi¬ 
mo interprete (bilingue, fra 
l'altro) dt Becketl (e iton so¬ 
lo); piace avere ora conferma 
di un talento straordinario, ca¬ 
pace di rifulgere anche in posi- 
zìont di Korcio, come qui x- 
cade. Da rbordare, a ogni mo¬ 
do. attche i nomi dei restanti 
attori: Yvette Ttiérauiaz, Mariel 
Guittier, Virglitie Mbhaud. Ch¬ 
ristian Ruché.MbheIRaskine. : 

Somiglia, Il personaggio di 
Simon, M suo autore (che va¬ 
riamente, del resto, si sarebbe 
riflesso in tutte le suecieature, 
xsfiex tra rbetea di libertà 
assoluta e umile arrendevolez¬ 
za alla xrte). Gli somiglia ten- 


neve 


to da presagire gli sviluppi 
eatiemi delte sua esistenx va¬ 
gabonda. Simon, intatti nette 
pagine conclusive del lungo 
racconto, trova rifroro in un 
ospizio caritatevole. Robert 
Walxr, dopo maldestri tentati- ' 
vi di xbidio, si texiò ricovera¬ 
re (Ter lunghi anni, dal 1929 aH 
la morte, in una cax di xlute' 
(anzi, in più di una). Ne uxl 
per sfiegnersi ira te neve, nei 
giorni di Natale del 1956. E la 
neve, col suo lieve peso reale e 
simbòlbo, rbone nel racconto 
'stniggente che Philippe De- 
' marre (a di X, ovvero di Simon 
Tanner, ovvero di Robert Wal- 
xr. -, 
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' ^Spettacoli 




AUDITfL 


Soltanto il campionato 
batte «Pap^ssima» 

E Raiuno resta ferma 


Ascolto TVdal 2/12 al 8/12 ore 20.30/23 


RAI 48,«3 : 
MRlRwnaprtc. 47,99 


2170 



M Zucchero, primo 
rock del Cremlino, Il cui con¬ 
certo i stato trasmesso in diret¬ 
ta domenica da RakJue alle 
16,30, è stalo seguilo da 4,6 
milioni di .(edelissimi.. cioè ol¬ 
tre un quarto dell'ascollo tota¬ 
le, col 28,75 percento di share. 
Per quel che riguarda TAuditel 
seltimanale da registrare lievi 
variazioni. Raiuno ha raggiun¬ 
to il 20,16 per cento dell'ascol¬ 
to (dopo l’alternanza nelle ul¬ 
time Ire wllimane: da I9J0 a 
20,23 a 18,37) e nella lop ten 
aetiimanale dei programmi più 
seguili, primeggia con lo sport 
di 9(7 minuto, che domenica 
ha inchiodalo 8 milioni 873ml' 
la -calcloniK'Perde colpi Inve¬ 
ce Amfttsrto, il varietà condot¬ 
to da Pippo Baudo, Marisa 
Laurito e Jovanoili che sabato, 
in Versione «maggiorata» per 
accogliere 7e(e(Aon>30oiedi 
maratona televisiva per racco¬ 
gliere fondi lìi lavoro della lotta 
contro la distrofia muscolare - 
e stato sdutto da 8,434 milioni 
di telespéttalori, figurando so» 
lo al terzo posto. 

FanttatUo e stato superato 
inlaiti anche da Faperiss/ma, il 
programma di Italia 1 che sele¬ 
ziona ic «papere» storiche e 
,amatoriali, condotto da Ezio 
Greggio' e Lorella Cùccarinl. 
^ aie aggiudicalo il secoiido 
posto nella classifica settima^ 
naie con 8 millonT e 709 mila 
telaspeiiaiori. Canale 5 che in 
questa settimana ha registrato 
H 'Zt .TO per cento dell'incolto 
(20,95 in quella passata) ha 
puntalo su una<pqlUcpladi la^ 
te lichiàmo di pubblica: Top 


PUBUTAUA 42,57 
tetUmana prac. 4256 


10,87 

m 7,54 2,46 

In A 


I Reto 
I I 4 


gun in onda lunedi - oitre 8 mi¬ 
lioni - che si é aggiudicalo il 
quarto posto, della classifica, 
seguilo rispettivamente al 
quinto, sesto e settimo,-da Ce¬ 
ra una volta II festival, lo spet¬ 
tacolo condotto da Mike Àsn- 
giomp - in onda mercoledì, 
con 7 milioni 772 mila spetta¬ 
tori - Slriseia la notizia, il tele¬ 
giornale satirico condotto da 
Ezio Greggio e Raffaele Pisu - 
lunedi ha avuto oltre 7 milioni 
di pubblico - e TeleMike il gio¬ 
co à quiz del giovedì, ù stato vi¬ 
sto da quasi 7 milioni di tcle- 
speitalori. 

Tornando In casa Rai, la se- 
. conda rete è stata seguila dal 
13,06 per cento del.pubblico 
' (contro II 15,88 della scorsa 
settimana). E a poitare tele- 
spellatort a Raidue è stata an¬ 
cora la Celebre soapropera 
Beautiful, che ha fatto doppiet¬ 
ta: giovedì scorso e stala segui- 
' la da quasi 7 milioni di affezio¬ 
nali. raggiungendo il sesto po¬ 
sto della iop4en. mentre lune¬ 
di con oltre 6 milioni e mezzo 
ha strappato il decimo posto 
dei programmi - «bellissimi*. 
Anche Raltie in salila, con il 
15,21 percento (nellasettima¬ 
na precedente aveva registrato 
, il 13,74) ha ottenuto un nono 
posto della classifica settima¬ 
nale con 6 milioni e 756 mila 
•allezionatb di Speciale chi Tha 
. vtsro.’ passato sugli schermi 
delia terza rete venerdì scorso. 
Ancora, da segnalare Somara 
amda. Il settimanale giomali- 
slico condotto da Michele San¬ 
toro. che e stato seguito glove- 
di scemo, da,altre 4 milioni di 
telespettatori. ! OCa.0. 


La fortunata 
di Gianni ÈKiàeh ; : 

dal 17 dicrabre appieda 
la mattina^iche su Raidue 
Gli esperiménto di 
che na^'tra le perplessità 
Ma per Giampaolo Sodano 
è soprattutto conveniente 



' Due vecchie ' 
Immagini 
di «Rad» . - 
anch'io»: 
qui accanto, ' 
Andreotti, 
Rascei . . 
eCeccarini . 
insieme 
a Gianni 
Bisiach. Sotto, 
una foto 
digruppo 
del 1985, . 
quando il -. 
programma . 
faceva 4 
milioni 
di ascolto 



in tivù 


Radio anch ’to Arriva in tir. d»,lutici 17', in cufda.co- ■ 
me sempre, Gianni Blgjach'e,t suoi Ospiti'garaimo ' 
«spiati» dalie telecamere di Raidue dalle 9,30 alle 
10,30. Un esperimento a costo zero di doppio sfrut¬ 
tamento di un programma fortunato; GOn duemUio- 
ni e mezzo di radioascojtatpri (mf^fiàaltlna: <Ma ge 
non funziona - dice il direttóre dTf&iUotinoT-siamo 
pronti a intenromperlo». ; " v' - . . ... . 


•ILVlllàOAfUMMIt 


M ROMA La radio in tv. fi pri¬ 
mo a cctebrarla e a dsrte «qua¬ 
dro» è staio Renzo Arbore, che 
ne fesiegglù I cinquant'anni 
con un programma che è di¬ 
ventalo un cult-tv, .Catf amia 
vicini e lontani. Su RaiUc lutti i 
giorni CI sono ora le schegge 
di radio a colori*, riscoperta di 
voci passate, ed airohe,Raidue 
si e gemellata con la radio.più 
volle: con Ghibli come con 
Mattina 2, che la domenica 
mattina al collega con gli studi 
di vta Asiago. Da lunedi 17 pe¬ 
rù tra radio e tv nasce un soda- ' 
lizlo nuovo: le telecamere'di' 
Raidue andranno in diretta a 
«spiare* quoikUanarnenie - 
dalle 9.30 alle 10,30 - uno del. 
programmi più iortunall e aali- 
chi. Radio anch'io, la Iraónis- 
sione di Gianni Bisiach ctie.hà 
festeggialo in . primavera' la 
duemilleslma .puntaui e che 
sta entrare nel 'dodleeilmo an^ 
no di ...diretta. 'i,., • 

■ Ma non, luM'sono convinti 
Che II iuluio della radlosia In 
tv: Corrado CuenoAI. vléft di- 
reiiore.generale pqrla ladlolo- 
niai nonché grande'oaiMW 
lente '<lino«aochi mesl'fi) di 


ArdrO ondi'iocon R suo Radio- 
due 3131, chlamato a presen¬ 
tare llnizialtve irisiemeafitsia- 
eh e al direnare di Ra'idue 
Giampaolo Sodano, non ha 
nascosto le sue perplessità:, 
«Per lami anni io e Bisiach sia¬ 
mo stati viciiil di studio e nemi- 
cissiml, ipeiciù.lui sa che non . 
sono un bugiardo: non posso 
nascondere che a non amo la 
rpdio’che diventa,tv. L'inizieii- 
. va. può estere interessante, 
perche dimostra “interesse'' 
per la radio in un periodo In 
cui.laculturaiadiofonlcaaem-. 
Hra ridotla-ir zero. Come vice 
direttore generale non posso 
' essere fazioso - ha continuato 
T fga la tv ha terppl. modi e lil- 
mi dlwisT...*. ipuello che inve- 
..cq fende fe.sc^lineareSqdaoo 
■'e che noh'Mlo là nuova‘tra¬ 
smissione, televisiva nasce «a 
costo zero*, ma che il costo di 
ftn/to oMIffoVlcne cosi suddi¬ 
viso tra T diversi budget àzich- 
dall. Mitneoll ammlhWniiiyt. . 

' Ma come ùit', vista, in IV, la 
trasmissione nàta e cresciuta 
in uno studio ladkjlonldo? 

' nlenttdU bÉHodq'jrfr, 

deré, hor^'àvie't’Ód* 





scenografìe miliardarie. Ma 
spero ugualmente dleotYvince- 
te Guerzonl che la trasmissio¬ 
ne funzionerà.ìinche in tv«, di¬ 
ce Bisiach: E J^cGOido <^val- 
lfna,'iicaposhuiiura di Raidue, 
spk^a; «Nbl pwtetemo fe inb^ 
sire telecamere nel loro studio 
radiofonico, .. riprendendo 
queUcchie avviene:,vogliamo 
poitare la radib'in tv cosi.co- 
m?*>. E dunque, vedremo con- 
duttoie é ospilMn ctiflla*; se¬ 
duti-Intorno: a un unoio, men- 
ireU'pùltiriico'dB dasaihteivte- 
ffO per tekttono. «Per faréla ra‘ 
dlO'baSla'Ihfàdi'iih''telefonò; 


f" 


. puoie$sereàtl(d|pililnPolb.Nord 
e II colleghi subito - interviene 
Bisiach - La tv ha un leggero ri¬ 
tardo teótfCqe'queHo della ri- 
. presa teléviàVa, coàriicàmera-/ 

V m’etL la lelecàmer^ i coUega- ,. 
' meatiJ Anchh l'usadel-lelelov' -. 
- no del nostro pubblico 6 cam- 
ibiato: dieci anni fa chiamava¬ 
no le,.casalinghe ,da, casa. ' 
adesso'ipe^ ji:aieólléit>diòi 
; chlahiaho dalla dia^hlha;òot 
. tefelonoporiàdfé»; .' ,. ' 

’ ' «SappTarhÒ.tiiilto'dercoihpU- 
tèr'e'del'misslll.'iifà là'radiò 
'. sp esso e nea 'ahb^ sòrprtisa: - 

njó,^wò^p»nì%d|is«ièlèréfnÒ 

- V.Oll'. 

■■ l't 


r;n 

..-r-"'.:. ri; i.';..": i-ió 


quér.che succede a Rodio an¬ 
ch'io anche durante te pause 
pubblkHtaiie o il Giornale ra¬ 
dio*, interviene Sodano. «Pro- 
prlò in questi momenti - ag- 
giutige anco» Biàiach - spes- . 
sóia'bblemtca.lontano dal mi¬ 
crofoni. si infiamma, ed è dilli- - 
Cile poi riprendere R. dibattito 
in'dièttà: Orà'lgUeste cose si 
vedfihrhb kV' tìA. In'direita tele- 
loniC'a.d^^eHca, il direttóre 
di--Riìcnòa'np? Gianni Baldàri. 
ha comu'nqoe chiatho che non 
sòlpVesperiliibntD ladio-tv du- 
rèrà; [manto trà' ite!,, mi.«?(? 


pronti a interromperlo*. 

La trasmissione radio-televi¬ 
siva (ma alla radio inizia mez¬ 
z'ora primà) avrà meno ospiti 
in studio e più spazio pòr 'il 
pubblico, e giàsi conosce l'im¬ 
pianto delle prime trasmissio¬ 
ni: la prima avrà come ospite 
Andreotti che parlerà del suo 
ultimo Ubn>, pióbaBilinente 
con Antonello Trombadoii e 
Sabirio Acquaviva, al piano 
Bruno Martino e con Lucia’Al- 
berti per:gl),oròscopi; martedì 
invece unconftonlo ira Spado- 
l'ini che paiieiàdeU'unità.d'llB- 
Jiaa Gròrgrò^Boocsi-aulla dùM- 
Bhàfc;,.i:q'jO:v' :J i.^uf! 1.5 si 


ri RgTBA ore 20.30 

E la linea 

diventa 

continua 


■■ Nasce stasera un nuovo 
programma, sull'onda del suc¬ 
cesso della formula che vuole 
il pubblico «pattecipe e prota¬ 
gonista*. Linea continua (Rete- 
quattro, ore 20,30), ideato da 
Ùo Beghin e condotto da Rita 
Dalla Chiesa e Andrea Barberi, 
«SI prefigge di attivare il pubbli¬ 
co ad ollrite un aiuto concreto 
a chi ne ha bisogno*. Il primo 
caso della trasmissione è la 
toccante storia di un amore 
clandestino. Silvano Tortora e 
Anna Maria Leone, entrambi 
sprosali, si conoscono, si inna- 
moteano e diventano amanti 
Un giorno delI'SS lei-scompoie 
nel nulla. I sospetti si appunta¬ 
no su Tortora, ma senza prove. 
Finché una testimone, tre anni 
du.-ro, fa una clamorosa rivela¬ 
zione: l'uomo le avrebbe cori- 
fessalo di aver ucciso la sua 
amante e di averne brucialo il 
corpo. Prende il via U lemo 
meccanismo della giustizia, 
con una senle.nza tinaie di 26 
anni di carcere. -- 

r~l TBiC ora 20.30 

Intervista i 
a mamma ^ 
Casella • 


M Dieci persona^-prota¬ 
gonisti del 90', per dieci serate, 
a ridosso.del telegiomale delle. 
20 . È questo il nuovo appunta¬ 
mento che tutte le sere, alle ‘ 
20.30, da lunedi al venCrrll.ci ' 
proporre Teletrronlecarlo cor 
Puma linea. <ìli ospiii del pro¬ 
gramma -dke RobertpQtiipli- 
lù, direttore della trasthiròione 
- sotto coloro che quest'anno 
sono stati in prima fila nella 
realtà ilal'iatra*. Intervistata da¬ 
gli stessi giornalisti che condu¬ 
cono il tg, Atmaitdo-Somma- 
juòlo e Tiberio Timpeti, stase¬ 
ra é la volta della signorp,^ 
gela .Cascelta, che raccoulérà 
del suo lungo calvario vìsuto 
airinrròmani del. rapioifeo^ 
rie) tiglio Osate, oweirptò nei 
gentraiodel 1988 e duia|fg 4 >iù 
riidueannL ... ..j,..,,', 



RADUE 





'WMAWtnomio 


SGSOLI IL TUO FILM 


fcaa UWOttlATTIWA. Con Livia Aziarltl 


TAM 


S0.1S UIIAItllOMmAVlTA.T«lelllm 


I CAHTONi ■ u aromi m Mrw- 

TmC. Prooramma per ragàztl 


tIM TOmaTTIWA 


.a.10 L'Ai.aaiioanum«);pwii)iùpiceini 


1f*oa POLmom IIICITTA.T«lafllm 


S.40 ADOamV. TeWllm con W. Bafcart 


t1;BB eHBTBMPOirA-TOI BLABIt 


18.0S MACBIUIIUUUHaConS.Marchlnl 


IB-ai' iTBUWIIOmiALB.To1. Ire minull di- 


14X0 ItBfOWDOOIOOAIHC 


14X0 CHOWACiB^TAMAIIi ' 


IBXO AfUPBIITOeOlàlTbBimO'AlirB 
IB.» L’AlJBBIIOAZBuimO 


1BXO BlOàPrearamma per raoeizl 


ir.ss 


1B.00 TOI'BtABH 


IBXB WIMÌABTICOBIB.C0[ 


1SXB UWAMNONBUAWTA^^^Iiltn 


irrPltH» 

A/Slàii 


Baudo 


1BXO CMBTBIIBOrA 


BOXO mmUOHWAMI 


BOXO;, BBHATATOI.Attualità 


aixo - oóoo MoMHNOinKmAM. Filmcort 
,. 110010 winiama;’Foròat WMtaker. Ragia 

di BarryLevInaon (Ira II 1*.a il 2* tempo 
alle Zg.40Tat«atofnalal 


B4X0 TOI MOTTB.CWBTBMB0BA 


0X0 OQQIALBAIIUUHirrO 


0X0 MBiiAiiOTrBBemTOiim 


XXO OOB-Il principe di Sanaayero 


«.90 

osa Corso di apaanolo 


SCI. Slalom speciale matchlla 

prTTni 



'iL'x-Tsuusrmam 

rpTT^ 

r(,'fT.r!T..rrTr-TBBMl—i 

1B.4S 

BBAUnFUL-Talsnovata :. 

t4.1« 

OUANOOBIAMA.Talallldvaill ' 

19.05 

DEETINL Talanovala 

iB.3g 

PRIMA eOMUNIOWa Film con Aldo 
,Fabrlzl. Qaby Morlay. Regia di Ales¬ 
sandro BfasattI 

17X0 

TOS FLASH. Dal Parlamento 

17.10 

VIDBOeOMICa di Ntcotatta Laudari 

i 

■Tn niTiii —M—i 


r7rniT7'T;mwrniJ!iffSSÌ 


K7TTTTT:77TTr— 

18X0 

ROCK CAFto DI Andrea Oleass 

nzn 

tT.r''i']i'ii'[rniTT'’ "1 t" — 

1BXB 

TELBOIORNALB 

B0.1S 

TOSLOBPORT 

BOXO 

MIEBION. Film con Robert Da Niro, Ja>. 
remy Irons. Ragia di Roland Joffa 

BBXO 

VIDEOCOMia Di Nicoletta Lsauarl 

BS-tB 

T02PE0AS0 

B4XO 

MBTBOa-TOSOROteOPO 

aio 

UN UOIHO CHIAMATG INTRBPRK». 

Film con Michael York.' Ragia di Palar 
Carter 


19*». 


10,00 


_Jn buretllno di nome Pinocchio. 

-grijuaiiliL 


àWB B Tiw pB m qtimx 




OÀLCinO NAZIOIMIX BUPBR- 

■tlWI. 


llrfti. 


^IM OBm.Talp|tlm 

‘•fWI eoi, Teiefilrn 
OBO.tnstu '''- “■ 


-r^ 


In studio (Irezle Freneeieelo 



i'aXO 'CAMPo'oAB«.'BeaÌìee~.i-'.‘■■ 
1B.OO-:'BOIIOOOtP- ■’' ■'l < ' 

14X0' TBNMIB;' Còòpa'^^del 'Orànde 
.' Slam (ottavi di tinaia): indiretta 
. dall'OiympiB HaUe-tH-Moitaco 
di Baviera 

aB.30 OBiarnvoBCi 


'."nNNlB, '^aprikixrrtv^rònda 
- Slam (aintéal'della giornate) 


te.1B I PIRATI PU.’OmA. Film 
lex» TVOOIIMA 


17X0 AinoafTOP pa» il ciblóv 

Tefetitm con M. ' 

te.B 

ioii 


,London 

POWItPAY SHOW. Telefilm 

■àÒ PWOTAOOWIBTIDBL’OO 
B1.00 SIBBI. LA OIOVANB IMPB- 

t TWieB.FIIm _ 

ORO. Tempo di motori 


iMBBBAPARABIB 


0X0 ILCAMBIOOBUAOOARDIA 

. Ragia 41 Otornole Blaachi; con Gino Carvi, FarnatiM,' 

. «Hlla8annariar.XaHa419g3t:Mii4nutt. 

. Gino Corvi a Farnandel, protagonisti della fortunatia- 
slrtra aerie di Don. Camillo e Pappone ci ripravano. - 
fsecealo che la storia non abbia il mordenla di qtialla 
di Quareschl. Stavolta si oppongono un signorotto la- 
ncista a fotte dal passa, antitascista dichiarato. L'ar¬ 
rivo dagli AllaatI risolve tutti i guai. 

VCAmSb»■■ : 


0X0' la OUBmiA DI JBNNV. Film 
(Z* a ultima parte) 


_li acori A. Barbato 

A.flH)NO»SALU>. Prowémma di 
inatto Audlaa. Regia di Adriana v. 
,rtiai||Bvo(VpartS _ ^ _ 




^rOÓMOTTB, ■ . -■ 

LAORANOk lUWBKMB, FÌttir 


-14.00 ABUCBHA-TelenovalA'À: - 

:14.00 OtUDICBOINOTra-TaMflIm 


BUPBHT. Variata 


1B.aO AOBMTBPBPPBII.TBHiÌim r - 
SO.aO lA VBNDBTTA DI BPWIITA» 

•_ CUB.FItm -Tr 

BB.»0 COLPO OROBBOi QUIZ ' 
. a».»0 BPBBOY. Sport • • 



UXO CAUrOWlAWiaiATI 
1BXO BIONORB B PADRONB. Tela- 

novelaoon Arnaldo Andrà 


1BXB PRIMACOMUMIONE ' 

, RgglMi AlaaafAdro BlaaaW, eoo AMe Fabrlgl, Oabg 
■MrlaihBiirl»«Mrtslo.lWla(1tB0).74mlnull.' 
Unacommedia eoatruita attorno al candido vàattUno 
dalla prima comunione di una bambina. Aldo Fabrizi, 
’ nór-ruolo del premuroso papà piccolo borghaBO, va 
dàlfAtlo A ritirarg.l'abitodalla fìglloletta. Una aaria di 
V Imprevisti ritardano il suo ritorno a casa a aambrano 
rovinare la festa. ' ■ 

: '■ RAIOtW . . 


Film, 


ouvou 

<. Raota di 


George CuKor 


18.00 OtllMAPPBIWtABlU 


ig.OO Ci 



BOXO TNB 


:*l»7Wll 


AHIWATI 


TNB BUIB LlOHTNINOt BUI- 

IX TRÌCCB DBLLA PIBTRA 


_ BLU. Film _ 

83.18 BBPOCro viva Film 




«U giàiKtc illtnlonà». (Rànn, 23.30) 





14.00 

HOT LINE ” ■ 'V,™ ■ ■ 

:1BX0 

ONTHBAIR 

laoo 

BUROCHART 

.1030 

tUFBRNITBOLOIBS : ‘ : 

38.00 

ONTH3AIR 


'1TXO VBMMJCA, IL VOLTO DBL» 

_ L’AMQIlBrT elenovels _ 

IRYAW.Taletiim 


BOXO MISSION ' ' -Y 

. Ragia di HolMid JoBà, oan Jarsiity lrona, ltabat1 Oa 
, : Nlro,CtiarlaLungM.lnglilllarra(ieS6).1»mliiUt. 

Robert OéSiiro a un marcanario e mercanta di schia¬ 
vi, che dopo avar ucciso II fralallo, daeida di entrare 
' nella Compagnia (fl Gesù. Mandato come missionario 

lnParaoùayslscontra.inalemaaunallrogasuits<Ja- 
rturiy ironal.con f avidità a ia violenza dei militari spa¬ 
gnoli che sfruttano a massacrano gli Indios guarany. 

., .Splendidi Da Niroe Irons, nel panni di due uomini di 
. Chiosa intransigenti cha non diadagnano l'azione. Il 
. fUm ebbe un grande sucoasso di pubblico e un Oscar 
pàMa fotografia diChrisManges. .y. 

■ ..RAiDue ■ 


1BXO IRYANTraletllm _ 

lYXO IWPOIigiAZIONBLOCÀLB 

10.30 Bmli»UÌTÌ: Talanovala 


BOXO. LAI 


OBI OlOANTL Film 


BXB' ILeAiaBIOOBLLAOUAIW>tA.FUm 

10X0 OBMTBOOaiUNB. Attualità _ 

1B.OOM.PIIAIttOBBBItYITO.Qulz 


BKIPPYILCAMOUIIO. Taletllm 


BXO 


8.03 BTBBOAPBHA3IOHB.Telatilm 


0.13 


13X3 TltlB.Qulrcon Mike Bonolorno 


13X0 CAm 


9.40 TAWXAM. Taletllm 


14.10 


1BXO 


1BXO 

IBXO^' 




ITOHLQuIZ 


BLLBCOPPIB.QUIZ 




lATRtMOHIALB 


PAWUAMOIIB; Attualità 


BOPPIM>.ConM.Ouarlsehl 


1B.1» BUOI1COMPLBAWMO.Varlalà(ieae) 


10.33 DOPPIO BLALOM. Quiz 


1TXB BABILOWIA. Quiz con U. Smalla 
1BXO O.K.ILPHBaOÉOlbBTO ~ 


10.00 ILOIOCODBIB.^5fa 


10XB TBAMOOUBB MARITO. Quiz 

80.30 BTRIBCtALAHOTIBIA 


80X0 DOPPIO TAGLIO. Film con Olann do¬ 
se, Jass Bridge, Palar Coyote. Regia di 
_ Richard Msroiwnd 

BOXO SCRNBOAUMBlllTmMONIO. Varie¬ 


tà, conduce Davide ManoaccI 

BIUfj yBiAUMUIO COBTAIttOBMOw'" 
T.TO^tàAWCUBWBLBYlILB.Talaltlm" 


B.1B L’ORA DI MITCHCOeiLTalalllm 


1 10.00 

RIFTIOKaTtlefUm 

: 13X0 

CHANU VS ANOBLO Talalilm 

13X0 

LAFAMKILUBRAOFOHO 

14X0 

HAPPY DAVO Talalilm 

14X0 

BUPBRCARiTeIsnim ' 

laso 

COMPAONI DI BCUOLA 

10.00 

8IM0UM0AM 

1043 

IL MIO AMICO ULtfUMAN. Tarafltm 
•In due sotto Ift doccia» 

1 1080 

CASA KBATON. Talalilm 

: 3000 

CARTONI ANIMATI 

3030 

PAPBRIBBIMA. Vàrialà. Uh program- 
ma di Anlonlo RIcei.'con Lorella Cupea. 
rinl, Ezio Greggio 

1 «1a«0 

CACClAALL’UOMOVarlate ■ 

mn 

IT7TTrTTTrT7nTTrTTT?*'ttttMttiH 

i 008 

MIKBHAMMEO Talalilm 

1X3 

APPARTAMBNTOINTRaTsIaflItn . 


11 XP 


URAYITADAYIYBWB 
AÌÌIbRBAOBLBBTB. Telancvala 

-LA-'OABA’MBLIA .PRA’rBmAT 

tUm con Michael Landon ■ • 


RADIO 


BOXO OOPPIOTAOUO ' ' 

Ragia X RleharB ttarquand. eoa Olenn dosa, JaN 
Brldgaa, Palar Cayola. usa (IMS). 1W minuti. 

Una donna e la aua camariera sono trovataiOssaasl- 
neia'ln modo alloca a il marito, un rlcoo sdllorau viene 
: ' sublloaccusatodeiromicIdIo.MentreiIpùbbHcomi- 
nisisroal acoanlace contro di lui. l'awecatassa che lo 
dilanda^un'ansacinanle Glenn dosa, sa na inname- 
; ' ra. La seanagglatura a coctrulla In modo antcaca an- 
' ' Che sa iparsonaggl sono piuttosto staraotlpati. 
CANALES 


Tala- 




1B.ao eiAOCIAO.Csrtonianimatl 




14.8# IHBt!LLB.Telanovala- 


ig.8g LA MIA PICCOLA BOUTUOIMB- 


10.10 


10X0 


RIOKLLB.Talanovtl» 

LA Y ALLBOBI PIHt. Scànaotalato 



33.00 


1T.13 OBR3RALH03PITAL. Telefilm 


10.10 PKBBRBB’AIIOÌtB.SeeneQ 0 lalo 


10.00 C’BRAVAIIIOTAIltOAaiATt 


10X3 tPieiAtX.UR«ACORTIRUA. 


10X8 MABHXHA Telenovela 


lillllllllll 


... /<.; 


30.30 . LINBA continua. Un programma 

. '«òndbttods Rita Dalle Chiesa a Andrea. 
Barbari 


33.00’ OADILLAC* Attualità 


83X0 


IX HtCOONITB OBU’BNBRQIA. 

anoaiii 





.dalbiaek-dut-'.anùàlHà- 


'(àsdtl 

gia»' 


B'MBZZa'. Film con 

Hamilton, Lauren Hunon. Ra- 

■ Madak" ■: .. 


18.30 LA N03TRA,,.taRRA. OOCU- 
- manlarlo.»Uiiiuria» 

13.30 .T3L30I0IIMAIX' ■ ' - " 

14X0 POMBRiacii MtriiiiagR 

30X0 yfcci , 

31.4» :. éPORTB^ ^ . ^ ^^ , „ 


RAOIONOTIZie. ORI; A n t; 10; 1% 13; 
14; 15; 13; 33.30. QR3: 0.30; 7X0;'0.30; 
0X0-, 11X0-. 1Z3q; 13.3% 1130; 1130; 
17.3!|; llàb; tC»; 23X1 GRÌ; 0.40; 
7.20-, 0.4S: 11X0; 13X5; 14X0; 10.40; 
30.4Ì;23.tì. 

RADIOUNO, Onda verde; 6.03. 0.50. 
7Xa,X.56;'^11.®7,. 43.50. 14.57, 10.58. 
22X7; 0 Radio anch'io; 12 Via Asiago 
Tenda; 10 llpaoinona; 10X0 II tenore di 
gràzia: dé Rubinl a Marni; 20X0.Radlou- 
noserala,'. . ,, . 

RADtODUE. Onda verde; 127.7.20,8.26. 
9.27. 11.27. 1326,-)5.27, 16.27. 17.27. 
18Ì7. 19.26, 22.53: 5X5 Blu romantic: 
10X0 Radiodue 3131:12,40 Impara l’ar¬ 
ia; 15 ll m'aeslrò di Satllclavio; 10.00 Le 
ore dalla sera; 21.30 Le ore dalla nolls. 

RAÒtOTRC. Onda verde: 7.16, 9.43. 
11.43. 0 Preludio; 7.30 Prima pagina: 
oJio Cdneano dai mattino; 10 ir (ilo di 
Arianna: 13.00 Oltre il sipario: 14 Diapo- 
son; 17.30 Ose Conoscere: 31 La parola 
e la maachara: 23 Musica in Italia oggi. 


aixo aOODMORNmO, VIETNAM 

.. Raflla X Barry Lavinaon, con Robin tmilaniB, Patoal 
WMIslWr, Bruno KIrby. Usa (1007). 120 mimill. . 

Un altro film sul Vietnam. Siamo nel 1005, un diac-loo- 
'. kay arriva a Saigon par organizzare la trasmissioni 
I radiolonlche par lo truppa. Irriverenta verso la garar- 
. ehia'mllltarl traamatte rock'n'roll a battuta grattianli. 
Por lavarselo dai piedi I suol superiori lo manderanno 
. ; -proprio In bocca al vietcong: 

. RAIUNO 


BBXO LAORANOEILLUSIONB 

Ragia di Jean Rsnoir, con Jean OoMn, Pforra Fra- 
anoy, Eric von Blrobalni. Francia (1S37). gs mbmfl. 

. Il cinema come arma dipacillamo: un ciclo di dieci 
. fHm Sulla guerra a cura di Viari Razzini cha saranno 
. , YamessI da Raitra. -La grande Illusione- è il primo 
; dallB'aaria. Realizzato nel'37 nella Francia del Fronti 
.. popolari fuHnanzialo dal partito comunista. Due uffi¬ 
ciali francasi (Gabin e Frasnal) vengano tatti prlgio- 
, meri dal tedaachi durante la prima guerra mondiale. 
- J La codia italiana del film astata reinlagrata dal rmnutl 
mancanti grazia oirorlginala conaarvato olla Cinanw- 
Iha^uelranfalse., . ^ . . __, 



runltà 

Martedì; 

11 dicembre 1990 ■ 
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Spettacoli 


Giovedì al Teatro dell’Opera di Roma«Tosca» 
con Pavarotti e la Kabaivanska. Un galà, 
di beneficenza con tanti vip e capi di Stato 
E per il grande tenore è quasi un debutto ; 


il; 





tCjeibaivansKà {ce l'ha un po' con Puccini, che, 
«NPapre^iudele con le donne delle sue opere, privi- 
tafliirt tenori.iucianoHPavarQtti, dairent’anni in car¬ 
riera; difende, Invetee, Puccini'che tratta i tenori as- 
^ ipellio di Verdi. I due illustri cantanti hanno sìm- 
^j^tKa^nente moyirrientato la^ conferenza stampa 
.smllasi Ièri, a ;Rotha^ sutl'anteprima di. 3!*^^ 
iBMguia giovedì la stagione del Teatro deli'ppera. 

' ! . " ' 'MAéHOVALIIITI 




dtvemi- 

ee.Jte9cà_e .peneoànte nei 
foyer del piimo plano (stanno 
spennelUèdo le , parati. del 
bar), e Atfotcunoglt dlceche i 
cantanti. In mezzo a qtiesta 
ve rn ieri he prande alla gola, 
non pMeeipiéranno alla con- 
iereràa stampa del Teatro del¬ 
l'Opera che, con Tbsòt inau¬ 
gura giovedì alle 20 (tràfoilb- 
aione In diletta su Radiodue) 
la stagione lirica. Altro che non 
^tatsTvetieie; itaina-iCBbaivans- 
'aa'airiM: smagliante, dal fen- 
'-■«foctcMitMiura Bolòsninti regi- 


'Sta.. Oo^ un po'i' si 'capisce 
che. arriva anche,’Luciano Pa- 
yaroltl, da ifo còèidoio dì sinl- 
«ra. Spinge ' in ^la, come la 
prua di una nave, le scialuppe 
dei' fologRdi, che aflondano tra 
lampi disperati, v : ' i 
' Sulla.nave, al'comando, c'è 
Ferdlnandol^toche approda 
allaéofo 'e dà il benvenuto a 
tuHL Annuncia la presenza, al¬ 
ia,rprima», del presidente della 
'Repubblica e ^i capi di Stato 
del paesi della Cee. presenti a 
-Roma. bospeUacolO’Va tutto in 


beneficenza e il Teatro dell'O¬ 
pera vuole dedicare tutta la 
stagione alla lotta contro la 
droga. Abbiamo avuto uh in¬ 
contro con Ferdinando PInio, 
daremo conto deile linee pro¬ 
grammatiche, mirami'al rilan¬ 
cio culturale e sociale del Tea¬ 
tro dell’Opera. Ha anche an¬ 
nunciato un progetto per la 
stagione Urica estiva, che do¬ 
vrebbe svolgersi in un nuovo 
spazio, d'Intesa anche con 
&nta Cecilia, lanciando poi i 
due protagonisti di Tosar all'a- 
vldita del curiosi. Alcuni sono 
rimasti male, un po' delusi. 
Avevano capito che la Kabai¬ 
vanska e Pavarotti dtebuttasae- 
tó in Tosar, Insiemè, per la pri- 
mavolta. 

> Puntigliosa, la Kabaivanska 
ha precisato che le «Tosche- 
<on Pavarotti sono quattro; ’ 
questa di Roma, preceduta da 
quelle a Londra (Covent (ìan 
den), alla Scala e .a Vienna.. 
Per l'uno e per l'altm. Toeeat • 


un cavalla di battaglia. Pava- 
totti, perd. ci tiene a dira che 
' per lui è come'un debuno; Ri- ' 
toma a Roma, per caittaK In ‘ 
un'opera tutta intera, dopo 
motti ann, eai augura che la 
«pfimissimm.di giovedì lo. trovi 
in formaè Ih.tfocfo'È entusiasta 
della compagnia di éanto, del ' 
diretliora d'orchesirà, Daniel 
Oren. delltrreita di Mauro 8o- 
' lognini e dice - putmelle sce¬ 
ne particotari (Roma traspare 
piuttosto da siparietto di Mario 
Ceroli, Enzo Cucchi e Gian¬ 
franco Fin. si Uova a suo agio. 

; si sente a Fama. - 
I costumi di Piero Tosi, rea¬ 
lizzati dallb jartoria deU'Ope- 
ra, vengono elogiati da Raina 
’ Kabaivanska, cui piace anche 
la Uadizionale Tbcoi stile U- 
, berty, ma è pronta ad aderirà 
ad una nuova visione del pe^ 
sonaggiò. Elogia, appunto; i 
costuni .chq.wvjclnano Tosca 
'.alla figura, dh urta,vendicative 
, Medéa.Ce l'ha uppo'con Pire- 



cinl perché - dice - privilegia 
in quest'opera il tenore ai dan¬ 
ni del soprano e del baritono 
che si sgolano, si ammazzano 
e poi sono sopravanzati,dalle 
luminose stelle cui rivolge l’e- 
stremocanto il tenore. - 
il tenore si stropiccia le ma¬ 
ni, come a dire meglio cosi, e 
dice. anzL che Puccini tratta i 
tenori assai''meglio di Verdi. 
Appare contento e lontano da 
sospetto di divismo. Rin¬ 
tuzza le domande impertinenti 
e a chi gli rinfaccia i quattro 


milioni didischi venduti con il- 
concetto alle Terme di Cara- 
calla, dice chu lu un gran suc¬ 
cesso perché -lui : e Domliago 
avevano accéttaib. di. pattech 
patv) tollanro per. festeggiare 
Cerreras che riurmava alla vita. 
Non farebbe più una cosa.del 
genete.:pràohé ritiene iiripeti- 
. bile il clima idk quella magica 
seta. E Uova che non c’é nulla 
di male; se inéide dischi In col- 
laborazIoneeonLucioDalla.. I 
Nbn évenuto alfa confeten 
Za stampa Scarpla, Il baritono 


Cherifha diretto «Lucio», visionario testo <S-Fr^co Scaldati, molto applaudito ancheiiiterprète 
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'MfintANb. .|n um dIacaiKa . 
famfn ai riiàigint di unh cinz 
m ^ intuisce viotértta, jn ; 

^‘gtinèùeta'fra soglio'« miài- - 
'À «Me lidmUii Pasqiialé''e ' 

CNISèniso ’-si 'incbnminO; 31. 
intuisce ben presto; pér^elrà 

quel luogo degradato è il luo- ... . 

4 P pràdisgiatodollo appaiiiio- - «riche di.premi. 
iiliegMik» Incul I mcwtl ineon- 
blMésM. I vMdfosniano ian- 
;iaami. Cosi questo paicosceni- 
■00 rabbasclaio è quasi un rifu 
una viits degl) Scalognatt 
iwpbandeliiana memoria, do- 
jvm si fabbrica il teatro, dunque 
ruipaionc,. desilnau peri) a 
I sdontiaisi comlnuamanta con 


hyga. ■ 

'É l'MIzk) fòlgorànie di Ludo 
(Che iti presenta ei'Teairo del- 
ralo) scriiio qualehe'anno fa 
da Franco Scaldair. dremma- 
uitgo.auora *;ragislB4iolliano 
la cui notorietà é scopplal»ab- 
bastanza di recente aurcolata 

B , _prestigiosi do- 

p un lungo. dìHiciie silenzio, 
n lesto vecchio di qualche 
anno, ma che ribadisce la ve¬ 
na straordinaria. Il torte impat¬ 
to visiooaiio'dl questo autore, 
ormai giustamente celebralo 
dopo anni 'di emarginazione. 
Ma oggi Scaldati é’presentato 
come un classico, pubblicalo 
da rMsUi conuocorienie, co¬ 


me linea d'aoibm, <i da case 
editrici attente al nuoyok»nw 
tlbullbrl e preeenlaló un 
pubblico lontano mille miglia 
dalla lingua sicUlana. con la 
quale questo autore scrive., 
con uiM sinossi.é con una ira- 
dbzfonie vera'e propria.del,tè- 
'sto,‘thlzlathS'ap'pràizàifssImk 
dal pubblico che ha seguito 
con grande interesse e molto 
apolaudilo lo.sDeltacolo pro¬ 
dotto dal Piccolo Teatro di Pa¬ 
lermo. 

Ma di che cosa parla Luefo? 
Parla di uomini e di donne, di 
apparizioni e sparizioni con 
un andamento da mistero lai¬ 
co, popolare e mitica. Soprat¬ 
tutto paria del teatro, della sua 


trtlsteribsb eiqenka; il pròiago-' 
nisia.plO'.ialié'evocato.'iOfattl, 
mutirat'o é vUfonarió. é stato 
un attote,.ìinìnràniore di favo¬ 
le nuove; Scotn'parsò Un giorno 
andbndQ'aUa Jlcenia della lu¬ 
na che JKa Cti^ùte - nopsap- 
pìa^ò;«;(;^p|!%,ó qómeiti: 
s'ùilàtó aella finzione teatrale - 
di trovare in una donna, lllumi- 
"nata. M4';xt)cid"ar è'perdùfò'.; 
' chissà' dove ; nel suo Inseguì- . 
mento della luna e il suo mito, .' 
la sua presenza é rievocata da. = 
uomini e donne che ne assu- 
' mono, di vo Ita in volta, l'identi¬ 
tà nella scena bipaitlta di To¬ 
bia Eicollno dove laparte alta. : 
immena in una luce lattescen¬ 
te, é li mondo' delle àppanzio- . 


ni * degli inseguimenti, mentre 
quella sottostante, spesso na- 
scosu ai nostri occhi da un si¬ 
parietto brechtiano, con le sue 
quattro porte é il luogo in-cui 
sia la-vita (o ia fantasia più 
5(,iei\Bta poco hpppria)- Qwst' 
«e,tre.,dóppie.|ipper!| 9 naie ^ 
due barboni Pasquale c Croce¬ 
fisso, da Lucio e llluipinata re-_ 
divivr, dàArtcilQ'e AnsUà, hain'-' 
no il compito di .ripropprci 
questa creaiivri ciicólarìia an¬ 
dando alia ricerca di se stessi,- 
di tante lune possibili, e di una 
sete di.conoscenra capace di 
andare anche ih fóndo al ma¬ 
re... \ .. ... . 

Teatro come luogo mentale 
Lucio é stalo messo in scena 


CQtvmoilasensIblliM da (3ierH 
che ne;l)a.(ÙpcltatQed«salta- 
to la stpiitura visionaria, il ri¬ 
chiamo all'erps del qorpo.fem- 
rriinile cóiri^ rifùglq materna 
del sogno, , immeigendoc) in 
una.. eireolarìté ' tefopórale 
scàftditS dà lirtmagln) ’lOrtV. ' In 
qilèèd' Viàggio'’ràrsó l'igriotó 
assumono un’linpcnsabiie 
—concre tezza gli ‘scarsi- oggetti' 
'''«cenici; secclv di rneiallo.. om¬ 
brelli aperti'e chiusi, Uccelli' 


Khi. Erutto, con grande len-' 
sione, è costivllo.per datoluce 
.-allB verìlè pii],seniplice;noiirsi 
• può insegnaré'rié ràggiUri'gere 
'nuUa-nélia vita se-non qualCo- 



Un documentajio sui Romanov 

Vita 

del «povero» zar 

Dominata dalla presenza sovietica, la 3Ima edizio¬ 
ne del Festival dei Popoli di Firenze si è conclusa 
qualche giorno fa con la proiezione in anteprima 
del documentario di Viktor Semenjuk La casa dei 
Romano!}. Realizzato esclusivamente con materiali 
inediti deH'Archivio di Stato russo, il nim mostra lo 
zar Nicola II e la sua famiglia negli ultimi anni del¬ 
l'Impero. In pubblico e nell'intimità. 

DOMITILLA MARCHI 


Luciano 

Pavarotti 

e Raina 

KalMlvanska 

durante 

leprove 

della «Tosca» 
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la stagiono 
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Ingvar WixeH. Non ha voluto 
turbare l'idillio Tosca-Cavara- 
dofsi. .Q-penserà giovedì a In¬ 
tromettersi ira i due Innamora- 
tl Lai«prima>, anzi anteprima 
di.gkwédl é-fissala alle ore ven¬ 
ti. Le lecite successive avranno 
inizio aUé 20,30. DI questa 7b- 
sooaaranne poi ricavaU dischi 
e.vldeocessetle che, In aggiun¬ 
ta alla, trasmissione in diretta 
SU Radiodue, consentiranno a 
ffiMonl di penone di paitecl- 
pate alla attesissimma rappre¬ 
sentazione.' 


sa che.naace dalla Ineluttabile 
riproducibilità dell'esperienza 
oppure-.dall'lneluttabile cadu¬ 
cità della'poesia. 

Notevolissima la prava degli 
attori;-uno Scaldati in stato di 
gasala oonhrisce una grandez¬ 
za, tntgias- al- peBKMiaggio di 
Pasquale a cui - come Croce- 
_lisso.--.lB.da «spalla»un ecce¬ 
zionale Gaspare CucineOa. Ma 
lanche i-più giovani compagni 
di ScaldaU come Maria Amato, 
EMra Feó.. Paolo La Bnina e 
VHo SaveW mostrano una ge- 
-nerota adesione al progetto; 
l'aver.raggiunto un amalgama 
cosi coinvolgente sul piano 
della recitazione é certo un ri- 
. suharónoievole della regia. 


M FIRENZE, la verità della 
storia non é stata scritta: sem- . 
mal esistono molte verità, una ' 
per ogni suo -narratore-. In sin- 
Ionia con la politica delta tra¬ 
sparenza della perestrojka, 
Viktor Semenjuk vuole mostra¬ 
re al mondo la storia cosi co¬ 
me é saitta nell'Archivio di 
Stato russo. Il regista sovietico, 
presente con ben tre film ai 31° 
Festival dei popoli che si é 
concluso nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze. ha presentato La caso 
del Romanou, documentario 
realizzato con materiali Inediti 
recuperati negli archivi di Sta¬ 
lo, primo di una serie di nove 
iìlmatl che tratteranno di argo¬ 
menti relativi alla vicenda rus¬ 
sa. L'Imponente progetto col¬ 
pisce per la sua volontà di ri¬ 
scrivere la storia, portando aita 
luce immagini mai viste priirta. 
Semenjuk, mostrando il suo 
documentario su Nicola II, ulti¬ 
mo esponente della dinastia 
Romanov, insiste suUa natura 
a-politica del suo lavoro: «l'in- 
tercnto deU'aulore é ridotlo-al 
minimo - sostiene - vogliamo 
che le immagini parlino da so¬ 
le. Si tratta di una pubblicazio¬ 
ne di carattere informativo, 
che non vogliamo venga utiliz¬ 
zala per scopi politici. Non cetv 
cale nelle immagini un signifi¬ 
calo politico--continua rivolto 
al pubblico -- e se ne trovale 
uno, questo é frutto della vo- 
stratesta». , . . - 
Probabilmente il pubblico é 
abbastanza sofisticato per ren¬ 
dersi conto che la questione 
della verità storica non é cosi 
semplice. Dato questo per 
scontalo, stupisce soprattutto 
che, dopo .slKatte dichiarazioni 
di neutralità, Semenluk si esi¬ 
bisca In un commento che, 
propoaendosL'di'spiegare la 
Storia a un pubblieoalifesmon 
in grado di capire quello che 
gli viene mostrato (cosa opi¬ 
nabile). la riscrive e reinterpre- 
ta in maniera tendenziosa. '' 
Le immagini de Lo casa dei 
foomanOi; risalgono ai primitsi- ' 
mi anni del secolo e mostrano ' 
lo zar Nicola R in occarioni uf- ' 
fidali (parate militari e proces-. 
sioni religiose) e in situazioni 
domestiche; assieme alla mo¬ 
glie Aieksandra. alle quattro li- 


glie e al piccolo erede. Le pri¬ 
me riprese sono state eseguile 
da una troupe della casa Pa- 
thé, le successive dagli opera¬ 
tori della corte dello zar. Ve¬ 
diamo Nicola II recarsi a mes¬ 
sa alla cattedrale dei Romanov 
vicino a San Pietroburgo, la 
schiva Aieksandra, restia a far¬ 
si fotografate, la distribuzione 
di doni al sudditi al termine 
della cerimonia. Ci viene con¬ 
temporaneamente . spiegata 
l'importanza della fede orto¬ 
dossa nella storia della Russia, 
ci viene detto che lo zar è un 
soldato della patria, che l'im¬ 
peratore ama le parate perché 
sono un mezzo percomun'ica- 
re con il popolo, per rafforzar¬ 
ne l'unione, che possiede, nel 
suo guardaroba, le divise di 
ogni reggimento dell'impero. 
Nicola IL é descritto come >00 
muso che credeva nella fedeltà 
del popolo e deH'armata. sem¬ 
pre più solo, in mezzo a nemi¬ 
ci che non l'hanno capito, be¬ 
nefattore della sua nazione*. 
Le immagini ci port^ sulla 
nave che la famiglia imperiale 
usa per le sue crociere, al sog¬ 
giorno estivo dell’erede che, 
emofiliaco, non può parteci¬ 
pare al giochi dei suoi compa¬ 
gni, sulla scena dove si svolgo¬ 
no i riti su cui si regge li potere 
zarista, come il tradizionale 
•bacio di Pasqua»; povero zar 
che ogni anno dovrà baciarsi 
36.000 tnilitarì'. 

t'ambiente che circonda lo 
Zar é fatto di personaggi im¬ 
peti nelle loro divise cariche 
di medaglie. Sembrano le cari¬ 
cature degli uomini di poterà 
rappresentali da Eizenstein; il 
mitico regista che oggi le gio¬ 
vani generazioni sovietiche di- 
sprezzano. «Roba vecchia, ci¬ 
nema di propaganda, manipo¬ 
lavano le coscienze della 
le. Il loro posto é in un museo 
-che ricordi gli onori del passa¬ 
to»; sor» le alfetmazlonl di un 
giovane regista russo di grande 
talento e . creatività. Pavei 
Loungulne. Ma attenzioiH! a 
non scambiare per verità quel¬ 
la detta ne La casa dei Roma- 
no», in virtù del suo dichiararsi 
non-fiction, documentario. La 
propaganda ha canali molto 
più sottili... . . ) 
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. Al Motor Show '90 Peugeot preeente un 
glande cepitoto delle storia deii’auto» 
mobile. 

Oireftarnente dal Museo di Sochaux ecco le 
Peugeot che hanno lasciato un segno nella sto¬ 
ria, auto sempre all’avanguardia vincitrici del¬ 
le più prestigiose (xxnpetiaoni int^^ 

.. 1923 ad oggi. Ed ecco la 905; la sintesi di cen- 
.. to anni di vittorie e di esperienza Peugeot sulle 
. piste e sulto strade di tutto il mondo oggi al suo 




debutto nel Campionato Mondiate Prototipi. 
Presentata in anteprima assoluta per l’Italia, 
■la 905 è il simbolo di un futuro che diventa 
presente ailo stand Peugeot. ' 

' Venite a trovarci, dal 7 al 16 Dicembre. 
PadiQrione 27 - Stand Peugeot. 7 
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Ètomato 
I ilgtomalista 
cosmonauta 
dellaSoyiiz 


pnffl* cosa che ho pciiMIo rientrando dallo spazio e sta- 
locome (base bello respirare l'aria della leori ' ha delio ieri il 
giomalista giapponse Toyehiro Aklyaina subilo dopo l'atler 
raggio della navetta spaile Soyuz tm-tO nei Kazakhstan. Il 
glomalbta ha trascorso ha trascorso dica una settimana a 
bordo della navMa con quattro cosmonauti sovietici Quin¬ 
di ha espresso i suoi due maggiori desideri^una bina e ima 
sigaretta perche,, pur essendo un accanito-fumatore, aveva 
dovuto rinunciare al lumo giA quattro mesi prima della par 
lènza della navetta, su ordine pereritocio dell'ente spaziale. 
AMyama, 48 anni.ll primo cosmortauta giapponese ad aver 
paitedpato ad una iriissione spaziale lussa e anche il primo 
plomalista in assoluto ài quale 'slastàtó permesso di •lavora¬ 
re» nello spazio, ha trasmesso quotidianamenie dieci minuti 
di reportage in video e venti minuti di reportage per radio, 
tacendo aumentare notévoirrienlè l'indice di ascoltò. Per il 
suo viaggio la catena televisiva giapponese «tbs» gli ha ollcr- 
tO'l2 milionidi dollari. Il reporter era partito da BaUconur 112 
dicembre Insietne ai cosmonaud-Victoir Alanassiev e Mussa 
Manaiov, ■ '■ -'i, 


’ SCIENZAEjmiOLOGIA 


Aumento .. /tnehe i medici di famiglia, 

In. s.lioi- 1 - ' " cosi comemolti altri.lavora- 

y 1 ' . tori, soffrono di •stress da la¬ 
ne! medici voto». È quanto è emerso a 

‘ Firenze al settimo congresso 

nifimiSlM . nazionale della Società Ita- 

' ■ ‘ ■ • ■' liana di medicina generale 

(Slmg) ehe'siò concluso ie- 
tl.'»le cause di questo Stress secondo il dottor Aldo Pagnf, 
presidente della tocieia che 'riunisce 60 mila medici di lami- 
gita in tutta Italia ' le cause di questo stress sono da licerca- 
ra. oltre che itella mole di lavoro a cui sono soltoposii, an¬ 
che nel coinvolgimento penonale con i pazienii. caratteristi¬ 
co della proirasione, e iwlla sensazione ohe il propria lavo¬ 
ro sia soNovalutato, nonostante rimpoitaiua.. rispetto ad al¬ 
tra branche della medicina che fanno notizia sui mass me¬ 
dia». Consapevoli delle cause che determinano queste 
forme depiestère <1 inedici devono iàleiveniie. preventiva- 
mente per .arginarle« per mantenere inalterato quel ruolo di 
pslcoki^. oltre che di semplici medici, che viene loro riehte- ' 
s|p dal pazienti». «Quando entra neltostudlo ha aggiunto II 
pwsKienié della Slmg - Il mèdico di famiglia deve dimenìi- 
cani di tutti i suoi problemi e dedicarsi completamente ai 
propri assistiti e. In èfletti, bisogna,dire che nella suragrande 
manioianza del casi duétto avviene». Uri alno argomento 
trattato al convegno e stato ripeitenalone.:che.lnlcwssa una 
larga lascia della pOpOlaZkine, ed il controllo deH'evoluzio- 
nedetta patologia.' ■ - , 


Suiatastollato V ..'Il grande telescopioiVli del- 
hanira ' V ' . VQsservalorla.Curopeo Au- 

invile , strale ÌEso) sarà installalo 

Il telescopio ' '. ‘ ', sullaclma.del Cerro Paianal, 

MsmssAA Iflt . ‘ a 2664 metri di anezia nelle 

europeo vn ^ àmie cilene, lao chitometrl 
■’ a sud.dt.Aiiiofagasta. U> ha 
' VèsO nòlo Ieri un comunica¬ 
lo in cui si precisa che la decisione e stata presa il 4 dicem- 
bratcOrao dai consiglio ddll'Eso. L'Eso.'o^anizzazIone In- 
tergoOMiatira europea creata nel 1962, 0 stato Incaricalo 
daipaesimembri (tra cui lliaiia) di installare e fare funzio- 
nara un osservatorio’ aàtroniomico nell'emlsIeTO sud. e di 
promuovere la coopcrazione rwlla ricerca In questo settore. 
Il Ceno Riranal è stalo scelto per le sue caratteristiche me- 
teapo|pgiche„iM.assenaa di, Inqqfqanwptoe.sli iruparanza 
dail'almotim cht sono ancora migliori di quelle di U Siila, 
500 cliiipmetri piò a sud. dove'srHiagia instaUalldivsiist altri 
tà|èscopi'sÌB dell'Eàoche'aittèticanl. U.VIi ' vteryjairge teler 
scope strumento unicò e consideralo. Il lelócopio piU 
grande del mondo, ò un insieme di. quattro leletcopi ottici 
da 8.2 metri di diametro dasCuno, In gnclo di lavoraie.di 
concerto suHa stessa regione del. cielo, clO che equivale a 
compieW osservazióni con Un fèlescópiò da 16 metri di dia¬ 
metro. L ennaia in funzione operaliva e previsis pef il 1998, 
ma il suoprimoelemcniodoviebbe essere pronto nel I99S. 


Intosaito cu astroruiaii americani a 

« aahinello bordo delia navicella spa- 

HWins^UU , iiaie .ColumbiB., In orbila 

(KICOlUniDUl ' > per una missione di osserva- 
Dtrantsn astronomiche, si sono 

. ;. Imptowisali - idraulici per 

UtluClMltO . ' ' ' cercare, di sturare un gabi- 
netto intasalo, un inconve¬ 
niente che ha fatto anticipara il rientro dello shuttle. Il Co- 
kimbia rienber* quésta mattina alte 630 alla base di Cape 
CSanaweral, fai Floiida. fàltro leri - hanno, detto le fonti dèl- 
l'Eriie Spaziale Americano -1 sette astronauti di equipsg^ 
haiuw dovuto faitenompere te 'Osservaziohl ationomiche - 
per prewsK I reni e i sistèmi di péopulsionedella navicella, 

' neli'eveniualMfa Ilei rieruiosla anticipato. I inembri dell'equi- 
ptggio hanno imesao di usare II gabinetto ^utilizzano inve¬ 
ce conteniiori di plastica, cartoni di bibHe vuoti, lutto quello 
chefafaigmdodicoMerwfcliqufaU.SlaOno'oHeitiaiictiedl. 
Indossara i sacchetti per urina ideali appasi^mente per uso 
. lemminUe (ogni shuttle ne ha 36 fai dotazione), dopo aver 
tentato inutbnente di svuotare l .propri In .contenitori asaor- 
. benii. Come se noli battasse. si ^.Otturato anche il tubo di 
, scarico del «pooo nero» di borrio d^ 75 JHri. che continua a 
' liemphai d'acqua e non ràiA essere svuotalo. 


mNew vomc L* aumento. 
della mortalità causala dal 
cancro net paesi piu'industria-.' 
tfanaii la Mstsareche lecondi- : 
aloni ambieniali svolgano un 
molo prapoixieiante rispetto 
elle cause più note come ad 
esempio II Kiino.Loalfeiina un - 
rapporto dei!'acciKlemia delle 
scienss di New York. Secoculo 
loÀidlo,suuntoiale.inondia - 
le di .11 milioni di decessi an¬ 
nuali 33 milioni sono dovuti al - 
cancro. Di quest' ultimà-faita . 
esclusione osi casi di cancro 

K timonam ■ spesso leosii al ' 
ino U.iassoaimortalua'nei. 
paesi iriduslriallzzali dal 1950 
in.'ppi risulta aumentalo del 9 
percento. «Ilcancro ha detto 
dmrra Lee Davis dell' accade 
mia nazionale delle scienze 
sta aumentando al di fuori e al.. 
rii sopra rii quanto si poteva . 
addèoilara alr eia o al fumo». Il 
rappqtt^..preparato da 26 
scMULQVdi 13 paesi, alienna 


Uno studio ne^ Stati Uniti 

I casi 4 canem aw 
L'ambiente è più colp^ole 
del dfao e delle sigarette 


___Per quanto tempo, in quali modi e su quale 
estensione si può coltivare la terra senza che si producano 
effetti ambientali negativi? L'alternativa dell'albero 


M ' Per quanto tempo, In 
quali modi, su quale esten¬ 
sione si può coltivare la terra 
senza che i suoi prodotti di 
minuiscano di quantità o 
pegglonno di qualità? Senza, 
che SI producano effetti am- . 
bieniali negativi? Senza che 
le generazioni future possa¬ 
no rimproverarci di avere di¬ 
strutto inimediabllmenie un . 
patrimonio che abbiamo 
ereditalo, e che dovremo a 
nostra volta lasciare in eredi¬ 
tà? Questi interrogativi fOr-' 
mano il problema della so¬ 
stenibilità deH'agricoltura, e 
dei suol limili. Per indnndua- 
re i limili della sostenibilità 
deH'agricoltura dobbiamo 
anzitutto individuare . quali 
cambiamenti essa imprime 
ai processi fondamentali del 
sistema vivente. 

. Fra tali pnxessi uno del 
più importanti 6 il processo 
energetico, che si svolge co¬ 
me ciclo del carbonio: Il car¬ 
bonio viene altemallvamenle 
«ridotto», cioè combinato 
con l'idrogeno, nelle fotosin¬ 
tesi. e «ossmato», cioìi combi¬ 
nato con l'ossiMno, nella re¬ 
spirazione. Nèlla fòtosinlesi 
SI fissa l'eneigia solare e si 
producono stiuttuie ordina¬ 
te, nella respiraziorre l'ener¬ 
gia di legame chimico (for¬ 
ma nella quale la fotoslnlesi 
ha fissato l'energia radiante 
solare) si trasforma nelle di¬ 
verse forme di energia delle 
quali si servono gli organismi 
viventi per le loro diverse fun¬ 
zioni, e Unisce col disperder¬ 
si come calore, che. va dimi¬ 
nuendo di temperatura via 
via che si disperde.. In Kn- 
guaggio . termodinamico si 
può dire che la fotosintesi fa. 
diminuire l'entropia, o il dU- 
sordine, e ta respirazione II fa 
aumentare (InlalU riconse¬ 
gna all'amblenie molecole 
disordinale come quelle di 
anidride carbonica e ac 
qua). 

Ma questo schema non 
descrive tutte le caratteristi¬ 
che significative del processo 
energetico del sistema viven¬ 
te; esso infatti può lasciar 
credere che in un tempo suf¬ 
ficientemente lungo (per 
esempio un anno) la quanti¬ 
tà di materia che subisce la 
fotosintesi su uguale a quella 
della malena che subisce la 
respirazione. Invece non è 
cosi, il cerchio - per miliardi 
di anni - non si 6 chiuso, m 
quanto vi è stata una preva¬ 
lenza della fotosintesi sulla 
respirazione: lo squIHbito tra 
le due funzioni ha generato 
l'accumulo di ossigeno (li¬ 
berato dalla fotosintesi ma 
poi non adoprato dalla respi¬ 
razione) neiraria; prima del¬ 
la comparsa delta vita vi 
compativa a tracce, fugace¬ 
mente, orni ne cosiitubce U - 
2 l%stabilnienle;«iraccumu-. 
lo di ossiMno nell'ana fece 
riscontro, linchò la viUi fu un 
fenomeno esclusivo dell'am* 
brente acquauco, l'accumulo 
di combustibili fossili nelle vi¬ 
scere della terra, cloò l'accu- . 
mulo di carbonio «ridono»..! 
giacimenti di petrolio cosi 
formatisi avevano, e hanno. 


L'agricoltura 
del disordine 


Quali sono i processi ambientali con 
cui Tagncoltura inlerfensce? L’uomo 
abbatte le piante selvatiche, che pro¬ 
ducono molto legno e cellulosa, per 
coltivare piante domesticate meno le¬ 
gnose, con meno cellulosa, più ncche 
di sostanze nutritive facilmente assi- 
mtlablti. Còsi facendo l'agncoltura fa¬ 


vorisce la respirazione e diminuisce la 
quantità di carbonio ridotto custodito; 
fa aumentare rentropia; fa aumentare 
l'anidride carbonica e quindi l'effetto 
serra; semplifica i cidi dell’acqua, tur¬ 
ba l'equilibrio idrogeologico. E possi¬ 
bile individuare pratiche agrìcole più 
nspettose? 


LAURACONTI 


il .'t 














una lunzlone ecologica mol¬ 
to Importante; tenendo il car¬ 
bonio ridono al .riparo dal¬ 
l'ossidazione impeoivano un 
incremento deiranidride car- 
bonica'piesente in aintosfere 
e quinoi un .incremento del- 
l'effetto serra e: della tempe¬ 
ratura; fungevano cioè da 
stabilizzatori del clima e del 


Uvetlodeimari. 

Molte cose cambiarono 
quando la vita occupò le ter¬ 
re emerse. La custodia del 
cartxmio ridotto non avven¬ 
ne pio sollanto fa) forma fos¬ 
sile bensì, in quantità e in 
próporzloni sempre maggio¬ 
ri, nei tessuti degli organismi 
viventi vegetali, neil’enorme 


biomassa delle, ^ndi fore¬ 
ste; un fenomeno del tutto 
nuovo rispetto aD’ccoslstema 
acquatico; . Il Soggiorno del 
carbonio ridotto irei legno di 
radici, tronchi, rami dei gran¬ 
di alberi era del resto fransi . 
torto: prima o poi,'in ambien 
te ossigenalo. Il legno viene 
decomposto da insetti, pro¬ 


tozoi, funghi, ma in ambiente 
povero di ossigeno (come le 
acquitrinose torbiere) si fos 
siiizza e SI trasforma ut car 
bone. 

L’Importante è che, nei 
lunghi tempi in cui è custodi¬ 
to nel legno vivente delle fo¬ 
reste (anche secoli, persino 
millenni), il carbonio ridotto, 


tenuto al riparo dalie ossidar 
zioni, svolge non solo le fun¬ 
zioni ecologiche svolte dai 
depositi di combustibili fossi¬ 
li (siabuizzazionedeirenetto 
serra, del clima, del livello 
dei mari) pia anche altre 
funzioni, fiìf te'Squali le più 
: importanti Sono il contributo 
alla formazione del suolo, 


del terreno che ricopre la. 
roccia, e l’effetto di volano’ 
regimante -sul ciclo dell'ac-: 
qjia. attraverso una migliore, 
dislnbuitione delle acque 
piovane e una fora più. uni¬ 
forme infiltrazione nel terre¬ 
no: tale effetto regimante si 
diffonde sino ad attenuare 
I andamento torrentizio .dei. 
fiumi. La foresta concorre 
quindi a formare e conserva-, 

- re 1 equilibrio .idrogeologico. ■ 

A questo punto possiamo 
capire quali sono i processi 
ambientali con i quali l'agri¬ 
coltura interferisce. L'uomo 
abbatte le piante selvatiche, 
che producono molto legno, 
molta cellulosa, per coltivare 
piante domesticate meno le¬ 
gnose, meno ceUutosiche, 
più ricche - nei propri tessuti' 
di sostanze nutritive facil¬ 
mente assimilabili, cioè ossi¬ 
dabili. come zuccheri sem¬ 
plici, amido, oli. proteine. 
Cosi facendo, ragrìcbiiora fa¬ 
vorisce la respirazione e di¬ 
minuisce la quantità di car¬ 
bonio ridotto custodito; fa 
prevalere la respirazipnp nel 
cppfrpnti della,fotosintesi, e 
cosi fa aumentare l'entropia, 
li disordine; distruggendo la 
foresta fa aument^Tantdri- 
tri carbonica in. atmosiera e 
quindi l'effetto sepzu desiàbi- 
llzzandoif clima; interieri|facé 
oon.,ti ricaqibio'dèi suoli’ fa¬ 
vorendone ferosiorie, sem¬ 
plifica i cicli dell'acqua, turba 
l'equilibrio Idrogeolqgico 
. Sonoquesti tgravLIwniii della. 
soslenibilità.cieU'agricolto(a. . 

. Oa queste considerazioni 
generali discendorio òhiaré'; 

- mdicaziohi òperstìve: Da bn 
latoé avideilteche sì devè'ri-- 
dunw l'estensione, cotthrat» 

. quanto è possibile:-,si,dewe; 
cioè còHìvare tanto superfipe: 
quanta ne occorre per’i'^fab-' 
bisogni alimentari, ma non si 
deve concepire l'agrìcpitura 
f’come fornitrice di materia 
' pnma all'industria, almeno 
quando i materiali sostìtutivf ' 
di quell! ottenibili dalle phn-' 
le coltivate possono èssere , 
ottenuti da altre fonti, con)è il' 
petrolio. D'altro lato si posso¬ 
no individuare pratiche agri¬ 
cole più rispettose dei pro¬ 
cessi del sistema vivente; per 
esempio, è consigliabile rica¬ 
vare alimenti da colture ar¬ 
boree anziché da altre coltu¬ 
re (olio dagli ulivi anziché 
dai girasoli, zucchero dalla 
frutta anziché dalle barba¬ 
bietole); ma si tratta solo di'; 
esempi; le scèhe colturali e'Ie ; 
pratiche, agricole capaci di. 
aumentare' la 'sodenitMiità ' 
deiragiicollura Sono divèrse. ' 
fi problema della sosteni- ' 
briità dell'amoltura è orinai. 

. all'oidine del giorno; recen- 
temente é stalo o^tto di un . 
convegno òrganizzalpt ' dai ' 
ministri ombra deU'àgricoftaì- 
ra è dell'ambiente; i’i^jtote 
sepr^ il Centro di iniziaSiya - 
polìtica per tècnici agro-am-. 
bientali ne ha fatto oggettodi 
studi di una sua commissio¬ 
ne permanente, e l'imposta- , 
.zione della ricerca é statodi- 
. scussa, a fine settembre, iti 
'‘Sin seminario dell'Istituto To¬ 
gliatti, a F^attocchie. 


È inanivo 


che r aumento riguarda in pari 
Ucolare'l'iumori al cervello e 
allt.’ mammelle,' il mieloma 
muliM^iumore delle cellule 
btanraN!) c it melanoma mall- 
; gno.:jj 0 Btiiare della pelle). 
' •Questa’ tendenza ha detto 
; Jorm Ballar dell’università Mc- 
Cill di Montreal indica che ali 
. sforzi efielwali negli ubimi 40 
anorperconteitere l^flusio- 
. ne (b questa malaltlaTlbn han¬ 
no raràiunio 1 ’. obiettivo desi- 
deraMK Per lo studio, la causa 
. dell' aumento della mortalità 
sarebbe da ricercare, nei fattori 
. ambianiBlidal'momentocheU 
lenomeno sì e' verilicaio prò- 
.. piio nei paesi industrializzati. 
; Quetto.studio conferma le po- 
. sizionl di. diversi studiosi, so- 
. prattutto europei. Tra questi, in 
particolare, il professor Cesare 
Mattoni che da sempre denun- 
. eia .la responsabilità dei fattori 
ambientali nella crescite del 
lurnore. 


■i La comete più grande 
non é quella di Iralley, ed è 
state sewerta solo nel. 1977. 
Presa all'Inizio per un asteroi¬ 
de e chiamala Chitone, si 
muove lungo un’orbita ellitti¬ 
ca, di tipo caotico, fra I pianeti 
Saturno ed Urano. E state rico¬ 
nosciute come comete solo 
negli ultimi anni quando, avvi¬ 
cinandosi al Sole, dei pottrili 
getti di gas e di polveri hanno 
cominciato a sprigionaisl dalla 
sua superficie. 

Nel novembre 1977 rùtro- 
nomo americano Charles Ko- 
wal, uno del più accaniti (e 
fortunati) scopritori di nuove 
comete e di piccole lune dei 
pianeti esterni, slava setec. 
ciando il cielo dBll'osservato- 
rio di Monte Palomar con il suo 
telescopio Schmkli da t,2 me¬ 
tri. Conlroniando due lasue 
della stessa regione dèlia volta 
celeste prese in tempi diversi e 
sovrapponendo le- posizioni 
delle stelle, egli notò clw un 
punto di luce si spostava, an¬ 
che se di poco. Kowal sobbal¬ 
zò: con la stessa tecnica 47 an¬ 
ni prima Clyde Tombau^ ave- 
'va scoperto il nono pianeta. 


Plutone. Me non si trattava del 
decimo pianeUi'Come subito 
; annunetarono «teunl giornali- ■' 
sii a caccia dl.reoop: Il nuovo ' 

. corpo celeste orbitava tra Sa¬ 
turno c Urano, cioè ben all'in 
temo di Ptulone. e te sue di- 
' mensioni non superavano al- 
. cuiwcerittnahidichilomeiri. 

Anche cosi, si trattava di.una 
scoperte inietessanle: come 
cometa, .il nuovo oggetto non 
solo mancava di cfifomoe co-. 

. da, te manUesiazionI dei. getti. 
di gas e di polvere che il cotore 
solare la sprigionare dalle su 
perf lei ghiacciate di questi cor 
pi, ma era aiKtie di gran lunga 
troppo grande, visto che il nu 
, ciM solido della cometa di 
Haltey raggiunge appena i 15 
km e che nesHin'alira cometa 
risultava superare i SO km. . 
D'altra parte, per un asteroide 
l'orbila si Chirone era del tutto 
eccèZlonate;’ll' 97% degli aste 
ioidi si muovono in una fascia ; 
' compresa tin'ltlaité e Giove, e 
. Ira i pochi che incrociano te 
orbite planetarie, nessuno era 
' noioche si spingètae addiiittu 
ra lino ad Urano. Kowal decise 


Sta antvando la cometa gigante Chiro- 
né, un corjra celeste grande alcune 
centinaia di chilometri. Le ricerche 
astronomiche hanno dimostrato che, 
probabilmente, Chirone attraverserà 
nel 1992 l'orbila di Saturno, mentre, 
quattro anni più tardi sarà al suo pun- ' . 
to di màssimo avvicinamento al Sole. 


, Il grosso corpo di Chirone è ora segui¬ 
to da una chioma gassosa lunga la 
bellezza di duecentomila chilometri, 
.poco meno della metà della distanza ; 
che separa la Terra dalla Luna. In futu¬ 
ro, fra qualche migliaio di anni, questa 
supeicometa potrebbe muoversi più 
vicinaaiSole. EallaTerra. 


di clsàsifleare prowisoriapien- 
te la sua seopèrta come aste 
ioide, e te diede II nome del 
centauro mitologico Chirone 
Altri astronomi si misero su 
bito al lavoro. Chirone fu « 11110 - 
vato» su lastre del cielo prese 
in passalo (la più vecchia risa 
Uva addirittura al. 1895) senza 
che fosse'riconosciuta la sua 
naiura non stellare Altre os¬ 
servazioni rivelarono che II 
diametro di Chirone era di cip 
ca 200 km, che te sua supeifi- 
cte era piuttosto scura, rlltei 
tendo appena il 10 % della luce 
solare, che la sua temperatura 
doveva restare sempre interio¬ 
re ai 200 gradi sotto lo zero 


FAOiOPAIUNILLA . 

. centigrado e che il suo periodo 
di rotazione era dì poco meno 
- di 6 ore. Ma gli asironomi os 
servativi prepararono i forò 
' Strumenti per gli anni successi 
' vi Chirone sla infatti avvici 
nandosi al Sole (e alla Terra), 
nel 1992 attraverserà l'orbita di 
'Saturno è nel 1996 sarà al pe- 
! rielio, il punto più Interno del- 
" l'orbila. 

' ' Scoperte più interessanti 
vennero dagli studi di mecca- 
: -nica celeste. Ricosliuendo al 
. calcolatole l'orbita di Chirone 
sia nel passalo che nel futuro, 
si scopri che si trattava di 
un'orbita caotica, più simile a 
quelle delle comete che a 


quelle più legcriari degli aste 
rokfi; ogni poche deciiìe di mi 
glìaia di anni, Chirone passa 
abbastanza vicino a un gro^ 

' pianeta da avere la sua orbita 
drasticamente modificata, e 
ciò fa si che la limitata cono 
. scenza della sua orbite attuate 
ci impedisca di prevedere in 
modo deterministico te sua. 
evoluzione futura. Comunque, 
studiando un •fascio» di molte 
orbite vicine a quella di Ghiro 
ne, si trovò che nella maggio 
ranza dei casi esse provenora 
no da regioni ancor più tenta > 
ne del sistema solare, e nel fu¬ 
turo su scale di tempo di cen 
tinaia di migliaia di anni ten¬ 


devano adiowlclnarai «l Sole. 
Sembrava quindi più plausibi¬ 
le l'ipotesi della cometa: Jeep- . 
mete, infatti,, provehabi» da). 
confini più è^eriii'dèi sistema . 
solare, dove vennero <ongela . 
te»poco dòpola sualormazlo- 
ne, e di tanto in tento qualcuna ' 
«precipita» venoi'imemodan- ' 
do luogo'a lina specie'di biliar¬ 
docosmico, cioè a una serie di ; 
succèssivi incontri ravvicinati 
con i pianeti econ il Sole: stes¬ 
so, finché tutto il. materiate 
ghiaccialo del nucleo solido 
non si consuma. Qualcuno fe- 
' ce anche notare la somiglion- . 
za di Chirone con Febe, la più . 
esterna stelle Igne di Saturno,. 
che gira intórno al pianeta in 
senso opposto a tutte le altre: 
Febe, si dirae, potrebbe essere ; 

. un altro Xìhiione che in.epofto 
primordiale òapitò troppo vici- ’ 

’ no a Satumoe lésIÒ •caitinàto» ' 
dalla sua attrazione gravitazio^ 
nate ■ :• 

. Unpaiokliiannifatsonoco; ’ 
minciati i colpi di scena. Nel ■ 
febbraio.l988,'i.tre astronomi - 
. americani .David Tholent'.'BUI ; 
Hartmann e Date Cmikshank, 
osservando Chiitsne daH'osser- 


vatoite posto su un vulcann'- 
. nelle isote-Hawaii, «coprirono .> 
che lasua luminosità stava-aur-. 

' mentendo rapid^ente . Si 3 
‘ trattava di un’incipiente attivi^ ,. 
di tipo cometario? Là risposte 
’ venne heirapnle 1989:. osser-. 

vaio da Kilt Peak, in Arizona, . 

. con una moderna camera . 

Ccd. Chirone mosuò'cheintbr- . 

. no al •nucleo* solido si era^svi - 
’ luppala uria chioma gassosa ’ 
estesa percirca40mila km. Le '• 

, dimensioni -della chtema'cie- ' 

. scevano col temix); ed hanno ''' 

, ora raMiunto ì zoomila chilo- ■ 

, metri. Chirone èquindi cfacon- ' 

. dato da un tenue inviluppo - 
gassoso, che come nei' caso '. 

’ delle altre comete é.doyuto al 
' lattò che il calore solare yapo- . 

. rizza l.ghiacci espcsti ^.paite . 

.. della sua supeificie. svifuòpu- .. 
, do dei •geyser». Quindi Cturp; , 
^ne é jii . realtà ui)a'.cochetà,gi: 
ganfe; iscòperta solò di ieccnte . 

. perché è finora rimasta conti- ' 
' ' nata piuttosto iontenr^dàl'^ 

' le. Se fraòuàlche decina di nri-- ' ' 
• ■ gliaia di anni Chitone 'entrerà ’ 
''nehsistema solare intérho; 1 ”' 
nostri discendenti vediènno'di 
certo nel cielo uno SDcltecolo 
..impressionante - —.. 


rUnltà^ 
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LMemo Paiitahellà. il sindacati aprono una sòtìoscrizione- Cli immigrati Evitano il .papa 


• é ^ 


,venga 



0 » 


Uii» sottoscfizlone tra i lavoratori aperta‘da CgiI, 
Osi; UU eCàritas, probabile manifèit^ionc in Cam* 
frisilo e dal 12 sciopero della fattié se la Questura 
njd&Óegolatlzserli I perrnèssi di soggiórno. Gii inimi* 
gràddelIftPantanelia chiedono aiuto per non mori¬ 
re difteddo e infezioni^ E si rivolgono al Papa. «Ven¬ 
di dui, a vedere come costringono a vivere 2.600 es- 
sd^ihahl». i, ■ ; ' 


■p. pHilWMlla, due tèitiiM- ' 
ne è Natale: gambe nude e: 
piedi nel aandali, l'uomo exe 
da .(in fabbricalo gelido, cam¬ 
mina bel magma di fango, im- 
mobdiala e plasUcfie allaccia¬ 
te. Supera il -box del teivtati» 
tolto e la xia di tanfo dei ba¬ 
gni Inltlsali. SI china sul tubo 
deHVqua e comincia a lavar¬ 
si.'«L'Iiwemo ed il silenzio ci 
benho ciKondaii. Che almeno 
U-Papacltenta Invochiamola - 
sua piesenzacome capo spiri¬ 
tuale dituita la cristianità. Ven- ' 
gajaivedm come viviamo», le- 
liidurantelaconlefenzastam -1 
paindcna dalla Carilase dai., 
sibdaciaU confederali iter de¬ 
nunciale l'assenza delie Istiiu- 
aiofli ed inauguiaie una sotto- 
xrizloiieuigenie bai cittadini, : 
nmaniMousiapba.capo della 
comunità musulmana, ha pie- . 
Wla‘paiola per Invitare CIO-. 
vanni Rsolo II. IMma’ ddl'l- . 
mifn^’nfeUo scantinalo dell'ex 
pteinbk) adibito a scuola an-' ' 
ciré CùW di Uegió aveva Invo- ~ 
calo In: preseiua del Rapa.' ' 
4.1(0 gis chiesto - spiega II 


pietidento della CaiHaa dioce¬ 
sana - e vorrei anche che non 
:veniste una volta wfa. Cosi, al¬ 
meno, l'Amnu pulirebbe». In- 
lanio, sindxati e Carilas han¬ 
no deciso di laiKlare una sol- ’ 
toxrizlone di almeno 80 milio¬ 
ni tra i romani. Per salvare I 
2.600 immigrali che stanno ri- 
Khlando Infezioni e bronco- 
polmoniil. 

•Per non morire alla Pania- 
bella»; la cartolina etriverà a 
lutti i lavoratori bcrittl .el tre sin- 
dxati e sarà dlllusa tra f citta- 
dini. Sul retro. Il nome del de¬ 
stinatario. rassessorè al xivid 
sociali Giovanni Azzaro e sotto 
Il messaggio: «Oggi, Su Invito di 
CgiI, ClM e un e della Caritas 
diocesana, ho sottoxritio li¬ 
re.... Tale cifra dovri conbibul- 
re. In assenza di iniziative del 
Comune. aH'acquisto'dt mate¬ 
riale occorrente per xprawi- 
vere all'Inverno nell'Mincio 
dell'ex Pantanella». Il preventi¬ 
vo deliri spese^ blipróriid. Per 
due caldaie che Torniscano ac- 
qua cakhr'e del irénneNi che 
tappino rTiitestronl dai vebi 





MonsIgnorOi 

Uegro. 

; Accanto,la 
Pantanettailn 
i allo a sinistra. 

: Bernabeie, 

> wtto.Amiellini 


i 


rotti dell'ex iabbricb. 77;mina>-»; 
ni. Chiunque voglia; pud rersa'" ' 
re i aoidi sul contoconenle po- ' 
stale 82881004, intestandolo 
alle: G^taa,diocesana, piazza 
San. GiovànnI In- toterano 6, 
Pro Pantanella. '' 

•Non volevamo ahivaie a 
questo - spiega DI Uegro - Vo¬ 
levamo che fossero il Comune 
ed il governo a rouewersi, ed- - 
abbiamo atteso. Sappiamo be¬ 
ne che II trasferimento nelle 
sedi disponibili In citta non è 
facile. Ma qui non^ sono pp^..<f 
te, flnastrerhice elettrica/ Su,86 
bsgni,.34 xno Inlawll.e Inufl-,.-. 
lizzablli. ' E. i)oi, rélefoi^iqo 
ogni giomb aiPufficio teghojo-,... 


sia una paroiad ordine comu¬ 
ne: non diamo i xrvizi, cosi di¬ 
struggiamo i bisogni». Nel gelo 
della •xuola» wmlntenata, 
prendono la wrola gli immi¬ 
grati. «Non abttomo voluto oc¬ 
cupare le xuole vuole di rx>t- 
le, come I topi. Abbiamo ac- 
ceuatO'dt nob'averc plO nulla 
qui perche dovevamo basferir- 
cl. Ma dove sono ora le 16 cb- 
coxrizioni disponibili? E tnez- 
zogk)nio.-bi4iat«i morendd di-, 
Ire^andre'vofc Pensaiefiosa 
pu<(:i!ssere,vQuUa,notré;Forsr 
apÉS[afflp,«)>B|jWlp».rll.reP^ 
«focsl», ^anoal 


acongdéssò 
Pds 78%, Pd 20% 


■i /Sisonoconclusineiglor- 
ni scorsi I prbnl be congressi di 
sezione del Pel romano: Ana- 
gfrina-TUscolano. Monte Mario ' 
e torre Spaccata. I risultati 
cerinpréssiM dei be congressi 
(28r'votanii su 7tS ixriiti) . 
da^. 1178.3% (22Svoil> al 
Ftb ri U 20,3% (60 voU) al Pei. 
La sefdone che finora ha otte- 
iHiio il massimo di paitxipa- 
zioned ataia Monte Mario con 
128 pereone/presenti nell'arco - 
dei due giorni di riunione su 
228 IserilU.’A Monte Mario la 
mozkme cha ha come primo : 
Ibmaiaito AchUIa Oochetto ha - 
prcMgSiioti (conbo 179 di un 
anno tot; Bareollno ha avuto S ' 
vofL-menlM la mozione «per la - 
rdcwto i fonecomunlsta» ha ot- ' 
tmuIpSS wlfragl (conno i $7 
ottmuti’ tm anna fa dalla se¬ 
conda • ditto' leiaa mozione. ' 
cofflBfWnnwnie). f volanti 
dM, %K congresso furono in 
tolto lg& giinbolo a nome del 
•Ma» lianno mulo ora com- 
ptoMÉmorento gg «od, a fronte 
dti40dMMt4>a-. 


Al cOngrritoO'dt TbiW Spx- 
cata erano presenH 71 del 145 
ixriitLiràlbóali 22 donne. Oc- 
chetto ha rtcevùiò 58 voti a fa¬ 
vore,. Bassòliiio 2. |a,»l1londa- 
ziohe» II. Nèll'89 la inbzione 
di m^iorariza pblte 73 con- 
MnsilCsu 96vólanU). lasecon¬ 
da ne prese 22,. la terza 1. Il 
simbolo dell'albero ha avuto 
61 voti contro i IO endatial Pei. 

Anagnino-Tuscolano,. ' 342 
ixritti, ha visto la partecipazio¬ 
ne'di 88 volanti. Oecheito ha 
avuto'77 preferenze; contro le 
8 di «rllondazlobri» ri le'2 di 
Bassolino: Pda e simbolo della 
quercia sono siàtt accòlti con 
86 >«1» Contro-1 40 det Pel. Al 
congresso, dell'anno xono su 
141 piesenii.la prima mozionri 
conquisto 108 consensi, la se¬ 
conda 73 eia terza 1,0. 

In questa-MtUmana si con- 
cenba la gran parte delle as- 
Mmblae jegU ÌKritU:(l87:se- 
ziont toniane) in preparazio¬ 
ne del congiMso della todera- 
zioneediquelloflutenale. ' 


L'aspetta al caix)Iinea, spara é fugge. Wtoovite 

Ag^tò d)iitiio la 

Le staà^ uh £ àu 

Ha tentato di uccidére la vicina di cara ^ poi è fuggi- ' ' Molto Hse'rvato,Jui.é laaua [ mébì,;BltenDÌne,di'UO>ÌQi«^ 
lo, abbandonando l'auto in riva al Tevere. Vincenzo famiglia, màrnai uno xKà|o‘ lo nonas^altoKwlaflemardir . 
Renzi, 60 anni, nel pomerìggio di ieri, ha ferito con ' «te un litigio con to sl^bra^ • ’ 

dti@di HdcAccidSAntinén^l^Aniii •'Peccc. Entfsittbi*ablthfiit)’• luroitìftlodi’ROU 0 »*Pochc vii*. * 

viaBeiriardinodlVItaM, tot al-:; lette, torse una,voltaobuslve, 

appena raesa dall autobus dt ritorno dal lavoro. Le- civico26,teiai24. leetrtwat- ,-, ora. »nate. -/Noir .iha fatto , ■ 
pisodto è accaduto a Tngona.'La donna perderà un aj capolitiea dei 707, il, ' nemmeno/in/tempoaHrarell' 
braccio. Renzi ha lasciato la sua Alfa TS aperta. Por- - bus che dal quartiere airé- sospiro di sollievo per «ver 

se alla base delgésto una passione tradita. strema periferia sud deliaca- terminato laraua giornata di 

pitale porta all'Eur. E doveva ‘“'T'?' ' 'C'^''7 ™ 

.— . conoxere bene i suoi-orari, i ^ .! 

PABIOLUPPINO sboi s^stamentt. Santina . 

ha temutp irpriggìo. Istìntivàr • 
' mente' « andata'' dàU’altrà " 

, . parte della sbada Vèrso 11 linij- - 
■' ro. Renzihàirhbraccialpll fu- ' ; 
. , diri é ha spàrato. 'Diie' cbtipi . 
■ in '.'succèsSiònè, Ha tòfTaio ; 
ad'altezzad^domo,;^licci- ^ 
, derig.^L'ha Colpita al b^acpip, 

- destro, ■fio pensato ai fuochi ' 

' artificiali, sa di questi tempi. 


.Taiinlr^ ylnie' Interrobo da 
■Claudio' MInein. «Siamo con 
;voL ina setopre e solo nella 
non' Viotenza. MinefU per to 
: CgR, Alfredo Or^ per la Oli e 
’CStglielmo'Loy per la un ban- 
jnO'gHr 'rijMtoto luM e tm che 
,noh erodevano proptfo df do¬ 
ver at ri ww alto sobosciizlone, 

[ pretoiidèdi bicIrilUi di dn'taito- 
ira-SodritAe condderendo res' 
:sponsabUc' tuba la giunta co- 
‘munate, oltre al governo. iLa 
:solloscrlzlone - ripete Dino ' 
''F)tisuUO(,del Centro dd diritti 
,sociali -gui( ano politico, non 
' dlàssIsienzA Domani ovenetv 
df, durante la giunta, to Panto- 
lortieifl m Comune. Ed 
'intonto,’se; la questura non 
'avrt sanato entro il 12 tutti I 
,perihessl dT soggiorno ancora 
jn Sospeso, partirà uno xiope- 
,10 della fame. <}oi si ri riforma¬ 
to il' comitato interno di con¬ 
trollo e autogestione. per evita¬ 
nte 'Che entrino sbandati, con- 
]ltallate;p'alcolici e tutto il re¬ 
ato». .Mr noi-> ricorda una vo¬ 
ce nella sala - gli immigrati 
statuto manifeitando davanti 
al^iNazionl Unite ed alle am¬ 
basciate itollàne-in FIrancla. bt- 
ghilterta. Cetmanla». «Sono un 
artista marocchino - si presen-. 
ta utì alno. Voglio dire una co¬ 
sa sola. OH italiani hanno bcu- 
ciàto'le xuole dove dovevamo, 
dbrmire; cosa vogliono da noi, 
ucciderei?» Infine, l'uliimo pro- 
' getto perito Settimana. Gli hn- 
migraij fnvitono gli studenti del 
Trailo a visitate la Pantanella. 
Perché vedano dove la rivolta 
del loro quartiere li ha costretti 
arrotale. - 


Gelosia? 


■i È xappato lino a ridòs¬ 
so del Tevere, facendo per¬ 
dere le tracce. U ha finito là 
sua corsa Vincenzo Renzi, 60 , 
anni, dopo aver tentatogli uc- ’ 
cidem con un fucile da cac- : 
eia, nel pomerìggio di ieri, 
Santina Fecce, 42 anni, in via 
Bernardino di Vitali, à Trigò- . 
ria. La squadra mobile ha 
trovato la sua automobile^ ' 
aperta, un'Alfa 75, allo svjn- . 
colo che dal raccoido porta - 
sulla via del Mare. Ma dentro - 
la vettura c’era solo if-fucile 


con cui aveva sparalo tre ore. 
prima, noti lui., ' : . 

Solo la donna, ferita grave¬ 
mente al braccio destro, che 
probabilmente perderà, 
rata d'urgtmza'arSani'Euge- 
nio, potrà spiegare qualcosa. 
di più di quantoaccaduto. ' 

Apparentemente una sto¬ 
ria di pas.sionc, tradita. Vin¬ 
cenzo Renzi, p'iccolo costrut¬ 
tore edile, sposato, una figlia 
laureata in Giurisprudenza, è' 
conoxtuto a Trigorìà come 
una persona tranquilla. ; 


' Molto riservato,Jui. è lasua 
famiglia, màmaiunoxrzàio' 
(te un litigio con - la ‘signora ' 
Fecce..Entrambi’abitano rAt' 

: viaBeihardinodl VltaU.tolai'': 
civieo 26, lei al ,24. feri rtw at-. 
tesa al capolinea dei 707.. .il. 
bus che dal quartiere .airé-.. 
strema periferìa sud delia ca¬ 
pitale porta all'Eur. E doveva 
conoxere bene i suoi-orari, i 
suoi spostamenti. Santina 
Fecce, fa |a donna delie pulir, 
: zie pteroo uno studio nièdlco . 
alla Montagnóta. Ha comin-, 
ciato a fare questo lavoro-do- ' 
po aver perso il marito; Sal- 
'vatore Rìtaeco,-17 anni fa;'' 
Una vicenda tragica. Fu Irò- - 
! vaio morto, a nella 

sua automobile còa la pistov' 
la in mano. Accaiito a lui .i'a-. 
mante, ànche-leisenza vita. 

Santina- Fecce è arrivata' ar 
via Talamini alle 15:30;-Sulla ' 
strada 'non c'tìta . nessuno.; 
^ Camminando a piicoi) fla^' 
si è avviata verso, casa. Fòwi ' 


mi,rapo aitawiaia’.aHAhpe-,- 
^.strae'hòvistoSanima,distesa,. 
.'a tetra. Sònp coma, aiamo' 
-corse.in tante. Quello épaz;- 


-..-rUnItà 

Màitiecn 
11 dicembrei4990 
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Metalmeccanici 
Scioperi 
nel Pontino 
Bloccata l’Appia 


Scioperi Immediati e spontanei hanno paralizzato ieri le 
industrie metalmeccaniche della provincia di Latina al¬ 
la notizia della rottura delle trattative per il rinnovo del 
contratto. I lavoratori della Sllin, della Chioida e della 
Ondutit si sono fermati per otto ore e hanno bloccato la 
via Appia per mezza giornata. Poi sì sono recati in dele¬ 
gazione al Comune m Catema dove hanno chiesto al 
sindaco una prroa dì posizione deH'inteio consiglio a 
sostegno della ripresa del negoziato, da inviate all'lnter- 
sind e alla Federmeccanica. Alla Yale e alla Site le tute 
blu si sono fermale per quattro ore articolate ogni mez¬ 
z'ora nell'una e ogni ora nell'altra. Allo stabilimento 
Marconi gli operai hanno messo in atto un presidio di 
fonte ai caiKelli e un corteo sulla Pontina. Alla Oemoni 
sono state fatte tre ore di xiopero xnza interruzione e 
un'altra a fine turno, . - 


Direttore di banca Per colpa di una pizza, 

COSirettO ad aprire . hanno rapinato ieri il Ban- 
lacasùfolte ^ ‘‘l' Nipoti di piazzale 

, , Prenestino in un modove- 

riamente illSOlitO, ClÓà (fa¬ 
cendo iiTuzkxte, pistola 
alla mano, nella vIetiM plzzefia,.riawe avevano-visto en¬ 
trare il direttore della filiale deU'istituto di credito. Sotto 
la minaccia delle atmL il direttore del banco. Giuseppe 
Parisi, e stato costretto a accompagnare i due uomini 
nel suo ufficio e ad aprire la cassaforte. Il bottinò è stato 
di 180 milioni ei due probabilmente si xno allontanati 
a piedi riuxetKloliiiom a far perdere le loto tracce. 


Presa ballerina . Un chilo di cocaina, na- 

colombiana 

»■_j__ , quote, è stato trovato dai 

Nascondeva coca carabinieri del •road»,, il 
nel doni di Natale , reparto antidroga La dio- 
., 1 , —' ■ :ga aveva seguito il camini- 

fto ColomUa-Spagna-lto- 
lia ed e state sequestrata 
nella stanza di tin hiMiioso hotel delcenbo df Roma oc¬ 
cupata da -una ballerina colombiana Gloria Cadavid 
Amapaio Martinez. 29 anni, arrivata nella capitale da 
pochi giorni. La cocaina en nascosta nelle bottiglie co¬ 
lombiane di liquore al calie, incartatetipostrennanala- 
tida. La balleilna è sfata arrestata per tnffico Intemazio¬ 
nale di sostanze stupefacenti. ... . . —. 


Residence!^ Còntfnua la protesta de# 

Treiwlnwre inquilini dei residence M- 

t t t8.dellazooa di viale Mar- 

min(|llillnl . coni. Dopo U blìtz delia S- 

OnCQIlircnti - • nanztariaFSsimclwhaan' 

, ; : - nunciato la irendha dei 

wU^i^étamamammmmmÈmm 250 appartamenti.'gii aM-’ 

, .' tanii'.demmcianb‘'ratttgi»' 

giamento della propMetà deirimmòbile.che’sta'creatHÌQ, 
urie siiiiàztohe di lensione'lrà 1 residenti è'# atxjuhèhtii. 
«Motta gente esmnea è venuta ad informarsi sulla vén¬ 
dita delle case - racconta U signor Ambrosetti. uno de# 
inquilini - e c'è stato anche qualche tafferuglio. Siamo 
nella totale kxrertezza. Non sappiamo che prezzo ci 
proporre la Ftràn e neroiche se ci può cacciare se non 
accettiamo. Sulla vicenda pare che nei prossimi giorni 
sia convocato un bxontro tra l'assessore alla casa Filip¬ 
po Amato e l'assicuraz'tone. 


Interrotte Persa ogni speranza'di-ri- 

|p rfrpnJlP - ' trovare tevo l’alpinista -ro- 
jLi■ f ' ’’ ' ' mano Massimo Swiani.di. 

flei9IOV«me’ ■. - •■ 32 anni, dispersomercole- 

SlninlStn ' ‘ scorso re sui Monte-si- 

reme vicino Ovindoii. A 
CSUSa del Cattivo , lempO, 
per non mettere à rixhio 
altre vile umane, ieri sono state interrotte le ricerche del 
giovane. Ih.vetta, ai 2.000 metri, 'infatti, spirano violenre 
' bufere di neve e la temperatura è idi ciica 20 gradi sotto 
zero. Il colonnello Schiazza, uindale degli alpini re¬ 
sponsabile dto soccorsi, sostiene che te speranze di tro¬ 
vare arxora invttaSoiiani,conqueste profbttivecondl- 
zioni metereolosiche esistono fino al quinto gkmno, 
scadutoperl'apponloleri. .'i ' 


RACHIUIQONNmi 


in mitro 


zo;/quello è.paBO, ha avuto 
la forza di gridare Santina». - 
VincenzO'Renzlsi è subito 
dileguato.' Nessuno lo ha vi¬ 
sto mòntaireisulla sua Alfa 75, 
cofFalmeno pare. Solo l’auti- 
sta'del bus 707 può aver In- 
iraristp laXena. £ stato lui il 
pn'mò; ad : awlclnaisi alla 
dònna, gravemente ferita e a 
imùtesè .lin ragaao a chia¬ 
mare il risi La corsa.in am¬ 
bulanza al Sant'Eugenio per 
' coostaìare,. una - situazione 
difrKilc. La donna, in pro¬ 
gnosi riservata, à stata opera¬ 
ta d-'urgenza. ■ 

Nessuno è riuxllo a chiari- 
; re H motivo di questo tentato 
] omicidio; La moglie e la figlia 
di Vincenzo; Renzi sono stati 
lurigàmente'interrogate dalla 
sqttttffre reobtie. 

Poòó 'p ftulla ha saputo 
spiègàré là figlia di lei, Barba- 
. ra..Qualsiaài storia ci fosse tra 
. Vincenzo- Renzi/-e Santina 
Fecce,- certo- una relazione 
custodito gelosamente . 


■i Indagine della magistra¬ 
tura dopo le rivelazioni deH'as- 
sessore al traffico Edmondo 
Angele e di quello aH'ambien- 
te Corrado Bernardo sul supe¬ 
ramento dti limili diiollerablli- 
là deirinquinamemo atmosfe-. 
rico al centro storico. Un' in¬ 
chiesta giudiziaria, avviata dal¬ 
la Procura della Repubblica 
presso la pretura di Roma, do¬ 
vrà ora stabilire te effettiva¬ 
mente si e verificate un ecces¬ 
siva emissione di gas losrici 
neH'aria nel cuore della città. 
Anche la Usi Rmi ha fatto sa¬ 
pere al sindaco eagll assessori ■ 
quali misure dovrebbetoesie- 
re prese per affrontare l'emer- 
genza-hnqulnamerao. ' . - 
Nell'Indagine preliminare, la 
magistratura- ha chiesto al pre¬ 
sidio multizonale di far pene- 
niie all'autorilà giudiziaria una 
relazione dettagliata. In parti¬ 
colare si deve sapere in qualf 
quantità il monmsldo di ca^ 
bonio (provocato dai- gas di 
xarico deile automoblH, dei 
mezzi pubblici edagli impianti 
di riscaldamenio ' alimentati 


aiKoia a cherosene) hasupe- 

- rate i limiti di concentrazteite 
tollerati dall'uomo. 

Intanto i responsabili dell' 
Unità sanitaria locale Rmi 
hanno inviato un foTiogramma 
al sindaco Franco Cairaro'e 
agli assessori competenti con 

- un elenco delle misure llnme: 

. diate da adottare per arginate 
/ il fenomeno, cosi come pie- 

xriwe' la legge. La Usi consi¬ 
glia; la limitazione delle soste 
delie automobili al centro stò¬ 
rico, con l'Irulallazione di uite- 

- riori parehimrerf: la trasforatà- 
zione di alcune vie principali 

' in arterie di scorrimento veloce 
' con il divieto assolute di sostà- 

- re: TampUamente di Ixie pev 
donali « di corsie pieterertaalT' 

- peri mezzi pubblici'. E ancone' 

- l'obbligo della rnetanlzzazlonè 
dette caldaie, in particòlarfflò-' 

- do di quelle ancora esistenii' 
-: negli edifici pubblici e net mi-' 

nisleri. L'adozione m# auto- 
< bus di depuratori peri inoteifo 
la trasformazione degli sleroL 
' ed .infine un acctirate eineto-’ 

- dieotovaggto de l l e s tr a de ‘ ■ 
















































Roma 


Nuova strategìa del colosso finanziario D rischio di un'impresa capofila 

legato a filo doppio alla De per le grandi opere efi Roma capitale 

Le aziende con operai sono solo un intralcio che da i lavori in subappalto 
Tutto affidato afia gestione del denaro sostituendosi alla programmazione politica 


Ventiquattioinila dipemienti (concentrali tutti a Ro¬ 
ma), decine di società. Che. molo avrà i'halstat per 
Roma-Capitale? Per ora. fa parte del consorzio che 
cura il progetto Sdo. Ma il futuro della capitale mota 
intorno ai gmppo, che si sta trasformando in una gi¬ 
gantesca finanziaria. L'Ilalstat intanto ha già comin¬ 
ciato a disfarsi delle attività «induttive». Il caso Con- 
dotlé>ltalstrade. - 


■i Sdaglie«oci«<à,necrea 
di ittiove, prospetta huioni, 
annuncia oesionL. UiabW 
corra incontro al *99 e, «iiada 
Iscendo, Il bbera delle attivi¬ 
la.. Inaomtmnti. cioè delle 
aslandepiodunwe.. 

. Quando aniveiè al lraaua^' 
dOi dicono l dWgenii dd 
w* solo un'enorme 
itnaiBiaria, che gestiiè soldi e 
appalli, ma non reattaerè di- 
reiiameme nemmeno un la-. 
vpÒOL.Insonuna. baita con 
pQnti.« autostrade,basia.con 
w stadi e.l .viadooi: M anni 
de^^maiione e del |bitume 
stanno per finfae, inaia l'età, 
«fegn afiart In motieta. •Sarh O 
bmccin llnanziailo di An- 
dt i w u », cofflitieniaito t'sin- '- 
. dacan e n Pel.'dJn'agenala 
d*blAM in mano ai politici, 
che disiribuirè commesse di 
Stalo al privali,'come già ora, ' 
fei mite, accade...».' 

' H camUamento all'Interno 
deinialstai aegue due strade, 
ches'lncraciana Una si chia¬ 
ma ifcitione». l'altra «iitiunu- - 
nMotuHnlemm.'Lahisianeè ' 
Stata- annunciata'''quakbe 
giBttio la'dalla praaMeO M 
deR'M -(biitMO' per la tico< ' 
siruiione industriale), che 
controlla ' le - paitecipationi 
statali Italstai e lullinpianil 
dlwMennno un'unica dnii-. 
iu«K' l'due gruppi, tasieme, 
meneranno' a disposfaSone' 
dai : poiemtiili comminentl 
i'espe i t ens a' '.accumulata'' ' in " 
dut eampi: edUisla (liahial) 
e: Imptaniistka (Kalimpta»- 
li). NeltaidleliiaiMtaid'd'ln»'. 
tanti liinwro supnepolo oa- 
aee per, Aronteggrare la con- ' 
coinuuta delle. aggueniilssi- 
me cqcieUi europee che, dal 
tiS r .Srazie alla parlale 
. sib(oatawne del divieto per¬ 
le efoende straniere di realiz-. 
lare .•opere, d'interesse, e si- 
c'vRoa natlonalc» - poiian- 
nojMttecIpare al grande gt> 
cpioè^l appalti in Ilatia. 


In attesa che II super-polo 
veda la luce. all'Interno dell'l- 
tatsiat qualcosa giè si sta 
, muovendo. Nessun atto uifl- 
‘ ciatai-pure-la rhtniltuiaxione 
del grappo passerà attraverso 
; la cessione di società che - 
; dieel'ltalstti - «non sono più 
ritenute strategiche». Secon- 
' do i sindacati potrebbe trat- 
' tarsi, in primo luogo, di Con- 
. dotte e llalstrade. che insie- 
. me contano oHie 3500 dipen¬ 
denti e. In questo momento, 

! sono le axiende più •produiti- 
: ve» del grappo (partecipano 
, dhettanienie . all'esecuzione 
del lavori)- La vendita delle 
' due società s' a ccorderebbe - 
. in pieno con la nuova ilUoso- ' 
ina»lialatoL'nieiifeiedapaiteil > 
' calcestruzzo ' per realizzare 
un colosso llnanziarlo.' I «non 
conieimopon ' smentisco» 

' della direzione hanno messo 
. In allarme I 24 mila dipen¬ 
denti liabtal che domani ' 
sclopeieranno per la terza 
I volta In pochi glomL 
' E gli acquKnil?'Sambra 
che per la Condone si sta (al¬ 
ta avanti la Vlanlnl e che la 
Lodigiani abbia puntato gli 
occhi spUlialstrade. «Q sono 
i stale alcune oderte», ammei- 
lonogenèficamenieidirigen- 
' U da via dell'Anta . . 

L'Ipotesi'che Ira i compra¬ 
tori ci sla la Vlanlnl non è al¬ 
latto peregrina, visto che l'a- 
' zienda, già ora, con l'tulstai 
ha Ottimi rapporti: buona 
parte delle commesse le ot¬ 
tiene proprio dal gigante del- 
,le partecipazioni statali, che 
sempre più tende a distiibut- 
' re gli apMitl acquisiti tra i pii- 
'Vatidn linea di principio, in 
'questo non ci sarebbe nulla 
*di male», dice RobertoCiuHa- 
-no, della FHlea-Cgll. «Motte 
imprese, che ora hanno Im¬ 
portanza nazionale, senza 
l'ombrello delHialaui non 
sarabbero mai creschile. Pe¬ 


rù...». «Perù, il grappo ha esa¬ 
gerato». dice Walter Tocci, ' 
consigliere comunale Pei. 

•Tra poco, le aziende otte^ 
mino I lavori solo con la me¬ 
diazione Italstat. che ormai è . 
un'agenzia di poUiicanll. Ac- - 
quisisce i lavori con l'alibi di 
essere pubblica e poi li redi¬ 
stribuisce agli amici...». Se¬ 
condo Tocci, è vicino il mo¬ 
mento in cui le aziende priva¬ 
le, per potere lavorare, si ri¬ 
volgeranno direttamente all'l- 
talstat, saltando le sedi •ap¬ 
propriate»: •£ un paradosso, 
abbiamo una società a parte¬ 
cipazioni statali che espro- 

K ia delle loro prerogathró le 
Uuzlonl». Il •peradotso» he 
già un bratto precedente, L'I- 
labtat, quaicne tempo (a, hi 
al centro di una hiiiga pole¬ 
mica circa la costruzione di 
un tunnel sotto l'Appia (la 
strada avrebbe dovuto sbuca-' 
re nelle due aree Sdo di Tor- 
lespaccata, che sono state 
acquistale dal gruppo un an¬ 
no e mezzo (a), il Campido¬ 
glio non aveva. deliberalo ; 
nessun tunnel, ma l'Italstai fu 
a un passo dal cominciare i 
lavori. Solo dopo le protesta 
dell'opposizione,. U progetto . 
fubloccalo. . - ' 
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Italtekna esce dallo Sdo 
Entra una ditta «di 


M •MaChecombfnarital- 
stot dentro 11 consorzio SdoV 
La domanda è tutta per Car- 

raro, che dn ieri ha sul tavolo 
un'inierrog:izione del Rei: •£ 
vero che Itnliekna sarà sosti¬ 
tuita da due altre società?». 

Accade che daM988 t'ttal- 
stai faccia ixaite - attraverso 
la sua socKià italtekiia - del ' 
consorzio Incaricato di pro¬ 
gettare il Sistema diiezionale 
orientale (corripenso, 15 mi- 
liaidi). Ma Italtekna naviga:' 
in cattive acque (nel 1989 ha 
avuto un pas.itvo.dIS'mlllardI 
e 875 milioni.) e la casa-ma¬ 
dre. di recente; ho deciso di 
disfarsene. ■. "i 

Il connoir-lo, dunque, avrà 
un partiKipnnw di meno? 
Macché. Italstat,: senza fare 


troppo ramore, stasosdtuen-. 
do la moribonda Italtekna 
con una o due altre società 
(pare si tratti di EdiLPro e' 
Tutto regolare? Tutto 
legale? Anche se figlie deDo 
stesso genitore, puù un'a¬ 
zienda sostituire l'altra senza 
che II Campidoglio ne discu¬ 
ta? Scrive Waher Tocci. il 
consigliere pei autore dell'in- 
terrogazione; aChledo al sin¬ 
daco di fornire un'ttl^urata 
''Mazione alta commisàione 
Roma-capìtale, perchè si 
possa valutare se le due so- '' 
cietà possiedano i requisiti 
necessari...». Stamene U pro¬ 
blema verrà riproposto du¬ 
rante la seduta delta com¬ 
missione per Roma-capitale. 

. L'»ltaltekna progettazioni e 


seivizi spa». secondo la con¬ 
venzione Hnnata neli'88 tra 
Comune e consorzio, avreb¬ 
be dovuto late da "supporto» 
all'attività di progettazione. 
Formula genericissiina. con ^ 
cui ritalstat poteva da subito 
mettere mano al pnsgram» 
ma-Sdo, in vista di una ero -1 
babtUssima partecipazione : 
ai lavori di costruzione (esi¬ 
ste una di(iettiva.Cee.cbiejder., 
la ngorosamehte.à''Ùna’sies-' 
sa società di progettale lavori ' 
e poi di es^utrii,ma il prov- . 
vedlmento non à ancora sta¬ 
to "recepito" dall’Italia). 

Per intanto, l'Itabtat hai in- ' : 
filato nel consorziò'una so¬ 
cietà di scarsa importanza, 
un ramo secco, di cui alla fi¬ 
ne ha deciso di liberarsi. Del 



Premio Petroselli 

«n colore degli anni» 

Un ^omo in Campidoglio 
Testro degli anziani 


■■ Assolo, unconirOcanto in 
dialetto, pieno di malinconia 
sottile ha conquistato i pareri 
della Guria del Premio «Lui^ 
Petroselli», che hanno designa¬ 
to Mario OeU'Aico, autore del 
testa vtnclioie .delta sezione 
poesia. «Il colora degli anni» - 
questo II suggesttvo titolo del 
premio Petroselli. giunto alta 
sua seconda edizioiie • ha fe¬ 
steggiato ieri in Campidoglio 
anche gli altri vincitori della 
manifestazione, dedicata agli 
anziani e promoara dalla se¬ 
greteria le^onale del PcLOhie ' 
a Carraio erano piesentt gKex 
sindaci di Roma Ugo Vefera e 
Carlo Aigan. Auretta PelroselH. 
e numirtosi consiglieri comu¬ 
nali comunisti, ha i quali Ciol- 
fiedo Bellini che ha commen¬ 
tato il sbpuflcato del pramio . 
come «snda alla Roma del si¬ 
lenzio, al suo mutismo aniiso- 


ciaie»Jfeiis8ta polledricamen- 
le con altra quattro sezioni ri¬ 
servate al racconto, alta piittu- 
ra, alla fotografia e aB'aitigia- 
nato artistico, l'inizialiva ha 
raccolto conransi e parteci¬ 
panti da tutt'ltalta. Novannso- 
no le opere arrivafe per la nar¬ 
rativa, ha le quali è stato scelto 
il simpatico racconto di Adrian 
Chtaiomonte. // brontosauro. 
Vincono anche i ^rossibili ri¬ 
tratti» di Vincenzo taiHoIo, pri¬ 
mo premio della sezione fott>- 
grafia, mentre per la sezione 
aitigfanato antaico la gkiiia • 
presièduta da Gulio Carlo Af¬ 
gan - ha selezionalo il lavoro 
di Ninetta Mohedo De Toma 
Nessun rìconoscimenlo, imie- 
ce, per la sezione pittura, dova' 
nessuna opera è iktadU' a 
esprimere i giusti connoiaii di 
estro e inventiva. . . 


Manifestazioiie studentesca 

«No 2 il silaiao sulle stragi» 
domani scuole in corteo 


resto, anche Isvet ed EdiLPro 
- Ione destinate a succedete 
airitahekna » non brillana 
Gome mai la scelta continua 
a cadere su socleiA-fantasma 
o moribonde? Perchè Bonili- 
ca - Ira le' aziende con più 
esperienza nel campo delle 
progettazioni - resta fuori del 
consorzio?'Sono lecite solo 
supposizioni: ad Italstat, in 
- quirtfAfa'ta, occoore sempli- 
cemente un fantoccio, che 
' cònsenta al grappo di mette¬ 
re mano al programma-Sdo 
senza c^rsi troppo. Sce- 
' gliele iwnifica, peraltro, 
avrebbe provocato un puiife- 
ria è la società che aveva ri- 
. cevuio l'Incarico di costruire 
il contestaiissimo tunnel del- 
l’Appia. 


■1 Ancora un dodici dicem¬ 
bre in piazza per ricordare i 
venlun'anni dalla strage di 
piazza Fontana. Domani un 
corteo di studenti medi attra- 
venera il centro della cinà per 
denunciare vem'arml di stngi 
rimaste senza colpevoli. La Fg- 
ci ha convocato lutti gU stu¬ 
denti in piazza Esedra, alle 
930. Motte Hn’ora le adesioni. 
Quasi mite le scuole della ca¬ 
pitale hanno deciso di parteci¬ 
pare al corteo in forma auià ' 
noma. »Chlaiezza e verità» sa¬ 
ranno te parole d'ordine che 
verranno gridate durante la 
manlIesLizione. In piazza non 
compariranno dunque gli stri¬ 
scioni del diversi Coordina¬ 
menti cittadini, ma solo queiji 
delle scuole d'appartenenza. E 
un modo per gli studenti medi 
di dichiarare ut» netta separa¬ 


zione Ira il movimento shiden- 
. lesecela Federazione. 

' Nella settimana prosrima 
sono previsti una serie di ap- 
punlamenU preparatori alTiit- 
j controche gli studenti avranno 
con U minmro della pubbfica 
istruzione U 18 dkrànbie. n 
coordinamento delle scuole di' 
periferia ha indetto un'assem¬ 
blea preparatoria a quetfo kv 
contro il 17. presso l'Iptia in 
viale della Primavera. Mienue ù 
18 mattina si prepara una ma- 
’ nlfeslazibne nazionale contro 
la legge Finanziaria. Per coor¬ 
dinare la mobilkazione è dato 
attivato un numero telefonico 
presso l'isttmio »Di Vittorio». 
(2S92649 solo la itiMtaa). 
Contro il degrado nette scuole 
ieri si è svolto un sit-fn della 
CgU in Campidoglio. 
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Ksastóso il vero esordio 
iddla Teniiini-Rebibbia 
néllarpfima ^ornata^^^ lavoro 
^ pj^migMa 

SÉ pr^Klente deB'Àcotral 
«Siamo cfficòra in garànaa» 
Le stazioni Fermi e Marconi 
impraticabili per allagamento 
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; ®: lSgpAraéatÌnà , Apipia 
> LatóStto 

; Sfrari^o Aniene e Sacco 
if é^eriètìzà nella provincia 




épe^rsipro 
Captcdè sott’acqua 
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< ' M Un vento rabbioso, con 
r raffiche che hanno raggiunto i 
160 chilometri orari, e tanta 
; pioggia, quanta non le n'e vi* ' 
t- sta m mesi interi, bi poche ore 
sulla capitale sono caduti olite 
1 47 millimetri d'acqua, che ha 
r' aperto voragini, prcwocato Ita- 
, ne tr ciolli, allagalo negoxi, 

! scantinali, garage, bloccato 
(croie la metropolitana appe> 
Ita inaugurata, messo a dura 
: prova la rete fognaria ed del' 
Idea e ha persino costretto ad - 
un rinvio delle estrazioni del 
lotto: neve e ploagia hanno ri¬ 
tardato l'arrivo oel registri con 
■ le giocate, i numeri fortunati 
sono usciti dal bussoloilo mez- 
V stora pUl tardi dei (irevisto. 

• > Una notte ed.una mattinata 
‘ di emeigenza continua, con la 
citta che:ha fatto.latica a met- 
' tersiln moto tra strade-allagate 
. e inteoette de alberi, auto al- 
’ fondate in budie apatie' all'im- 
. cvm'viso nell'asfalto, semafori ' 
. Iin(iazziif ette non hanno ri- 
s^rmiàto nemmeno i cinque ' 
. (>eicbrsi supeiproielti <W vigili 
urbani. Il •Gii», il gruppo lnle^ 
vento tndfieo schierato a difesa 
deglUUncrari su Autelia. Trion- 
faieiXbssIa. Ramlnia e Salaria ' 
ha dovuto lam i conti con un 
gigantesa hmorgo ette ha al- \ 
" lanagUalo lacM per gran par- 
tedemi tntnltwia. UnfaUimen- 
to doauiptaecando t'aasesaoie 
Melonli vmaliempo e al •pon¬ 
te fnU^ |gie twn he permes¬ 
so «iqlUlifi la macciitna oiga- 
nbzalivà: o^ un vertice con il 


TROLUCA 

comando dei v^ill e l'assesso¬ 
re al tiaffico cercherà di scio¬ 
gliere i nodi venuti al pettine in 
una sola mattinala. 

Sguamili i peiconi pioteiU. I 
vigili hanno avuto comunque 
- un bel da lare. Nelle periferie e 
In diversi centri alle porte di 
Roma l'acqua ha laùlunto i 
cinquanta centimetri diaUeBa 
l>er lo straripamento dell'Anie- 
ne e del fiume Sacco. L'area 
più colpita dal maltempo è sta¬ 
ta quella compresa nel qua¬ 
drante sud della città, tra Casi¬ 
lina, Prenestina, Tiburtina. Ap- 

B ia, i Castelli, Tivoli e Subloco. 

na ventina di persone sono 
state tratte in salvo nel cono 
della none di domenica a Pon¬ 
te Lucano, Santa Maria della 
Pace, Corcolle e Lunghezza, 
dove ancora ieri sera c'era 
mezzo metro d'acqua. Diverse 
famiglie sono siate ospitate In 
albc^ a Tivoli, In attesa che 
la situazione ritorni alla no^ ' 
mallià. 

. Un migliaio di Intcrvcnii In 
nottata, con continue chiama¬ 
le ai vigili del fuoco, ai vIglH ur¬ 
bani e ai carabinieri per auto 
In panne, acanlinati allagati e 
alberi abbaihili dal vento, i 
oeniralini del pronto inieiven- 
to' sono stati bersagliati anche 
per tutta la mattinata di ieri, 
evacuala una scuola elemen- 
tara, la <iio Menotth, per il 
crollo di un muro, bloccata 
l'Appia Nuova all'altezza di 
Quarto Miglio per un altro ciol- 
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Un fulixiine rnandain 













pesta 

dizecca 


Metro «B» fuori uso, migliaia di passeggeri a piedi, 
caos per tutta la mattina. Ieri un guasto elettrico ha 
bloccato il collegamento Tennini«Rebibl»a a 48 ore 
appena dall'apettura. Qiiuse la Eiirt^ermì eMatconi 
a causa di un collettore dell'Acea lrbttb. I liquami 
hanno inondato un cantiere deirintermetio alta sta¬ 
zione Laurentina: rifiuti e detriti hanno invaso i bina¬ 
ri sotterranei. È polemica tra Acotralelntermetip. , . 


■i Nuova di secce, collaudi^ 
rissima, dieci anni (teireostiuto 
la. Ma a quanto pare non fun¬ 
ziona. (cri la melio -B* si è sfa- 
aciala di nuovo. A 48 ore dal- 
l'esordio, dopo II guasto di sa¬ 
bato, U nuovo tratto da Temilni 
a Rebibbla à rimasto'btoccato 
dalle prtone ore della mattina 
fino alle nove; s| èiotta la cen¬ 
tralina elettrica, totseacàusadi 
un fulmine. L'albneniaiotQ à 
andato letteralmente a fuoco 
(aubito tiwnto) mandando In 


■( tilt ltttte:le>ltio.quattro cenlta- 
Ulte di alititentzizione. Ma non 
e stato l'unico danno di una 
giornata drammatica, che ha 
tenuto to'scacco mezza città 
con migliale e migliaia di viag¬ 
giai laaclati «.piedi. Alto 7, a 
causa della piogflla, uncoUet- 
tote dell'Acee vicino alla fer¬ 
mato della Lauienitoa (dova il’ 
' teiyizioà sospeso per tovori di 
ristiuiturazione), si à tono ed 
ha inondalo due stazioni sot- 
tenmnee: Eur Fennl e Marconi. 


Riliuti, melma, detriti sono an- 
. dati a depositarsi sul binari. Il < 
' coftegamento è stato Interrotto 
e fino alto prime ore del pome¬ 
riggio i treni, con una frequen-, 

: za-raltontoUssima, hanno latto- 
servizio solo fino alla Maglia- 
na. Nessun cartello, nessun av¬ 
viso per l pendolari, studenti e 
lavoratori. Rm 8 lul puilmann 
sostitutivi, messi a dispoalzio- ' 
ne dalt'Acotral, ^intoni, qual¬ 
che malore. M^ltoia di peiso- 
' ne aono riuscite ad arrivare in . 
.centro con ritardi di oltre tre 
■ ore. Nella'direzione opposta. 
Invece, hanno funztonato sol- 
. tonto i bus di linea delTAIac. 
Ed é stato un inferno. A com- 
ptotara il quadro, il maltempo i 
e'il caos'di automobili che 
hanno: paralizzato le strade 
(>rinc(paii e le arterie in entrata ' 
nella capitoie.' ■ - 
Tre guaiti In dua giorni ed à 
già polemica. Di ohi la colpa? - 
^'aiimentotore bmeiato ha 
detto II presidente dell'Acottal. : 


Tttllto De Félloe ■> è to garan¬ 
zia. Ora spetto, alta ditto co¬ 
struttrice ripararlo o sostituto 
lo». Cioè all Ansaldo e alla Ma- 
relli, le due ditto delTinterme- 
tn> che ha cosliuìto gli otto 
nuovi chilometri di peicorso. 
In una conferenza stampa il di¬ 
rettore delta società pubblico- 
-privata (ne fanno parie la 
Rat, Tiri, TEIim) ha imputato 
l'incidente di ieria un fulmine. 
Letteralmente •a una scarica di 
sovratensione venuto dall'e¬ 
sterno». Posiiblle? Come a di- 
re: una meiropolitona nuova di 
zecca non ha efllcientl sistemi 
di sicurezza contro lali eventi 
meteorologici. Del resto la di¬ 
namica di quanto'è successo, 
ricositulta dallo stesso presi¬ 
dente dell'Acottal e dai tecnici 
Inlennetro, lascia più di unà 
peiplessltà. 4 e 52 di ieri. I tec¬ 
nici della Direzione centrale 
operativa di Cartratelto prova¬ 
no a mettere in funzione, tra¬ 
mite telecomando, le centrali¬ 
ne elettriche nelle sonostulo- 


ni di Rebibbla, Moni! TIbuitinI, 
piazza Bologna e TeiminL Ber 
ne minuti la coirenie arriva. 
Ma subito dopo scana Tinler- 
luttore, l'•exlrarapido• come 
viene chiamato tecnicamente, 
e tutto rimane fermo. Solo la 
stazione Termini -regge» al so¬ 
vraccarico di tensione. A Re- 
bibbto salto l'alimantatore, a 
Monti Tibuitini si blocca il tele¬ 
comando, a piazza Bologna si 
biuciano tre motori che attiva¬ 
no gli IntemiiiorL Ed è proprio 
quetaViUimo guasto che non 
convince sulla veislone del ful¬ 
mine. Nel frattempo dai quar¬ 
tieri est della città, da Guido- 
nia, da Tivoli, ancora mezzi 


celli tono aneon chiusi. Prote¬ 
tte e uria teivono a ben poco. I 
tecnici continuano ad anneg- 
giare Intorno ai comandi. Do¬ 
po varie prove, più di una deci¬ 
na. solo Tetmlni si inette in 



funzione. A quel punto alla 
centrale decidono di mandare 
peisonalmente gli operatori 
che si trovano nelle sottosta¬ 
zioni ad attivare -to' conenle 
manualmente. Quattro oredo- 
po la metro ripronde a funzio¬ 
nare, con Ire alimentatori inve- 
cechequatuo. ■ 

Più o meno nelle stesse ore, 
dall'altra parte della città, si 
bloccava Taltio tratto della me-. 
Ito. Si è pariato di un coHettore 
rotto e dell'àcquii che Ito'itrari- 
pato sui caritleii 4all1itlenne- 
tro. E se Invece fosse successo, 
il contralto? Cioè seinvece tos- 
tero stati i laivari a danrieggia- 
lela conduttura tonto da pso-. 
vocale la fuoriscHa dqi liqua¬ 
mi? Per il momento P dubbio 
rimane. Ieri l'Acoiral Ito tornito 
i dad di affluenza nel primi due 
gkmii d'apertura: sta sabato, 
che domenita aoV> in 20 mPa, 
(un media di 2500penone l'o- 
ra invece delle 14 mUa Ipotiz¬ 
zate) barino preso Umetto. , 
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Vento a 160 chilometri orari, pioggia torrenziale e 
grandine. Ulta botte é una mattinata d'emergenza 
nella capitale, bloccata da aliagamenti e semafori 
ip tilt. Sguarniti Lcinque percorsi superprotetti, il 
traffico harattanagiiatò la città. Black-out In molte 
Zone delia città, dal Nomentano a Monteverde. 
Straripato TAniene e il Sacco. Tevere in piena con “ 
1|3,60 metri di livello. 
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Tiberina. 

dovemiveRi 

delTevera 

haragglunto 

llvsllldi 

guardia 

preoccupami 

In basso 

la protesta 

deltasslsP, 

Ieri. In piazza 

Venezia 






lo, il ttalfico è impazzito quasi 
ovunque. Auto incolonnale 
sulla trionfale, dove e straripa¬ 
to una fogna, a poche centi¬ 
naia di metri dal racconto, sul- 
l'Aureiia cosparsa di buche e 
towiBCcaiicala da una frana .si¬ 
to Ciusllnlana, sull'Aideatina 
allagato e tu via di Vigna Mura¬ 
to. L'acqua atta ha costretto 
anche ella chiusura della Lau¬ 
rentina e dell'Appia Antica al- 
l'aliezza del »Quo Vadi»: per 
far defluire le macchine à staio 
necessario aprire l'accesso al¬ 
la città militare della Cccchi- 
gnola. La pioggia torrenziale e 
I semafori In tilt hanno blocca¬ 
to anche li centro, in pariicol.>- 
re tra piazza Conca d Oro, con 
so Sempione e viale Regina 
Margherita. 

Le precipitazioni ecceziona¬ 
li hanno anche fatto alzare il li¬ 
vello del Tevere, che dopo 11. 
anni ha raggiunto i 13.60 metri, 
ma la situazione non sembra 
allarmante. Intanto un vertice 
In prefetture. Ieri mattina, ha 
(Mcdisposto eventuali misure 
d'inletvenlo nelle aree allogate 
daH'Aniene. In caso di un nuo¬ 
vo peggioramento delle condi¬ 
zioni atmosferiche. Entro oggi, 
invece, dovrebbe tomaie oiìa 
normalità l'erogazione di ener¬ 
gia elettrica: i guasti alle cen¬ 
traline sono un po' dappeitut- 
to: black-out al Nomentano, 
Tiburtino, Pieiralala, Monte 
Mario, ktonteverde e in altre 
zoneancora. . 


Niente sdopero 
per i taxi 
Trovata un’intesa 


■■ 'll .»3eip<nitone» giallo di 
taxi ha cambiato «troda: dopo 
l'accordo di ieri pomeriggio tra 
i sindacali e l'assessore al traf¬ 
fico, Edmondo Angele, i tossi¬ 
sti hanno sospeso la manile- 
siazione di protesto prevista 
per stamattina, in cui sin dalle 
otto avrebbero dovuto tonnare 
una lunga teoria di auto dal 
Circo Massimo al Campido¬ 
glio. 

La schiarita e avvenuta dopo 
un'inicsa sui tre punii princi¬ 
pali della questione secondo 
una linea -che ha priviìcgialo il 
buonsenso», come commenta 
il segretario della Cgll. Claudio 
Mlnelli. ieri, intani, la giunta ha 
approvato 500 nuove autoriz¬ 
zazioni, passando al consiglio 
comunale con procedura d^ur- 
genza il compito della deliniU- 
va delibera. Nel concorso pre¬ 
visto. un settaniacinque per 
cento delle autorizzazioni sarà 
riservato ai sasiituti, mentre II 
restante venticinqui! 0 aperto a 


tutti: Altra spina nel fianco, 
passata al vaglio nella discus- 
. sione di ieri, è stola la revisione . 
' dello stato giuridico delle eoo- v 
peralive, annoso contenzioso 
suU'assetto della «vita urbana» 
dei taxi, n sindaco e i'assesso- 
. re hanno calmato le acque 
con la decbione di inoltrare 
una richiesta di parere al mini¬ 
stero del lavoro, dopo la quale 
le parti si incontreranno di , 
nuovo per definire l'accordo. 
''A completare l'intesa, si e ag¬ 
giunto un cenno al problema , 
della viabilità: una commlssio- 
. ne.speciale si riunirà a giorni ' 
per esaminare sistemi di tralli- 
co privilegiato per le auto glal- ' > 
le o per migliorare le condizio¬ 
ni viarie nelle zone ad »alM 
congestione» deiia città. Con 
un pizzico di dlltidenza. so¬ 
prattutto net confronti dell'ulti¬ 
mo punto, i tassisti si sono co¬ 
munque ritirali in buon oidine. ;, 
Rimandando II «serpentone» in 
attesa che si dia lecito all'oc- ‘ 
cordo. 



Llngresso dal nuovo 

itieliàsotto 

Il pioggia. Per hrita 

Il linea B. ieri, è stata 

unagion«to»sto». 

tra allagamenti 

oUackout 

AsMstta 

unitimi» in Ud 

aCorcolaunqaftitra 

tmfonnatokitm 

e proprio lago dopo 

il nubifragio di ieri 

erattroieri 


Allarme 
aOstia Antica 
Danni su tutto 
il litorale 


■i ' Vento e pioggia hanno 
battuto Ostia e Teniroleira per 
circa venlìquatlio ore tra saba¬ 
to notte e ieri matUtto, prowo- 
condo alhvainenti e cieandò 
non pochi probiemi al traffico. 
Dopo il nubifragio del Idotio- 
bri scono, che provocò danni 
ingenti a Malaiede, Axa e inai- 
tra zone della Xin cireoserlzio- 
ne. nella notte di domenic a 
seoisa remetgenza alhivioneè 
scattato a Stolli di Ostia, nei 
(tressi diOstla Antica. 

Gli Stagni tono un tnsedl»- 
iriento sotto negli ultimi quin¬ 
dici anni tra la via dei Pescatori 
e la ferrovia Roma-Lido, dica 
300 case - quasi tutte viUetie 
unibimUiari - di cottrurione 
abusiva, situale in un'area for¬ 
temente depressa rispetto ai 
numerosi canali che to^iono 
la campagna circostonte. Di- 
vetsitossalidiscotosonolraci- 
mati, invadendo strade e cam¬ 
pi. Cè stato chi, come la fami¬ 
glia Randazzo di via AJesaan- 
dro Del Bosco - uoa decina di 
persone tra cui (Uveisi bambini 
ed un ragazzo malato - ha 
aspe tt a t o itmoo I pompitrt 
con la casa allagata, e chi iiiwe- 
c« ha subito appnAttolo daL 
l'oapitottà del vicinL In attesa 
che il llicito dell'acqua dimi- 
nuitse. I vigili del fuoco di 
OaUa. toUedtoti anche doi pie- 
tidenie della Gteoacriaione, 
non soiw invece potuti interve¬ 
nire neanche ieri, tier mancan- 

XII ili jllllOlllBni Militi. '..."S" 

Afl'imptonto-^ Mbovoie di 
Longarina, che pomi» le ac¬ 
quo del Comprensorio. I’alla^ 
me era già scattato sabato se¬ 
re. L'impianto, di proprietà de) 
consotz i o di bonifica di Orila e 
Maccalese, è risto costruito 
più di cento anni fa. «Alto stato 
aihtole, se non pioverà anche 
stanotte (tra hiiwdl e mariedl 
ndr) icmeretno alla noimaliià 
in paio di giomi o poco piò», 
dice Patrizio Chiaranda, tacni- 
eodel consonto. »U problema 
veioàche in cento anni questo 
zora à cambiato profonda- ' 
mente-prose gu e II tecnico-. 
Oggi le aree aRkxilesoiio inte¬ 
ramente cemenlificeie, «d il 
suolo non assofbe più con la 
stessa velodU. Qui intomo hit- : 
le le cosliuzio n i sono abusive, 
ed inoltre i canali hanno con¬ 
dutture insufficieniì per il rotti- 
ine delle acque raccoUe». Tre 
anni fa nella siesta zona, un al¬ 
ilo nubifragio provocò una 
drammatica emogenza, od il 
genio miiiuie intatvenne ad 
evacuare gli abitanti alluviona¬ 
ti. Da gennaio prossimo la si¬ 
tuazione pottebbe migliorare: ' 
il consóizio di bonifica ha rice¬ 
vuto i finanziamenti necessari : 
per il ttKktoppto delle idraro- 
re. 

Anche ad Ostia centro U 
temporale ha causato qualche , 
problema. I vigili del fuoco 
hanno effettuato una cinquan¬ 
tina di interventi, per svuotare 
scantinati allagati e per veriH- 
caie la tenuta dei solai Alcune 
vie del centro sono rimaste 
quasi subito sommerse da 30 
cm d'acqua rendendo proble¬ 
matica la ciicolazioirè. Per 
Ostia al tratto di un problema 
veochkx su tOmila pozzetti di ' 
assorbimento delle acque pio 
vane, sono solo 2mlla quetti . 
lunzionantL Bergli altri lacoin- 
raisrione circoscrizionale al- ' 
l'uibanlstlca non ha I tondi ne¬ 
cessari per procedere alla 
manutenzione. 

Oltre alta pioggia, ci sono 
state mareggiale lungo tutta la 
costa. Paiticolari difficolto a Ci- , 
vìtavecchia, dove domenica . 
sera due navi passeggeri pro 
venienll dalla Sardegna non ■ 
sono riuscito ad entrare in [x>i^ i 
to. Lo stesso à accaduto ieri se¬ 
ra ad una bananiera della Chi- . 
quiu. Tantissimef le imbaica- 
ztoni CHstrutte e ingenti i danni 
agli stabiHmenti balneari. Mare 
ttxza 8 anche a Gaeta, Fotmia : 
e Teiracina: sono rimaste in : 
porto le flottiglie di pescheiec- ' 
ci. mentre « Gaeta una petto- ' 
lieta dell'Agip ha dovuto or¬ 
meggiare al tolgo. Per il mal¬ 
tempo sono stari sospesi an¬ 
che i collegamenti tra Anzio. 
Foimia, Teiracina e le isole 
Pontine. • 
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Roma 


Renato Anneliy é 0 Comune 
citati in giudizio per 30 miliardi 
per il mancato raddoppio 
di via di Vigna Murata 


Iniziativa giudiziaria di 4 quartieri 
«Ogni giorno un inferno d traffico 
Q devono ripagare i danni e i costi 
per un'opera decisa e mai fatta» 





' «Vogliamo essere risarciti per il tempo perso, per le 
taiterminabili code in auto, per la benzina consuma¬ 
ta per colpa del costruttore Armellini che. con il suo 
palazzone abusivo, da vent’anni impedisce il rad- 
' do^io di via di V'^na Murata». Gli abitanti dei quar- 
deri tra la Laurentina e l'Ardeatina vanno dal giudi¬ 
ce contro il costruttore e il Comune. Chiedono un ri- 
saicìmento annuo di tre milioni per cittadino. 


I TCItSSAt 

l ' ì ■> TM ndUonl t anno spesi 
; in bamina, meiz'oia In più al 
gioino passala in maochina, 

' ncolonnati nelle Ole ai sema- 
. M o ammaMti in inaorghi 
■ 'innaaallato. E questo li panno . 
iT.-i Che ciascun abiiante di Prato 
SoimMo. Fónte MenwIgUosa 
eCoasdiMegoosubbceperil 
' mancalo laddoppio denli ulti- ' 
p ~ • mteento metri di via'df Vigna ' 

i'J». , Minala; strada di collegamen- 
i»liaPAideaOnaelaUiuienn> - 
na. Control quattro plani intar- 
sali di cemanio armato, l'osta- 
'colo costtuilo abusivamenie 
l 't'. .'da lIsnatoAimeUinl nego anni' ' 

‘ --TO. B Codaoons (Cooidina- 
. inento.aaaociasioni difesa am> ' 
Mania a dMti degli utenti e 
, comumatori) tUCOmllaiopet 

I;:: 

È Otto aree 
|)er redilizia 


il raddoppio di via di Vigna 
Murata ' passano all'altaoco. 
Nel pioaiml giorni presente¬ 
ranno iniatu in tribunale una 
citazione in giudizio - gUt ii^ 
mala da SO persone - contro il 
costruttore romano e il Campi- 
doglio, che in 17 aiuti non ha - 
ancora demolito la costruzio¬ 
ne fuori legge. Via di Vigna 
Murala, due corsie da S metri e 
mezzo che corrono parallele 
da via Ardeailna Uno ail'altez- 
za di via Colle delia Stega, di¬ 
venta uno stretto budelio a 
senso unico (9 metri in tutto) 
negli uUmi cento metiL fettuc¬ 
cia di coHegamento con via 
Lauieniina. Okeci piani di vetro 
ecementoe un bunkerinlerra- 
lo cH li metti in cemento ar- 



Il palazaxia di Armeitlni. In allo B eostnittore ramano 


malo, costruiti da Renato Ar¬ 
mellini senza alcui» licenza 
edilizia durante gli anni '70, 
bloccano infatti 0 raddoppio 
della strada, previsto dal Piano 
Regolatore. 

«Ogni giorno - spiega Luigi 
Catfaonetti, uno degli abitanti 
di Prato Smeraldo promotore 
della singolare Iniziativa, non¬ 
ché consiglleie comunista del¬ 
la XII circoscrizione - spre¬ 
chiamo tempo e denaro per 1) 
mancalo raddoppio. Nel Ite 
quartieri sorti hin^ via di Vi¬ 
gna Murala, virano quasi 
30.000 persone, in un giomo, 
almeno 10.000. macchine per¬ 
corrono la strada. Se calcolia- 
tTM una spesa di 700 lire a chi- 
lometro w la benzina brucia- ■ 
la e iO.Ow lire l'ora per il tem¬ 
po peno in Imbottignamenil. 
sprechiamo circa 3 milioni 
l'anno ciascuno, in totale 30 
miliardi. E per questo che chie¬ 
diamo il risarcimento, l'imme¬ 
diata demolizione dell'avan¬ 
corpo di cemento e la costru¬ 
zione della seconda corsia.». 

Ieri, durante una conferenza 
stampa allltoieldei Conmessi. 
all'Eur, Il Codacons o II Comi- 
lato per il raddoppio rii via di 
Vigna Murata hùino ripelco^ 
ao le tappe della costnoione 


del palazzo abusivo. Agii inizi 
degli anni '70, una delle 130 
socieùt dielio cui si cela Rena- : 
to AimetU acquista dal mar- 
chese Callodi Roccagiovine la ; 

' striscia di terra tra la vecchia 
stazione del meirO della Lau- ; 
tenlina e via di Vigna Murata. Il 
Campidoglio rilascia una li¬ 
cenza edilizia per la costruzio¬ 
ne di ire paràzzìnè. ma nel '71 
U cosliutture cambia idea e 
chiede al Comune l'auloiizza- 
zioite. mai lioncessa. a tirar su 
un palazzone per unici. I lavori 
procedono a ritmo serrato e, in 
barba alla legalitt, gli opóai 
della socieUtlcte, ex Cosma e 
Piccolo Mondo oggi Pelopia. 
realizzano il palazzo da dieci 
piani, e scavano l'avancoqro 
di cemento, armato., Net '73 il 
Campidoglió «iztende cono¬ 
scenza dell'abuso, edilizio» e 
scrive ut» prima ordinanza di 
demolizione. Nel '75 sceitde In 
campo H pretore Adalberto Ai; 
bamonle. che apre un proce» 
so penale contro gli ammini- 
straiori della socieUi Lete e Re¬ 
nato Armellini 0 Comune, al¬ 
lora. emette, un'ordinanza rii 
rieinolizione dell'iniero edifi¬ 
cio. Dal 1976 al 1980 ilpalazzo 
é sotto sequràuo giudiziario e. 


prima II Pretore e poi Tribuna¬ 
le e Corte di Cassazione con¬ 
dannano Renato Armellini per 
abuso edilizio. Chiuso il pro¬ 
cesso, il Campidoglio può in¬ 
tervenire e abbattete l'ediiicio, 
ma nonostante i provvedimen¬ 
ti (l'ultimo e del gennaio '85) 
nulla fa. Nel febbraio '85 scatta 
la sanatoria per le costruzioni 
abusive e II costruttore presen¬ 
ta la domanda. Nel frattempo, 
agli Inizi degli anni '80, il Co¬ 
mune decide di raddoppiare 
via di Vigna Mutata e nel 1983 
stipula un contralto con l'Im¬ 
presa Ruggero Remi per l'am¬ 
pliamento. I lavori cominciano 
e procedono speditamente, 
ma giunti sotto il palazzo Ar- 
ineUTnl temilnaio nel '76 e mai 
uBIisalo, gli operai della Remi 
non posróno proseguire: i'a- 
vancorpo in cemento armato, 
costtuilo al posto della secon¬ 
da corsia, blocca i lavori. 

«Dove costruisce Armellini 
non passa l'acqua - spiega 
Giuseppe Lo Mastro, presiden¬ 
te del Codacons - La tecnica 
usata è sempre la stessa: scava 
ed ediflca sotto i palazzi. Ha 
chiesto II risaicimenio la Remi 
per un miliardo e 850 milioiti 
dopo la sospensione dei lavo¬ 
ri, lo chiediamo anche noi». 
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IL CONGRESSO 
DELLASVOLTA 

GOFFREDO BETTINI 

PRESENTA LA MOZIONE 1 ’ 

GAVINO ANGIUS 

PRESENTA LA MOZIONE 2 

OGGI 111 DICEMBRE ORE. 14.30 

TEATRO “AL BORGO” 

Via dei Penitenzieri, 11 /c - Tei. 6861926 . 

Dal 12 al 23 dicembre 

Il“Clandeil00” ;; . . . 

■y y-preseiita ^ 

“ANONIMO VENEZIANO” 

■■ ■ V, di ■ /■ . ! 

, . \Giuseppe Berto 

Marco iSangardi e Renata Sandra Leoni ; 
regia: Lorenzo Artak : ■ 


. , Inaugurato ieri a piaz 2 ale Clódio 

Un nuovo piazzo 


Bloccato ieri lo sciopero di 24 ore 12 dlcein|if61969: STRAGE 


^pdare pSf lSt GoltC ! ifAiipdIo ati’End di avHavecchia 


Vr’;.'.SÉ E comiglto coinuMie, 
,iMila tedùta dileri, ha appro¬ 
vi*;‘trami niaMlaranza.con liy» 
te, itoeoiittMmdel'Bcl'delia aini-. 
^ «ra indlpendanie'a dei verdi 

' iauiatw deBe aree leladve ai 
tfv. , nMmh> Fillio edilizia «cono-' 
, 4aiMr«- popdiMi (Fmp)». e 

« . -prillila |Nr fabato 22 la di- ' 
. I ic—Itiiii lulli viriMiié dtzal- 
...... (trapumdia al piano regnlaiora. 


• ^MttlieiieiOarM verdi anco-' 
irariBille-e 'li» OtB'*! vtheaD di’ 
hWdBÌcabilBà tono decaduti ! 
, UrvMianie Integrativa ai se-, 
'«ondo ftep'interessa le zone 
‘ di Cauri Giudeo; Ter Vergata, 
'Sai» Baillio. Casal Monauero 
I.' NddwIriaiKi Brava (. Casa! 
:BÌiaeo e Madoiweaa 0. .Mei»-' 
'^.t; ,‘b«aaMO uadairalclau i piani di 
.i*.. . nana dall e ari e di San Loranzo 
«X”ddtlP|gnila 

Naia atem ^ornala e pro- 
'aatidoaneheUdlbaniioiuiM- 
lanciò; Hanno paiiecipalo i 
i ' 'ComUHail coffluribU Esterino 
' MQMino.FleroRoiisettielimis- 
» ibid Guido Andeiaon. «SI pa^ 
'MiB dal documento contabile 
' Biw «.ghiradl - ha detto li sin- 
.4aeo Canaio. Se occonecon- 
Hi# Mpcheremo una seduta ad ol- 
•;% tanaa». P caleiidaiiio dai lavori 
. diSe proririme riunioni aifton- 
.'V '. lub B areuenie argomento di 
'dHtoiarioiiet' oggi-e domani'. 
'J S f '«le 11, piasw l'aura CiuBoCe- 
"h aawla Campidoglio, ancora U 


ft m ^ ì: Tsà ^ u 'kà 
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Per la seconda volta in dieci giorni è stato bloccato 
lo doperò degli elettrici delle centralIEncI di Civita¬ 
vecchia. A mezzogiorno di ieri, 57 turnisti della cen- 
- traleTorte*Noid hanno ricevalo la comontcazlone; 
del prefetto Voci. Per loto, ieri sera, orario regolare. 
L'Enel giustifica la richiesta di piecetlàzione con il 
riaehio di «black-out» sulla dlstribuzionè'naÈìoiuiìe 
che l’agitazione avrebbe provocato., ., , i 


. '«.r i r-HVI 


■■ Il coniesutissima «quarto 
palazzo» della cittadella ghidi- 
zluta. tede della corte d'ap- 
petto di Roma é stato Iruugu- 
rato Ieri-mattina. AOa cerimo¬ 
nia erano presenti il presidenie 
del consiglio GiuUo Andreottl 
Il cardbiM vicario Ugo Pórani 
c U nUnistro guardafili Chi- 
llanoVaatalU. L'ediiicio sito al¬ 
l'interno deUa Cina giudiziaria, 
in piazzale Clodio. ospiterà le 
4 aezloiil cWUi deira pretura di 
Roma. Per costruirlo cl sono 
vohiil 23 mesi 1 lavori sono sta¬ 
li posribiU arazie al «lamigera- 
10 » articolo 81 che consente al¬ 
lo Stato di scavalcale il plano 
regolalore del Comune. I tecni¬ 


ci vi lavorano dairSS. tn pa¬ 
lazzo di quatuo piani più uno 
faiteiraio, che si sviluppa per 
20 mira metri cubi ed ha una 
superficie coperta di Smila me¬ 
tri quadrali È anche dolalo di 
seif per disabill «Con l'ac- 
qulslzione di questo edificio • 
ha detto nella relazione intio- 
dulliva il presidenle della corte 
d'appello Cario Sammaroo - fi¬ 
nalmente abbiaroo ottenuto 
una nuova tede. Tuttavia sa¬ 
ranno necessari altri Inieivenil; 
resta apeito il diacono iter le 
sezioni penali per le quali sarò 
. neeesseirio rispolverare II vec¬ 
chio progetto relativo alla co- 


flnuovo H 
pniauoaadi . 
drittiCoria - : 
tTAppaHaa 
pimM Godio 


: siruzionedt un'Morto edMelo 
nella citta gludiuaria^ L'awe- 
. nbnenio é raato anche un'oc- 
' castone per fòie una velata cti- 
; lica atra pTOles'a dei rnaglstrm ' 
che hanno'iiKtiìno uno sckme-. 

. ro per venerdì prossimo. «Per 
venire a capo Cei problemi-ha 
, detto Carlo Sarmiaico davanti 
a una platea di magMtaU -che 
, si addensano'celle aree di cri¬ 
si, iton servor.o dibattiti vo- 
, clantt, richieste Indiscriminate, 

: proteste ingiuriose.. Occorre 
. maturare dei punti di svoira 
' verso 1- quali cottwtgere con 
petsev er anzac leaUsmo, oltre 
' I quali é possH>Re Intienedere 
un futuro migliore». 


' . •ll.VIOtI 

. «r- , . . 

■I ‘ noibito scioperare, per 
la seconda ratta in dieci giorni - 
Ietlpoco(iopólel2,éanivata ‘ 
puntuale to corounicaziorw ' 
del prefetto di Roma, Alesraiv ' 
dro Voci 57 turnisti delta cen- - 
mie Enel di Torre Nord'hanno ; 
avuto ravviso di precettazione. . 
Per loro, l^ri sera, orario rego¬ 
late. Lo sciopero di 24 ore, ' 
proclamato d^to Fnte-CglI é ' 
stalo bloccalo. L'aghazione. 
che giovedì riarderà l'allia 
centtim di Tono Sud, é la li- 
sposra al plano di ristruttura¬ 
zione che l'Enel é intenzionata 
a iarpassare sulla testa dei la- , 
voratori del polo energetico di 
Civitaveochia. Cento posti di 
lavoro messi in discussione, 
appalti assegnali a ditte ester¬ 
ne per manutenzione altual- 
menle effettuate dal dlpenden- 
'tt'dell'eme energetico. Ma l'E¬ 
nel ha chiesto l'intervento del 
prefetto e la precettazione. L’a¬ 
stensione dal lavHo dei 57 tur¬ 


nisti avrebbe MaM proracaiò 
uh blacK-out sulla linea di dii 
siiibuzione nazionale; crean- 
do'.dlsagi In uri'ihomenio di 
fotte ridiiesra tMl'elettric|l8.. 
con le lesUvfU alle porte e U 
ireddo potare un' pò’ dovun¬ 
que.- -, . r,' 

^on slamacoat fnsenzlblli- 
leplica seccamenle li sqpeta- 
lio regionale dtUa FWe Augu¬ 
sto Venanzeltl La centrale di 
Torre Nord, che'hi attuabnen- 
le In hinziene solo tre groppi 
incide soltanto pm II 3% suBa 
produzione lotaló Quindines¬ 
suna emergeraa. Ftuttoslo bi- 
sogneiebbe chiedersi perqu^t 
ragioni prOpHo; l'Enel non'.ài 
preoccupi aflli^'di tenere di- 
qronlbBi e.ili efficienza altri 
impianti pecsùppliie alle eran- 
tuaU emergenza. . 

Per l'Enel la vertenza è con¬ 
clusa, non ci tono maigM per 
la irattaitiva né tanto menoper 
gU'Sclopetl Ma c’é rabbia ila 


gU elellrlci. I turnisti di Ton« 
- Nord: «Ci hanno'preso di mira. 
U 29 novembre ci avevano pre- 
. cenato , menile i lavoratori di 
tUtto-B comprensorio erano in 
sciopero contro la licenza di 
Inquinare che il governo ha 
dato "all'Enel. Ora iron possia¬ 
mo scioperare per rivendicare 
' U diritto di continuare a lavora- 
rei La ricetta dell'EiteLpei CM- 
tinipechia:é cMarat poco-lavo' 

10 e tanto inquinamento».,. Il 
provvedimento -del - preletto 
Voci non esclude comunque 

' dallo sciopero I lavoratori gior- 
iMlieri per l quali la Fide con- 
Mima l’agitazione anche per 
giovedì, chiede 11 sostegno del¬ 
le altre categorie, mette In evi¬ 
denza l’uso strumenude che 
rEnel la delta precettazione 
del lavoràtori. ^ comprende 
la posizione della preiettuta, 
ma cosi si alterano sostanziai- 
mente le relaziorii sindacaU» é 

11 commento del segretario 
deU'Unione comunale del Pei, 
Nicola Porro. La precettazione 
già attuata il 29. é divenuta una 

. norma che scatta automatica. 
mente; mentre <0 sciopero per 
gH elettrici à quróio punto, po¬ 
trebbe configura»! come un ri¬ 
cordo di altri tempi Ma quanto 
sono consisienU i richiami al- 
l’emeigenza-che l'Enel richie¬ 
de nelle richieste della precet¬ 
tazione? Gvitaveechla non ha 
gUi pagato abbastanzaper l'tn- 
sedlamentodelle centrali»? 


' ' 11 DICEMBRE, ORE 17,30 
; - ’ nbtat téohai'dòdàVincI ■ . ' 

, „ . Via dei Gracchi, 324 . ; . , 

per xiiinnGareloStaftc^^ H ' 

Presieda Cario LEONI ' J ' " 

' aagreurtoréidérialon» romana Pel 
Pariéctpàno .H'.^ -iHHi.V;;' 

QuMo CALVI, avvocato 
LulgiPIAECONARO, giudice '- 
Rino FORMICA, Direzione Psi 
Franco LUBERTI, avvocato ■ ì ' > • < • - ^ - v 
Fausto TARSITANO. avvocato 
AMoTORTORELLA, presiti. CO del Pei 

FsdsràzioM ContunMa drRoina 
Comitnto Wsfllonal(a,Fyl,,tf_; i 


I Ostia: Còmuna della clltAmetròpolllaiia 

«lIBniMOapirai» H '_ , 

PERCHÉ ÒGGI È POSSIBILE < ' 

- ’ lnooniiomMice;otgi1ti)Mfl)bn.oiv1730 -- - . 

(staMmento Hsla - Lungcnart Paolo Toscmrai 183 • Ostia uso) 

htraduorrtiroSALVÀGNI . . .. 

PartacòisK Uoii(toO>SENhi«.BtetiMMOim -- . 

... Massim>P0MPiLi,UgoVnERE . 

£ MEm a pnMoim * a» roHMc sMmd e zssoQiBtra / «rasw 

' '..Cooid.]UlcireoicnziaMa«noi ' 


' ■ Oggi, TI dicembre, alle ore 18 •' : ■ 
preaeo I locali della sezione Colli Anione " 
fvla Meucclo Ruini. SI • 


Prolazlonadal video 

, , "La cose Impossibili” -- ’v; 

. . Intervista di Nicola Tranfaglia a Pietro INGRAO . 

- e presentazione delta mozione 

‘‘RIFONDAZIOIIE COMUNISTA” 

cort Marta Luisa BOCCIA, membro della Direzione del Pei 
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NUMimunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrala 4We 

Vlgnidaifuoco 115 

CrTambulanza 5100 

Vigili urbani 57691 

Soeooraoatradala 116 

Sangue 49Sa37»-7S7SS93 
CantroaMivaiani 3054343 

g otta; ^ 4697972 

uardiamatilca 47S674-1-2-34 
Pronto eoccorsoeardiologleo 
630921 (Villa Malalda) ^72 
Aida 

da lunedi a venerdì 6SS4270 
Alad.adolafceiili 880661 

Parcardiopatici 8320849 

TalalonorMa 6791453 


Pronto acccorao a domicilio 

4796741 

Oapadalli 

Policlinioo 4462341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni 77091 

Fatabanatraiatit S673299 

Gemelli 33094036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36990168 

S. Eugenio 6904 

Nuovo Rag. Marglwrita 9644 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 690901 

Contri ualarlnaHi 
QragorloVII 6221686 

Traatavaro 8896690 

Appio 7182716 


f 

V’ 

si 




Una lettera di D’Onofrio 
e n «clima» delPautunno ’54 


CamUntià, 

l'unita lettera del compagna COnoMo al rtleriace ad un 
episodio lontano nel tempo, ma ancora presente nella mia 
memoria, checeitamenie al ricoliega aiia nefasta atmosfe* 
ra anticofflunisla esistente ancor prima della costttuzione 
ulliclale della Cladio. 

Nell'autunno del *54. hil incaricalo, proprio da D’Ono- 
(rio. di esaminare, dal punto di vista geologico, la posaiblli> 
ta di rendere autonoma ralimenlazione idrica della scuola 
di panilo delle FVatioechle, cosi come era stato latto per 
quella eieitrica, mediante Impianto autogena Ecid in vista 
di poaslbili azioni di sabotaagio all'acquedotto (di Castel- 
garidolloT) ed aB'elettradotto cite alimentavano la scuoia 


li 




• i' 


l ■ 
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Dopo aver aoeeilaio la possibilità geologica di una ricer¬ 
ca, confermata dai dall strumentali, registrati da un aitar- 
maio geofisico, ring. Antonio Manfredini. venne eseguita 
neS'ambito della scuola, un sondaggio che, - se mal non 
ricoido -, InconirA a elica 100 m di profondità una ricca 
laUsracquìtara. Fu cosi scongiurato il pericola mollo sen¬ 
tito. di veder compromessa l'attività, e forse l'esistenza stes¬ 
sa dell'lsiituia per la temuta, dolosa intemizfone del lifo^ 
nimento idiiea Secala lettera di Edoardo Q'Onobio datata 
27-11-1954 (ed erroneamente Indirizzata a mio padre Et¬ 
tore ch'era, in queirepoca. suil'otiantiiu oche aveva con II 
M soltanto rapporti di simpatia): «Caro Moretti a noma 
dei compagni deU'htimiodi studlcomunlsti 6 prego di ac¬ 
cettare questa taglio di vestilo a rtoerdo della tua visita alla 
nostra scuola. Noi tutu d rfcordlamo B tuo entusiasmo e la 
tualatica le preziose indieazionie Iconsiglidatici Di tutto 
cid il rlngraztaffla Ma d ricordiamo pure che d rtsdnasd II 
vestilo sce n dendo nel pozzo per studiare la stiuttura del 
sottosuolo e questo proprio ci 6 dispiaciuta Non avrem m o 
avuto pace fino a che non lo avessimo sosiitiilto coll un al¬ 
tro. Èque! che oggi laociamo perii eroe nostro bene*. 

AtfBaMaaeMt 

•Estranei hanno occupato 
il mio alloggio lacp 

I V • 

CbroWiM:- 

mi chiamo Giorgia Asara, ho 74 anni A luglio di questo 
anrwflnalmetttedopochemierastatoassegnaiounallQg- 
gio dello lacp. in base alla graduatoria pubblica, ho stipu¬ 
lalo un regolare conlratlo di allMo versando aOliUùilo 
ggOmlla Hrs. deposito cauzionale per l'alloggio sito in via 
Buzzi, (abbrlealo L8 scala F Interno 4. 

Conldocumenddell'Ente.chevengonodatisoloagllal- 
IMuarl, ho provveduto nello stesso mese di luglio a stilla¬ 
re Il conbratio con l'Aeea per la fornitura delFacqua e del- 
l'etauiciUK cose indIspensabUi per potermi Irastaiire nel' 
l'alloggla e mi accingevo a fate la slessa cosa con lltalgas. 
La manina stessa nella quale avevo predóposto il trasloco 
del mobin, sempre nel mese di higHo, ho avuto la farutdsst- 
ma notizia che U mio appartamento era stato forsato ed 
erastaiooocupaiodaesiranel.ncclsocheattualmenieso- 
no ospite In un residen ce a cura del Comune, eottte al di- 
sagio di vivete senza una casa mia con le mia cose e i miei 
moblK, tud I masi devo pagate per la custodia dei mobili 
.ISOmBaUre. 

A quel punto assistila dall'awDcaio che mi ha seguila 
durante lo sfratto ho presentato denuncia al caiaMnleil di 
zona contro ignoti per l'abuso al mM danni. Credevo che 
i|ueslo sarebbe bastato a lar valere i miei diritti Invece no, 
enzi dai carabinieri ho sapulo che circa olite 70 persone 
hanno presentalo denuiKia per uguale motivo. 

MI sono rlvolui al Comune, aB'asieisonlo alla casa al 
vieesindaco. allo lacp. L'awocalo ha temalo inutilmente di 
pitriaie con U magisiraio incaricalo presso la lYstum di Ro¬ 
ma, ma a lutt’oggi nessuno la niente perché io possa acce- 
dere all'eppattamenlo di cui sor» ed intendo rimanete lo- 
catiiia nel rispetto del miei diritti A chi mi devo rivolgere 
pei^nere giustizia? 

.V QlorataAMra 

Contro la sosta selvaggia 
400 firme in III Circoscrizione 

^ ftamo un groppo di atudenti unlveishati che si é tetto 
psomoiore di una petizione con la quale si chiedeva nnte^ 
yatilo della Dia Qrcaeetitione per Impedire alle auto di 
fpatchaggiare sulrmiciapledl di viale Ippoeraie e viale Re¬ 
gina Elena. marciapiedi affollatissimi d^ stiidenU che so- 
no quoddlanamente costretti a glmkane Ira le auto lasciate 
in sosta selvaggia o a camminare direttamente in mezzo al- 
tesirada. 

La petizione, sottoccritta da 400 linne tra cittadini e itti- 
denti, è sUila conzegnata direttameme nelle mani del si¬ 
gnor D'Onofria prediente della lite Circoscrizione l'S no¬ 
vembre, ricevendo l'aralcutazlone di una «ptioriià assotu- 
ia> da dare al problema e di un Intervento entro quindici 
glaml 

S’pMiaio pM di un meee e ancora non li è visto nulla. 
Dav% Unite la •ptiorttà azMhiia» a suo tempo garantita dal 
pre s ide n te D’Onofria? 

YnrtCoppItOlaaCarloZoI 

edaHreacItlnae 


MnouriltHon 

La robtica Ora Unita* si * ormai consolidala e registra un 
di^ successo. Ogni giorno antivanar numerose lettere. 
Tuga vsBde ma non tutte eegolatb nella hmghezsa. E allo- 
n,bometeeeteffloperiodlcMMnte.dilpeiiamo;èassolii- 
tanwnte bidispentablle che lo scrino non superi le 30 righe 
dailitetcìiiie e che ogni riga non superi le Sgbattute. Lette¬ 
re pio lunghe, a wirtgono tegliate, o non vengono pubbli¬ 
cate. Cngshoratecon noi 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Ssgnaiszioni animali morti 

6800340/6610078 
Alcolisti anonimi 9280476 

Rimozione auto 6769835 

Potizia etradata 9944 

Radiotaxi: 

3970-4994-38794964-88177 

Ceepaule4 

Pubbllel 7994968 

Tassisilea 655264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7994842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 


Roma 


Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 579171 

Acea. Rscl. luca 675161 

Enel 3212200 

Gas pronte intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guBStI 


Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 


6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 5284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglletu con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Citycrots 861692/8440690 
Avie (autonolegolo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolaggio 6543394 

Collalti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telelonica 389434 


Incontro con Maria Cuscona regista deDo spettacolo all'Orologio 

La atta inespu^iabfle 


BNRICOQALUAN 


■■ Il lesto teatrale si chiama 
La duà invisibile, è alalo scrit¬ 
to da Astrid Saalbach ed è sta¬ 
to già rappresentato In Dani¬ 
marca. L autrice è un Intellet¬ 
tuale radicata nel suo paese e 
proviene dal teatro. Ora a Ro¬ 
ma la Coop Teano cùnxone 
con il patrocinio dell'Afflba- 
actela di Danimarca lo pre¬ 
sente al teatro dcll'Oiologio in 
via del HlIppinI 17/a. Le per¬ 
sone che presteranno fisica¬ 
mente la propria masehemso- 
no Rina FVanchettt, Adriana 
Martino, Valentina Emeri e 
Valentina Mattino Ohigite, l'e¬ 
sordiente Maria Brigida Cu- 
scona è te regista. Le scene e I 
costumi sono di Lorenzo Chi- 
ilte; te musica é di Benedetto 
alto. 

Tn qui è l'ufflciallta dell'e¬ 
vento che dovrà isliluzionallz- 
zare il testo sulla scena. Scena 
povera e speculare. Ma quello 
che più dovrebbe Inieressaie 
del luogo teatro è II horte gU 


gite; 

Chii 


Interessi squisitamente artisti- 
ci prespetlacolo. EcosI abbia¬ 
mo tetto. Partendone con te 
regista esordiente. Partendo¬ 
ne diffusamente e Inventa¬ 
riando tulio quello che c'é at¬ 
torno atto spettacolo E me¬ 
glio cosi. Le storie che si som¬ 
mano sul palcoseenieo sono 
Sempra un’operazione male- 
dciiamenb: vera rispetto al 
prima, quando il testo viene 
svisceralo, sezionalo amalga¬ 
malo e deciso che é che biso¬ 
gna rappii.seniarla. Questa di 
storte come te racconta Marte 
Bngida Cuscona é onnivora e 
drammatica nette Sua attuan¬ 
te La città invisibile in realte é 
un ricovero per anziani dove 
si consuma tutto e niente In 
un brevisiiimo lasso tempo, 
lentamento ed inesorabilmen¬ 
te, vecchiaia ed emarginazio¬ 
ne. Non é un testo sociologi¬ 
co, come tiene a precisarala 
regista, né un testo religioso 
sulle isiituzioni negate e re¬ 
pressive, ma acmmal la regi¬ 


strazione di un moto perpetuo 
che llssa le età delle persone 
nette loro ntualilà, il rituale 
delta istituzioni carcerarie, 
manicomtell, ospedaliere. Ed 
altra Altre istituzioni dove tut¬ 
to é dramma e le diverse età 
dalia nascita alla motte han¬ 
no uno statuto da rispettale. £ 
all'ordine del giorno, in que¬ 
sto gerontocomio dove si con¬ 
sumano secondi, minuti, ore 
della propria esistenza, riusci¬ 
re ad entrare nella dnù Inobl- 
bile sapendo che non ci si ar¬ 
riverà mal Anche perché è 
proprio questo rituale che Ite¬ 
ne In rita te quattro protagoni- 
Sta. I personaggi che si muo¬ 
vono in questo Inquietante ri¬ 
fugio sono Aguete, un'anzia¬ 
na ricoverala ormai prossima 
alla morte: te giovane intal- 
miera Mette, che arriva nell’o¬ 
spizio per caso, spinta dalla 
disoccupazione; te capore¬ 
parto Inga e la sua vice, Hele- 
ne, che esprimono il disagio 
di un dlHìclle equilibrio emoti¬ 
vo e pioteastonale. 


Mano a mano che racconta 
Maria Brigida Cuscona usa te 
secchezza del raccontare, 
una scelta non di mestiere ma 
una professione di fede, é nel- 
l'asciugare le parole che poi 
grattandole ci si può trovare 
rinlerezza dell'evento come 
anche le probabili soluzioni. 
Sempre che ci siano. Lei sa 




anche, per esemplo, che il 
teatro è economia di parola. Il 
teatro é linguaggio e il lin- 
guaggto puO essere demonia¬ 
co o paradbiaca L'evento 
vuole la sua parte e te scena ti 
consuma archivizzaiido i 
drammi umani. Anche per 
Cuscona, / gigantì deUa mon- 
rqgno insegnano. 


Arte e artigianatD 
una formula che funziona 



Oatatocandha 

IMIO 

spéttacato 

«Ucitlà 

imttlbls»: 

sotto 

un disegno 
di Man» 


kibasso 
Paolo Rosai 


UURADBnT 


■i Diitoeste in diwsiie parli 
di Roma sono altasiite due mo¬ 
stre di Arilgtenato. Una é orga¬ 
nizzata daU'Asndaztone cuF 
turata «Annolucc*, In coitebo- 
nztone con il Cna (Contade- 
raztone- nazionale dett’atifgia- 
nato), ed é esposta fino a que¬ 
sta domenica (orario: 1641, 
sabato anchedalta IOaltelSe 
te domenica solo 10-13) netta 
tede stessa dell'Assoctattone 
(via La Spezia 48a). L'altra, In- 
vece, é stala indetta dsirAsass- 
aonto Indusiria commercio e 
aitigdanato e dal Cidae (Cen¬ 
tro intemazionate dlvulgazto- 
ne animazione cottura}. Ad 
ospitare te mostre, spetta Ano 
a giovedì dalle 9 30 alta 19.30, 
som alcuni dei tocall dipàiìaz> 
«o Valenttnl (via tV Novem¬ 
bre). 

Arte e artigianato. Questa ta 
formula usata, quesl'anno, per 
presentare entrambe le eroùsl- 
ztonL Un oocostamsnto che 
sta prendendqplede già da un 
po'di Kfflpa Da una porte pér 
non far morire le forme allig¬ 
nali ma aoprattutto per rieo- 
noacere ed evidenztere II lega¬ 
me atteito e necessario Ire Ula- 
VOTO e ta creazióne artistica. 
«Aite-aitlgianatOi, proprio cosi 
si chioma te mostre allestUa 
daU'aAnnohice». In uiui tslelte 
del locata aemlntarreto, arti- 


stani 

dalle 


romani e altri ptoventanii 


la» che ofltu completil e preci- 
al lavori con carta e caitonci- 
nQrteatrint,-gtastw'eon*cawr- 
loa martoneue. scatole rivesti¬ 
te;. I puzztas o i .giochi originali 
e bitaressontl di RosannsUbe- 
ratoie che pone l'attenzione 
auil'uso didattico delle sue 
creazionL Poi te bigiotteria d'e¬ 
poca del laboralono 4» Parti' 
na». gli o(!gettl in pelle dei 
•Flamment di tutta», le sciarpe 
colorate e I lavori in telaio di 
Lidia Predominato. 

PIO grande e per akunt 
ospeni dIHurente te mostre a 
Palazzo ValenlinL «Creazione 
e foni»» é 11 titolo, volto a foi- 
lolineore loriemente te parte 
anistica e creativa, appunto, 
dei lavori deU'artigiam. Intesa 
proprio a stringere questo le¬ 
game, te moaira osptts pittori, 
scultori e ktaatort di lavori su 
tessuto, dipinti su ceramica, 
gioielli In rame costroili con la 
tecnica dei «loisonné». «La 
moatre -evidenzia Martalte Vol- 
dlserri dei Cidae- é stala curata 
dogli stessi esposllori che han¬ 
no vohiio dare questo taglio al- 
rinizteilvB..08num di toro si 
■ante sta artlaia che artigiano». 


S iMMA, mamma;' 

/ARDA .SPINO 

• TORNATO/.'< 


yVL. 

(Sf 



Un lavoro collettivo sulla farsa 


Ritratto 4l'attore. Viaiggio di un giovane attore fea 
colleghi incontrati nei bar, nei camerini o nella tran* 
quillità delle mura domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco dei grandi. Carriere zeppe di ruoli 
e di mestiere. La scelta di coloro che hanno lavorato 
e lavorano per un teatro diverso da quello ufficiale. 
Parole, ricordi, aneddoti, invettive e progetti di chi al 
palcoscenico dà tutto di se. 

PINOinUBlOU 




B Al Teatro Volte Ano al 16 
dicembre. Paolo Rossi é prota¬ 
gonista insieme a Lucia Vasini 
e David Riondino, della «Com¬ 
media da due lire», un suo ca¬ 
novaccio ispirato alla Beggar's 
Opera di John Cav. Le must- 
che SODO di Enzo Jannacci, te 
regia di Gampieio Solari «Ho 
veni'annl arrivo a Milano e de¬ 
vo trovare un lavoro per man¬ 
tenermi aH'universilà. Pia le 
mie passioni c'é anche fi tea¬ 
tro. Coincidenza fortunata, te 
Compagnia di marionette, te 
CiiannI e Cosette Colia, mi 
prende come tecnico, come 
ragazzo lutto fare. L'ho subito 
inteso come lavoro verso il tea- 
Iro, mi doveva scivire ad esprl- 
menni e a guadagnarmi da vi¬ 
vere Non frequento accade¬ 
mie, aoto qualche aemuiario, 
ma non sono un seminarista. 

Sono gli anni della contesta¬ 
zione, iiiizto con i groppi di ba¬ 


se. col teatro cantina, coni se¬ 
rali al Piccolo di Milano e con il 
Uving Theatrc. Poi per alcuni 
anni accetto lutto e tutto mi 
piace. Faccio serate nei night 
club a Shakespeare con Carlo 
Cecchi, happenings a Pinter, R- 
no al Dolby, a Jarataecl, a Ito. 
Questo mio accettare qualsiasi 
lavoro, attrevetsare ogni gene¬ 
re. mi lascia attentissimo alla 
vita e poco a'gl sull Non aven¬ 
do preoccupazioni stllbticne 
recepisco e assorbo a pieno 
ogni esperienza. 

«La grande fortuna é stata 
quella di lavorare sempre con 
peisone che mi hanno inse¬ 
gnato mollissimo Ad un certo 
punto prende il sopravvento 
l’esigenza dq! cabaret l'inven¬ 
zione dei Navigli, io. Lucia Va- 
slni ed altri portiamo II nostro 
repertorio nel tocali sui Navigli 
di Milano. Poi tre spettacoli 
paiticolannente fortunati con 


il groppo del Comedtens - ap¬ 
poggiati alla Compagnia del¬ 
l'Elio -. L’ìlluiione prima e te 
delusione poi delle cooperati¬ 
ve, mi accolgo che viene tolto 
patrimonio ai nome e al lavoro 
dell'aiiore per darlo a degli im¬ 
piegali. Forte del cabaret, dette 
mie esperienze - aitigianall e 
non -, di incontri fortunali de¬ 
cido di propone - come si fa¬ 
ceva cent'anni te - una com¬ 
pagnia capocomicale, con 
una struttura Interna però, di 
vera collaborazione, ed ester¬ 
na di assoluta autonomia». 

«Lo spettacolo che sto rap¬ 
presentando in questa siagto- 
ne io commedia da due lue, ne 
é l'esempio' 12 comici 6 tecni¬ 
ci nessuna speculazione su 
nomi o immagini, o ministeri 
È un segno politico di cui mi 
gratillco ogni sera La mia bat¬ 
taglia é di non capitalizzare 
mai il lavoro. In teatro già si ca¬ 


pitalizza la vita. Per U resto 

S ueslo spettacolo é sempllcis- 
imo, un teatro popolare e non 
commerciale, una comiciià di 
siniaziona. E stato un lavoro 
collettivo sulla farsa, suirarchi- 
teltura della storia. Si patto del¬ 
la realtà, di oggi». 

«A questo proposito vorrei 
dire che proprio in teatro dove 
non ci sono particolari sparate 
ideologiche e di contenuto. 
Proprio su questa semplicità 
sttilistica e di racconto si é dell- 
neaio uno schieramento delta 
critica. Recensioni stiaposilive 
tranne II Secolo che non è ve¬ 
nuto. Il Tempoche salva gli at¬ 
tori e non s'incontra con il le¬ 
sto e Guido Almansi su Amo- 
rama Ho (Inalmente capito 
chi è Guido Almansi l'unico, 
forse, in Italia pagato da Craxi 
e dalla Thatcher netto stesso 
tempo, uno di quelli dell’am¬ 
biente culturale del salotti del¬ 
la Controriforma, di certa re¬ 
staurazione di cui si sente il 
gemie. L'ha fatta grossa, scon¬ 
sigliando la gente di venire a 
teatro. Cosi ci sta dando una 
mano (ma forse é un amico 
ed IO rton me ne sono accor¬ 
to) Quando fai il cabaret nes¬ 
suno U attacca, sei innocuo. 
Quando Invece fai «compa¬ 
gnia» e diventi un «fatto», vor¬ 
rebbero immédiaiamenle n- 
bultartl verso il cabaret E si 
chiedono ma dove vorrà arrt- 
vareTiTh. 


Pubblicità: 
per capirla 
manifesti 
uimó^ 


BAOLAOIUICA 

■i Una dolca foto di un 
groppo lamiHaie; moglie « 
marito al centro, circondati 
dai ngli e dai veccM genitori, 
tutti vestiU a festa. Mala temi- 
glia in questione é quella di 
Ciriaco De Mita, e proprio sul¬ 
la faccia della sua mamma si 
legge: «"il manliesto", legitti¬ 
ma difesa» e in basso si speeP 
lica «dall'Informazione avan¬ 
spettacolo». E questo uno dei 
manllesd pubbllcliari esposti 
alto mostra «Ulla, te pubblicità 
che pizzai». che rimartà ape^ 
ta fino al 21 dicembre tutti i 
giorni, nanne te domenica 
dalle ore 9 30 alle 19 30, pres¬ 
so te sede del Creative Worit- 
shop (in p.zza del Massimi 
6). f lavori preseniaU sono sta¬ 
ti selezionati da una severa 
giuria composta da alcuni so¬ 
ci deir/Ui airectoisciub italia¬ 
no, che li ritiene I migliori di 
tutta te produzione pubblici- 
tarla delw. La mostra é arti¬ 
colata in sezioni che corri¬ 
spondono ai diversi mezzi at¬ 
traverso 1 quali passa U mes¬ 
saggio pubbiicitarto: dalla 
stampa al graphic design, dal¬ 
ia radio alte tetavislone. 

Nato c'mque anni la TAit 
directois club riunisce alcuni 
fra 1 migliorì talenti creativi dei 
paese. «(Suesta mostra non é 
solo un'occasione auiocele- 
brativa», spiega il presidento 
dell'associazione Cavino San¬ 
no, «ma il tentativo di traccia¬ 
re. una storia della pubblicilà 
in tialte che convalidi una vol¬ 
ta per tutte il nostro molo». 
Questa iniziativa non giunge a 
caso, ma propno in un perio¬ 
do di crisi e di decelerazione 
detta spinta pubbllcHaila In 
Italia. Ctopo la rivoluzione de¬ 
gli anni'70 con te nascita della 
televisioni commerciati e II 
definitivo tramonto dei Caro¬ 
sello, gli annl'SO hanno porta¬ 
to una vertiginosa crescite de¬ 
gli spazi pubblicitaiL Purtrop¬ 
po pero non sempre te quan¬ 
tità corrisponde alla qualità. 
•Manca una cultura, una co¬ 
scienza del proprio mestiere. 
Ci vorrebbe una scuote per 
formare dei veri ptofereloni- 
sti», continua Sanna, «Sono 
cambiati I tempi. Da un'indu¬ 
stria tendenzialmente protet¬ 
ta, anche m Italia siamio pas¬ 
sati all'Internazionalizzazione 
deil'economia. Purtroppo pe¬ 
ro agli appuntamenti fmpor- 
tanll come il festival di Can¬ 
nes, quando ci confrontiamo 
con gli altri paesi, risulte evi¬ 
dente la nostra povertà e de¬ 
bolezza». 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallarla Colot>- 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (dna- 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Geruaatamnw); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Prenda via 
Flaminia Nuova (fronte Vtgna 
Stelluti) 

LudovisI' via Vittorio Vonalo 
(Hotel Excolsior o Porta Plnda- 
na) 'i 

Parioli piazza Ungheria 
Preti-piazza Cola di Rienzo 
Trave via del Tritona 



I APPUNTAMENTI I 


•Donne In nero». Domani ore 18-19, sit-in per la pace da¬ 
vanti al Parlamento. Le donne deU'Associazione per la pace 
mamfesuno lutti i mereoledì vestite di nero e In silenzio por¬ 
tando cartelli con la renna «No alla guena tarmare i massa¬ 
cri» Tutte le donne pouono parlecmare e presentare pro¬ 
poste Inlormazicniaitelefoni3610(44e 84 711 
Verità e i^usiizla per rtfondare lo Stala Dibattito orga- 
nizreto dalla Federazione comunista romaiu per oggi ore 
17 30, c/o Hotel Leonardo da Vinci (Via dei Gracchi 324). 
Presiede Cario Leoni paiteciMno Guido (tehn. Luigi Ftesco- 
nato, Franco Lubeitl FausloTarsitano, AldoTortotelte. 
EapresslonUiiio. Quaranlasette dipmti provenienti dalla 
collezione Thyssen-BomemHza (una delle più importanti 
raccolte privale, 
saranno e; 
presso te 

Corso 418. Orario 10-19, sabato 10-23. li biglietto d'ingresso 
costa lOmìla lire. 

«Per Roma»- Roma capitale é sempre al centro di numerosi 
dilMittili. Oggi, ore IO, un ahro, quète volta olla Sala Bono 
mini (Piazza delia Chiesa Nuova). Corganizzatodal Centro 
studi e programmi sociali e sanitari e dalla rivista di servizio 
sociale e vi partecipano (salvo imprevisti) il sindaco Franco 
(tetraro e Gennaro /tequaviva, capo segreteria politica PsL 
Handicap: tanti e nessuna Convegno oggi (ore 9) edo- 
manl (su proposte per un cambiamento) presso la sala 
cotipessi della Regione LazWk Molti interventi. 

«Quale edizione pernn daaalco del film moto?». E il li- 
toto del seminario di studio che l'Archivio del movimento 
operaio e democratico organizza per domani ore 930. 
presso i tocali del Cattid. Univetsilà •La Sapienza». Saraniw 
alfrotUati m particolare i problemi relativi att'edizione italia¬ 
na del litm La caduta detto dinastia ddOomanoo (che potrà 
essere visto asstame a &qgmi ogd olle 16J0 negli stessi lo- 
cali) réalizzato nel l927daltere0stasavieticawirSuh.lii- 
irodunà Giuliano Precaocl meitlre/Uberto Oespi si oocu^ 
rà del moto dì Sub nel cinema sovietico degli anni Venti. Se¬ 
guiremo relazioni di Enzo Mari. Nicola Sani. Valerio Marina 
Mario Bemanlo t Riccardo Napoliiano. Fresiederà Guido 
Aristaroa 

Georgaa Bsrec. Dello scrittore e poeta francese sarà 
proiettato oggi (ntiTambito della rassegna Cinema e poo- 
sia») unimarnhmninequidoct>:ogguore20,alCentiDalu- 
di btasiUaiti di ptain Navona 18. Seguirà ^na cartolina d'a» 
moie» di Masaimttteno Mllesi). 

«Cilridl«lleeloitaalla<a1ìnÌalBlà».apropositodelde- 
creto-legge 324/I96a OtbattUo ipnxnoaao dal Centro di sni¬ 
di e iniziallve per la rUotma detto Stauv povedl ore 1740. 
presso te sala & di via defls Vite 13. Partecipano P. IppoBla 
XMs!gaiaS.Mannuzzu.M.PavarinlCSaM. 
4X.'Cohai9e*azIoial ha niargine. Il libro di Domenico 
Guzzi (Ed. Jegee & Co.) vwne presentalo oggi, ore 17, al Ra- 
lazzr> delle Esposizio n i (Saia multimediale, entrala da via 
Milano). Relatori Baltlihizri. Boeri. Covatta CtispoUl Dardi 
Caa Jacoroasl Lemma NkoUhI Redovid, Solari e Sughi Poi 
dibattito. 


■ MOSTRE 

Capolovort dal MnMOdtette di Catalogna Tredici ope¬ 
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna ptena 
di San Pietro in Montorto. Ore 10-20. sabato l(^24. lunadi 
chiuso. Ingresso lire 4/)00. Fino al 9 genruuo. 

Ardieologla a Roma La materia e la tecnica iwB'arte anti¬ 
ca ManulatU in bronzo e ut ceramica dall'età preìstoi^ alte 
larda età imperiale romana Terme di Dioclezter», via Enri¬ 
co De Nicola a 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9.19,410- 
menica9-l3. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

L’ntnno e l’acona Manoscritti del X-XV sec e materiale 
kronograTico. Bibltoteca ValUcetUana piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario, lunedi, venerdì e sabato 840-1340, mar¬ 
tedì. mercoledì e giovedì840-1840, domenica chiuso. Fb» 
al IGdicembre. 


iNELPARnrOl 


FEDERAZIONEROMANA 

Scz. Colli PortnensL C/o Seztone Monteverde Nuovo <ae 
18 dibattilo sui meccanismi congressuali con R. Cuillo. 

Scz. HnoccUo. Ore 19301 presentazione mozione •mon¬ 
dazione comunista» con M. ClssandiinL 
Scz. MozzInL Ore 20 presentazione mozione «Rifondazto- 
ne comunista» con S. Morelli. 

Sezione TTaaleven. Ore 18, presentazione moztone •Ri- 
fondazione comunista»conS. Del Fattore. 

Sez. Pfetrnlata Ore 18 presentazione moztone Oochetto 
conU Ceiri. 

Scz. Cianca Ore 1840, democrazia e diritti Gladio con A. 
MarronL 

Sea C ass ia . Ore 18 «Un pailUo di donne etti uomini» con 
G Galletto. 

SeaMonicvenle Vecchia Ore 18 presentazione mozioiK 
•Rifondazioaecofflunista»con F. Crucianelli. 

Sea AcotnL Via (^ttovenda 62 ore 16 presentazione mo¬ 
zione BassoUno con A. Rosati. 

Sea Settore Plrcneatliw. Ore 18 presentazione mozione 
Occhettocon E Vichi 

Sea Trasporto Aerea Ore 1740 assemblea precongres¬ 
suale sulle questioni del lavoro con L. Cosentino. 

Sea TorTre Teste. Ore l8riunfoneconS. Papato. 

Sea MaciinL Ore 2040 presentazione mozione «Rifonda 
ztonecomunista»con S. Morelh. 

Sea Nomentano. (3 k 20 presenlazione mozione Bassoli¬ 
no con V. Parola 

COMITATO REGIONALE 

Domani meicoledl 12 dicembre atte ore 930 riunione dire¬ 
zione regionale presso il Comitato regionale - Villa Favini 
via Giuseppe Donati 174 

Federazione Caalelll. Area di riceica ore 13/1440 attivo 
per presentazione delle 3 mozioni (Magni) Genazzanooie 
18 presso casa del popolo manifestazione pubblica presen¬ 
tazione mozione Occhetto (Fabio O'(3nofno). In sede ore 
17 Direzione federale (Magru). 

FetInzzione CIvItavecdua Chriioveochia presso seztone 
TogltatU inizia congresso, il garante è Insoleia Canale ore 
20 illustrazione della I mozione (Tidei, Cascianelli, Ou- 
smet). AnguUIara ore 2030 assemblea presentazione mo¬ 
zione rifondazione comunista (Seigio Gentili). 
Federazione Ffroalnone. Prosinone ore 17 presso rammi- 
nistrazione provinciale presenlazione I mozione (De Ai^ 
lis, Giovanni Berlinguer). 

Federazione Rlea. Passo Corese, ore 2040, presentazione 
mozione Bassolino (^drea Fetioni). 

Federazione TIvoiL In Federazione ore 18 Commissione 
federale di Garanzia (Coccia). 

Federazione Vlieiho. Viterbo ore 17 presso te Sala confe¬ 
renze dell'Amministrazione provinciale, presentazione mo¬ 
zione <4tertllo democratico della sinistra» (Quercini Capal- 
di) Soriano net Omino ore 18 presentazione mozione ara- 
tiro democratico delia sinisira». 
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nuROMAse 


QBR 


TELETEVERE 




TELELAZIO 


Ora 12.18 Film -Il cerchio rot¬ 
eo»; 14 TQ; 14.40 Novela 
•Cuore di Pietra»; 10.30 Car¬ 
toni animati; 18.80 Novela 
«Veronica II volto dell'amo¬ 
re»; 19.40 Novela «Brillante»; 
30.30 Film «La alida dei gi¬ 
ganti»; 22.30 TQ; 24 Film -Ca¬ 
rogne ai nasce»; 1.48TQ. 


Ora 13.08 Rubrica: Documen¬ 
tari regionali; 13 Telenovela 
«Vita rubata»; 10.30 Video- 
giornale; 19.30 Videogiorna- 
le; 20.30 Queato grande 
sport: 22 Rubrica sportiva: 
sport e sport; 23.48 Film «Ca¬ 
lore e polvere». , 


I PRIME VISIONI) 


ACAOEMYHAU 

ViaStamIra 

L.8000 
TG. 436778 

Mr a Mia BiWga di Jamaa Ivory; con 
Paul Nanni in, Jotnna Woodward ■ DR 
(15.30-17.4S-20.OS.2220) 

AOWRAL 

Piazza Vtrbino, 5 

L 10.000 

Tal. 8541195 

O Olisti di Jariy Zucker. con Patrick 
Swayza, Dami Moort ■ FA 

(1520-17.5020-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tal. 3211890 

O N beta a la maMealt d) Andrew 
Bargman;conMarlon 8 rando- 8 fl ' 
(15.00-18.2020.20-32.30) 

ALCAZAR 

VlaMtrrytitlVai,14 

L 10.000 

TG. 5680099 

.O Urna mortala di JoaiSclHifflichti: 
con KlalcrSulhtrItnd-G 

ll6.fS-18.20-20.3022.XI 

ALCfONE 

Via L. di Latina. 39 

L. 6.000 
Tal. 6380030 

Chiutsparraalturo 

AHSA89A0E L 10.000 

Accadamla dagli Agiati, 37 

Tal. 5400901 

O Ghot4 diJarry Zucktr; con Patrick 
Swayza. Dami Mooia - FA 

l1S.30-17.S0-20-22.30) 

AMERICA 

VlaN.daiartnda.O 

L.6000 
Tal. 5010168 

OGIisal di Jarry Zucktr, con-PSIrlck 
Swtyra.OamIMDora-FA ' 

(ia30-17.5020-32.X) 

ARCHHKOE 

ViaArchlmada.7l 

1 . 10.000 
Tal. 075567 

O L'aria ttrana daR’Ovtat di Silvio 
SoldInl-OR (I6.30.18.30.X.3022.X) 

ARISTON 

VlaCictront.l9 

L. 10.000 
TG.37333M 

■ PrsaiinfelnmctaltdlAlanJ.Paku- 
lt;contlanlaonFord-G 

(1530-17.50.2022.X) 

ARIS1DNR 

OaHarit Colonna 

L. 10.000 
Tal. 6703267 

ClHuao par favori 

ASTRA 

VlaHIJortlo,225 ' ^ 

1.7.000 
TG. 8178356 

O RtsanniMrtdiMareoRlsI-OR 

iie-iaio-».20.32.x) 

ATLANTIC 

V.Tuacoiana.74S ' ' 

L6000 
Tal. 7010056 

L'ttCRiala M di William Palar Blatly; 
eonOaorgaC.Sccn-H 

(ie-18.10.X.2022.30l 

AUOUtTUt 

C.aoV.EmanutlaOO 

L 7.000 
Tal. 6073453 

IMnpsHM di W. SUI Iman - BR 

(f0.30-18.3O-X20-22.30l 

BAmilUM 

PiantBtrbartni.25 

L. 10.000 
TG.4837707 

O BrttgglodlCtgllaaFracttttdlEI- 
lort Scota: con MiMlmoTroItl. Oratila 
MiiU-BR (fS-17.30-20-X.301 

CAPITOL 

MlaG. Sacconi. 39 

. L10000 

Tal. 383260 ' 

u) LaiàtnaEtdiJchnMutktraRon 
Cfamanlt-OA (10-)0.10-X.2S-X.X) 

CAPRANICA 

Plana Ctprtnlea, 101 

L 10.000 
Tal 6792405 

Ma’baMrbfwtdiSpiktLta'.conOan- 
itl Wathinglon. Splka Lta • OR 

117.152022.301 

CAMUMCNErTA 

P.iaMoA!Kl(erlo.12$ 

L 10.000 
TtL6796837 

O la alaziaM di a con Sargia Rubini- 
BR (ia30-1l.30-X.3022.30) 

i»aaaiA 

VliCacsIaatiOa 

LSOCO 
Tal. 3051007 

Wattand oon 9 merM di Ttd KoKiitfl; 
con Andiaw Me Carthy • BR 

(ia30-18.30-X.30X.30) 

COLAMMiaO L10.000 

Piazza CofadI Rienzo. 66 Tal. 0679303 

. Ua mlaHlo a oiiniaiiti <9 Rana Man- 
zar; con BilglM Faatay • H 

(1549-17.35-19.0S-X.4S2230) 

OUMANIB 

VlaPrantallna.330 

L 7.000 
Tal. 295006 

O RagtnIluartdiMtreoRlti-Ofl 

(16-t0.2OX.2022.30) 

Boni 

P.ZzaColaGRNnzo.74 

L 10.000 
Tal. 0879052 

, BHaasliHbaatdiGluatgptToffltlo- 
ra: con Marcano Mtatroitnni - OR 

(10.40-10202023.45) 

IMUBtV 

VlaSuppanLT 

L. 10.000 
Tal. 070245 

■ RillaGiniiiila à 1 6 di Andrai 

Btalnf; con Nancy Brilli-OR 

(t6-17.40-ia45.X.S02;.30l 

VltltR.Mtroharllt.29 

■-L16.000 

Tal,0417710 

□ Li MttaiBi di John Muikar a Ben 
Ctamanlt-OA (16-101020252230) 

EMBEMI ' 

V.la6tHViaiCilo.44 

U 10 . 0 W 

Ttl.OOIOOS2 

□ UtàtatBld)JchnMutbaraRon 
CMmanti-DA |ie-iaiO2a2S23.30) 

ESPERIA''. 

puzza Sennino. 37 

L. 7.000 
Tal. 502804 

l 4 MÌlrtali Mgaiilial A PtdràAflnodo- 
vacccnCaeii Rclh-BR 

(I6-1B.3OX.3022.X) 

ETOOE 

Piazza ULacina,4t 

tiaooo 

Tal. 0176125 

O Ghaal di Jarty Zucktr; con Patrick 
' Snayza.OamlMoorfFA 

(152OI7.S02OX.X) 

lURCBC 

vMutzL32 

L 10.000 
Tal 0010010 

O Unta mortili di Jeal Schumacher 
can KMar Suthartand • 0 

116-10.1520.2022.30) 

lUBOSA 

Cofw d'Italia. t07/a 

Liaooo 

711.0600730 

. la ceodMla di. Nari Parantt; ecn Paolo 
Villaggio-Rantio Pozztttc - BR 

(15.45-17:30I9.10X.S02320) 

EXCIIIWR 

VlaB.V.dtiCtrmalo.3 

L. 10.000 
Tal. 0292290 

Hr a Sto IrMga di -lamta hrory; can 
Paul Nawman. JotrmaWeodwird-OR 
(1030-17.5020.1022.90) 

FAIWnS 

Campoda'Fieri ' , • 

L. 7.000 
711.60643» 

PnHf Womon di Oirry Marahill; con 
Richard Ocra.-Mia Roberti • BR 

(16-iaiOX.2022.XI 

nOMMAI 

VUBIttolafl.47 

L. 10.000 
Tal. 4837100 

Chiuso par lavori . . 

HAMMAB 

Vlt6lttoUH,47 

1.19000 

Tal.4837100 

O Urna mortala di JoaiSchumtchar 
con KMar SulharltiKF 0 

|iat51S.29.X.25-X.30) 

mRPfff , 

Viale TracNvcra. 344/a 

LSOOO 
' Tal. 082048 

Rc6atip2dlltvtnKarahnar-FA - 

(16-I0.10202023.30) 

GIOMUO 

VlaNofflanltnt.43 

L 10.000 
Ttl.6054t40 

SMtmo tuH barn di Glmappa Toratfo- 
ra; con Mattano Mtalroltnnl • OR 

(19.3017.452022.30) 

QOLBEN 

VlaTaranio.38 ' 

LtO.000 
Tal. 7300002 

Ora ditpaiatt di Michaal amino: con 
MlektyRoutka-OR 

(f0.1S.1520.20-XJO) 

OREOORT 

VlaGrtgcrIoVtl.iaO 

L 10.000 
741.8304052 

O RvfagglàdlCtpllaaFraeatttdlEl- 
lort Scola; con Matalmo Trolti.OrnaHt 
MuH-BR 

(1S.3O-iai5X.l0-X.30) 

NOUDAV - 
Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tal. 0548326 

1 dlvartlmaall dalfa vlla prtvaM di aitll- 
naCoffltncinl-BR 

(1518.3S20.35X.30) 

BKNMO 

VltG-Induno 

L. 0.000 
Tal.5824« 

0 U bota a la maàlcola di Andrtw 
Btrgman;ccnMarlonBranda-eR . 

(I5ia202020-X.30) 

EMO 

Vu Fogliano. 37 

L. 10.000 
TG. 8319541 

O Unta merttia di Joal Schumacktr, 
con Kitfar Sùlhtritnd • 0 

(tai510.2S202S22.X) 

MAPIIONI 
VUChubrtra 121 

L. 6.000 
Tal.5120920 

O flagtzilliMrtdlMareoRlai-Ofl 

11518.2020.3022.30) 

IIADIS0N2 

ViaCItiabftra. 131 

L.SOOO 

711.5120020 

O RNome al luliira HI di RoCàrt Za- 
mackia; con Michael J. Fok-FA . 

iiai5iai5X2o.xio) 

MAitTOBO 

VUApplt.41S 

L. 8.000 
Tal. 7500» 

Ua hnlttaw par tmlee ai Jtmaa 0. 
Ptrtlol; con Bob HdtMnt ■ BR 

|ta35ia4O20.35X.X) 

HAJE9T1C 

VUS&ApoMofl.|^,-, 

.'.Mi- 

L 10.000 
Tal.07949« 

lanbigitd Casi bexBà Amatici di ARI 

Kiurltmakl-BR 

11517.30-191020.45X20) 

NBTROPOUTAN 
VUdtlCorao .8 . fi' 

L. 8.000 
Tal.3200033 

La taailclia di Nari Ptranu; con Paolo 
Vllltggio, Rtnalo Pentito • BR 

119.40-17.20-1920.402220) 

MKMON 

VU Viterbo. 11 

. L 10.000 
TtLOOM» 

: □ Un ongala olla oda favola di Jana 
Cimaion-DR (1515221 

Hiwvonc 

ViadfiNCava.44 - 

L. 10.000 
Tal. 7810271 

O Olisat di Jarry Zucktr'con Patrick 
Swayza. Dami Moora FA 

(19.35172525X.XI 

PAR» 

VU Magna QrteU. 112 . 

Liaooo 
Tal. 7506300 

□ latiraMlltdiJohnMutktraRon 
damamt-OA 

(15iai5X.35X.30l 

PAIOUMO 

Vicolo dal Piada. IO 

L. 5.000 
Tal 5003022 

WHaaHariyaMtttllyiinlnglaaa) 

(ia351020202023.X) 

QWIRINALI 

VliNaziontla,l90 

LS.OOO 
TU. 4082653 

■ Prtianle Mnocinta di Alan J. Paku- 
la; con Htrriadn Ford-G 

f1517.4025X.30) 

QINRINETTA 

ViaM.Mlnghttti.5 

L. 10.000 
Tal. 0790012 

O Cuata talytBBlo di .David Lynch; 
conNlcduCagt-A . 

(19:3517.40202230) 

HtAU 

Plana Sennino 

Liaooo 

Tal. 5610234 

□ là tfearwEi di John Mutktr à Ron 
OàmànlfOA 1151010202922.30) 


Ore 13.18 Telelilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «After- 
maah»; 14.08 Junior Tv; varie¬ 
tà. cartoni animati, telefilm; 
16.08 Telefilm «Tom Sa- 
wyer»; 20.28 News sera. Noti¬ 
ziario: 20.80 Telefilm «Fbl og¬ 
gi»; 23.10 Sport 8 sport: 23.38 
Film «Paracadutisti d'assal¬ 
to». ' 



VIDEOUNO 


TRE 


CINEMA □ 

O 


OTTIMO ‘ 
BUONO 

INTERESSANTE 


OCFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: Brillante: D.A; Disegni animati; 
00; Documentarlo: DR; Drammatico: E: Erotica: FA; Fantascienza; 
G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA; Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W; Western. 


7.48 Rubriche del mattino; 

14.18 TQ; 14.30 Speciale Tg; 
18 Rubriche del pomeriggio: 

18.30 Telenovela «Piume e 
paillettes»; 19.30 TG; 30 Su- 
perbomber. gioco a premi; 

20.30 Film «Il cerchio rosso»; 

22.18 GII anziani nel Lazio; 

22.30 Lazio & Company; 24 
Rubriche della sera; 01 TG. 


Ora 9.18 Film «Ho sposato 
una strega»; 11.30 Film «An¬ 
na Karenina»; 16 I fatti del 
giorno: 19 Libri oggi; 20 Casa 
citta ambiente; 20.30 Film 
«Arcipelago In fiamme»; 
22.30 Viaggiamo insieme: 33 
Speciale teatro; 01 Film «Se 
vuol vivere spara». 


13 Cartoni animati; 18 Tele¬ 
novela «Signore e p 3 arone«; 
16.30 Film «Il diavolo A fem¬ 
mina-: 18 Telefilm «Gli inaf¬ 
ferrabili»; ?0 Quattro donne in 
carriera; 20.30 Film «The 
Blue Lightning»; 22.18 Hou¬ 
ston Knights. 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 7.000 
TG. 6790763 . 

■ Dick Trac/ di Warran Beatty: con 
Warren Boatt/, Madonna • Q 

<16.10>1d.20>30.35>23.30) 

HffZ 

Viale SomaKa. 109 

L.10.000 
Tel. 537481 

PrGty Weman di Garry MarshaH; con 
‘ Richard Gara, afulia Robaric • BR 

{15.30>18-30.0S*33.30) 

RIVOU . 

Via Lombardia.X ' 

L. 10.000 
Tal. 4880663 

Un Itntttma ptr andeo di Jamaa 0. 
Parrioll: con Bob Hnklna - BR 

(ia45ia35X.35X.XI 

ROUOEnNOIR 

Via Salarla 31 

L.10.000 
Tal. 0554305 

L'aaetelilt III di William Pelar Blatly: 
con George CScoh-H 

. (151S.I5X.25X.30) 

ROTAI 

VitE.FIUbat10.179 ' 

Liaooo 

Tal. 7974540 

CtbtIdiCllve'Btrker.H 

(15iai5X.25X.30) 

UMVERSAL 

Via Bari, 10 

. « L 7000 
TG. 8631316 

Ctbt)dlClivt Btrfcer-H 

' '(15iai5X.25X.30) 

VIP-EOA 

ViaQalla4Sltiama.30 

i: 7.000 
TG. 8395173 

■ Dick Tracy di Werren Bealty: con 
Warren Beattr. Madonna ■ G 

(16.35ie.35X.35X.30) 


• V: - . • -•• • 

•. •!' . 


ARCOBALENO 

VkaF.RaG.1/4 

L 4.500 
TG. 4403719 

RIpou 

CARAVAGGIO 

Via Palliai lo. 24/e 

L 4.500 
Tal. 6554310 

Ripeto 

DCIUPROVMCIB 

Viale della Provlncia.41 

' L 9.000 
Tal. 420031 

Ripeto ■■ . 

P.I.C.C (Ingrafaogratullol 

Piazza dalCaprattari. 70 TG.6a79307 

Ripeto 

NUOVO 

Largo AMltn9M,1 

. L9.0» 
Tal. 908115 

«tatandcMlInMilo (iai5X:30) 

PALAZZOMLUESPOSBIOM 
VliNtzlonila.194 ' ' Tal. 4094» 

RIpOM . 

RAFFAEUO 

VlaTarhl94 

• '1.4000 
Tal. 7013719 

Ripeto 

S.MAIUAAUSIUATMC 8 ' L.4200 
VlaUmbtrlldt.3 Taf.7a06041 

Ripoec ^ , 

TIBUR 

Vitd4gUEtrutchi,'40 

L. 4.0053.000 
Tal. 4037762 


TIZIANO 

VlaRanI,? 

Laooo 

Tal. 302777 

Riposo. :u 

VASCtlLO (Ingrano gratuito) 

VitO.Ctrinl.X-ra .Tal.68003N. 

IdinnalldalltMrri (23.X) 


AZZURROHIUU . 
VlaPaaGaruno .8 

Laooo 

Tal. 3X1640 

Ratngna «Ln rlnttclla dal cinema tl. 
'lahiloto«(XJ500.XI 

AZZURRO ICmOM 

VitdtgUSeipicnlS4 

LS.OOO 
Tal. 3701004 

Stittta 'Lumlare*. HIroiMma man 
amtur (IO): Julat al Jlm (X): D'amara 
slvIvaiX). 

: Stiattt "Chaplin*. lo aptedda (ia.X): 
Goartlita (XX); Sddavt d'amara 

_ 


BRANCAUOM (IngrsSsograluilo) 
VlaLevsiins.11 _Tel.9M115 


OEISfCCOU LIOOO 

viale<MlaFMalt.i 8 -ViltaeargliMe 
Tal.SSSSM» 


Aagtw I nani nanne comlndalo da plc- 

(21.30) 


Riposo 


ORAUOO 


LS.OOO 


Clnams franetsa. Fanagalba di Gnor. 
' geRtniqiilatB'i) 


N.IABUMITO 

Via Pompao Magno. 37 

Laooo 
Tal. «16283 

BalaAiLaatMnitladtllatllnatdlOa- 
niait Luecham (I520.45X.X) 

Sala B:Hatt 6 |NNai(iaX): Fary (X.4S): 

StwM«raal|X20) 

■ vmbm successivi 

. •Y , 



BHHBB 

AMBAtCIATOMSEXT 

VltMonidbano,10l 

L 6.000 
Ttl.48412W 

Film per aduli! : (I511.35I5X.X) 

AOUlU' 

VlaL'Aaulia.74 

Laox 

Ttl.7S04«1 

FilmparadulU 


AVORIO IROnC MOV* 
VlaMacaral 5 l 2 

Laox 

Tal. 7003527 

FUmparadulH i 

, 

MOHRNETTA 

Piazza flapubWiea. 44 

L7000 

TG.488Ò385 

Film par aduli! : ; . 

(I5X.X) 

HOUUNROUGI 

VitM.Ccrblno.X 

L 3.000 
Tal. 55623» 

FilmparadulU ’’ 

I15X.X) 

ODEON 

Piazza RapubbHet. 46 

L 4.000 
TG. 484760 

FilmparadulU . ,. 


pRuioem 

Via Appli Nuova. 427 

L. 5.000 
Tal. 7810146 

FilmparadulU ' .< 

( 112220 ) 

PU99ICAT 

VItCaIrcll.M 

L. 4.000 
TG. 7313300 

FilmparadulU 

( 112220 ) 

EPiSNOtt) 

VlaPlardsllaVlgna4 

L5.000 
Tal. 6202» 

FilmparadulU . « 

(1VX20) 

UUEEI 

VUTiburtina.380 

LS. 0 » 
tal. 433744 

FilmparadulU 

: 

VOLTURNO 

VlaVonumo.37 

LIO.O» 

Tal.4627U7 

FilmparadulU j 

(1522) 



AtBAMO 

FLORIDA 

VltCavouriS ■ : 

.. 

Ttl.S32l3X 

FilmparadulU !' 

■■ (15X.15) 

BRACCIANO 

VIROIUO . . .. 

ViiS.NagraHI.44 ' 

L.aM 0 
Tal. 0024048 

Oaantlmitlno 

(15X.X) 


COLLSFERRO ' 

C9IEMAARI8T0N . 1.8.000 

Via Consolare Latina Tal.070098t 


SALA0ESICA:Porlaaparla (15.30-22) 
SALA ROSSEILINI; Un lanlasma par 
mioo (15.SO*23) 

SALA LEONE: d gialle dal Mdena giallo 
(15.50-22) 


FRASCATI 

FOUTEAMA 

LitaoPanlzza,S ' 

-■ L. 9 , 0 M' 

711.0430470 

SAUA;Qlioal 

SALAB.OrtmHniX 

( 15 X. 30 ) 

II 5 X.X) 

SUPERCMEMA 

P.ia dal Otto. 0 

L 9 . 0 W 
Tal. 94 X 193 ' 

Unttmortala 

II 5 X. 30 ) 

CINZANO 

CYNTNIANUH 

VItIa Mazzini. 9 

Laooo 

Tal. 0364484 

Ripeto ' . 


OROTTAFBRRATA 

AHIASSADOR L 0 . 0 M 

P.nBalllni.» ' Tal. 0456041 

Cuora talirtgg'a . 

' ( 132522 X 1 

VENERI . 
inala 1 'Maoglo.H 

, L. 8 .cn 0 

Tal. 0411502 

Un angelo alla mia lavala 

, ( 15 X) 

MONTBROTON60 

NUOVOMANOM LO.OW 

VlaO:MaNtcttl .53 Ttl. 900 IBU 

Psrtatparlt 

/ 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPillotUni 

L 9 . 0 » 
Tal. 56031 » 

llbenalamtirlcola 

(I 6 . 15 X.X) 

EIETO 

ViadGRorrwonoii 

L 0 .(m 

Tsi.Mtor» 

Qboat 

I 15 . 35 X.X) 

SUPEROA 

V ia dalla Marina. 44 

L. 9 . 0 W 
Tal. 3604070 

Giorni di tuono 

- ( 15 X.») 

TIVOtI 

OtUSEFPETTI 

P.ntNicodaml .3 

'!'• 

.' L. 7 , 0 M 
Tel. 0774 r 20«7 . 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L. 4 . 0 » 

ViaOarlbtldl.l» TsI.MIWU 

Ripoao ’ ' 

. 

VBLLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nili. 7 

■ ■ L. 7 . 0 » 
Tal. 90 X 147 

OeeMotHtpataMrolla 

( 15 J 2 . 90 ) 


SCELTI PER VOI 





mante rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion. giovane regista neoze¬ 
landese che nell'89 «divise» la 
critica a (Unnes con II bellissimo 
(ma controverso) -Sweetle». «Un 
angela alla mia tavola» è la blo- 
gralia della scrittrice Janet Fra¬ 
nte. pensala e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile cl- 
nematogralico di grande ricchez¬ 
za e maturità. Dairinlanzia olla 
maturità. Janet percorre la vita 
come una scommessa; un'Infan¬ 
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e final¬ 
mente. durante un viaggio in Eu¬ 
ropa. la scoperta deli amore e 
della vocazione artistica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dal capeHI 
rossi. Ira le quali brilla la giovane 
Kariy Fox. Da vedere. . 

MIGNON 


O CUORE SELVAGGIO ' 

Film latto apposta par dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «road movie» In bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la tuga d'amo¬ 
re di due giovani. Sailor e Lula. 
inseguiti dal hiller Ingaggiati dal¬ 
la madre (una strega?) di lei. Vio¬ 
lenta, sensuale, ridicolo, oltrag¬ 
gioso; certo un-lilm per chi al ci¬ 
nema non chiede «storie ben fat¬ 
te- e citazioni colle. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le proprie os¬ 
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esageralo 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvia Prealay. 

OUIRINETTA 


triatadl tre ex eompagnl di scuo¬ 
la. Se ssantottiRi. non del tutto 
pentiti .possati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante e approdali a 
presenti soltanlp in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 
' dell'incontro, la rlrpoposizlone in 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio, italiana e ladesca, 
semifinale del Mondiali del Messi 
co del 1670. ce tra i tre qualcosa 
di Irrisolto, una vecchia stona di 
molotov poco chiara: ce il di so- 
glo del cambiamento avvenuto,il 
rimpianto struggente per un'epo¬ 
ca irrimediabilmente perduta. 

EMBASSV 


GII interpreti dèi film «Italla-Geimania 4'a 3». diretto da Andiea BanM ' 


O 1LB08SEUMATRICOLA/ 
Marion Brando torna sugli scher¬ 
mi (a parte un «cammeo» In 
«Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa amblan- 
tata'a Little Italy. Il boss è ovvia¬ 
mente lui, un «Padrino» dai giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato il «Padrino» di Coppola. 
Si capisce che e un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riampandolo di 
momenti toccanti. La matricola è 


un giovanotto del. .Vermont che 
arriva a New YoHcpér studiare ci- 
nèma; darùbato da un ladruncolo 
non occasionale, Nnlsoe per fare 
amleizia-eon ll'potente Carmine. 
Al punio da dlventarne «liglloo- 
cio». . .. . .. 

AQRiAno,inouno 


■ UNANGELGALUMIATA- 
.VOLA 

£. il lllm che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia 'W.p.che ha llnal- 

■ •• r.ty : iaiì: : ■■■. 


O LINEA MOHTAU 

Ancora un film americano che al 
interroga sulla morta. Dopo «Al- 
ways» e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America si 4 rivelalo, a sorpresa, 
un auccasao; segno che l'argo¬ 
mento, spesso considerato «mor¬ 
tifero», può essere affrontato con 
originalità e intelligenza. Chi at¬ 
traversa la «linea mortala» dal- 
l'encetalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animali da una lebbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
auH'al di là: e per farlo sperimen¬ 
tano, prima per un minuto, poi 
per due, Infine per cinque, la 
«morte cllnica». 

ALCAZAR,eURCINE. 

PtAMMA2,IUNG 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Tàophile Gautler un lllm In costu¬ 
me tutto «In interni-, a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen¬ 
da a la circolarltà metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba¬ 
rane di Slgognac, nobile spianta¬ 
to aggregalo ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei¬ 
cento. il senso di una tavola lllo- 
sollca sul tempo che passa, sul¬ 
l'Illusione (comica), sulla Iragllltà 
dell'amore. Nel panni di Pulcinel¬ 
la, un Intenso a strepitoso Massi¬ 
mo Trolsl, aspirante servo alla ri¬ 
cerca di un padrone da servire 
sul serio (ma Slgognac lo delude¬ 
rà). 

BARBERINI, GREGORY 


O ITALIAGERMANIA4a3 

Da una commedia di Umberto 
Marino, Il raccordo della rlmpa- 


■ LASIRENETTA 

Ritorno alla grande per la pre¬ 
miala ditta Walt Disney. «La »re- 
netta» à un film del grandi ctasai- 
ci della casa, erano almer» dàl 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Arlstogaltl» che II lungo- 
metraggio a cartoni animati ttoti 
arrivava a questi livelli. MerMp 
della fiaba di Andersen, natural- 
menle. ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che là 
hanno aggiunto un lieto line; (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi- 
che e colori. Accanto alla sirenel- 
ta Ariel, che si la donna e abban¬ 
dona 11 regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggionp 
nel film I personaggi della strega 
. Ursula, dal principe Tritona e aP- 
prettutto del granchio SebasUan, 
loifle Inesaunbile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Ufi 
lllm per grandi e piccini... Cradq- 
tSci, una volla tanto à dawerocp- 
si. 

CAPfTOL, EMPIRE, CMPOIEt 
PAIIIB,IISAU 


I PROSAI 


AtACO (LuftOOtEVEre MtlHni 33/A> 
T«l. 3204705) 

Alle 20.45. Linwoau M 

eavMtntt IntftMw con la Compa* 
gnia daHt india, ftagia di Rlccar- 
doCavallo. 

AaOAA IO {Via dalla Paniianza. 33 • 
Tal. 8890211) 

Alla 21. Satit parla di Boiha ' 
StrauM: con la Compagnia "la 
‘ Qranda Ragia di Matti» 

miiitno Troiani. 

AUA AMGRtCRAtVia dal Rìarl 81 • 
Tai.eaearii). 

Alfe 21. M a tri m o ni , advRart a ' 
ctia m p a gna da Svavo a Courtall ' 
na; Oirtno ad InMrpratalo da Aiv 
gaioC^idl. 

AN^iONe (Vi 8 ‘ 8 . Saba. 24 • tal; 
6780627) VF 

, Alia 10. Un eurfoao aortdtnta di 
Cario Ooidoftl: diratto ad Iniarpr^ 
UtodaSargioAmmirata. •>. 
ARQOITtMA (largo ArganUnt. 52 • 

Tal.8544a01). .. •* 

.Alla ^1. VafflMÌM^ di OlovarM^. 
Varga; con II TaàtrcrSttibila di Ct' 
tania. Ragia di lambartoPvggaiN» 
AROOT TCATIIO (Via Natala dal 
Qrandai^ai» Tal. 5898111) 

Alle 2t. Crack di Franco Sartini; 
'con Qlanmarco Tognazzi, Piatto 
QamiardI. Ragiadiuiuflo Basa. - 
AUT AUT (Via dagli Zingari, 52 pTal 
4743430) 

. .Alla 21 Uh autunno freddo coma 
^uaafanne di laonardo Franciil- 
ni; con S. logan. C. Venturini. Re* 
gladi Emliiolandl. v 

CATACOMSC 8000 (Via Ublcana. 
42» Tal. 70034») 

Vanardi alia 2t. dallo Scritto ad 
Interpretato da foraneo Venturini;’ 
Ragia<F Prancomagno. 
dimiAlI (Via Calsa, 8 • Tal. 
8797270) 

Domani alla 21.15. Sleow tutti 
manlcontaCompagnia "Slabila". 
coiosteo (Via Capo d'Africa 5/A • ’ 
Tal. 7004832) 

Domani alia 2i. PRIMA. Storia di 
ardlnarfa (odia di Chariaa Su- 
itowtM; don Antonio Zagulla, Sor»' 
gio Sitila. Adattamento aragli di 
Jytem* Pariini. 

DII COCCI (Via Oafvanl, 88 • Tal 
:5783502) 

■ Alla 21.18. Angatl, Irianooll gua» 
drangoll ad aUrt figura gaomalrl» 
dia dalla coppia. Scritto, dirand> 
ad intarprdato da Otudltta Da. 
^ntit. 

Otti DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 » 
Tal. 6760480) 

Ripeto ■ ■ 

OM\ SATiRt (Piazza di Qrottapinta. ’ 
10»Tal.664(a44) 

Alla 21. la aarua di J. Oanat; con 
"la aoralia bandiera". RaglA di 
AKradoCottan. 

OEIU COMHA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tal. 8784380) 

Alla 21. Un paue di Paradiae di 
Stava J. Spiar»; Direno ad Intar- 
pratato da Arnoldo Fo€. 

Delie ARTI (Via Sicilia, 58 - Tal. 
4816898) 

AHa 21 . RHIaeai Scritto a diretta 
da Tonino Taiuti. Produzione Tea¬ 
tri Uniti di Napoli. 

Delie Muse (via foni. 43 - Tei. 
883130D>8440748> 

Alia 21. Star Trick a Traek di Ora- 
. gnatti.a Intigno: con la Compa¬ 
gnia "l'Aiiagra 6 rigata% RfgiA< 
dagM Autori. ■ . 

OILUe VOCI (Via Bomballl, 24 • tal. 
8594418) 

Vedi apulo "Danza* * 

orsCRVl (Viada) Mortaro. 8 -Tal. 
8795130) 

' Alla 21.15. Fa mala H iabaeee.,.o 
no? da A. Cacttov a Qanla luna ■ 
cuora di E. Caraana; con la Com- 
. pagnia SMvio Spaccati. Ragia di ^ 
Sergio Patou Patucchl. 

OUe Riccio Due Macelli. 37 » Tal. 
6788259) 

Alla 21. l'incuba datl’atteia di Cb- 
rittopbar Ourang; con Pietro Da 
Silva. Rita Pania. Ragia di Domi- 
ntcHTambatco. 

DUn (Via Crema. 8 -Tal. 7010522) 
Ripoto 

€11810 (Via Nuionala. 183 • Tal 
4882114) 

Alla 20.45. Il madtee dal pazzi di 
eduardo Scarpetta; con Carlo 
Qtutfrè. Angela Pagano. Regia di 
AntortioCalanda. 

ttUCllOe (PiazzaCuetide. 34/a - Tel.. 
8062611) 

Ripeto •• 

FLAIAHO (Via S- Stefano dal Cocco, 

15-Tal. 8798408). 

Alla 21 ■ La tonala a Kreutnr da l. 
Toitto); Diretto ad interpretato da 
Oiancarfo Sbragtia. 

FURIO CAMULO (Via CamlHo, 44 • 
Tal 7887721) ‘.. . ; 

■ Ripoto . 

QHtONf (Via dallaf ornaci. 37« Tal 
<8372294) ^ : 

Alle 21, VuModl accna di Roberto 
Larici: diretto ad intarpratato da 


• Tal. 


Lucia Poli.* " ' ' H ‘ ' 
tL PUFF (Via 0. 2anazzo. 4 
■ ■ Sai0721(5N0«88) . 

. Alla 22.30 alla rtMita dalla ’ee- - 
ta* panluia di Mario Amarxdola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Qiuay Valarl, Carmina Faraco e 
Alaatandra Izzo. Ragia di Mario 
■ Amandola.. .. 

M TRAàTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
lal. seMWa , .,. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21,1$. , 
Madsrato ttfaia di a con V. Paiil- 
tosR.Papa. 

. SALA TEATRO: Allà g)M. L^Ma- 
ara vartlà dl-N. Coward: con la 
. Compagnia tC’Areadlnoà .-Ragia • 
di Alaaslo Cigliano. 

SALA PERFORMANCE: alla 21. 

. jMddhaiàadl Stsl|p.Floranza:dmn 
LulglMszZanotts.RaàladtSfiah- 
roòKhataflmand;' 

LàMRINTO (Via Pompao Magno,2? 
-Tal. 3215153) ' 

Riposo-;;.-' /..'.O i.-;.'-:; 

rRHwOae rai aaaraaBwiiaàaKiPA' 
bacircua di Guido Finn: con Oa- 
alonà PSaciKCl,' LUdanà Turina, * 
Ramalla. Musicha di Riccardo 
Baipttsi. 

LA comunità (Via 0. Zsnazzo. 1 - 
Tal. 5517413) 

Alla 21. Casa àf bambola d) H. Ib- 


aan: Ragia di Giancarlo Sapa; 

LA BCALCrrA (Via dal ColIsglo Ro- 


.,l|.Tal.576^) 

M (Ylà Ùrbàrià:' 12IA -Ta)! 
■4821250) ■ 7 ...' 

Rfpoao ■ • r"'.”- 

MANZONI (Via Monta ZaMbf 14/C'- 
^01.3223634): ’i.■' 

Alla 21. Ho io tr g eiMQla di B> l»; 
uyguat;cao,yalaria Ciangotllnl, 
OuiiiQ Dal prala.ORagia di luigi 
Toni: ' ■ 

•lVTA1«ATRO(VlhM«mall.8-Tal;, 

. -98858071 - '• 

Alia 21 . OMdoQeztiiia: un autori ' 
tratto da Guido Gozzano; con la 
ComMgnia "Taatro Drammati¬ 
co'!. RaaltdlFrh^RKiordl.ii: . 
NAZIQNMJ (Via^ Vinflnbla. $1 - 
TW 485498)’^'’ ^ ' 

- Allò 21. UolAdl'Eiiigl FIrafldàllo: 
oon I Ragimli Bianchi. Miranda 
Marflno.-a .OraO'Morla. Ouifrlnl. 
flagiadlLviglEquaralna. ■. 

OROLOGIO. (VII da' FUIppInl, 17/a - 
Tai.554a73S) ^ 

-SALA GRANDE: Alla'21. Eaifltttl 
di ottlàdiRayinòild Ouanaau/ccn 
•a'Compagnia' •t'albaro*. ' Ragia ' 
di JacqueaBallor: . . 

SALA CAFFÈ 11ATRO; Alla 21.30. 
la cWè Inirlalbtta di Aatrid Saalba- 
ch; con la Compagnia ’Tsalro 
Canzona*. Ragia di Maria Cùteo- 
’.na ~ 

. SALA'OBFSOHTal. 6546330): Do¬ 
mani alla 21. La lavala dar cavane 
Scritto a dlratto da Tonino Tetto, 
con la Cemptgnla 'Gruppo Tot- 
IrpEtaars*. 

PALAZZO . DEUE ESPOSIZIONI 
lyiaNazldnalà. i»4-Tsl.'4554H) 

Riposo • . ,. 

PARIOLI (Via OloauS Borii. 20 • Tal. 
3053323) 

Alla 21.30 PRIMA. Antologia di 
Edipo di e con Oloala Dlx. 

PICCOLO ELISEO (VIt Nazionolo, ' 
163-Tot. 4565035) 

, All» 21... AulootoBào 'di Vittorio - 
.' .FranctichI: con Bruno. Armando. 

' Giuppy Izzo. Ragia di Maddatona 
FalluCchl. 

POUTECHI60.(Vla GB. Tlapolo. 
13/A-Tal.361l.50J) . 

Riposo ' . . ■ 

OUIRmo '(Vlt‘MlnghaW, 1 - Tal. 

. . 67945554790615) .':, 

Vadi spazio "Danza*:. ■ ' ' ' ‘ 

ROSSmllPIOzit 9. Chiara 14-Tat. 

;. B642770)' *■ . 

Oggi ripoaq.-Opmanltlla 17. Caro 
Vananilo la scrivo quatta mia di 
' Enzo Libarti:'ben'Anlla Ouranle,' 

' LalltDucciiRagladlLailaOuccla , 

.. . AllitroAlllatL., .. 

9AU UM9ERT0 (Via dalla Mafct- 
da.S0-Ta);èT94753) 

:. AUaZr. PRIMA.'GM rubala Sonito. 

■. .a dlratto da MMIa. Sbraglla: con, 
. la Compagnia dal 'Tat|ro Stabllt 
' di Bolzano*.'' " 

SALONE MARONERITA (Via Duo 
. Mtcolll. -'75'.' -.. Tol. ' 6791439- 
6796269),. 

Allo 21. Troppo ifippo di Costol- 
lacci a Plngildro: con Oreste Lio-, 
nello o PoffloiO 'Prati. Regia di 
Piarlrancasco Pinglloro: 

-SAN OENESIO (Xia Podgpra. 1 - Tal. 

' 3223432) ' ' ■ ' , 

Oggi riposò Domani alla 21 Rota 
.1 retta di Wardal'.conVivlana Polle 

- - a Wardof. Ragf* di Marco Qagttar- . 

8 OTHA'-^ì 'siséha.’i29 -'Tai. 
'"48266*l)''- 

Alla 21! PRIMA fa’prin ci pio Jir» Il 


chatini aTulHa SolangM. 

SPAZIO UNO (Vicolp dai Pihlarl. 3 . 
Tal. 5896974) 

Alla 21.15. Caia MMrtz madri af- 
ttttaal di Diana Runovich. con O. 
Morra. S. SeaKi. A. Catella. Ragia 
di Savtana Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tal. 
9743069) - 

Alla 21 La buana navetta di Marco 
“ Banani, con f. Bergamo. Miriam 
Garda: ragia di Marco Banani 
SPERONI (Wa l. Speroni. 13 a. Tal. 
4112287) 

' QlovadI alla alir 20.45. Frevnel 
f ancora Sam di Woody Allan; con 
Enzo Da Marno Andrea URk. Ra¬ 
gia di Gianni Calvlaflo. 

STASttsC DEI OIAUO (Via Casale. 
« 63:i-Tal. 3669800) 

Alla 21.30. Araanlea a vaacM mar» 
laSl.diKaCMtring; con luiM Oa 
Santi», Silvana Beai. Ragia di Ca- 
cttlaCilvi-. " 

STANZI SMMETt (Via dalla Scala. 

'> c£ivrai»ya^allagi-O iiaàà» 
y IrppettcanlMttdlF^agqQaiSreba* 
luigi Tanco. con G. Da Fio. F. Pta- 
ron7;ragladiM.Faraonl ' ' ■ 

TEATRO m (Vicelo dagli Amatricia- 
ni.2-Tal. 6867810) 

Alla 21.30. Macchila akigelara 
Scritto a Intarpraitto da Franca- 
sco R o m ao; Ragia di Marco Ra»i. 
>'TOROWONA (Via dagli Aeguaapar- 
ta. 18-Tal. 6545890) 

. rAlla 21,16. Vanlea. Cattfamia di 
.Renato Giordano da "la vanaaia- 
.,na* di Anemimo dal '500. Ragia 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via MuzIo Scavela, 101 - 
» Ta). 7880965) 

«Ripoco. • - ' 

VAUI (Via dal Teatro Vana 23/a • 
Tal. 8643794) ■ 

Alla 21. U co mmed i a da due Sri 
dalla "Baggar'» Opera* di «lohn 
‘Gay; oon^aolo Roa»l. Davida 
RiOAdino, luela'Vacino. Ragia di 
Giampiero Solari. 

VA 8 CEUO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
5809389) 

Alia 21. U lo ca ndicr a di Cario 
. Goldoni; con Manuela Kuatar» 
mérin a Stefano Stntoapago. Ra¬ 
gia G Giancarlo Nanni 
VUA LAZZARONI ma Appla Hu> 
va.622/B-Tal7Bmi) 

Alla 17. MarxFappIna llbaraman- 
ta iratio dalla tavola di Pamela 
Travar»; con Chantal David, Ira- 
mar Afnaral Ragia di Alberto 
Macchi . 

VirrORIAiPlaiia 8 . Maria Ubera- 
ttloa. 6 -Tal. 5740989-5740170) 

Alla 21. L'uemoi la bacila a la vtotti 
d) Luigi Pirandello: con Flavio 
Bucci. Ragia di UgoQragoratti. 


. Oianicolarrsa.10-Tal.5692034) . 

‘ Alla 10. Calè concarte mutlcria 
d’oparatta a Balla agoqua. 


■ DANZA I 

OEUt VOCI (Via Bombai», 24 - Tal. 
5504418) 

Alla 21. Immagini G dama con la 
Compagnia "Roma Dance Studio 
Biliat". 

QUIRttIO (Via Mlnghatti. 1 • Tal. 
67945854790618) 

Martedì 18 dicembre alla 20.45. 
PRIMA Lo eehiaoelaiieci mualca 
di Piott l Ciajkavckl): con la Com¬ 
pagnia *Atarbatletto*x___ 


■ MUSICA CLASSICA I 

TtàTRO Dfa-OKRA (Piazza B. 
a(gll-Tal.463841) 

Gkwaòl alla 20. ANTEPRIMA. Te* 
soa di aiaccmo Puccini: een RaL 
na Kaboivanaxa. Luciane Pava- 
rettl. Ingvar WIxalL-DIrottofa Da- 
nlaf Oroik ragia di Mauro BelogM- 
nl. Orchestre e coro del Teatro 
dafl-ObàradiRema.: 

ACCADEMIA NAZIOIIALe 9 . CECL 
UA (Via àella Concuiixlone - TeL 
5780742) 

Alle 19.30. CoiKerle diretto da Je- 
noe Pure!, viollnisu Me Ughi. In 
programma: FaurS. Lalò e Bruck- 


' eultadIPaoloArcà. 

ORATORIO DEL GONFALONE M 
cola dalla Scimmia, 1/b - toL 
6875952) 

GlovadI alle 21. Concorlndal Nu». 

veOuartoflo di Rem. IMualclia di 

J. B. Fourà. J. Brohma. 

PALAZZO BARBERINI (Via don» 
Quattro Fontorte) 

Ripeto i 

SALABALOmi|P.zaCamplMK.g) i 
Oggi alla 21. ToNe Maaart Oénr 
carte dal quenatto 'Il quadrila» 
Ho*. (Ingraseo Ubero) i 

Venerdì alle 21. Caricarlo vacalo à 
etrumentala. MuSlcha'di Oulay. 
—PM aii rln a HOvaldl, Mozartrtleit; ' 
SALA CASPI IA (Via Flaimnia. 11 tf : 
Riposo 

SALA OEtPAM (Piazza 8 : ApeMn»- 
i«.49-TaL654391f) .. 

Riposo - ' ; 

SALA OBROOLf (PaMizzo dei Qoi- 
eervalori-CampMogHo) 
•Alle29.30.r 


1.30. Rottegne; • ItArjNr 
piiaMerte'dl SraRoKCnP 

iroanlela Gentili (mezzes». 


■ PIR RAGAZZI 

AIU RINGHIERA (Via dai Rieri. 81 - 
Tal 6668711) 

DomanicB alla 16. N canigllo dal 
cappella Spettacolo di lllutionl- 
, .amo a prtttigiationa par la ccuo- 

CATACOM 8 E 2000 (Via Ublcana. 
dZ-Tal. 7003496) 

Sabato alla 17 Un cuora grande 
CMl con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANMM- 
ZIONB (Tal. 7089026) 

• Teatro dai burattini a anlmazlona 
latta par bambini. 

>CRlSOQONO (Via S. Gallicano. 8 • 
r Tal..8280846486S76) 

Riposo 

MLLE VOCI (Via Bombain. 24 • Tal. 
5994418) 

Riposo 

DON BQfCO (Via PuMlo Valerio, 63 
-Tal 7487612) 

. Alla 10. FawM di Semaclc con fa 
Compagnia "l'Uovo".' 

ENOUBH PUFPBT ITfBATRE CLUB 
ma Orottapinta, 2 - Tal 6879670- 
5896201) 

Spattabolo par la ricuoia in lingua 
(nglataa Italiano. 

. Sabato adomanica alla 16.30. Ca- 
duo alla rtcaraa dalla uova d'oro. 
(Allo 17.30 spattacoto in lingua In- 

:^au 8 ; 


34 • Tal. 


Trio tcrifto» dirotto od jinterprotaio 
da'MattImo Idpoz. Anna Mar- 


iAUCa <Via Perugia. 
7001765-7822311) 

Sabato alla 18.30.1 raecontt dalte 
zio Tom G Walt Disney. Domenica 
auo 16.30» Barbablù a attrt me- 
. conti francati Disegni amlnatl. 
n. TORCHIO (Via E. Morotini. 16- 
Tal. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Oa- 
noochi.lS-Tal860l733) 
Alla:,16.3Q. FMioocMo a laairo con 
,f la Scuola madia G B. Vico a la 
Còmpaonia dagli Accattalla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
. OVAOA (Via Glasgow. 32 - Udi- 
tpoli) 

.Tutta ta.domcnlcha alla 11 Piparo 
Piero a]l down magico di Q. Tal¬ 
lono: con il clown Tata. 


TEATRO VERDE (Clreonvallczlonw 


ACCADEMIA DIMOHERIA ' (VI* 

Giulia. 1) . 

Rk>oao ' 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Piatto in Montorio. 3 • Tal 
5818607) 

Ripoao ' ' '' 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2>Tal 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal.3225952) . . 

Riposo 

AUDITORIUW HA» (Piazza da Botia 
-Tal 5818607) 

Sabato alla 21. Canoarto 8 hilonl- 
ee PubWIce diraitora Fardnand 
Laftnar. Mutichadi Haydn. 

Lunedi 17 dicambra alla 17.30. 
Concarte dal duo 0ra»ae4H'Ca- 
aara(vlólino-piandorta). Muticha 
di Mozart Baathovan. Brafunt. 
AUDITORtUM 8 . LEONE MAGNO 
(yiaBolzano.3a-Tal.853.216) - 
Riposo 

AUOirORfODEL SERAPHICUM (Via 

dal Serafico. 1) 

Martedì alla'20.45. Concerto dd 
Quabiof Roa am onda guartatio 
d'archi. Muticha G Schuban Wa- 
barn. Mozart. Brahmt. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Alta 20.30 Concerto dalla Amrt tr 
dam Baroqua Orchadro. Diretto¬ 
re Ton Koopman.'ln programma I 
. conoarti par. clavicembalo di J. S. 
Bach. 

AVIU (Corto D'Italia. 37/0) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calta. 6 • Td. 

,67972704795879) 

Riposo 

€.10. (Via F. Salat. 14 - Tal. 
68681») 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NOROfViadal Gianicolo. 14) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal. 7004932) 

LunadM7 dicembre alle 21. Con- 
. certo dalf'lanera Maca Mbalha- 
C^aha a dal piantata Kaika Yo- 
; ahlda. Musiche di Mandatstohn, 
Schumann. Tosti, Baliini. Haan- 
dal. Mozart 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caata- 

ni.32) . 

Ripoao 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti. 131) 
Domani alla 21. Meonlre con Erv 
nio Morteene. Musiche di Pattas¬ 
si. Morricone. Poco. 

QHIONB (Via dalla Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

Giovedì alla 21. Chiusura dai fa- 
staggiamanil par YOO anni dalla 
natetta G BasMmineG)g)l. 
DomaniCA alla 21. Concerto dal 
pianista Mario Dam Ponti. Musi¬ 
che di Baathovan, Franck. 
Brahmt, 

UTEMFIEnO (Tal 4814600) 
Domani alle 2l (c/o Sala Baidlnl - 
Piazza Campltelli. 9)'U maglie dal 
■ t990. Concerto slraordinario con 
; l'Orchastfa da Camera "Mavra". 

. In programma: S. Bach. W. A. 
Mozart. 

ISTITUTO MUStCAGACRA (P zbS. 
. A90C(ino,2Q/A-)Tia)'.d858447): r 
Alla 20.45. Concedo di Oianearto 
ParoG (organo). Muaicha di Duo- 
bofe. Firandt,'GuHniÉm!’(fingra»ao 
.Ubare), 'j ^ >>. . 

OUMMÒO (Piaua Q. Da Fabriano. 
iF-TeujSW) 

Giòvedf alla 21 . DMeo di Opere 
dcCofflàra bòn Oenyt tàturan di 
. AndréGretryallConflloadotOo- 


canod)! 

vprano).a4rla lancia (piaanaàrja 
programma: op. a. ?, 14* 10, . . 
SÀIA 001.0 mHMTOOlS. MF. 
chtIaaRIpa-VlaS. MKhoKZZ)' 
Riposo ' , '1 

SCUOLA TEfTACCIO (Via (Mania 
Teslaccto.SI-Tal.srsiÓT» ^ 
Domani aHa 21. Concarte è) bàtè 
CaiMlaM (eoprsno) e aMàOà 
Cardi (chtterro). MuelchedlCInia» 
rota, CaruMLPennuel. Scelsi. - ,, 


■ jAzz-nocK-TOuca 


ALCXANOEIIPLATZ (Via Oaiia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Alla 22. Concarte di WeeaMe» 
aaoeOlanntSanJutL 
AReniSA (Via dal Ritri. 79 • Tal. 
*•?»'??) - 

Non pervanuto. ‘ . 

BARBAGIANNI (Via Boazio. SZfA- 
Tal. 6874972) 

Dalla 20.30 tutta le aara mualea' 
d'aecotto. 

BIG MAàU'(V.lo S. FranoaaaeaM* 
pa.18-Tal.S82551) 

Oggi e domani alla2?.3o: Cònetr- 
lodiRabtrtollhaole. 

BttJJC HOUOAY (Via Orti dlTml» 
vara,43-Tal.S6(d121) • 

Riposo " . 

BIRO UVCBI (Corto MaflaaM; 193 - 
Tal. 0773/460802) 

GlovadI alla 2190. Concarte-dai, 
MioreZazzarMOiànlst . 

CAFFt LATINO (Vie MeMaTsttac/' 
Cio,9a-Tal:5744020) . r > 

Alla 22. Concarte dalle .qpnla n la 
americana tltenCtirtaR. - , 
CARUSO CAFFC (Via Moma'Tàtla» 
ciò. 35) 

Riposo 

. CASTCUO (VIA di Porta CàtMIIo. 
44 - Tel. 6866326), ' 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubatta, 7 • Tal. 
5744055) 

Alla 22. Prsaentazlona dal Nbro 
DItagM • CavtgSa. Saguirà un 
concarlo con II gruppo JÌRy Roà- 
kere. ',./ ■ 

BL CHARANQO (Via Sant»nCfria. 
28) 

Alla 22J0. Mualca colombiana 
con II gruppo CMrlmta. 


con II gruppo CMtlmn. 
FOLKSTUOIO (Via OootandSOcaM. 
3-701.5892374) , - 

Ripoao , . 

FONCLEA (Via Craictnzio. 8 »A - 
Tal. 6896302) 

Alla 22 Musica praailiaaa.Aan f 
Tampara. 

GRIGIO NOTTE (Via dal ntnsrólL 
3am-Tal. 5613249) ‘ 

. Alla 22.30. Concerto dal grappo 
ZtpMr con la cantaiha'Gleria 
Mazzamatl. 

L'SSPSRitnMTO (Via flaaaNà, '9 - 
Tal.4623383) 

Oggi riposo. Domani otliizgSO. 
Concano dal gruppo 


MAMBO (Via <M Flo<umN/'30 
. Tal. 5697196) 

AHa 22. Musica arganflnkàoi 
con II duo di Alane. 

MUSIC *iN lUrgodoi F)oranlM 
Tal.6544Q3ai . '. 

All# 22. Concerto dal quorMU 
chiuirritia PtppaCipaaa. 
OUMPKO (Piazza OdaMirt 
17-711.3862635) 

. Vanardi alla 21. Concarlo .di I 


PAMCO (Vicolo dalla CooipanaRa. 

,,.4.TaLee?4993) • 

Ripoao ■ 

' SAmLOOtt(VltdalCaMàllg,'1U 

■ -^1.-4746076) ■ ' *• , . 

' :?AUe ~r-r--r-||-tn-Tl1s Itm D— 

.. Band diretta da Maunue Olapi 
marco. 

SAXOPNONI^ic Garmanico. 28 • 
'-Tal.360017): -, :■■■ - 

,'■ Riposo. .. 

TENDA SAUSCE (Via C. Ccfqoéo, 
303-741.5415521) '• ' " 

‘fin IH ■'alla 71 GnUanniiiiiaiil 

LianaOfIsl. 


o/? 
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Pagine CON 


Con il declino biologico della popolazione 
dovuto all’invecchiamento, la fra^tà ■ 
ossea pone soprattutto la donna in una 
condizione di rischio sempre più elevato 



A Copenhagen quattordici ricercatori 
tracdano le linee guida per comb^re 
una patologia che impegra oltre tfusura 
le strutture sanitarie e assistenziali 


m 



minaccia 



• 


■fi- u 





m Ogni JpuppQ < 

donna lu du 
ta.kafoM'inanapwia. « 






* un 

ptoMàma mon> 
odiala, ala da un 
'-puMndiviata me* 
, dieo. alla aedo il 
'«'«! 'PraOto' aoci»«co- 
naaalaau4)iiiaata< patologia-^ 
uno dai più diflusl problemi di 
aaViÌMliiliPiialnognl paese 
• prèsso ogni JPippo etnico. 

" amerl- 
dueosu 
•inanapwia.epiatl- 
oasnintrioM'l aeneitl anilani 
- haiihO'uncdnlemiif di ma» 
m oww Jnadgguato t preseti- 
tapck quindi, un elevalo rischio 
dfMMura. ' 

ìLieaiaepMoal causa atinual* 
iMM^ Itagli Sud UnW, un mi- 
Imw '• mcentomOa (raltuie 
oaaae D 12-20 par cento del 
a oggan i ooipid da haiiuie del- 
d^qejla iiugglore com- 
pneàikiiie dell'oaiaoporoai, 
un anno dallV 
, iman- 
iCcoiMlaionc dl'ln- 
twMdatrn cono annuale dal- 
roaieoparai)' ai calcola che 
angnoMnagU Smu Uniti a die¬ 
ci mIUaidi didalied: cita che 
pMMiailiara ancora piò elevi- 
t^aa ^bigludono l coati di 
oi p èda fe ra i looe per ma n ern e 
Mlfc-e W u i e di a a s in a n za 



ueatapatDiofliaòil 
riaulialo linale del¬ 
la perdila di massa 
ossea, associala 
alla menopausa e 
airinveechtamen- 
toiche, culmina, lni;uw.8ch^ 
tro fragile, t osieoporosi. infat- 
li, « una condlaione nella qua¬ 
le la massa ossea ò Inadeguata 
a reahiere ai danni meccanici 
conscguenti a traumi'modesti 
o minimi, nobablbnente, an¬ 
che II deteiioiBnienio della mi- 
cioarehitettura ossea a della 
struttura lissutale conirlbulKe 
ad aumcfttaie la poasMIilò di 
tattura. 

Tra la popolazione bianca 
dagli Stali Uniti e del Sudatrica, 
ira quella nord e sud-europea 
e di altri paesi si osserva la ta- 
quenza più alta di episodi di 
tattura dell'anca, mentre la 
piò bassa compare tra le po¬ 
polazioni di pelle nera. Come 
ai sa, il numero delle pcnone 
anelane, che sono le piò sog¬ 
gette all'osteoporosl, va tegl- 
stiando un Incremento; e si se 
anche che rinddeiiM delle 
cadute aumenta progressiva¬ 
mente con retò. Con, w com¬ 
binazione di osteoporosi e di 
suscettiblliià alle cedute pone 
gli anziani ad elevaiissimo ri¬ 
schio di Irattute. In particolare 
dell’anca. In molti niella 
compiesa), la mortallu da 
trattura deiranea risulta au¬ 
mentare con reti. Ad eiem- 


n COPENHAGEN. L'Olteopo- 
rosl è un problema di impon 
lenza prioritaria c assoluta, 
una delle principali cause di 
malattia, di mortalilt e di spe¬ 
sa sanitaria al mondo. Cosi Inir 
zia il documento della «Con- 
sensus .conlerence», ledano a 
Copenhagen da quattordici 
scienziati, al termine del lavori 
del teno Simposio Intemazio¬ 
nale sull'osleoporoii, presie¬ 
duto dal danese CUius Chi!- 
sUansen e promosso, ire gli al¬ 
tri, dalla European fOundallon 
lor osteoporosls and bone di- 
sease e dalla American nallo- 
nal osteoporosls loundaUon. 
Un rapporto che vuole essere 
una sintesi delle conoscenze 
attuali In termini di piatologia. 
di epidemiologia, di diagnosi e 
di terapia; ma anche un Insie¬ 
me di raccomandazioni rivolte 
al medico pratico, al paziente 
o a ehi i esposto al rischio di 
osieoporosi. Vediamo di rica¬ 
vate da questo documento, 
della cui pubbllcaziona si oc¬ 
cupa ora VAmerican Journal of 
Medicine, qualche suggeri¬ 
mento. 


1 . L'osteonorosinonèsolo 
• un pericolo In atto, ma ' 
una minaccia silenziosa; una ' 
soda di bomba ad orologetla, 
che segna I tempi e il declino 
biologico di una popolazione 
che Inveoehis a ritmo sempre 
più acceleralo. La donna ò al . 
centro di questo processo In- 
vduttvo. Pinchò l'osteopoiosl . 
- Si sa - e una patologia fo, 
meglio, una condizione che 
induce patologie, al pari dell'i¬ 
pertensione) che colpisce In 
prevalenza wdonne.-QualUSe ' 
minute, picec>le di statura, e 
con una predlspoaitlone fami- 
Ilare alla malattia, sono le don¬ 
ne bianche e quelle asiatiche - 
sostiene II rapporto - a correre 
il maggior rbehio di ammalarsi 
di ostcoporo.i. Come pure, nel 
favorire uno sviluppo futuro 
deU'osteoporasI, è rischiosa 
una menopausa precoce, pe^ 
ché ta principale causa «Mila 
malattia ò la mancanza di 
estrogeni. In questo senso, la 
medicina preventiva dovrò 
guardare con molla attenzione 
al lalioche verso la line di que¬ 
sto secolo vi saranno nel mon¬ 


do tettseento milioni di donne 
In post-menopausa. 
Comunque, il documento di 
O^enhagen valuta che in Eu¬ 
ropa. Stati Uniti e Giappone, 
Insieme, l'osieoporosi colpixa 
complessWamenie 75 milioni 
di persone.' una donna su tre in 
posl-mepopausa e un'alta per¬ 
centuale di persone anziane. 
Ma alcuni sostengono che 
questa stima t un po' troppo 
cauta. 

2 Un autore americano af- 
• lenna che •l'osieoporosi 
e una patologia pediatrica sco¬ 
perta dal gerìairai. E un para¬ 
dosso acuto e saggio. Poiché 
un fattore' decisivo da tener 
presente è il patrimonio in 
mas» ossea che la donna ac¬ 
cumula dalla più tenera eli fi¬ 
no alla mstturiti. Sari appunto 
t'enliti di questo patrimonio a 
determinare, in un senso o nel¬ 
l'altro, le sorti successive, 
quando, con l’età, le peidUa di 
massa ossea sari comunque 
secca. E per una buona ammi¬ 
nistrazione patrimoniale non 


Un problema oggi dd salute pubblica mondiale 
nelle valutazioni di uno scienziato americano 

Le malattia 
d'una sÒdetà andana 


William A. Pack, della Washinston Univenity 
School of Medicine, di St. Louis, in Missouri, è il 
capofila delia scuola americana e un'autorità 
mondiale Indiscussa nel campo deH'osteoporosi. 
in questo articolo, scritto per «rUnItà», li professor 
Peck sostiene che oggi l’ostéoporosr rappresenta 
uno dei maggiori problemi di salute pubblica 
'mondiale.V " 
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pio, l« mortami ospedaliera va 
dall'l-l.S per cento in donne 
di 60 anni al 7 per cento in 
donne olite gli SS anni. 

e cons^uenie di 
carattere pubblico 
e sanllario deiro- 
steoporosl aumen¬ 
tano esponenzial¬ 
mente con l'invec¬ 
chiamento. In hihiro, nei poeti 
tvlhippati, l'ospettallva di una 
vita pio. prolungala aggraverò 
rimpatto con l'osteoriwori. 


per gli 

uomini, aumenlefi rtspeniva- 
menie a 82 e a 74 per l'anno 
2020; e a 83 anni e a 7Sjiipei- 
tivamenie, per l’anno 2010. Il 
segmento di popolazione 
americana alttialnwnie più In 
crescila équello dqll ottinta- 
cinquennl e oHre. Questa po¬ 


polazione, oggi di dica tre ml- 
Nonl e mezzo, .oumenieri a 6,7 
milioni nell'anno 2020 e a 12,2 
milioni nell’anno 2040. È ap¬ 
punto nel 2040 che si prevede 
che gli americani cenienorl fa¬ 
ranno un milione. 

Un possibile aumento deh 
rincldenza delfotteoporosl bi 
rapporto aH'etò (M compresa 
la frattura dell anca) aggiava¬ 
ri la Dortata.dl questo proble¬ 
ma df salute pubblica. Da Iren- 
l'onni a questa piite, si sono 
rcgltinll in moni paesi bicra- 
mentl In questo senso; e, per 
restare evi Siali Uniti, si può 
prevede t e che nella moti del 
veniuneslmo etoolo ti verlD- 
cheranno lo queto paese piò 
di un milione dl'fiatturt del¬ 
l'anca, per un oostoannuo, fat¬ 
ti I deblu conti con l'inflazione, 
di oltre SO mlllaidl di dollaiL 
Ma rinlentlficani del praMe- 
mailviardeti tutto II mondo.. 


La Impia preventiva e in fase avanzata, secondo il parere del clinico Carlo Geniìàn 




giovano perìodi prolungati di 
dieta povera in calcio, cosi co¬ 
me tono sospetti fattori di rì¬ 
schio il lumo, t'abuso di alcool 
e uno stile di vita sedentaria; 
mentre, Invece, condizioni tren 
accertate, che possono causa¬ 
re osteoporosi, sono un ecces¬ 
so di gfucocorticoidl. l'Ipeill- 
loldlsmo, ripeiparaliroidlsmo 
primario, timmobillli e H mie- 
toma multiplo. 

Ma anche la «nerica recla¬ 
ma la sua pane. E ormai accer¬ 
talo che nell'osteoporosi vi sia 
un «trend» genetico, una dispo¬ 
sizione familiare; e si i vitto 
che In un buon numeio di fi¬ 
glie di donne osleoporotiche il 
picco di massa ossea alla ma¬ 
turiti risulti più basto del nor¬ 
male. Ciò a conferma del para¬ 
dosso, cui prima si accennava. 

3 ' L'orientamento attuale è 
• verso II trattamento pre¬ 
coce dell’osteoporosi. che può 
essere realizzalo, dopo gli ac¬ 
certamenti dlagiwsUel, sia con ' 
la somministrazione di estro¬ 
geni. sia con la cateitonina. La 
scuola americana è più Indiriz¬ 


zata verso I primi, oiKhe se 
con alcune riseive, che non 
sussistono invece per la calel- 
lonlna. In particolaie la calci- 
tonina di salmone é l'unica - 
come ha messo in evidenza a 
Copenhagen Jean-Yves Regin- 
ster, deiruniveititè di Liegi - 
per la quale esistono studi 
controllati su una casistica va- 
.stlssima di pozIenU; ed é quella , 
che può oggi essere sommini¬ 
strata In un irrado molto prati¬ 
co, attraverso uno spray nasa¬ 
te. . 

4 11 documento della 

• ^jonsensus conference» 
di Copenhagen è stalo redatto 
da tra scienziati americani, 
due svizzeri, due danesi, un 
belga, un giapponese, uno 
svedese, un australiano, un te¬ 
desco e due Italiani fi clinici 
Gianfranco Mazzuoli, delfUni- 
verslli La Sat>tenza di Roma, e 
Carlo Gennari). Qui, Ite di loro 
- Claus Chrbtiansen, Carlo 
Gennari e William A. I%ek - 
espongono sul problema del- 
l’ostet^rorosi il loto punto divi¬ 
sta. 


ostaoporatisipuò 
prevenire. Siamo 
solo agli inizi nella 
conoscenza del- 
. l'epidemlologlB * 
del lattori di ri¬ 
schio r^uBidantt l'otteoporìMl 
e le fratture osleoporotiche; 
per ora conosciamo II signill- 
calo di questa patologia; che 
rappresenta uno del maggiori 
problemi di salute di una so- 
cleti di anziani. Ma é un Impe¬ 
rativo applicale misure sicure 
ed efficaci per la prevenzione 
eiliraitamenio. 

Oggi esistono titezzi di pre¬ 
venzione e nuovi approcci al 
problema si delineano all'oiiz- 
zonle. Oli estrogeni e la coki- 
' lonina riducono la perdita di 
malta ossea. UiYadeguaia as¬ 
sunzione di calcio con la dieta 
e l'esercizio fisico sono di no¬ 
tevole aiuto. La riduzione di in- 
cKtenil casalinghi, t'evflare la^ 
macl che alterino l'equilibrio e 
iraltamenti medici che pom- 
no provocare cadute, sono Uii- 
ti fattori che contribuiscono a 
diminuirà 'l’Incidenza della 
tatiun dett'anea e di albe frai- 
lum. La classe medica deve 
utilizzare ogni mezzo possibile 
pex prevenne questa malattia; 
e la comuniii sctentUica deve 
pentire con tenacia ogni 
strategia di prevenzione e di 
traHamento. 


IMv Cario .CsMiail, ordinarlo di 
Puolagla meiUcn eirunlvetftti di 
: Siena, ò presidente della Socteti 
iteflanadall'oèiiopoioeL .. 

.„iù%CageMglti%Ca ilhitam- 


"''«'iOò' 

; . glie WlògM allil , g ea g ara n aono 
ancora in iMa apeitaaniale o In 
«taeg'tu « ghdlito tMInMvo. 
'T M I rail oi i eperldneftwnad, 
. gol, nM è gWMn al tanamen- 
1 ' lo dal'oeteopoiwl conclamata, 
' Otmal aiiMtnala, nra é ctieia 
. fttKfeie. ala peemuloac della 
malattia a te eea AMera, quando 
'4Mare‘idl aimical e quando, 
jnvccò^calcttonlmiT . 
Mlengo che gli estrogeni vadano 
utUinelliprimalasedellameno- 
pmna, prorèio agli inizi o, comun¬ 
que. non più laidi di qualche an- 
rio dopo. Pimi Ira i SO e 160 armi, 
pmcM' non cl tono studi finora 
cta-4lntontl n o che una terapia 
«s irege nt ea tfò realmente eHIcace 
dopo^gpi^ jta E non sembra 
' poi'overnioHoaenso tonile estro¬ 
geni ed una donna anziana. L'in- 
dfeettone. quindi mtlTotieoporo- 
si eqittite é qMnlla di lorominlttrare 


cateitonina. Ma la cateitonina non 
vn confinala solo nell'oeieoporotl 
senile, perchò il ginecologo non ò 
. bt grado di lndlcara,per le sempli¬ 
ce mgiooe che ancora non lo sa, 
quali dono, In'tarmlnl di rischio, te 
controindicazioni aU’uao dràli, 
etttogenl. Vengono utilizzati diffe¬ 
renti etirogenl. da soli o con peo- 
gestinici. e secondo diversi sche¬ 
mi di combinazione; ma restano 
ancora parecchi aspetti non ben 
considerali nel trattamento dell'o- 
. sleoporosi con terapia estrogeni- . 
ca. 

: A qitaU ilacU athidcT A queUo 
dd carcinoma dell'cadome- 
■ trIoT • 

È tutto il quadro del rischi-beneflct 
che mi sembra problematico. Il ri¬ 
schio di un carcinoma dell'endo- 
meirio è, nella donna che usa 
estrogeni, cinque volte maggiore 
che non in quella che non ne la 
uso. E. d'altra parte, la comblna- 
.ziotte con pro^sttnici non annul¬ 
la completamente questo rischio. 
C'é poi da corrskierare il fatto che. 
da parte loro, i progrelinici dimez-. 
zano l'effelto che gli estrogeni in¬ 
vece hanno nel protèggere dagli, 
insulti cardiocircolatori. A parte 
tutto ciò. va detto che la terapia 


estrogeniea può ripristinare II flus¬ 
so mestruale. E non credo proprio 
che una donna In post-menopau¬ 
sa. magari avanti negli anni, poaia 
guardare con piacern a questa 
evenienza. 

Qnak vantaggio, aBora. eOw- 
' '' nogltiel f o g è jri t. - 
R vantaggio principale, rltpeno al¬ 
la calcitonltia. è che'gli estrogeni 
curano I sintomi della menopau¬ 
sa. La loro Indicazione per eccel¬ 
lenza è, quindi nelle donne con 
una pesante siniomatologla posb 
menopausale; ma anche in quelle 
che, non avendo più l'utero, tono 
esenti da quei rischi maggiori, le- • 
gali alla terapia estrogeniea. ai 
quali accennavo prima. 

Per la caldionina, invece, non 

al pone alcun probicnia di tlcu- 


aceUa natte oeieopototi maschili 
di cui dobbiamo pur ricaidaret. 
Itoehò se ò veroche gli uomini eo- 
'no co^ mólto meno delle don¬ 
ne dal f'osteoporoti, lo sono tolti- 
via lit un rapporto Ira I sesti che è. 
neiraieo di eli che va dai 80 al 6S 
anni di Ulto a quattro. 
QttsBprafrifillmgwworen- 
•me rlaodu a aottMinMnie aa 


Nel modo più assoluto. La calcito- 
niita é sicura, non tonica, e ha un 
eiletto analgesico, tanto che nella 
sindrome più dolorosa che é il ce¬ 
dimento vertebrate, ma direi in ■ 
tolti i casi in cui nella patologia 
osteoporotica vi sia una compo¬ 
nente di dolore, questo é il farma¬ 
co di elezione. E poi ancora, la 
calcltonina è il (armaco di prima 


orawne conto la cakUonlnt per 
: " vianamleT ' 

J>i recante. Il problema fonda¬ 
mentale nelltetteoporosi ò divin- 
tato quello della diagnosi preco¬ 
ce, per poter prevenire la malattia 
araìehé curarla in uno stato ormai 
avanzato. ’ In passato, questo 
obiettivo era di fatto Irraggiungibì- 
la. perché era impensabile, non 
solo in terapia, ma anche e so¬ 
prattutto a scopo preventivo, tot- 
lopom: una donna a lunghi e fasti¬ 
diosi cicli di iniezioni intramusco¬ 
lari. Per questo era Importante po- 
terdlsponre di un farmaco che ioe- 
se ben accettato e che non produ¬ 
cesse disturbi collaterali. In questo 
' senso, lai lormuiulone spray na¬ 
sale della calcltonina di salmone 
ha portato un cambiamento deci- < 
. sivo nella qualità di vita delle pa- 
' lientl con os t eoporosi conclama- 


taediquelle, invece, a rischio, vi¬ 
cine illamenopausa. ■ 

E cento d II erlenla aggi per 0 
' ' tottUtBcntp? 

Nituralmenin, dipende del casi. 
Comunque.scsideveusarelacal- 
cltonlna a scopo antalgico, è bene 
. somministrarla In nwclo continua¬ 
to. per un determinato periodo. A 
fcopo preventivo e anche curati¬ 
vo, ronentamento che va preva¬ 
lendo. Invece, è quello di ricorrere 
a cidi Intermittenti, per due mesi, 
ad esemplo, saltando poi I due 
successivi. 

GU cnettt analfMld della cold- 

tooioa hanno rtecvnto coofe^ 

ncdèflnltive? 

SI. in modo assoluto. E ormai cer¬ 
to che la calcitonina si inserisce 
nel meccanismi di modulazione 
del dolore, anche se non si sa 
esattamente come. Semmai é In¬ 
teressante notare il fatto che. a pa¬ 
rtii di dosaggio, lo spray nasale 
della calcilonina di salmone leni¬ 
sce di più il dolore di quanto non 
faccia la calcilonina pervia intra¬ 
muscolare. Forse per la vicinanza 
alle sedi che regolano il dolore. 
Ma questo é un campo di ricerca 
, aflasclnanle, ancora tutto aperto 
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Co^ in aree mediterraneo 

La sigla i «Medos». Significa «MedHerranean osteoporosls 
study» ed é una vastissima indagine epidemiologica, la pri¬ 
ma ai mondo di questa portata, sull'incidenza della frattura 
dell'anca. Lo studio, etra ha richiesto un anno e mezzo di 
preparaziotra e un altro anno per essere effettualo, è stato 
promosso dafl'European foundation for osteoporosls and 
bone disease e ha avuto il sostegno dell'Organizzazione 
mondiale della sanili. L'indagine è stata condotta in qual-. 
tordiet aree geografiche dell'Europa meridionale, che rac¬ 
chiudono complessivamente poco più di tre milioni di abi¬ 
tanti di Portogallo. Spagna, Francia, llalta. Grecia e Tur- - 
diia. Attraverso colloqui e interviste, e l’esame delle cartel¬ 
le cliniche del centri orotopedici nelle zone raampione», 
sono state prese in considerazione più di tremila persone, ; 
uomini e donne, al di sopra dei SO anni, che avevano subi¬ 
to una frattura del collo del femore. Per ogni persona inter¬ 
vistata, ne sono state scelte altre due in funzione di «con¬ 
trollo», nelle quali revenlo non si era veriflcato. Queste ulti¬ 
me dewevano rispondere, nei confronti della prima, a crite¬ 
ri di omogeneità per le condizioni di vita. Ad esempio, ad 
una casalinga sono state affiancate due vicine dì casa. Die¬ 
ta e consumo di latte, tipo di vita e di lavoro, abitudini uso 
di mediclnaU con particolare riferimento agli pstcofaimad, 
sono state alcune delie domande, di ordine più generale, 
rivolte alle persone intervistate. Dappertutto, net rapporto 
Ira I sessi, te donna è risultata svantaggiata, perché più 
esposta dell'uomo al rischio di una frattura dell'anca. Ma 
non ili Turchia, dove, specialmente nelle zone niratt e di 
montagna, ta donna è ancora sottoposte ad un duro lavoro 
fisico. Qui l'Incidenza della frattura dell'anca nella donna è 
ilsullata essere quasi pari a quella nell'uomo. Anche in as- 
loluto, la Turchia ha fatto registrare la minore incidenza di 
frattura dell'anca. TVa i set paesi presi In esame, la Francia, 
In questo senso, é quello invece che sta peggio. E imme- 
dlUMMnte dopo viene l’Italia. Il «Medos» ha poi conferma¬ 
to che il rischio di frattura aumenta esponenzialmente con 
retò e ha mésso In rilievo torti diverslti, non solo ira paese 
e paese, ma alflntemo degli stesa! paesi Sotto accusa, an¬ 
che qui, Il modello di vita urbano: l'incidenza delle fratture 
è rfsuluila essere minore nelle città più piccole, piuttosto 
cheinquelte grandi o nelle megalopoli 


Claus Christiansen sulla diagnosi 

«Sono possibili 
rapidi controlli» 


M De domande al presi¬ 
dente del simposio intemazio¬ 
nale di Copenhagen. ClausCh- 
ristiansen. capo del Diparti¬ 
mento di Chimica clinica al 
Closiiup Kospiial deirUniver- 
sHa di quella città, è oggi uno 
dei ricercatori di maggior spic¬ 
co, a livello intemazionale, nel . 
campo dell'osteoporosi, spe- 
ctelmenle per quanto li^aida- 
lo sviluppo di nuove tecniche 


grande sofisticazione,T»Osieo- 
meter», è possibile accertare 
sla la massa ossea del momen¬ 
to, sia te velociti di perdila, 
stabilendo cosi una prognosi 
perilluluio. - 
, t accert a le òhe tono peetto- 
lemwa teledeiuieaoolM- 
K di ooleoporaoL Ma mali 
aoDo le camegoenze delta 
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delta lem di. f 
M ttmioll per eoa dtagmti 
piccoceotetatom,p«r1dcn- 
Htam I wggettl a piò tote 
rischio? . 

I due principali fattori di ri¬ 
schio per lo sviluppo dell'o- 
steoporosl sono la massa os- 
tea esistente alla matoriii 
scheletrica, quello che chia- 
mtemo II picco di massa ossea, 
e la velodts dJ perdita oswa. 
Le donne con un basso picco 
di massa ossea e quelle con 
una rapida perdita di massa 
ossea dopo la menopausa, op¬ 
pure te donne nelle quali I due 
lattori risultano associati, sono 
di conseguenza esposte ad un 
pio elevato rischio di sviluppo 
di osteoporosi. Oggi si può in- 
lareeniie precocemente In mo¬ 
do efficace. E bene innanzitut¬ 
to che ogni donna ti sottopon¬ 
ga, intorno all'eii della meno- ' 
putso, ad un prtino controllo, ' 
almetw, per accertare se é a 
perdila df massa ossea lenta o 
veloce. Le «fast loser», le donne 
cioè a perdita veloce, si calco¬ 
la che siano intorno al 25-30 , 
percento: (»se avranno una si¬ 
gnificativa riduzione di massa 
ossea all'eti di 65 anni rispet¬ 
to alte popolazione base, e sa¬ 
ranno qumdi candidate ad un 
trattamento preventivo. Le al¬ 
tre, invece, quelle a perdita di 
massa ossea lenta o media, é 
consigliabile che tengano sot¬ 
to controllo te massa ossea. 
Per quanto rìsuarda la velocità 
e l’entità della perdita ossea 
poft-menopausaie, esse pos¬ 
sono essere determinate misu¬ 
rando nel sangue e nelle urine 
alcuni parametri del ricambio 
osseo. La mas» ossea, invece, 
che dovrà comunque essere 
valutata in combinazione con 
la velocità di perdita ossea, 
può essere misurata in diverae ! 
zone dello scheletro. Ad esem¬ 
pio, te mas» ossea dell'avam- 
braixio può essere determina¬ 
ta in modo accurato, veloce e 
ad un costo non elevato con 
densitometrla a singolo raggio 
folonioo. Arni, oggi attraverso 
un sistema computerizzato di 


aeeT , 

Le donne sono esposte ad una 
accetenta perdita di massa os¬ 
sea al momento dela meno¬ 
pausa, che si ripeicuoieri più 
avanti, nel corso della rata. 
Inoltre, una rapida perdita di 
mas» ossea deteriora proba- 
bUmente la struttura dell'osso 
e, di conseguenza, ne peggio¬ 
ra la qualità. In oltre parole, 
quando la donna é esposta ad 
un'eccessiva perdita dì massa 
ossea,' lo scheletro non é in 
grado di adattarsi a sopportare 
Pusuale carico meccanico. 
L'importanza della mas» os¬ 
sea é a mio avviso sovrastlins- 
la, se mesu in rapporto alia 
qualità ossea. Estete, Inlatti, 
una relativamente ampia so¬ 
vrapposizione tra la mas» os¬ 
sea di giovani donne sane e 
quella al donne anziane con 
fratture da osteoporosi £ Il ca¬ 
so di donne andate incontro, 
specialmente, a achlaccia- 
mend vertebrali, che pur tutta¬ 
via possono avere una mossa 
ossea reteUvamente elevata. E 
logico dedurre che queste 
donne abbiano uno scheletro 
con una qualità ossei compro- 
mes»; e che ciò derivi, ame¬ 
no parzialmente, da una rapi¬ 
da perdita ossea post-meno- 
pausile. . , 

Quali sono le sue esperien z e 
con la caldtoidna e quali ri¬ 
sultati ha ottenuto ftiion? . 
La calcitonina di salmone ridu¬ 
ce il ricambio osseo. Di conse¬ 
guenza, te terapia con calcito¬ 
nina di ulmone previene te 
perdila di mas» ossea. Il no¬ 
stro dipartimento ha una lunga 
esperimza clinica con calcito¬ 
nina di ulmone, somministra¬ 
ta in toima spray, per via na»- 
le, una volta al giorno. Questa 
è una forma pratica di sommi- ' 
nistrazlone, che non provoca 
significativi effetti colteterati, se 
nem, in pochi casi, una leggera 
irrilazione^bbtemo realizzato 
numerosi studi controllati, su 
400-500 donne in poot-meno- ' 
pati» precoce o avanzala: e 
abbiamo constatato che te cal- 
cllonlna di salmone arresta te ' 
perdila di masu ossea e rista-. 
billsce l'equilibrio del metabo¬ 
lismo osseo (ino ad un livello 

K resscché normale, come nel- ' 
! donne in pie-menopausa. 
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Sport 


Umiia Alberto lomba torna sulla pista del destriere che lo lanaò 
dei mondo neU'orm^ontanol987^trai grandi sMòmisti del «circus» 
di sd Dopo le ^iure in super^gante il bolognese torna all'attacco 
.. Trai suoi rivali FazzurroLadstaetter e lo svedese Nillson ' 






Óggi'slalom speciale a Sestriere con Alberto Tomba 
' che tprria sulla pistp éhe tre anni fa lo lanciò nel go- 
v' Ihac^ei grandi sciatori. Il campione olimpico dopo il 
I.; lefK> posto nello slalom d’estate à Mount Hutt vuol 
vincere, ò in grande forma. Molto interesse anche su 
Kurt Ladstaetter che dovrebbe aver raggiunto la ma- 
i tliritft Marc Giratdelli attende lo ^om di oggi per 
Appre se esiste ancora come sciatore . ' 

i ■ 'OALNOSmOINVtATO ' 

RIMOMUSUIUei 


■l aurMERt II 37 novembre 
f di tre «nnt la. era un Mbatoi 
''^nacque iTomba la Bomba»; 
Nei gioiiii della vigilia I tecnici 
wmaiamno - Il -suo nome: 
^ueaiOiagaBo t lortisslmoe' 
Maga aUenamenil stiaccia tur- 
Ik LiO^lfCe anche in'gara e sul 
pendla di Sestiietea vinse lo 
t slalom con'80'centesimi su Jo* 
nas NBsson e quasi due secon¬ 
di su Guenther Mader. Il giomo 
dopo’domina il •gIganic'Con 9 
oemeshnl sul grande Ingemar 
d StaMliaifc e 36 sùJoel Caspoe. 
' Eia domenica e nWicam fitto. 

/sr' V ' ■- ■' ' ' ’ 


' A quel lempi Alberto non ba- 
' darèancoiaallenevlcaleeal- 
la luce ingannevole sulla pista, 
' cose che hanno cominciato a 
' InlastMlitorannodopo. 

Diciamoche la legenda del 
^ più grande slalomista dei no- 
stiiglaini.dopolngefflarSten. 
, - mark, è nata a Sestrieres e che 
- sarebbe bello rivederlo vincere 
proprio qui. Si sa che 6 in for¬ 
ma e che continua a essere 
' uno slalomista tecnico e po- 
' tonfo. La pista è.dura come II 
' granitoi ghiaccio vivo e sembra 


dunque latta per lui Diciamo 
dunque che tutti parlano di lui 
e che è in cima a ogni prono, 
stico. 

I rivali? Cominciamo da Kurt ' 
Ladtfaetter che la scoisa sta-,, 
gione tenne alta'la' bandiera 
mentre Alberto si cOrava la cIS- 
vicola rotta nelUi caduta (li Val - 
dlstre. Kurt scaMi il podio a : 
Schladming - fono a pari'me¬ 
rito col giapponese Tetsuya 
Okabe - il 12 gennaio. Poi ai- . 
temo una lunga serie di Ot>la- 
roscutl: una ^ona prima di- 
scesa e una seconda pessima, 
o viceversa. Era cóme se il ri-' 
torrw di Alberto gli avesse ari|i- - 
dicato dall'anima la voglia di ' 
emergere: Kuit dice che; la pi- : 
sta di Sestrieres sembra iàtfo - 
per lui. 4 chiarose^ della < 
scorsa stagione? Ci hó pensato ' 
a lungo e posso dire che d tiat- ^ 
tava di un ptoblema psicologi 
co. Credo di averlo risolto». 

Un altro ragazzo atteso con ‘ 
molto interesse èPbbló'DO'Cri- 


gnis, quarto hello slalom di 
apertura a Mount HutL Nuova 
Zelanda. Purtroppó il giovane 
atleta ha un serio problema al 
tendine del ginocchio sinistro, 
posturno.di.un incìdeme d'au- 
to del quale iu Vittima il 18 feb¬ 
braio, di quest'anno mentre si 
recava a KitzbueheL Alla line 
delta stagione si cónscgherà al 
chitutgo per -tornare come 
nuovo. Per ora il ginocchio gli 
la male sotto carico. Dimcile 
dire quale livellò - potrk rag¬ 
giungere nella'oorsa tra i pali 
stretti di oggi. 

' PerKutt-Ladstatmersara'da 
temere lo svedese Jonas Nils- 
son, campione del Mondo a 
Bormio nelI'SS, e'sempre bra¬ 
vo sulla pista di Set trieres dove 
tra l'allio vinse due anni la. Ma 
il rivele def .tindi'per l'uomo 
délla pianura padana sari il te¬ 
desco Atmin Bittne-r, uno scia¬ 
tore molto tecnico <! dalla strut¬ 
tura fisica che sembra costruita 
nel fèrro. I duecorhihó per vi h- 


.< cere e per battersi e il tfeordo 
più malinconico della scorsa 
stagione per ilcampione olim- ’ 
pko - a parte il nizzolone di 
Val d'Isére - tìa nell'avercedu- 
to al tedesco la Coppa del. 
mondo di slalom. . 

' Marc Gfrardelli non ha nes- - 
„ suna voglia di parlare. Se gli ' 

. chiedi della corsa ti guarda - 
. sonidendo e dice che ne pan 
Ieri dopo, al di là del traguar¬ 
do della seconda manche. Ap- 
" pare sparuto, curiosamenfo 
implume. 08 i'impressione di ■ 
sentire ancora il dolore delie ' 
ferite. Tornare a Sestrieres, do¬ 
ve fu II protagonista di una ca- ' 
: duta da brh^ sui sassi che 
. stavano accanto alla pista, sol- 
leva in lui echi e crisi d'ango¬ 
scia. È vero, ringrazia qualcu¬ 
no di aver salvato la pelle. Ma . 
come sciatore forse è motto. E 
- il medico glielo ha pure detto 
' di smettere. Ma lui ha uno 
sponsordaaccontentareeuna - 
leggenda da tenervivae quella . 
.musica non l'ascolta. 



Alberto Tomba è il favorito dello slalom di oggi al Sestriere 


E il fondo trova 
una piccola re^a: 
Stefania Beimondo 


M Ha inaugurato la Coppa 
del Mondo delle fondiste di¬ 
stanziando - sulla distanza di 
dieci chilometri a passo di 
pattinaggio - quattro sovieti¬ 
che: Elena Vialbe di 20', Ta¬ 
mara Tikhonova di 28', Lju- 
ba Jegorova di 34' e Svetlana 
Nageikina di 46'. Elena Vial- 
be è campionessa del mondo 
dei lOedeiSOchilometri.Ta¬ 
mara Tikhonova è campio¬ 
nessa olimpica dei 20 e della 
staffetta. Svetlana Nageikina 
è pure lei campionessa olim¬ 
pica di staffetta. E dunque 
Stefania Beimondo, una fan- 
ciullina bionda di 21 anni, 
sulla pista di Tauplilz, Au- 
suìa, ha sbaraglialo r«armala 
della steppa». Stefania non è 
nuova a queste imprese e in¬ 
fatti l'anno scorso vinse la se¬ 
conda piova di coppa del 
mondo,.sui ]5 chiloroetii a 
Salt Lake Cl^. Era la prima 
volta che a un'azzurra riusci¬ 
va di scalare il gradino più al¬ 
to.del podio. Aveva vent'an- 
niSiefania vive in un paesfoo 
piemontese; Ponte Bernardo, 
di poche anime. Uno di quel 
poki dove miti conoscono 
tuHi e dove' lutti partecipano 
alle gioie e ai dotoii di fotti. È 
candida e concreta. Sorri¬ 
dente e dispónibllè, garbata e 
deliziosa. Tqr l suoi program¬ 
mi. che sono, sogni un po' a 
occhi aperti e concretezze 
nate da un talento indiscuti- 
bilie, c'era di comiiKìare be¬ 


ne la coppa perché chi ben 
comincia è a melà del cant- 
mino. Ma coi suoi giovani an¬ 
ni resta sempre ancorata coi 
piedi per terra e sa di av» 
molta strada da percoiiere.E 
maestra di scuola ma non 
può insegnare poiché lo sci 
di fondo - non è cosi ricco 
, come quello alpino - tich're- 
~ de un duro impegno profes- 
stonale e non c'é tempo per 
^ altro. E una grande canipio- 
' nessa e tuttavia la sua naso¬ 
ne, il Piemonte, non é riuscita 
nemmeno a trovarle un lavo¬ 
ro «part-time» per farle guada- 
. gnare qualche soldino. Il 
niuli ha sponsorizzato Ma¬ 
nuela Di Centa, il Piemonte . 
■ non é riuscito a sponsòrizza- 
re Stefania Beimondo. Cosi 
nel mondo dello sci, cl sono i ' 
ricchi e ci sono 1 poveri. E me- , ' 
no male che la Federazfonè. 
ha deciso che i premi per chi 
! viiice sono uguali per fotti, , 
Stefania ha qualche pro¬ 
blema muscolare e ciò un po' 

: la frena L’anno scorso, per ; 
' esempio, ebbe un grande av-. 

' vio e un bel finale col terzo 
’ posto nella dassirxra corrnhi- ' 
' siva della Polar Cup. Ma nel ' 
, mezzodetlastagionenonTiu- 
scladareil meglio di sé.'Quel-- 
Z che sorprende In lei è la 
straordinaria concretezza Ih '■ 

: cosi giovane età. £ raro trova- ’ 
. re una fondista che sappia'' 

. esprimersi a livelli tanto alti a' 
sollvent'anni. DKM.' 


Storie di sport L'odissea deUa Pegoraro, 23 anni, uscita dall'inculx) della leucemia; «La pallacanestro, la mia vita» 

Silvia annurida il suo ritorno al futuri) 





; j S'.r.-*’ 

' <>< j Krmrr«IIWtiM34IR«^ 

M delle Coppe «pie stasera a 
>' -'Bokmna !a setumana delle 

^i ìISKiHHTsflda : ' ■ ■ ■ j»« !!«g-_"?!K 5=ppp« 

u .-wriooB^ i-wiogiiesirecupe- 

< H DtllwIlO mOSCfl .. ' rano fUchardson e Johnson e 

ra. . 1 ... . ..PuniapQ.^tnolte chances su 

metta foto), Do- 
vraanF^ppa^rac con Ctear, 



Ila métta toib), Do- 
ippa Kbrac con Ctear, 


mi RMiaer e Phonola. Giovedì. Inflnè, l'appuniamento principale 
,S'< cofin^saMiittlinpepialaaSi^to. 'a< 


Silvia è uscita dalt'lncubo. Un anno fa, una malattia 
terribile le sconvolse la vita e la carriera. Giorni, setti¬ 
mane, mesi a lottareoontro rangoscte^la''moite. 
Poi,.grazie ad undèQcàto tfup^tò <|i midóUd, Silvia' 
Pegoraro, 23 aniìi,^ tòrhàta ad eùeie<iuciià cheera 
priina: una gtoeturkie di basket di serie A^airivatà 
puntuale al nuovo àppuntaménio con II (gèstro. 
Questaèlawas^rta',;..o-. .■ 


'8a‘iMO)neecmo-><%k«ié4'; '■> 
•È dfffieilerda'. spiegate.'; Ml. 
adesohopaura'soptattuttò'di . 
una cosa: andoni a . letto, agi) 
sera, chiuderegli oochìic ad-r 
dormentarnri. Lo- cossMéio ' 
tutto tempo sprecato) flKIlUe; 
ora chè vado sempfein’'cèiUi 
di serate che non finiscono' 
mal, da passare con gli amicL 


'■>-''con-lèmlè oompaete di^ue-' 
.V. <lra,t«ot)?U.'.iiiie ragazam-Da-' 
: quando;, 'quella, maiellia II* 

.. .sembra evenni voltalo le spaK 
' :le. mi'sento'életirica, litigo cOn 
' miifoil dèlle'mie gkrriiate. Va¬ 
do à comete, ascohp musica, 

'’ma^to, baswgglo^ MUD pn. 

' ■ corso dlhglèSè. ' ' mi àllènó, 
esco con gli amici. Mi sono 


detta: perché barattare U diver- 
Umento con l'oblio, le risaie 
con l'ozio, la gioia con l'Indif- 
. fetenza? No, dormire non mi . 
pièce più». 

i . Silvia Pegoraro é una . betta ., 
-ragazza di 23 armi, bionda, 
-con bechi grandi, motto lumi- ' 
' riosl.:£ un cerbiatto di 186cen-.. 
.'timetri con un figurino da., 
-manhequla La leucemlri'la' 

' chiama semplicemente cosi: ; 

' «quella malattia U>. 

«Erano anni che giocavo a 
pallacanestro. Dalle gkrvantU- 
''dèlla Zolu Vicenza, la miacit-. 
"ta, alle meravigliose stagtonl 
con Parma, in Al fino alla na- 
z'ionale giovanile. Ero sempre 
stata bene. Fino al glugno'89.1 
.primi sintomi li avvertii un an- 
, no e mezzo fa dopo le semiti- 
; nali del plw-olf perse contro 
l'Enlchem Imolo! Una febbre 
improwlsB, altissima. Stavo a 


letto e continuavo a dimagrire. 
'Anemia* fu il primo responso 
deiimedlci. Solo 'mlamadre, 
quando mlyide, capifottb. Nel - 
sangue mi erano rimasti tre 
grammi di ' emògloblha.' Per ' 
unospeclattsta non fu dllflctte ’ 
,scoprirelaverit8».' 

Deimesi deirangoselaedel- 
l'ospedale ricorda tutto. Luci- 
da, serena, consapevole, 4n . 

S uel momenti, quando', non . 
uscivo ad .alzarriU dfo letto . 
pensavo' solo'al basket, alla’' 
'midViiifnòìffnatè^alIélinte'atril-" ' 
chtf. ad Angelo (Squeo.èxna: ' 
zionate di ^llavolo ndr) ilmio 
compagno. Con la lesta, du- 
rante.le sedule.di chemiotera- . 
pia e I gtomi passali in una ca¬ 
mera sterile, non hO; mal sme» ; 
so di giocare a pallacanestro. 
Avevo tanta voglia di lare un ti¬ 
ro a canestro, di tornare quella 


di prima. Invece il mio colpo si 
modellava diversamente, per¬ 
devo capellL..Dopo la prima 
setto' di cure cl Iu un migliora- 
memo, ta 'malattia* senìbrava 
essersi arresa», 

Il ritorno a casa, a Vicenza, 
poi te prime corsetie al parco, 1 
primi giri in bicicletta. Foche 
settimane d'iUusione. «Marzo 
1990, la *malattia' si manilestò 
in forma vioteritiishna. Non 
riuscivo neppure a muovermi, 

: fotti'i'UatóiF del'sangue erano 
‘impazzili; A Gertova I medici 
dissero, che cleza soltanto pna 
speranza: ii'trapianto di midoi- ' 
Io splrtole, un'operazione deli¬ 
cata. Pu mio fratollo Guido a 
donarmi parte del suo. L'8 
aprile l'operazione. Dopo 8 
glomliun’eiuzione cutanea su 
lutto.itcDiposegiwlò ai medici 
che il nuovo midollo era sialo 
Bsaorbilo bene dalla colonna 


vertebrate. Le manl.mt brucia- . 
vano, ma quello era l'unico in¬ 
dizio che attendevo. Passai 40 ; 
' giomi in isolamento, poi tomai- 
' a casa, a Vicenza», ’ f 

II resto é storia recente, di 
qualche settimana fa...»Non ' 
posso conskteraimi ancora- - 
guarita, t medici non si sono " 
. mai sbilanciati. Ogni due mesi 
tomo a Oenova per i conuoUL' ' 

' quelli sorto tanti pieeoU mo¬ 
menti della-veiitSL Però ho ri- < 

' trovato la paltacanettr». che 

, petalln>'Don>aw(«io mal laacta-t' 

. to nei mesi- deU’atrooKto. tn • 

' estate ho riflulirto unxrKètta da ' 
Thiene, una squadra di C é so¬ 
no andata a MOntecchio. Ho 
chiesto se potevo tomaie ad ' 
allenaimi con là toro squadra ; 
di A2, sono stato accontentata: 
Forse la mia era incosCienzà, - ' 
ma raltenalore Loris Goitin mi 
ha alutoto motto». . -- .- r. - 


Goriln decìde di piovarto In' 
campionato e Silvia ritrova 0' '' 
piacere di giocare a pallaeane- 
stTO. Contro il Rho segna il suo 
primo canestro. «Non,hójaj>! ; 
vato nulla di paitteòlpre in quef 
momento, non mi sono passali., - 
davanti a^ occhi.! fantasriai,,':. 
del passato. IMma dì ammalar-', - 
mi pensavo sempre: ‘6ttvia,.sei '-y-. 
felice, la-tua viui è una-favola» 
hai Mito; il baskeL gU-.amicà.'t 
l'amore. JVima o poi ticapitev' - 
ré qualcosa*. Me lo sendvo;.-. 
Durante 1 mesi della malattia 
ho rWeltiilo molto su questo-'-’ 
sensazione e ho capito quello-'' 
che intendeva mia itudré 
quando mi diceva che la vite é' : 
una lotta quotidiana. Adesao 
sonò al40% della mia torma fi; 
sica, ma posso migliorare. Hó' 
voglia di non fermarmi m,'ii, o 
soltontodi non fermanai più.»;?, 



PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

























































Sport 


Dopo la nevicata di domenica 
che aveva fatto rinviare : 
la sfida, ieri si è giocato 
Brutta partita, due espulsi 
Segna il granata Policano 
nel finale pari di Baggio 


i i . .-'«s 


TORINO: Tancredi (5.5), Bruno (6). Policano (5.6). Puoi (6) (78' 
Sordo, n.g.). AnnonI (6), Cravero (7), Muaal (6.5) (70' Benedetti 
n.g.). Romano (6). Bresciani (n.g.). Martin Vasquez (5.5), Lentl- 
ni (6.5). (12 Di Fusco. 15 Carino, léSKoro). 

JUVENTUS: Tacconi (6.5). LuppI (6), Judo Cesar (7.1. Corinl 
(8.5) (75' Bonetti n.a). De Marchi (7), Oe Agostini (6). Haaasler 
(7), Marocehi (6.5). 01 Canio, (5) Saggio (6), Alessio (6) (65' Qe- 
lis 6). (12 Bonalull, 13 Napoli, 15 Ponunato). 

ARBI'TRO: Coppetelll (4). 


ARBITRO: Coppetelll (4). 

RETI: 23' Policano, 77' Bagolo. 

NOTE: angoli 4 a 3 per il Torino. Espulsi al 20' Bresciani par 
gioco scorretto e al 27' Judo Cesar per proteste. Ammoniti 
LuppI. AnnonI, Policano e Bruno. Spettatori 25mila. 


MARCO MOANU 


■MTonNO. - Dopo la neve, 
l'eibtira. Era scritto evidente- 
mente nel libri sacri, ma so¬ 
prattutto In quelli segreti del sl- 
onòr Coppeielli, che II derby 
delta delusione dovesse finire 
In parità. Non per scarsa com- 
baitivltè del protagonisti, tul- 
t'altio. Ma uno del tanti disce¬ 
poli di lo Bello padre ha mo¬ 
strato subito le proprie Inten¬ 
sioni: due ammoniti In sei mi¬ 
nuti e due espulsi. Bresciani e 
Jutto Cesar, negli altri venti. Il 
Toro * passato In vantaggio 
proprio quando era in inlèno- 
riiA numerica dopo l'espulsio- 
ne di Breaciani, reo di un tallo 
di reesioiie su Oe Marchi, ge¬ 
sto che meritava al massimo 
up cariellino giallo. Martin 
Vasquez ha battuto una posi¬ 
zione. sulla quale i difensori 
bianconeri hanno dormito, 
mentte AnnonI, forse anche 
aiutandosi con una spinta, ha 
colpito di lesta costringendo 
Tacconi a una deviazione di¬ 
sperata, sulla quale II pio lesto 
ad Intervenire e a mettere den- 
noe stato Policano. La Juve ha 
balbeltato. Incapace di reagi¬ 
re, mostrando tuni i limiti di un 
attacco pio che mai orfanb di 
Schiltacl e Casiraghi e con un 
Saggio a lare di nuovo da com¬ 
parsa,'nonostante il sue map 
catose, AnnonL non lo abbia 
tar t a s sato più di tanto. Sei mi¬ 
nuti dopo, l'altro capolavoro di 
Coppetelll: Jullo Cesar ha 
mafèUto al dtsvole un campa¬ 
rlo e raiMiro harawisato nel 
gesto un'ogeta alta propria 
petsona. Senza II minimo dub¬ 
bia Ita spedito H brasiliano ne¬ 
gli spogliatoi. Il derby b diven¬ 
talo a senso uhice per tutto il 
primo tempo: Il Torino, plm- 
paidb vben sWemaio in cam- 
po-jfltaadla dl Brasetanl ha 
condtilotwto poco I granata, 
semmai ha avvantaggiato Man 
Un Vasquez che ha avuto piO 
spazio nel contropiede) ha 
latto soffrire non poco icugini, 
slioiando II raddoppio due vol¬ 
te proprio con lo spagnolo. Ma 
i granata non sono capaci di 


. piazzare il colpo del ko e lo 
hanno dimostralo artcora una 
volta. 

Nella ripresa, la Juve si è ri¬ 
portata sono, guadagnando 
terreno con Haessier. taroc¬ 
chi e CorinI inesauribili. Proba¬ 
bilmente non avrebbe mai se¬ 
gnalo perché Alessio, l'unico 
in grado di cacciare la palla 
dentro, é stato sostiluito a me¬ 
ta ripresa da Calla. Di Canio ha 
continualo a mangiarsi il pal¬ 
lone e Baggio a nascondersi. 

' Ma proprtcTlI divino Ricciuio si 
è ricordato, a un quarto d'ora 
dal termine, che la Signora lo 
. i stipendia lautamente e ha ca¬ 
rato dal suo piede una puni¬ 
zione magica. Il tiro si 6 infilalo 
diagonalmente, da una posi¬ 
zione distante, mollo angolata 
e peicid dilficiliasima, alle 
spalle di Tancredi, non esente 
da colpa come tutta la difesa 
gmnaia, completamente Inv 
. mobile, cosi come aveva fallo 
la retroguardia bianconera in 
occasiona del gol di Policano. 
Alta line. Il blIaiKio In cifre patr¬ 
ia granata, perché Lentini é 
riuscito a portam a quattro le 
occasioni da gol del Toro (ma 
.. l'ha falliu per pieciplif zlone), 
mentre la Juve vanta solo una 
traversa di Alessio nel primo 
tempo e II gol di Baggio. Ma 
non 6 eolpa del rappezzati 

- bianconeri za II Toro ha rinun- 
' ciatoavineera.zoplanutlanel• 

. la riprtM. Inloltando addirittu- 
: ra la schiera dei ditanaori con 
BetiedelU. quando ara già pri¬ 
vo dell'unico attaccante vero, 

; Bresciani. Ecoi) 6 finita In de¬ 
lusione per I tifosi granata che 
erano riusciti lo stesso, nono- 
' : stante il rinvio al giorno feriale, 
a riempire la loro curva. Non é 
bastato comunque a evitare di 
rendere squallida la comica.di 

- un detby che swe b be potuto 
essere al ben diverso colore. 
AiKhe lo sparuto gmppetto di 

: biaiKoneri ha confermato che 
. lo stadio della vergogna é riu¬ 
scito nell'impresa officile di 
far diventare quasi un'amiche¬ 
vole il duecentesimo dertnr 
. della Mole. . 


Miorofllm 


10’ DeAsostìni segue Alessio, ehesigira eeolpacelatraoersa. 
21 ’ Torino in vantaggio. Punizione di Martin Vasquez, AnnonI 
colpisce di lesta. Tacconi respinge con diffictilià, la palla ca¬ 
rambola vicino Spetto e Polloano è il primo a caedarta dentro. 
3S'(f Torino sfiora il jaddoppio. Martin Vasquez a Lentini, 
cross di quest'ultimo, riprende Brutto, da Martin Vasquez che 
tira ma Tacconi devia , 

30’ ancora Martin Vasquez conclude sul palo un 'azione di at¬ 
tacco. 

40* Martin Vasquez sfugge a De Marchi e tira ma Taeeon i para 
SS* tiro di Heassier, Tancredi para poi si accende una mischia 
ma non succede nulla ^ 

70* punizione di Saggio, Malocchi di lesta spedisce alto. ■ 

72* Lentini sentilo da Ootisro schforifo Toorani e rimette al 
centro ma fazione Munta. 

70* pareggio della Juve: Bagolo, da posizione quasi da fondo 
campo sferro un tiro angolaiissimo che si insacca alle spalle di 
Tancredi con la difesa granala ferma 

Borsano infuriato 
«Abtóamo fatto 



PoUcano esulta dopo aver messo In rete il pallone del vantaggio granata hi alto, Baggio. aulots del pari iuventlM 


a TDgiNO. ( un Toro infu¬ 
riato quello che laacla II «Delle 
Alpk Boruno, Multar. Manin 
Vazques a Mondonloo le voci 
di un coro polemico. Ma pro¬ 
cediamo con ordine. Il onmo 


cediamo con ordine. Il orìino 
ad uacire è Borsano. «Abolamo 
latto l'etemosina ai ricchi - 
sbolla II pretidenie-. Cosi non 
va, facciamo troppi regali. . 
(Jueste ue panile con Mitan. 
Napoli e Juve hanno dimostra-. 
lo che siamo forti, che powia- ; 
nm .lottare nlM cpwro.. 

chiunque ma che siamo inge¬ 
nui. Ci manca la malizia, la 
scaltrezza della grande squa¬ 
drai. Poco dopo arriva MuUer. 
Non vorrebbe parlare, l'esclu- ' 
sione ha lasciato il segno. - 
«Non é vero che ho accusato . 
una contrattura. E stala una 
scelta tattica di Mondonico. 


Cosi non si pud andare avanti. 
Rientrerò conuo il Pisa? Non 
mi Intercala. So solo che ho 
saltalo le Ite sOde più lmpo^ 
tanti».SotloachI tocca. Eli tur¬ 
no di Martin Vazquez: «Incredi¬ 
bile, ancora una volta abbia¬ 
mo sciupato tutto chiudendoci 
troppo In dlfaia. E maglio che 
in settimana ne peritano con il 
tecnico». E Mondonico? Non 
replica, parta delta partita. 
•Abbiamo raccolte meno di 
quanto .tcminato. Ma basta 
crederci e presto saremo pro¬ 
tagonisti». Si é delilaio Brescia¬ 
ni, espulso dopo venti minuti. 
' «Non fatemi di re cose che non 
vorrei dire. Non ho fatto nien¬ 
te, anzi ho subito un pestone». 

. . 1 OM.D.C. 


Lactessifica 

Inlor 

Juventue 

Sampriorla* 

Mlfan* 

Parma , : 

Torino , . 

-Lazio,;"’; 

(ìanoa 
'lAtalanta - 
Roma* 

Bari -.-; • 1 

Napoli .1 

Lecce ■ ■■ 1 

Fiorentina 

::PlaA?;...:.- 'i.''-.'.'. 

Cesena 
{^ologna . • 

Cagliari 


* MItan, Pisa, Rome e aempdo- 
rfaunepenftalnmeno . 


Maifredi vede 
un’altra partita: 
«attoria ai punti» 


■BTOfONO. Soddisfazione IL 
ma neanche un po' di entuala- 
smo. Anzi Malfredl porta di vit¬ 
toria al punti del bianconeri. 
«Dopo il gol di Policano abbia¬ 
mo preso il comande dal gio¬ 
co senza più mellailo. Loro 
non hanno fatto più nulla. 9, 
potevamo anche vincara. Se 
solo Calia avesse finalizzato 
quel contropiede. Ma va bene 
anche cosi e non partalemi di 
^ Iniar in fuga. Non ho paura, nel 
'confronto diretto abbfamobat- 
tuto I nerazzurri*. Meno spaval¬ 
di I giocatori. «Pareggio giusto 
- ammette Maroocni - sul 
campo é stato derby veto. Pur¬ 
troppo senza Schiltacl perdia- 
I mo un punto di rilerimenio in 
avanti». Ancfhe Baggio la pen¬ 
sa come il compagno: «Alla fi¬ 


ne pome che tttlri possiamo - 
esMie oqnte^ Le botte di An- 
noni e Bnmofljictamo stara». 
Solo ta voce di Tacconi si stac¬ 
ca da quella delta tquedre. 
•Coti fuèhtame, dobbiamo 


anzi, più tostunaii che bravi. Il 
gol di Policano? Sono riuscito 
soloa sfioraie ta palla. Di più 
non potavo fare». E l'espulsio- 
-ne duuifo OetBi?«L'aiMee mi.. 
. ha dello che II brasiliano lo 
avrebbe mandalo a quel pae¬ 
se. Ma cosi rran 6. si e trattato 
di un equivoco». Jullo Cesar 
conferma; «MI rivotaevo a 
Haessler, non certo alraibitro. 

: L'ho anche detto all’erbilTD, 
spertamo che serva a qualco¬ 
sa DM.D.C 




Migliorano le condizioni dell’avellinese scontratosi col compagno di squadra Ramponi 


ANTONIO RligCIO 


Menno Ferrarlo, bentun anN. fWSnsottfWrAvaMno 


■IAVEUJNO. Ora Moreno 
Ferrarlo dorme nel lettino del 
reparto rianimazione dell'o- 
SF^ale civile «Moscali". «E sol- . 
lo l'effetto del sedativi', spiega : 
preoccupala ta moglie, Raf- ' 
Isella. 

L'ex napoletano dopo l'In¬ 
fortunio occorsogli al 43' In - 
Avelllno-Cosenza di domenica 
scorsa ha ripreso conoaeenza 
soltanto ieri aera. La prognosi 
restaperùriservataailboTletil- 
no dei sanitari parta di «Irauma 
cranico commotivo con agita- - 
alone pslcomoioria». La Tac . 
ha escluso lesioni al tittema 
nenroso. Per II primario delie-. 


parto, proféÌHOr Alfredo Bri¬ 
gante, «le condizioni di Feira- 
rio vanno lentamente miglio¬ 
rando». Esclusa l'ipotesi di un 
intervento chinngico, non é 
stato ritenuto op^rtuno nep¬ 
pure Il trasleriiTiento al Carda¬ 
relli di Napoli. Prima di Ieri 
nemmeno la moglie era riusci¬ 
ta a avegllaie 11 calciaiore dallo 
•Stato confusionale». Cll Infer¬ 
mieri che sono vieihi al difen¬ 
sore avellinese riferivano luita- 
vta di alcunt! imprecazioni 
tmoizkcatada Feryario. 

•Tutte n me capitano, sono 
già stato due mesi fuori squa¬ 
dra». Poi awebbe gridalo come 


ae si sentisse ancora sul tane- - 
no di gioco del «Partenlo»: ' 
«Mjggtano che stai combinan- ' 

: doST Ffon ha reagito neppure 
alle sollecitazioni del presi¬ 
dente Marino, dell’allenatore 
Oddo e dei compagni di squa¬ 
dra. Un via-vai di calcialori dal 
Virilo leso e preoccupata 
. Ferrarlo si era scontrato in 
campo proprio con un compa¬ 
gno, Ramponi. Quest'ultimo 
era stalo costretto ad uscita in . 
barella per l'Infortunio al gl- . ' 
nocchio. Fenario. invece, si 
era rialzato ed aveva glocéto 
' regolarmente i'ulUmo minuto 
dei primo tempo. Negli spo¬ 
gliatoi, il dramma. L'ex nspo- 
Mtano si é accasciato nella sa¬ 


tana medica, privo di senti. Lo 
ha salvato II' medico sociale 
deirAvaliina che gli ha imme¬ 
diatamente pnilcaio la raspi- 
razione bocce a bocca. «Erava¬ 
mo quasi a centrocampo - ri¬ 
corda Ramponi, che se l'é ca¬ 
vata con una distonlone al gi¬ 
nocchio - volevoanllcipare Da 
Rosa, come forra era intenzlo- 
naio a fare anche Morano. Q 
slamo sconlratl In pieno. L'ho 
colpito con un gomito alla ta¬ 
sta. Quando sono uscito In ba¬ 
rella ho avuto il tempo di dirgli 
come stai, atMamo tatto un ., 
bello seontio, verefFE lui mi ha 
fatto cenno di si con ta tasto. 
Potale Immaglnara come era U 
miostalod'anbno». 


Coppa UeÉi, ultima chiamata per i quarti 


Atalanta-Colonia Partizan-lnter 

Frosio con i tedeschi Emergenza in difesa 

ritrova i migliori Ferri ancora in dubbio 


■IBCRCAMO. Recriminazioni corali per alcuni 
episodi delle ultime partite di campionaio, otti¬ 
mismo e serenità in vista del ritorno di Coppa: i 
due stati d'ànimo in casa alalantlna. nell inter¬ 
vallo tra ta partita col Napoli e quella con il Co¬ 
lonia. L'appuntamento di Coppa, perù, ha logi¬ 
camente Il sopravvento: l'I-l meritatamente ot¬ 
tenuto all'andata in Germania é una buona ba¬ 
ra di partenza per strizzare l'occhio al passaggio 
dtl turno. L'ottimo stato di salute della squadra 
c l'otmal accertalo recupero di Caniggia auto¬ 
rizzano a sperare. Dice l'attaccante argentino: 
•In Coppa Uefa non abbiamo rivali. La finale é 
ala WMtra portata». Formazione; Frosio dovreb¬ 
be schierale ta squadra tipo, quella, per inten- 
ritKl, viria domenica con II Napoli. Colonia in 
dIficiolU.' olire aH'auenza di LiltbaisM, si do- 
«seUaero srgiiirara quelle di Rudy e Jansen. 
Qira tatie preo cct ip ra iene a Bergamo per le con- 
Mzioni dei campo, gta ridotto a una distesa fan¬ 
gaia dalla partita di campionato e che continua 
ad Mwn ilagdlato da una pioggia battente e 


■■ MILANO. L'infermeria nerazzurra é .lempre 
più affollala. La netta vittoria di Cesena è costata . 
casa a Trapationi, costretto a fare i conti con 
bende c cerotti per schierare la formazione che 
a Belgrado, contro II ^rtizan, cercheri di am¬ 
ministrare il 3-0 dell'airdaia. L'allarme suona In 
dilesa: oltre alle assenze scontate di Paganin, 
squalificalo, e di Brehme e Ballistini, infortunati, 
potrebbe aggiungersi pure quella di Peni, L'az¬ 
zurro ha subito domenica scorsa una forte con¬ 
tusione alla mandibola e te sue condizioni non 
sembrano migliorate. Ferri sente ancora molto 
dolore e non riesce a masticare: se la situazione 
non dovesse cambiare, Trapaltoni dovrà fare a 
meno di fui. Il rlsullalo dell'andata, comunque, 
sembra garantire agli interisti una certa tranquil¬ 
lità. Trapationi, peto, sollecita i suoi a non pren¬ 
dere la partita sottogamba: «Se prendiamo un 
gol nel primi minuti c'é il rischio che subentri la 
paura e te cose, a quel punto, potrebbero met¬ 
tersi male. Giocare con attenzione ci consentirà 
di complicarci stupidamente ta vita». 



""■fcì 

* 


CwiMià 


Bordeaux'Ròma 
Bianchi conta i resti 
Sette gli assenti 


■i BORDEAUX. L’emergenza è sempre di casa 
alla Roma: nell'allenamento di ieri mattina 6 
suonato nuovamente l'allarme per Giannini. Il 
capitana ha avvertito una fitta alla coscia sini¬ 
stra. quella infortunata. Difficile, a questo punto, 
il suo rientro contro i francesi. Per Bordeaux, 
dunque, è partila una Roma abbastanza nenro- 
sa. Al ritorno calvario da Genova, ben nove ore 
di viaggio, si é aggiunto anche il ritardo della 
partenza di Ieri, dovuto airaltotlamenlo del traf¬ 
fico aereo. Kanchi benedice il 5-0 dell'andata: 
fra infortuni e squallilche. ha te scelta pruDca- 
menle obbligate. Fuori Peruzzi, Carnevale, 
TempeslUli, Carboni, Rizzitelli e (^nti, oltre a 
Giannini quasi out, con sette uomini in meno si 
trova fra le mani una Roma inedita. Viola, inve¬ 
ce. toma sul «futuro* delta Roma; >Ho un buon 
rapporto con Clorrapico, ma non ho mai detto 
di voler vendere ta società. Ho solo spiegato II 
mio progetto per una Roma più forte. Se ci fos¬ 
sero idee migliori delle mie, per il bene delta Ro¬ 
ma te prenderei in considerazione». 


Bologna'Admiira 
Radice ci crede ancora: 
«Sfidiamo Timpossibile» 
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Il ritorno 
delMilan 
Van Basten 
«Ora lo scudetto» 


Il Milan è rientrato ieri sera alte 21.30 da Tokio. Un'ora di ri¬ 
tardo. facce stravolte dal lungo viaggio, e molli sot^. M ac¬ 
cogliere la squadra di Arrigo Socchi (nella foto) c'era il pre¬ 
sidente Berlusconi, che subito dopo l'attarraggio è corso a 

salutare l giocatori ed è sceso dalla scaletta con la Coppa In-. 
teicontinentate alzata ben in vista. Gran confusione e valzer 
di dichiarazioni, a cominciare da Bacchi: «Lasciamo stare 
zona e pressing; ha vinto una grande squ^ra. con grandi 
giocatori». Gulllt: «nnalmenta sono quello di prima»; Von Ba- 
slen; «E adesso sotto con il campiocwto»; Rijfcaoid; «Stiamo 
vincendo lutto, speriamo di non sentirci appagati». Una de¬ 
dica comune per Aixielottì, assente domenica per un infor¬ 
tunio: •£ un giocatore e un uomo eccezionate, abbiamo vin¬ 
to anche per lui», ha detto Rijkaard. 

Coppa Gran Slam sei milioni di donailfono a 
Vita ta MnntaCO montepremi più ricco delta • 

Viauinorara storia deltennls. Se io con¬ 

ai torneo di tennis tendono da oggi a Monaco 
nlA vieres di Baviera i 16 giocatori me- ' 

più nuAI ctasiliicati nei 4 tornei 

del Grande Slam '90. gli 
Open d'Australia, di Plancia. 
d'Inghilterra e degli Stati Uniti. Assenti, per ragioni diverse, 
Becker. Me Enroe, Agassi e Wilander. In campo Edbeig,. 
Chang, LendI, Sampras, Gomez, Muster, Noah, Leconte, Iva- 
nisevic, Cherfcasov. Ciitien, Svensson. GUbert Krickstain. 
Wheaton e Bergstioem. 

Gianna Nannini (fon 4oo mila visitatori net 

tal Mntor Shoiii 81°"' continua il 

ri.. . suceesTOdellamanifeitazIo- 

Villeneuve iunior ne bolognese dedicata al 


Gianna Nannini 
al Motor Show 
Villeneuve junior 
provalaF3 


nmua la ET motori sin qui vissuta sulla . 

pruva M rita presenza del nuovo piloia 

Ferrari, Jean Alesi Ieri, ori- 
ma del suo concerto al Pala¬ 
sport, (jianna Nannini ha visitato il Motor Show dora oggi 
prendono II via le prove della gara di Fomiuta 3. In gara Jac¬ 
ques Villeneuve. fitfiodell'indimenticatoGilles. 

EAlesiinFl In una gtomata disturbata : 

À il mialiorA dalla pioggia e dai freddo 

eilinigiiore yy^sl sulla Fenwi 'SO 

nelle prime prove hasegnaloconl.n.ITUini- 

dAirMoril 8'*°' '*™P° gtomata 

nell C5iuni precedendo il brasltlano 

Nelson PIquel su Banethm 
equipaggiata per la prima 
volta con gomme PMIL Bar kii il magglar lavoro, 85 Ari «A 
dio più veloce in 1.18.75. Oggi in pista anche ta FeinridI 
Piost e la McLaren di Beiger. 

Gran Premio CEE Sabato neii'ippodronio io¬ 
di tmHn ta Roma . mano di Tot di Valle ti di. 

ainoOTanoma u ^ 

COnBixBaM consiglio dona CoraunM 

JlSWmlwig, :;ì: SrgidSSSìJB 

anoasrionato di Ippica. La 
cona'aul 2)00 roelri avrt . 
una dotazfona di SOOrtdHoni di lire ed é riservata al Mitaiari 
di 4 amri. ITa toro I nttgUori ilaltani (Lainon Ora, Lancasur 
Ora. Lobstar As), bilicasi, ladescM a i (MoriU twdesi EA» 
Ptay e BowiapiilL ollie U cavallo dal calctatora Otatanttno 
. Sliomfa«g.BixBay. 

Volley d'Europa ' I passano dai secondo ai ter- 

Es^Hanam tXSfifSSÌ-'Sli 

nellecoppe coppeeuropee dlpaliavolo. 

Nove (|uatt^ ; W<lnSTl5!^.Tp!^ 

Modena in CoppacampionL 
Eurostyfc Moniichtari in 
Coppa (^ppe.Sisley Treviso e Petrarca Padova in (toppa Ite- - 
deraztone. Donne; qualificate Teodora Ravenna (Campio¬ 
ni), Occhi Verdi Modena (Coppe) Menabò Reggio Emilia e 
Pescopagano Matera (Federazione). " 


Gran Premio CEE 
di trotto a Roma 
conBixBay 
di Strombi , . > 


Volley d'Europa 
En plein italiano 
nelle Coppe 
Nove qualificate 



ElPibe dribbla . Per ta seconda volta Diego 
l'IiaHiltacfa Armando Maradona non si é 

I inuilDM presentato aU'UIIicio indagi- 

e Sara deferito m delia Federcaldo facen- 
mr «slealtà'» giustificare dai suo le- 

per «taieana» gaie, l'avvocato verde. Il ca- 

PO deffUlficto indagbiL 
Coniotato Lobate, che ha 
aperto un’inchiesta sulle presunte offerte fatta all'aigentino 
da squadre Italiane, pu6 trasmettere ta pratica al procurato¬ 
re federale Qonplelro facendo scattare il deferimento per 
rtnancanza di lealtà nella giustizia sportiva». 

BoxmSacco . ■ L'ex campione del mondo 
extnaildttale dei superleggeri. l'argentino 

CAinVIHIiaie . UbaldoNestorSacco.6slato 

SUpOrl^gClI anestalo in una telala ami- 

tnmtainaalArta droga a Mar del Piata. Il pu- 

wrna in galera g,ie ,1 qu,ie p,trtjio ©uva 

DCr drOOa aveva strappato il titolo, era 

stalo più volte condannato a 
pene scontata nel carcera di Batan, lo stesso dove é stato de¬ 
tenuto Carlos Monzon, l'ex campione dei medi condannato 
a li anni di carcera per l'uoclslonedeltamoglte Alicia. . ■ 

ENRICO CONTI 


E sconvolta taffloglie di Fck 
rarto, che aveva aeguito le fari 
deirinlortunto daita tribuna. 
«Non mi ero allannata veden¬ 
do Moreno rialzarsi dal teneno 
di gioco. Poi mi hanno comu- 
nktato che era stato trasportato 
In ospedale. Pensavo ad una 
COH da nulla, ad un semplice 
conirollo. Poi ta verità me 
Thanno detta I. medici che non 
mi avevano rtaonoaciuto. £ sta¬ 
to iremendov. I due figli del 
calctataie, DenniseMoita, non 
unno ancora nulla. Per ora si 
trovano a cara del poriteie ir- 
plno Brini, un amico di vecchia 
data. Andianiw In oapedate 
aolo quando Peiiaito si sarà ri- 
wegllato dtlTlneubo. 


Boxe: Sacco 
extnomfiale 
superl^geri 
toma in galera 
per droga 


■i BOLCXjNA II Bologna parte dallo 0-3 del- 
Pandata di Vienna: posizione molto scomoda, 
(^eslo rilomo con l'Admira appare un'impreu 
quasi disperata: un avvenimento solo da onora¬ 
re? «Nemmeno per sogno - risponde Radice - 
noi proveremo a fare iTmpossibite. (Juesta pa^ 
lita mi servirà per far giocare Poli, squalilicato 
nel nostro torneo. Anche se restiamo all'emer¬ 
genza. perché contro l’Admira rron potrò utiliz¬ 
zare Oeiari. Villa e Mariani e i Ite giocatori tesse¬ 
rati in ritardo, Turkylmaz, Galvani e Schenardi». 
il clima di Ieri a (testaldebote? Ottimo per il tur¬ 
co, ad esempio. Contentissimo per il suo secon¬ 
do gol italiano. «Sono al settanta per cento, ma 
non CMisco perché qualcuno al meravigli di 
me; in Svizzera i miei gol li ho sempre fatti*. Me¬ 
no conlenlo, naturalmente, l'espulso a tempo- 
record di Parma, Pino Lorenzo. «Non ho latto 
nulla ad Apolloni. Lui cercava di btocearmi e io 
volevo dWincolaimi, ma non l'ho colpito - aller- 
ma l'attaccante calabrese - comunque, almeno 
il Bologna é riuscito a fare risultato. AHrimenti la 
mazzata sarebbe stata più dura». 


tOSPOBTINTV 

Raldue. 9.S5 Set dal Seriitere. Slalom speciale maschile di Cop¬ 
pa del Mondo (prima manche); IBLTO Sporifera; 20.IS T|^ 
Losport 

Railre. 12.S5 Sci: dal Sestriere, Salom spedale di Coppa dai 
Mondo (seconda manche): 1S.30 Pallacanestro: Prlmiàie' 
Patma-EnimonlPitolo;l8.30Calcetto;18.4STg3Deiby. . 

Teieiiiontecarlo.9.SSe 12.SS Sci; dal Sestriere, Slalom stradale 
di (toppa del Mondo (prima e seconda manche); 1330 Sport 
News. 

Tele-i-2. 14.00 Tennis: da Monaco, Coppa del Grande Slam: 
19.30 Spoitime; 2230 Obiettivo sd: 23.15 Bordo ring; 030 
Tennis; Coppa del Grande Slam (sintesi). 


_ BBEVISSIME __ 

Boskov profeasore. L'allenatore della Sampdoria terrà oggi ' 
una lezione sull'evoluzione tecnico-lattica del calcio agli alle¬ 
natori liguri. 

POItlnaggio veloce. La tedesca Gunda Kleeman ha migliorato 
il primato mondiate dei 300 metri donne in l'IO'BO aggiudi¬ 
candosi la prova di Coppa del mondo di Calgary. . 

Gtimaatlca. L'azzurro Yuri Chechi. campione europeo agli anel¬ 
li, ha coiKluso la sua stagione vincendo ieri a Chiasso il 'ite- 
morial Gander” precedendo il sovietico Valéry BetenkL 

Salto con sd. L'austrìaco Andreas Felder ha vinto ta prova di 
salto di (toppa del mondo dal irampoliiM di 120 metri con 
213,7 punti. 

SoMariiiI lascia. L'allenatore del Vigor Lamezia (serie C2 giro¬ 
ne D), ex giocatore di Inter e Roma, si è dimesso teli. La squa¬ 
dra calabrese é al secondo posto in classifica ad un punto 
daH'IschtacapolUta. 

Scmleno carioca. Il titolo del campionaio di calcio brasiliano ai 
deciderà in una finale tutta 'pauUsta' U San Paolo e U Corin- 
thians. 
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Sport 




GB impianti La domenica-scandalo, il ^omo dopo: chiusi per maltempo 
mondiaB i «templi» miliardari di Torino e Genovavia alle polemiche 
nella bufera Luciano Nizzola, presidente di Lega, accusa: «Li regolarità 
■.. I / li. del torneo è compromessa, troppi enrori. Sono preoccupato» 




’ul 




■I Avvocato Nl»da, la 
cicdibUUàdctiliiadlllalla- 
ni ata crollando domenica 
dopo domenica. Beota una' 
nevicala o nn temporale 
per falaare D camptenalot 
’ quello die era aoloila pio- .' 
blema (lave atadlvonlando 
nn'cmerBenza... 

Ceitamenie. Quelto che è MC- 
ceaao domenica a Torino e a 
. Cencva non mi fa essere olii-' 
mista. Il dertiy rinviato mi ha > 
moilo rammaricato perchè la 
> nevicata su Torino era stata 
annunciata dai bollettini mete- 
teologici e ie normaii piecau- 


; Mi-To-Ge-Roma, il quadiìlatero 
della vergogna «mondiale» ^ 




, aa San Siro di Mllnno. 
tt' r '! Ampliato rinvemo scorso ha 
una nuova capienza: 83.S00 
spettatori. Costo deii'opeia- 

- tnone 130 miliaidi. Problema 

"P«>iclpale: Il teneno di gioco 
^ slmile ad un campo di palale. 

Lnlgl Fermila di Geno- 
. » ' va. ittlatio completamente 
iV'Y pcrla<modiea>cliiadl62 ml- 

- , baldi di lire. In caso di plog- 

già 11 campo da gioco (non 
preteito dai teloni) si trasfor- 
ma In una piscina. In passalo 
\ è stato gii messo sotto accu- 


o 


Gli stadi italiani sono sempre più nella bufera. Tori- 
no-Milano-Genova-Roma è il quadrilatero «a ri¬ 
schio*: i terreni di questi impianti miliardari sono ve¬ 
re e proprie paludi. Ne abbiamo parlato con il presi¬ 
dente della Lega calcio. Luciano Nizzola: «La rego¬ 
larità del nostro campionato è compromessa. Il rin¬ 
vio di una partita deve, essere un’eccezione, non la 
regola. Sono sinceramente preoccupato» 


UONAROO lANNACCI 


zloni (teloni, persone sddette 
> spalate la neve...) non sono 
stale piese. Jnoltte, II: sistema 
di riscaldainento del terreno di 
' gkicoè limaslo inutilizzalo. Oi- 
' damo con un termine gluridi- 
, co che non è stala usata la 'di¬ 
ligenza del buon padre di fa- 
mIgHa’. Con il risultato di un 
j rinvio assurdo e dannoso per 
, luuo.il campionato. 

: D psesMcate dd Torino, 
‘ Bonano, ha ninacdato di 
.dlaie per danni la sedcii 
Aemusnarda che geditee lo 
•Mio OcUe Alpb sono stale 


Indlvldnale, quindi, precisi 
renwnsabilltà per 11 rinvio 
di Juventos-Totino. 

Si, anche se su questa iniziati¬ 
va non mi posso pronunciare. 
Eviterei la parola responsabi¬ 
lità*, preferisco usare il termi¬ 
ne 'sottovalutazione'. Noi, co¬ 
me Lega, abbiamo concesso 
ieri pomeriggio la diretta del 
dertqr rinviato per risarcire - 
seppur parzialmente - i tifosi 
di Torino e Juve che domenica 
sono tornali acasa sotto la ne¬ 
ve. Ma questa deve essere 
un'eccezione, non deve diven¬ 
tare la regola.... .. 

n triangolo degli •Mteenn- 
dalo TortnoGenovnMOsno ‘ 
al sta trasteemaDde fai na 
quadrilatero; 0 teneno dd- 
l'OUmpIcodlRoawèanagl- 


degU tladi nlUardart che 
. hnooacqudotatKle Bar- 
IL 

Ce ne slamo accorti, puitrop- 
po. Dal punto di vista struttura¬ 
le, I nuovi Impianti sono di va¬ 


lore medio-alto, questo è inne¬ 
gabile. Se sono stali fatti degli 
errori è nella scelta delle tecni¬ 
che di rizollatura per San Siro, 
nel rifacimento dei manti erbo¬ 
si dell'Olimpico e dei Marassi. 
Non sono uno specialista ma 
nel rifare un csmpo da gioco ci 
sono due vie: o far germogliare 
erba nuova, o portare rotoli di 
manti erbosi coltivali esterna¬ 
mente. Ma questo secondo si¬ 
stema presuppone condizioni 
particoiail e, soprattutto, il 
. tempo giusto. C anche in que¬ 
sto caso, prima dei mondiali,, 
ci sono stale quelle che lo. 
' chiamo, con, una mctafom 
. . 'soNovalutazlonl* da parte de- 
, gli addetti al. lavori, il àmplo- 
nato è terminato il 29 aprile, il 
: mondiale ho prete il via re glu- 
gnoe In un mese l'erba non ha 
'fatto presa. Errori; comunque, 

- imperaonabiii.. 

Gianallilvei«,dallatiMpol- 
trooa di dcptttato; ha detto 
tcthulBMtitie: •L'ofalca aoln- 
; zkweèqnelIadlaeqtcìideR 
Il cwnpiomta per itfaie 
' cotttpMsmeBlelf manto er¬ 


boso degn stadi. Non vedo 
. altre rie d'aadtt». Slamo al- 
t'Cfliergcnzn*M 

È, ovviamente, una proposta 
inattuabile. Il campionato non 
lo si può fermare anche se co¬ 
me presidente di Lem preten¬ 
do a questo punto soluzioni al¬ 
ternative per arrttare almeno a 
ma«lo senza sitri rinvìi. C'è ef¬ 
fettivamente pericolo che li 
camirionato vada li lilL Nel 
prossimo consiglio di Lega fa¬ 
ro presente a tutte le socteiè 
dell'emergenza. Se bastano i 
telorii per «riuae la palude :dl 
Genova, rwn vedo folMOnl. 
fantascientifiche:. stendiamoli 
' sul campo appena inizia a pio- 
■ veie. . ■ '■ ' 

. Awdealo Mamle. siaeen- 
: mente, dòpo rMm dome- 
dici i csn di ln r tme e aeceto 
ad essen ottfaelsia sella ri- 
meriniedelBeslrismdlT .. 
Non sono ottimista, tono mo¬ 
deratamente preoccupalo. Per 
usclredtqueètasoiuzioneoc- 
' corre la buona volontA di bittL 
Speriamo ci sia. 


Due indagini SU Mai^ 


Delle Alpi di ToriiM. Sta¬ 
dio ~ interamente ' nuovo. 
71.000 spettatori. Ècostato 73 
miliaidl di lire. OifettL le dfo- 
serle delle due squadre sono 
troppo spesso a contatto. Il 
sistema di lUbaldainenio del 
campo non funziona (e si è 

CUmpIco di Roma. Due¬ 
cento mlUardi per un Impian¬ 
to fantascienUnco che contie¬ 
ne S6.000 persone. Per II pra- 
tovedl «San Siro*. Se piove, 
nonostante I teloni, si gioca a' 
paUanuolo. 


MGQilOVA Andrà a finire 
cheli terreno dello stadio Lui-. 
gl Ferraris di Genova sarà più., 
affollato nel giorni inftMelii-.. 
manali che in dccsqlone dei' 
rituali Incontri dómenlcail di 
campionato. Ieri si è appreso 
che saranno due le commis¬ 
sioni che analizzeranno la si¬ 
tuazione del campo di Maras- 
tl Un terreno di gioco che sot¬ 
to l'effetto della pioggia si tra¬ 
sforma In un enorme catino 
d'acqua sul quale è assoluta¬ 
mente Impossibile disputare 
un Incontro di calcio. Alla 


commissione del ministero 
del Turismo e Spettacolo se 
n'è Infatti aggiunta una noml- 
riala dal Gooifine di Genova. ' 
La decisione di procedere a 
quest'al&o . acónslilto* sulle 
condizioni del .campo non è 
comunque da collegam con II 
rinvio della i^trtlta Sampdo- 
ria-nqma awenulodofnentea. 

Il Comune ha infatti precisalo 
che l'istituzione della com- ’ 
missione era. stata già decisa 
in precedenza 
Intanto, sul problema dei. 
frequenti allagamenti del le^ 



mm AIIOUSTO BTAOI 


reno del Feiraris è intervenuto 
l'assessore comunale Cario.' 
.Rapeai: *ta terra aollMtaiiie 
'aHa Bo Ueerbose^tta spiegato- 
'l'asaeteoie - noli avttirba le 
necessarie .caretteristich» per - 
assorbire a dovere l'acqua< 
piovana. A questo punto, pé¬ 
ro,-non si pub neppure esclu¬ 
dere che 1 Incònvenienle pos¬ 
sa essere qausato dalle tuba¬ 
ture sMuaté al di sotto del te^ 
reno per il deflusso dell'ac¬ 
qua. Il consulto di esperti do- 
lòa chiarire una volle per tutte 
questo problema». 


■i MILANO. '^ io fossi Airi- 
' go Secchi, non .giocherei per ' 
nessuna ragbné.su un lérre- 
no di gioco come quello del 
Meazza». Con queste parole, 

U Ministro Cario Tognoli ha 
sintetizzato la grottesca situa¬ 
zione degli stadi di ltalia'90. 
Intervenuto al convegno •Pro- 
getto'92», nel quale si è parla¬ 
lo di sponsoriBazkmlè aiwe- 
nlmènti spottM,-' If liUnlslm 
dello Sport e'S^ttacólo,-al 
. termine si è bitrattenulo con 
alcuni giornalisti per riqron- 
dere-a domande di'attualità 
-riguardantr la: precario* situa¬ 
zione degH Stadi. Dalla tettoia : 
del’Meazta,-alla "Piscina del - * 
Marassi per giungere allo - 
sconcertante rinvio per neve 
al Delle Alpi. •Quella che si è . 
venuta a creare domahica a . 
Torino è stata una situazione ' 
assurda • ha commentato Tò- 
gnoli -. Per quel che ho capito 
ci siamo trovati di fronte a 
persone linpiewidenti. Non 
c'erano teloni a proteggere U 


' terreno di gioco, nè tantome- 
- no eia stalo acceso il moder¬ 
nissimo impianto di riscalda¬ 
mento sottostante, che a mio 
, parere sarebbe seiviio in ogni 
caso a poco, visto la consi¬ 
stenza della nevicata». «Per 
quanto riguarda gli altri tenre- 
. ni di gioco - ha proseguito U 
MInistto -, sono in attesa che 
. la commissione d'inchiesta, 
da me Istituita per indagare 
sul responsabili di questo lal- 
limento -mondiale, mi Infor¬ 
mi. Domani (oggi per chi leg¬ 
ge N.dJt.) cominceranno il 
primio so^uogO a Milano, 
. poi si sposteranno a Torino, 

' Genova e Roma. Come ho 

g ià avuto modo.dl dire, eniio 
i 9 di questo mese voglio es¬ 
sere informato sulle-perizie e 
le conclusioni del caso po- 
: trebbero anche interessare la 
magistrahira».'Sulla possibili¬ 
tà di dirottare alle società, la 
gestione degù impianti, il Mi- 
nistto Tognoli si è detto favo¬ 
revole. «In Unea di ptiiKipio - 
ha detto -, è una postibUllà 


Giardinieri 
al lavoro 
ne) pantano 
del’Olmpico 
domenica 
prima 

oiLazioGenoa 


che io prenderei in conside¬ 
razione. Le Amministtazioni 
comunaU, in questo modo, si 
; sgraverebbtao di un gtoaso 
impegno e le società potreb¬ 
bero gestire come roegUo : 
ciedoito i loto impiantt. E' al¬ 
tresì vero perb, che i <faM>df 
Torino, hwno messo in evi¬ 
denza anche grosse appros¬ 
simazioni da parie di imprese 
private. L'idea, in linea di 
: massima mi .piace, attche se 
questa decisione rron gretta 
senz'altro a me». Cosa ne 
pensa del f^ che U presi¬ 
dente dei TUm» Boisano. ha 
intenzione di chiedere all'Ac¬ 
qua Matcia un risarcimento 
per danni? •Penso che ne ab¬ 
bia tutte le ragioni, anche se 
francamente questo è un ca¬ 
so specifico die devono risol¬ 
vere le patti». Infine TognoU 
se la prende con 0 Coni. •Mi¬ 
lano attende ancora il nuowo 
Palasport croHalo sotto U pe¬ 
so delta neve neil'85. Il com¬ 
portamento del Coni è stato a 
dir poco scorretto o poco 
obiettivo». 


Oggi vertice 
atre: 

Acqua Marcia 
Juve e Toro 


M TOtòNO. Botta e risposta. 
La polemica sulle itKffidsrize 
dello stadio •Delle Al^ ha vis¬ 
suto ieri un'ailra puntala ini- 
portante. Chiamala in causa 
domenica pomeriMio dal pre¬ 
sidente del Tofino&isano («è 
ora di finirla, l'impianto deve 
essere gestito da Juventus e 
Torino. Adesso dovremo resti¬ 
tuire i soldi dei bigUettt, per 
questo dleremo in giudizio 
l'oAcqua Marcia •), la sodeià 
che gestisce lo stadio ha in»- 
mediatamente repUcaio. Lo ha 
fatto diffondendo un comuni¬ 
cato nel quale l'aAcqua Mar¬ 
cia» presenta le sue giuslifica- 
’ zioni e tenda becdatineaBor- 
sano. In pariicolaie, {'•Acqua 
Marcia» sostiene che «.d sorge 
il dubbio che il vero inieiesK 
difionanofoseequeUodievi- 
taiql'obbiiaodirimboisareiti- 
fosL.FuM m una copertura dd 
'campo- non avrebbe impedito 
l'accumulazione della neve 
immediatamente prima e du¬ 
rante la partita., era stala inca¬ 
ricata una squadra di 40 perso¬ 
ne di pulire il campa.». Pole¬ 
mica rovente, durique. sulla 
quale si è ritornali in televisio¬ 
ne durante il iFroceste dd Lu¬ 
nedi» (c'erano il direttore 
nerale del Torirx>, Casasco, il 
I presidente della ^pectalor 
: Management Italia», Delii Santi 

- l'azienda che cura diretta¬ 
mente la gestione dello stadio 

- ed è intervenuto telefònica¬ 
mente pure Boisano, ribaden¬ 
do la sua richiesta di risarci¬ 
mento danni) ma. al di là delle 
chiacchere, c'è da r eg i st ra re 
un appuntamento importanie: 
oggi si svoigerà un vertice aire, 
presenti Juventus. Tocii» e 
•Acqua Marcia», durante 9 
quale saranno rivisti gli aoooidi 
Àipulaii dalle patti jxrchi itiesi 
la. E potrà scapparci qualche 
grossa sorpresa. 
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tuo lavoro va riconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nosciuto subito e Tallegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagnapubblicitaria. ; 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 


nel traffico della città senza targa 
né patente. £ dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

A1I0SO 

ti fa pubblicità.!^ 


I Compilare e spedino: 

I PIAGGIO VE. S.p.A. “Ape 50 Colorati” 

I Viale Rinaldo Pia^o 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
j Desidero avenmaggiari informazioni sui nuovi 
J Ape SO Colorati - : . . 

I Nome e Cognome , • ; 

, I Indirizzo: - ■ ___ 

■I -—_ ■ ■ ' tei. __ 

I Attività _ 


là' 

edi 

11 dicembre 1990 
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ff4Ò% (fóla popolazione 
terrestre sof^ di carenze 
idriche. La prospettiva: 
in 37 dif^ltà 
di rìfomimento. L’Europa 
sta bene, ma deve fare 
i conti con Tinquinamento 
In Italia la siccità ha messo 
a nudo le deficienze del 
sistema: reti «bucate», falde 
inquinate, 50.000 km 
di condotti da rifare, / 
troppo pochi i depuratori 
La nuova legge all’esame 
del Padamento tenta di 
mettere ordine nell’intero 
dclo dell’acqua. E intanto 
rimprenditoria pubblica 
e privata «fiuta» l’affare: 
centomilainiliardi! 


' ai RUomlmenlo Urico; un 
problema planetario. Pur es¬ 
sendo in gran parte coperta 
d'acqua, la Terra infatti ha ri¬ 
serve Idiiche potabili molto li¬ 
mitale. Secondo l'Unpd delle 
Nazioni Unite, Il 40 per cento 
della popolazione mondiale 
soffre la sete. E la proiezione al 
2025 da addirittura a 37 II nu¬ 
mero delle nazioni che avran¬ 
no gravi diflicolia di rilomi- 
mento. Ma per restare ai giorni 
nostri, gli esperti Intemazionali ; 
che si sono riuniti In settembre ' 
a New Delhi per una consulta¬ 
zione globale sull'acqua pota- . 
bile., calcolano che <243 mlllo- 
' ni di persone nel centri urbani 
e circa un miliardo nelle zone 
‘ rurali siano prive di acqua pulì- ' 
' la». Non c’è proprio di che sta¬ 
re allegri. Iz; chiare fresche c - 
dolci acque che hanno ispiralo 
diversi poeti, si traducono in¬ 
vece in un colossale problema 
' cui bisogna porre rimedio In 
tempi slretlisslmi. ' . ‘ 

Se dal mondo rc.slringiamo 
il campo di considerazioni al- 
. l'Europa, la situazione che ci si 
presunta non è cosi allarman¬ 
te. Ciò nonostante, diversi cle¬ 


menti negativi concorrono a 
fornire un quadro che desta 
una certa preoccupazione: 
l'aumento del consumi prò ca¬ 
pite, qualche anno di scarse 
precipitazioni meteoriche, fin- ' 
' quinamento delle falde e delle 
fonti superficiali di approwi- ' 
gionamento. A tutto ciò, in 
' mol'J Paesi del continente, si 
devono aggiungere la acarea 
sensiblliUi^i governi verso 11 
problema globale, la carenza 
di Impianti o la loro cattiva ge- 
' stione, i ritardi legislativi nella 
tutela dell'ambienio,-U) ' 4 la-: 
snost» sovietica ci fa sapete, ad 
esemplo, che a MoscaTacqua 
è imbevibile. Tanto che la mu- 
nlclpalltfi della capitale è ricor- 
. sa alla fine dell'88 ad una loini 
venture con l'italiana Ctupi» 
Acqua per la bonifica dell'esi¬ 
stente, la creazione di canaliz- < 
- za-zioni e di dciHiralutì. Per la 
verità, già dal IM.Sesi.steusud , 
della citUI uno dei più grandi, e 
multonuli, impianti di depura¬ 
zione d'Europa ma il Itacino di > 
utenza (airi a 17 milioni di abi- , 
Unti e l'assoluto non contnrllo 
degli scarichi uriNini c intlii- 
striall a nionle ne vanìlkaino In 
gran iiarte l'utllitù. Non miglio¬ 


re lo stato del patrimonio idri¬ 
co in Bulgaria, dove f agricoltu¬ 
ra è la voce economica princi¬ 
pale. «Un terzo dell'acqua che 
preleviamo dal Danubio per 
usi irrigui - hanno rocentemen- 
' te denunciato i dirìgenti di 
Ecoglasnost - è inquinata so¬ 
pra la soglia di toHerebillUt.. 

' Anche l'Europa occidentale. 
In cui la concentrazione indu¬ 
striale è notevole, non è esente 
da problematiche ccologiclie. 
Più di una volta, infatti, le cro¬ 
nache hanno dovuto leglslrare 
gravi casi di inquinamento dei 
fiumi per scarichi nocivi incoiv 
trollali. Tuttavia, qui - in Gran 
Bretagna, Francia e Germania 
lederulc, (ler citarne alcune -, 
legislazioni più aliente hanno 
allrontato da lcm|Ki le protilc- 
mallche relative all'Intero cicto 
dell'ac<|iiii. 

Su que.sla strada sta proce¬ 
dendo .soltanto oggi l'Italia. E' 
in discussione in que.sli giorni 
al Parlamento un pnigctlo di 
kggi.; - nolo come progetto 
Galli dal nome del spo rtrbitore 
<h', e giù appnivalo in sette di 


commissione da tutte le fòrze 
pcrfitiche - che dovrebbe final¬ 
mente mettere ordine nel 
complesso settore. Esso defini¬ 
sce Infatti i parametri di riferi¬ 
mento in una visione globale 
del <iclo dell'acqua», ttalla ca¬ 
ptazione alla depurazione e al 
riciclo. Fissa inoltre le «egole» 
per la gestione «economica» 
del servizio. Quest'ultimo pun¬ 
to ha immediatamente solleti¬ 
calo l'imprenditoria pubblicae 
' privata, consaixrvole dell'enor¬ 
me business die si apre. Stime 
più die attendibili danno infat¬ 
ti in circa IDO.MXI miliardi I' 
raffare acqua» nei prossimi 
dicci anni. 

Al di lA delle considcra/.loni 
che si possono fare sulle moti¬ 
vazioni reali dell'allualc fer¬ 
mento che ha iwrtalo alla co¬ 
stituzione di nunu-rose .sodelù 
c alla .stipula di inUMt- - fra i più 
iniiMirtanli riconliamo l'atror- 
do Ira i culo.s.si piiliiilicl Ente Iri 
-, è (x-rultio veni clu- di timi 
•legge quadro. l'Italia idrica ha 
u.s.solula neetn.sllù. Basta dare 
iin'tKvImila, aiH'he suiarrlK'la- 
le. ai tinti tifila siltiaziiHH- nl- 


' luale per capacitarsene. Senza 
tener conto, volutamente, del-. 
la sicclU estiva, lo stato di 
emergenza Idrica riguarda Ca¬ 
labria. Sicilia (qui le ragioni 
sono, anche, di ben altra natu- 
. . rat), Sardegna e ora persino 
U^ria. Ci soiKi poi i casi limile 
' di Napoli, dove l'acqua che 
sgorga dai rubinetti non è buo¬ 
na neppure per lavarsi, o di 
Caltanissclla dove l'erogazio¬ 
ne avviene ogni $-6 giorni e 
per poche orò. Mentre le indu- 
! strie dell'acqua minerale fan- 
’ no affari d'oro in buona parte 
dei icrtilorio nazionale, le reti 
acqucdoitislichc si perdono 
per strada un terzo delle addu- 
zltmi. Una indagine Isiat riferi¬ 
ta al 1987 (è II dato ufficiale 
, più recente) afferma clic due 
miliardi di mtriri cubi d'acqua 
' sui G messi hi rete «scomiraki- 
ni» lungo i Ifkl.OIX) chilometri 
di eoiidiillure. E nt>n solo al 
' Sud dove il degrado degli iin- 
plaiill rasenta l'iiKnrdiliile. Il 
jirinialu dello .sprtwo six'lta al 
• Mtilise ctMi II 4G per cento, ma 
aiK'he l'trlficit'nte NtirtI sta a 
nitha. E' di due nHwi fa la scon- 
stilalu couslalazioiH-del prt>si- 
dente tifila Kt-gkine VeiK-lo 


' che persino nellanordica Ro¬ 
vigo va sprecato il 47 percento 
dell'erogazione. Lo stato delle 
. strutture idriche non è messo 
meglio; «Almeno il 3S-40 per 
, cento degli impianti - afferma 
il prcsidenle di Federgasac- 

3 ua, Germano Bulgarelir - an- 
rebbe totalmente rifatto.. 

A «valle» di tutto ciò c'è poi il 
problema non fndWeicnle del¬ 
la depurazione degli scarichi. 
Il quadro fornito dal centro do¬ 
cumentazione del Gruppo Ac¬ 
qua ci diceche la distribuzione 
di impianti non funzionanli è 
del 3n. al Nord, del 53». al 
Centro c ben del 66'i:. al Sud. 
Questo, dove i depuratori esi¬ 
stono. Perche le civilissime Mi¬ 
lano e Firenze ne sono ancora 
prive. 

Disservizi per quantità e per 
qualità, quindi, sulla pelle del- 
l’utenle italiano. Che può solo 
consolarsi, per ora, sapendo di 
cs.serc il consumatore europeo 
die paga di meno l'acqua. Ma 
aiK'ora per poco, pcrcliè con 
la nuova legge le tariflc au¬ 
menteranno inevitabilmente. 
Speriamo a favore di un servi¬ 
zio rHllaiiH-nte migliore del¬ 
l'attuale. 


Argomenti a cascata 

REGIONI DTEMESGCfCIA -1 casi emble- 
maticl di Genova e Napoli, Puglia, Sar¬ 
degna, SteiUa, Toscana. I guai di Mila¬ 
no. Radkrgralia dei maiarmi e qualche 
proposta di terapia. . « ... 

L’AROOMENTO • U nuova Mk^>CÌ- 
clo Inie g iaie» deU'aeqMa, U v i feB l gel 
. la proposta m dlscustUrn lliinpìinèn- 
to, riflessioni e suggerinienti df-àlcuni 
esponenti del settore. ; 

PROVA QUAUTA - Dove piendoe t'ac¬ 
qua ibuona»? L'esperienza del Consor¬ 
zio Forll e Ravenna. Il Lamone. un fhr- 
' me da bere ta metà»., 

DEPURAZIONE - L'ItaHa è drammatica¬ 
mente carente. Dati e curiòsitA. Esempi . 
' positivi: San Minialo. Mantova. . 

USO E RIUSO ■ Numerose sperimentazio¬ 
ni In corso, soprattutto per l'irrigazione. 

■ I risultati incoraggianti di alcuni test in 
. Emilia Romagna su drenaggio e riciclo 
dei reflui da depuratore. 

PRESENTE FUTURO - Un lungo acque- ' 
dotto da Milano a Palermo: è fattibile. 
Ambiente ed energia; il connubio a Pie- 
senzano. L'Idrovia padana, il fuluro 
energetico dalle correnti dello Stretto. 

IDRO-CULTURA - L'acqua come arredo 
urbano. Un tuffo nel passato; i progetti 
•minori» di Leonardo, gli Sforza «lidioic- 
pclicnti»,' il teatro acquatico di Alberto 
Martini, l'acqua dei poctt, le tappe fon¬ 
damentali del rapporto uomo-acqua. 
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Ogni cittadino ilaliano può coniare au un'erogazione idro- 
polabUe giornaliere di 278 IHrl E' la storiella ormai classica del 
mezzo pollo a testa inguigilalo ogni giorno c'i chi ne mangia 
uno e chi niente. Per la tlallslica ciò non ha importanza o quasi 
Per chi, invece, deve lare i conti ogni mattina con ciò che sgorga 
da) rubinetto di casa la laocenda ò ben diversa Anzi, è dram¬ 
matica. Che dire di quel liquido nero con cui i napoletani non 
•devono» neppure lavarsi? E del razionamento ormai tradizio¬ 
nale in molti centri siciliani? Certo sui mali del Sud si scrive e si 
dice ogni gioino. a voile sconsolali, sempre più spesso con rab¬ 
bia. Ma il mastro kMco non riguarda solo le re^ni meridiona- 
IL Da un po' di tempo in qua, complice la siocilA degli ultimi an¬ 
ni, problemi gravi ri legisàano anche al Nord, in Liguria, nel Ve¬ 
neto orientale, e persino nella roodembsima provincia milane¬ 
se, ammalata di atrazirre, scarichi inquinantt, dispersioni lungo 
le reti di distribuzione. 

Ma torniamo alla nostra statistica. Essa recita che dei 278 li¬ 
bi giornalieri 213 sono destinati ad abitazioni e negozi.dO all'in¬ 
dustria e ad attivitA varie, 25 ed usi pubblici Semplicemente ri¬ 
dicolo. Se cosi fosse staremmo tutti bene - tranne (oise l'indu¬ 
stria che resterebbe paralizzata da una sete sahariana -, ma la 
teallA è ben altra Anche perchè nScomuni italiani sono tutto¬ 
ra privi di acquedotto, e ^ altri ricevono - quando va bene - so¬ 
lo I due terzi dell'acqua erogala. La rete Idrica nazionale, infatti, 
ria acqua» da tutti I tubi 


La mappa. 
delFacqua 
potabile 


ADDOTTA 


IMMESSA 


EROGATA 


DISPERSA 



me 

me. 

me. 

« 

Ptamonta 

686.672 

689.429 

499.616 

20,1 

VaNtO'Aoaia 

24 iig 

18.372 

16239 

32.9 

Lombardia 

1 336604 

1.293.797 

1299.709 

19,4 

Trantino-Aho Adigo 

237.117 

179.492 

163.904 

36,1 

Bollano 

84.812 

74.066 

94.941 

23.4 

Trorrto 

162.306 

104.437 

99263 

41.0 

Voooto 

687.867 

839276 

418.016 

29.4 

FriuH-Vonozio aiuto 

184.317 

179.481 

140917 

272 

Liguria 

318.878 

288266 

241246 

34,6 

EmWa-Rofflagna 

438.483 

412.868 

330204 

24,1 

Toaeona 

461.681 

418263 

321.970 

302 

Umbria 

96.832 

38278 

97.999 

292 

March# 

178.308 

162.602 

124203 

30,0 

Lazio 

676.486 

849.874 

609.045 

30,3 

Abruzzi 

216.688 

202222 

142.701 

33,9 

IMolloo 

60.640 

43278 

27226 

49,0 

Compania 

826.386 

606 923 

490.094 

232 

Puglia 

474.266 

409237 

313.664 

33.6 

BasMeaia 

89486 

34 679 

66.709 

32.9 

Calabria 

340 164 

305.492 

239.934 

29,6 

Sicilia 

644.471 

826992 

391.343 

29,9 

Sordagna 

241.422 

179.402 

144.318 

40.2 

rTAUA 

7.924.664 

7.309.916 

B.V74.932 

27.1 

NOR»CENTRO 

6.333.133 

4.969.189 

3.990.194 

292 

MEZZOGIORNO 

2.691.621 

2.383.387 

1.794.779 

30.7 


Mancano 20 milioni di metri cubi. E Temergenza continua 

Goiova, preti-ma^ e un... piano 


A Genova mancano 20 milioni di me d'acqua. La cit¬ 
tà esce da un periodo di razionamento che ha cam¬ 
biato le abitudini della gente e ha dato forma e so¬ 
stanza allo spettro della grande sete. E' partito un 
piano per risolvere il problema alla radice, ma intan¬ 
to remetgenza cont^ua. Il «bollettino dell'acqua», i 
preti-ma^ della pioggia, la briglia sul torrente Lac¬ 
cio e la IMe con i piacentini per iiCassinghena 




' Mi U Signore deD'acqua a 
Oanowa ri chiama (Uesianiii 
BalUsia ParodL PotorUMmo n- 
nanzls w , >0 sciò. Psrodi è l'a- 
zicniaia di controllo dslTae- 
quadolto Da Ferrari GalUsia, 
dia distribuisca 40 mlUonl di 
mairi cubi l'anno attraverso la 
dscraptta rata di allm ant a z io 
na del contro siMioa E Inala- 
me aOa Compagnie generala 
' dea Eauz. FsrodU della legge 
anche sull'altro - aoquadoito 
privato, il Nicolty, che eroga 
15 mOkml di mc/anno. 0 ^ 
deU'aequa che asce dal ruU- 
netli dalla Superba paria U 
marchio di quel vaccino, ulti¬ 
mo a riochiarimo erede di una 
aartde iradiziona merauuile. 

' u serio, a non è poco, viene di¬ 
stribuito dall'Ani^' la municl- 
proprio par la 
sua aillcisnsa a reddMvM è 
laDonaia dal capitala privato. 

I L'Amga spande ogni anno una 
cura psoarima aldiaci mìllardL 
au aedid a mezzo (U ticavL p«r 
la manutenzione atraordlnaiia 
daUaseto-FoiaenanaaièiuRI- 
denle,malorioiaoBppareoo- 
kMsala se lo ri oonbonta con U 
miUatdoepooopiOdiinvaaii- 
menil eMettuail do) De Fbtrari a 
ironie di ben trenta miUaidl di 
ricavL 

Ciò fona spiega coma maL 
In basa ikI un recenia ceck up 
pubblicato suUa iMsla 4]ua)L 
tè», le acwte deU'Amga sono 
ancora chiare fiaaehe e dold, 
penino mIgUorI del valori gui¬ 
da constd en itl otUinaU dalla 
Cea, maMre quaUa dd De Fa^ 
rari ri distinguono per l'elevata 
preaenza di aolvanti a anche, 
in paitieolare nella rate dell'e¬ 
stremo ponente cittadino, di 
soUato (U aUumintocha tal ga- 
naie viene uUUzzato nel tratta¬ 
menti di diiarilicazione. 

Rlcctiisstano, potente ma 
avaro, CLB. Parodi: e come lutti 
i mortali incapace di compiere 
mbacolL Eppure al poeto dal 
Signore deil'acqua i gerite^ 
p referire b bero senza dubbio 
un povero sciamano in grado 
di far piovere regolarmente 
sull'Invaso appenninico del 
Btugnelo e di liberarli cosi dal¬ 


la maledlziona del raziona- 
manto Idrico: razionamento 
cominciato In maniera morbi¬ 
da a giugno, aggtavalori in 
* astate a olvantato critico nel 
primo autunno, con un perio¬ 
do tal cui l'acqua ara disponibi¬ 
le tolo 14 ore su 48. Dal 2 no¬ 
vembre ri poaaono di nuovo la¬ 
vare le macchine a InnaHlare I 
glaidbiL parò le bocche degli 
Invari laattno sempre chiuse 
dalle 19 alle 7 dal mattliw. con 
riduitoiM della pressione In ra¬ 
te e dUAcoIlè di rUomlmento 
nelle zone pfù alte E si oonU- 
nua a sperare nel cielo, perchè 
l'taivemo non taccia rcherzl. 

A Qenova di acqua potabile 
non oa n'è mai state abbastan¬ 
za; lo spettro della grande rete 
ha aonpra accompagnato, 
con lari altema, gli abUantt di 
questa città che pure ha co¬ 
struito le sue fortune proprio 
suU'aoqua, anche te quella sa¬ 
lata. La Ism <M cpntrappsiso 
è bnpIacabUa, oom'è inevitabi¬ 
le In questi cori U ricorso al so- 
vrannahirala a olla superstizio¬ 
ne anche per una rchlalta lai¬ 
ca, razfortala a dMac c a te co¬ 
me quella dal genovesi. E' an¬ 
cora (rssco il ricordo delle fun¬ 
zioni «od pawttdam pluviam. 
calabtate con grande sfarzo a 
spreco dltrceiwo dal defunto 
card. Siri. Il prete diventa al- 
l'ooooirenza mago della piog¬ 
gia. 

Ci vuole ben altro della mar¬ 
re «rrd petendam pluvlam» par 
risolvere la grande sete di Ge¬ 
nova. La querrione è al primo 
petto nelle attese dall'optaifo- 
na pubblica: al punto che tutti I 
gfotni un quotidiano locale 
pubblica In seconda pagina il 
•bollettii» dell’acqua» con 
l'aggiomainenlo sulle riserve 
accumulate negl invasi Biu- 
gneto. Vainoci, Oorzente e Bu- 
sallette (che hanno una capa¬ 
cità gloMle di 45 milioni di 
metri cubi, ma sono per tre 
quarti vuoti) più II conto dei 
giorni residui di autonomia, si¬ 
no al calcolo della data ipoteti¬ 
ca di esaurimento delle scotte 
Tutto questo è colpa di Giove 
pluvio o non piuttosto di scan- 


E nel Ponente solo la borsa nera 


■g L'acqua è divenuta liquido tanto pre¬ 
zioso che se lo contendono i tossicodi- 
pandenll, che hanno trovato rifugio nella 
•Pigna» porte vecchia di Sanremo, e i par 
rad della zona. La caratterisliche fonta¬ 
nella pubbliche sorto quasi aH'asciutto e 
per tagliare l'erofiM cf vuole acqua Cori i 
drogali ri erano convertiti in fedeli interes¬ 
sati, andando a prelevare, con le siringhe 
e qualche recipiente, acqua dalle ac¬ 
quasantiere. Il ^mo a dKidere di pro- 
Kiugarie fu II parroco della chiesa di San 
Giuseppe, e lo seguirono poi nell'ozione- 
ptoteManchegialtri Untempodimora 
di nobili San Glureppe è stata lasciate de¬ 
gradare fino a raccogliere gl emstgnsU 
dell'esiiaino ponente ligure. Qui trovano 
rifugio nelle cantine ed ex stalle abbando¬ 
nate, che tono anche abluzione, ad un 
affitto di 400-500 mila lire menriU, per la¬ 
voratoli ed extracofflunitari 

L'acqua In questo arco di cotta ligure 
sgorga dalle rocce delle montagne che le 
fanno da camice. Molla va dispersa fn ma¬ 
re, poca è utiUxzaia. E la grande sete è 
problema ticottante, tanto che nel fonta¬ 
no 1919 i coltivatoli di Bordlghera diedero 
fuoco olla lunga barba dell'Ingegnere ca¬ 
po del Comune nel corso di una manife¬ 
stazione di protetta perchè vedevano an¬ 
dare a secco le piantagioni di garofani. 

Nel secondo dopoguenra, negli anni 
Settanta, il copoluo^ di Imperia ririMse 
senz'acqua e la gente doveva (are la coda 
dinanzi alle aulocisieme che aiitvBvano fn 
poche ore del gomo. Eppure. Ieri come 
ogg, llmperlese continua a spendere mi¬ 
liardi ogni armo per nunifestazlonl turisti¬ 
che, (è l'<«ngolo» turittreamonte piò pub¬ 
blicizzalo della nostra penisola), figura 
aeropre al primi posti nella gi^uatoria 
nazionale per II maggior reddito prò capi¬ 
te. 

Ma ancora qualche mese la, estate 


«AWCAIHOmiU 

1990, i turisti abbandonarono II DIanese 
perché mancava l'acqua, perchè non si 
riusciva ad utilizzare le docce negl stabili¬ 
menti balneari, perchè I <aeivlzi» nel focali 
pubblici ciano chiusi E Diano c dintorni 
aravano già conosciuto armi addietro an¬ 
che il tifo, proprio per maitcanza di ac¬ 
qua. 

Ma l'acqua c'è o non c'è nell'estremo 
ponente U^re? I tatti dimostrano di ri, 
l'impugno delle pubbliche Amministra- 
zionL Invece, rivela ad ogni stagione 
asciutta l'incapacità delta ricerca e dell'u- 
tilizzo. 

Anni Settanta. Sanremo aboccheggiava» 
e nel bar era espostoli cartello' «Qui rifa il 
caffè con acqua di fonte», perché i rubi¬ 
netti erano oaciutti È stato sufficiente rea- 
lizzan: l'acquedotto che preleva acqua nel 
subaNao dal fiume Hoja e tutto ri è risolto. 
Ma non in modo compiuto, fn quanto la 
lubaaona che coire lungo more ri è dimo¬ 
strala Insufficiente a dissetare le popola¬ 
zioni del ponente ligure Sarebbe stato 
sufficiente II raddoppio, ma a questo non 
si è pensato E quindi anche l'estate scor¬ 
sa sono rimaste a secco molte locaillà. an¬ 
che ilella stessa porte alta di Sanremo, 
mentre molli pozzi si sono •insallnaii» per 
infiltrazioni d'acqua marina, causa il trop¬ 
po sfruttamento in un periodo di scarsa 
piovosità 

Manca l'acqua? Ma noi È stato sufficien¬ 
te Immettere una pompa nel subaivco dei 
torrente Borghotto di Bordlghera per aver¬ 
ne a suffiefenza - seppur non potabile - 
per lavare ogni glomo le strade della città 
delle palme, mentre molta altra andava 
dispeiu In mare E le carestie lavortocono 
sempre il mercato nero, I traificanli clan¬ 
destini. 

Nell'estate 1990 le popolazioni dd Dia- 


nese bloccavano per protesta la via Aure- 
Ila, t comunisti chiedevano l'utlllzzo delle 
acque del Tanaio. I lloricoltoil denuncia¬ 
vano che l'acqua salata distruggeva le col¬ 
tivazioni. in molte località dell'Imperiese 
veniva tiehieefo lo stato di calamità natu¬ 
rale Nonaeneèfaiionulla.Ognunorido- 
vrA leccare le lerite e cercare di rimediare 
in proprio a una rihiazione che è cimai 
fatto riconente, quando la pioggia larda a 
venliè, quando sulle montagne non nevi¬ 
ca. Per i pubblict amministratoli ri tratta di 
fatalità, mentre più lealislicamente è inca¬ 
pacità 

Sulla mancanza di acqua nell'estate 
1990siè fatto molto nitnoreetantadema- 
gogla anche da parie di coloro che dove¬ 
vano tacere in quaitio ne pollavano la re¬ 
sponsabilità. Ora che un po'è plovulo tutti 
i progetti di emergenza sono finiti nel cas¬ 
setto. Coloro che hanno speculalo sulla 
grande sete dell'estate icona sor» gà 
pronti ad operare se ri ripreeentasse un'al- 
irariluazkMie a loro favorevole. 

Autobotti con acqua potabile hanno 
percono nottetempo le strade dell’estre¬ 
mo ponente ligure per aiKtare a dlsselare 
quella parie di popolazione «liccB» che vi 
soggiornava e per alimentare le piacine 
dello ville, mentre tutu gU altri non aveva¬ 
no neppure la possibilità di fare cuocere 
un po' di paria se non utilizzando acqua 
minerale. 

■IgruppoconriliarecomunlstedlBoidi- 
ghera ne fece pubblica denuncia l'acqua 
viene vendute nottetempo a borsa nera. 
Ma non vi fu seguito Quindi se un meica- 
to nero cl fu. si^flica che le possibilità di 
rUomlmento idrico eranoe sono presenti. 

Ponti non sfruttate, mercato non con¬ 
trollalo, e II ponente ligure ha soffeito la 
sete ed è destinato a soffrirla ancore negli 
anni a venire. Perchè qui non ri è neppure 
capaci di utilizzare le risone della natura. 


dolote imprevidenze, di Inve- 
sUmentt moiKatl, di progetti 
per troppo tempo rinviati? Co¬ 
munque stiano le cose ^cme^ 
genza Idrica è in permanenza 
sul tavolo della Giunte di sini¬ 
stra che da pochi meri governa 
palazzo Tursi; uno stress che 
mette a dura prova il tempera¬ 
mento flemmatico dcH'asscs- 
sore Robeito Tlmossi, rociall- 
sta, al quale spetta l'onore del¬ 
la valutazione dei boUcUinl e 
delle decbioni restrittive ')ggi 
esiste un plano per mettere n- 
ne a questa situazione e. ciò 
che più conta, il plano ò con¬ 
cretamente partito «l\!r entra¬ 
re in zona sicurezza mancano 
venti milioni di metri t ubi al¬ 
l'anno - spiega llmossi - Co¬ 
me contiamo di recuperarti? 


Attraverso nuove fonti di ap- 
prowlglonamcnlo. In pattico- 
iare acque fluenti di superficie, 
e con la tiduziotto delle perdi¬ 
te Entro la line dell'anno ini¬ 
zieranno i lavori per realizzare 
la brigia sul torrente Ijccio. 
Con una spesa di quattro mi¬ 
liardi riusclrrmo a catturare 5 
milioni di metri cubi llù a lun¬ 
go tetmine e ben più costoso, 
120 miliardi comprese le con¬ 
dotte di adduzione, l'acque¬ 
dotto di Giocoplanc l'opera 
viene realizzate dalla Provincia 
con la nostra partecipazione, e 
a lavori finiti dorrebbe portare 
In città altri cinque milioni e 
mezzo di metri cubi Infine è 
arrivato da Roma il disco verde 
alla briglia sul torrente Cossin- 
gheno, che pci noi significa 


quasi otto milioni di metri cu¬ 
bi» 

Un momento, asseswre In¬ 
torno all'acqua del Casringhc- 
no è in ano da anni uno scon¬ 
tro che contrappone i poteri 
focali genovesi alle popolazio¬ 
ni della Val Trebbia c alla pro¬ 
vincia di Piacenza Come pen¬ 
sate di risòlverò la vertenza? 
•Andremo In Emilia a proporre 
una intesa di bacino che possa 
soddiriaic tutte le esl^nze 
Una intesa per la salvaguardia 
ambientale e le ^lonc co¬ 
mune della rboisa acqua, si¬ 
mile a quella che stiamo speri¬ 
mentando con successo Insie¬ 
me agli enti locati della Valle 
ScrMa. Penso che su questa 
base sia possibile superare 
contrasti c ItKomprensionl. c 


non ritardare ulteriormente l'I¬ 
nizio dei lavori. La brigia co¬ 
sterà circa venti mUiardi, e In 
due anni-due anni c mezzo 
potremmo farcela». 

Le nuove opere, te saranno 
tutte realizzate, portcreniw se¬ 
dici milioni di moiri cubi In più. 
E per i restanti quattro che 
mancano dai conto? «La lotta 
alle perdite della rete, che i 
condo i nostri programmi in 
cinque anni dovrebbero rtduisi 
dal 15 al KM;, l'eliminazione 
delle utenze a forfall e la gene- 
ralboazione dei contatori ci 
permetteranno di chiudere 
una volta per tutte il capitolo 
del razionamento» Intanto l’e¬ 
mergenza continua aGià. e se 
non piove a gennaio saremo 
punto e a capo 


Lo stato di crisi idrica in Sicilia ^ustifica 
tutto. Anche la «non ricerca» dell'acqua 

Tainti miliardi 
finiti nel «tubo» 



La dlqa del Bato a Plana dagllAltianMUn una vecchia foto 


Lo stalo di emergenza idrica, in Sicilia, è perma¬ 
nente. Perché serve a giustificate gli api^ti miliar¬ 
dari, a difendere le lottizzazioni, a lasciare in pace 
i «signori» dell’acqua che qui si chiamano... mafia. 
Il doastro é ovunque: nelle dighe, nei dissalatori, 
nelle gestioni regionali (i| «arrozzone» dell’Ente 
acquedotti siciliani). Mille promesse, pochi fatti. 
MUiardi al vento, mentre i siciliani restano a secco. 


■i La printa cosa che viene 
in mente al croitista, dovendo 
scriver: di sistemi Idrici in 
lia. è che U suo articolo sarà 
èoito, anzi Inetittente come 
l'acqua Che non c'è Già, per¬ 
chè nonoftente si ripetano ci¬ 
clicamente le piDinesie e i 
progetti, questi rimangono 
conflnaii alla catta, se non ad¬ 
dirittura alle stesse parole 
•Vetba volani», dicevano I Lati¬ 
ni, che con tutta probabilità 
avevano avuto qualche contat¬ 
to con I governanti sicilianL 
Sono passati millenni, e anco¬ 
ra ogg le parole volano. Qual¬ 
che volta, invece, «volano pa¬ 
role». come quelle che escono 
dalle bocche dei niseeni inari¬ 
dite dalla sete 

Scie atavica. Stato di emer¬ 
genza tanto permarwnteche è 
persino vergogneeo usare que¬ 
sta espressione. Ma lo «tato di 
emergenza», in Sicilia, ha una 
sua fonica ben precisa con¬ 
sente di •sfruttare la situazione 
per gusuncore una serie di 
opere idrauliche servite solo 
ad assegnare appalti», come cl 
dice Lulg Colombo deputato 
legonale del Pei. Infatti, un 
primo mega contratto fu stipu¬ 


lato quattro anni fa • nell’ambl- 

10 d^l interventi stabiliti dalla 
Protdaorie civile, allora mitti- 
stio Zambettetti • con la Snam 
per dare acqua airassetala 
(guarda un po ) Caltaniseetta! 
Lopera avrebbe dovuto - il 
condizionale è d'obbligo • col¬ 
legare l'acquedotto nisseno 
con la sorgente del fòsso Can¬ 
ne situata proprio rtet cuore 
del Parco del Nebtodi. A parie, 
ti la per dire, il dbastroso Im¬ 
patto ambientale di tale opera. 

11 ritutolo è che ixhi ha mal 
buttato acqua. 

Emeigeiiza vuol dire anche 
una sesie di Interventi della so¬ 
lerte Regione per dare corpo 
ad otto progetti già predispotli 
dato discioita Cassa del Mez- 
zoglMiio, che valgono la bel¬ 
lezza di 1300 miliardi, trecento 
dei quell finanziati in proprfoe 
gli alili 1000 Bttingtmdo alla 
provvida legge 64 (Interventi 
straordinari per il Mezzogior¬ 
no) Una bella cifra, non c'è 
che dire O meglio, da dire ce 
ne sarebbe eccome visto che 
alcune opere sono iniziate ma 
non cotKluse Si vocifera che 
sei degli otto interventi super- 
mllfataari saranno pronti I an¬ 



no prossimo.. 

Lo stesso vale per gli im¬ 
pianti di dissalazione lungo le 
coste isolane Numeri e locali¬ 
tà •bollano» allo stesso rilino 
delle necessità poUtico-propa- 
oandistiebe Sta di fatto che 
runico costruito è a Trapani 
Degli altri non si sa. «Sei mesi 
la • cl spiega Colombo - la 
Commissione regionale Lavori 
Pubblici ha chiesto al presi¬ 
dente della Regone di giunge¬ 
re ad una definUone certa. Per 
tre volte ti è negato Insomma. 
ancora oog non si sa un bel 
niente Noi comunisti <onti- 
nua preoccupato - temiamo 
che I dittalatori siano altre "di¬ 
ghe*. che ixm boveranno mal 
una conclusione» 

4Sella» vicenda anche quel¬ 
la. Nel 196S. ci ricorda Colom¬ 
bo. la Regione varò una legge 
• stanziava 16" 


ches 


1 1600 mUiardi per 


opere sulle acque Invasate net¬ 
te dighe. 1 soldi non sono mai 
E in più c'è un conflitto 
con la Corie del Conti 


ipprodare 
degl tti 
Iti gl inu 


ad un 
stanzia- 
interventl 


apèrto I 

che potrebbe app 
atmuUamenio di„ 
menti Cosi tutti gl 
sono bloccati. 

DI male in peggo se si con- 
sidetaiio le gestioni dei servizi 
acquedottistlci 280 Comuni 
harmo servizi in gestione diret¬ 
ta, tutti gl altri • e SOTTO la mag- 
giotanza - dipendono dada 
Acquedotti SiolfanL un car¬ 
rozzone» della Catmez passa¬ 
to poi alla Regione e «l^ato a 
doppio Alo - ci rende edotti 
Colombo - al repubbUcairo 
Guiuiella». Poi è uno stillicidio 
di enti di competenza. «Da an¬ 
ni il Pei ha presentato un dise¬ 
gno di legge per definire una 
authority regionale - dice il no¬ 
stro-, ma il goranro ha sempre 
impedito l'Iter per mantenere 
le redini deUe lottlzzazfonl» 

Se la situazione è compli¬ 
cala». usaiKio un eufemisrÌTO, 
ancora di più lo è la ricerca 
dell'acqua. •L'acqua cè. ma 
nessuno la cerca Peichè‘'Em- 
bletnatica è la situazione di Pa¬ 
lermo - denuncia con forza 
Colombo- Le fonti toiTO in ter¬ 
reni privati (diversi pozzi sono 
stati requisiU per asricurare cir¬ 
ca tCOu Ulti al secondo, poi so¬ 
no stati derequisiti daU autorità 
gudizlaiia, infine posti sotto 
sequestro temporaneo con or¬ 
dinanza prefettizia) o in zona 
pedemontana, dove è gran 
parte deU'agiumeto palermita¬ 
no, notoriamente governala 
dalla mafla» 

Ragioni «politiche», mafia 
La Sicito continua a profonde¬ 
re miliardi e i siciliani conti¬ 
nuano a restare a secco 



In Sardegna 
inaugurazione 
sotto tono 
per la diga più 
lunga d’Italia 

Solo pochi 
Comuni sardi 
dispongono 
l’acqua 
^4 ore su 24 

A Cagliari 
Tincubo 
d^sete 
{jbrta in piazza 
la Madonna 


Il progetto risolutore? Chiuso nel cassetto 


MOMMUNCA 

■i Questa voto è stata una cerimonia auste¬ 
ra. I politici in prima fila, il vescovo, qualche au¬ 
torità mlltam ad ascoltare il ministro che pro¬ 
nuncia inraobrio intervento sul «bene acqua» 
Eppure sul fiume Cixerrì, nel Sulcis igicsicnte, si 
Inaumra la diga più lunga d'Italia 1300 metri 
per 26 di altezza, con una capacità di quasi 40 
milioni di metn cubi d'acqua Un’autentica 
manna per una zona Ira le più aride <-d assetato 
d'Italia, dove la siccilà ha messo in gnocchio 
l'agriEOltura e In pericolo la stessa industria 
IrTatto è che con le inaugurazioni i |x>lilicl 
sardi sono rimasti un |ki’ scottati Dicci anni fa. 
al taglio del nastro sull'invaso del Simhirizzi, 
proprio alle porte di Cagliari (28 milioni di metri 
cubi d'acqua), sindaco e assessori del capoluo 
go si erano spinti a una previsione incauta •ìjt 
città di Cagliari non avrà i>iù prulileml d acqua 
almeno fino all'anno 20U't» Ix: t ose |>crO sono 
andate assai dlversamonlc Stino liastale un 
INilu di annate < uascculive di skxilà (eventu - 
sfiicgano gli esperti - lult'allro che iiisolilo ) iter 
provocare un'emergenza idrica nella « upilule 
della Sardegna come iKin si riconluva da iiarts.- 
chl decenni a <|ucsta iiarle 



L’invaso di SImbIrIzzi alle porte di Cagkarl. è in «secca» 


luto eiò non significa, naturalmente, che le 
dighe non siano utili Anzi, Il vero laoblcma è 
che re ne sono Iropiio itoclie Nelle mapiie del- 
I Ente autonomo dei Flumendosa ( Il più grande 
ente idricu della Sardegna) se nc coniano .t? 
IHsr risoiratr adcgualamenic II piuhicma nc ik - 
c orrereblKto II doppio II piano delle acque del¬ 
la Kegloite sarda ne ineveuc ?5, |>er lina ca|>aci' 
là complessiva di alcune ccnlinala di milioni di 
metri c ubi Solo cosi, aflcrmano gli nulon della 
nccria. si iicMrà scxldislare il fabbisogno idrico 
di città, Industrie e cain|>agiw (Inu uirimiio 
2 ( 1 ») 

Strano (testino (|ik'IIo dc'l piaiKi-acquc Ixi 
sua |>resciitii/i()iK' e c oincLsa infatti con uno dei 
IHTkxll Ilici iien |X'r la maixaiiza d'ixqua iiell'l- 
sola Menile si iixilizzavnnu diglie, invasi la- 
gltellicollinarì iieitxxliiliaciniesi.slcnli tese-ur¬ 
te erano onnai al llwlki di guardia Ciraii |Hiite 
(telte c olhiic', c uiiipic«ic> ((ueite pluiteniiuli, sono 
andate |x>idute Vigix'll clLsIrutli. frutteti Ms-culi, 
hi slesso loraggki |x'r II Ix'stiaiiie ha cchiiiik lato 
a se unc-ggian- H wlle ( lllà sono c oiiiiix late te 
restri/iiMii hlrk he solo ima iiiliioruii/,i fra i co- 
iiiiiiii (telili .Saniegiiti può dis|xirre di acqu.i 24 
ixe su 24 iH-r lo piu .il Nord A (’aglian dove 
I invaso del Siniliiriz/i .ivreblx’ dovuhi sioiifig 


« 


gore la sete (ino al 2003 - si è profilato I incubo 
(telte autobotti 

Allora sono iniziate le preghiere e le Invoca¬ 
zioni Dapprima nelle piccole chiese di cami>a- 
gna. dove» - su esplicite richiesta dei vescovi - 
nel programmi delle messe è comparsa una 
IHcghicra in più. la «od pluvlam petendam» t-’oi 
nelle stesre città A Cagliari per la terza voto 
nella storia, è stata portala in processione la <4a- 
lua •miracolosa» della Madonna di Bonana 
giunta misteriosamente in città dal mare in epo¬ 
ca uragcMK»r I (lue pive edemi risalgono nspci- 
tivainenlc a s(>i secoli fa durante una tcmbilc 
('Pklemia di |X‘stc‘ e ai Iximbardamcnti amen- 
cani del 4) 1x1 sKCilà. iivsomma come la peste 
ecometelxmilx' 

Che la -salvexxa» |x)l(»se arrivare daH'opera 
(tegll amminisiraluri sareblx> stalo del resto c o- 
me c nslerc a un mtraculu aixura più difficite II 
•luaiiu mque» ad c>scmplu ò rimiuito intera 
Utente siill,i c aria V.iratu dalla pR.s.(xlcntc giun 
la rvgioiaite di slnislra due anni e mezzo fa 
non (-< in.i^divcnlalu (>|K‘rutm> (x-r icuntrasli e le 
divisioni Iteli allii.ilo maggiuranza di ix-nlaparti- 
lo I (i|K'ra(''c'en(>im|Hiitenle laK|X>sa ( 1 .t mila 
milkirdi ) (■ gli inlerc'ssi enonnl Ma allora ix-n. hO 
non -slr.ik aire» .iliiteiio i imiwcslimenti più iir 


genti? Forse perché si toccherebbero posizioni 
e privilegi consolidati Come quelli dei SI enti 
(in gran parie consorzi di bonifica) che si dn4- 
dono tuttora la gestione della «risorsa acqua» 
inutUmcnte II Pei e i sindacali sollecitano da an¬ 
ni un riordino della normativa con la creazione 
di un unica aulhorily pubblica per il governo di 
questo bene primario della collettività 
Gli unici inteiventi realizzati sono stali cosi al¬ 
cuni dissalatori in Ire centn strategici del tun- 
smo gli isolotti della Maddalena e di ^n Pietro 
e il comune di Villasimius sulla costa stidonen- 
tate Ma 1 problemi di fondo sono nmasu insolu¬ 
ti a cominciare dallo stato disastroso (Sella rete 
idrica che provoca in una città come Cagliari la 
(terdila di quasi un terzo dell acqua raccolta da¬ 
gli invasi Per fortuna che. miracoli o itoii 0 ri¬ 
preso a piovere Un PO la scorsa pnmavera <ib- 
bastanza durante i autunno ma comunque 
sempre assai al di sotto delle esigenze (li un ter- 
ritono mandilo da un triennio di siccllà Gli inva¬ 
si del Flumendosa raccolgono acqua neppure 
|X-r il 20 per conio della Icxo capacità nel Sulcis 
ò anche (leggio, c anello nel Uscia - c he «serve» 
I uten/a di lutlq il noni dell'csola - Il livello del 
I acqua 0 iicncolusamente liasizi Non resUi c he 
s|X'rare m quateho nuovo miracolo 
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All ordinanza del ^indaco che vieta di bere, si aggiunge una precisa 
messa in guardia dell'Usl sui pericoli di farsi il bagno in vasca 

Napoli, veleno dai rubinetti 
Mugugni, proteste, scioperi 





(tiesplode Temeigenza acqua a Napoli; adesso 
non solo non si può bere, ma è perfino pericoloso 
farsi il bagno. All'ordinanza del sindaco che vieta 
di bere l aequa si affiiunm una circostanziata 
messa in guardia del Servizio ecologia dell'llsl 44 
che raccomanda di evitare prolungati contatti con 
racqua per scongiurare dermatiti ed altre infezio¬ 
ni. Mugugni, malcontento, scioperi di protesta. 


S^atama par la addualoni arinelpall 
araa malropolltana di Napoli 
Campania Oocidantal* 

(parta aaiatanta.oaallona ragionala) 2,7 me/a 

Torano, Bifarno 

(Mquadotto campano, gaallona ragionata) 6,6 mc/a 

8arno(gaatlona ragionala) 2,3 me/a 

Barino, Lutrano, Aearra (gaatlona Aman) 6,6 mc/a 

TOTALE 16,3 mc/a 



■B «A completamento del- 
l'otdinanza che vieta fuso po¬ 
tabile dell'acqua con modifl- 
caaionl oiganoletUche di colo- 
. la a tmipaienia, al ritiene op¬ 
portuno die la cittadinanza 
venga • informala anche dei 
• comportamenti da adottare In 
lalt ca*K con Unguagglo buio- 
ciailoo a un po pomposo, il 
prof. Oaelano Ortolani, re- 
mnsabOe del Servizio ecolo- 
ì» dellTM 44.di Napoli ha 
preckalo nel glomi iconi che 
41 Intende per potabile l'ac- 
qw per bere, per W prepaia- 
aona dagli aumenti e per la lo¬ 
ro coltura». B ha continuato 
raccomandando al napoletani 
eviiara contatti prolungati 
mon marne d'acqua partìco- 
hrmente alterata, cori come al 
determina dpteamente nel ba¬ 
gno In vaiGa, soprattutto per I 
minori e per chi abbia malattie 
della peUe e deUe mucose». 

Eccesso di attaimlsmo7 Non 
aedlanw. L'emergenza idrica 
- nelcapohiogocampanoAoo- 
M vecchia, ma ti è via via ag¬ 
gravata, In questi ultimi temiri, 
con la crescente utUiazazione 
deUe acque che capta la falda 
di Lufrano, che tono di petti- 
ina quaUtà. C'S anzi chi sostie¬ 
ne che se si dowesse oontlnua- 
le ad umiliare questa laida la 
situaziane saiA destinala a 
peg^ome e non solo per la 
citSmNapolL 
Sulla'bate-deUe previsioni 
I del Plano Oeneiale degli Ac¬ 
quedotti, NapoU ed U tuo hin¬ 
terland hanno un fabbisogno 
stimalo Intorno ai 5500 l/s (li¬ 
tri secondo) con punte di 7000 
l/a. L'approwigionaiiiento è 
atdcuiato daU'acquedotIo del 
Senno (2000 l/t) e dall'ac- 
quedotlo Campano (tSOO- 
2300 l/s), menue la residua 
quota (dai due ai tremUa litri al 
aecoodo) 0 fornita da Lufrano 
aUa cui faida si dovrebbe ricor¬ 


rere, Invece, solo In caso di 
emmgenzB. Ma perché ti èco- 
stretti a rivolgaisl a lufrano? 
Anche questa è storia vecdila 
e I napoletani la aarmo bene- 
tutto dipende dal latto che, no¬ 
nostante aumziamenti, itnpe- 
mf e piometse e ripetizione, 
da armi e armi non si riesce (o 
meglio non si vuole) portare a 
termine i lavori delracquedot- 
lo Campano occldentsle. 
Un’opera programmata per far 
fronte al 70% del bisogru Idrici 
della regione, oltre che di buo¬ 
na parte di queUl del capoluo- 
go. 

La situazione si è oggi tal¬ 
mente eggravata che interi 
quartieri pertenopel si atanno 
ormai abituando al raziona¬ 
mento. E, naturalmente, in tut¬ 
ta la citta, ttel contempo, si aa- 
tistt alla corsa aU'approvvIgio- 
namento della «minerale» con 
conseguenti fenomeni di acca¬ 
parramento e speculazione 

<L’emetgenza idrica può ri¬ 
schiate di eqrlodere • com¬ 
mentano pteoocuptri 1 diti- 
genU della FMmazione comu- 
nisia ttapoletena-. O sono già 
stati adoperi e proteste dei la- 
voratort dell'ex Casmez, l’ente 
che eroga l'SOX dell'acmia che 
arriva In Campania. Malcon- 
tend e mugugni ti avvertono 
unpo'dappÌBtiuitotalttepnlB- 
steeaclopeiiionolnpnteiiit- 
ma peri prossimi glomi SpuO 
e si deus fate qualcosa. È ovvio 
che nessuno pensa a mbacoli- 
dl poter fate e realizzate cioè 
in pochi gkmil quello che non 
è alalo fatto in armi e anni 
()uel che occorre è un segnate 
politico forte e credibile Solo 
cosi - condudono I dirigenti 
comunisii napoletani • si può 
governare l'emergenza Idrica e 
fare In modo che trovi sbooco 
in soluzioni durature capad di 
soddWare le esigenze della dt- 

la» 


Spesi oltre 1400 miliardi, ma la situazione idrica resta precaria 
Pei: si può voltare pagina con una politica di programmazione seria 

Campania, la sete ha un nome antico 


•tlm« dal fabbisogno Intaraatlorlala 
dalla Campania al 301B 
(progatto apoclalo 29, Casmoz 1985) 
civlia 1 070.000.000 mc/anno 

Irriguo (276.000 ha) 1 106.000.000 mc/anno 

Induatriala 002.000,000 me/anno 


TOTALE 


3.080 000.000 me/anno 


Nonostante lo stanziamento di circa 1400 miiiardi 
negli ultimi 5-6 anni, la situazione idrica della Cam¬ 
pania resta precaria e anzi, in molti casi siamo anco¬ 
ra airemergenza. Perché? Manca un qualsiasi coordi¬ 
namento degli interventi; non vengono individuate le 
priorità funzionali cosicché te grandi opere fanno fa¬ 
tica ad inserirsi in un disegno generale, si sovrappon¬ 
gono all’esistente e diventano Tngestibiii. 


Sehaml di granda adduziona potablls 
dalla Campania 

naila pravlaloni dai P.S. 29 al 2018 


Abitanti (rMid., iurlat., fiuti.) 
Volumi annui arogati 
Dotazioni di punta (coaff. 1,26) 
Ootaziona madia 
Portata di punta (1,25 q) 

Coato di raallzzaziotw (lire 1S60) 


g 811.216 

me 1 080.000.000 
436lxab xgg 
302lxab.xag. 

42,06 me/a 
228000000000 


IpalasI di soddiafaolmanto dalla demanda 
Irriguo/Indualrlala al 3018 
dlgOnla par tonti di allmanlaziona 

(Progettò apaclale 29, Caamaz 1986) 

, milioni me/ànno 

Domanda Irriguo/induatriala atimata 2 010 

openEDimesA 

Prua# da acqua fluanta 727 

Sorgenti 71 

Falda baaala (campi pozzi) 239 

Invaal 762 

Riciclaggio acqua refluo 220 

TOTALE iÒiÓ 


■■ Tene &ne e secche Spes¬ 
so da secoli In attesa di acqua 
Potrebbero produne oio, e in¬ 
vece danno solo sterpi ed er¬ 
bacce. La sete, In larga parie i 
del Sud è un male antico, per 
molti ha U sapore di una male¬ 
dizione Ma nessuno vuole ras¬ 
segnarsi. In dhiersi cast dopo 
gli acquedotti portati dal regi¬ 
me fascista, non è arrivato 
nlent'altro Eppure le battaglie 
del dopo^rrs qualcosa han- 
po profilo Ma adesso anche 
Il Sbd vuole scrivere un’altra 
paglnadelta SUB storia 
Come ce lo spiega un conta- 
dine che incontriamo davanti 
atta sua (attoria «Vede-escla¬ 
ma allargando le braccia ad 
Indicare la distesa dei campi - 
se qui, se anche qui arrivasse 
l'acqua, questa sarebbe una 
terra benedetta' potrebbe dare 
due, tre raccolti l’anno, bive- 
■) ce Invece siamo qui a fare 


miseria, come i nostri padri e t 
nostri nonni Abbiamo avuto 
molte promesse, ma pochi fat¬ 
ti quelli di NapoU e quelli di 
Roma devono capire che l'Ita¬ 
lia non può pia pennettersi di 
sprecare riocitezza» 

Non c’è dubbio, il nostto 
contadino ha ragione se l'agri¬ 
coltura non produce come po¬ 
trebbe perché manca l'acqua, 
slamo allo spreco Clome è 
spreco se si pensa - avvertono 
alla Federazione Pel di NapoU 
- che spesso grairdi opere so¬ 
no realizzate senza adeguate 
priorità funzionali o che addi¬ 
rittura diventano ingestiblU 
perchè gli enti non dispongo¬ 
no delle competenze necessa¬ 
rie Per esempio - si osserva 
ancora - la mancanza di una 
gestione «sistemica* delle risor¬ 
se idropotabili della regxme 
può portare al rischio di forti 
contrapposizioni tra necessita 
dell'Industria e necessita agri¬ 


cole, Ira richiesta delle aree ur¬ 
bane e delle aree Interne. 

A fronte di questa realta e di 
questi rischi, ^tto della man¬ 
canza di un’adeguata politica 
si Impone una decisa iirveraio- 
ne di rotta. Il punto di partenza 
è l’abbandono della politica 
d’emergenza come metodo, il 
criterio e 1^ bussola d’ortenta- 
mento della nuova polttica 
debbono esaere quelli della 
programmazione, partendo da 
una visione globale del proble¬ 
ma acqua Con quest’ottica 
programmatoria e complessi 
va uno del più urgenti aspetti 
da affrontare è quello degli in¬ 
vasi e dei bacini idrografici sui 
quali sperimentare la volontà e 
la capacita di elaborale propo¬ 
ste forti e qualliailvanwnM ele¬ 
vate Oggi,salvotrecasi,iuitoè 
fermo su questo terreno. Inol¬ 
tre, anche nel Sud« in Campa¬ 
nia ci si deve misurare con fe¬ 
nomeni nuovi come l’Inquina¬ 
mento del corpi Idrici o il su- 
persfniitamento delle falde. 
Un plano regionale delle ac¬ 
que dovrebbe indicare con 
precisione idonee strategie ca¬ 
paci di affrontare i problemi di 
lungo periodo, tenendo conto 
che l’acqua diventa sempre 
pio un bene prezioso del quale 
si deve fare uso oculato 


iano veneto 



r-tirrnilPm 


affidato 
alla Delta Po 


Nel Veneto prende 11 via un maxi piano acquedottistico 
L’intenrento, che è stato affidato alla società Delta Po ed ha 
un valore di 220 miliardi, darà rlKxrsta a tutti i problemi tec¬ 
nici e costruttivi per il riassetto dei sistema di approvvigiona¬ 
mento Idrico def tolesine, della Bassa Padovana e di Chiog- 
gia Principale ente finanziario a sostMno dell’Iniziativa è un 
pool di istttuti di credilo con caponiaCrediop Perconsegul- 
re gli obiettivi del «master pian», infatti, conconono una plu¬ 
ralità di soffietti finanziatori, imprenditorialità - e quindi ca¬ 
pitali di rischio - compresa. SI tratta del primo grande plano 
acqu^ottWIco del nostro Paese che «nasce» In coerenza e 
in anticipo con la nuova legislazione nazionale sulle acque 

Tecniche Un accordo siglalo ha l'Ente 

HI risorse Idriche del Molise e U 

qiIW eCItott VlIO Consoizio acquedotti regk)- 

pef In lete naie «ptoraette» il miglloia- 

Hai MaIIsa ritento dei dKersI impianti e 

vei rainisg acquedornsUca. SI 

pensa a sistemi a tecnologia 
avanzata quali II telecontrol- 
lo, capaci di rilevare In tempo reale ogni tipo di guasto e su» 
gerire gli interventi necessari per 11 buon funztonamento del¬ 
la reteidrica Sistemi in grado di ottimizzare la gestione detta 
manutenziorw ordinaria e straordinaria. Le fasi attuative del 
programma prevedono li ricorso al finanzlanwnti stanziati 
dalla legge e4/86 suirintervento straordinarto nel Mezzo- 
glomo e a quelli re^onali e comunitari 

ACmin *iPUl)MICn>* SecondorEnteieglonaleac- 

•vmJbpm 

ddl 49 dCQUCdOtti oooraJnameniD M 

«IdbBteikcala SfSJSSisaSS 

quello della riduzione delle 
perdite In disaccordo con 
una indagine cemplone del Dipartimento sicurezza sociale 
della Rerone, che quantifica le dispenloni In un 12,7 per 
cento dei volumi idrici addotti e nel 14,6 per cento di quelli 
Immessi in rete, l'figal srima che II volume delle perdite sla 
del «IO per cento. Un livello che è indispensabile abbaisare 
anche in consideiazione della salvagumdia dei centri abita¬ 
ti'costruiti su terreni franoai, oonono guati rischi legati alle 
inflltiazionl idiiche. àia naturalmente temono fondi e per 
adesso sembra che manchi un preciso obiettivo del ministe¬ 
ro del Lavori rabblici nel decidere 1 finanziamenti. Per ora, i 
circa 800 milioni stanziati dall'Agenzia per II àlezzogiomo 
semiraimo a un altro studio per la ricerca e rindividuuione 
di nuove sorgenti e per la razionalizzazione del sisteina Idri¬ 
co regionaie bi Lucania l'approwiglonainento idrico pota¬ 
bile avviene attraverso 49 acquedotti gesttti da Enti di diiitio 
pubblico. Consorzi e Comuni Per la gestione della risorsa 
kMca è in atto un piano di risanamento e un piano regolato¬ 
re generale degli acquedotti lucani tal fate di approwaaone. 


Acqua «pubMIca» 
ovvero dispersa 
dal 49 acquedotti 
della Basilicata 


una indagine campione del 0 
della Remne, che quantifica 


Acquedotto costerà 35 miliardi e leiviià 

20 000 rubinetti il nuovo ac- 
, quedotto djlologico. di Pe- 

per l’Oltrepò gognaga. un esempio di 

■«■towiio 

progettistj hanno puntalo a 
lotiure acqua con caiatten- 
sllche oiganolettidie e miglioil di quella erogala dalle strut¬ 
ture attuali Invece di portare acqua Inguinaia e potabilizza¬ 
ta con sostaiue dWnféttanii e battericide come D cloro per le 
stazioni di stoccaggio del nuovo acquedotto che servirà 
un'ampia zona delMantowano, verranno Installeti se neces¬ 
sario Altri a carbone attivo ostinili Ulte soluziorw che in ca¬ 
so di inquinainenlo tonptovviso dett'acqua nella conduttura 
principale, consente un trattamento ffltrante e potabilizzan- 
le di notevole efltcacla. Attro aspetto inieiessanle del nuovo 
impianto è la ponibiUlà di conirolU direttamente dalle cen- 
Irau di raccolta e di stoccaggio In(niestilocallinfatti.èpie- 
vista la realizzazione ij| laboratori <11 analisi in grado di effet¬ 
tuare direttamente tutti i monitoraggi e le ricerche necessari 


mare direttamente tutti i monitoraggi e le licen 


ACo3e.R.: per un qovemo unitorìo dell'acqua 


1* gònnolo 1984: rAMGA di Bofogno, 
cotenda comunoto p«r la dlàtrtbuzlorw di 
aequd • goa, il licntoima in ACoSa-R-, 
dziandd di un oontoolo. Il COSER, cui 
oKtoilicono 66 comuni ciglia Piyvlneta. 

E un patio fondomantal* che oonMnto 
cH cominciai* a ragionar* In toiminl cH 
baclnodlut*n 2 a,dlaffionlar*clo*lpiD- 
bl*ml di un vailo twrtloilo con robMIIvo 
di oNImlaar* I* rtaoii* * fornir* a tulli i eli* 
ladini un pori «wvbio con cconomicllà, 
iaplcMò*d*fnel*nxa. 

LA SITUAZIONE A BOLOGNA 

Il torilloilo Mfvllo è ampio (3600 km/q 
con 88a000 oMcinH) * il mtond* p*r H 
80% hi pianura * por il mlant* 60% In lo¬ 
ri* montano, jgulndl dHtoilic* onoh* N ti¬ 
po cH oppipwtglonamonlo Idileo, eh* 
può oaiof* do acquo tofluilch* o di lu- 
poillef*. 

1 coni d’acqua hanno ecnaltor* torronH- 
zio, con vcriofl di portola In t lroWo rolazlo- 
n* con quoM don* prodpltazlonl 
L’ocqulfofo lottoiranoo eoititulic* una fi- 
aoiwo d’ooqua eh* porquollld * quantità 
è unica In ambilo 1 * 010001 *: romungl- 
monto Inlonilvo dotto laida rtiohla cH non 
far più quadrar* Il bllanolo Idrogoologl- 
eo, fdvorondo l’lnioig*i* di portcoloil 
tquHlbil omblontaM (obbaaiarnonlo dot 
luoio), quontllatM (abboaiamonlo d*l It- 
vano dalla falda) • quoMlalM (Inqulno- 
monfo). SI Impon* quindi uno poHMoa di 
aoNaguaicNa doiraoqulfofo aottonanoo, 
da luiólar* od utilizzar* coma ilaoiva atro- 
togioa d’omoigonza. 

Anucnmonl* l'acquo eh* oHmorrta la nto 
Idflca bdognoa* provion* por II 67% cir¬ 
co dal eonoH olluvlorwll dal llumi Rono, 
Mie* * Savona, l'uHortof* tobblaogno Mo¬ 
no eoporto por 13% con acquo di aoigon- 
t* od il roitant* 40% con acquo auportl- 
clertl «M tononl* Solla. 


LE SCELTE STRATEGICHE 
Un probloma tondamontolo doRoppiov- 
Mglonamonto IcMco noUo provincia di 
Sologna non ita nono eoronzo d’acqua, 
bona nono rogolozton* pluilonnalo dot 
dalluail, por garantir* ala ta eontlnuNò di 
ofogozlon* Idropotabll* agli utonti, ita 
un concroio oonlitbuto cH loecono eri 
dofluMl naturali In portodi cH magra 
Uno dMUto culluKi di «govomo uNtarto 
dotrocqua» è lo iota via eh* può portar* 
od un oompoftamonta fl^obdl* od oiga- 
nlco eopoo* di rondor* attuabili, noi 
tompi dONutI, lo noooiaart* lirutturo di ro- 
gotazlon* * trewporto. 
Quoatattpodlhnpoatazlonoilconcrotlz- 
zd In quattro punti baaNcKl: 

- roiHlulto on'ornblonl* lo loigorin rnentcì- 
no, afflnohé, tornando a Ihih* Uboromon- 
to, poiaano dtaoNoro II loro prozioio mo¬ 
lo noH'ocoililoma naturai* 

- utilizzai* lo acquo luportlctatt di monto- 




gno por ud cMII od InduHriaH, regoforKlo- 
1* tramite Inveii odogucrtl 

- marilonOfo II pommonto naturale rop- 
proaantato dall* acque di tolda ido co¬ 
rno rtaeiva i trefogtc o por tor ttonto a d- 
tuozlonl di omorgonzQ (occozionciU dccl- 
lò od Inqulnamonfl doHo acquo di lupor- 
flcl*} 

- rtconor* oH* acquo tuporticlall di pianu¬ 
ra per l'IiTlgadono In ogrteoltura. 

I PROGRAMMI 
IN RASE Di ATTUAZIONE 

Por far d eh* roppiowlgionamenlo ba¬ 
iato provotonfomonto lu acquo auportl- 
etall d concretizzi In lampi rapidi, l'AzIon- 
dd Contorzidio SeivIzi Reno do lavoran¬ 
do • nell’ambito di quello grandi oporo 
eh* tono In grado, porta toro portata in 
toiminl di invodlmonti, tempi, oblottM « rt- 
lultatt, di aglio piollcuameni* da nella 
dhnondon* localo eh* In quoHa più glo- 


baie del ildemc ambiento, noi itipotto 
della naturo e don* odgonzo dell’uomo- 
lu quoitl quattro'progetti caldino (por I 
quaH tono provWi compleitNamenlo. 
200 mWaidl di Invoitimonn}; 

- raddoppio dolio potonztalltà deirim- 
ptonto di potobHIzzozIono Voi di Setta (do 
1200 l/ioc. a 2400 l/iee. Attingendo allo 
acquo lupoitlciaH doll’Appennlno, quo- 
itro centro, fUicio del ditomo di opprowl' 
glonamonto IdiDpotabHe di tutto II forrlto- 
no cornorzlalo, potrò garantirò ta totalo 
copertura dal tabbliogni ita noirarea di 
media collina che nell’Intera zona di pta- 
ruHa. 

- Vottoro Rono-Solta. Por aidcuraio al 
Centro Val di Sotto una doppia aUmonto- 
zione, da dal fiume Reno eh* dal torroni* 
Sotto, garanzia di continuità per l'opprcw- 
viglonamonto Idropotabllo. 

- Collogamonlo tdioulleo Setto-Son loa- 
zoio. Con rodatonte adduttore Sotto-Co- 
aoloechto, completa nntorconnoadono 
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con i aofbotol podi aTodromnò doKa 
tangonztalo Idrtoa (anatra prtneipaio di 
dliinbuzionoXSihaeoilundatamadiad- 
duzlono oquHbrato * lieuro che, otti* ol¬ 
la funzione cN rogotazlort* gto m aSoro di 
portato p r ol ov ato doH'utorun, conaante 
garanzia d rt fomimonto idiloo ed untfor- 
nìllò di pronlono noto dMrfbuzione (rt- 
apormlo). 

Diga di Cadiola II progotto di moidma 4 
oaviam* dot MInlilaio dot Lavori PubbB- 
ei * dot Miniatolo dotTAmblonto. L’oponi, 
uno volta roaltzzata.conion t liàta regolo- 
zlon* dot dolluad aupertictalt noi bacino 
dot fiume Rono, eoli da oadeuiai* contl- 
nultò di rffomlmonto oTImptanto eh poto- 
bWzzdziono doto Contrai* CR VOI di Sotto 
e garantir* un aoatogno alta portata di 
magra del coni d'acqua noi mod più de- 
cltod. 

LA DEPURAZIONE 
RENDE POSSIBILE 
LA GESTIONE GLOBALE 
DEL CICLO DELL’ACQUA 
Il ciclo compMo dai aoivizl doTocqua è I 
traguordo a cui tendono tutto io ozlond* 
eh* già opoiano con cillort Induatrtcril «j 
bacini olttmolL Con roequldzlon* noi 
1989 dol primi Imptantt comunali di do- 
purozlon* da porto di ACotoJt.. d 4 roao 
poadbH* attuar* uno vero poMIoa am- 
biontol*; Intatti I cord d’acqua poaaono 
onoro utHlzzan corno vettori 0 * 00001100 * 
(evitando cod di lottrair* acqua ogB ol- 
v*l naturali), lo acquo uttHzzaI* poaaono 
oiaor* roiHIutt* noto doia* condizioni 
quaHtattv* o quantItalNo * quindi rtuHto 
zerto, garantendo la protoston* doto al¬ 
ti* rtaoiv* odatonll (aoquifor* aottono- 
noo). Realizzando eod noi bacino dot fhl- 
m*R*no,Uelcloeompl*todota*lvtzld*l- 
l'dcqua. 


I 
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Palermo 

Strategie per superare l’emergenza 


La riioiw acqua aiauine 
oggi una iKulama pilinaila 
aia par quanto atUane alle di- 
aponlbiUlà di opU aingola 
oomunUi, aia per quanto ri* 
guarda le caiattaiialiche del¬ 
la liaotaa (qualità e quantità 

ndfijogM mnMata^ 
po di Impiego). Le dtoonl- 
DiUtà attuali aono <Mmiie. 
Ogd ai tanta di dare a tale 
prableina una riapocta con 
Inteiventi planlilcataii len- 
dend a una pU ruionale uti- 
Uixaiione daUe riaone kU- 
che dlqxinibilL OO compor¬ 
ta una diminuaione dei con- 
aumi e delle pentite (neiae^ 
batoLnellraqxirtoeneinm- 
plcgo), un uao multiplo della 
ateaaa acqua per acopl tra to¬ 
ro compdOw e l'Inqilago di 
tecniche avicolo che richie¬ 
dano minoil quanttaiM 
d'acqua. 

L’eapailema degli uMml 
vanti anni non à atimi bi Italia 
certo entualaamanle per ctd 


non ha tenuto conto che l'ac¬ 
qua è una riaona eaauriblle, 
ami ai aono accumulate con¬ 
tinue eaperienae negative 
che anzi tono coatate e co- 
atano parecchio alla comuni- 
tà. Twti wp B ri u n fp puftfitft 
certamento Mvono a inett»* 
re oggi nel gluaio riaalto II 
prabiMna «acqua», puntua- 
Itzaando la neeeaiità di una 
'nuova'cultura deU'acqua. 

La grave cria! idrica che 
oggi cdpltce la città di {'aie^ 
mo, e 1 territori Bmltroa, met¬ 
te In ginoochio la atmttum 
aziendale ooauetta a baica- 
menatai ha le carenze delle 


riaoiee provenienti dagli In¬ 
vati e dalle fonti tmdlidontU, 
e le carenze delle Inhaatrut- 
turenonadatteaaubireun'e- 
meige nia come quella di og- 
gL mal verllicataai a Mermo, 
quindi il problema doU'ao- 


ritone kMclw naturali, Inte¬ 
grate con l'uao delle acque 
reflue,poaaonoomegllopo- 
tiebberoglobalmenleaoddl- 
tfare le domande Idriche (ci¬ 
vili, avicole e induatriali). 
OgV iTcontributo delle varie 
fonti Idriche all'approvvigio¬ 
namento cittadino à di ceca 
3000 l/a, che p ermettono 
una tumuione a giorni alle^ 
tri, con erogazione di tote 
poche ore. PAzIenda attual¬ 
mente aia operando con due 
atrategfo: 

1 ) - nÒMEDUTAt racflpo- 
TOileonaldrioa 

— RICERCHE HMCHE: 
ttudlo della laida idrica aot- 
tenanaa e gaatlone pozzi; 

-RICERCAPERDrrEnel- 
la rate Idrica urbana In modo 
da recuperare riaona; per 
eopperire alle deBdenze at¬ 
tuali e quotidiane, in modo 
dalenbelditagldellacttadl- 
nanza, aaticutando regolari¬ 
tà nei turni di erogazione. 


2) PER ILOOMANIt turava 


— Uao al roaaaimo delle 
acque fluenti mI periodo no¬ 
vembre-maggio; 

— riqiarmio deU'acqua 
degù invaal, per ricoatituire le 
acorte nello ttetto periodo e 
loro utUlzzo In eatate; 

— utttbao, con paralmo- 
nia e con puntuale verifica 
dello atato deUa falda, del 
pondi 

— sdmolo continuo alle 
autorità atataU e reglonaU per 
Interventi ttruttumU e per 1 at¬ 
tuazione degù Interventi pre- 
vlad; 

— utilizzo delle acque re¬ 
flue: geatione Impianto Ac¬ 
qua del Cotaari e riuao delle 
acque reflue per l'agricoltu¬ 
ra. 

L'Azienda Municipalizzata 
con ciò A Impegnata al mae- 
almo nella geMone deU'ac¬ 
qua diaponiblle e con U ri- 
aparmio d'acqua, maaao In 


atto dvUmente dai cittadini, 
pensa di superare deflntUva- 
mente quràto periodo di 
emergenza, e neU'Invemo 
1990-91 passare a un ap¬ 
provvigionamento giornalie¬ 
ro. 

Ma per una soluzione del¬ 
l'annoso grave problema 
deU'approt^onamento 
Idrico di Palermo occorre In- 

cSSfo'inlrw^tture ran*^ 
poUtlca di geatione deUe ri- 
aoise idriche: quindi operare 
una svolta. Necessita una 
•cuttura» che consenta di af¬ 
frontate contemporanea¬ 
mente e unttariamenle con 
un approccio globale tutU 1 
complessi problemi deU'ac¬ 
qua e deU’ambienle. Il tutto 
con un pardcotare approfon¬ 
dimento prioritario cU proble¬ 
mi organizzativi, tonnativl e 
IstltuzfonaU. S da» doè sul- 
luppen una tnodam Indù- 
arto dsfl'aoqtio* cttpacs di 


produrre beni, savizl e occu¬ 
pazione. 

Per artivaie a questo biso¬ 
gna promuovere una «ultum 
deU'acqua» e avviare con 
concretezza, a Palermo e 
piDvbvcla, I seguenti lnte^ 
venti: 

1) Gestione unitaria deUe 
Infrastrutture Idriche esistenti 
neU'»( 2 rsa meiropolllanat 
(Consorzio idrico). 

2) Gestione unica e inte¬ 
grata delle risorse Idriche: ge¬ 
stione del ciclo deUe acque 
(ricerca, reperimento, po¬ 
tenziamento, uso, riuso: in¬ 
sieme del servizi di acque¬ 
dotto, fognaturae depurazio¬ 
ne). Il lutto In una Moderna 
Azienda di servizio con una 
poUdca gestionale basata su: 

— SERVIZIO EPnOEl'rTE: 
organizzazione aziendale di 
dpoqrtivalialico»; 

- INDUZIONE CONSUMI: 
consumi tMaU alla luce delle 
scarse risoise, evitando spe^ 


peri con un'lncendvaztone di 
tutti quei provvedimenti ten¬ 
denti al tiaparmio delle risop 
se: soluzione aUe perdile nel¬ 
la rete, reprettione degU 
abusi, economizzatori al se^ 
vizi e agU elettrodomestici a 
elevato consumo, etc. 

— SANA POLITICA TARIF¬ 
FARIA: una poUUca che pe^ 
metta un risparmio della ri¬ 
sona e bUancI taU da con- 
aené« Investimenti a favore 
deUe Infrastrutture, svinco¬ 
lando le tariffe dal condizio- 
narmnli soclo-poUdd, alme¬ 
no per i consumi che supera¬ 
no la dotazione glomaliera 
base per utentL 

3) Definizione dell'area di' 
Intervento: ambilo territoriale 
ottimale. È Indispensabile a^ 
rivare a un consorzio» Ira 1 
comuni costieri del aeralzl 
.oonnesai con il ciclo dell'ac¬ 
qua, quanto meno quelli del- 
I apptowigionamenio pota¬ 
bile e dello smaltimento del¬ 


le acque reflue e del loto riu¬ 
ao, ricadenti, nel territorio 
dell'ambito ottimale prescel¬ 
to (area metropolitana). 

In parallelo a queste nuo¬ 
va strategia necessitano una 
gestione, un coordinamento 
e una ptogratiunazlone Inte¬ 
grata della «risotza acqua»; 
per rag^ungere questo 
obiettivo e necessario un in- 
tenento organico ed esausti¬ 
vo del problema «Acqua Pa¬ 
lermo» che si realizza attra¬ 
verso: 

1) Ultimazione delle ope¬ 
re in itinere per addurre alla 
città e alla fascia costiera 
nuova risona; 

2) Intervento complessivo 
e urlate sul sistema di distri¬ 
buzione; nuova rete idrica 
urbatta di cui esiste già il pro¬ 
getto; 

3) Intervento unmte e Im¬ 
mediato per futUlzzo delle 
acque reflue; 

4) Studio dd sistema idri¬ 


co del d’eiermltano» che ve¬ 
rifichi, nell'ipotesi di un'auto- 
rttà unica, la gestione dd ci¬ 
clo dell'acqua (ricerca, uso, 
riuso) in un ambitotenitotia- 
le Otnmale per usi cMU, agri¬ 
coli e IndustrlalL 

5) d’Iarto delle Acque» su 
scala provinciale che con¬ 
senta la Identificazione degU 
Interventi otdmali, e non so» 
Infrastrutturali per la soluzio¬ 
ne de! problemi contwssl 
con la risorsa acqua. 

Quanto sopra va realizza» 
nel rispetto dei valori am¬ 
bientali e paesagglrtlcfc Infat- 
d la sawsguaidla dell'am¬ 
biente deve essere un obietti¬ 
vo prioritario nella gestione 
del tenitotlo palentmanok al 
fine di armonizzare l'uso otti¬ 
male delle risone idtiche, la 
difesa e consenazlone del 
Zuolo con lo svUuppc sodo- 
economico. 

RrafiVIneeaaaUgaecl 
Ptetidertte Azienda Munldpo 
BzzaeaAequeiloao di Palermo 


Azienda Municipalizzata AcqpaedottD di Palermo 


Germi storici 


L'Amap à l'azienda municipalizzate 
dei Comune di Palermo che provvede 
alla captazione e alla distribuzione del¬ 
l'acqua potabile. 

La società Acquedotto verme costi¬ 
tuite ne! 1893, all^uatKio I aignod Bi¬ 
glia e Vatmi ricevettero dal Comune 
l'Incarico di progettare e costruire una 
condotte al line di utilizzale le acque 
delle sorgenti di ScUlato destinate al- 
l'approvvqgonamento idtopoteblle del¬ 
la città. Le opere furono completate at- 
tonw al 1900 e r isc ossero 11 plauso dei 
oollaudaloii e deU'AmmlnlsIrazione 
comunale. 

Il nuovo acquedotto, lungo 70 chilo- 
meiri circa, consente il tradotto delle 
ottime acque sorgive di SclUato dal 
monte FanusI (Madonie) ai serbatoi di 
San Ciro alle porte di Palermo. 

I concessionari dWmpegnarono il 
servizio in maniera soddisface n te staro 
alla Rne della prima guerra mondiale. 

Frattanto l'acquedotto si era costilui- 
to In società anonima (1913) con la si- 
glaSaap. 

Tra le due guerre, l'estendersi della 
rete di distribuzione e l'aumento della 
popolazione, re s e r o necessario l'Incre- 
mento delle fonti di approwlgiona- 
menio (sorgenti del Gabriele e di San 
CIro-Maìedoice). 


Subito dopo la seconda guerra mon¬ 
diale fu necessario reperire ulteriori 
fonti e vennero utilizzate le acque di al¬ 
cuni pozzi della falda palermitana. 

Nel 1945 11 Comune assunse la ge¬ 
stione dirette dell'acquedotto rilevan¬ 
dola dalla Saap, in seguito a grevi lita- 
demplenze contrattuali. 

L'Azienda viene municipalizzate nel 
1956 e nel periodo immediatamente 
successivo si realizzano importanti 
opere; l'Impianto di potabilizzazione 
del Gabriele, che pemiette rutlllzzazlo- 
ne delle acque del bacino artlflclale di 
Piana degli Albanesi (1958); la con¬ 
dotte Sante Caterina Gabriele per lo 
sfruttamento delle acque del fiume 
Oreto (I960); l'Impianto di potabiliz¬ 
zazione Risalii per l'utilizzo delle ac¬ 
que del bacino dello Scansano (1969). 
Nel 1978 viene compietelo l'Impianto 
di potabillszazlone Cicala che consen¬ 
te di trattare le acque del bacino Poma 
Quest'uttlma opera, che avrebbe dovu¬ 
to risolvem definitivamente i problemi 
dell'approvvigionamento Idiico delle 
cItIA di Palermo, non ha dato piena ri¬ 
sposta alle aspettative, sia a causa delle 
mal compietele stniKura di congiungi¬ 
mento dei bacini contermini, sia a cau¬ 
sa delle ricorrcnil stagioni siccitose. I 
successivi avvenimenti farmo parte del¬ 
la recente cronaca. 


Anno 1990 
L’Azienda in cifre 


Date di costituzione 20 aprile 1956 

Acqua mediamenle prodotte 95.000.000dimetricublannui 

Soritenti utilizzale n. 4 

Pool utilizzati n. 35 

Invasi utilizzali n. 4 

Impianti trattamento acque n. 3 

Impianti di depurazione n I 

Serbatoi di accumulo e di compenso n. 8 

Capacilà serbatoi 162.600 metri cubi 

Impianti di sollevamenio in esercizio n. 36 

Utenze 99.000 

Lunghezza rete di distribuzione 700 km 
Lunghezza rete di adduzione 250 km 
Polmza elettrica installate negli impianti 2500 Kw 
Energia elettrica mediamente consumate in un anno 2,5x10* 
1^ 

Potabilizzanti mediamente consumati in un anno 2x 10* kg 
Comuni serviti n. 9 
Personale in servizio 714 unita 


Un sarbatoto sottsnsnso 
par racquadotto di Palatma 
Naia foto tal atto, la sorosnto 
«Strasaltl» di Altofonte 
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I.problemi endemici della Puglia: gestione e approvvigionamento 

Da sempre idrodipendente 


«toulia a 
cosi scriveva Orazio riferendo¬ 
si ad un suo viaggio in Puglia. 
GU dall'antichilg era nota la 
poveiU delle acque superficia- 
U In queste campagne. L’ac¬ 
qua è scarsa non tanto per la 
Insuincienza meteorica (alme¬ 
no fino a qualche anno la) ma 
per la quasi totale mancanza 
di somenti (se ne contano so¬ 
lo 180) e (U un reticolo Idro- 
ipafico permanente. Questo è 
diiatti Ifanitato alla Puglia set¬ 
tentrionale (Fortore, Candela¬ 
io, Ofanto). Sulle Muige e nel 
Salento la situazione 0 sempre 
stata grave per lo sviluppo del 
carslòno <Àe non trattiene 
l'acqua piovana, anzi, nei gio^ 
ni (Ù pioggia copioisa, dnige 
l’acqua con inaudita violenza 
verso il mare. B tra l’altro non 
’esWono fiumi di una certa en- 
tiu che siano interamente pu- 
gUesL esempio. Il Fortore 
ha esigine a Benevento, nel 
I monte Altieri, l’Olanto nasce 
neUliillnia, il Bradano in Basi- 
Ucai^ Cosi la Puglia deve con¬ 
tare^ sulla Basilicata e sulla 
Campania per approvvlgiona^ 
sidlaoqua. ' 

Nacque da bisogni primari 
ed dementari quel grande mo- 
vlmenio di lotta dìe agli inizi 
dd'900costrinse il governo ad 
iniziare, nel 1903, la costruzio¬ 
ne del pio grande acquedotto 
eur opeo. Un’opera di grande 
ingegneria per Quei tem^. Una 
reautazione che si svUuppO 
fittoall9S3perclrca2600chi- 
lomeirL Ora la rete Idrica 0 a^ 
rlvata a ben M.253 km serven¬ 
do una popolazione cama- 
leonilca (Pu^ 100 abitati In 
Baslllcala, 12 in Campania e 1 
in MoUse) di 4.379.000. Ma 
non si riesce a soddisfate pie¬ 
namente tutte le esigenze; Il 
52iK non dispone di acqua suf- 
flcienle durante tutto l’anno e 
Il 25StS solo per alcuni mesi 
Ratrappo il 40X di acqua che 
dovrebbe arrivate ai rubinetti si 
perde nel 14 mila chilometri 
ddia tele. Se si pensa che sia 
lUolOf^ la perdita di circa U 
1511, aUora 4 facile capire che 
cosa, e quaU investimenti sla- 
norrer mairi per ridate, alme¬ 
no In patte, w lunzionalitk al¬ 
l’Intero shMma di distribuzio¬ 
ne idrica. Secondo Cagliari, 
p se sl de nte dell’BnL che a Bari 
ha dato vita (iniletne allHal- 
gas, alla Salpem e alla Snam- 
progettl, aillri) al Consorzio 
Enlaoqua, «er rifate l’Intera 
rete servirebbe una dira enor¬ 
me che non pub essere sop¬ 
portala per Intero dalla finanza 
pubblica. La risorsa acqua è 



La penuria d'acqua in Puglia è atavi¬ 
ca: manca fin dall'antichità. Scarseg¬ 
giano le sorgenti, manca un reticolo 
idrografico permanente. In alcune 
zone il fenomeno del carsismo che 
impedisce di trattenere l'acqua pio¬ 
vana, aggrava il problema, l^r l'ap¬ 
provvigionamento la regione deve dl- 


L'invlpsrita 
iscrizlomdi 
un anonimo 
sul parapetto 
della dstema 
a Monte 
Sanf Angelo: 
«SI secchino 
lomanlachl 
getta pietre 
nelle piscine 
e guasta 
racqua» 


pendere dalla Campania e daiia Basi¬ 
licata, anche perché non esistono fiu¬ 
mi che scorrono interamente nel ter¬ 
ritorio pugliese; le dispersioni fanno il 
resto. La gestione della risorsa ac^ua, 
. qui come in altre parti del Meridione, 
è un serbatoio di voti, ma intanto la 
situazione è al limite. 


un bene economico da gestire 
con criteri razionalK 

E allora che fare? Secondo 
I1ng. Gambarella dell’Ilva di 
Taranto 4 necessario Inteiveni- 
re nel tamponamento delle fal¬ 
le che tappezzano la rete Idri¬ 
ca. «Tale Iniziativa - dice - a un 
costo inferiore di 200 volte al 
rifacimento ex novo, permette¬ 
rebbe una riduzione degli 
sprechi di circa ia meta, fino a 
raggiungere la percerrtuale 
considerata fisiologica del ISX 
deirinieio patrimonio delle ac¬ 
que potabili. E Ulva 4 in grado 
I produrre tubi, giunti e raccor¬ 
di di ogni tipo, materiale e dl- 
irwirsione. Sullo stesso piano 
del servizi nqi disponiamo de¬ 
gli strumenti di rilevazione e di 
monitoraggio atti a localizzare 
le perdite*. 

Se ai considera che nei pros¬ 
simi anni per la manutenzione 
degli acquedotti saranno dl- 
sponlbUi ton 2300 mUfardi, si 
pub ben capire quali interessi, 
quali ruoli, siano in gioco. E 
mettere otdiite in questo setto¬ 
re 4 diventato urgente. Infatti si 
tratta di ittdicare urta «Autori- 
ty*, con un’agenzia nazionale 
a cui devono far riferimento i 
cortsorzi dei servizi per la ge- 
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adone unitaria dell'acqua. Ai 
consorzi idrici la gestione dei 
servizi In territori con 300 mila 
abitano e 2500 chilottretri qua- 
draU. La stessa gestione avver¬ 
rà attraverso aziende specializ¬ 
zate di proprietà di società 
pubbliche e privale o regiona¬ 
li. Tale programmazione che 
deve essere indicata dal Parla¬ 
mento 4 perb ancora ferma. 
Non ci si decide ad approvare 
Il disegno di legge. E cosi con¬ 
tinua u caos eTanarchia. L’e¬ 
semplo 4 proprio la Puglia do¬ 
ve una miriade di soggetti ed 
enti gestisce la risona idrica 
soprattutto per gli usi agricoli 
ed industrIalL EiUe Irrigazione, 
Consorzio di Bonifica appulo 
lucano con i loro rifenmenti 
lerritortaif. Acquedotto Puglie¬ 
se, Consorzio Bonifica Capita¬ 
nata, Servizi irrigazione Rqio- 
ne Puglia flitorale adriaticol. 
Consorzio Ugenlo, Consorzio 
Bonifica Ameo, Consorzio Sta- 
naneMeraeoc. 

Ognuno con compiti che 
spesso si accavallano creando 
serissime difficoltà. Basti pen¬ 
sare a quello che sta rKxaden- 
do per l'acqua di falda per usi 
agricoli. La Puglia oramai ap¬ 
pare come un’enorme gnivie¬ 
ra, ferita In migliala di punti. 


Stime attendibili parlano di 80 
mila pozzi, addiritiura 100 mi¬ 
la. Nel 1983 erano 20 mila (da¬ 
ti deU’assessorato regionale al- 
l'Agricoltura). E’ ormai una sl- 
tuuione gravissima con un 
prelievo di 3000 litri al secondo 
solo per uso potabile nel Sa¬ 
lente. In agricollura si nota un 
vertiginoso abbassamento del¬ 
la falda, con un aumento del 
tasso di salinità dell’acqua. E 
cosi migliaia d: ettari di terreno 
sono irrigati con acqua che 
contiene tassi altissimi di do¬ 
nno di sodio c che produce 
col tempo la desertificazione 
degli stessi terreni. Sono i pro¬ 
blemi e i drammi di una siccità 
spaventosa che si 4 rdibattuta 
su questa regione negli ultimi 
anni. La capienza degli invasi 
(PertusiUo, Basentello. Cama- 
stra. Occhino, San Giuliano, 
SInni, Rendine, Maratm, Cap- 
paocitti, Osento) si 4 abbassa¬ 
ta vertitfnosamente. Basti pen¬ 
sare che su una poteroialilà 
totale di 1.112.000 mi, sonodi- 
sponibili appena 260.000 mi. 

La pioggia di queste settima¬ 
ne certo ha migltorato la situa¬ 
zione. E’ caduta abbondante e 
ha portato per esemplo 3 mi¬ 
lioni di me di acqua alla diga 


San Giuliano tra la Puglia e la 
Basilicata. Ma la stessa pioggia 
copiosa, per la mancanza di 
reti di captazione ha creato il 
paradosso che se lino a dieci 
giorni fa I coltivatori chiedeva¬ 
no contributi per la siccilà. ora 
chiedono aiuti per quelle 
aziende agricole che hanno 
subito danni ingentissimi. E’ il 
pruadosso di una mancala 
programmazione e deU’elefan- 
tismo di enti di gestione della 
nsorsa acqua che si sono tra¬ 
sformati in polenti serbatoi di 
voti per i partiti di governo. Ma 
se la siccità in alcune zone non 
si accanisce più. in altre conti¬ 
nua a rendere incoltivabili i ter¬ 
reni, mettendo a dura prova gli 
stessi allevatori die non trova¬ 
no più acqua per gli animali. 

te per ^i qsi civili l'acqua 4 
possibile recuperarla dalle 
perdile nelle condutture, per 
quanto riguarda il comparto 
agricolo è indispensabile ga¬ 
rantire l’attivazione di tutte le 
fonti di approvvigionamento 
utili ad Incrementare ia risorsa 
Idrica negli invasi, lungo le reti 
di distribuzione con l'altivazio- 
ne di ptozi triveiiati, requisiti e 
non attivali dei Consorzi di Bo¬ 
nifica. Costruire un impianto di 
sollevamento per il Basento- 
ten Giuliano; l'impianto di ad¬ 
duzione dei Loccme, l'utilizzo 
di Ito milioni di me di acque 
reflue depurate senza dimenti¬ 
care di conservare le stesse ac¬ 
que di sorgenti lasciate a se 
stesse senza alcuna opera di 
manutenzione e con fenomeni 
a volte di accaparramento. 
Non siamo ancora alia mafia 
dell’acqua, ma, se continua 
cosi, se la privatizzazione della 
risorsa assume caratteri gene¬ 
rali. 4 un rischio evidente. 

E resta inteso comunque 
che 4 necessaria un’opera di 
costante analisi batteriologica. 
Pesanti sono i segnali di Inqui¬ 
namento da sostanze chimi¬ 
che sia della falda che delle 
sorgentL Roprio contro chi in¬ 
quinava ut» sorgente a Ma¬ 
donna degli Angeli, vicino 
Monte Sam'Angelo, ai primi 
dell’800. un anonimo lasclb 
una iscrizione sul parapetto 
della cisterna che serviva per 
usi civili «Clanna sxxhè 11 
mmen a chi scen II prete noia 
piscine e unsi l’acqua*. (Si sec¬ 
chino le mani a chi ^ta le 
pietre nelle pheine e guasta 
l'tKqua). Allora erano pietre e 
terriccio ad impressionare chi 
non voleva che l’acqua venisse 
inquinata, chissà cosa avrebbe 
scritto oggi il nostro anoni¬ 
mo. 



I guai vengono da urbanizzazione, industria, agricoltura. La proposta del Cap 

Milano beve ma è inquinata 
Allora... la lubrica dell’acqua 


Il problema non è la siccità. L’acqua scorre copio¬ 
sa dai mbinetti. Ciò che affligge il Milanese è l'in¬ 
quinamento. Municipalizzate e consorzi sono co¬ 
stretti a fare soprattutto gli «spazzini» dell’acqua. I 
tecnici, impegnati allo spasimo, lavorano ai con¬ 
trolli, senza limiti di orario, sui 650 pozzi del terri¬ 
torio. Per fronteggiare la situazione si propongono 
le «fabbriche dell'acqua». 


H MILANO. Chi soffre per la 
mancanza di acqua e guarda 
sconsolato i rubinetti asciutti 
invidia le popolazioni della Pa¬ 
dania che navlMno sull'ac¬ 
qua. Qui bas» fare un buco 
per vedere sgorgare II prezioso 
liquido. CIÒ nonostante, la si¬ 
tuazione nei comuni della pro¬ 
vincia di Milano non 4 del tutto 
rosea. 

Frimeo Tagliaferri, sindaco 
di tettala, consigliere del Con¬ 
sorzio per l'acqua porabile ai 
Comuni della provincia di Mi¬ 
lano, che ha cumulato l’espe¬ 
rienza di amministratore di un 
piccolo centro con quella di 
dirigente di uno dei più impor¬ 
ranti consorzi europei, rispon¬ 
de senza esitazioni: i5I, abbia¬ 
mo tanta acqua a disposizio¬ 
ne. Anche nel perìodi di magra 
non abbiamo mai sofferto per 
la siccità. I rubinetti insomma 
non hanno tradito come in al¬ 
tre zone d’Italia. Ma i problemi 
idrici non sono solo di questa 
natura. La mappa delle diffi¬ 
coltà che chi gestisce la que¬ 
stione idiKB si trova ad affron¬ 
tare 4 molto vasta e varia* 

I problemi della grande area 
milanese sono innnanzitutto di 
ordine ecologico. *Ecco. per 
andare al cuore di uno dei pro¬ 
blemi più acuti che noi stiamo 
vivendo, parliamo di inquina¬ 


mento. La provincia di Milano 
■ spiega Tagliaferri - si presenta 
molto affollata. Aflollata di tut¬ 
to; uomini, animali, aziende. Il 
nostro è sicuramente uno dei 
territori dove la densità delle 
imprese 4 più alta. Imprese in¬ 
dustriali ma anche agricole e 
di servizi, imprese che bevono 
e che rovesciano sul terreno 
una grande quanlià di sostan¬ 
ze che finiscono per inquinare 
le falde. Ma si tratta di situazio¬ 
ni che tutti conoscono. Risulta¬ 
to? L'assedio di queste sostan¬ 
ze, impiegate nefl’agricoltura e 
nell'industria, ai nostri 650 
pozzi. Di qui l’esigenza di tene¬ 
re sotto controllo in modo co¬ 
stante le falde da cui esbalamo 
l’acqua. Di qui l'esigenza di 
trattare l’acqua che prelevia¬ 
mo in modo che arrivi nelle 
condizioni migikrri ail'utente. 
Di qui. ancora, l’esigenza di di¬ 
spone di una struttura all’ahez- ' 
za di questi problemi*, -w 
Da ciò si evince che le muni¬ 
cipalizzate come i consoni mi¬ 
lanesi in realtà sono costretti a 
fare soprattutto gli «spazzinl* 
dell'acqua. *te si vuole, si. pro¬ 
prio cosi - risponde, quasi 
sconsolalo, il primo cinadino 
di tettala -. E senza orari, però. 
Voglio dire che questa attività 
si deve svolgere di giorixr e di 
notte, in ogni momento*. 


Certo, Tagliaferri ha ragione. 
L'Intervento non può subire 
soste. Il problema reale 4 se ef¬ 
fettivamente ci si riesce. «Ecco 
lino dei più grossi problemi 
con 1 quali abbiamo a che fare. 
Il Consorzio esercita controlli 
costanti. I tecnici, impegnati 
allo spasimo, compiono su un 
tenitorìo mollo vasto con 650 
pozzi in attività l'opera di con¬ 
trollo. Ma non basta. Per quan¬ 
to frequenti, i controlli posso¬ 
no arrivare in ritardo. Ecco per¬ 
ché - continua Tagliaferri - nel 
gennaio scorso abbiamo avan¬ 
zalo la proposta di costruire le 
‘fabbriche dell’acqua', vere e 
proprie centrali di produzione 
dove l’acqua vienecomogliata 
e, prima di essere immessa in 
rete, trattata e controllata. Un 
controllo che, con questo ri¬ 
sten», si esercita in ogni mo¬ 
mento, disponendo di senti¬ 
nelle computerizzale che lavo¬ 
rano 24 ore su 24. Ma per lare 
le ‘fabbriche dell’acqua' ci vo¬ 
gliono soldi e questi soldi noi, 
nella misura necessaria, rton li 
abbiamo*. 

Assediati dall’Inquinamento 
e anche impotenti, dunque? 
•Impotenti non direi. Credo 
che II Consorzio non ria mai 
stato tanto vivo come adesso- 
assicura con una punta d’or- 
gcglio -. Non a caso riamo di¬ 
ventati punto di riferimento an¬ 
che in campo nazionale. Non 
basta però avere piena co¬ 
scienza dei pioblemi da af¬ 
frontare. Bisogna anche essere 
nelle condizioni di poterli ri- 
solvere». 

A questo punto sorge spon¬ 
tanea la domanda: ma, come, 
un consorzio cosi imporrante e 
attrezzato non lo 4? «Lo siamo 


e non lo siamo. Voglio dire che 
disponiamo di una precìsa 
strategia, di proposte collauda¬ 
te, di uno staff all'altezza delle 
difficoltà. Mancano - lo ripeto - 
i mezzi finanziari e mancano 
gli strumenti legislativi che ci 
consentano di trovarli*. 

La risposta solleva nuovi, o 
meglio vecchi, problemi di 
non facile soluzione immedia¬ 
ta. e proprio mentre la lotta al- 
l'inquinamento richiede tempi 
rapidi. «La situazione 4 com¬ 
plessa*. ammette Tagliafem, 
ma subito precisa: «Non inten¬ 
do lanciare grida di allarme so¬ 
lo per richiamare l’attenzione. 
Credo però sia necessario dire 
con grande forza che anche 
noi che galleggiamo sull’ac¬ 
qua, noi della Padania, stiamo 
rischiando grosso, te non a 
dotiamo velocemente di stru¬ 
menti moderni, la situazioireci 
può prendere la mano. Qual¬ 
che pozzo è già stato chiuso. 
(Jualcun altro rischia di esser¬ 
io. La Comunità Europea ci ha 
imposto di scendere sotto certi 
ihelli di iixiuinamenlo. dando¬ 
ci delie date precise. Queste 
date starmo tutte nel 1991». 

La strettezza dei tempi non 
gioca certo a favore. Ma, al di 
là della speranza di faitrela, il 
Consorzio provinciale ce la 
mette tutta. «L'emergenza 4 un 
problema che riguarda da vici¬ 
no anche noi. Guai se non ce 
ne reiKfessimo conto - taglia 
corto l’amministratore pubbli¬ 
co -. I prossimi dieci anni lisul- 
teraruio decisivi e nòn solo per 
■ noi del Cap. Il problema idrico 
pub essere risolto e bene. Le 
idee ci sono. I progetti anche. 
Si tratta di metterli in pratica 
recuperando il tempo perdu¬ 
to*. 



Una sete atavica aggravata dalla troppa mineralizzazione e daU'inquinamento 

Maremma, un sogno (fiorato di verde 



M La Maremma ha sete. 
Un’esigenza atavica ormai. Da 
anni l’agrlcolture della provin¬ 
cia 4 fortemente peiMllzzata 
dalla scarsità d’acqua. Il grido 
d’allarme viene puntualmente 
lanciato ad ogni primavera, 
ma ancora siamo molto lonta¬ 
ni da soluzioni coiKiete. L’ac¬ 
cordo quadripartito (Pei, Pri, 
Ri, PkU) che da alcuni mesi 4 
stalo sigiato in proviiKia ha In¬ 
dividuato alcune priorità. EVa 
le altre la realizzazione del 
grande Invaso di Bacino sul 
fiume Messe. Un bacirto che 
sembra l’ultima spiaggia per ri¬ 
spondere alle pressanti richie¬ 
ste dei lavoratori del settore 
agricolo. Molti di questi sono 
stati infatti costretti ad abban¬ 
donare. Altri a modificare le 
ptopte attività In quanto non 4 
più possibile realizzare vere e 
proprie colture. 

La provincia di Grosseto 4 
servita di acqua potabile quasi 
esclusivamente dal fiume Fio- 


La Maremma sogna e sogna in verde; 
sogna in verde le sue campagne che 
sono invece di colore bruciato-ocra 
per i'atavica scarsità d'acqua. La pe¬ 
nuria si sta talmente aggravando che 
parecchia gente è costretta ad abban¬ 
donare la terra. I due problemi princi¬ 
pali sono costituiti, insieme a quello 


della scarsità, dalia troppa mineraliz¬ 
zazione dell'acqua (che perciò non è 
potabile) e dall'inquinamento. Il pri¬ 
mo dipende dai fatto che si è spesso 
costretti ad approvvigionarsi a sempre 
maggiori profondità; ii secondo è la 
conseguenza della mancanza di seri 
programmi ecologici. 


ra. Ma la sua portata non rie- 
Kc a soddisfare le richieste. 
Ormai sono diventati quasi og¬ 
getti di ornamento i pozzi arte¬ 
siani nei giardini e negli orti. 
Ogni comune, soprattutto i 
centri più popolati, tende a ra¬ 
cimolare ogni goccia del pie- 
rtioso liquido dalle varie falde o 
piccole sorgenti che si trovano 
sul proprio territorio. I risultati 
spesso sorto buoni, ma nei pe¬ 
riodi di maggiore siccità (vedi 
l’estate quando la richiesta di 
acqua potabile 4 duplicara dal 
grande afflusso turìstico), gli 
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inconvenienti sono molti. 
Troppo spesso ormai i nostri 
sindaci sono costretti a fare i 
conti con acque dichiarate 
non potabili. L'abbassamento 
dei livelli delle falde provoca 
un'eccessiva mineraliùozione 
delle acque. Nitrati e sali mine¬ 
rali in quantità tali da dichiara¬ 
re la non potabilità. 

Accanto a questi problemi 
c'è il fattore inquinamento, te 
da una patte la presenza di co¬ 
libatteri 4 ormai stala quasi 
completamente debellala nel¬ 
le reti urbane di distribuzione. 


non si può affermare altrettan¬ 
to per quanto riguarda coste e 
fiumi. I depuratori delle città 
(di quelle che almeno li han¬ 
no) sono chiamali a lavorare 
sempre ai massimi livelli. La 
goletta di Greenpeace ha dato 
sollievo alla costa grossetana 
Ma in alcune località la forte 
presenza di scarichi di acque 
reflue rende dillicile le condi¬ 
zioni t>er l’uomo e l'ambiente. 

Alcuni enti locali (Grosseto, 
Follonica, Castiglione della l’c- 
scaia) hanno predisposto pia¬ 
ni per Intervenire sulle acque 


Lo 

stablHmento 
Montadlson a 
Scarllno.plù 
volte al centro 
di molte 
polemiche e 
proteste a 
causa degli 
scarichi 
Industriali 



nere e di depurazione, ma i fi¬ 
nanziamenti arrivano in misu¬ 
ra sempre minore. Si prospet¬ 
tano ipotesi di lagunaggfc) o di 
recupero degli scarichi. U pro¬ 
blema però è sempre lo stesso. 
C'4 la necessità di grande rac¬ 
cordo e collaborazione fra enti 
locali, ProviiKia e privati per 
nuscire a realizzare qualcosa 
di cotKreto. Qi esempi mag¬ 
giori vengono dalla Laguna di 
Orbetello e dal Padule di Scar¬ 
lino. La prima un'area forte¬ 
mente urbanizzata; il secondo 
un territorio ad alta concentra¬ 
zione industnale. Tramite i 
fondi Fio si 4 riusciti ad avviare 
la prima fase della bonifica 
della laguna. Adesso la Provin¬ 
cia ha inserito nelle richieste 
del piano triennale dell'am- 
biente un ulteriore finanzia¬ 
mento per terminare l'opera. 
Per Scartino sarà possibile In¬ 
vece avviare solo uno studio di 
fattibilità, in quanto i soldi so¬ 
no quelli che sono. Da parte 
della Regione Toscana 4 già 
arrivata la comunicazione che 
non sarà possibile intervenire 
entro il 1991.1 pochi soldi stan¬ 
ziati dal governo sono destirrati 
ad altre aree. Per le aree umide 
della Maremma quindi sono ri¬ 
maste le briciole Sarà già 
un'opera non da poco se la 
Laguna di Orbetello diventerà 
realtà pulita e se per Scartino sj 
procederà ai pregelti 
Inoltre esiste aiKhe la possi¬ 
bilità di intervento per altre 
aree umide come quelle del la¬ 
go di Burano e della palude 
della Diaccia Botrona Due 
comprensori di altissimo valo¬ 
re paesaggistico e faunistKO 
Veri e propri parchi naturali da 


mantenere nella loro integrità. 
Questi comprensori possono 
svolgere anche un’importante 
funzione come piccoli bacini 
comprensoriali da utilizzare 
per scopi irrìgui. L'Acquedotto 
del Fiora da tempo ha larxtiato 
una campagr» per il risparmio 
dell’acqua. Nel tempo stesso 
però il Consorzio ha denuixtia- 
to la necessità di arrivare in 
breve ad ut» ristrutturazione 
(o almeno alla manutenzio¬ 
ne) della propria rete. Oltre il 
trenta percento dell’acqua pò- 
rabile viene infatti disperso in 
perdite o sprechi. Uru raziona¬ 
lizzazione che non può essere 
messa in atto. Motivo? Il taglio 
dei rmanziamenti attuato dal 
governo e l’impossibilità (tra¬ 
mite nuove normative in pro¬ 
posito) di accendere mutui 
con istituti di credito che non 
siano la Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. 

Un quadro d'insieme quindi 
abbastanza sconfortante. Da 
un lato una proviiKia in forte 
espansione che fa del turismo 
e deH'ambiente le sue offerte 
qualitative: dall'altro la scarsità 
di un bene di prima necessità 
che ne condiziona tutto il tes¬ 
suto socioeconomico. Plesso 
l’Amministrazione proviiKiale 
4 depositato uik> studio per 
dare una svolta quaiirativa al¬ 
l'emergenza acqua. Il conm- 
buto viene soprattutto da un'e¬ 
quipe di tecnici messa in piedi 
dal Pei con la collaboronone 
di numerosi esponenti dell'a¬ 
rea verde. Il progetto 4 m <h- 
scussionc. Speriamo che m 
-tempi ragioncvolmenle brevi m 
possa arrivare a svòlte concre¬ 
te. 
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_i_^^Disegno di legge 
In discussione alla Camera il progetto «Galli» 
sul «cido ìntegi^e deU’ac^». Obiettivo 
il riassetto del sistema idii^ nazionale 


I I Le linee di forza 

Acqua «bene strategico per economia e sviluppo» 
Bacini ottimali, interconnessione, competenze 
e la gestione secondo principi di impresa 


4228 ter, ecco la sigla del riordino 


INSUFFICIENZA DI SERVIZI (istat 1987) 

NORD 

9% dalla popolazion# 

CENTRO 

28% 

SUD 

70% 

MEDIA NAZIONALE 

36% 

ERDOAZIDNE DELL’ACOUA 

Addotta dogli acquedotti 

7,9 mid di mc/amio 

Erogata dagli acquedotti 

6 , 8 mlddlnic/anno 

Non fatturata 

27% (17% naM976) ‘ 


n Pulamento <ta diiartiendo in questi 
• domi il progetto di legge che dovrebbe 
) diventale il «quadro dTiilerimento» na¬ 
zionale ddl'inteiD settore idrico. Anzi, 
nel ddl si paria chiaramente ciclo in- 
ta0faie deU’acqua, introducendo diversi 
etemenli di novità per la gestione dei 
.servizL Nella 4228-ter • quoto il nome 


tecnico dei ddi di cui è reiatore l'on. 
Giancarlo Galli, de • entrano il principio 
di impresa per ia gestione, che deve es¬ 
sere fatta da consorzi «obbiigatoti», in 
ambiti tenitoriaii vasti (ottimati) e fi¬ 
nanziati attraverso i'adeguamento deile 
tariffe. L’on. Gaiii ha cosi recentemente 
illustrato le linee di forza del progetto. 


M IV enwwo che l'acque è 
una ilnm «mtealca por lo 
7 wluppo delta eodeia e deB'e- 
conomta dal P eeee, dtetamo 
m «rbnochec’a, tanHitiliittOb ta 
' iMoe^ita di IBM MUane taire- 
vaie dei tMvU di ac- 
qMdMto, (ofMiiin, depura- 
■aaa.Oooam,liialiilieiin(ni, 
, fMandM quatta che d chiama 
£,ta gmU mu diIddodeirac- 
qumh atantaando ta auddlvtaio- 
'ne tampetanw a Btello 00 - 
naaiata. SaooodcK miaata sa- 
•none dwe amate hpinta a 
principi di hnpiata. owara de- 
f va atten Amia dalle ptooe- 
iw;,duN a dbSlo ammlnMialho. 
V, HooopatchSBdliar p iodllenge 
ptMdechataakDpotdbileit- 
.. iMw a > i a S a g aido n e taaeono- 
>4 ■nfe* «Mi in i*9* n>lau>a vl- 
: 44 santanarnoauoPaem. 

Taao; ta saattone dawe dl- 
‘II; aponudtimandiltoleirllaitata 
oi rinì a ta; qiil n illUille«tai« B toe 
-1 >. ch i aaaana n ta alta lasse IMaul- 
tadSaaadatauoloJaddiMel- 
rsit ss ai dtae che potmmio 
aaanta taaSmaS alcuni aarvbl, 
tapmileolmaqutUIMcl,ae- 
coodo ambSI oUmaS e con rl- 
^ ^ lartnanio al oonaoRl obbllsa- 
tali (coca che è arala poi CMi- 
^ tamaia aSIntamo dalia tasse 
li. 142 che, come noto. Ita rttor- 


mia loctaO. Om. cartai ai può 
% dtacuiata auto dimenalcaw. St- 
curamanle. In quaaio campita 
A di d aStS a taw a MTamblto oni- 
mda slocano un ruolo tanda- 
maniM ala ta Rasionl, aia sii 
Mataad&SÌiocaB,mainpaitlco- 
tara ta Raslooa. è bnpetiaabUe 
3 UtaaLdaSqlM In maritala pte- 


^ claa,partalta,ooarantaaempre 
aowinqiia,ainiMemodliii»dt- 
i-<i aagnodÌltMa,quataèunam- 
Hto nsiiiialii, è queata un 
i naiifilta piaraliìaiita firn * 9 ^* 

J5 aSa ft udo n a (eqàaataptobte- 
-ic^ma aoflava urm quanUtt non 
' aaoondaita di prootaml iaiitu- 
I atanaS, au cui mi aoflarmarS 
r nttaMnin. 

Ijl- Quarta: B Snanalamaio di 
Ij r queatarltmalta, di quatta rlor- 
g e n fa rè i on o de» «ervM idriei 


I 


Shattaa locata esH anumenU di 
1 4ftll*Gontw^ 


mia. Quatta 4 un fatto molto 
Impoftanle, direi uno del pBe- 
atri eaaenTlall di queata irése: 
la rloisanlBazioiM au acala 
tarrllorlata e la rloisanlBazio- 
ne del alatema lariSarki. 

Quinta elementa che catal- 
rettaia B dlae^ di lesse. * ta 
wwHwealone deoB achemi 
Idrici I n tena s loneBcheècon- 
aUereta di Inleieaae nazionale 
e peata a carico deBo Stato. 
Otaia, nel momenta In cui ta 
tarUta deve coprire Imepal- 
mente I cotU - c 4 chi dice che 
al dOMtebbe aaaicuraia qualco- 
atne di pio, UT» aorta di remu- 
nerailone aepiMtra minima al 
capitate - noi non iximtamo 
evhte n tementa bnmaslnare 
che ta RreM, o te attuazioni di 
dMoottà e di deOctanza kMcz. 
zi vedano aatommare due pe¬ 
li: al peto detta copertura Inte¬ 
stata dal cotO, eliche B peeo 
od naaiedmeno di acqua a 
lunpa dhtanta, poeto che le¬ 
sioni o zoim etano aprowMe o 
al trtrrino tal attuaihml tal cui 
l’acquata Inquinala (come per 
eaempio 4 capitato raoenie- 
mento per ta zone coiptae da 
tnqufauimento da atrazma, o^ 
Sanlcteoc.).Boeoparch4iHe- 
ntamo che sB intarmili di tra- 
aiiaitod'aoquaalunsadialan- 
za debbano eaaare. alano di 
competama detto Stata e poaU 
acarlco detto Stata. 

Bridentemanta c'4 ta que- 
•Hone di chi attua queaB traaie- 
rfanentL La tohnione, che mi 
pare evktanie ed equBBiiata, 4 
che quando al tratta di tiaafeil- 
menti'tit.amliiaatiimaBecl- 
clooonflnanti, quatti debbano 
apeltaie al conaond, quando 
biveoe ti tratta tuiiaataiiinend 
Inleneslonattqueatotaavlden- 
tamen» un compito dùBo Sta¬ 
to che provvedeita nett'arabito 
detta dettbera Qfie e tecondo 
una aeita di atteri che poato- 
no anche anivare a coattttdre 
apposita aoctaia per reattizare 
tal ooneeatlone queatt taitarveib 
tt. 

PotaUmo anche chiederci: 
chi flnanzla oueaU bileiventi 
che avremmo decito di pone a 
carico atto Stato? Noi dMaino 
che i canoni demaniali di derl- 
vaziona di oonceaalone d’ac¬ 
qua atano fotti affluire tal un 
fondo tiieciale che aerve ap¬ 


punto a finanziale sU achemi 
idrid, l’iiinovazione per il riu- 
ao-ricick> e U ritanamento del¬ 
le reti. 

Qui anMamo ad un alito 
punto di srande Importanza. 
Noi, in Commiatione ambien¬ 
te, alamo unanimemente e far 
mamenle contrari a oonaideta- 
ra 11 canone come un tributo, 
eoa! come tlamo ataU contrari 
all'aumento delle 300 lire al 
metro cubo con settlto a favo¬ 
re dett’&arlo. Il canone, a no¬ 
taio avvito, 4 e dew reataie un 
co rri sp e tt ivo • abbiamo plO 
volte criticato come tba^ 
rimpotlslane nel decreto tas¬ 
se aul contenimento del dha- 
vanzodel tovracanone per le 
utenze Induzittall anche per 
ch4 convinti che 11 proseito di 
tasse tal rilaniataone ritehlt di 
eaaare avuotato te partono 
achessa di prowadtaiiento bi 
un tento o neU’alDo • quindi i 
canoni devono menteneie 
questa natura di cotiitpettlvo e 
finanziare sU intetventt di cui 
pattavo prima. 

Intomma, non devono ette-. 
teuiiastbeUa,mailoottÌ 9 ei- 
thDdett’uaodlunamtteitepil- 
ma etaenatata quale 4 l’acqua. 
Certo, tutti tappiamo che ata- 
mo di bontà ad un diammeti- 
00 deficit di Rnaina pubblica, 
ma 4 a tutti chiaro elle U pro- 
btomanonalritolveoonlesa- 
belle, benta taoendo uaclie la 
Seatione dell'acqua dalla fi¬ 
nanza pubblica. Quatto 4 U ve¬ 
ro riaparmlo, la vera politica au 
cui noi poetiamo Impoatart un 
dhoorto tarlo. Gota tacendo, 
aicuramenle lo Stalo riapar 
mtart e ta sente avi4 acqua di 
buona quanta. 

Ossi ««i abbiamo, tra Tal- 
bo, una niolteplicitta di piota- 
SonM tal quatto tettoie dell'e¬ 
conomia ktrtea; tono I sotori 
pubblici e privali per sU uti ci- 
vili, I oonaoizl di bonUÌca 4 di 
biisaziane per sH uti brigui, 
l'Enel per su ual Idroelettrici, i 
oonaoizi InduaiiiaU per gli ual 
piodultIvL L'anetralezza com- 
liteativa del aWaiia 4 dota pro¬ 
prio dalle pdvBrizzazIone del- 
.ta geattonl In economie. E la 
proa p etttva che noi abbiamo 
davanti 4 quella di un rilevan- 
llttlino fabbitOBno finanzlaito, 
te nella relazione che accom- 



SoefeM Eeotogic» ItaHana 

Dal 1972, giorno per giorno, siamo cresciuti. 
Pollano eH noi 

120 dipendenti (gruppo SECIT-SOGIE-STE). 

6 Noenze tecnologiche accordi di 
collaborazione esclusiva per l’Italio, 
che si traducono In 

oltie 100 Impianti di protezione ambientale 
realizzali o in costruzione 

24 implanlt di depurazione acque di potenzialità 
superi^ o 40.000 persone equivalenti 

6 Impmbdl potabilizzazione (per oltre 
.«vJlEOOO rnc/h di acquo trattata) 

7 Impianti di trattamento ritluti 
(per oltre 1.300 ton.gg di RSU trattati) 

2% del ns. Impegno di risorse umane e 
produzione destlrxita alta ricerca 

OUie nostro knpespip e aUe nostre realizzazioni, 
pollano cKnol anche InosMazIonIsM 

" ' CMB • CooperoHva Muiahal BiacclanH di Carpi 

CMC ’ Cooperativa Muratori Smentisti 
CRE-Consorzio Regionale Etruria 





(per acqua erogata) 


Geatorl locali (comuni, aziande.conaorzi) 82% 

EnUatatailoparoatalall 12% 

QeatorI privati 4% 

FRAMMENTAZIONE DEI SERVIZI IDRtal 


Acquaidottl: oltre 6600 goatloni 
Fognature: oltre 7000 geatloni 
Oa^ralorl: oltre 2000 gasUont 
DImenelone media acquedotti aervitl de municipalizza¬ 
te: 160.000 abitanti 

DImenalone media aervlzl comunali in economia: 6000 
abitanti 


L'IOEETinT BEI FOmmill • VALORI % PER CLASSI DEMOSRAFICHE 



flnot 

5 000 

da 5inli 

aZOmla 

da 20nlt 
tSOnria 

da SOmfia 

aSOOnia 

ettrt 

zoomfit 

Tolrit 

Tipo di appiowlgionairwmo 
Acqufidotto 96.0 

Posi (da ftida) 18,1 

Autobotti 0.6 

Altro 0,3 

95,9 

30.4 

7.7 

1.8 

80,2 

25,3 

21.8 

0.8 

100,0 

32,9 

18,2 

1,5 

100,0 

7,8 

27.4 

96.1 

21.2 
3,3 
0.7 

GoMnl dal wrvizio 
Connine 

67,0 

56,0 

56,4 

43.6 

19,6 

63,7 

Munidpfilla. 

0.7 

3.5 

12.0 

30,6 

72,6 

2,2 

AppMo a priviill 

0,5 

3,0 

5.0 

16,7 

— 

1.2 

Consonio 

21.1 

18,9 

14.8 

6.6 

— 

20.7 

Altro 

10.7 

19,6 

12,8 

2.5 

7.8 

12.2 


pagna U dbegno di lesse ai di¬ 
ce che la lazlonalbzazlone dei 
aoU aervlzl idrici di acquedoito, 
tognaiuie e depuiaaone nel 
piaaente decennio ha Uaegno 
di un impiego di capitali wu- 
tabili In venttmila miliardi; te 
poi a queatl mezzi finanziari ai 
aggiungono quelli iiidiinenaa- 
bili per i tenori produttM non 
dipendenti, l'iirióazione e i ai- 
arem! idrid nel Mezzogiomo, 4 
evidente l'imponenza del biso¬ 
gni e la inodeguatenB delta 
atnimentazioni diaponlblU. 
Quindi 4 chiaro die c'4 Uto- 
gno di un grande afono; c'4 
ipazio e oocarione di tanpe- 
mio da parte di tutti. iMibblld e 


Anta; kidtgint ANO aul atnU I 


« da patta di anende dei- 
o o di aziende anche 
atranlere. Liropoitanle - e au 
questo blaogna (are un ulletio- 
te approibndiinento - 4 die 


venga eflettivanienje privile¬ 
giato un aMema di taiteivento 
che aaticuri la geatione nel 
tempo, die non aia evidente- 
meme dominato dalla febbre 
deirappalio, ma che aia invece 
dominato dal concetto di un 
imervento i cui efietti ai devono 
moMplicare. ai devono eapU- 
care tal un tempo tungo. 

D’albo canto, alta polverie- 
zazione dette geattonl corri- 
sponde la taaniiniiazione dei 
centri dedaionatt deireeoiio- 
mta Idrica. Manca una letta 
pentenle. un oentto di laccor- 
do, che noi abbiamo indivi¬ 
duato nell'autoittà di bacino, 
ma che ha btoogno, proprio 
per le difflcdta biidaH, di una 
Ime di bitenaa coBabota z Ione 
Wtauzionata, te al vuole pro- 
mueven una poUUca deU'ae- 
qua latta non di bataHH, di U- 
lanfcl paativleffltiruttureiatt- 
teentt ma di teivizi decentt, di 
fiumi p ropoftlooaa atte dlrpo- 
tiBiOtta. di tattumU ci eac e n l l e 
tecnoiosie avanzale. D disegno 
di legge, da questo punto di vi- 
sta, pnÀgum una riatiuttuia- 
zione del tettoie puMifico tu- 
perendo ondie viticoli tecola- 
ri. 

Ci tono due uUme quealionl 
che meritano di etteie tollera¬ 
te: una 4 quella dei vincoli e 
t'ataia 4 la questione latttuxlo- 
nale. Non 4 iienaabile di impo¬ 
stare un dStcoiao adEgualo, 
coiriapondenle alle dWloolU e 
al problemi che abbiamo di 
Iroaie, ae non al ha coKlenze 
che eaMono dei vtaioott. C4 un 
vincolo che 4 coaU t uto dai 
consumi piocaplle e dai con¬ 
sumi di rtaoiae tataiche per ual 
aptooli e taiduatttalL D divario 
tn resicele e leglooe sulla di- 
aponuBIta di acque procaiille 
4 un dato di latto che non ap¬ 
pare aupetabile nel breve e nel 
medio periodo con le tota mi- 
auie di emergenza Idrica. Del 
reato, la dlaponibilita di acqua 
in iniaiira aufliciente ai fabbi- 
aogniteataunobtatthodaper- 
aegutae, ma Maogna tare i conti 
con la pettittanie tcairitt di ti- 
acne. In parte oettainente ai 
puO sopperire con b diatala- 
ztame, con U thiao, con il tUcio 
dd leihiL con gU acquedotti in- 
dusMalL E in questo tento al 
muove con decWone II dite- 


gnodltaggetrovandopieato- 
ch4conaenaounantane.Ilfflte- 
m di legge prevede appunto 
la detlinazioiie di tisoae prio- 
tttatle In queata dbceione: c'4 
taprevWonediun'arimieoon- 
oeta e duratura per ridune le 
perdile, perattiwBettitleqiiel- 
le taiixiattve die pottotio tavo¬ 
lile U itearmto deiruttiBtoe 0 
riciclo bittoducendo tutte ta 
tecniche più egghunate. ao- 
piattutto per quaitto ilgueidB 
tatecnichebilgueecammlau- 
lando I contumi alle dhiioni- 
biUlà eaiatantt. Noi non potata- 
ino immaginale una agricoilii- 
m o una bidualita che hanno 
grandi badili di acqua tal con¬ 
dizioni o attuazioni dove Fac- 
quanonc’4. 

L'ulUma queattone 4 quetta 
itfituzloiiBle.NoiatamofetniB- 
mente ccfivfaitt die 0 lama lali- 
tuzianatattailteoiapiildelcB- 
to, quello au ad-tluetto dise¬ 
gno puA o fiolrebbe advnlate 
o hi e o n ltaie 9 BI 11 II tSIBiiillà 
MI itferiaoo tal pmlicniara al 
contotzio bilico, alta tue «fi- 


zlpne. ri debita tta i taie ffl 

conaca zto obfaitaelorio quatto 
non mi paie dubbia C4 ptab 
una torta di dURcotaà nel ter 
decollale MB oonaofzi, per t ri- 
achl di taiieilerenze con stare 
Mtauzioiii, tal paittcolaaeoanla 
IVoMneta. Ecco perdita ilipelto 
al tatto dd dtaemi»<di Itgge 
che ttbbtaroo c on a e ffl iato al¬ 
l'aula, c'4 bisogno di una ulle- 
ttoreittl ea a l o ne . 

Femnatanenle vado ■natu¬ 
rando ta convinzione dw oc- 
oona da un lato defintae tubilo 
Bconaoizloo (ih l l g mn tlo,chle- 
dere che questo conaonto ob- 
bligaiorio cofaidda tal prima 
battuta con l’emlilto di una 
provtaicta o con hitte le alile 
modWcoiiaai die la Regione, 
aenttU gtt _«ntl Iq celi, po W ep - 
portale. IVidié dicD questo? 
IVrdita ae noi fanmagbitamo di 
awenbiiaid In una raocedura 

di f pf ff H i HfflI bSMO 

conaoizk). con uiu norma di 
dihiaura finale tal cui ri dice me 
non acatta tutto quatto, acatta 
tt oonacirio alllnlemo del- 
l'ambito provinctato>, remo 
che polieittmo perdere tempo 
prezioto, che ponemmo anda¬ 
re incontro a una serie di din- 
Sottt non secondarie. 




CmsGi IblHS. 
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BADEN ITALIANA 

L’acqua Inforno all’uomo 


L'acqua 4 pura, naturata, 
trasparente: alamento indi- 
spenaabUeedeoolagioa. 

Come il metano. E 11 metano 
azzurro ai chiama Italgaa. n Grappa 
con 9000 dipendenti, inveate ogni anno 
circa 600 miliardi in impianti, riearea 
steuiezza e tormoiiona 
Una reta di 60.000 Km di tubazioni, tu 
tutto il territorio nizlonala eroga bgni 
anno quasi 6 miliardi di me di metaiia 
Un’azienda alBdaUta che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle temiidie • elle atti¬ 
vità produttive energia pulita. 

Una forza buona della natura, aieura 
(iraticaeconveniente, par date henaaaeie 


a circa SfflM>.000 utaeii. 
Senza far ramare a len- 
aà isqulaara Italgas 4 
ta^^^^^preatnte da anni naUlin- 
portaato tattore delta acqua Da oggi, 
tata vano nuovi obiettivi, lavora eoa 
rinnovato imiMgiio iiar un progetto teo¬ 
logico: mantantre pulita ean firia aaeba 
l’aoqna Ibtto quatto 4 Q Grappo Italgaa 
nato 160 anni fa iwr aoddiafire tutti i 
giorni le neeearità iiriinarte di un fttM 
in ooatanto trihippa inaerito in una più 
vaata avoluziona autopaa 
E per migUorarne la qualità dalla vUa 
attieuraadoitti la energia indbiiantabili 
Energie inilito. Come t'acqua 
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MARTEDÌ' 11 DICEMBRE 1990 


Coro pressoché unanime di consensi, poche riserve 


Il presidente della Federgasacqua spiega come cambia la posizione 
degli Enti locali nella normativa in discussione 

Sarà il Consorzio idrico 
resattore della bolletta 


La proposta di legge cambia, e di mol¬ 
to, la posizione degli attuali enti gestori 
dei servizi acquedottistici, che per 1*82% 
sono espressione degli Enti locali. Alle 
amministrazioni pubbliche sarebbe da¬ 
to il compito'di programmare e ad altri 
quello di gestire. Per sottolineare, inve¬ 
ce, le competenze acquisite negli anni. 


la necessità di non disperdere questo 
patrimonio tecnico e di esperienza. 
Germano Bulgarelli presidente di Fe¬ 
dergasacqua - l'associazione che rag¬ 
gruppa oltre la metà delle aziende ac- 
quedottistiche italiane -, è cosi interve¬ 
nuto aU'assemblea nazionale di Caglia¬ 
ri organizzata dal Cispel. 


r. s>-> 

Gj Evaporar one 


fiumi 




Intitlrarione 
' ^llmentarionej^ 


CICLO NATURALE 

L'acqua aulla e nella Terra è 
per quantità più o meno la 
stessa da sempre. Il suo 
ciclo si svoloe In «circuito 
chiuso»: da forme solide 
(ghiacciai) a liquide (piogge, 
corsi superficiali, falde 
sotterranee, mari), a 
gassose (vapore). Le 
precipitazioni forniscono la 
risorsa per lo scorrimento 
superficiale (corsi d'acqua, 
fiumi) e per l'alimentazione 
delle falde (Infiltrazione). A 
loro volta, le acque 
superficiali (che 
contribuiscono al 
rifornimento delle falde 
attraverso l'Irrigazione del 
terreni agricoli) e quelle 
sotterranee alimentano I 
mari. Il ciclo si chiude con II 
ritorno In atmosfera par 
effetto dell'evaporazione e 
deu'avapotrasplrazlona 
dal manto vegetale. 


■i Orni parte delle deficien¬ 
ze stiuttuniU che si lisconliano 
oggi, sono date da una plurali^ 
là, da una infinita presenza di 
pioeoi comuni che gestiscono 
dhenamenle l'acquedotto, di 
altri che gestiscono le fogne, di 
alM ancora che gestlsóono i 
depuratoli, senza a voile che la 
mano.sinisira'sappia quello 
che la la mano deràra. Questa 
frammenlarleià deriva fonda¬ 
mentalmente da un livello di 
incultura in ordine al proble¬ 
ma. 

Fino a qualche decennio fa 
si riteneva, per le condizioni 
esWentl, che il problema del¬ 
l’acqua fosse il problema di un 
tubo o un rubinetto, e che per¬ 
eto Il geometra comunale o 11 
fontaniere fosse più che sufli- 
dente alla bisogna. Oggi noi 
vediamo come l'esigenza di 
tutelate questa risoisa, come 
albe risone naturali, dagli at¬ 
tentati che l'attività economi¬ 
ca. l'attività industriale, quella 
agrteota o anche gli stessi inse- 
dfaunenti ctvfH provocano, de- 
tetmlnaito la necessilà di avere 
strutture irrotto complesse e 
mollo qualificale per geMlie 
una risoisa che può essere ge- 
stila solo su dimensioni sufli- 
d entemenle vaste. B questo è 
il prindpto sul quale noi da an- 
ni'd'bMtianso e che vediamo 


oggi riconosciuto dalla legge: 
essere gestlio non in modo di¬ 
retto dall’Amministrazione co¬ 
munale come se fosse uno dei 
tanti servizi, ma gestito In (or¬ 
ma Imprenditoriale e, questa 
forma imprenditoriale, gestl- 
Kàl'lntero ciclo ddi'acqua. 

A questi prindpi noi ci sia¬ 
mo ispirati nel cercare di mo¬ 
bilitare le coscienze, all'atten¬ 
zione del Parlamento già lo fa¬ 
cemmo in occasione dell'ap- 
piDvazione della legge sulla di¬ 
fesa del suolo, anche se con 
scarsi risultati, che pur tuttavia 
hanno lasciato un segno in ter¬ 
mini di prindpto laddove per 
la legge sulla difesa del suolo al 
afferma la rrecessità di una ge- 
-'Sttone integrata nel servizi Idri- 
d come gettone .fatta per ba¬ 
cini otUmali. Ndl riteniamo che 
questi tre principi: la dimensio¬ 
ne sufflcleniemente vasta, la 
gestione del cicto integrale 
dell'acqua e la gestione da 
patte di un'unica impresa, sia¬ 
no elementi fondamentali, ele¬ 
menti costttutivi di un serio ser¬ 
vizio di ritomimento Idropota- 
blle nel nostro paese. La mo¬ 
dalità di gestione, sia essa pub¬ 
blica o privala, à questtorw che 
viene dopo, che succede a 
questa realizzazione di questi 


prindpi, senza il quale non vi 
sarà gestione, pubblica o pri¬ 
vata, che sia. In grado di far 
(ionie ai problemt cosi ooitw 
oggi ci vengono pnrsentatl. ' 

Il (atto è che, nel momento 
In cui questo disegno di legge ■ 
sta per avvicinarsi alla dirittura 
d'arrivo, si stanno moltiplican¬ 
do una serie di tnsidle e di 
preoccupazioni. La cosa da un 
lato non ci spaventa. Anche 
correre i l(X) metri vuol dire 
avere gli ultimi due metri molto 
più faticosi del primi 98. E sap¬ 
piamo che in questo momento 
tutta una serie di •sgomitate» 
stanno cercando diiiideguaie, 
fra virgolette, quesuVincipi a 
delle convenienze di ordine 
economico che, se pur neces¬ 
sarie, devono essere ricondot¬ 
te al toro ruolo strumentale ri¬ 
spetto all'obiettivo di avete 
una efficace organizzazione 
della prosecuzione della distri¬ 
buzione dell'acqua nel nostro 
paese. 

In altre parole voglio dire 
che, mentre fino a non molto 
tempo fa eravamo solo noi a 
denunciate questo stato di co¬ 
se con la testimonianza, la 
competenza e la responsablli- 
tà che ci deriva dalla gestione 
di questo servizio, con la com¬ 


petenza dei nostri organi diri¬ 
genti e del nostri organi tecnici 
- che sono gli unici in lutila a 
saper gestire l'acqua -, oggi sui 
giornali il problema trova gran¬ 
de udienza. Solo che i titoli 
non sono la crisi idrica: i titoli 
sono il business dell'acqua. 

Sia ben chiaro, noi abbiamo 
la convinzione che 6 solo un 
modo di dire, quello che dice 
•portare l'acqua con le orec¬ 
chie». L'acqua va portata con 
infrastrutture, con tubi, con di¬ 
ghe, con grandi lavori. Noi rite¬ 
niamo, perù, che questo sia il 
•mezzo», il «fine» è quello di 
portare l'acqua. Riteniamo, 
cioè, che l'intera impostazione 
della legge non debba essere 
vulnerata da esigenze di ordi¬ 
ne economico, ma deve anda¬ 
re diritto allo scopo per assicu¬ 
rare la miiggiore quantità di 
acqua a minor costo possibile 
e comprensibilmente utiliz¬ 
zando tutte le tecniche costrut¬ 
tive che la moderna tecnologia 
ci offre. E rvoi di certo non ci in¬ 
camminiamo in termini di 
concorrenza con coloro che 
costruiscono dighe e che por¬ 
tano occupazione. Noi siamo 
dei gestori, dobbiamo essere e 
restare dei gestori; Intendiamo 
gestira-un servizio di primaria e 
fondamentale importanza nel¬ 
l'Interesse della collettività e in 


IL CICLO 
MODIFICATO 

Le differenze con 
il ciclo naturale 
sono notevoli; 
riguardano II 
rapporto fra acque 
sotterranee e 
superficiali sia per 
quantità, sia per 
qualità. Le cause 
si riconducono 
essenzialmente a 
tre fenomeni: 
trasformazlorre 
d'uso del suoli, 
massiccio 
prelievo dalle 
falde sotterranee, 
inquinamento di 
corsi e falde. 
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nome delle comunità. 

Ecco, da questo punto di vi¬ 
sta r>oi chiediamo che vertga 
mantenuta l'ottica che privile¬ 
gia. appunto, l'angolo di visua¬ 
le del gestore rispetto all'ango¬ 
lo di visuale del costruttore. 
Non vorremmo cioè, come è 
capitato in atre occasioni, che 
li «mezzo» diventasse il •fine»; , 
non vorremmo cioè che, come 
è capitato nel scuote di cui 


stiamo pattando, si costmisse- 
ro dighe laddove non esiste 
l’acqua o non si allacciassero 
le d^he ai tubi, perchè tanto il 
problema si era risolto con la 
conclusione della gara di ap¬ 
palto. Per evitare ciò, è neces¬ 
sario che i consorzi idrici, cioè 
questa forma di associazione 
obbligatoria, di consorziamen- 
to Obbligatorio, dei Comuni 
siano previsti su base vasta - 


che l'on. Galli ipotizza all'incir- 
ca nella dimensione di 
300.000 abitanti e che noi rite¬ 
niamo debba essere invece 
maggiore -. E che, comunque, 
questa dimensione <90(110100- 
temenle vasta» sla essa prota¬ 
gonista deita programmazione 
del lavori. Perchè sarà il gesto¬ 
re che, alla line, presenterà il 
conto, la bolletta, la fattura ai 
cittadini; ed è il gestore colui 


che è in grado di valutare se la 
produzione tecnica è quella 
ottimale, è quella realizzala al 
minor costo possibile. 

(Questo è quello che chiedia¬ 
mo. Noi non abbiamo interessi 
economici consistenti da rap¬ 
presentare; noi rappresentia¬ 
mo solo modesti cittadini che 
hanno sempre più difficoltà ad 
essere adeguauunente rappre¬ 
sentati. 


Secit (coop): 
«Concessioni 
a terzi, il 
punto chiave» 


M Sostanzialmente d'accor¬ 
do con l'impostazione genera¬ 
le del progetto di legge si di¬ 
chiara anche la Secit spa - la 
Società Ecologica Ital'iana a 
capitale interamente coopera¬ 
tivo -, il cui amministratore de¬ 
legato, Giuseppe Faina, è an¬ 
che presidente liida (Unione 
imprese difesa ambiente). 

«Molto razionalmente • dice 
Secit - il provvedimento in que¬ 
stione riguarda il ciclo ‘inte¬ 
grale' dell'acqua». Dopo avere 
analizzato i punti essenziali 
del disegno di legge, la Spa 
dflle cooperative (Cmb di 
Carpi, Cmc di Ravenna. Con¬ 
sorzio regionale Etruria di Em¬ 
poli) si sofferma in particolare 
sulla questione relativa alla ge¬ 
stione unitaria dei servizi idrici 
cosi come prefigur ita da dd). 
«(Questa g^one si svolgerà 
nelle forme previste dalla leg¬ 
ge sulle autonomie locali, e 
cioè aziende speciali di pro¬ 
prietà dell'ente locale, società 
miste pubbliche e privale, ed 
infine - sottolineano alla Secit - 
punto chiave, a nostro avviso, 
le concessioni a terzi». 

Le concessioni sono, ovvia¬ 
mente. uno del temi che più di 
altri sollecitano l'imprendilona 
proprio per le opportunità che 
vengono messe in moto. Ma. 
per sua natura, la società coo¬ 
perativa è mollo attenta anche 
ai risvolti positivi per la colletti¬ 
vità. «La creazione di un solo 
referente pubblico per bacino 
- si sottolinea - comporta il fat¬ 
to che questi governerà tutto il 
ciclo in ognuna delle sue fasi 
tecniche. Sarà quindi un inter¬ 
locutore competente per ac¬ 
quedotti, ecc.», che a sua volta, 
per sempllfiCBre il rapporto, 
•dovrà dialogare con fomitori 
qualificati in grado di supplire 
a tutte le necusilà». Come c ire 
che non ci sarà più spazio |>cr 
chi oggi SI improvvisa tale. 


No alla gigantomanìa di opere e infrastrutture 

Cento imprese più che sufficienti 
a gestire i servizi del «dclo» 


■■ Rloiganizzare la rete dei 
servili deU’acqua sembra di- 
venlàto un imperativo della 
politica Italiana: poteri pubbli¬ 
ci e privali tono impegnati co¬ 
me non mal Mi chk^ se lo 
stanno facendo con II giusto 
orientamento. La risposta è ra- 
gionewolmenie pessimistica. 

Il ritardo culturale sul bene 
acqua è a tutto campo; dal 
modo di conservare la risorsa, 
all'alrbandono per usi estetici 
neU'amdo urbano. 

L’Imprenditorialità nel setto- 
. re dei servizi dell'acqua è in- 
[ sufficiente e risiede ^ncipal- 
' mente in poche decine di 
azieixie municipalizzate, che 
per il toro carattere d’impresa 
locale non riescono a trasferir¬ 
la sui mercati nazionali, e tan¬ 
to meno verso il resto del'mon- 
‘ do. Se aggiungiamo che la po¬ 
litica Industriale del nostro 
Paese è povera di brevetti tec¬ 
nologici per rimpianlistica tn- 
dustAile degli acquedotti, del¬ 
la depurazione e del controllo 
delle reU, ci tendiamo conto 
che II panorama non può esse¬ 


reottimistico. 

Si potrebbe replicare In ter¬ 
mini più ottimistici facendo le¬ 
va sull'attivismo che l'industria 
di Stato e rimprenditorlaUtà 
privata stanno dimostrando sul 
problema acqua. In effetti non 
è un dato di poco conto, que- 
sl’ultimo. L'Interesse è cresciu¬ 
to e questa è la condizione ne¬ 
cessaria per uscire dalla sem¬ 
plice denuncia che accompa¬ 
gna le ticortenli crisi del servi¬ 
zio in tanta parte d'Italia. 

Ma non è sufficiente. L'e¬ 
mergenza potrebbe puntare su 
obiettivi sbagliati tipo le grandi 
opere, le Infrastrutture Manti, 
e non affrontare quello che a 
mio avviso resta il nodo princi¬ 
pale, e cioè l'organizzazione 
del lenrizio partendo dalla do¬ 
manda degli utenti - sempre 
più diversificata fra acqua po¬ 
tabile, acqua Industriale e per 
altre destinazioni - dalla riqua¬ 
lificazione delle reti esistenti, 
daU’uso razionale delle risorse 
naturali, dalle dimensioni di 


bacino ottimale per l'industria- 
lizzazione del servizio. E solo 
dopo aver verificato queste 
condizioni ragionare in termini 
di interconnessioni fra provin¬ 
ce e regioni e sui grandi invasi. 

Secondo la mia opinione la 
legge Galli riuscirà a risponde¬ 
re a questa llknofia se eviterà 
due pericoli che si sono già 
evidenziati lungo II cammino 
parlamentare che nel frattem¬ 
po si è spostato dalla commis¬ 
sione alla Camera dei deputa¬ 
ti. Essi sono rappresentati dal 
conservatorismo del «piccolo è 
bello» e daìl'arrogtmza di chi 
confonde la complessità di un 
servizio pubblico locale con le 
infrastrutture «hard» dello stes¬ 
so. 

Concludendo queste som¬ 
marie considerazioni, la ge¬ 
stione del servizi dell'acqua 
nel nostro Paese si potrebbe 
affrontare con non più di un 
centinaio di imprese le quali, 
facendo riferimento alle auto- 
riUt di bacino previste dalla 


' legge di riforma della difesa 
del suolo, si attrezzino per una 
gestione Integrata dei servizi 
dell'Intero ciclo dell'acqua. 

(}uesta imprenditorialità si 
può raggiungere con la trasfor¬ 
mazione delle aziende munici¬ 
palizzale e il loro lancio sul ba¬ 
cino idrografico e con l'affida¬ 
mento di concessioni pluriser- 
vizi alle imprese privale già Im¬ 
pegnale nella gestione di altre 
reti, a cominciare da quelle 
della distribuzione del gas. 

Se partiamo dalla domanda 
di scr^i, dalla cultura dell'or- 
ganizzazione, dall’Industria 
della tecnologia, troveremo le 
risposte. Se prevarrà l'emer¬ 
genza che porta a cercare i fi¬ 
nanziamenti anche prima di 
aver definito i progetti, combi¬ 
neremo altri guai come abbia¬ 
mo fatto con la politica d'e¬ 
mergenza per la casa, con la 
ricostruzione del post tenemo- 
to, con le opere auloslradallln 
alternativa allo sviluppo tecno¬ 
logico moderno della rete fer- 
ronriaria.ecoslvla. 

* presidente Amser 


L’urgenza di un quadro di riferimento preciso e unico 

nelle parole del presidente del Cap milanese, Giuseppe Tavecchia 

Subito Tapprovazione della legge 


Un quadro di riferimento preciso non solo è ne¬ 
cessario, è urgente. Con queste parole il presiden¬ 
te del Consorzio acquedotti della provincia di Mi¬ 
lano, Giuseppe Tavecchia, spiega perché chiede 
che la nuova legge venga approvata subito. Una 
legge, dice, che è anche il frutto dell’Impegno pro¬ 
fuso negli anni da Consorzi, municipalizzate e 
aziende comunali. 


H »Un quadro di riferimen¬ 
to per l'acqua, che metta tutti 
nelle condizioni di risolvere l 
gravi problemi del Paese, non 
è solo necessario, è urgente. 
Ecco perchè chiediamo la ra¬ 
pida approvazione del dise¬ 
gno di legge In discussione al 
Parlamento*. Giuseppe Tavec¬ 
chia, presidente del Consorzio 
per l'acqua potabile ai comuni 
della provincia di Milano (203 
associati su un totale di 249), 
lo dice con un tono di voce 
che tradisce determinazione e 
insieme ansia. 

«L'incontro nazionale del 3 
dicembre, che abbiamo pro¬ 
mosso come Cap, ha segnala¬ 
to, al di là delle ragioni che le 


hanno motivale, la generale 
preoccupazione. Parlamenla- 
ri, amministratori, uomini di 
governo, aziende pubbliche e 
privale, consorzi, municipaliz¬ 
zale, tutti hanno sottolineato 
con forza l'urgente necessilà di 
dispone di punti di riferimento 
precisi a cui ancorare II pro¬ 
prio impegno. La situazione ha 
assunto aspetti preoccupanti. 
E non mi riferisco solo alle 
emergenze che l'estate - un'e¬ 
state che è Impossibile non de¬ 
finire drammatica ■ ha messo 
davanti agli occhi di lutti, al 
Sud come al Nord. Certo la sic¬ 
cità ha esasperato i problemi. 
Nessuno lo può negare. Non si 


può però Ignorare che i pro¬ 
blemi, tutti t problemi che una 
stagione povera di pirjgge ha 
evidenziato, c'erano anche 
prima. E lo sapevamo. Per que¬ 
sto, già nel gennaio scorso ab¬ 
biamo richiamato con un con¬ 
vegno l'attenzione generale. 
Allora, facendo riferimento al¬ 
la nostra specifica situazione, 
abbiamo partalo di ‘labbriche 
dell’acqua', rilevando l’urgen¬ 
te necessità di adeguare il no¬ 
stro sistema idrico alle esigen¬ 
ze di una società in rapido svi¬ 
luppo*. ' 

E non siete stati ascoltati. 

Non è proprio cosi. (Juel con¬ 
vegno, di cui stiamo fornendo 
proprio In queste settimane gli 
atti, ha rappresentalo un'occa¬ 
sione di riflessione per tutti. Il 
Consorzio che presiedo, pro¬ 
prio facendo riferimento speci¬ 
fico ai problemi qhe dobbiamo 
risolvere, ha dato un contribu¬ 
to rilevante alla discussione 
generale. Inquinamento, dis¬ 
sesto della rete idrica, tariffe, 
legislazione vecchia e assolu¬ 


tamente inadeguata alle ne¬ 
cessità. gestione farraginosa e 
disarticolala del servizio, ritar¬ 
di culturali; ecco alcune delle 
questioni che sono state poste 
allora e che ci ritroviamo ad af¬ 
frontare. 

Al ponto di prima, lasom- 

ma? 

Niente aitano. Ho partalo di 
contributo rilevante dato dal 
Cap non per orgoglio o spirito 
di campanile. Sono convinto 
che l'azione da noi intrapresa 
abbia veramente aiutato a far 
crescere la cultura dell'acqua 
in questo nostro Paese. Non di¬ 
mentichiamoci che sino a ieri 
l'acqua è stala considerata un 
bene naturale. 

EnonloèT 

Certo che lo è, ma è anche un 
bene economico. Voglio dire 
che la sua produzione e distri¬ 
buzione ubbidisce alle regole 
del mercato. Ecco, sotto que¬ 
sto profilo, credo che un Im¬ 
portante passo avanti l'abbia¬ 
mo fatto e, forse, mi si scusi t'e- 


«Basta con gli appalti fiazionati» 


CBSAMIOMCO* 

■■ La situazione del nostro Paese per quanto 
concerne le infrastiuttuie del ciclo dell acqua può 
cosi sintetizzarsi; Ire italiani su quattro ricevono ac¬ 
qua per quantità o per qualità insufficiente: le fo¬ 
ttute sono per la massima parte Inidonee ad evi¬ 
tare inquinamenti: gli impianti di depurazione sono 
pochleper la più gran parte non funzionanti. 

È necessario quindi un grande sfòrzo nazionale 
. sulla base di pio^ammi che dovranno necessaria¬ 
mente abbracciare un periodo di dieci-venti anni 
per portare l'Italia almeno ad un Uvello pari a quel¬ 
lo della media comunitaria. 

A tal fine debbono essere al più presto attivate 
adeguate risorse tecniche e finariziarie; ma occorre 
anche affrontare II problema con un approccio di¬ 
verso da quello tradizionale, che vedeva la capacità 
piopqsitiva riservata alle pubbliche amministrazio¬ 
ni, le quali ultime altresì dovevano provve<dere inte¬ 
gralmente alla copertura finanziaria. 

Se non al riconcssè infatti a criteri innovativi c si 
rimanesK ancorati al vecchio sistema degli appalli 
frazionali, i tempi per rammodemamento e II com- 
pletamento degli impianti esistenti e per la costru¬ 
zione di quelli nuovi, che sono indispensabili, sa¬ 


rebbero enormemcnie lunghi e vincolerebbero 
molto pesartiemente l’avanzamento socio^rcono- 
mico di amplissime zone del nostro territorio. 

E si badi bene che le deficienze ncirapprowigio- 
namento potabile - con casi limile di erogazione 
per pochissime ore nell’aico peilino di due o tre 
settimane - rappresentano solo la conseguenza 
più doloioued evidente dovuta alla mancanza di 
Infrastrutture; ma le deficienze nel confronti della 
. domanda industriale e di quella agricola, pur se 
meno presenti alla collclUvità, sono drammatlca- 
menle penalizzanti pei i livelli produttivi c quindi 
per l'occupazione e lo sviluppo. 

La spesa stimala necessaria nei prossimi lustri 
non può valutarsi inferiore a centomila miliardi a 
valore odierno. Per rendere disponibile questa in¬ 
gentissima somma sarà inevitabile l'utilizzo delle ri¬ 
sorse finanziarie pubbliche che l'Ammintelrazionc 
riuxirà a concentrare nel settore, ma soprattutto 
occorrerà pone in essere le condizioni giuridico- 
amministrative c finanziarie per un massiccio af¬ 
flusso degli investitori privali. 

In altri termini lo Stato deve fare la sua pane, |X‘r- 
chè i costi, soprallullo per i nuovi impianti, non 
possono trovare totale ammortamento attraverso i 


ricavi di gestione: ma investitori privati sono già di¬ 
sponibili alle necessarie integrazioni. Questa con- 
comhaiiza renderà realizzatile un programma ac- 
celeruto, come è nelle legittime aspettative di lutti. 

Anche le risorse tecniche ci sono. In Italia esisto¬ 
no società, privale ed a capitale pubblico, le quali 
nel loro complesso sono in grado di progettare c 
realizzare le opere in conlcmporanca. mano a ma¬ 
no che la Pubblica Amministrazione adempirà 
quanto di propria competenza al fine di porre In es¬ 
sere gli atti propedeutici all'awio dei lavori. 

Ito imprese privale del settore sono confluite in 
gran parte In una As.<iUciazionc denominala Irsi • 
Imprese tealizzalrici schemi idrici - che ha |)cr .sco¬ 
po di studiare c promuovete ogni utile iniziativa ri¬ 
volta alla valorizzazione della funzione degli scile- 
mi Idrici ed alla loro realizzazione. 

L'fri ha reccnicmcnic costituito il «Consorzio tri 
per le acque» c più rcccnicmcnic aiKora l'Eni tra 
costituito il «Consorzio Eniacqiia». 

Si deve adcs.so res|X)n.sabllmciile o|x.-raie |X'r- 
chè i suddetti Ite organismi attuino Iìimx- collabora¬ 
tive che, c<in vantaggi degli oixiralori stessi, ma so- 
prallulto degli utenti, rendaiKi alliiale la terilizza- 
zione (Il un irrogrammu |X‘r radeKiiaiiieiilo delle 
infrasirullute. .So (|uesta eollalKmizioiie jx-r eol|Hi 


di qualcuno non dovesse realizzarsi, costui porte¬ 
rebbe la responsabilità di aver sottratto al Paese la 
possibilità dell’utilizzo ottimale delle energie esi- 
stenti. 

È bene ricordare altresì che l'islituto giuridico al 
quale si deve ricorrete è sicuramenle quello della 
concessione di costmzlonc c gestione di ciascun 
singolo schema idrico a soggetti mlsll, i quali, nel¬ 
l’ambito di una visione unitaria e con responsabili¬ 
tà solidale, comprendano al loro interno l'ente 
pubblico istiluzionalmentc competente garante del 
pubblico interesse, stxictà di progettazione tecnica 
c di Ingegneria finanziaria, imprese di coslru'zione 
specializzale per ciascun segmento dello schema 
(opere di accumulo, di dislribuzionc, fognarie, di 
(ìciiurazione), itoclcià di gestione di .sicuro affida¬ 
mento. 

Allo SCOIMI di ixirtare all'attenzione delle for/x: 
ixililiclie c degli amministralori pubblici le grandi 
liix-e c le moiìalltà operative degli inlervcnll Idrici ' 
nccc-s-sarì, l'Anfida - Associazione nazionale fra gli 
iiKlustrìali degli acquedotti - e la Irsi Iranno con¬ 
giuntamente indetto un convegno, clic si lenA ad 
aiirile a Roma .sotto il pairuciiiiu della Coiifiiidu- 
Siria. Inlitolnlo «Schemi Idrici ilaliani: un program¬ 


ma fino al 2000>. 

Questo convegno costituisce la prosecuzione, 
per il settore, di quello tenuto a Parma dalla stessa 
Confindustrìa alla fine dello xorso mese di marzo 
in tema di collaborazione fra pubblico e privato per 
lo sviluppo delle grandi infrastrutture. Costituisce 
inoltre la conclusione di un ciclo di convegni tenuti 
dalla Irsi sui «soggetti attuatori misti» e sul finanzia¬ 
mento privato dei grandi schemi idrici. 

Il programma di questo convegno, organizzato 
sotto la direzione di un comilato .scientifico compo¬ 
sto da illuslrì cattedratici c da dirìgenti della pubbli¬ 
ca amministrazione, riguarderà anzitutto gli aspetti 
generali, e cioè le ritolse, la razionalizzazione degli 
u.si, il recupero delle acque, le tariffe. Una seconda 
parte sarà riservala agli interventi tesi a delincare in 
concreto le strategie operative con le relazioni di 
im)X)rtanli isliluli finanziari, di società di jngegneria 
illustranti lo più mextome tecnologie, degli operato¬ 
ri privati e delle grandi aziende di Rc.stionc. 

Gli organizzatori vedrebbero volentieri l'In e l'E¬ 
ni. ix'l quadro delle aperture delineate da Nobili c 
da Cagliari, prendere un loro spazio in questo con¬ 
vegno, che ixttrà cosi rappresentare veramente il 
punto di svolli! nella questione acqua. 

'lisi 


spiessione, l'abbiamo fatto fa¬ 
re. D’altra parte, la reazione 
generale che c'è stata di fionle 
al prowedimenlo governativo 
che imponeva un'imposta di 
276 lire su ogni metro cubo di 
acqua erogato mi pare che se¬ 
gnali questo passo avanti. 

lucheaeiMoT 

Nel senso che si è cominciato 
a prendere coscienza del fatto 
che se non si comincia a pen¬ 
sare all'acqua come a un pro¬ 
dotto, a un bene economato 
insomma, è impossibile uscite 
dalla situazione di emergenza 
in cui ci troviamo, (^n tariffe 
che fissano il prezzo di ogni li¬ 
tro d’acqua potabile in 24 cen¬ 
tesimi. di strada se ne fa poca. 
E se la si fa è all’indietro. Non è 
un caso se il sistema idrico ita¬ 
liano è allo sfascio, se lutti i 
problemi assumono aspetti 
drammatici. Guardi, non man¬ 
cano le analisi. E neppure le 
soluzioni. SI farebbe torto al¬ 
l'Intelligenza degli italiani e. in 
particolare, a chi ha avuto si¬ 
nora il compilo di gestire il 
problema acqua, se si ritenes¬ 
se che rattuale drammatica si¬ 
tuazione è frullo d'insipienza, 
quando non addirittura di 
ignoranza. Voglio qui. anzi, ri¬ 
levare subito che se questa si¬ 
tuazione non è precipitala lo si 
deve proprio agli amministra- 
tori, ai tecnici, ai lavoratori che 
operano in questo comparto, i 
quali hanno dato l'anima - è 
proprio il caso di dirlo - per 
tamponare in qualche meido 
le falle che si sono manileslale 
nel sistema idrico nazion<iIc. 

Per l'esperienza che ho fin 
qui maturato, posso affermare 
con assoluta tranquillità che 
solo grazio all'impegno dei 
consorzi, delle municipalizza¬ 
le, degli acquedotti comunali è 
stato possibile tenere duro e. 
anche. pa.ssaie al contrattac¬ 
co. Siamo noi, m fondo, che 
abbiamo posto con forza i pro¬ 
blemi. Siamo noi - e mi riferi¬ 
sco a tutte le aziende idriche - 
che tolleciliamo impegni ade¬ 
guali. L'appoggio che abbia- 
"mo dato e che diamo al dise¬ 
gno di legge in discussione <il 
Parlamento nasce da questo 
impegno. 
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n (kH «Galli» tenta di metteiie ordine 
ma vanno precisati modi, tempi, Opportunità 
di intervento dei soletti imprenditoriali t : ! 
L'Eni pronto ad attivare tutto il Gruppo 


' M Qiiwi’«inor«aiteéai- 
' te caanatntn da una <kan- 
matieacaMiiadiaoquaInva- 
Ite nglona ditela: nel Meno- 
i gtemo in primo luogo, ma an- 
; che In ampia ama a attenlrio- 
, naIeInpartteolamInUguria. 

La acana plogga hanno oar- 
temanteatawaiolarihiateo- 


TWtavte è aampaa più avi- 
dante che la cauta prindpate 
»i«ii- teodtt ù rineapam di 
■ettea la ritona acqua, ritona 
di cui lltelia non è certo mano 
ricca di aM hati awopal do¬ 
ve la ditiiltwatone idrica « w- 
tal pM andante. 

l?aoqua è un barn tmiegi- 
co par » aviluppo aconomico 
aaodaledelPaetacherichte- 
de un torte Impegno di riaone 
Maliche, flnaiwarie a mena- 
gtriaU. 

L’acqua è anche un bane 
! economico tcano,tefflpnpiù 
tealiato ritpirtio al iabUtom 
cntceiui a minaccialo noia 
qualttà da numerata caute di 
biqulnanianio. 

E quindi un bane che richie¬ 
da una g e rt tona oUimala, b» 
tate tu criteri di enclema tec¬ 
nica ad economica. 

Quatte getUona ottimate de¬ 
ve ettare inerite ailintera ciclo 


Bàie strategico per lo avttuppo eco¬ 
nomico è sodale, ma anche bene li¬ 
mitato. Ber questa ragione è sempre 
più indispensabile una visione ma- 
ziohaie» dell'Intero ciclo dell'acqua, 
ovvero una ingestione complessa inte-, 
grata». Sono questi i punti da cui 
muove l'intervento del presidente 


dell'Eni al recente convegno di Bari. 
In esso Gabriele Cagliari evidenzia 
anche i limiti attuali legislativi e am¬ 
ministrativi, le possibllln aperte (e le 
questioni da meglio dàinire) dal 
progetto di legge di cui è relatore 
i'on. Galli, i programmi e le compe- 
ten^ del Gruppo nel settore.. 


dell’uequa: dalla captestone 
atta dirtribuiiom, dai lialte- 
menO di pcUblUiiastoae alla 
dnuraatone a valle dei vari 
uiL Ano alla raimmMone nei- 
l'ambiente nattirate. 

La riaoiia idrica quindi ri¬ 
chiede una gestione compie», 
aainlaernte. 

B sistem a sottra oggi di una 
pesante inefflciensa. Bastano 
pochi dati a dara una misura di 
questa inetllctenia complessi 

- D SOX dette uteme cNiU (pari 
a 9 milioni di lamigite ttalteM) 
ha una dotaiioiinìdriBa. taiul- 
liclente come doM^i .Vo 


-lepeiditedalteielldidistri- 
buxione oscillano tra il 25 e 11 
40%; 

- il 44X detta popolaiione non 
e ancora aerate da Impianti di 
depdraxione Grandi citte co¬ 
me Milano, Palermo e Catania 
sono tuttora sprawiste di tali 
teipiantl; 

- secondo i dati detta ralaiio- 
ne sullo stato dell’ambiente, il 
' K degù impianti di dmura- 
anw non funxlona (68X nel 
Sud). 

Le principali ragioni di un 
quadra cosi negativo vanno rl- 
ceicaie nei limiti deil’oidlna. 
mento leglsiativo e ammini¬ 
strativo che presiede al settore. 

A fronte di una crescente 
complessite abbiamo tegole e 


modeitt organtaBativI anatrati; 
lentona e dmcolte di adegua¬ 
mento dette norme; bammen- 
taitone. rUspìnstone, soitodl- 
menatorumento dette stnittu- 
re; l’assenu di vma reale capa- 
'dte prateammatoria e di Indi- 
rino a M«llo di mandi aree o 
dibacitd. ' 

Ma II tattore di crisi torse più 
rilevante è la scarw attenzione 
alla gestione economica dei 
senno, che è affidate al iinan- 
aiatnento rtetto Stelo Invece 
che att’autotwtno sostenta¬ 
mento sulla base detta riscos¬ 
sione del canoni 

in altri termini, è stala sem¬ 
pre pralleate una poHiica taiil- 
iaria de m agogica (I canoni in 
Italia som mediamente pari a 
un terzo di quelli medi euro- 
peli, cui ha tatto riscontra ^a^ 
tua» Ineflicienia del senizl. 

Ilpesodlquestiliniitlùcie- 
aeente e ci costringe a cambia¬ 
re 11 sMema. 

A bonte di una risorsa sem¬ 
pre più scarsa e minacciata da 
InquInainentI di varia origine, 
aumenlam I consumi pro<a- 
pitt e I vincoli di qualità. 

DIminuisoe la poasiblltte di 
far ricorso atta sda finanza 
pubblica per far boote al gran¬ 
di investimenti necessari. 

Dobbiamo arteguaici anche 
nel settore dell’acqua alla poli¬ 
tica ambientale comunitaria. 

Recentemente sono stati 
emanali prowvedimenti Inno- 
vallvL MI riterisco ad esemplo, 
a due recenti leggi: la legge n. 
20 recante •O^oaizionr ur 
genti In materia <11 finanza re- 
gionaie e tocale» e la legge n. 
183 recante •Noniw perorias- 
setto funztonale e organizzati¬ 
vo per la difesa del suok». 

La prima mira a garantire la 
poperiura <tel costi dei servizi 
attraverso l’adeguamento dei 
canoni; la seconda Istituisce le 
aulorite di baelm, consenien- 
<io una gestione unitaria e 
coordinate dell’intera ciclo 
dell’acqua. 

Al di là di questi provvedi¬ 
menti innovativi, non tutti di 
immediata efficacia, riiiwne II 
problema di foruio di riorga¬ 
nizzare l’attuale sirtema di ge- 




sttorw dei senfU MikL supe- 
ranrlo innanzitutto la poMiiz. 
razione dei soggetti gettori e 
tavorendo il ricorso a nuove ti- 
sotse tecniche, finanziatte e 
manageriali. 

Un tentativo in questo senso 
è il prcàtto di leggo 4228-ter, 
di cui à relatore l’on.le OalB. 

Il progetto Introduce l’eco¬ 
nomicità della gestione e II 
coordinamento delle compe- 
tenze istituzionali attraverso I 
consorzi idrici. Vi si riscontra, 
inoltre, una tendenza al coo^ 
dinamento delle stnitture e 
delle reti per una gestione inte¬ 
grata delle risorseldiiche. 

In relazione a teli finalità ri¬ 
tengo che tlovrebbe essere ac¬ 
centuato e più chiaramente 
espUcitato II ricono all'istttuto 
<tella concessione di pubblico 
servizio a soggetti Imprendito¬ 
riali. 

Attraverso qtieslo istituto, il 
concessionario potrebbe esse- 
re il garante nei confronti della 
pubblica Amminisirazione 
dell’intera iniziativa, ttella rea¬ 
lizzazione delle opere all’eser 
cizio e alla gestione delle reti. 

La durala detta concessione 
dovrebbe essere tale da assi¬ 
curare al concessionario II re¬ 
cupera ilei costi sostenuti in 
proprio. 

Questo sistema Ipotizza, da 
un iato, che vengano gararitile 
certezze di rienira del capitele 
Investito e, dall’altra, che ven¬ 
gano stabiliti i livelli entra cui 
mantenere il prezzo <lell’ac- 
qua per l'utenza, livelli che co- 
rotmque dovrebbero essere in 
linea con quelli europei. 

Sulla base di questi elementi 
sarebbe poasibile individuare 
il punto di equilibrio fra inten 
vento finanziario pubblico e 
investimento imprenditoriale e 
realizzare il montaretio econo- 
mieo-flttenzlariodellMnizialIva, 
facendo ricorso a una pluralità 
di fonti di finanziamento e alla 
partecipazione di istituti di cre¬ 
dito specializzati. 

inoltre, andrebbe previsto 
con chiarezza un efficiente si¬ 
stema di Interconnessioni tra 
bacini Idrici (rete tMzlonalc di 
interconnessione) con una 


chiara vistone <tel problema 
luxiontte. 

La dlmtnsiofw ttelta do¬ 
manda poionziale à tate da al- 
titare rintetease ttelte più qua- 
lineate imprese non so» Itatta- 
ne ma anche straniere. IntatU, 
rlspàetto ad afeli Paesi Industria¬ 
lizzati già ttoteli di strutture <li 
base ed Impegnati solo nel- 
rammodemamento delle reti 
eslatottti H nostre Paese <teve 
contemporaneamente far 
fronte alla re a li z za z i one di 
nuove strutture e al mlgliore- 
mento di quelle eslstenil. 

La legge ttnanziaria HO ha 


sttoodelftaase. 

E indispensabite che tate 
impegno sta contennalo nella 
Flnanzteria’Olecheslaoctee- 
ri l’Iter leghiatlvo dei provvedi- 
menlL 

Tuttavia. l'Impegno ttnan- 
zlaiio richiesto è tale da non 
poter gravare sulla sola spesa 
pubbltoa. 

È necessario l'apporto di ca¬ 
pitali di rischto. che potrà avve¬ 
nire solo se e quando II sisto- 
ma tariltaito saiù In grado di 
favorire Tintervento Imprendi- 
toilale, gaisntendo la remune- 
ratMià degb investtmenti. 

Nel procesao strategico <11 
sviluppo dell'Eni come impre¬ 
sa eriergetica globaie, l'am¬ 
biente rappresenta uno <tei 
settori principali <11 amplia¬ 
mento delta nostr a presenza 
Imprendltotiale, nel quale im¬ 
pegneremo con decUone ri¬ 
sorse umane, coiwaoenze, ca¬ 
pacità di iiuiovaztone, capitale 
di rischio. 

Un primo esempio 6 costi¬ 
tuito dalla nortra partecipazio¬ 
ne nella società mista bva per 
il risanamento del baeltw 
Lambro-SevesoOlona. In que¬ 
sta società abbiamo proposto 
un fotte contributo, oltre che 
gestiorwlo od organizzativo, 
anche di flnanziarricnto diretto 
di una quota cospicua delle 
opere necessarie. 

Questo richiede naturai- 
mente una chiara <lclinizlonc 
<lci ruoli e un assetto tslituzlo- 
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naie e olganizzalivo della ge- 
adone dei piano, tate da assi¬ 
curare una retldltlvità econo¬ 
mica degli inveadmend. 

Un tate impegno finanziario, 
tecnico, gesttonale, l'Eni è 
pronto ad applicatto tal tutte te 
occasioni dove la dhnenatone 


'■t£" 


tpiello <telle ri s orse ktriche tal 
particolare. 

L'interazione tra le capaci¬ 
tà progettuali, realizzative, ge- 
sttonaUeflnaniiaitediSnaRi- 
progetti, Saipem, Snam ed ibi- 
gas, sia perle randi linee <ii 
adduzione e le opere <11 taiter- 
conn ess i o ne , sia per la <lislri- 
buzlone urbana, permette ai 
Oiuirao di rendere dIsponIbUI 
tutte le competenze necessarie 
per adeguare il s is te m a tahieo 
<tei Paese agli standard <niand- 
tadvl e <)ualEatlvi europeL 

La vocazione ttett'Eni per la 
politica delle acque non è oe^ 
lo recente. RIoorIo che già net 
1972 l'Eni ha pubblicato In un 
importante rapporto intitolato 
«Acque tiolci sottennnee*. una 
graivde <|uantità di infermazio- 
ni sulla situazione ddle actiue 
sotteiTaiiee del tenilotto italia¬ 
no, dad raccolti nel corto ttelte 
numerose campagne <11 tloe^ 
ca peirolifeta svom <latt'AgÌp. 
In quegli stessi anni nacque 
Aquater, una soctetà che ha 
svolto e svolge tuttora ricerche 
Idriche in tutti IconttaientL 

Su Indicazione dell'Eni. le 
tpiattre società che ho nomi¬ 
nalo prima sono in procinto di 
costtaube un consorzio Eni Ac¬ 
que, che svolgerà funzioni di 
promozione e di coordtaia- 
mento nel settore ambientate, 
con particolare riletimenlo al 
progetti complessi e integrad, 
con robtetdvo <11 sfruttare al 
meglio le sineigie e le compe¬ 
tenze tecniche e gestionali di 
cui il Grappo disptine. 

Questo stramento operativo, 
anche in cottaborazione con 
l'analogo consorzio recente¬ 
mente costtauito dall'lri, à in 
gratto di portare a soluzione in 
pochi anni il probletna tiella 
gestione e <lel risanamento 
delle risorse idriche in Italia 

In questa tlirezione si sono 
mossi con tempes ti vità il mini- 
siera delle Partecipazioni sta¬ 
tali e il mtaiistere per gli lnte^ 
venta straordinari nel Mezzo¬ 
giorno, con un progetto strate¬ 
gico «ad hoo. 

E ora Indispensabile che in 
tempi rapidi l'Italia disponga 
di un quadre legislativD e istitu¬ 
zionale che <ii contente di 
sfrattare le tante potenzialità 
esistenti. 
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n sindacato mette in guardia sulle novità del «progetto Galli» 

Privatizzare i servizi? Si può 
tna il pericolo è dietro Tangolo 


■i lYi le varie novUlMiKite 
della legge 142 deire giugno di 
quaafanno, pM comunemente 
noia come legge eull'oidlnf 
mento delle autonomie locali, 
una In paiUcolare è deetlnala a 
pemncaie da qui al proMbnl 
mari molto icomplgllo nel aet* 
ton dei aeivitl Rnoia alHdaU 
tMenroenie o quasi alla pub¬ 
blica ammMstraalone. 

Secondo l'aiUcolo 22, Intatti, 
i sanU pubbUel poinnno con¬ 
tinuare a esser geiUli bi econo¬ 
mia. ossia dhettamenie dagli 
end, eiuando par le modesto 
dInMnsionloperlecatatMriiil- 
che del santa» non sla oppa^ 
tono cosdiuire una taUtoalone 
o una adanda». In ahie parole, 
tutti i senta! di pubblica utilità, 
«ha abbiano par oggetto prò- 
dusione di beni ed allMtà ri- 
tnlM a lealtaiare Uni sociali e a 
peomuovare lo sviluppo eeo- 
nonUoo e cMIs delle comunità 
localb (luoe, gas, acqua pota¬ 
bile, himacie, eoe.) non po- 
ttaniw pio easaee gestiti dàat- 
tamanls da Comuni a Provln- 
oa. Qiiaad saranno Inwce anl-’ 
dadadallendaspeciall,atall- 
ttolmd (Uinlialainonlsalsani- 
d shclall sansa rOavanu 
ànpiend l to rta le), a eoclelà par 
adoni a prevatanta capitole 
pubbdeolocalaoppuiasamn- 
no dad fai oonoesdone a toni. 

Anche nai caso speclflco 
dal'aoqiia potabile quM va¬ 
ia a propria rivoludona d torà 
sandra; attualmente Infatti la 
gesdona deiracqua è condotto 
dagli and, o tdnttamente, o al- 
ttaMcto adende munldpalte- 
aato, nella maggior pane dal 
casi. CI iroviaino cioà di ftonto 
al rischio reale di una ventato 
di ^rivattaiadonb genaralto- 
■ala fai un aaltors che tradido- 
naknento rap p rese ti la. nella 
fflag|doiaiiaa od cad, un'isola 
di aMdenaa a di produttività, 
nd grande mare degli end 
pubbUeL SI, peRhé aeMiena la 
situadone d pr esen tt ancom 
motao indennità, la tendema 
che pare emersele pio di fre¬ 


quento è quella al ricorso a so¬ 
cietà per adoni a capitale mi¬ 
sto. 

<)uesto atteggiamento - di¬ 
ce Olancario Peteriongo del di¬ 
rettivo CgU al Cap milanese - 
deriva da un diffuso pregludi- 
xio che vuole tutta la gestione 
pubblica del seivid inemlente 
a poco affidabile; di qui 11 ricon 
so inevitobUe al privato. Il sin¬ 
dacato ridena invece che l'fai- 
grasso del privati potrebbe 
comportare grosd problemi al 
poeto delle auspicato miglio- 
ile; un punto questo su cui al 
Cap concordano tra l'altro tut¬ 
te le componend sindacalb. 

A contorma di quesd timori. 
Intatti, Domenico Delle Don¬ 
na, responsablla UU al Conso^ 
aio a membro del direttivo pro- 
vbKlale eottolinea come pro¬ 
prio Il Cap rapprcsenil un 
esemplo tott'allro che taro di 
elllelenta nel settore dall'ac¬ 
qua potoblla; nonostante la ta- 
rifta mllanase al matro cubo 
(240 lire) sto tm la pM basse In 
Europa, Il Consotslo chiude 
con un attivo annuo di S/10 
miliardi al netto della pesante 
imposto stotala dd 40K. 

•L'arrivo Indlecrlffllnsto del 
ptivad - continua Patotlongo - 
puO creare due ordini di prò- 
Marni streltamentt connessi; 
da un lato la mancania di ala- 
mend cha paesano vantare 
un'eftaldva co mp a toni a ad 
aspatlensa in questo settore a 
daU'altro, proprio a motivo di 
cto, il rischio di una gsstlone 
Imprendltotiale legata latrea- 
tiMnto al rapporto coed/ricavi 
di un setvtelo che ha Invece 
numamsl aspetti soclaU. Un 
esemplo per tutti: oollegare 
una cascina sperduto affac- 
quadotto non rende da un 
punto di visto meramanto eco¬ 
nomico, ma eselcuta anche a 
un nucleo di persona molto ri¬ 
dotto un eetvtalo eesenilele. 1 
nuovimanagerlmpoeddalpri- 
vad saranno in grado di valuta¬ 
le anche questi aspetti o, imI 
nome di un malbiuso profitto. 


taglieranno i aami secchi»? 

Collegato al duplice proble¬ 
ma della professionalllà del 
nuovi dbigenU à poi quello re¬ 
lativo al destino di un prezioso 
patrimonio umano di pioles- 
sionisd già esistenle. Secondo 
Aldo Calori, del direttivo Clel, 
emerge a questo punto il nodo 
previdenziale: attualmente I di¬ 
pendenti pubblici di consorzi 
come II Cap fanno riferimento 
ai fini previdenziali non al- 
llnpe, ma alla Cassa pnrvlden- 
za dipendenti enti locali; que¬ 
sto comporto una serie di van¬ 
taggi (ad esemplo il pensiona¬ 
mento con 20 anni di contribu¬ 
ti) tipici del dipendente pub¬ 
blico che lo compensano In 
patte delle condizioni oeono- 
mlche generelmento meno 
vantaggiose di quelle del priva¬ 


lo. Se con l'avvento delle so¬ 
cietà per azioni non verrà 
mantenuta 1 iscrizione alla Cp- 
del con I diritti acquisiti, molli 
dipendenti rifiuteranno il pas¬ 
saggio cercando altre opportu¬ 
nità meglio letribuiie e la loro 
professionallià andrà cosi pe^ 
dute. 

Questo in sintesi il quadro 
delle perplesiltà, espresse a 
Milano ma valide anche a livel¬ 
lo nazionale, che II sindacalo 
avanza a pochi mesi da un 
cambiamento dal connotati 
ancora Imprecisi ma che ap¬ 
pare ii^tablle dati I termini di 
legge, E tempo di passare «dal¬ 
le parole al tatti», ma mentre le 
paiole sono ormai sulla bocca 
di tutti (un progetto di legge In 
ptoposiio è In discussione da 
sei mesi) i fatti stentano a 
prendere corpo. 




Anni Settinlta eoafatolom diinrnpianto di Mievanwnlo dttta gcquà iM 
RiàBorstta Solfai, un lnlflclo«patcg»dilfAdda 



ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 

Sole Cemnle; Via Cogneai, X ■ BARI - Tel. 080 /S 723 U 1 - Telefax 080 /S 232217 

PiteiMeiitg: Dott Emilio Lggrotti 
Vice pratideme: Oil Rrof. Aw. Angelo Ciavarella 
Vico pnaidonte; log. Olovanni FreKura 

CofiaigUeri; Doa Agostino Caaavola • Geom. Angelo De Vito - Spiridione Di Liddo • Prof. Arturo Falconieri 
Dota. Oaudio Gelati • Dott. Gaetano Guerrera • Giuseppe Jannicelli - Pasquale Lamanna 
Avv. Oronzo Martano • Ing. Nicola Melpignano - Ing. Roberto Sabatelli • Giacinto Tamborrino 
Direttore Generale: Doa Aldo Rossi 

Dall relativi all'attMUl delPEnte al 1989 
Organico: 288S unità 

Serviaio rUstribiizlone idrica Servizio fogrratura e depuraziorw 

Popolazione servita: Spese di esercizio 

Regione Abitati Popolazione II Servizio Esercizio Fognatura nel decorso 1989 ha 

^ gestito le opere fognanti in 177 abitati (per un totale di 

Molise _1_ 42.942 Per 134 abitati si à provveduto ad esercitare sia le 

Totale 430 4.379.319 reti che le opere terminali di fognatura: essi sono cosi 

Disponibilità idriche suddivisi per Provincia; 

- AVELLINO n. 2 -LECCE n.24 

Seie e Calore 38001/s 62001/s badt - as wvtbm^a - 

PertusiUo 40001/s 73001/s ’ - POTENZA n. 2 

Sinni 28001/s 36001/s -BRINDISI n. 18 - TARANTO n. 22 

Fortore 1700 l/s 4600 l/s - FOGGIA n. 36 - MATERA n. 2 

>^u. ausilian 26001/s 7W l/s - per 3 abitati si è provveduto ad esercire solo le reti. 


Seie e Calore 3800 l/s 6200 l/s 

PertusiUo 40001/s 7300 l/s 

Sinni 2800 l/s 3600 l/s 

Fortore 1700 l/s 4600 l/s 

Acqu. ausiliaii 2600 l/s 700 l/s 

Ofanto 3700 l/s 

Locone 3900 l/s 

Fonti esterne - 2900 l/s 

Acqu. lucani _ 31001/s _ 62001/s 

Totale 20000 l/s , 43300 l/s 

Utenze idriche n. 776.903 

Rete idrica gestita: 14.2S3 Km 

Serbatoi n. 439 Capacità 2.623.000 m^ 

Acqua potabilizzata: 186.600.880 nP 

Acqua erogata: 378.424.497 m’ 

Dottzione effettiva: 238/ab/giorno 

Impianti elevatori n. 234 

CentraU idroelettriche n. 3 (4,3 KW) 

Energia elettrica consumata: 274 GWh 

OUi combustiiblU consumati: 167 1 

Esami chimici'e batteriologici delle acque: 23.616 
Gestione dei lavori all'anno 1988 
Opere progettate: L. 1611.0(X).000.(X)0 

(mere nnanriate: L. 270.0(X).000.0(X) 

Lavori in corso: L. 331.000.000.000 

Uvori ultintod: L. 641.000.000.000 

Gestione finanziaria aU'anno 1988 
Somme impegnate: , L. 676.984.938.332 

Moivimenio cassa: L. 766.736.314.666 


62001/s 
73001/s 
36001/s 
4600 Us 
7001/s 
37001/s 
39001/s 
29001/s 
62001/s 
, 433001/s 

n. 776.903 
14.2S3 Km 
2.623.000 m’ 
186.600.880 nP 
378.424.497 m’ 
238/ab/giomo 
n.254 
(4.3 KW) 
274 GWh 
167 t 


Per i restanti 16 ricadenti in provincia di Foggia, 
sono eserciti solo gli impianti depurativi (restando a 
carico dei Comuni la manutenzione delle reti). 3 di detti 
abitati ricadono nei bacini del Foncre, 9 m quelli del 
PertusiUo e gli altri sono Ischitella. Orsora, Cagnono 
Varano, Vico del Gargano. 

Gli impianti epurativi gestiti sono cosi suddivisi per 
Provincia per upo di impianto: 


AVELLINO 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

POTENZA 

MATERA 

TARANTO 


n. 2 ambedue pnmari 
n. 46 di cui 28 completi 
n. 20 di cui 7 completi 
n. 42 di cui, 32 completi 


n. 24 di cui 
n. 9 di cui 
n. 5 di cui 


18 completi 
7 completi 
4 completi 


n. 22 di cui 21 completi 
n. 170 di cui 117 completi 


*1.'Acquedotto Pugliese ha peculiarità che lo differenziano dagli altn Enti e che si sosunziano.'a) nella gestione unitaria 
del ciclo completo deU'ecqua che va dalla captazione e distribuzione, olla gestione delle fognature, olla depurazione con 
smaldmento dei tanghi, al riciclo deUe acque reflue; b) nella interconnessione fn i vari schemi idrici che consente il 
trasferimento delle dMpoiiibUiUi di acqua da una zona all'alira senza problemi e creando un equilibno nella erogazione 
idrica; c) rwl rigoroeo e continuo controllo chimico-batteriologico effettuato da propn laboraion di analisi, tomo da 
consentile l'utilizzo di acqua di buona qualità. Tali peculiarità rappreseniono il modello di gestione dei citati servizi al quale 
si isito il dibattilo, in fase avanzata, su tale problema.” 

- Da uno desti interventi del Presidente cielK.A.A.P. Don. EMILIO LAGROTTA • 


Azienda 

Servizi 

Municipalizzati 


Oreste Lupi spiega la «filosofìa» del Cap 

La Spa mette le ali 
all’ente pubblico 


■■ MILANO Guaida con aria 
astorta. Prima di rifondere et 
penta tu un po'. Non ti lotcia 
trascinare dalle parole. Anzi le 
misura per non estete Inter- 
pteteio male. «Le parole han¬ 
no un peso e non tempie é ta¬ 
cile trovare quelle giuste per 
esprimete un concetto, un'i¬ 
dea, una proposte». OieM Lu¬ 
pi, vicepietidente del Consor¬ 
zio per l'acqua potabile al Co¬ 
muni della provincia di Mila¬ 
no, manager di una posta 
aolenda, sindaco di San Dona¬ 
to cerca con pazienza quelle 
giuste, accarezzandosi la bar¬ 
ba. 


bdlO BOBOiiRBiC tSltO? 

No, non è questo che volevo 
dire. No, pubblico non è bello 
in sfa, per ragioni ideologiche, 
per convinzione culturale. Cosi 
come in tè non è bnitio priva¬ 
to. Cercavo di spiegare che il 
giudizio va mutuato dai fatti. 

EI tatti sono tatti eottiro ■ 
pebMco.TMtoèvcnckesl 
paria dt p rivatt isa se anche 
M poeto e k lenwle. L'ae¬ 


re, proprio fn 


VI fatonto ne o^ di pn- 
pendero, voi etivltovn pnk 
Mke, veno fl primo, nb- 
bHcoelIen non è belo an¬ 
che porvolf 

Ma noi 8 una inteipretazione 
sbagliato e fattoio, 
àlaneneveto pro pee l elaco- 


SI, cerio, n latto di dotarci di 
ttnimentt operativi snelli. In 
ilntonto con le eelgenze del 
noetro tempo, che coneeniono 
di date riepoete veloci ai prò- ' 
blami grandi a pioeoli aottoll- 
nea prò^ Il contrailo. 
taaeaHM, la SpA par aaalto- 
ragpnbfalkoT 

Senza Ironia, è proprio coiL io 
- ma tutto 11 groppo dirigente 
del Cap con me - fono profon- 
damento convinto dalla validi¬ 
tà dalla stronura pubbUea. Ad 
una condizione parb: che al 
pennelta a questo ilrottum di 
stare sul marcato a parità di 
condizioni con la aziende pri¬ 
vale. Se ci legano le mani e ci 
mattono in un angolo, per fo^ 
za che eonaoizl, Impnae pub¬ 
bliche, enti locali tanno fatica 
a reggm il conlionto. Ma poi 
che razza di confronto à mal 
quaato? No, te polemiche cha 
ti rianno wolgendo In questi 
meri attorno al pubblico e al 
privalo tono viziate da pnghi- 
dizl e da ignoranza. 

Stato cerivfatf che pehUko à 


VRlpGOlNMVani'CMIlUVG' 

no spalto aolo Mi printo. 

Ecco un'altra Intemrotaztone 
faziosa e non motivata. Non è 
vero che questi valori ri ritrova¬ 
no solo nel pilvato./II privato, 
che utilizza ampiamente que¬ 
sti valori, va spesso a gambe 
all'aria e alloia chiede toooo^ 
so al denaro pubblico, a sono 
aziende pubbliche che hanno 
«ffronteto, fai attuazioni dlillcl- 
Itarime, Il meiGoto e che hanno 
dlmottiato una dtatoinlettà che 
i privati neanche ri tognavano. 

Ueeawaptaf 

Ma l'EnI pereaempio. Il plO fan- 
poitonte, tIgnIficativD, straor¬ 
dinario fenomeno azfenlale di 
questi ultiffli 45 anni, guarda 
caso è pubblico. L'EnI, senza 
neppura dispone di una tradi¬ 
zione manageriale in quatto 
campo (quello dell’cneigla e 
In paiticolare del peirolfo e del 
melano) si 4 conquiritta una 
pottalona sul marcati Intema¬ 
zionali di grande prtatiglo, riu¬ 
scendo a tener testo, in un 
confronto aspro, alte grandi 
compagnie eauie che godeva¬ 
no di unapoatatonadTmono- 
poUo, 8 un eten^ cha cerio 
implica anche rifliMlone criti¬ 
ca, ripensamenti in Ofdfaie a 
questo o quella scelto, sottoli¬ 
neatura In un tento o nell'ala 
Irò, ma che non è possibita 
Ignorare. Non entro nel marito. 
Non tono qui par shidicare l'E- 
nl. MlèriatochlMtounaaem- 
pio a l'ho dato. Itoiiel lame de¬ 
gli altri. Ma vaniamo all'acqua. 


Beco, raeqaa. B slatoriM 

IdikoltoBtMtètototiMcto. 

La dkoM lettL Le dtaa ari- 

dtevaldtiCM- 

8 vero, àte il nostro consorzio 
lo dice disponendo di un patri¬ 
monio di cultura, di idee, di 
proposte che consentono di 
uscire da queria situazione ^ 
tasirota. Mi pare che per 
quanto d riguùxta stoino stati 
chiarissimi: 

1) diciamo senza ambiguità 
che l'acqua è un bene eaaen- 
zlale e come tale va g e stito da 
una ttrottira pubblica; 

2) aggiungiamo, proprio 
per aOontonare la proapalt l va 
di una gerilone privaitattca, 
che quatta atrottura dava di- 
apoiM di atromenti operativi- 
le SpA par eaempto - che te 
oonaantanodlagfaecon pron¬ 
tezza fai modo da toddtatare la 
domanda; 

3) abblanio p raa ant a tn pao- 
poiM che, w eocoNe, poaaooo 
mobifatow tutte le eneigto di> 
sponlblli nel campo pubblico 
«fnquelloprivatopartohizio' 
ni alltaltoita dai norirf tempi; 

4) ci atomo fatti carico di tut¬ 
te le leaponaabBllà che una 
afrotiura come la nostra fanpU- 
ca, riaftaimandanaconpieci- 
tlona U tuo molo pubblico; 


5) e proprio fai rdaztone a 
quatto ruoto cf atomo Impe¬ 
gnati a ntihippan tutte qualle 
Iniziative che conaantono di 


ter cieaoere il oonaenao aito^ 
noallenoatraaoelte,conaapa- 
voil che nel notiro tompo non 
c'è quaatione che non debba 
eaaera allrontoto daOInMra to¬ 


se tutto cto rignmea la rata 
def pubtto nMcon h ontt del 
privato, bah, allora vuol dàe 
che, par lazlotilà o Ignoranza, 
non ai hanno ditali I tannini 
del confronto. Chi guaada a 
quaato confronto sgombro da 
praghidiif panao abfato gfaMto- 
mento taiieto la poriato detta 
noalw p t ti p oste iyalira pane, 
ad tate non d tono afaemati- ' 
va. Sa, naiurafananto, al voglio¬ 
no riaolvan I problemi delta 



gas metano 

acqua 

trasporti 


Dot 1924 al 2000, por ntvoluzlonciro» cornpto- 
lomenln la rof» ocquedalllittca di Pavia 
(triMaa In funziarw oppurtio 66 anni fa) nd 
offiiro otta cllld un teirizio adegualo otte no- 
ceasttò di oggi • cH dotnonL 
Cod fASM. a Pavk) Intendn o là o nlai» Il no- 
doctoi'efnnignnzalditoa.conrotMIàroptto- 
tllailodlmlgttofareloqualldderaoquawo- 
gata al fini potobNi e di irihjppaw riniero al¬ 
aterna di dittilbuzione. 

•r fanmlnonte - aptoga Atowto MandnL pwil- 
denfa» dett'Aziendo MunWpottziolo che ge- 
tlltce focquodollo paveee - fallldamenlo 
da porte cM Constalo d'AmmlnlsIrazione di 
un Irtociifco profesMonole per la d o gnMone 
di un preciso progetto di Inleiirenlo, menfae 
da circa un anno e già siala tooNiofa cria Re¬ 
gione LotnbcncSa uno rt c hto ata di contributi 
SURO base del Piano Regionale Rtoonornen- 
lo Acque». 

L'AS,M. di Paria punta od una decisa ratto- 
nailzzattone del seiritto, ollraveieo fa) oosltiu- 
zlon e di Ite grandi cenlrati Jcopfottone. sol- 
levornento, occumuio e Irollatnenfo della 
acqua con uno portata mosslrna di 360 tifai di 
secondo ciascuna, ta reotizzottone di nuove 
condotte «00110011» per I cottegamento Ira le 
cenfaoleloreleeslslerrteetapiedtapotltto- 
ne di un sldenoo centratizzoto di leleeonticgl 
elele m i s uro. 

•Ouesta knpostattone • tottoRnea àrtoncinl • 
risponde od un citteilo di media c e ntioti zic h 
itone con un’estensione conlenuto cMta re- 
re Cm cosegamenio e garantisce rensncira 
neoeesaita per poestaM adeguamenti o nuo¬ 
ve future ettgenze. SI ottetreo b ecod anche 
tamosalmaafndablllàdennleresislemaae- 
quedolttsticolnquantooonlrecenlifdlpra- 
duttone tra loto cclegall sarà pcratibieoom- 
pensare gN eventucriTmomentanei dlsaeiritt 
di uno singola centrale». 

L'Inteivenlo appare ancora più neoessailo te 
si considera come l'acquedotto pavese rt- 


te trtq do tompo, praprio perl a suo vm tlfi, di 
questo deficienze altulluial, aggravato dal 
tatto che lo reto al A ampliato negl anni se¬ 
guendo lo erihjppo dela emù ed fa) modo cH- 
lotgonico. _ 

Oggi a Paria esistono cfcoa trenta stazioni di 
«oetcogglo» senza seibotol di oocu m ulo e 
fuTìzIorwnll In modo autonomo ed urra reto 
che si estende per Mire 200 chtiomefaL Tulio 
ciò, eriderrtemerrte, ho portato od uno ge- 
tlloire del seivitto potHootarmento gravoea 
sta sotto 1 ptoMo tocnieo, sta aoMo queio 
econom i co, od uno carenza d'acqua nel 
ptani otti degl eMUMs p ec ta lmento net perio¬ 
di esWri e od ononrato vortazioni di presilo- 
ne In reto. 

I IveH di quotita derooqua itonirano comun¬ 
que nel timMI stabtittl dola deroga ooiwetaa 
dalaRegtanelombardtaalComunedlPa- 
rid per consentire appunta di reorizzore I ne- 
ceatoritatorrentidlritliunuicHlonedeitltto- 
mo kMco ufbono. Ala p r ese n za di tono; 
mongoneae ed icfaogeno solforato ilioonfaa- 
ta nett’ocquedotto p a vese rASM ha alme¬ 
no fai porte, poeto riparo Mangertclo acquo 
od Mire 200 meni cti profondtio, avendo oo- 
certoto ollraveno indagini Idrogeologiche 
Mie questo toatanze tendono a dbiwiuire 
netto tolde ktilche più profonde. 

Neatun problema inireoa «ri ftonto dette 
prerielon i diappiovriglonamenloldrtcopeftt 
futuro: à sMIoauoto pave e e pr eaento kriam 
una ett s ponttBttttù obbottanza buona di ac¬ 
qua anche a pcotondttò tupeiloil ot 100 me¬ 
tri. 

■MCRiiu Dvn uviwliMNjli nOTo ìmorwu oi or 
KiarG al olù oraitQ nuGiin ooiTialMia oomb 

ctt itatrultufattone derocquedotto ctt taano - 
oritoima ■ pretidento ctoTASM. netto oonao- 
p evoto i z a che ocooire I n totvenire oggi pe^ 
ché domani l'acqua loià tempre più un be¬ 
ne prezioao che doviù eaaere uNRzzato fai mo¬ 
do razionato e oonelto». 


DltBZlorweAnmtmtKUlon»; CORSO CARLO ALBERTO 46-27100 PAVIA 
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Nd Pratese 200.000 abitanti Le nuove strategie: riuso 
15 industrie e un’estate a fini industriali e irrigui 
segnata dalle fasce orarie degli scarichi depurati 
I progetti «a lungo termine» La «riserva» di Bilandno 


Autostrada delle acque 
L'Amo diventa potìbile 


L**!** prataM, con I wol 
200 mBa «bKuii. la «M 1500 
tadmUe « I auoi 55 mU* ad- 
«toni nd Mtton laMlle. ha fcw^ 
M n a cM i lH <H acqua. Ogni 
atomo, par aoddWfefe U pro¬ 
prio tohfatoo^io, Mivono 00 
mUa meU cubi porgli uri cMU 
actoca 100 mOa matti cubi per 
gBualInduaMalL 

Fino a pochi aiuilla la laida 
idrica a le acqua auparOciall 
dal Ihima Bl aa ialo a dal tor- 
Mod Marina a Noaa hanno ri- 
apoalo. rama Mandi dlfllool- 
M. alla ariganaa dalla cm> dal 
Maaila.Oggl,|^pt0dlunmo- 
duo, FMo ri hom bmoa a la- 
ia I conU con una crial di ap- 
pnwvtgtonamanioidriooaan- 
aa piaoadand. La laida ptata- 
aa.tomaprtndpaladiapprov' 
vlgtonammio, ha laggiunio I 
minimi fiorici aaaaaiandoat in¬ 
tomo ai 4 matti aul Itoallo del 
maia. E gd atoad coca! d'acqua 
aupaiOciaU hanno di modo ri¬ 
dotto la tom panala. 

Da una parta l'aumanlo del 
oonaumL dall’altra la aiocltt 
hanno ridotto la capacità di 
oonispandera ai reaU biaognl 
di ao^ dada dllà dinato a 
del comuni Umlirafl. Una al- 


tuaalone che ha ooitieito il 
Co n alag. In quaiU ultimi anni, 
ma aopraitutto quaat’aalato, a 
tare riooiao aH’uao dada laaea 
otarie. Un provvedlmantoche 
comunque non è riuadto a 
toddhlare tutte la aone della 
città. E di frante all'emergen¬ 
za ai « latto un gran diacutere 
Intorno all'ipoteai di tutelare U 
patrimonio Idrico a di dichia¬ 
rare acqua pubblica la faida 
prateae, alla quale attingono 
non pochi poni privati. Ma le 
carenze leMdatIva non con- 
eentono di ghingeie a quatta 
lohiziona. E ooel non è rima- 
ito che doleni dalla atocità. 

dn quatti anni - dice Bruno 
Pairanti, ameatore all'Am- 
btente del Comune di Rrato - 
la riduzione dagli avanti me¬ 
teorici apportatori di acqua 
ha ridotto la tlaorae di cui dl- 
aponiamo. E quari'anno, poL 
abbiamo dovuto fare i cond 
con Tettate pU tacca degli ul¬ 
timi trent'annL RItpatto alla 
inedia degli armi 1960-90 è 
ptovulo il 55X In meira a tra 
giugno e leitembre tono ca¬ 
duti eulla città aolo 100-110 
minimairi di plogMa». 


L’aru pratese ha dovuto fare i conti, in questi anni, 
con una sempre maggiore iic)^iesta di acqua e un 
contemporaneo impoverimento delle sue fonti di 
approvNÌglonamento. Quest'anno, poi, la siccità ha 
fatto registrare i dati più drammatici degli ultimi 30 
anni. Il Comune ha messo in campo progetti per ia 
soluzione del problema. Lo scopo è quello di rim¬ 
pinguare la falda e di riusare le acque depurate. 


I MAirnNn.u 


La aiocità, dunque, ha po¬ 
tato In modo conelatente. Ma 
anche U fattore Inquinamento 
ha giocato un ruolo non te- 
condatto. Nella acoiaa prima¬ 
vera 12 pozzi furono chlutl 
per inquinamento da triellna, 
e aolo vBTto la fine deO'eatate 
à alato pottIbUe riprielinare la 
loro otllvttà. Uno di eaei d co¬ 
munque rtmotto chluao. Nel 
fraltoinpo, bdatd, la eloclià ha 
provocato il tuo momentaneo 
etelccamento. 

Arrivato l'autunno, dunque, 
i pozzi hanno riaperto e le fa- 
ace orarle tono alate archivia¬ 
te. Le piogge di ttogione, In- 
tomma, hanno prodotto effet¬ 
ti benefici. .Adeaao la situa¬ 
zione idilca prateae à migno¬ 
lata - dice ancora Fenand - 
ma ratta comunque preoccu¬ 


pante. Ber rimmediaio etiamo 
acquitendo nel macraloito 15 
pozzi privati e aliamo risanan¬ 
do I pozzi presenti nella zona 
di Oonftend. Ma lutto queito 
non sarà lufflctente a eoddl- 
afore I bitogni delTarea, per i 
quali è neccetario attivare 
atiategie a lungo lennine. C'è 
bleogno di gkingnre od una 
geetionz razionale delle ileon 
se idriche naturali e di quelle 
derivanti dalla deputazione». 

Muovendoti in queat'otlica 
Il Comune di Brato vede come 
Irrinunciabile Teelgenza di da¬ 
re flato ad una strwegla di lun¬ 
go periodo per la soluzione 
del problema Idrico, a partire 
dalla neceaaltà di giungere ol¬ 
la geitiotw del eenid Idrici da 
parte di un'unica autorità che 
abbia competenza net limiti 





Idrageografici del bacino. So- 
prataitto, toetengono da armi 
al Comune, è prloiltario il riu¬ 
so delie acque provenienti 
dalla depurazione. E Prato, In 
latto di depurazione, ti lente 
alTovanguardia. <M oggi I de¬ 
puratoti di BadacovaJlo e del 
Calice permetterebbera il riu¬ 
so del 90X sul totale degli sca¬ 
richi, sflorando una produzio¬ 
ne di acqua depurata intorno 
al èO milioni di metri cubi an¬ 
nui Acqua che potrebbe es¬ 
tere utilizzata per uel inlgul e 
industriali, ma in nessun caso 
per usi potabili. 

Olverae le proposte e i pro¬ 
getti attualmente in cantiere. 
Tra questi la realizzazione 
dell'acquedotto itxiusIrlBie ed 
il cdlegamenio all’acquedot¬ 
to fiorentino attraverso Tauio- 
sttada delle acque e dell'Inva¬ 
so di Bilancino. La realizza¬ 
zione deli'autosttada delle ac¬ 
que permetterà da suMto un 
prelievo di 200 UM al secon¬ 
do. L'acqua, prelevata dall'Ar¬ 
no, sarà potablllzzataequindi 
messa in circolo nell'acque¬ 
dotto pratese. Una volta che 
l'opera dell'Invaso di BUanci- 



Immaolnl dalla grande 
Mia di questi anni Ad 
evitars II ripetetsl del 
isnomeno. Prato ha 
presentato un plano a 
tutto campa Qui a 
fianco un particolare 
deirim^anto 

ftCQUOdOtttStiCO 



Operativo in tempi brevi Tacquedotto industriale 


Prato imita Parigi 
ed ecco la doppia rete 


Nel quadro deile opere per la soluzione della cri¬ 
si idrica nell’area pratese, il progetto più impor¬ 
tante è rappresentato dall’acquedotto industriale. 
Un circuito chiuso con il fiume Bisenzio e la mi¬ 
scelazione con l'acqua dei depuratori consenti¬ 
ranno un risparmio idrìco consistente. FYato, co¬ 
me Parigi, rùlizza dunque il doppio acquedotto. 
La regiinazione del Bisenzio consentirà il rimpin- 
guamento della falda. 


no sarà portata a termine, I li¬ 
tri al secondo di cui Prato po¬ 
trà dispone saraiu» 600. Ac¬ 
que che per la città del tessile 
sarenno da considetaisi, co¬ 
me dice Penanti, di riserva e 
per U timpinguamenio della 
falda 

Molto più complessa l’ope¬ 
razione per il riuso delle ac¬ 
que depurate attraverso l'ac¬ 
quedotto industriale. Olire a 
queste due grandi opere 
Idrauliche - conlude Penanti 
- è necetsaifo promuovere In¬ 
terventi per ridurle al minimo 
gli sprechi In questo senso è 
necessario procedere alla ri¬ 
strutturazione della rete Idrica 
e ad un collegamento più fun¬ 
zionale dell'acquedotto citta¬ 
dino». E infine gli inteiventi sul 
fiume Bisenzio. Le traverse 
sperimentali lealizzate In pri¬ 
mavera saranno consolidate e 
ne sarà poi realizzate una ter¬ 
za. Con queste mini-ieglnte- 
zlone II Bisenzio dovrebbe 
trattenere le acque più a lun¬ 
go di quanto la attualemnte, 
lacUltendo cosi la loro pene¬ 
trazione in falda e facendo 
mantenere al fiume una por¬ 
tate coatanto. 


Per risolvere la crisi idri¬ 
ca II Comune di Prato ha dun¬ 
que pensato di date Rato ad. 
una strategia di lungo perio¬ 
do. Nel quadro del molti pro¬ 
getti pre^. Il più importante 
è senza duUrio la realizzazio¬ 
ne dell'acquedotto industria¬ 
le. Un •acquedotto dual», co¬ 
me viene generalmente defi¬ 
nito, che servirà ad approvvi¬ 
gionare le industrie pratesi al- 
tiancandool all’acquedotto ci¬ 
vile. Prato, insomma, come 
Parigi, già da tempo dotata 
del doppio acquedotto. 

La nuova opera Idraulica, 
concordate dal Comune di 
prato con il Consiag e l’Unio¬ 
ne Industriali costerà 16 mi¬ 
liardi e 700 milioni L'acque¬ 
dotto industriale sarà alimen¬ 
tato con 600 litri/'secondo di 
acque itdelale in uscite dai 
depuratori centralizzati di Ba- 
ciacovallo e del Calice, econ 
oltiettenti llbt/secondo di ac¬ 
que superficiali non potabili 
derivate dal fiume Bisenzio. 
Le acque depurate. Infatti, 
non sono immediatamente 
uUlizzabiU dalle industrie a ci¬ 
clo umido dell’area pratese, 
che hanno bisogno di acque 
di qualità superiori. La misce¬ 
lazione con le acque preleva¬ 
te dal Bisenzio si rende dun¬ 


que necessaria proprio per il 
tagglunglmenlo di questo 
obiettivo. 

Di questi 1200 Ulrt/secon- 
do solo 600 saranno utilizzati 
per coprire le esigenze delle 
industrie che soigotw nel nte- 
crolotio 1 e 2 e nella zona 
nord della città. I restanti 600 
litri miscelati vengono resti¬ 
tuiti al Bbenzlo In una zona a 
monte di Santa Lucia In que¬ 
sto modo le travene realizza¬ 
te sul nume (al ponte OaUnl 
all'altezza di piazza Europa e 
nella zona di Gonfienti) per 
metteranno di osaigeiiare 
l’acqua e di rlpotterla ad un 
livello qualitedvo uguale a 
quello reMsttato al moroenlo 
delpfelievD. 

La reatlBtezione delTopera 
Idraulica e il conaoUdamento 
delle traverse sul nume, sarà 
operata in tempi brevi. L’as¬ 
sessore alTAmbtente del Co¬ 
mune di Prato, Bruno Ferran¬ 
ti, ritiene infatti che U primo 
lotto del lavori possa già esse 
R concluso nell'arco del 
prossimo anno e che per U 
1992 l'acquedotto indurirtele 
possa Umilmente essere ope¬ 
rante. 

Una volte realizzato, l'ac¬ 
quedotto sarà in grado di ri¬ 
spondere alle esigenze del 


60% delle utenze industriali di 
Prato. Un latto non di poco 
conto, se si pensa che pro¬ 
prio le Irxlustrle esprimono la 
domanda più devota di ac¬ 
qua Centomila metri cubi ai 
gkmw, contro i 60 mila che 
soddisfano le richieste per usi 
civilL In futuro è poasiblie 
pensare anche ad un suo po- 
tenzlaroento. In grado di li- 
spondese alte esigenze totali 
dell'Industria tessile pratese e 
di stornare ui» parte di ac¬ 
qua per TMgazIone dd glar^ 
dini e dd parchi pubblici 

L’uso deU'acqiua depurate 
pcnndtetà il lispaimio di al¬ 
trettante acqua di falda che 
sarà passibile destinale sd 
uso potabile. L’acquedotto 
industriale olire ad essere 
una fonte totalmente nuova 
di approwiglonaiiMaito per le 
induttte, sarà quindi una 
fonte nuova anche per l'ac¬ 
quedotto civite. In futuro, in¬ 
fatti, per l'industria imo sarà 
sottratta alcuna risorsa idiica 
al sistema Bisentlo-telda Le 
stesse travene realisate, e in 
fase di naUzzazioite, sul flu- 
me Bisenzio produranno im- 
portaitti effetti beneficL Con 
te creazfone dd Ire badnt di 
taweiteniento, la ricarica del¬ 
la falda subirà un potenzlB- 
roento di 4-S milioni di metri 
cubi animi 

L'acquedotto industriale e 
il futuro collegamento con 
l'invaso di HIancino dovreb¬ 
bero, In definitiva far tirare 
un aosplro di soUim BUa cit¬ 
tà, spesso costretta In questi 
anni a dover fare I conti con 
il razfonamento dell'acqua 

auf. 
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Ogni giorno mille litri a testa? 


cono OELL’ACQUO POTAOiLE IO EOROPA Pi nlflllaia di lira) 


2.4 


2,2 


«Solo un mix pubblico-privati 
SE^rà realizzare 
strutture e servia del 2000» 


LA COMPOSIZIONE DEI COSTI (m/c) 


40% «norglo •(•ttrlca par II aollavamanto dalla laida aottarranaa; 

24% aaarolzio a manutanzlona dagli Impianti, apaaa amminlatrativa: 

18% apaaa par II paraonala; 

0% Invaatimanti par la eoatruziona dagli Impianti (pozzi, aarbatol, rati di dlalrlbuzlo- 
na). L'aalgultà dalla vooa raladva agli InvaatimantI è dovuta a Impoatazioni laglala- 
llva cha Impadiaoono di latto di utillzzara riaoraa llnanziarla più ampia. 


<n consumo d'acqua cresce in modo impressionan¬ 
te; i 250 iitri prò capite ai ^mo ipotizzati per ii 
Duemila sono già oggi ampiamente superati (450 
l/g). Per iar fronte a queste crescenn necessità 
non basta più l’impegno degli enti pubblici; come 
è già previsto per legge, devono entrare in campo 
aitche i privati. Questa l'opinione e le argomenta¬ 
zioni deUIrsi, espresse in un convegno romano. ' 


tm Nel aeltoie degli achemi 
klilcl e oi» In gioco ptoapatUvB 
awanilaH par la <|ualltà della 
vita In KaHa. Poché la doman¬ 
da di acqua creioe nel tempo 
IntnaniMa eaponenziale, per 
uri InduaMali: agricoli, potabili 
e tuririicL I SmUlri pio capile. 
IpoUzzatl per lì2000 dal plano 
ganenle degtt acquedotti dd 
IMS, fono già riaU ampia-, 
mente lupeittL La domanda,' 
dto oggi à di clicà450 UM gior¬ 
no pao capite, ri filma per il 
SOlOalOOOIM. 

Stooia te open pubbliche 
fono fiate reaKizate daSo Sta¬ 
to impegnando dilettamente I 
pnpii loodL a copertura totale 
<leiielaiMoofli;maperraalli- 
lam un’opera pubblica fi può 
de m a n darne ia coriiuzione, 
umitiando llftiluio della oon- 
offrione, ad iniziative mitte 
pttbbItotHiriwte, dove il priva¬ 
lo poffa Uvara la remunera- 
rione del capitole bneriito tra¬ 
mite la gMdone dell'opera 


oeffità degli Invertimenti pro¬ 
duttivi (come avviene in altri 
Paert comunitari). 

Nel nortro Paefe la Ibmttura 
di acqua pieaento peculiarità 
affai dlvene da telone a le¬ 
gione. Dalle rtatlfliclie fi evi¬ 
denziano fltuazionl ertieme: 
in Aiglia folamenie lo 0,3% 
ddte àbitazioni non ha l'acqua 
In caza, mentre nel Friuli Vene¬ 
zia Giulia è privo di rubinetto 
ben 0 t0.7X delle caae. Ma U 


privilegio del Sud Q.IX In 
Campania, 1;3X In Sicilia e 


calmietaii (a zutritteie la ne- 
cearite deOInkivenio pubbll- 
00 , dia In quote che poirmmo 
'effew fempre pM Umitote a 
maiw a mano che la vendtta 
deS'aoqua - opportunamente 
dgifranziato per fattori di ud- 
■oo • pott* egettuairi a prezzi 
co i i gw l eri M-Onea con le ne- 


Saidègna, eoe) è folo appa¬ 
iente, perchà.quando ri va ad 
efamlnaie la quantilà di acqua 
erogato la fituazlone ri rove- 
fda: bi FrtuU il 87,1% dellecafe 
hp l'acqua tutto 11 gtemo, In 
Ptt^foloU323X (faiSIciltaD 
lài^InSaide^U I3.SX0- 

B qui un'aiUiB indicazione 
f'impona: a Roma l'acqua co¬ 
rta 480 lite al me; ad Ambuigo 
MIO. Dow è pio giurto? Dm 
è pio conveniente per la collet- 
tlviUI 

B evtdento che quarti due In- 
tenagaiM erigono due ordini 
di rlapofte: come rtimolaie 
i’attunione di opera rlKhitlve 
delle nacearttà kbkdM del no- 
rtio Peeee? Quale pollilca del 


prezzi dell'acqua à utile porta¬ 
re avand In itoUe? 


in epoca recente ri 8 matii- 
lertato un'erigenza nuova, che 


ha Uovato espressione norma¬ 
tiva nella lem della Regione 
Puglia 18 febbraio 1987 N. 7. 
che contempla I ooggetti at- 
tuatori misti», cioè la •forma- 
Itone di soggetti a natura eom- 
poslta, con attìludlne sto all'e- 
serdxto proprio di funzioni {tol¬ 
to pubbHaa AmmìnUnatone 
stodlatttullàlmpeendl«>rtoll‘. 

Basilare è la distimlone del¬ 
le fasi piocedimentall cortitul- 
te da: individuazione della ini¬ 
ziativa; shidio e definizione 
della relativa proposta; finan¬ 
ziamento tefflpertM e conq- 
nuo: realizzazione diretta o 
mediante concessione; gestio¬ 
ne. La configurazione adegua¬ 
ta del soggetto mirto erige, 
dunque, attenzione a partico¬ 
lari e quollflcanU profili. In altri 
termini, non potranno non pri- 
vUe^aifl gli end pubbUcI, e, 
dowe opportuno, anche le so¬ 
cietà con partecipazione di ca¬ 
pitale pubblico; le imprese 
operand nel territorio ove llni- 
zlatlva tende a concretarti; i 
soggetti portatori di intereftl 
oomddend o conconend o 
connetti od occatlonad, in re¬ 
lazione al perseguimento delle 
nnalilà primarie. Per la reallz- 
zazione dell'Intervento è utiliz¬ 
zabile la con c eiflo n e in base 
alla legge 24 giugno 1929 n. 
1137. 

Auspico quIndL che si dia 
pretto luogo all'emiaaiotte di 
una Cbcotore, te del caso In- 
termlnlttetiale, che, fornendo 
gU opportuni indirizzi In merito 
olla costituzione di toclelà o 
confarli mirti pubblico-privad. 
Incoraggi gli amministratori 
pubbUcTa fare rtoorso a questo 
strumento, nuovo per rmL ma 
da tempo usuale in altri Paesi 
comunitari 

(daffYnMvmtotf 
A. fhtnoesco Stolto, 
vkzpresUtontotisl) 


CHI DECIDE SULLE ACQUE 

I potori aulla acquo sor» attualmente attribuid, per la determinazione e II controllo delle 
tariffe, al Cip (Comitato Interministeriale prezzi) per l'acqua potabile e al ministero delle 
Finanze (ohe agisce attraverso la legge Flnaiularla) per I canoni di servizio di fognatura a 
depurazione. 

Le tariffe dell'acqua potabile. Inoltre, possono esaere «rltoocate» aulla base di parametri 
locali dal Cpp (Comitati provinciali prezzi). Tuttavia, se l'aggiornamento periodico del 
Cpp supera II tasso d'inflazione, le tariffe devono tornare al Cip per la rarifica. 

I canoni per la depurazione, fissati dal Comuni o dal Consorzi compatenti In base al coati, 
appaiono attualmente Inadeguari; In alcuni casi risultano più eoatoal II trasporto e la de- 
purazlono dalla acque reflue dell'approwlglonamenlo di acqua potabile. 



Ccreiaiua 


FonteCenttoDocumenlttztone Gruppo Acqua 


Gestione, servìzi, prezzi, consumi e investimenti nel Paese d’Oltralpe 


In FVanda sd Agende di barino 


L'acqua è un bene prezioso e va protetto. Di que¬ 
sto c è larga consapevolezza in Firancia. Le autori¬ 
tà competenti (Comuni e Consorzi) cercano per¬ 
ciò di gestite in modo unitario la politica del setto¬ 
re senza mai perdete di vista l'obiettivo principale. 
A questo scopo si cerca di fare precise scelte su 
prezzi, consumi, investimenti. Chi preleva acqua e 
i'inquina paga una tassa e la deve rettituire pulita. 


rate, I servizi relalivi sUa £lrt- 
buzione dell’acqua potobile, 
alla rscoolto e alla depurazione 
deOe acque reflue. In Firancia, 
sono parti sotto la competenza 
e la reqMOMbllttà del Comuiri, 
che postano gestire direito- 
mente il servizio, oppure <Me- 
game la gertioiM ad Imprese 
spedalizzate. I comuni pcaio- 
no poi laggnipparsi in «rinda- 
caih, o consorzi; ecco perchè 
noi abbiamo, su 38.000 Comu- 
nL chea 14.000 senrisi di dirtri- 
buzione dell'acqua potabile e 
iognaiL Onre al Comuni etMo- 
no sei «Agetule di Bacino» - o^ 
ganhzale secondo una lodca 
geografica legata al grandi ba¬ 


cini idregrafld del Paese - che 
hanno U compito di protegge re 
le risone kmclw dali'lnqunia- 
mento, di otrimizzaw il loro Im¬ 
piego a livello regionale e rii 
promuovere II flnanzlamento 
detta cosburicm dalle grandi 
opere, come le dighe e i canali, 
che permettono di gesUre la ri¬ 
sorsa. 

Alcuni Miniatoli infine, sotto 
i diverri aspetti che II riguarda¬ 
no, aasicutano il controllo ifel 
aeivlilo pubblico dett'acquo: 
sono I Mbiiatetl delllnUmo, del 
La^ ^bbiici dett'Agricoliu- 
la, detta Sanità e dett'lndurtrla. 
Il ciclo completo deU'acqua è, 
quindi gestito In modo unHa- 
I 10 . Per quanto riguiuda I conti 


economici i Comuni che gesti¬ 
scono direttamente ii serazio 
devono preaentare un bilancio 
•equOibrato»; Il prezzo dell’ac¬ 
qua è Uberamente fissato dal 
Comune, e deve coprire sia le 
spese dirette (personale, ma¬ 
nutenzione, energia, psodotti 
chimici...), ala le niese Indbei- 
te, cioè gu oneri Inianziari per 
realizzare gli Inve stt mentt. Una 
perticolaiia è che I Comuni 
non possono, per legge, create, 
rieUe riserve. 

Nelcasodellagettionedele- 
gala, quando cioè II servizio è 


Iseivlzioè 


affidato a un'Impresa ptheta 
con contratti di •affennage» 
(che sotto foime giuridiche tl- 
mltt alle toonceatloni» ilattaiie, 
di durata compresa tra 15 e 30 
anni) la piopnetà degli Implan- 
U limane al Comune, che prov¬ 
vede anche a fare gii liMali- 
mentt, uauiruendo tal parte del 
fondi provenlenii dalla vendila 
dell'acqua. In parte dalle aov- 
venzian) ettrtatt ed europee e tal 
parte conbeeiKlo debili con gli 


Spesso tale prezzo è aggancia¬ 
to all'aumento dei prpat delle 
materie prime e del lavoro, e 
per conseguenza si rivaluta au- 
iomalicamente, di solito ogni 
tre mesi, con riserva di rivedoe 
I paianieiri di Indicizzazione 
di^ un certo numeio di anni 

D prezzo deU’acqua è tbeiia- 
merite legato atte condizioni di 
gestione che possono variare 
motto da un Comune att'attro 
(qualllà della risona, tipo di 
uatlamento, rttlevl, hmghéeza e 
vetustà rietta ieri..!). 

Al prezzo riett'aequa si ag¬ 
giunge quello detta laocotta e 
depurazione delle acque re¬ 
flue, che può variare moMasi- 
mo da un Comune att’attro, co¬ 
sa che accenttia la disparità 
delle larttte Questa disparità, 
che comunque conieponde ab¬ 
bastanza alla vettaà nel prezz i , 
genera comportameMi raztat- 


persone spende circa 2000 
Ranchi l'anno (circa440.(XI0 IL 


etatall ed europee e tal 
MreeiKlo debtticon gli 


natt sia perriuahto riguarda II 
le tfine rfa gm auml ria l|p tien- 
tamento degli investimend. 

S pub (lutaidl raglonevot- 
mente aflstrnaie che tal Francia 
l'acqua costa 10 franchi al me¬ 
tro cubo, di cui 5 per l'acqua e 
S per le logne, con ddle varia¬ 
zioni che vanno dal doppio alla 
metà. In rivesto conduonl un 
utente, cioè una famiglia di 4 


parte conbeeiKlo dei 
utItiiU di enrUto, e in 


re con la Chesa Depositi e Pre¬ 
stili. 

Aitche tal riuerto caso U prez¬ 
zo dell'itoqua è ttsaalo ilaj Co¬ 
mune o dai Sindacalo di Comu¬ 
ni, d'accordo con il gasttamaiio. 


Ranchi l'anno (circa440.(XI0 li¬ 
re). Gli iirvesttmenU effettuati in 
Francia ogni anno per II servi¬ 
zio idiopoiabile sorto di 4-S mi¬ 
liardi di fiaitchl cioè circa 8^ 
1000 miliardi di lire, cioè circa 
100 banchi, o 22.000 lire per 
persona. 

Tali invesUmentt non riguar- 
liano la copertura del bisogni 
piimaiL cioè la gestione ordi¬ 
naria, bensì U itnncwo delle in- 
staUrraloitl (le prime distribu¬ 
zioni urbaite d'acqua hanno 
più di cento anni). Il mlgUora- 
mettto della sicurezza (nceica 
e dheirillcazione delle risone) 
e II peifezloi)ainento continuo 
del taallamenli. per seguire le 
esigenze sempre più graitdi del 
consumatori e dw Igenisri e 
per combattere aDcacemente 
rinqutaiameitto. L'ultima sco¬ 
perta che è stata fatta nel cam¬ 
po detta ricerca è la messa a 
punto di un battantento per l'e- 
llfflinazlone totale dèli'sirazina; 
tale processo è già stato teso 
operativo In alcune stazioitl di 


delle grandi risorse. Per flrtan- 
ziare questi organisRiL tutti co¬ 
loro che prelerano le acque de¬ 
vono iMgare un diritto, ut rela¬ 
zione ai metri cubi prelevaU. 
Ugualmente, chi lestH ui sc e ac¬ 
que usate in un coeso d'acqua, 
p^ un diritto, calcolato sia 
suda quantitè che sulla qualità 
della restituzione. In questo 
modo i cosiddetti ^grandi Inqui¬ 
natoli» contribuiscono in modo 
proporzionalmente più elevato 
olle'spese per la gertioite della 
risorsa. 

Riassumendo, possiamo dire 
che l'obiettivo fai Ftanda è di 
gestire In modo unttaiio la ri¬ 
sorsa acqua: le Agenzie di Baci¬ 
no conuollano le pandi risor¬ 


se, I Comuni 
mente o fari 


stribuziofie. Il sistema si au¬ 
menta da solo, perchè iproven- 


E' opportuno: poi, fare un al¬ 
ilo discoiso per quanto liguar- 
dalIflnanzlamentodelleA^- 
zlediBaclno,cioèglientlpre- 
poaU al controllo e alia gestione 


ri vengono dWribuItt, secondo i 
bisognL Ira gli operatori Ma al¬ 
la base di tutto dò esiste la con¬ 
sapevolezza ormai dMusache 
l’acqua è un berte prezioao. 
scarso e fortemente minaccia¬ 
to, per la cui protezione occor¬ 
rono grandi competenze tecrti- 
che e grossi sforzi Hnanziail 
(Ing. Jean Rossi Compagnie 
Generato des Eoa) 



Consorzio Po-Sangone 


Acquedotto Comunale AAilanese 


10)28TORINO 
Via Romba n. 29 

Tel. 011/5223.1 - Telefax 011/5223.207 


Operazione Pp 



Cento anni messi q frutfo 
Tonti progetti per Milano 


Do oanronnl I mltenoil bo- 
vene ooquo •del lindaao*. 

UnQ 091 pfmopoil OCQUVPOIII 

dvlll dal nortro Roei* gortlio 
dtaafiomènre doNUflIclo Meni- 
oo dal Comuna. Lo aruttuta 
comutto noi 1890, può a ra¬ 
giona oonildtM uno varo o 
proprio fanprtso: dliiafo drco 
un mlllona a S(X> mila parso- 
no doll'Qtao difodlno a 
000.000 poftdotoil urtUzzon- 
do 960 pool a 93 Nazioni di 
pomp o gglo, dtatilbuando oc- 
quo lungo 2290 dtllomairi di 
reta. 40000 utonza ollocda- 
IO; 670 dipandanil dia sonro- 


Quolitò, equità, competitività 
ie grondi direttrici delio 
stTotegio Q breve, medio termine 
I «numeri» giusti per 
le innovazioni gestionali 


oontpfafQfftanto doiriniafcorv 
nortlona dotto rsia difodlno. Il 


gliono n fUtzionamanio dogli 
implanil a dairarogaztona 
gtomo^ dotgl 600000 


gtomottore dogli 600.000 
moiri cubi di ooquo pofobtto. 
Por armi lo quolHò dott'oe- 


quo è Noia punto d'oigogllo 
dol oopoluogo lombordo, ma 


L’impianto di depurazione a servizio deii’area metropoiitana torinese 

per 3 milioni di abitanti 


olio lungo rinqulnomonio chi¬ 
mico ho finirò por oontomlno- 
ro oncho lo rado milanosl. fai 
porriooloiosiitcotdanogHopl- 
sodidiirocoodiercmooiavo- 
lonro ffaivonuio In olcuni pozzi 
nogll armi Sortonw, dot soL 
vonri dctuori noi '79 o onco- 
ro, fai rompi pK» toconil, il «co¬ 
so* onozino o dborbonil. Ao- 
bloml dio hanno ’lnqufaiaio* 
ondio II buon nomo doll'oc- 
quo mllonofo o noi oorrionri 
dol quoN è toso lo sforzo doL 
ronuolo Ammlntanozlono. Un 
fanpogno volio fainanzHuno o 
complotaro rfaHoiconnossIono 
dotto rare difodlno o od ossl- 
curore fonti di prollovo con 
bosso probobllliò di faiflltrozlo- 
nl di Inquinanti dilmid. Irnpo- 
gno sottedioro anche dol Umi¬ 
li Cto dio onirofonno In vigo¬ 
re nel 1991, olio luco dol quiall 
molli pozzi risdilono lo chiusu¬ 
ra. 

In un raconre convegno sul¬ 
lo «risorsa acquo» l'ossossotoio 
ol Sotvtzi o al tovorl pubblici 
del Comune di Milano ho lllu- 
stroto lo llnoo del programma 
di Inieq^tl Almo no tolti II 


oMifeo# (Mio fife dffodinOs II 
progMOs Ir) proitCQi oooilfl# 
fwl poftQie nèNo pQfii9c#fìiT^ 
l9 oellQ dftò rooqyo proM9> 
iwrw oone cvnnuv piu pvn* 
fortdio (via Artlono, vn Nomo- 
ro, ooiopono_ di Unore ), con 
pioiofVQ motto bom di s^ 
sfonoo InqufnQfifL E fatottroisre 
vitto t'oppcofondimonfodldo- 
dno di pozzi; quatto vuol dko 
dio rooquo pofobtto solò oio- 
tevaiow foldo di 120/160 
molli, onzldiè dogli onuoli 
60/100 meni. Noi protfmo 
tilonnio è pravtaiD lo oosnuzlo- 
no di nuovi pool fai zone po- 
renzlolmonre indonni do to¬ 
tlonzo chimicho hiqufaiQntl. 
Sempre nello dkozlono dotto 
misure onitnqulnamonio si 
penso di reollzzare I primi no 
impianti di tronomonio doL 
Tooquo con nodi di fttnozlono 
0 carboni ontvl - lo reenica pKi 
modomo o sicura - fai ohrefiorv 
re connoll di primario Irripon 
toroo nello zone nord dotto 
dirò. Per quanto riguardo il 
poranzlomenio dotto rore dL 
stribuitva si owierù lo oottru- 
zlono di ire nuovo cormoli di 
prtllavo dal sonosuolo, dio 
ondronno od oUmoniare lo 
zona detto Doiono, le oioe del 


i IfanM fanpoMI dolio normoilvo 
Ceo sullo poìabllirò doll'oe- 
qua droo un loizo dol pozzi 
otbrenit torabbo mosso fuori 
ioivizia Quollià, oquUò o 
oomporirivHò tono lo grondi 
dkonrid dolio ttraogio di fav 
wiMtnri o btoMO o medio pe¬ 
rioda Quottiò dolio risono oc- 
quo o dogli «ondord del soivi- 
B egli unnri. L'oquuò si rtfort- 
SCO olio coorenzo fio poUrico 
nriltola o logidio goneroll 
dotrinrerMenio doirEnre pub- 
blloa Infine, por oomporirivitò 
del servizio slreendo rafflcien- 
zo oeonomico fai relozlone ol 


postibitt tipi di gosriono del ser¬ 
vizio. H riwrimonto è o quello 


L'Aoquodono oomunole, 
corno ogni alno ozionda, con 
co snoM^ di sviluppo o di ri- 
quoimoozlono o btogno far 
pretto pordié, corno sonoll- 
neono I dlrtoomi dell'Enre 
pubblloo, so dovostoro onno- 
w Immodiotamonre In vigore 


pottlooiari disfunzioni dio do- 
wrmlnono rempi lunghi o ri¬ 
tardi oH'osrensiono era poren- 
ztomonto dello reti disnibutive 
porifaridio cousare doirimpo- 
slzlono di piootdure ommlnl- 
tnoiKio o dovute olio scorso 
Dolore oonnonuolo noi con- 
Ironit degli organismi polltico- 
ommfailsirailvl superiori ol Co¬ 
mune di Milano. È perciò che 
lo oomporirivHò non dove es¬ 
sere ridono o uno visione eoo- 
nomldsHco del problefna, né 
offronrore soltanfo gli aspetti 
tecnici del servizio e dello 
quQlltò. vo bentt lene fai un'or- 
rioo moliD più generale 
In conoeio, lo questione 
priorirarlo nel breve periodo è 
frenore II progressivo colo del 
personale, die rischio di oom- 
pramenere lo qualità nel ser¬ 
vizi Interni minori o dfaeni oli u- 
tenzQ. Un'oltra urgenza è lo 
reollzzozione del progtommo 
di Investimenti che sre scon¬ 


tando I logli agli Enti locali in- 
trodoRI dolle ultime leggi fl- 
nonziorie. Dol breve ol medio 
periodo nel quale lo sooden- 
zo più urgenre è lo definizione 
delle modHIdie otto gesrioro 
del seivizio; e qui non è do 
esdudere un ripensomenro 
dello torma tsittozionole. Che 
In ulrimo analisi ponebbe sl- 
gnlflcore lo soorporomenra 
dett'Acquedono dol capitoli 
era bilond di previsione co- 
munoll, non cenomenre flessi¬ 
bili SI penso cioè a un diverso 
ruolo dett'Acquedono comu¬ 
nale die obbio lo possiblliiò 
di poni come Inreriocutore 
■torre». In grado di far valere 
le proprie togloni randie In ter¬ 
mini di ooniTollo sul nuovi Inse- 
dlomenri produrilvl, sulle looo- 
llzzQzlonl e le formazioni di 
grandi aree rerdl. Un organi¬ 
smo die obbio voce in cdpiro- 
lo per porer sohraguordore le 
proprie centrali al prelievo 
deirocqua dol sottosuolo in 
zone die deirano essere pre¬ 
servare do possIblH forai InquI- 
nomi. Questo significo onche 
porer Intervenire sugli ospeitl 
leglslorivl. le relative Inregro- 
zioni per uno gestione cootdl- 
nora del ciclo comprao del- 
l’ocquo, sullo pollrica roilfforio 
corretora con oiw servizi del- 
locquo e infine il rapporto fra 
enti pubblici e privorl 
L'ocquedono milonese pos¬ 
siede I «numeri» per offronto- 
te Innovazioni 9«t1onoll basti 
pensote ol fattoraro, superiore 
per esempio sio o quello dello 
AAenopolliQno mllonese sia o 
quello delloSogemi e di poco 
Inferiore oli Azlendo formocle 
municipali Sfoal In questo di¬ 
rezione ne sono glò stori fotti e 
non monco neonche II -co- 
roggio» imptenditoriole II 
progeiro di riuso idrico (Nose- 
do), uno strategia mol odotto- 
ra nel nostro Poese ne è l'ulti¬ 
mo significativo esemplo 

MASSIMO FENJNI 
oss. o/ Comune diMtono 
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I ciclo artifìdale 


Soltanto con una precìsa definizione 
de^ ambiti territoriali per la gestione ^ 

dei servìzi si combatte la polverizzazione 

D costo standard è possibile 
con un nuovo ente gestore 


Un’estrema dispenione delle compe* 
tenae con un conseguente spreco di ri* 
sorse caratterizza la gestione M ciclo 
artificiale dell'acqua In Italia. È quanto 
mal urgente un'Inveisione di rotta ri¬ 
spetto alla politica seguita finora. Un 
contributo significativo in questo senso 
può venire dal disegno di legge presen¬ 


tato dall'on. Gancario Galli, de, attual¬ 
mente airesame del Parlamento. Que¬ 
sti, in sintesi, 1 concetti principali attor¬ 
no ai quali s'intrentra l'intervento di 
Pierluigi Martini, direttore dell'Acca di 
Roma, pronunciato nel corso di un re¬ 
cente convegno svoltosi nella capitale 
di cui pubblichiamo ampi stralci. 


M D cielo iMhinlo dell'oc- 
qiwMlMnlloflolUStnoèln- 
MNHMo pOT poco niMio di un 
j da un ciclo aiUflelalo 
t Inetda b) tknnlnl quaUtsUvI 
a quaMZalM sulla <ate tam- 
iiva a dmnnbM aharaslonl 
quammiva bnpot ra nil nato to¬ 
sa inaifca. CollaHiall a quem 
Inlluanas, menon mano Ini- ‘ 
portanti, toao'lè aBtnslonI 
ffliatonilw opaodoiallva cho 
Q ^ció tfUSdil^uKhitt tuUt 
annui llsiciw a sulla raato so- 
doacoBom l cliadaltsitltoilo. 

aaimdoosnMalIpfobls- 
ma dato ■asUons da! odo an 


rimalo In to lto da una asttama 
dwaislofia dato oomiiaisnaa 
a da un oonsagusnie apiooo di 


AMwnon u MU 

Brialono aSualraania In Ha- 


j OMUliillll 
di •saUoiia di aantal lilrid(ac- 
Tf*triiiitl. loaiialuia, ds|Mnt> 
ri. èrtami bìleul) a poclilarinil 
sonoquandTimaqiiaiclialm- 
portanachaoonlratonollcl- 
de im at ta la dato ac q ua, man- 
UapHlfiaquanisnMnlsclOav- 
vlananalaanlslssaddlnaoo- 
nomla da pkooll Comuni, che 
pare nonnanno la risone^ 
ntoo-paotoartonall ooconanll 
par mnasBiiIra un nvaOo di 
quatto aocenabile. 


Riguardo ato dimanalonl di 
tali oiganlami, al oasana par 
quanto attona gli acquadoM, 
dM solo U SX dTaaal gsallsco 
l’aOK dalla tlioiaa oggi unitila- 
to manua D nato è par lo pM 
affidato ato Ammmlrtiestonl 
comunali. bWono tuttavia 
Oonsoirt (U Comuni. Artanda 
munUpalinala od Bntt pub¬ 
blici casali con laggi anaclaW 
stotaU a maionaliaie «tomìa- 
no U aanwo om crilari di aoo- 
nomicto od affidsnaa. Aneha 
sa moto di tali asrtlool, sposso 
pardmooto*aUtondo, non 
ragrtungooo UvoUl atornil di 
qu3lUi,aaaaiioasonocappaa- 
aantom un ulto rilarimanto par 
la datomlnailona dato dl- 
manalonl ottimali dal santolo. 

Coneomno al nonaagut- 
manto di quarto obMttuo una 
sarta «U tattori a di vbiooU bi- 
lrinaacl ad artrinaad, cha è na- 


nala dato Anuntailamaloni lo¬ 
cali a la ripaitlalono dalla oom- 
paianaa, w moifologit nai lan 
ritorto, raatanatona dal bacini 
Mmlogiel, l'Irnpittto attluo a 
passivo con rambianie, la 
donato dato popolaslons a la 
sua dMribuatono, U Uvslto ao- 
cte^eonomlco dato rtsMa, le 
I nl aila m naaagll ln taraai l da ll a 
mato Umllrele, Il quadro non 
mailvD ad II suo sviluppo, Il al- 
aiamadaioontiollLlIprograa- 
ao adaniilleo a tECOOlOglOOi 

«OC. • 

di cui ai awsria 


è proprio 11 ooorat 
dfnqiiadcamantodl 
Iwa ui una vlitona 


ra. aono laiion a rtnooo mmn- 
sad II numaro a la lliMiogla 
dato ona r a a to n l'tacnleha ga- 
atona ll, la jntartU adpteaito 
dato oompatsma lunstonaH, 
la quatto dato riaoraa naturali 
iitmauia, I corti a l'aoonomia 
di apala, l'omantauilons a la 
tormaatona dato risona uma¬ 
na, le procoduia, I piobleml 

•IfitotrerereM 

Sono tattori a vbioollertrin- 
aadlaoonflgutaxtoaaiaittusto- 


namanloadi 
laH Inlalatha 
alobalodslcldoatiilldaledel- 
Faequa antro amblil ottimali di 
asattona, al Itoa di privilaglara 
rofflelania dal rtrtema a la sal¬ 
vaguardia dal bana pubbitoo, 
aupaiando bilsraaal partloola- 
tlaild a ratnom Idaotogleho. 

ootnnoanoNK 

L'aatoania tU raatonalhaa- 
alona dalla gaattoni dal aWami 
Mrid S coiralaia atrattamenla 
al controlto dai corti. Una da- 
taimlnaatona di coati standard 
unitari 4 Intatti ptatteamanla 
hnpoasibto a llvsOo naitonais, 
laU a tanta sono la dWaranaa 
dal datami Idrid par la dlvatal- 
ts dalla sttuadonTlocall a della 
aoluatoni adottata. No conse¬ 


gua cho ta datarmlnazlone di 
coati madi rimana priva di d- 
gnltleato sa disgiunta da una 
completa rlairutturastone dagli 
End di geritone, unUotmando- 
ne par quanto possibile la di- 
mandoni a la struttura lacnieo- 
ammlnlslratlve. 

Analoghe conddetaxionl ri¬ 
guardano llneldanu sul costi 
degli Imustfanantt per I quaU 
rimammo pubblloo In conto 
capitala dovrsbbe aasara Indi- 
rinato varao qual datami cha 
richiadoiu ooam più costosa 
ad Impognaim a non gsnarl- 
camante attribuito sulla basa 
di ttoaitiiloni puramante am- 
mlnlslntfcriesutobasadipro- 
gMtt non vatllleatt sotto II prafl- 
lodatotoroconvanlanutae- 
nlooaeonomlea e dad'lnqua- 
dramanto bi una pianWcaito- 
na organica. 

Par I datami Idrici la dlman- 
atona offimala 4 per lo 



varie rati di alltneniaatona. rac¬ 
colta e deputaaiona, influanaa 
od itttatoonnaadtml che pos¬ 
sono uariRcaid anche bidint- 
tamanta. a cto4 attravsrM le 
rati kfaaiuhdia naturali, ulllla- 
sate da coma tonte dlprodu- 
itona da coma vettore al scari¬ 
chi. Olirà questo limila l'aapan- 


La buona acqua 





merita il buon governo 

i cittadini hanno diritto a bere acqua di buona qualità, non solo acqua di qualità 
ammlgslbile, come spesso capita. L'esperienza dell'Acquedotto della Romagna di¬ 
mostra che si pud c^lre un’acqua, come quella che proviene dal bacino di Rl- 
draooll, corrispondente al valori guida e cioè ottimali previsti dalla Comunità 
Europea. 

Per esemplo, nell’acqua di RIdracoll sono presenti solo 2 milligrammi di nitrati per 
litro, a fronte di un valore guida di 5 mg/l e una concentrazione massima ammis¬ 
sibile di SO mg/l. 

Ma questa qualità non si improvvisa. Per ottenerla occorrono opere rozionalmente 
e tempestivamente programmate, ambientalmente ben collocate e gestite, come 
Il grande acquedotto romagnolo, e poi bisogna poterle utilizzare secondo un'ottica 
di grande bacino Interconnesso delle risorse Idriche. 

Tutto II ciclo dell'acqua deve essere governato in modo unitario, attraverso un'Au- 
tortta unica In grado di attivare anche strumenti decentrati di gestione e Integrazione 
dell^ocqua nel suol vari usi. 

In Romagna, grazie all'esperienza già maturata, old significa passare al governo 
unitario e alla gestione articolata del dolo dell’acqua. 


CONSORZIO ACQUE 

per le Province di Porli e Ravenna 




Centomila lire-anno per fami^ 


M I senrizl acquedottistlci In Italia, come 
abbiamo visto, sono ftammentati In dica 
6000 enti diveisl che occupano quasi 25.000 
addetti, contro 160 mila della Rancia e gii ot¬ 
tantamila della Gran Bretagna. 

La dispenione del servizio è spesso eHeito 
della necessità di ogni comune di dotarsi di 
acqua potabile per rispondere il pio possibile 
in modo adeguato alle esigenze della popo¬ 
lazione, urbana o niraie che sia, ddl'lndu- 
slria, deiragricollura. Ma la (rammentazlone 
4 a volle, e in certi casi spesso, causa del dis¬ 
servizio. Sono moltepUd gli esempi di caren¬ 
za d'acqua di alcuni territori e di abbondanza 
in altri immediatamente adlacend. 


L'appartenenza o 11 legame stretto (per la 

maggioranza: 87% si tratta di seivizl cornili^ 

oconsortili) con Tamminlstrazlone-equlnm 
la finanza - pubblica rende dlfflcolloeele 
opere di manutenzione ordinaria, e molto 
messo impossibili gli toterventi straordinari 
Cause prindpaU sono la lentezza deto mac¬ 
china buroctaUca. la scarsità di finanziam^ 
tl. Il prezzo amministrato. Mediamente in Ita¬ 
lia il servizio acqua potabile viene pag^ In¬ 
torno alle riOO lire al metro cubo (pW fome- 
ture e depilatone L S80/tnc). Ogni tonl^ 

viene quindi a pagare dèle 100 tuie 150.000 

Urel'armo.DlveTsalaspesamedlalnEiaopa: 
1700 L^mc In Randa; 2200 In Belgio, 2400 li¬ 
re al metro cubo in Germania. 


«a— a-»- --s-M- M 
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Inlodiracquà 

fMnmpiifno 01 
Aneansla(Flnnze). 
MIO, rimpianto di 
di 




alone dimensionale degli Enti 
di gestione, si ridurrebbe ad 
una mera sommatoria di ge¬ 
stioni di statemi tecnicamente 
separali: 0 conseguente au¬ 
mento delle reese generali 
non ghistiflea. In genere, l'au¬ 
mento della qualità tecnica 
che può essere ottenuto In 
astratto. 

Le dimensioni ottimali cosi 
ca l colale thullanosubregtona- 
llorsgtonaliepossonodivenl- 
m phnlvagtonall In alcune aree 
meridtonaU, ove le risorse Idri¬ 
che sono pù scarse. 

Nel settore delle acque re- 
gue I cosd sono strettamente 
eoirelatl agli obietlM che si in- 


za di qusilll nriàlM all'approwl- 
gtonainento ddracqua pota¬ 
bile che devono garantire un 
grado di alcureiza quaUtalIva e 
quantllallva ben definita ed in 
generale molto splnla. Essi In¬ 
fatti possono aasere concepiti 
Ut funzione drtia semplice os- 
sarvanza di llmid di legge per 
la qualità degli acarlcliro pos¬ 
sono piavedam trattamenti le^ 
ilari tasi a migliotare uHatkn^ 
mente tale qualità, poasono 
curare In modo più o meno ac- 
oanluato la tidustone deU'bn- 
patto ambientala a possono 
contamplaM tnttanienil a vol¬ 
ta sofladcati par tt riddo sla 
deUe acque che del fanghi di 


daU'inprenditoria privata. 

Da questo putito di vista è 
essìàidje chiaiire la notevole 
differenza che acquistano, nd 
sistemi idrid. I concettt, propri 
deU'eoonomla poUttea, di «o- 
sto medio stemoo* e «osto 
v di dungo termine», 
limpiatto idrid sono 

. _ ...vjiri da lundiissima 

vita (dell'ordine del secolo), e 
vMamo in epoca di forti svalu¬ 
tazioni, le nuove àmd di au¬ 
mentazione sono più costose 
delle VBOchie e I mie modi CU 
calcolare I costi danno risidtoti 
estremamente dlversL 

OOPEKIIIRA_ 

DiooanETAiim 
Restano aperti vari problemi 
ed bi paitleolara: 1) la rado- 
naUTTarione detta struttura ta- 
riftaria con ta sostanziale unUI- 
caztone delle tre tariffe (ac- 

ra ' tl, tognature, dapuraliy 
;2) unapUchlamdall- 
nlzione del concetti di toostoi, 
contemperando corti rtorld e 
costi maigInaU di lunao I ‘ 
ne. mediante taztonaU pr 


ne, I 

1^ I 


L'aneUal dei corti di gertto- 
neUa componsntt lelailve 
I oneri di espilala, al costi 
Assi di geadone ad a queUl va- 
riabUl resta comunque una esl- 
asnza essanzlsls ed Indetoga- 
bile nel momento In cui d si 4 
rasi conto deUInsufflclensa 
deU’intetvento pubbUco nel 
settore e si Inianda valorizzare 
l'apporto cha può easeie dato 


si cU evoluztone dette taiUfe; 3) 
la dedtione di as sieu rara la 
copertura dd costi o tarista- 
mente con la tariffa o In parte 
con Untervento Unanzlatto 
pubbUoo pi edatat m lnandone 
raztonalmente gU effeoL 

In questo senso, se rt vogtto- 
no coinvolgere nella sohizlana 
dai proMaml idrid alba oom- 
ponenii sodali, oooonono ma- 
nUestazionl chlam di volonià 
politica e conseguenti provva- 
dimenll legMadvL baaaU su 
studi rmlMcL 

Un sostanziale contributo In 
questo senso potrà venUa dal 
disegno di legge n 4228ferai- 
tualmente alTMame dd Rula- 
manto su proposta dalTon. 
OallL 


ooNTAion rat àcmià: 




maddalena 

produce una gamma com¬ 
pleta di atfumenti Italiani per 
offrire le gegugtnfi Intoimazlo- 
nl indltpemablH alta coneita 
gegflone degli acquedotti: 
QUANTA ACQUA È PASSATA 
QUANTA ACQUA 
STA PASSANDO 
QUANTA ACQUA 
EDtSPONIBILE 

e propone a chi ò Interesua- 
to I geguerrif prodotti: 
contatori per acqua a rulli 
protetti omologali Cee; 
contatori tipo Wollmann; 
contatori lancia Impulsi; 
contatori per Intgozlone. 

Misuratori di portata: 
elettromagnellcl, 
ulfrasonicr 
Venturi. 

Misuratori di livello; 
telelettuie; 

strumenti Indicatori e registra¬ 
tori. 


delle ileene kMehe. 


L’acqua, risorsa ritenuta Ine¬ 
sauribile e gratuita fino a po¬ 
co tempo ta, è un bene pie- 
ziotto che va custodita e dife¬ 
so, raztonoHzzandone I con¬ 
sumi ed evitando hiullll spre¬ 
chi. Le variazioni dlmattche 
degli ultimi anni (aumento 
denb temperatura media an¬ 
nuale, unita alla carenza di 
piogge e precipitazioni nevo¬ 
se) hanno ultertofmente de¬ 
pauperato le risorse Idriche 
già pesantemente compro¬ 
messe dall’Inquinamenta In¬ 
dustriale e, soprattutto, agri¬ 
colo. 

I recenti casi di crisi nell'ap¬ 
provvigionamento Idrico In 
zone ritenute tradizionalmen¬ 
te ricche d’acqua, crisi dovu¬ 
ta all'inquInamentD delle fal¬ 
de, causalo da icbocarburt, 
solventi dofuroH o atrazina, 
hanno soltanto evidenziato 
problemi latenti da anni. 

Una mogglofe sensiblHlà al 
problemi ambientali è solo 
uno degli elementi necessari 
od attenuare l’Impatto che la 
carenza neil’approwlglona- 
menlo idrico awo certamen¬ 
te nello sviluppo sociale, agri¬ 
colo e Industriale nel proMl- 
ml anni 

Se, Intatti, da un loto d neces¬ 
sario un maggior rispetto per 
l’ambiente e per le risorse Idri¬ 
che, e una moggioie otterv 
zlone nella procrèltazione e 
realizzazione delle opére di 
presa, potabilizzazione e di¬ 
stribuzione, è anche soprat¬ 
tutto importante evitare gli 
sprechi. 

A tale scopo è necessario 
mettere a punto e attuare gli 
strumenti tecnici e giuridici at¬ 
ti a utilizzare e soprottulta ge¬ 
stire al meglio le risorse esi¬ 
stenti. Condizione Indispen¬ 


sabile alta realizzazione e al¬ 
ta gesltone dette opere ne¬ 
cessarie, è ta giusta reiTNine- 
lazlone del capitale Impie¬ 
gato e ta sicurezza del recu¬ 
pero nel termini stablHtL 
Tale necessità, oltre a com¬ 
portare rodeguamento dette 
tarine, richiede l’utlttzzo, sem¬ 
pre più dinuso, di strumenti 
predsl e soprattutto aflldabl- 
11, per ta misura del oonsuivi! 
Idrici. Tariffe giuste e soprat¬ 
tutto proporaonall al consu¬ 
mi effeltM, comportano due 
vantaggi fondamentali: ta di- 
sponlbltlù, da parte degli erv 
ti preposti aita realizzazione e 
alta manutenzione degR bn- 
ptantl, delle somme necessa¬ 
rie a operare efltcocemente 
e ta riduzione degli sprechi 
notoriamente Inevitabili 
quando l’acqua, anche se 
poca, viene distribuita senza 
contropartita o a un prezzo 
politico e simbolico. 

In alcuni Paesi esteri, per 
esemplo nelle zone dove c'ò 
carenza d’acqua, quando 
questa si ta maggioimenile 
sentire, vengono applicate 
tariffe più elevate, che si so¬ 
no dimostrale I detenenti più 
efficaci per arghrKire I consu¬ 
mi. 

Rno a qualche anno ta in Ita- 
Ha esistevano moni produttorf 
di strumenti adotti allo sco¬ 
po, ma lo scarso adegua¬ 
mento tecnologico e le ca¬ 
renze legWaltve nel settore 
detta metrologta legale, che 
hanno pesantemente pena¬ 
lizzato I prodoltt locali, han¬ 
no progressivamente 
comportalo ta chiusura o H 
ponoggio di proprietò a fa¬ 
vore cH gruppi stianieit, di 
quasi tutte le aziende che 
operavano nel settore. 
Attualmente esiste una soia 
azienda di proprietà italtana 
in grado di offrire una gam¬ 
ma completa di sliumeritl ca¬ 
ratterizzati da prestazioni 
adeguate alta necessità. 

tag-B-VroniN 
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Intervista a Giorgio Zanniboni presidente del Consorzio d Forfì e Ravenna 

«AbWamo fatto come ^ antichi Romani» 


Ravenna deve ricorrere al Canale emiliano romagnolo 


Un Lamone da bere 
ma solo lino a Faenza 


«Abbiamo (atto come gli antichi romani: siamo an¬ 
dati a prendere l’acqua dev'era buona: siamo cioè 
andati in montagna»: chi parla è Giorgio Zannibo- 
nl. presidente dei Consorzio acque di Forti e Ra¬ 
venna.' Nell’-intervista illustra l’esperienza degli im¬ 
pianti che partono da RIdracoli e spiega che per 
prendere l’acqua «dov’è buona» si possono utiliz¬ 
zare gli invasi dismessi dell’Enel. 


■i La tam di tutria della 
quaMà due acque prevede 


quaMà dd» acque prevede 
nel piiametio «iKiatfr vakMl 
dia unno da un maMtano di 
SO a un minimo di 5 paia per U. 
Im. Tke I vdort Stt& (quelU 
minimi e qualS maeelml) quin¬ 
di dS uno Karto pnttiMio 
ooMlHMia. da vogliamo pa^ 
lam amlamenin di quaUiS delle 
• ^toidlioo 
Otaglo Zmiboiil, pmddenie 
dal OMMonio Acque di Alili e 
Jlavanna - MeogM approfcn- 
dha proprio quello elimuto. 
Vada, non d al chiede quei! 
mal parcM I Romani cMOut- 
vano a oquedoM gigmiaachl. 


opere che aono durale aecoU e 
aecolL Ebbene, kxo avevano 
una teoria: andare a prendere 
l'acqua doVè buona. Ora. In¬ 
vece, al tende a prandem l'ac¬ 
qua dcwc'è, uaando tecniche 
anche molto resinale per ade¬ 
guante la qualità alle erigenu 
della aahne umana. Ma non II 
poaaono (are i miraooll: u al 
prende l'acqua dova non è 
buoiu an'oMhie. blaogna di- 
alniatiailamoiio,feataap*de- 
vole da bare e comunque con- 
tenà aempre qualche traoda 
delle eoatanae aggiunte per 
renderla potabile», 
n preridmie del oonaonlo 


acque torllveae può tranqullla- 
mame parlam h quello modo: 
l'acqua lomlbi dagli Impianti 
che partono dalla diga di Rl- 
dracoU, nell'alto Appennino 
f or U vem. hanno un coefBcten- 
le di nMiaU aneom pM baiM di 
quello d(ri valori guida. «Noi 
abUainò (atto più o meno co¬ 
me gU antlehl Romani: alamo 
andati a p rendere l'acqua do¬ 
ve em buiona. Ade a ro, che ila- 
mo ormai a buon punto anche 
con tulle le opere di coltri 
mento, l'acqua di montai 
arriva. In piena ealaie, nell'ac- 
quadotto dal comuni della co¬ 
ala, lieaca a rpiallio, cinque 
gnìdi, e perfetta dal punto di vi- 
ataorganoleiiloo». 


ni per un recupero che alM- 
menS non aarebbe avvenuto. 
Rlmboachlmenti, recupero 
pa ea la tlco . turiamo, che tml'al- 


ha paaaato del momenti dWIct- 
Il a cauaa deO'oppaalsIone de¬ 
gù ambianlatlalt alla coabutlo- 
ne della diga. Adeaw perù al 
aono calmali. <èlamo rluaclU a 
dbnoaliare che la coatniilone 
di un'opem eoa! grande come 
quaUa reaUnata a RIdracoU 
non aolo non diatnigge l'am- 
blenie ma crea anche oocaalot 


una villa antica rWiutlurata e 
traatormatu In albergo: tutto 
queatoAaocadutocuIraltoAp- 
peruilno torihnae. E netto ale»' 
ao tempo, alamo riuadtl a hr 
lioirtaaU'acavlcaaeledeUaRo- 
magna,lnktoiandolefontle»l- 
aleittl, e dando acqua di ottma 
qualità». Acqua brioiu di mon¬ 
tagna, qulnu 

L'Idea di rliomlnl dn alto» ai 
ala a lfetma n do, aggiunge Zan- 
nlbonl: 4n ItaUa daono alme¬ 
no 500 dighe, eoatrulle per uai 
energetici quando ancora la 
fomttum di elettricità era In 
mano a aocialà privale. DI que- 
ale, l'Bnel ne uaa un centinaio, 
con groari problemi, dovuti al 


Invàal con detriti. In Appenhio, 
alle aorgtntl del (lume Savio, 
eaMe una di quaate dighe. 
Ora, aliamo lagghnurtndo un 
accordo con l'Enel, to bene al 
quale noi provvederemo alle 
opere di ripulitura e di riaana- 


menlo ambientale negli Inae- 
damenti vicini Poi potremo 
utUlnare l'acqua di querii bi- 
vaal peruat idropotabilL Ci aa- 
rà un vantaggio indiretto an¬ 
che per l'Enel, dal momento 
che aarà dlaponiblle più acqua 
inmoviinenlo». 

L'acqua recuperata dalla ett- 
u aul Savio aeim, oltre che a 
dare da bere alla popolaaione, 
anche ad arricchire la portata 
del Oume In calate. 4 aarà an¬ 
che questa acqua buoruoome 
quetta di RIdracoli • precisa 
Zaiwibonl - E, sempre a prrt- 
poalio di qualità, stiamo inalal- 
iando su tutta la rete un alate- 
ma di sensori In tutti I comuni 
serviti dall'acquedotio, In mo¬ 
do che in ogni Istante e In ogni 
punto della rete potremo co¬ 
noscere le caratteristicbe del¬ 
l'acqua direttamente nel luogo 
(W consumo. I dati saranno 
poi dlSual aettUnanalmente at- 
travarso giornali, televisioni e 
radio locali In modo che II cit¬ 
tadino sia informato puntual- 
mante su quarto tema, che ha 
uno strettlnimo legame con la 
salute della penona». 


Tevere' 

«boiaedo» 


■■ Lo chiamavano 0 
tolondo» nume. Ora di 
quett'lmmaglne poedea, a 
Noma, m«a ben poca 
Quali niente. Tanto che, 
parlando di Tevere, al po¬ 
trebbe benMmo ricorrere 
al tallo della cansone del 
romaninlmo Callfano: 
diurne botacelo. Solo 
che, al porto di eiesre 
r<aisaislno». Il Tevere sta¬ 
volta è r«ai«aretnato». So¬ 
rto parecchi anni, tatlalll 
che il secondo bacino 
idro^alioo dliatla aubiice 
allentali di ogni genere: 
scarichi Industriatt, capia- 
aionl coploae. allaoci ribu- 
slvL Cosi nM suo cono 
dalla Toreana a Roma, at¬ 
traverso lUmbrla, il Ihime 
si Impoweriioe sempre più 
e altrettanto si ammala. 
Bastera d'autorllà di baci- 
no» a farlo tornare drlon- 
do«? 


m SI lasciano le colline di 
Resole e al comincia ad a^ 
ramplcare, attenti a non devia¬ 
re dalla strada maestra. La ala¬ 
tale ‘A cosi stretta che al oon- 
londe CacUmento perfino con 
le strado private. SI diradano le 
case e, quando si giunge al 
passo, al sente solo 11 rumore 
torte del vanto BliraveiBO 11 bo¬ 
sco, in alcuni punti dall'aspel- 
10 alpino, e il gorgoglio delle 
acriue. Nessuna casa per chi- 
tonialsL D Bume acootnpagna 
la strada un po' più In basso, 
nel suo alveo. Oli unici caiteitt 
stradali aono quest che indica¬ 
no I punti d'accesso al nume, o 
me^ al torre n te ; ecco una 
canoa, A facOe che qui venga' 
no organlcsaie regate. L'altro 
cartello che ai Uova A quatto 
che Indica la risene di pesca; 
al aabnonhtt, rUce. Questi pe¬ 
sci al sa, amano l'acqua putta. 
E II Lamone A puttUsmna Putt- 
todabere. 

Inietti il capoluogo, vicino 
alla foce, A ritomito con le sue 


acque-ARavennarideadluti- 
Umte II Lantone A vertuta al¬ 
cuni anni fa. S problenM, perù, 
A che lungo la strada Uno a Ra¬ 
venna il Lamone al sporca, e 
panocMo. Antva pulito fln ver^ 
so Faenza, che, come tutti san¬ 
no, A aperlattfrata bi cerami¬ 
che. E tutti aantw, anche, che 
la lavorazione dette ceramiche 
richiede acqua, che natural- 
menleeacedatteaziendeplut- 
toatolt>qult>Bla.fatollreda(|ue- 
ale parti abtta moMsabna gen¬ 
te. D depuratore di Faenza (a il 
tuo deweae, hrltawla. hi questo 
punto il Binne dherrta un tor¬ 
rente ed A toggetto, come bmi 
1 tuoi abnltt, ad atti e beasi di 
portala, aseconda che pkivao 
no. E in estate, quasi tempra, 
piove poco. Con 0 rieuttato che 
le acque «Il depurazione che 0 
Lamone biconira e accoglie da 
Faenza bi poi non al dttuiaeo- 
noatufflclenza. 

#er riaolvare 0 ptoMama > cl 
tenlamoautateacquedisu- 
perfide per tenere amboUatl i 


fenomeni di aubalda n iatlovull 
alTuaodlaoquedlfelda-dob- 
biamoilconerealCanaleeml- 
ttanoromagoolo,oatiaalleae- 
<|ue del Ito, deUtamente depu¬ 
rate». A la consiaiarione dei re- 
rporrsabitt dell'Amga la rrtunl- 
dpalizsata di Ravetma che ga- 
atlace rao qu edotto di ciltà e 
provinda. 41 n ostro bnpianto 

T tTltr* NTiHlr 

lo nel'SS e ampliato nagtt anni 
tuoceasM. Dal Canale amila- 
noromaiptolohnmealamoac- 
qua nalTacriuedolto al ittmo <> 
«lue metri cubi al a ecoi K to. 
L'acqua che ne ric a viamo A 
buona. Certo, aaremmer più 
tmnquOBriapaìltoalarfiaprmi- 
bObàdiquealarftOBaaelaaie- 
dtà «legl uttbnl armi non avee- 
aelbntatolaprratUttàrIluti- 
Szzate r a cq u edmto «fi Roma- 
gnaattmentatodalladlgadiRl- 
dracott. Ma aperlanw al tratti «fi 
una rl tu azlo ne « am Un g a n t e e 
che riprenda un rimo atagto- 
nale più nonnaia «fi quatto ch e 
tiatavnrillcandooggi». DAA 


Consorzio acquo potabile 
delio provincia di Milano 

Tutto II Paere pi m nti praMimi «fi rifomlmanto Wilco ma, a oltre msizo secolo dalla sua 
”***? co8lituziom,blsograamin8aare cheta tonraooraortio scelta dal «CoflBORk) acqua pota- 

**■*■■"* bile al comuni del bacino d Seveao» — poi diventato Cip — ha permesso di dare, con 

il mMmo imptago (fi itaores, le migltari (qualititivamsnte) e le pta puntuali (quantitàliva- 
mente) risposta ale crescenti esigeiBe delta comuniti milanese. Gretta sopnttutto alle rea- 
Uzzattafw di strutture sovra-comprensoriali, resa possibile dalla potafizialltt tecnica ed eco- 
nemica dei Consorzio. 

La organlsaztane consortio ha etab messo a dlsposblone lo strumsnto giuridico che ha 
permesso «fi attuare quale strutture di bacino ale quaH solo oggi, taticosamenta, le legisla- 
stani nazionale e ragionai stanno tentando di dare corpo e soetanza. 


BAILEY ESACONTROL (GRUPPO IJtL • HNMECCANICA) 

Linformotìco dì processo 
per un uso intelligente 
delle risorse idriche 


O ggi H Gap, che è (fa i magglort end pub- 
blci naztanal, assoda 203 comuni (U 
più piccoto è Maccastoma, 87 abitanti, dr- 
ca 1 atro al secondo; H più grande ù Sesto 
S. Giovanni, numarosissime tadustrie s 
gomita abitanti, 570 Htri al secondo) sui 249 
data provincta di Mtano. Fra 146 comuni che 
hanno proprie strutture acquedotttotiche d 
sono: Milano, Lodi, Codogno, Monza, Ma¬ 
genta. Abbtatograaso, Legnano e una tren¬ 
tina di comuni minori soprattutto ddia zona 
a Nord, ai oonini con le province di Varese 
e di Como. 

N el 19291 Consorzio ere formato da 4 
comuni: nel 1950 da 33, nd 1960 da 
131, nel 1970 da 191 e nd 1900 da 202. 
Atlualmenta 65 comuni hanno mano di 2nia 
abitanti, 48 fra 2 e Smita aMtantl, 39 fra 5 
e lOmUa, 38 fra 10 e 30mita, 10 tra 30 e 
50mita, 3 oltre SOmita. 

T utu gl acquedotti d approvvigionano dal 
sottosuolo e sono dd Upo ad "alimen¬ 
tazione punUforme", sono oostttulU doè da 
refi (fi dtatribuztane (fi dtamebo ptooota 0 me¬ 
dio, con pozzi, serbatoi e potaMIbzatort db- 
aeminaU su tutta l’area da saivire. Una so¬ 
luzione tecnica, questa, che ha tavortto lo 
sviluppo di acquedotti a geationa tocnica 
completamento separata. 

L a gestione tecnico-amministrativa viene 
effettuata con 283 dIpendenU (operai, 


totturbU, implegatt, tecnid e dirigenti) dlslo- 
catt In dnque sedi. 

L a popotaztane servita 4 di 1 milione e 
700mlta abitami; le utena gestita sono 
217mita. 

I l volume di acqua erogato In un anno è 
attualmente di drca 225 miltani di metri 
cubi (617mlta mc/gtomo) di cui: 147 per usi 
civili. 52 per usi Industriali, 26 per usi agri¬ 
coli e diversi. 

Ì pozzilneserdztasonodrcaTSOegllim- 
ptanU (fi potablllzzaztane sono 70, per una 
po(M complessiva di acqua trattata (fi 1500 
Htri al aacondo. 

I serbatoi pensili sono 190, con una capaci¬ 
tà di 35mlta metri cubi. 

L f energia elettrica consumata annual¬ 
mente è di 95 milioni di chUowattore. 

L o sviluppo delta rete di distribuzione ha 
raggiumo i 6mlta chilometri (fi tubazio¬ 
ni, di cui 2.000 sono sotto protezione cato¬ 
dica. La protezione catodica elimina le cau¬ 
se prindiMli di oorroslone delle condutture, 
limitando le perdite d’acqua. Per ogni chilo¬ 
metro di reta protetta U rapporto costi- 
benefici porta ad un risparmio netto annuo 
di oltre 3 milioni e mezzo di lire, dovuto al 
recupero di risorsa valutable in una decina 
di milioni di metri cubi d'acqua l'anno. 


Assicurai» l’qpprovMglorKansnlD Idrtco 
p»rao<fcftafcH»tuH»l»» i fggm»cl»lo e ol- 
taittamà (acquo per potablL Irv- 

aumiQII 0O QQnOOff/lappfMMIQ uno 091 
principali e pw attuai probfgml degl En¬ 
ti eh» tomuzloncilm»iiil» sono chiamaM a 
tutafar» la tcdul» detta popofeoion» • a 
promucwgf» lo sviluppo sodai» «d »co- 
lìomico dal tanllorio. 

A tal (Ine pcnttcdcti» bnpoitarua aeeu- 
mono I» midallv» » gli IntofrtgnM mboll al- 

OiTimOOOmQmVnfO CORO lofi IQilOnO Otr 

STomif noncno oi rpponmOfiio oi nuo¥9 II* 
acre» cd Un» cH oMenei», da un lalo, una 
rtduzion» dell» perdll», daraNio, una 
fTttOggiOfv oisponiDiiiiQ • hmmomio qow 
risole» el»es», ep»cl» In sllucaioni ctt 
emergenza. 

Ingenarolegllinleirtgnttcliazionattzzci- 
zion» d»tt» lieore» Idrfch» devono tener 
conto delle nuove esigenze gee tt ono tt a 
cui uno moderna rei» deve rispondere 
per oesicuraie uno buono quoMò del 
servizio, quali: 

- gestione delt» risoiae kJileh» e dette In- 
iiNconneeslonl di rate per ottenere un 
servizio eli distribuzione più efltdenl», 
anche In ettuazionl ctt ameigarua, ed 
uno Integrozion» tenttoriol» (M vari se^ 
vizi (poìabOe, indueirtale ed Inlguo^ 

- roccolla ed eloborazion» dal dott slati- 
sHcl neoetsciri perla geettone delTulen- 
zo e per fot planiflcazione detto Mkip- 
po della rei». 

Per (or (tonte in modo lozIorKfie a que¬ 
ste eelgenz» al Impone sempre più ruHttz- 
zo di Statemi di eupentolon» e controtto 
degli Implann, basati suti» più modem» 
tecnologie Informatiche. 

Balley Eectconirol, Sodelù che fot capo 
od Elsog (Gruppo I.R.I. - Rnmecoonica) 


opero in questo settore e p ecHloo. mal- 

Wirtzrirs Ara -**-*—*- —*—«« — ■■■HÉm m 

fvfKIO Q OlipOHZIOnU QMQ COrnff1lll9fV 
IO piOpiKl VOCOIIOnU tlPMIIPICCi • IO 
pfopno iwfiOiooKi €■ ci«^!jfi0uaicROt 9 no 
coriaegutto I m portant i eucc e e e L 
Tra I più sIgniflcalM cMamo fot progatto- 
zlort» » la teatizzetzione dal sistema di 
gestione centro ttzz ofo dagl Acquedotti 
degl Auiutwl • Cctealno - 0 stiotolo). lo 

PfwQ9ilCBI009t n9H^CÌMiD90 091 

zio AccsuedtolW dal Motte» (di cui Sonno 

- «A—A-■ ^ - 3m-S-AA— -» - » 

PQIff9 IPCnfMQ^Qt 11010909^ 9 (^090099091 

Gruppo LR.L • ITM^T, Tomo, BMT ed ol¬ 
ile SocMà) del stalema di tatogeetione 
degtt Acquedotti cMrBttM (Ente Risone 
Idriche Motte») e lo progettozlon» e rea¬ 
lizzazione dal s ta lema ctt Supaivtolon» e 
RegoiCKlon» dett’Addultoie Principal» 
daVAociucidotto dal SInni 0. Il e III tiorv 
co). 

Bottay Esoconliol è In grado (tt oflHie lui'- 

19 19 OmVIIO n9C9tiQII9 P9f 019001019 ■ 
migM)r IWUIIQIOv 9 Pf9 Ci lOm9 ni 9 ; 

8(uctt di fgtWbtttt ò e progetti eeec ul M; fcx- 
nnufo «cniGM m rnono» 09i iiranVi ooi 
ocficolaloie cenhal» otto gliumenlazlo- 
n» e oradegucmnenlo degtt Impianti; 
esercizio del Miemi par conio dal Com¬ 
mittente; addestramento; 
manutenzione. 

Le ahulture orgonizzerifoB apeciflch» » re- 
aperianzo nKttuialo c o n eenlon o a Boi- 

S EeooonboI di proposti come uno cM 
vottett Inlariocutori per luNI (qu^ bv 
leivanll OH ristrutturazione e lozlorvanza- 


zion9 09119 Qfonoi i9n cn9 IO conwfWwn* 
za pubbttca sarà chiamala a pone In ot¬ 
to, per risolver» I problemi Idrici nel no¬ 
stro Paese, e che neeesellctno di un ade¬ 
gualo llveHo eli InICimallzzazIone per 
raggiungere gH oblellM preflssalL 
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Uva 


Nel pacchetto dei rimedi 
un torrente di esperienza 

Stratega della riabilitazione 
Taglia i costi, dimezza le perdite 


Di cibi profonda del sitlema 
acqua In Italia si paria ormai 
con una certa insMeioa da 
qualche tempo A cicli ricor¬ 
renti, ondale di vera e propria 
alccitft colpiscono intere ione 
del paese, senza ormai alcuna 
distinzione geograHca, sia al 
Sud come al Cóltro, come al 
Nord Mancanza d'acqua, mi¬ 
sure le s brittive, feroci atti d'ac¬ 
cusa verso I capricci del tem¬ 
po», un Interlocutore, un nemi¬ 
co facile visto che ben poco si 
potrebbe iaieper dissuaderlo 
e convincerlo a legaiaicl pio 
acqua e più pioggia. C'è poi 
chi ha tiràlo In bailo l'effetto 
serra, O Hvelio eccessivo di in¬ 
quinamento atmosferico, che 
provocherebbe tali e tanti squi¬ 
libri nell'oidine del sWema na¬ 
turale, da Indurre quesd perio¬ 
di di siccità: insomma, si direb- 
. be, vere e proprie punizioni, o 
quantomeno reazioni da parte 
della natura contro l'uomo e la 
sua dissennata attività. La veri¬ 
tà evidentemente è un'altra. Fi¬ 
no ad ora lltalia era riuscita 
nel bene e nel male a convive¬ 
re con dei modelli di gestioiie 
dell'acqua assohrtamente vec¬ 
chi, obsoleti, superati Fino a 
non poco teoipo fa chi avreb¬ 
be preso sul serio 11 ptobtema 
e non lo avrebbe liquidalo co¬ 
me un aspetto secondario 4 ec- 
nico», di IKmte a ben altre 
emergenze? 

0 ^ dunque, IHaUa paga, 
prima di tutto, un ritardo di na¬ 
tura mentale, cukurale, paga il 
tatto <U non aver saputo cogUe- 
le tutta la valenza snatetfca. 
dal punto di vista econornioo, 
sodale, del problemi ooruiessl 
a tutto II ciclo dell'acqua, dalla 
raptazione dalle fona. Brio alla 
depuraziotw e alla disUbiizio- 
ne. Esi è trattato di un ritardo 
fortemente penalizzante che 
ha provocato un taiveochia- 
mento e un deterioramento 
toggettivi» della rete di dlMribu- 
zlone Cosi d troviamo di both 
teiKl una situazione estrema- 
mente complessa e grave pen 
chè moiteplid amo i nodi da 
sciogliere disagi per l'utenza, 
per un prodotto, l'acqua, che 


più volte puO venire a mancare 
e non sempre è valido sotto il 
profilo qualitativo, un quadro 
normativo, legislativo e deci¬ 
sionale amolutamente confu¬ 
so, Irto di incerteoe e sovrac¬ 
caricalo da poteri che si inten 
secano e si sovrappongono 
troppi I soggetti interessali sia 
sul plano dei Hnanziainenti (si 
pervi al diversi ministeri coin¬ 
volti) sia soprattutto nella fase 
gestionale e dell'erogazione, 
dove operano Comuni Con¬ 
sorzi, Aziende munidpalizza- 
te, mpfA privati, alcuni dei 
quali hanno anche tentalo con 
un certo successo su superare 
la frammentazione e la polve¬ 
rizzazione 

Un sistema Che fa acqua, è il 
caso di ditto come soltolltiea- 
no gli esperti e gli osservatori 
pio attenti, la geografia del di¬ 
sagio tocca tutta l'italla indifle- 
rentemente Basti pensare a 
quello che emern m urto stu¬ 
dio, pubblicalo Si recente, sul¬ 
lo stato di salute dell'acqua 
nella provincia della ricca e 
avanzate Milana Secondo i 
dati del Cap, il consorzio che 
disMbulice acqua a 203 co- 
mimi della provtoeia attraverso 
urut rete di più di 0 mila chilo- 
metri le tubature perdono 20 
miltoni di metri cubi d'acqua 
091 Ì anna Cilta ragguardevo¬ 
le, che basterebbe da sola a 
soddisfare il bisogno d'acqua 
di una cHtà cbn 140 mila sibt- 
lantl E nel ftattempo il consu¬ 
mo aumenta con una progres¬ 
sione inarrestabile I dati fomiti 
dallo studio curato dalla Pro¬ 
vincia di Milano sotto, da que¬ 
sto punto di vista, estremamele 
etoquend shuno passati dai 
venti metri cubi d'acqua prò 
capite all'aiuto nel ISSO a 52 
metri cubi dieci anni dopo fino 
al 124 metri cubi nel 1980, Ano 
alla media di quest'anno che si 
attesta sui 138 metri cubi d'ac¬ 
qua a lesta. E se oggi il Consoli 
rio della provbtcM di Milano 
eroga 225 milioni di metri cubi 
d'acqua, nel Duemila dovrà far 
fronte ad un bisogno che sarà 
secondo i calcoli degli esperti 
vicino al mezzo miliardo 


Una solimene 
unanecesàtà 


Come fare dunque a uscire 
da questa forbice costituita da 
un sistema che «perde* acqua 
e da un livello di consumi cre¬ 
scente? Sicuiamente l'anello 
driioie della catena idrica In 
Italia è costituito dalle reti di 
distribuzione, sempre più Ina¬ 
deguate e carenti di fronte ai li¬ 
velli di sviluppo del paese, dal 
momento che sono venuti a 
mancare i necessari adegua¬ 
menti strutturali e infrastruttu¬ 
rali le attività dt manutenzio¬ 
ne, nortehè una corretta ge- 
stioite delle risorse idriche. Ma 
accanto al problemi che atten¬ 
gono direttamente alle caterr- 
ze del sistema idrico, vi sono 
anche questioni coUegate ai 
tempi e alle funztonamà della 
spesa, alla necessità improro- 
^blle di Interventi firtanzlari fi¬ 
nalizzati e coordinati tali da 
non disperdere le risorse im¬ 
piegate. Tutti fattori che im¬ 
pongono una nuova metodo¬ 
logia di intervento, incentrata 
su una massiccia attività di ria¬ 
bilitazione delle redacqiredot- ' 
tistiche e delle togmture esi¬ 
stenti Va anzitutto chiarito un 
possibile equivoco che potreb¬ 
be vettire generato da una non 
corretta interpretazione del 
termine e del concetto sotteso 
la riabilitazione è l'esatto con¬ 
trario di un maldestto e dllet- 
tantesco tentativo di enaqullla- 
ge> e di «rstloppamento» delle 
catetoe esistenti RiabiUtazio- 
ne è, 'anzi, un intervento coor¬ 
dinato, estremamente quallfl- 
cato sotto il profilo piogrituale 
e tecnologico, che richiede 
competettze speclAche per 
IdeMilKate, «ricoitoscete» la 
rete, quanlllicam e localizzale 
le perdite, svolgere un'analisi 
funzionale per poi delineare il 



quadro dlotlimizzaziotte della 
tetei e. Infine, individuare le 
prtorltà dlntervento Rlabiliia- 
ziotte è quiitdi, se si volesse 
usare una definizione estrema- 
mente concisa, conoscenza e 
ottimizzazione della rete La 
Saster, società di assistenza 
tecnologica reti distribuzione 
fluidi del gruppo Uva detiene 
un kiKMv-how e una specializ¬ 
zazione unici in Itallt^ che le 
consentono di offrire un «pac¬ 
chetto» di Interventi completo 
arrzitirtto sul plano della cono¬ 
scenza della realtà. Elemento 
di rtotevole importanza, dal 
momento che spesso gli stessi 
enti gestori del ciclo de&'acqua 
non conoscono con precisio¬ 
ne ed esattezzza la situazione, 
dove e come sotto ramificati I 
tubi, il loro grado di efficienza 
La fase «uno» dell'Intervento, 
se cosi possiatito definirla, è la 
produzione di una carto(pafia 
precisa e dettagliata della rete 
La mappa viene sitccessiva- 
mente digitalizzata su un sup¬ 
porto magnetico Si tratta del 
supporto conoscitivo essenzia¬ 
le per poter procedere a un 
esame della quantificazione 
delle perdite e a un progetto di 
ottlmiàzaziotte della rete. 

La riabilitazione è quindi 
una precisa strategia per af¬ 
frontare I problemi e le caren¬ 
ze delle reti distributive Una 
strategia che anzitutto pone le 
basi, sotto il profilo corrascitlvo 
e metodologica per poter rea¬ 
lizzare un'efficace ristruttura- 
ziotte del sistema Idrico, dal¬ 
l'altro serve a risolvere i proble¬ 
mi posti dall'emergenza, otte- 
neirrlo in poco tempo e con in¬ 
vestimenti relativamente mo¬ 
desti risultati più che 
signiiicallvi 



Efficacia e risparmio 


Basterà, per comprendere il 
livello di efficacia ra^lunglblle 
attraverso un'attività di riabili¬ 
tazione, che la realizzazione 
del nuovo implica un costo pa¬ 
ri a 500 milioni al chilomcbo 
mentre lo studio di analisi inte¬ 
grata per conoscere lo stalo di 
efficienza della rete esistente 
comporta una spesa dell’ordi 
ne di 3-6 milloni/km, consen 
tendo di mirare gli Interventi di 
riabilitazione ai soli tratti de¬ 
gradali E se si riflette sul fatto 
che riabilitare vuol dire dimez¬ 
zare le perdile, che In Italia se¬ 
condo stime raggiungono livel¬ 
li sicuramente prerxxupantl 
con alcune punte che arrivano 
anche al 40-50% dell acqua di 
stribuita, si puO capire intuiti 


vamenle che la riabilitazione è 
in pratica aulofinanziala e non 
grava sulla spesa dell'ente 
pubblico 

Tali considerazioni di fondo 
hanno spinto l'Uva, società ca- 
posettorc dell'lr perlasidenrr- 
già pubblica, a (.ostituire la Sa¬ 
ster, nella quale confluiscono I 
risultati della ricerca universi¬ 
taria più avanzata, del know- 
how tecnico e scientifico delle 
società del gruppo, un'espe¬ 
rienza operativa maturata in 
questi settori In campo nazio 
naie c intemazionale La stcs 
sa attivilà di riabilitazione co¬ 
stituisce una base necessaria c 
Indispensabile F>er poter pro¬ 


grammare una gestione clfi- 
clenlc del Cleto dell'acqua Se¬ 


condo le stesse esperienze che 
sono state verificate in altri 
Paesi Industrializzati, non è 
possibile ipotizzare una nuova 
gestione dell acqua, corri 
spondente ai bisogni dcll’uien 
za, senza avere una rete di di¬ 
stribuzione che sia perfetta 
mente conosciuta lino alle sue 
parli più piccole e che sia già 
stala ottimizzata, netta quale si 
sappia il liveilo di erogazione 
necessaria per affrontare le 
punte di massimo consumo, le 


modalità per intervenire nel 


caso di una domanda d emer¬ 
genza (ad esemplo, incendi), 
continuando ad erogare nor 
malmentc onci caso della rot 


tura di una parte del sistema di 
distribuzione 



I modelli 
di gestione 
in Europa 

FRANCIA 

Il servizio di erogazione dell'fKX)ua potabile è sotto la re¬ 
sponsabilità del Comuni che possono creare consoizi spe¬ 
cializzati per la gestione Cosi in Francia si contano 14 mila 
centri di servizio idrico per i 36 mila comuni esistenti Nella 

stragrmide maggioranza dei casi sono poi gli stessi Comuni 
ad affidare a società privale la gestione operativa, attraver¬ 
so contralti di appallo che durano dai 15ai30aimi (la pro¬ 
prietà delle opere resta sèmpre e comunque in mano pub¬ 
blica) La «gestione delegata», cosi viene chiamata in Fian- 
cia, copre attualmente chea il 70% del servizio a livello ru- 
zionale 

Per l'erogazione dell'acqua, il prezzo fatturato agli utenti 
viene determinalo, in modo da poter pareggiare introiti e 
spese llpiezzodeiracqua,ins(»tanza,vieneregolainten- 
te adeguato, per consentire le spese del servizio 

Gii investimenti effettuati ogni armo in Francia per mi- 
gtioiaie il servizio d'erogazione'sooo pari a circa 1000 mi¬ 
liardi di lire, ntentre la spesa armua, per una famiglia di 4 
persone è attorno alle 400 mila lire 

GERMANIA FEDERALE 

Circa l'80% dell'acqua potabHe viene fòmila dalle iOOO 
grandi aziende, il restante 20% h fornito da albe 5300 im¬ 
prese di piccole-medie dimensioni C'è da notare che solo 
r 1X è esclusivBmente in mano privata, circa il 3% è formato 
da società a capitale misto pubblico e privato Per io più si 
tratta di imprese a carattere pubblico, sia sotto fonna di 
aziende municipalizzate sia sotto forma di consorzi L'ap- 
prowiglonamento idrico è compito dei Comuni che posso- 
no provvedere direttamente al servizio, oppure, trainite li¬ 
cenze, affidare l'incarico ad imprese specializzate 

Sul problema del prezzo dell'acqua, mentre in passalo 
era inferiore ai costi oggi rwU'ambito di una politica sem¬ 
pre più orientata al risparmio delle risorse idriche, si tende 
ad un prezzo superiore, visto arvriie come strumento di 
petsuaskme per ridurre ilconsumod'aoqua. 


GRAN BRETAGNA 

Nel 1973 vennero istituite le dieci grandi aziende per 
l'acqua, iwlie (|uall confluirono tutte le lesponsabilHà degli 
enti liuviaii. dei 1300 consigli kxali per la rete fognaria eli 
trattaritento degli scarichi fognari olbe alle 196 imprese 
per l'approwlglonainento Idrico Suoceisivamente, le 
aziende per l'acqua hanno subito un processo di privatiz¬ 
zazione motto spinto Nel 1968, complessivamente, queste 
aziende hanno raccolto 6.225 miliardi di lire con i servizi 
fomiti, con una spesa di 2 905 miliardi per i costi di gestio¬ 
ne e bnestinienti ut nuove infrastrutture pari a 2.490 miliar- 
didilire 

Nel periodo 1968/1969. la boUeita idrica della famiglia 
Inglese media è stata pari a 235 mila lue l'anno 



Esperienze 

concrete 


Proprio in questo periodo, la 
Saster sta reaiizzaruio la riobili- 
tazioite idrica per 91 comuni 
dell'area mebopolitaiu di Na¬ 
poli, per circa 15 mila chilome¬ 
tri di rete L'Individuazione del 
sistema distributivD, attraverso 
una cartografia digitalizzata, 
ha perme s so di rilerare già fin 
da ora 140 punti di perdita su 
Ulta parte della rete (paria 120 
chilometri), grazie a un primo 
intervento riabilitativo, effet¬ 
tuato da una squadra di due 
persone nell'aico di un solo 
mese, le perdite medie si soim 
drasUcamente ridotte dal 50 al 
25% Sibattadicifrechepuia- 
no da sole, diiiKsbando da un 
lato l'efficacia operativa imme¬ 
diata dei risultati ottenuti e il 
basso costo per l'intervento E 
nei prossimi tempi, interventi 
di riabilitazione pobianno esse¬ 
re realizzati anche in albe zo¬ 
ne del Paese 

Infine, un ultimo aspetto da 
sottolineare, niente affatto se¬ 
condario a quanto già detto- la 
itabilltazione, se vuole essere 


che devoiw essere conformi 
alle norme in vigore, sia sul 
piano nazionale che su qudio 
europeo, e confacenti alle so¬ 
luzioni più avanzate dal punto 
di vista tecnologico La produ¬ 
zione di Uva, quinto gruppo si- 
denirgico a livello mondiale, è 
in grado di contaponrlere pie¬ 
namente ai requisiti «li sicurez¬ 
za, affidabilità e qualità richie¬ 
sti da urta corretta progettazio¬ 
ne 

Il successo di questa linea 
perseguita, che si basa su un 
approccio globale ai problemi 
(scientifico, tecnologico, im¬ 
piantistico, maniiattunero) è 
stalo di recente confermato a 
livelio interitazionale Le socie¬ 
tà deU'llva che operano nel 
settore sono state chiamate a 
partecipare a un consorzio eu¬ 
ropeo. denomiitato «Techno¬ 
logy fbr water resource», voluto 
e promosso dalla Comunità 
europea per affrontare con al- 
-Ire imprese del Continente, e i 
principali centri universitan, i 
problemi delta formazione. 


deve anche basarsi su un'ocu- tecnologico nel settore dell ap- 
?? S Ptow^ionamento e della rii. 

teriali da utilizzare, materiali sbibuzioneidnea 
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Per remergenza 
arriva «Acquabag» 
impianto portatile 


’ H A confenna dell’antico 
adagio di btoogno aguxza 
llngBgno» e col supporto 
a datta provoblale oeatMra 
I Italiana, < in anivo II depunt- 
iDfa portatile. La proposta è 
' deUa Bl macchine automati- 
. diedi Mineihio (Bologna) e 
. della Culilgan Italiana, con¬ 
sociala del colosso america¬ 
no della depurazione 
Il progetto, dal nome Ac- 
, <|uabag,Punsistemaportati- 
le di depurazione e confezlo- 
■ namenio dell’acqua potabile 
In sacchetti, completamente 
concepito e raalizzato in Ita- 
' Uà, dal duplice uso. Oltre a ri- 
solw» U problema dell'in- 
quinamento, perchè l'acqua 
pud essere depurata sul po¬ 
sto, Acquabag «risponde» an¬ 
che a sihiraeioni di crisi idrica 
Se infatti l’acqua scarseg¬ 
gia )n un certo luogo, il siste¬ 
ma dsU’lmi'-acchettatura per¬ 
mette l'apprawi^onamento 
anche a distanza 
Sotto il ptonio tecnico, i 
due modelli di «macchine» 
massi a punto, con opportu¬ 


ne modifiche, sono in grado 
di depurare sia l’acqua dolce 
sia quella salmastra e perfino 
acqua contaminala da radia¬ 
zioni nucleari. Quantitativa¬ 
mente, il sistema fontisce 
4.000 litri l'ora, confezionati 
in sacchetti da 5 -10 e più li¬ 
tri, stoccablli e non dej^bi- 
U 

Per quanto riguarda i costi, 
i progettisti del sistema ne as¬ 
sicurano l'assoluta economi- 
citA la confezione da 10 litri 
ad esempio è inferlote di ci^ 
ca un quarto rispetto alla 
stessa quantitè di acqua di¬ 
stribuita con le tradizionali 
autobotti. 

Hnora non è stata forma¬ 
lizzala alcuna trattativa, ma il 
sistema può interessare molti 
enti, primo fra tutti la Prote¬ 
zione civile L'estrema versa¬ 
tilità dell'impianto, che può 
essere caricato in un norma¬ 
le container e trasportato, 
rende possibile il suo utilizzo 
In tutte le situazioni di crisi 
idrica Una risposta Italiana a 
un problema tipicamente Ita¬ 
liano la crisi idrica 


CHI HA IL DEPURATORE 


Comuni con (lc|Htr.ilnn- 

Coimnii n /,,1 
flriHiniton 

Comuni in 
(oniplcwi 

Kiixirti/ioni gi-oRnificlu 

A 

comunAW 

A RC-HlMIIH 
(Il nitn enti 

1 (Italo 



l)AnAS.S()Mr|l 



Italia nonl^Kxidcntah' 

939 

44» 

1379 

1 (»#<■» 

30(>» 

Italia nimlHinenlalv 

548 

2li3 

811 

0711 

1481 

Italia centralo 

3.54 

43 

397 

din 

1000 

Italia meriilionak* 

446 

IH» 

b2H 

1 IV) 

1 787 

Italia iiiMilan' 

193 

114 

.307 

15.1 

76» 

ITAIJA 

2 482 

104» 

3.522 

l 571) 

8 tW 2 

COMPOStXIONK reRCENTUAIJi 

Italia nuni-occlcicntalv 

30,6 

14.4 

45.0 

55» 

lUOO 

Italia nnnfairicntalc 

37.0 

I7.H 

.51.8 

452 

100.0 

Italia contriilc 

35,4 

4,3 

39.7 

()».'t 

100.0 

Italia merbiionair 

25.1 

10.1 

366 

5I.K 

100.0 

Italia insulare 

25.4 

15,0 

40.4 

59.b 

100.0 

n'AIJA 

30.7 

126 

43.5 

56,5 

I0U.0 


Fonte Uax, 
Indagine sugli 
impianti di 
depurazione 
delle acque 
reflue civili 
urbane -1987 


GU IMPIANTI FUNZIONANTI 



kategemore 


Comune 

Axtenda 

nuinld- 

ptllasUi 

Arienda 

coaaor- 

siale 

Kntt* di 
diritto 
pubblico 

Socktào 
altn impit^ 
MprivaU 

1 

Alln> li|Ki 

Totale 

N* Impianti 

3.9S7 

49 

168 

30» 

rioti 

70 

5 053 

Pntentuile 

786 

1.0 

36 

6.1 

9S 

11 

1000 


In 23 milioni senza depuratore 

aM.s— a —A — ^ ■ 


Regioni 

Popolazione 

Totale 

impianti 

Impianti 

attivi 

Popolazione 

servita 

Piemonte 

4 377 229 

—Tir 

771 

3 312 787 

Valle 0 Aosta 

114 325 

28 

26 


Lombardia 

8 886 402 

731 

727 

4 859 955 

Trentino-Alto Adige 

881 986 

168 

157 


Veneto 

4 374 911 


417 

2 521 887 

Fnuii Venezia Giulia 

1 210 242 

376 

366 


Liguria 

1 749 572 

165 

162 

1020223 

Emilia-Romagna 

3924 199 

492 

490 

4 249 801 

Toscana 

3568 308 

311 

302 

2 258 443 

Umbria 

818 226 

62 

74 

30C 352 

Marche 

1428 557 

152 

144 

546 574 

Lazio ^ 

5 137 270 

266 

246 

4 403 967 

Abruzzi 

1 267 986 

232 

172 

1 070 199 

Molise 

334 680 


40 

80,648 

Campania 

5 731 426 

223 

200 

28M02S 

Puglia 

4 042 996 

168 

168 

2 196 391 

Basilicata 

621 506 

43 

37 

171090 

Calabria 

2 146 724 

218 

194 

1 143 972 

S'Ciiia 

5141.343 

136 

118 

1049 663 

Sardegna 

1 651 218 

253 

236 

829 793 

Italia 

87.399.108 

6.279 

8.053 

34 341.317 


Solo la metà dei Comuni provvista di impianti. Il riassetto, una manna da 10.000 miliardi 

Italia, fkialino di coda in Europa 


Guad In casa Italia anche per quanto 
riguarda gli impianti di depurazione. 
Fanalino di coda in Europa jier entità 
di popolazione servita - secondo 
rOcse siamo attestati ai 30 per cento 
-, i dati delle ultime indagini fòmisco- 
no un quadro preoccupante. Solo 
poco più deila metà dei Comuni ita¬ 


liani è dotata di depu ratori; di questi, 
una patte non Indinópnte o è inatti¬ 
va o non funzionante. ’Tutta colpa de¬ 
gli enti locali e pubbltcJ gestori? in 
ogni caso, i grandi giuppi imprendi¬ 
toriali mettono avana le mani: la «tor¬ 
ta» della riotganizzazione vale 10.000 
miliaidL 


•U IMNiUm ESISTERTI (Sats « wiEntTlgM Itteq 


nmsilMi 

Osi ti si mt 
OslTtsl 


Osi -SI si ms 
1IST 


AAA^ii » * »«*J » y 




■1 Sfamo Unti, troppo com¬ 
pressi: Il ferrltaiio è per lo pU 
InlerttanienlB urbanizzalo, In- 
dusittoltrsain e coltivato. Tutto 
wro. Me è attreiunio vero che 
l'Inqulnainenlo di cui aolbe II 
4el Feesm è dovuto a questi 
fattori e non ptaiUoelo alla ca¬ 
renza di adeguati Impianti di 
d ep uraitoneria lealtà d dice 
che tutu quead dementi con¬ 
corrono a deOnSe U disaatro. 
Non è un veuo caiaatroflsia, 
maahbwiUdalodilallochla- 
nniento leggfaUe da Indagini e 
stattsdebajCnino IX>cse dia II 
«caso Italia, come un pessimo 
esemplo. LtTiganiszazioiie In- 
tainaslonale per fa coopera- 
zloae e lo awOuppo economi¬ 


co, presentando io scorso an- 
Itiaultatldl 


cortdotta Ira 124 BaasI più in- 
duaUallzzatt, d colloca Infatti 
d fondo delta classifica. In pa^ 
tioolaie, l'Ocae ha cakcwto 
per ogni Paese la percentuale 
di popofaiione itfornha di ac¬ 
qua potabile etoannta. e con¬ 
trollala da appodn impianti. 
Ebbene, è ilsuliato che da noi 
•olo II 3ÙX degù abit^ può 
contare fu acqua che arriva da 
reti Idriche compfeto di Im¬ 
pianti di depurazione. Ben pò- 
coje si consideie, invece, che 
In Francia la pocentuale è del 
SO per cento, e si alza d 74X 


nsfd Stati Uniti e supera l'SOX 
In Germanfa faderale. 
Llndatfne, poco conicitanle 
per le nostra sorti quotidiane, 
conferma loi'attra italimca, 
presentata tùTlnizIo di settem¬ 
bre dd Qiuppo Acqua. Per 
quanto stilala da una holding 
privata tortemen i e bnpMnata 
nel settore, tibadisee ol fatto I 

esclùclMW*'$ijpMni$io e 
Italia - si dice fa .«*.»»»> .. - d 
sono bnpfanU di deputazione 
che servono una tasda ira U 75 
e U 90 per cento deOa popola- 
zlane. «Oa noi, Invece, non si 
atrlvadS4%i. 

aÙ Ite anni fa, data deU'uWnia 
tll«raztoneulBciala,nstat«ve- 
va mesto fa guardia sullo stato 
ddfa depurutone nd nostro 
Ifaete; ottie la meta dd Comu¬ 
ni nd 1987 non disponeva di 
bnpiami di depurutone per le 
acque, ovvero solo 3522 ceniti 
(D 43,5X) sugU oUra ottomila 
esIslentL E ancata: il «parco. 
faiplanU era dlsttlbulto per U 
54AX ndUtaUa notd-otlenia- 
le, vegr«ttfl nella classifica delle 
«concentrazioni» dall’araa 
noid-ocddentato, ddle isole, 
quindi dd Centro Italia e faffae 
ddMezzodomo. 

Ma c'era di più In quella Inda- 
gfae. Un numero obbastansa 
condstenle di implantt • dd glA 


pochi Installatt - o era Inattivo 
o non funzlonanle. E, tanto per 
cambiare, di quesU 266 do¬ 
ratori (sui sm cernili ddll- 
staQ ben 144 erano dislocati 
neffarea meikUonaie. NegaU' 
vo anche 0 quadro ddia depu¬ 
razione óeM scailchL I daU 
1990 fomitT dal centro docu- 
mentazione Gruppo Acqua 
parlano di un'atta percentuale 
di mon lunzIonaiTwnto» del 
depuratoti pati d 37X d Nord, 
S3X d Centto e 66 per cento al 
Sud. Le cause dd dissetviifc>7 
Secondo la stessa fonte, il 50X 
dd depuratoli non è fa servizio 
per carenza di personale «ade- 
gusto. e per faeompletezia 
oelllmpianto; U I5X per per 
guasti: l'SX per •eccessiva bu¬ 
rocrazia» ed inflne il 28X per 
«ragioni non meglio speclffca- 
te». 

La sHuazlone non è quindi mi- 
gUomla di motto, nonostante 
stano gU itascorsi Ire anni. Pur 
agglunOtlochenel 1967era¬ 
no fa coeuuzione o dà appal¬ 
lali aliti 633 impiatm. a rnala 
pena si arriva a qud S4X di cui 
si diceva prima. Come è facil¬ 
mente leMbUe dalle tabdie 
che tlpoivamo fa questa pagi¬ 
na, U •ptimalo» ddia depura¬ 
zione spetterebbe d Piemonte, 
dorte» di 772 Impianti di cui so¬ 
lo uno non funaonante, e con 


uno scarto di un solo milione 
di abHanti sulla popolazione 
totale ddia regione. Segue a 
ruota la Lombardia. Ma le stati¬ 
stiche, si sa, spesso inganna¬ 
no L'area lombarda si presen¬ 
ta con 731 impianti e quindi, 
ha ragione ristai, merita il se¬ 
condo posto Ma già se guar¬ 
diamo le cifre del depuratori 
costmtti ed attfvL ci rendiamo 
conto che sono quattro quelli 
faattM o iwn funzionanii, una 
percentuale, seppur minima, 
pU alta della regione rronfl- 
nante. La nota più alJannante 
deriva, invece, dall'enttfa ddia 
popolazione servita rispetto 
agliabttand poco più di inetè 
de) totalel Srmza consktetate, 
poi, che qui c'è una grande 
metropoli, MOano, tuttora pri¬ 
va (come Firenze) di impian¬ 
to di depurazione ddle acque 
Ls gestione, come quasi tutto il 
ciclo dell'acqua, è affidata alle 
amministrazioni locaii, a loro 
consorzi e adenti pubblici nel¬ 
la misura dd 90 per cento, 
mentre solo l'SBX è di compe¬ 
tenza privala. Le condizioni di¬ 
sastrose della depurazione si 
devono dunque imputare d 
Comuni? Non si può certo ne¬ 
gare che le disfunzioni dipen¬ 
dono generalmente da dii ha 
fa mano II servizio. Ma, ad 


onor del veto, si può fare più di 
un esempio di btiMU gesUone 
e inolile bisoffira tenere conto 
■ ■ ■ ■ ind 

imuo- 
burocratiche. 
scaitltè di ffaanzianiend, dlffl- 
coltè ad assumere pcnonale... 
Ed è proprio su quetto che 
puntaito ora i privati per inse¬ 
rirsi itd raande «budniws dd 
secolo», come è stata deffatta 
la riorganizzazione dd ciclo 
integrale deH'ticqua. 

I grutdi gruppi pubbUd e pri¬ 
vati hanno ^ stipulato ttocoi^ 
di di collaborazione (Eni e M 
che haniw crealo la EniacqiM, 
la Fiat Impiestt, IBalgascon la 
Gènèrale des Eaux, Il Gruppo 
Acqua di Fisante già impes¬ 
ta nd settore, per cttame «ucu- 
ni), preso contatti fa attesa, 
ovviamente, che si dia U via al¬ 
la itetrutturaztoiK dd cofnpa^ 
IO. Si calcola - la stima è odia 
Commissione tecnica per la 
spesa pubbllcB - che solo per il 
completamento della rate di 
depuratori si dowraimo spen¬ 
dere nel prossimi anni almeno 
8700 miliardi, più gli Itnnsti- 
menti per rendere operativi gli 
Impianti gitt costnim e la ma¬ 
nutenzione di quelli esistentL II 
tutto fa 10.000 miliardi Una ve¬ 
re e propria manna. 


In tutta la zona una delle più alte concentrazioni di aziende conciarie 
Fra i pochi in Italia, ha risolto i problemi dell’inquinamento industriale 

San Miniato: depura e deodora anche Tana 


■i L'impianto di depurazio¬ 
ne del reflui industrlaU/’cMU di 
San Miniato (capacità di trat¬ 
tamento oltre 400.000 p.e.) è il 
risultato d) un Impegno note¬ 
vole e non solo fa termini di 
uomini, mezzi e stiuttuie; co¬ 
stituisce un esempio di come 
soluzioni tecnologicamente ef¬ 
ficaci ed affidabili siano fa gra¬ 
do di rispondere all'Inquina¬ 
mento originato da cicli pro¬ 
duttivi fadusIrlalL Si batta di un 
impianto a monte del quale vi 
è stato un accurato lavoro di ri¬ 
cerca. infatti, l'elfaibiazioiw 
dei composti chfailci non bio- 
degradablll uUHtzatl nell'fadu- 
stria della concia del pellame 
propone problematiche parti¬ 
colarmente complesse a livello 
di trattablllUl dei reflui tanto è 
vero che si è resa tvecessaria la 
verifica della iraltebllitA su Im¬ 
pianto pilota, prima di poter 
procedete su tuga scala 
Il trattamento dei reflui delle 
industrie conciarie è un cam¬ 
po delicalo quanto Interessan¬ 
te l'impianto di San Minialo è 
tecnologicamente all'avan¬ 
guardia e si aggiunge ai pochi 
esistenti attualmente in Italia. 


L'impianto si nova tveirarea fa- 
dustrlole di Saiv Mfalato fa lo- 
colitè Ponte a Egola (zona do¬ 
ve si ragislra una delle più ele¬ 
vate concentrazioni mondiali 
di fadusttie condarfe) ed è 
ubicato nelle viefaanze del fiu¬ 
me Amo-è qutaidl da conside¬ 
rarsi come un contributo signi¬ 
ficativo ai Uni del tiunamerito 
del baefao del fhitne 
Il primo lotto fu costruito nel 
1979 mediante l'autoflnanzia- 
mento degli utenti dell'hnpian- 
tostesso II progetto prevedeva 
la depurazione di 9000 
mVglomo di scarichi di con¬ 
ceria e di 1000 m>/E6Mno d) 
acque nere provenienti da abl- 
tuioni cMII. Nel 1961 fu lOn- 
date e costruita la soclelè che 
attuobnente gestisce l'impian¬ 
to, denominata «>>naoizto 
CuoiodepurS.p a », 
Originariamente venivano 
convogUail all'bnplanto me¬ 
diante rete fognaria gli acotlchl 
di 164 Aziende, delle quali 140 
sono le concerie mentre le re¬ 
stami 24 sono aziende dio 
eseguono lavori per conto ter¬ 
zi. Delle 140 concerie 86 pro¬ 
ducono cuoio, 18 pellame 


Uno dei pochi e più moderni depuratori degli scb' 
richi industriali è stato realizzato a San Miniato. 
L'impianto, oltre che ripulire le acque dai veleni 
delle centinaia di aziende conciarie della zona, ù 
in grado di deodorare anche l'aria. Una caratteri¬ 
stica tutt'aitro che secondaria in un territorio come 
questo spesso soggetto al fenomeno dell’Inversio¬ 
ne termica. 


conciato al vegetale, 16 pena¬ 
rne conciato al cromo, 16 favo- 
rane pellame lemiconciato e 4 
trattano peli) di rettile. 

Alili 30 faaedfamenti pro¬ 
duttivi di divena natura favla- 
vano I loro liquami al depura¬ 
tore mediante autobotte 
La SocietS di gestione dal 
1965 si è trasfomìate da con¬ 
sorzio di hnpiese fa consorzio 
misto pubblico-privato. 

Sacit ha eseguito i lavori 
(secondo lotto) concernenti 
fa ristrutturazione e l'adegua¬ 
mento dcirimpfanto al Ifae di 
trattare I liquami fino ai conso- 
guimento dei tbnitl impofti 
dalla tab A delia legge n. 319 
del 10/5/1976 ad occc^ne 
della sola saliniti 
Il finanziamento delle opere 


è stato ottenuto dal Comune di 
San Mfaiato sui fondi FIO. '85 
per un importo complessivo di 
oltre 16 fflllfardi di Itae, di cui 5 
per fa realizzazione di una 
luiova rete di fognatura per ac¬ 
que nere chili che interessa 
una serie di frazioni del capo¬ 
luogo. 

Il progetto deirimpianto è 
stato elaborato sulla base dei 
dall acquisiti attraverso fa spe¬ 
rimentazione condotta me¬ 
diante impianto pHola, tenen¬ 
do conto dei seguemi obiettivi 
prioritari migltoiamento delle 
caratteristiche delle acque de¬ 
purate. produzione di un mi¬ 
nor volume di fango, migliora¬ 
mento dcirimpallo ambienta¬ 
le sulla base delle indicazioni 


emerse dall'analisi e dallo stu¬ 
dio eifettuato daH'UnIvmith di 
Pisa. 

Il completamento delle fo¬ 
gnature ha permesso di au¬ 
mentare l'apporto di reflui ch'i¬ 
li ffao ad un rapporto acque ci¬ 
vili/acque industriali a 
45/55 e quindi di migliorare 
notevolmente fa biodegradabi¬ 
lità deireffluente miscelalo 

Il problema più difficile af¬ 
frontato è sfato senza dubbio 
quello dei cattivi odori che in 
ràrtl momenti, soprattutto du¬ 
rante le stagioni con clima cal¬ 
do-umido e caratterizzate da 
bassa pressione, crea diflicolth 
malgrado l'elevala ossigena¬ 
zione del liquame 

Il fatto, poi, che la zona risul¬ 
ti soggetta a fenomeni di inver¬ 
sione termica, con concentra¬ 
zione degli odori sottovento, 
ha contribuito ad acube il pro¬ 
blema In modo particolare 

A lult'oggl riiisieme degli fa- 
terventl sirutturali ha compor¬ 
tato la copertura di oltre 7000 
m'di superficie di contatto tra 
fa fase liquida e l'atmosfera 
che rappresentano, per quan¬ 
to riguarda fa linea di tratta¬ 


mento delle acque, il 60X delle 
superiici dell'bnpfanto, per 
quanto concenie fa Iblea fan- 
le supetfici coperte sono il 
1OOX del comparii fateressatl 

L'bitietne degli faterventl ha 
detetmtaialo il trattantento e fa 
deodorizzaztone con I diversi 
sistemi di ebea 70.000 mVora 
diaria 

Sono stati faolire presi fa 
considerazione abrt aspetti 
quali l'fasonorizzazione di tut¬ 
te le fonti di rumore più signifi¬ 
cative e fa piantuitiazione di 
gran parte del perimetro del- 
l'area deH'bnpianto. 

Parallefamraue a tale mole 
di Interventi strutturali eaeguifl 
si è sviluppata un'azione co¬ 
stante e Infaierroita tesa al 
controllo e al miglioramento 
dell'Impatto sull'ambiente an¬ 
che attraverso rottbnizzozione 
della coixluzione e del con¬ 
trollo del parameto di proces¬ 
so 

Tutto quanto, tenza dubbio, 
contribuirA amigiforare le con¬ 
dizioni di lavoro e fa quaiilA 
della vita per tutti coloio che 
lavorano e vivono nell'lmplan- 
lo e nelle sue vicinanze 


Maxi impianto 
biologico 
a Mantova 
Costerà 
venti miliardi 



■■ a avvia a soluzione 
fa vicenda dd contestati 
scarichi dello stabUbnen- 
to Momedlpe (rauppo 
Enbnont) <U Manto^La 
sodetA ha di recente affi¬ 
dato I lavori per fa oosliu- 
zlone di un I 
tose 

di FI _ 

zata tal tecnotogfa am¬ 
bientali e alfa Pfanbnpfan- 
ti cH Milano licendataifa 
Luige fa Italia per il setto¬ 
re acque. Un progetto che 
costerà olla MonUdipe 
una venlfaa di milfardl fa 
cui t wi ll zzaito ne dovreb¬ 
be estere portala a termi¬ 
ne entro un anno. Lo sta- 
bllbnento di Mantova pro¬ 
duce poUsttaoU. cloro e al¬ 
cuni compoati fenoUci 

usati dalla. 

Venezia 
neddi 
faquinanli finite nd Mfa- 
cio furono oggetto, lo 
scono anno, di una vicen¬ 
da ghidlztatfa che solieci- 
lò U progetto di mi 
mento ambientaie < 
daUaMoniedipe. 


«Sos» per 
il lago 
di còrno 
Servono 
depuratori 


■i Lo stato di salute dd 
primo baefao dd lago è 
ci^nevole. MIgUoieiA 
solo «luando vertè poten¬ 
ziata fa rete di depurazio¬ 
ne. Lo «Ucono» i risultali 
delle analisi dd piellevi 
effettuati questa estate 
dalfagotottaQgnoAzzw- 
ro che ha sondato lo stato 
di salute dd Laiio (far fa 
patte dttadfaa del faro i 
prelievi tono stati eftamia- 
ti a Villa Olmo e a Taver- 
nofa; è emerro che fa bas¬ 
ta presenza di ossigeno 
abUnafa alfa presenza di 
fosforo determina il feno¬ 
meno di eutrofizzazione 
Il faro rii Como soffre dd¬ 
fa stessa mafaltfa di cui è 
affetto l'Adriatico a Don- 
ro. pèt esempio, fa con¬ 
centrazione di mercurio 
nell'acqua è di molto su¬ 
periore a quanto ammes¬ 
so dalla lem sugli scari¬ 
chi taHiusòfill 


I 


il 

















































uso E muso 


Gioghi Di^Gom 


PAGINA 16 


MARTEDÌ’ 11 DICEMBRE 1990 




m 

f 


Mentre s) paria dt «Uorma» dell'acqua, ovvero di una vera e 
propria liorganizzaziQne del prellem, dell’uao e della restl- 
luilm, si va facendo sempre più strada l'ipotesi di una dl- 
versiflcaxione delle led (potabile, depurata, naturale) a se¬ 
conda dette destinazioni d'impiego. Nel suo ultimo rapporto 
trieonale, il mtnlslero della Sanità ha calcolalo che il fabbi¬ 
sogno idrico nazionale coiriposnde a SO miliardi di metri cu¬ 
bi l'anno. 01 questa quantità spropositala un poco più della 
metà (Il 54%, ovvero 27 miliardi di metri cubi) serve ad Irri¬ 
gare i campi. Anche l'induslria ha le sue necessità, e non di 
poco conto visto che l'idroesigenza è del 32%, cioè di circa 
16 miliardi di metri cubi. Infirie, ultima voce del capitolo è 
l'uso domestico, pari al U%o a 7 miliardi di metri cubi l’an¬ 
no. litro più litro meno. Oli più d'uno quindi, va da sà, si è 
chiesto se non sia controproducente, ed economicamente 
s ba gliato, spendere un sacco di quattrini per potabilizzare 
aoquadestinalaabenaltrocheadissetare;dlquel7%do- 
snoUco solo lo 0.7% serve a dissetarsi e la percentuale si al¬ 
za di poco se si aggiungono il lavaggio e la cottura di ali¬ 
menti. 


Per ora è proibito, ma sono in corso sperimentazioni 

I reflui per irrigare? 


È possibile immaginare l'utilizzo degli scarichi re¬ 
flui dei depuratori per irrigare? Sembra proprio di 
si. Per ora però la cosa è proibita, ma non è detto 
che la legge non possa essere revisionata. Da or¬ 
mai una decina d’anni, specialmente in Emilia, si 
stanno conducendo interessanti sperimentazioni. 
E, a quel che dicono gli esperti, i primi risultati 
sembrano incoraggianti. 


MmiZIA HOMAONOLI 







M Per ora è proibito dalla 
noimativa esistente, ma una 
serie di sperimentazioni (in 
corso da una decina d'anni) 
sta dimottrando che la legge 
potrebbe es ae ie revisionata. 
Con Indubbi vantaggi per l'am¬ 
biente e per il lispaiinlo della 
risana acqua. Si tratte dett'uti- 
Uzzo del reflui del depuratori 
in apicoltun. Il sistema della 
depurazione acque è ormai 
attipiarrmie difhno (al norde 
fi centro Italia, soprattuttol 
siochè laquantilà di acqua m- 
pultt» viene riversala i)el corsi 
d'acqua superfldall e di qui al 
mare. Soprattutto nella pianu¬ 
ra padana la permanenza in 
qu^ scarichi di-aoatenze eu- 


trolizzanti per II mare rappre¬ 
senta un ulteriore rischio am- 
bientele. La possibilità di utiliz¬ 
zo , iiwece, di queste acque 
per i'irrigazione potrebbe por- 
'tare dei benefici alla stessa 
agrfcolniia. te sperimentazio- 
,ni in questo senso sono state 
'avviate airinizio degli anni Ot¬ 
tante dall'ldroser, sodetà della 
Regione Emilia Romagna per 
la ricerca e la progettazione 
nel settore delle acque. «Ab¬ 
biamo analizeatodivRsi aspet¬ 
ti del problema - spiega Ange¬ 
lo Ubera, agronorno per for¬ 
mazione, che fin dall'inizio ri è 
.occupato all'kiroser della spe- 
'rlmenlaziotte - dalla fattlbltià 


tecnica a quella Igienlco-sani- 
taria, dalla valutarione dell'im¬ 
pianto di depurazione a quella 
della qualità delle acque In 
uscita fino agli effetti sulle 
piante delle acque reflue a di¬ 
versi stadi di depurazione e di¬ 
sinfezione». 

La prima sperimentazione è 
avvenute a Bologna, alle spalle 
dell'Impianto di depurarione 
dell'Acoser su piante di pesco. 
Sono stati confrontati i com¬ 
portamenti di piante non irri¬ 
gate con peschi irrigati con ac¬ 
que dell'acquedotto, con ac- 
que'depurate fino al secondo 
stadio e con acque disinfettate 
con biossido di cloro. La se¬ 
conda e ancora attuale speri¬ 


mentazione è stata fatta invece 
a Cesena su un genere di pian¬ 
te molto più delicate, in quan¬ 
to consumate direttamente a 
crudo, ossia gli ortaggi. aCià fin 
dalla prima riceica, quella sul¬ 
le piante di pesco, avevamo ri¬ 
levato la sostanziale fattibilità 
del riutilizzo delle acque di de¬ 
purazione - spiega Libera - 
Già con acque depurale passa¬ 
le solo attraverso' la depurazio¬ 
ne a fanghi atth'l viene atfoat- 
tuto il carico Inquinante in mi¬ 
sura sufficiente « non danneg¬ 
giare le piante c: i loro frutti. 
Abbiamo controllato tutti gli 
indicatori microbici di legge *e 
abbiamo anche aggiunto ana- 



QU sopra 
una traversa 
per ruao kTlgtio 
deie acque 
del f lune Tirso, 
inritoadestta, 
campiool d'acqua 
oontenenlf pesticidi 
efitofarmacL 
Quiallanco, 
un Impianto 
di Itrigaziane 
nriM Plans 
dlGofe - - 

SottolSimelo 


La nuova tecnica della subirrigazione finalizzata a risparmiare 

D drma^o bussa alla porta 


Per cercare di contribuire a far risparmiare ia risor¬ 
sa acqua che scarseggia sempre di più, almeno 
per dtiei che riguarda l'irrigazioite, sta bussando 
alla porta una nuova tecnica. Si tratta del drenag¬ 
gio sotterraneo o subirrigazione. Per ora sono in 
corso limitate sperimentazioni, specie in Emilia. 
Anche se phittosto costosa, la subirrigazione sem¬ 
bra consentire sensibili risparmi. 


CNUIUPOiBm 


■i Non è tanto una questio¬ 
ne di quantità, ma di quaUte. In 
agricolhiia. rispaimlaie un'ac¬ 
qua che luiioia, per una aetie 
di motivi, o non ri paga o 
quando va male, ri paga poco, 
non ha, appanntemente, mol¬ 
to senso, Finché l'azienda agri¬ 
cola non Inseilfà anche n con- 
sumo d’acqua Ira i costi aziett- 
daB, non d ri dovranno atten¬ 
dere ffloU cambiamenti nella 
attuazione anurie. B licoiso a 
metodi di irrigazione, anche 


tecnicamente avanzaU. si veri¬ 
fica per motivazfoni diverse dal 
riapatmfo economico. In que¬ 
sto caso l'obiettivo principale 
dell'azienda agricola - di solito 
indirizzate a produzioni spe¬ 
cializzate, oitofriitticoltura in 
patticolate - è quello di rende¬ 
re coatenil nel tempo le rese 
produttive, tendendole sosten- 
zirimente indipendenti dalle 
condizioni climatiche dell'an¬ 
nata, per deflnizione variabili. 
Oltre alle tecniche di irrigazio¬ 


ne a goccia, che consentono 
comunque un discreto rispar¬ 
mio in colture Idroesigenti, si 
stanno diffondendo altre tecni¬ 
che, come la subinigazione at¬ 
traverso il drenaggio aottenra- 
neo. Di fronte ri rischio di una 
ormai troppo ricoirente siccità, 
questa tecnica rappresenta 
una risposte efficace. Il cui im¬ 
piego andrebbe incentivato 
presso gli agricoltori. Finora, 
solo la Regione Emilia Roma¬ 
gna. tramite l'Ente di sviluppo 
agricolo (Elsa), ha nnanziato 
(per 1,4 nel trienne scorso e 
per mezzo miliardo nel prossi¬ 
mo) ricerche e sperimenlazio- 
ni in campo. In questa regione 
attualmente la superficie dre¬ 
nata è di circa 10.000 ettari di 
terreno agricolo, il che da solo 
rappresenta la metà del territo¬ 
rio drenato In Ilalla, ma molto 
meno rispetto alla media euro¬ 
pea, dora queste tecnica é 


motto diffusa. La subirrigazio¬ 
ne per drenaggio sotterraneo 
consiste nel collocare un reti¬ 
colo di tubi (dreni ) sotto la su¬ 
perficie del campo, aumentati 
dall'acqua di falda, con scolo 
all’estremo opposto. La speri¬ 
mentazione sul drenaggio fino 
ad oggi condotta la EmUia Ro¬ 
magna ha permetiso di verifi¬ 
carne diversi vantaggi rispetto 
alla tradizionale sistemazione 
dei terreni con scoline. Il prin¬ 
cipale. con vantaiigio econo¬ 
mico immediato, << il recupero 
di superficie disponibile per la 
coltura, dal momento che non 
c'é bisogno di delimitare gli 
appezzamenti con canali di 
scolo dell'acqua. Un altro ele¬ 
mento importante è II vantag¬ 
gio rappresentato dalla ridu¬ 
zione del tempi di lavoro delle 
macchine, minori .ittacchi dei 
parassiti e riduzione delle erbe 
Infestanti. Un elemento parti¬ 


colarmente Interessante dal 
punto di vista ambientale à 
quello relativo alia qualità del¬ 
le acque di scarico e al relativo 
minor apporto aireulrofizza- 
zlone del mare. Risulla molto 
ridono, infatti, l'apporto del 
potassio e del fosforo. Resta 
perù elevalo l'apporto di azoto 
nitrico, il che significa dovere 
limitare le concimazioni sui 
terreni lavorali con questa tec¬ 
nica. Il problema, rispetto al¬ 
l'adozione di queste soluzioni, 
é duplice; da un lato il costo 
dell'Intervento impianllslico, il 
che significa installare chilo¬ 
metri di tubo il più possibile re¬ 
sistente, e l'altro è il risparmio 
economico di una risorsa che 
troppo spesso l'agricollore 
non paga. Ma vìa via che si larà 
strada la consapevolezza della 
limllalezza della risorsa e quin¬ 
di del suo progressivo aumen¬ 
to di costo, potrebbero affer¬ 
marsi tecniche innovative. 


Quell’invaso contestato 
che tìaie a secco gji palmeti 


■i Rer dare acqua agli ,ammeU di Siracusa e 
Catania, Il aWemac'é, mlvi ambientellsU dico¬ 
no di no. Il progew Mtfoo consiste in un grande 
btvaao, a Lei|[||Hche attiaveno una condotte 
dovrebbe eroPral 13 milioni di metri cubi d'ac¬ 
qua l’anno. Qual è II problema? Cte l'rKqua 
proMiene dal nume Simeio il quale.^er riimen- 
tere l'invaso resterebbe proaclu^ilo per gran 
partedell’anno.TOgiomisulOOpeisinonelpe- 
ifodo invernale, nel tratto di 30 chilometri prima 
della foce. La Lega ambienie, appellandosi alla 
legge 183, che fra l'attro tutela la portata mini¬ 
ma di sopravvivenza dei flumi, non è d'acco^ 
do£cod l'Invaso, praticamenle pronto, è bloc¬ 
cato perchè gii ecologisti tl sono levati a difesa 
della foce dd Slroeto, uno degli ambienti rtatu- 
rall pU Importanti d'Europa, «santuario» di cen- 
linala^speciedi uccelli: fenicotteri, aironi, cor- 
monOlrcignl selvatici, avocette, pittime reali. 

Ma la Lrea ambiente non difende solo l'inte¬ 
grità di un habitat unico, contesta anche l'utilità 
socioeconomica del progetto sostenendo che i 
bisogni idrici che hanno indotto la costruzione 
dell’mvaso sarebbero stati gonfiati oltre misura. 
Secondo le stime degli amMntellstl il fabbiso¬ 
gno reale annuo di tetta la zona Industriale at¬ 


tualmente sarebbe di SO milioni di metti cubi 
mentre le previsioni di consumo del progetto in¬ 
dicherebbero il doppio. «Questo disculibile pia¬ 
no idrico - dicono alla Lega ambiente di Catania 
- sembra utile soprattutto a chi lo vuol mettere In 
opera. Ma c’è chi obietta che la valutazione dei 
consumi terrebbe conto della crescita dei fabbi¬ 
sogni futuri». ArKhe su questo punto la Lega è in 
disaccordo perchè a suo avviso questo significa 
dare per acontato un notevole sviluppo produt¬ 
tivo mentre al momento nessun sanale viene 
dagli imprenditori. Se tanta acqua dovesse esse¬ 
re destinata aH'incremento degli agrumeti, non 
si tiene conto che queste colture stanno invece 
vivendo una crisi di sovrapproduzione. 

Alle obiezioni della Lega ambiente ribatte il 
Consorzio di bonifica del lago di Lenlini che de¬ 
nuncia la scarsa lungimiranza delle valutazioni. 
Interventi come l'invaso, si osserva, sono opere 
nate per durare anche centinaia di anni. Oltrc- 
luUo, la mancanza d'acqua è un problema en¬ 
demico in Sicilia, ora a^ravalo dall'abbassa- 
mento delle falde solteiranee. Un piano idrico 
che miri a creare scorte considerevoli - conclu¬ 
de il Consorzio - non puù quindi essere boccia¬ 
to con leggerezza 



lisi per il controllo della pre¬ 
senza di vims. Naturalmente 
vanno osservati (tempi di sicu¬ 
rezza tra iirigazibne e raccol¬ 
ta.» 

Piante e relativi frutti risulta¬ 
no quindi indenni da residui. 
Tuttavia, tra gli elementi nega¬ 
tivi contenuti nelle acque di 
depurazione cl sono anche i ' 
metalli pesanti. Che cosa suc¬ 
cede se. anziebè passare diret¬ 
tamente alla rete idrica, si de¬ 
positano nei suoli? «La speri¬ 
mentazione che abbiamo con¬ 
dotto ha dimostrato che non 
c'è accumulo nei terreni di 
questi metalli pesanti. L’unico 
rischio, dal punto di vista agro¬ 
nomico, è la presenza di sali di 
sodio, li più comune, ma an¬ 
che il pectore, è proprio il clo- 
roio di sodio, osala il sale da 
cucina. L'effetto è quello dell'i- 
naridlmento del terreno. Ave¬ 


vamo anche ipotizzato che la 
causa fosse II sale utilizzato 
quotidianamente, che va a fini¬ 
re nelle acque di scarico e 
quindi nei depuratori. In real¬ 
tà, è una questione di qualità 
dell'acqua prima dell'uso, 
qualità che varia teiritorfo per 
teiritorio, e non c'è niente da 
fare. O meglio, gli agricoltori 
che volessero (e pMessero) 
utilizzare queste acque do¬ 
vrebbero limitare le concima¬ 
zioni, in modo da conboUate 
l'immissione di sodio». 1 van¬ 
taggi, comunque, appaiono 
superiori agli svanta^ Con 
rùtllizzo irriguo le acque di 
uscita dei depuratori potreb¬ 
bero non essere disperse, ben¬ 
sì meglio utilizzate a vantaggio 
della disponibilità detta risona 
e dell’ambiente stesso. Si tratta 
perù di superare scogli di oidi- 
ne tecnico ma anche, e soprat¬ 
tutto. politico. 



CombonerQ-^ù 


L’indicazione deirimplanlo di CombO' 
neiD>^ù quale soluzione più adeguato 
per rftolvefe y problema del flftxnlmen- 
lo idrico di uno vasto area oHmenlala 
da falde solletianee compromesse dal* 
l'inqulnamenlo, trora confoifo In urna 
scena mollo slmNe fatta dotta Regione 
Emma-nomagna con la costruzione del¬ 
l’impianto cN RIdiacoH, In Provincia di 
Fotti, avente corotteilsnche motto vicine 
a quefle di Combanera per conllguia- 
zlone generale di impionio, enflfà e de¬ 
stinazione delle portole dettvale, 

A vantaggio di Combanera sta la ml- 
gtior convenienza economica 
complessiva conseguente al minor svi¬ 
luppo della rete distttbulttce pur con un 
moBOior quantltollvo di acquo eroga¬ 
ta, ^ moggloie enmò (nei r ap porto 2 
a 1) e al nxigglor pregio deyeneigla 
elettttca prodoro, concentiata in ore di 
punto orvElché continua, e alle favore¬ 
voli coiattettsttche della sezione cN sbar¬ 
ramento che consentono la costruzio¬ 
ne di una diga a gravitò che, con cuba¬ 
tura e costo assai intéftort a quella di Rl- 
dracoll, consente la realizzazione di un 
Invaso di maggior capacità (50 anzi¬ 
ché 38 mlHonl di meirt cubO- 
È stata effettuata una stima aggiornata 
del costo di realizzazione del progetto 
del 1965, preventivalo allora In 20 miliar¬ 
di di lire, peivenendo ad un Importo di 
SSOminatdidllIfe. 

A questo Importo deve essere aggiunto 
N costo detto rete dWrtbutrtce volutcrto In 
circa 70 mHlordl, pervenendo cosi od un 
costo totale di 400 mlltardl di lire. 

Ad un costo di Investimenfo abbastan¬ 
za elevato, seppure Infertore a quello 
dell’lmplanfo di RIdrctcoli, risultato di ol- 
tre 550 mttlaFdi di lire, si contrappone un 
bassissimo costo di esercizio, dovuto al 
UmltoH costi di trattamento, al funzlonci- 


mento a giovuò detTodduzIone e al re¬ 
cupero reuttvo atto produzione di ener¬ 
gia elettrica. 

L’entttù delllnvesttmento non rende co¬ 
munque possibtte ipotizzare 0 Itnonzia- 
mento deli’opera tramite contrazione cN 
muluL nemmerra a tasso ogevolafo, In 
quanto anche ottrfbuerKto un costo di 
produzione zero (parità fra costo d'eser¬ 
cizio e recupero energelioo) non si oiri- 
VBiebbe ed ricavi detta verKttta d’ac¬ 
qua, stanti gli attuali Rvetti tarittori, a co- 
priielequolecHInleresseesdebllamen- 
to. SI Impone quindi per necessità H con¬ 
tributo a tondo perso da parte detto Sio- 
to, dato il preminente interesse di 
pubblica utttttà delle opere, come del 
resto è stato attuato, per gran porte del¬ 
la spesa per rimpldito di RIdracoll. 

Le ottime carattertsilche quaUlalIve del 
Progetto e la suo insuperata vottdttà a ri¬ 
solvere con assolute garanzie di sicu- 
rezzo e quaillà I problemi del rtfomlmerv 
lo Idrtco di un'area di vitale Importanza 
per l’economia della Regione Piemon¬ 
te, come rarea metiopolllana torinese, 
ne hanno determinato l'insertmento nel 
Plano di sviluppo Regionale 1988-1990. 
n progetto è stato irtottre presentato d 
F.LO. %9 con uno rtehiesta di ttnonzia- 
mento di 230 mlHarcH d Hre necessarie 
allo realizzazione del Primo Stralcio Furv 
ztonole. 

Sembrano per tonto sussistere irrite le 

n?8^^qiratrio^m^nodl rdottr^d 
flnanzkimento e che si posso dote av¬ 
vio olla tose esecutiva di quetta che si 
presenta senza dubbio nell’ambito re¬ 
gionale come l’opera pubblica dù im¬ 
portante e di piu largo respiro sinora 
realizzato nel campo degli ocquedottL 

Oiergio Merio 

Direttore Generale f.t. dett’AAM. di Torino 


Con un passato così efficlonte e solido si devo pensare al futuro 


Limolo di Combonero-Vlù in fora di avanzalo progalto ^ 
ittemMiunmIlonaaMnacantomIkiabllcinKdaa'area ~ 
nwfiopoMana tortnoM con 110.000.000 (S malli cubi 
di acqua dailMtta a 75000.000 di chIoiMiKoKi di anaigia 
prod^. AlM dati pilncipall dal ranlzlo dalTAAM. di Toilno: 




! 




1 * ' ' 


. -1 

Lìi; 

1 * ***^^^^**4111 


Oomiail eaaSS: Toilno.Vanoila La Loggia. 

Pacolto, Vinovo, San Mauro, SiugSaico, Coilgnano, 
Diuanto, CoSagno è San Rollaala Cknana, 


area 
rubi 

anaigia W 
.di Tornio: 


* Erogozlona annua: 164X100.000 di moM cubi aPo- 
poforionawiviial200.000aManS * Srilu|3podaSa 
lala: 1.700 chitomoM • Tariffo bota: SIS ea/mc. (uno 
dalla più bassa In Itola) - Un'Azianda con un poMcilo di 
offldanza a di iOlldU cha ai rinnova a pania al àriuto: 


San Sanlgno. volplano, Anduano, Mgnano, 
«o, gnigno, Moianllno. saom b aig Monloldft 
Povorolo. Uno Torinaaa. Mwriba Sotoira. 
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Un acquedoto da Milano 
a Palenno? È posatìle 


A Presenzano Tenergia si «riqualifica» 

Lo sport nel verde 
si pratica in «centrale» 




Is H Ultatta diipone di 
ISOXXIO chOoimM di tubatura 
'• 1 dw tanno acqua da tutta la 
pailLMma di altivara al nibt> 
nanitMtotainigUachel’atian* 
V' I dono con amia, qua«l il <I0X 
dal pnaloao Hquido m na va. 
, Uraieidileanaiionalaèlntat- 
j i tl un cotabrodo. I toenid ad> 
! ' datti aDa tua manuteniiona ti 
v" mattono la mani nel capaUi. 

.Onquantamlla chiiomaul di 
't tubi tarabbaro da cambiare 
' aublto. AM cinquantamila an- 
' drabbaroaottopoatiadunaw- 
ria ravWana. n malo, vaia a tU- 
ra il 33X dall'lnlara rata, pò* 
' ^ liabbo aneha andara, ma non 
' ' ripubtaicioontoparrotamltt. 
Laaltuailonap ra a en tacaratto- 
ri di drammaticità aoprattutto 
natta aona acaiiaroanta aeivi- 
la.Saoondounalndaglnacon- 
, dottadatt'tatatbanliTOXdoUa 
popolationa del Sud lamanta 
f-', 1 unmiUicianta Idrica. Al Cen- 
t*!- «o llnaufflclanaa coinvolge U 
Fi 28X detta popolaaione. nel 

X N^rtiiS^ ^ _ 

."t inaomma. a ben guaidara, 
y ae ai Sud ptangono al Nord 
uC nonridono.Aaenovaalnpa^ 
, IncWia UginU di Ponente du> 
'V mnlel’eataieliublnettlaonori- 
' maatl a eeooo per molte ora ai 
k gtomaUp r otea ta quIaleono 
aprac e le. La gente à acaea In 
plaiae L'acqua, Invaca, no. 1 
jSv nibinalll barn» infatti conti- 
nuato Imp ariani U a reatara 


I 


i‘ ttSudpamnnemanieaaaeta- 
t', lo a la Uguria In cria! Idrica 
i ‘ hanno aottavato però molli In- 
Jó(;ianonatlvL Q ai è domandaU, 
.•{^-tntan, come mai bt un'epoca 
. che rade la coetnialone di 
puid gratiniti che attrawraa- 
X ' no Immenae pianura (quella 


I 


alMriana par aaemplol o 
bracci di maio (0 M adHe ira - 
,<.. nao dall'Aig^ ella Skitta), 
^ ^ non ala poaibUe tara ahrallan- 
lo per portare l'acqua da Mlla- 
K no (dM c'è anche In partodl 
.i- paiuoolamienie atocHoal) (Ino 
aPriamio. 

4 Al Conaacrio per l'acqua po- 

^ lablla ai Comuni della ptovln- 
da di Milano Uqueabo Mio ao- 
no poeto. Ne abbiamo diacua- 
aonelnoeMConalgUodlam- 
f-ì.' ' mhiiairailone In modo appio- 
londtto-rilavBllauoprwden- 
la Ohiaeppe Taracchla -. 
Tbcnicamanle l'opereaione è 
L-v poaaibll e . Non eachido petao- 
&: nabneniechaungiomoaiairl- 
vlacaUagamtareteldricadeV- 
A--" la Padania con le aree pio po- 
,K' varaomenoaeivile. Abbiamo 
' poeto U problema anche nel 
oorao di conragnL tavole ro- 
^ tonde, incontri. Non aiamo pe¬ 
ti i6 noi che poaaiamo dare una 
riapoala. 0 noatto compito Wi- 
ttndonaleèrivoltoaaoddiatara 
le ealgense della popolazione 


del comuni ddia provincia di 
Milano e plO in peitlcolara del 
203 comuni (au 249) che ne 
fanno parte. (>edo perb che 
dovremo un giomo o l'altro 
dare tutti aaaieme una riapoata 
poaltiva». 

il progetto di legge Indiacua- 
alone w Periamento apriià 
nuora pro^pettira in queato 
aenao? aPenao di al ■ riaponde 
Create Lupi, vicepraaldente del 
Cap -. Non ao ae I probleffli 
delle aree aaaetaie aararaio ri- 
aolU dalla coattuiione di un 
grande acquedotto che cotte- 
ghi la Padania con la Sicilia o 
con aliti InleiventL Acqua ce 
' n'A ovunque. Il carattere mon- 
iagnoeò del noatro Paeae eaal- 
cura liaeira aufllclenti. Comun- 
'' que -conclude Lupi - ritengo 
che lo acandalo che ogni anno 
legWrlamo deve Snm In un 
modo o nell'altro. Non è più 
toUerabile, alla viglila del 2000, 
che ci alano cara aem'acquai. 

Fianco TagUatairi, del con- 
alglio di emmlnlattazione del 
Cip, A d'aocoido. «Quello del¬ 
l'acqua è un problema che aia 
■ aaaumendo una grande rile¬ 
vanza anche parche alno ad 
ora non abbiamo diapoalo di 
una attategla praciaa. Il noatro 
Conaonlo ateaao ha aoltarto, e 
aoHre, la mancanza di coordi¬ 
nate preclae. Non ci mancano 
Idee e piopoete ma mezzi B- 
nanziari. Spero che con II pro¬ 
getto di legite In dkeuaaione al¬ 
la Camera al rlaaca a tal uacira 
l'Intero Paeae dairemaigenia 
idrica». 

Il Cap, Ira l'altro, deve fare I 
conti con l'Inquinamento delle 
talde. La quealione ne propo¬ 
ne fflohe altre; In primo luogo 
quetta della ^raa dell'am¬ 
biente. Dice li conalgUare LuÙ 
Negrt: «Una queatloiM tira l'al- 
tra. au interranti che e nacee- 
aarioeduigenteferaperildw- 
re diaaticamento la praeenaa 
di attazina, eoKentl clorurati, 
nttratt, lem e manganerà, co- 
irte dkpongono I regolantentl 
della Cee, vanno Inquadrati tal 
una poHtlc: di dUeu dell'am- 
blenta». 

E, Inlattt, non avrdrbe aenao 
Inteiranire aul pozzi per aaNa- 
guardaili dagU agenti In- 
quieantl ae non ti Inteivenltae 
a monte tulle caute dell'inqui¬ 
namento. «Al Cap ne ditculia- 
mo apeaao come e ovvio-com¬ 
menta Ctementino Flore, 
membro del conatello di am- 
miniattazioiw -. D tatto che la 
quealione kbica ala oggi con 
tanta evidenza aU'ordlM del 
domo del Paeae mi pare poai- 
ttvo anche aotto quoto aapet- 
10 . È inutile, o quaai, riputile le 
falde ae poi non al Interviene 
aul reaponaabUi di queata 
drammatica attuazione, io vivo 


Moti lungo il Po: 
ridrovia è 



tm E tempo di naelgara aul 
Po. La legge ru ll a a lat em azione 
del aiatema idroviario pada- 
nomneto, appena approvata 
dal Ptrlaniento, lo rende poe- 
tiblle. SI potrà attivere coti en¬ 
tro breve al completamento 
del primo troncone detta via 
d'acqua che permetterà di na¬ 
vigare daUe foci a Cremona. 
PÒ il progetto è auto «llbetaioi 
n previato finanziamento di 
110 miliardi deatlnali a una te¬ 
tta di interventi in grado di 
«aprire» Il Po a Imbarcazioni da 
1350 Mtmellate. L'Idea di lare 
, del maggior nume Italiano 
un'autoattada d'acqua, colta- 
fetoviunarecolportodlOorl- 
zia, da deatinare a un traapotto 
iMRi economico e pulito e 
dunque realtà. 

Queato atto tegialaUvo valo- 
rtiza. Inoltre, il capitale di 20 
mila miliardi di opere già rea- 
Hczale e ttnora non afrutlato; 
l'eadinpio più aigniflcativo è il 
porto di Cremona, inutilizzalo. 
Una aarta di raccordi tra canali 
gà ealaienil o lavori di drenag- 
gto con nuovi mezzi batteran- 
' ao a farei primi paatl. 

Sulla gealtono della nuova 


a Seato San Otovanni e quindi 
mi rendo perfettamente conto 
della neceNltà di ntettere ma¬ 
no a una aeria e rigoroaa politi¬ 
ca dell'ambtanle. Per difende¬ 
re la aaiute della popolazione 
prima di tutto, ma anche per 
ragioni economiche. Una poli¬ 


tica dett'ambiente comporta 
forti inraatlmentl? E vero. Ma 
quanto cotta Intervenire dopo? 
SIcuiamente di piu. La preran- 
ztone, anche quando al tratta 
della aaiute deli'amblente - te^ 
iB, aria, acqua - al rivela atta fi¬ 
ne la pio economica». 


Sotto lo S^tto 
un d’oiergia 


WB La aoctatà veneta Tecnomare Intieme 
alla Saipem, alla Ponto Archimede e alla te- 
deeca vollh hanno matao a punto un pro¬ 
getto per lo aliutlamento energetico delta 
correnti marine dello Stretto di Metalna. 
Queeie, taitatd, poatono produne energia e 
' In quantità notevole: cendnaia di megewatt 
l'ora; un poiatulale che puO ettere util¬ 
mente thultato. La aoctatà in quealione, 
dopo un approfondito atudio di tattlbllltt. 
In collaborazione col riceicatotl dell'Uni- 
vegihà di Meaalne, tondata le compattbiUtà 
amotantalLhannotrattotatoroconelutlo- 
nL Alla talee del vantaggi-maggiora ooalan- 
zaeprovedlblllta-eheleoonentlhannori- 
tpMo alta altre energie riruiovablll, è ttata 
propoala la cotttuzione di una turbina an¬ 


corala rotto la auperflcta del mare. 

Il tlawma, a cui à alato dato II nome 
Eneraur, oltre atta produatone di energia 
comprende più unità di dlaaataiione. A 
quarto pro c ea a o potrà eaaere aottopoala 
owlammte l'acqua del mare, ma anche 
quetta dalle falda aequifare aalmaaln pre- 
aanli In gran numero aulle corte circoalanll. 
Quarta duplice funzione deli'lfflplanto, che 
coneenta la traaformazlone immediata del- 
l'energia In acqua dlaaalata taelttnente 
atoocabita tal eartMtoi aperti e che migliora 
il rapporto coell-bananel à pertleolarmenta 
Intereai a nte aot to il profito economico, 

L'Imiilanto pilota che le quattro aoctatà 
Intendono Inatattara, aarà In grado di pro¬ 


durre circa 8 milioni di chltowaitora l'anno, 
pari al aoddiatacimento del fabblaogno di 
circa SOO mila abitanti' la popolazione 
I eompleaalva di Reggio Calabria e Meaaina. 
Sa Invece ri conaloira la poialbllltà di pro- 
duzlotte di acqua dolce, la capacità del¬ 
l'Impianto è di 700 mila metti cubi, lempre 
annui. Tecnologictunente, la novità del 
progetto Enetmar eaclude la neceaaità del¬ 
la cotiruzione delta opere aommerae di 
abattamento o canalizzazione dell'acqua a 
aupporto del rotori e pele, flnota propoate 
per lo afnittamenlo delle conenti marine. 
L’omnldlrectonailtà delle macchine del 
progetto Enetmar non richiede queato ope¬ 
re: e ciò coatitulaee il fattore vincente per lo 
rtruttamento dette conenti dello Stretto. 


M Hnora si è detto della pri¬ 
mordiale «grande sete*, elen¬ 
cato le promesse, suggerito i ri¬ 
medi per meglio razionalizza¬ 
re la rete diròibutiva. Ma c'è 
un'altra sete che affligge metà 
del globo ed è quella di elettt- 
cltà; In patte, anche questa, 
può essere soddisfatta da so¬ 
rella acqua. Parliamo di produ- 
ztone di energia idroelettrica, 
più precisamente delle centrali 
di pompaggio, in ordine di 
tempo l'ultimo grande implan- 
I to realizzato è quello di Pre- 
senzano (nell'Alto Casertano, 
al confini col Molise), inaugu¬ 
rato nel luglio scorso. 

L'importanza di queste cen¬ 
trali, ad accumolo. sta nel fatto 
che di giorno producono ener¬ 
gia e di notte sfniltano i residui 
termoelettrici per «ricaricate» 
gli Invasi. DI notte. Infatti, 
quando la richieste di energia 
è inferiore, i generatori della 
centrale di pompaggio vengo¬ 
no falli hinztonare come mo¬ 
tori per trasferire l'acqua dal 
bacino di raccolte Inferiore a 
quello supestore, che durante 
Il giorno può essere Inviate alle 
turbine Idrauliche per la pro¬ 


duzione di energia elettrica; 
questo consente di fTomeggla- 
le le punte di carico della rete. 

La centrale di Presenzano, 
costruita dall’Enel, ha una po¬ 
tenza di 1000 MW. La sua ubi¬ 
cazione, baricentilca rispetto 
ai poli energetici di Roma e 
Napoli, è particolaimente rile¬ 
vante al fini della regolazione 
della rete neinialla centro-me¬ 
ridionale. C'è poi da ricordare 
che ia capacità produttiva del¬ 
la regione, da anni fortemente 
deflettezia, non tene U paaao 
coi ritmi di crescita, valutati nel 
prèlodo '83-88, al 4,2%: supe- 
tiori ir. quelli legisiratl a livelto 
nazionale. NeirSS il deficU del¬ 
la richieste è stato del 77%; a 
fronte di una produzione di 33 
mltlardl di KMOi, infald, la do¬ 
manda ha raggiunto 114,5 ml- 
liatdldlKWh. 

Ma la centrata di Presenza- 
no ai distingue anche per altre 
caratteriatlehe, come ad esem¬ 
plo, l'sMr saputo contugare la 
costfuzione del nuovo impian¬ 
to al recupero ambientata. Fre 
le clausole della convenzione 
stipulate tra Comune ed Enei 
prima di inziare I lavori, era 


precisate una setta di Interven¬ 
ti a carico dell'ente costruttore. 
E cosL sull’estenw del serba¬ 
toio si è provveduto a spargere 
un particolare tentodD che fa¬ 
vorisce la formazioM di un 
manto erboso sempre verde. A 
valle dell'atginatura è state 
realizzate una fascia alberate; 
sul plaiw di fondo della cava II 
è costmlto un centro sportivo; 
due campi da tennis, uno di 
calcetto, uno di pallacanestro, 
una tribuna e un basso edificio 
adibito a servizi e spogliatoi; il 
tutto in tttezzo ai vnde. Anche 
le discariche, livellaM dopo la 
costruzione, sono state rico¬ 
perte con uno strato di terreno 
vegetale e attuaimanta sono 
cernivate. A questi btententi se 
ne aggiungono altiL aleul già 
ultimati o avviatt, oppure In ta¬ 
ra di programmazione. 

L'Impianto idtoeiattrtoo di 
generazione e pompaggio, 
svolge inoltre un ruolo lmpo^ 
tante nell’lntercorarèssfone 
con la rete europea, consen¬ 
tendo maggiori possibilità di 
interscambi con l'estero. Un 
aspetto assotattementa lmpo^ 
tante netta pro s pettiva dei Me^ 
dato unico. 


Unipol. Una forza amica. 
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autostrada d acqua la Comuni¬ 
tà Padana (che raggrappa le 
16 Camere di Commercio lom¬ 
barde, venete ed emillatM) e 
la Untontrasportl suggerivano 
rintorranto esclusivo del priva¬ 
ti utili, a loro avviso, per supe¬ 
rare ortacoli e complicazioni 
burocratiche. Organizzare traf¬ 
fico, segnaletica, sorveglianza, 
manutenzione delle vie d'ac¬ 
qua. La legge stabilisce. Inve¬ 
ce, che gestore del sisterrta sia 
la società Idrovie, la cui prò- 
prteià potrà eaaere detenuta, li¬ 
no al 50% dalle 5 Regioni inte¬ 
ressale: Ptamonlo, Lombardia, 
Emilia Romagna, Veneto o 
Friuli. 

E' facile prevedere che il 
nuovo servizio, cho coniuga 
economia ed ecologia, sia bon 
accolto da molti, in special 
modo dai cittadini sttmehi di 
convivere col quolMiarro eser¬ 
cito di camion. 

L'obiettivo del plano è stor¬ 
nare entro il Duemila sull'Idro¬ 
via almeno 11 7-8'% dello 
180.000 lonnollatc di merci 
che ogni anno viaggiano sullo 
strade della pianura iradana 
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Un grande albero che 
affonda le sue radici 
nellltalia che lavora: 
questo è Unipol, la 
Compagnia di assicu¬ 
razione espressione 
delle Cooperative e del 
mondo del lavora Una 
forza amica che nella 
sua attività ha saputo 
interpretare le attese 
di chiarezza e serietà 
degli assicurati. 

Così Unipol ha allaiga- 
toi suoi rami ha raf¬ 
forzato le sue radici 
per assicurare agli 
utenti la professionali¬ 
tà e rimprenditorialità 
necessarie a garantire 
la tutela dei loro dirit¬ 
ti e dei loro interessi. 
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na stona di secoli 


La funzione di vasche, bacini e fontane 
Nei progetti e nei piani degli architetti 
Tacqua sempre presente come arredo urbano 

C^ei monumenti 
di fiquida magia 


Acqua come anedo uibano: gli archi¬ 
tetti l'hanno sempre usata. Special- 
mente, come spiega Guido Canella, or¬ 
dinario di Composizione al Politecnico 
di Milano, quando si vuole che un'ope¬ 
ra tenda ad un effetto lirico. Ma non 
solo; pensiamo, per esempio, al «Viale 
delle Acque» progettato e realizzato da 


Le Corbusier rrella città di Chandigarh, 
capitate dei Punjab in India. Si tratta di 
un visione di quattro chilometri fian- 
chemiato da enormi e squadrati baci¬ 
ni. Acqua come arredo urbano e che 
dunque vitaiizza ie città. Gli esempi so¬ 
no innumerevoli: Tivoii, Amsterdam, 
Copenaghen, Roma. 


■i «viale delle Accue», coti 
Le CoibiMler volle denominare 
raitaiia che dalla citta di 
Chandig^, la capitale del 
nmiab da lui pioaeltata, punta 
drlua veno I piceni deU'Hima- 
laya: quattro chilometii di stra¬ 
da nancheflgiata da enormi e 
squadrati oacinl d'acqua, a 
partln dallo spailo anustante 

ulivo. Un efletto, qu£K?Ìn- 
sleme, solennemente, abbaci- 
nanle, straordlnarUmenle di¬ 
latata 

Con l'appMglo del Resl- 
denle Nehru, Ifpiù famoso a^ 
chltetto del nostro lampo fu in¬ 
caricato di disegnare il plano 
genemle della nuova caplule 
con i Massi dell'AlU Corte e 
del Parlamento, e di occuparsi 
della tutela del paesaggio. Un 
impune che dal ISSVdurb fi¬ 
no alia morta, nel 1965. 

Sdisse in quel periodo Le 
Corbusier ^ riteneva che U 
città toMe sens'acqua. A 80 
metri di profondità c'à acqua, 
peifetlamenle pura. AbbUmo 
costruito una diia In prolunga- 
mento del viale del Campido¬ 
glio e cicalo un magnifico la¬ 
go». Barche a motore bandite 
dallo specchio d'acqua, auto¬ 
bus e biciclette vietate alla stra¬ 
da che lo costeggia, «per gode- 


OmSTINA nUNXONI 

re nella pace e nel silenzio la 
bellezza della natura». Acqua 
come arredo urbano, senza li¬ 
mitazioni, che divenu qui par¬ 
te Integrante deU'aaaetto citta¬ 
dino in una coraggiosa ed 
eclatante soluzione, cosi alten- 
U alla creazione di uno spailo 
vivibile eppure cosi dibattuta 
proprio per U massiccio Impie¬ 
go dell'acqua. 

In quesu come in molle al¬ 
tre opere deirarchitettura con¬ 
temporanea. fare uso dell'ele¬ 
mento liquido significa ottene¬ 
re un effetto lirico. «L'acqua è 
ricercata come parte della 
composizione architettonica 
quarido l'opera vuole tendere 
alta liricità, come nel caso del 
palazzo della Mondadori a Se- 
mie», spiega l'archiietto Gui¬ 
do Csùtella, ordinarlo di Com- 
posUone alla facoltà di Archi¬ 
tettura del Politecnico di Mila¬ 
no. «in quella struttura, e In ge¬ 
nere nelle situazioni In cull'ac- 
qua venga integrata a una 
parte costruita, essa ai trova 
costretta entro un perimetro 
fortemente geometrico, mollo 
ben definiio. La maggior parte 
deiraichltettuia moderna in¬ 
tende l'acqua in questo modo, 
dalle vasche d'acqua di Chan- 
digarh alla tomba Brion di Car¬ 
lo Scarpa al monumento a 


Sandro Pertlni di Aldo Rossi. 
Niente a che vedere con I gior- 
dinl, per esemplo, dove T'ac¬ 
qua si compenetra con la na¬ 
tura assumendo forme com¬ 
pletamente diverse». 

Oli esempi citali rappresen¬ 
tano tra l'altro opere molto 
evolute, non Immediatamente 
comprensibili. Il cimitero Brion 
- di San Vito d'AlUvole nel IVevl- 
glanoàdel 1969e ha già avuto 
modo di essere ampiamente 
interpretato, «legittiinato» co¬ 
me dice Canella, ma rimane 
comunque oggetto di discus¬ 
sione. Nlente^e non sla rigi¬ 
damente geometrico può rien¬ 
trarvi; duemllaquattrocento 
metri quadrati a forma di elle, 
atmosfera da giardino buddi¬ 
sta e presenza continua del¬ 
l'acqua cotiM elemento unifi¬ 
catore degli spazi, che circon¬ 
da da tre lati l'Ingresso e forma 
una piscina al cui centro sorge 
il psidigitone della meditazio¬ 
ne. 

Recente Invece il monu¬ 
mento a Pertini, In via Manzoni 
a Milano; «Qui la presenza del¬ 
la fontana à IttaUenabile, an¬ 
che se contenuta. Si assiste In¬ 
fatti alla minimizzazione del 
ruolo dell'acqua, che associa¬ 
la al marmo di CandogUa della 
costruzione produoi un effetto 



poetico. Una bellissima ope¬ 
ra». dice Canella. Ma, più che 
visivo, l'acqua sembra In que¬ 
sto caso assutrwte un ruolo 
acustico; si sente II rumore an¬ 
cor prima di veder uscire il get¬ 
to d'acqua daH'apertura trian¬ 
golare die interrompe la liscia 
parete del retro. «Insieme all'a¬ 
spetto figurativo - continua Ca¬ 
nella • l'acqua ai manifesta co¬ 
me suono, una dimensione 
decisiva anche quando si tratta 
di opere monumentali». 

E la funzione decorativa, vi¬ 
siva o acustica che sia. dell'ele¬ 
mento liquido riesce spesso a 
coniugarsi con quella sociale. 
Collocare la fonte d'acqua al 
centro di uno spazio, per 
esempio, significa tenderia II 
centro d'attività del luogo, vista 


l'irresistibile attrattiva che sa 
eseicitate; funziona come oasi 
urbana, adattabile atx:he ad 
area di gioco nelle zone In cui 
l'estate è particolBrmente lun- 

J |a e calda. La Calllomia è in¬ 
atti uno del luoghi dove più fa¬ 
cilmente si incontrano spazi 
organizzati In questo modo. 

Mentre ablràlllsce, l'acqua 
in dttà puO attche servire per 
unificate e creare la continuità 
organizzativa di alcune aree 
urbane, delimitando i settori, 
come avviene con i canali 
d'acqua urbani a Zurigo o con 
i vecchi e suggestivi canali ad 
Amsterdam e a Copenhagen. 

in Italia la più usuale espiev 
sione dell'acqua in senso arti¬ 
stico è legata alle fonurne- Ro¬ 
ma ne à sempre stata la città 
simbolo. Sembra che nell'anti¬ 


ca capitale esistessero 1212 
pubbliche lontane, undici 
grandi terme imperiali e 926 
bagni pubblici al tempo del 
primo saccheggio dei Goti. 
Una proliferazione che era il ri¬ 
sultato del sistema di acque¬ 
dotti del romani, di cui le fon¬ 
tane rappresentavano i termi¬ 
nali. Se il Rinascimento ha la- 
Klato realizzazioni come Villa 
d'Este a Tivoli, un vero e pro¬ 
prio mondo delle acque, il se¬ 
condo exploit delle lontane ro¬ 
mane avviene con il Barocco 
di Gian Lorenzo Bernini e 
Francesco Boiromini e le loro 
opere, celeberrime a dir poco. 

Diversa la storia di Milano, 
che aspetto il XVIII secolo per 
inaugurare, nel 1782, la sua 
prima lontana. 


Tutte le grandi città sfoggiano fontane monumentali 
Roma è la capitale anche In questo 
(un particotare di lontana di Trevi), 
ma anche Firenze se la cava; qui sotto, 
giochi nella grande vasca 

sottostante piazzale Michelangelo_ 



Sforza, gran signori 
ma idro... repellenti 

OlANLUCAIjOVmiO 


B Nei conedi delle spose figuravano centi¬ 
naia di sugacapita, decine e decine di sugama- 
nl e parecchi bacili di metalli preziosi. Eppure 
gli Sforza non brillavano certo per igiene. Il da¬ 
to in se stesso non costituisce un'eccezione, ri¬ 
spetto al panorama di un'Italia che sino al se¬ 
colo scorso, aveva poca confldenza con l'ac¬ 
qua. A testlmonlarto sono fior di ricerche stori¬ 
che e aneddoti gustosi come quel sonetto de¬ 
dicalo al pidocchio della propria amata, o la 
storia del «carte da pulci», racconuda da Gio¬ 
vanni Berlinguer nel suo saggio monografico 
su questi parassiti. Già, perche ne) Settecento I 
divani delle corti erano infestati di odiosi ani¬ 
maletti al punto che prima di ogni cena era op¬ 
portuno far accomodate sullo scanno un cane 
detto per l'appunto da pulci, in quanto deputa¬ 
to ad attirare 1 parassiti. 

Per testate entro i confini di Milano, poi, ci 
sarebbero le testimonianze raccolte da Guido 
Bezzola nel volume «Le charmant Cartine» che 
la dicono lunga sulla discutibile pulizia del me¬ 
neghini. A prracindete dal «poco pulito» (pa¬ 
norama storico). Il caso Sforza resta, comun¬ 
que. emblemattco di un costume votato al cul¬ 
to delle apparenze, per celare profonde debo¬ 
lezze economico-poliliche, ma profondamen¬ 
te grezzo. 

Visti dall'esterno, infatti, gli Sforza possono 
apparire illuminati, mecenati, particolatmenie 


civili. La privacy del castello tuttavia sembre¬ 
rebbe smentire questa immagine proprio per 
la carenza di igiene che la contraddistingueva. 
I vetri non eristevano. Al loro posto c erano 
pezzi di tessuto cosparsi di cera che venivano 
sostituiti stagionalmente, immaginate con qua¬ 
le effetto di «traspaienza»! 

Peggio attcora la situazione dei senrizi Igieni¬ 
ci. Per anni gli archeologi hanno creduto che 
fossero stati mutati. Ma vane ricerche hanno 
dimostrato che la toliette era quasi assente alia 
corte degli Sforza che, in compenso, erano ca¬ 
paci di sperperate mille perle sulla manica di 
un vestito. Logico, dunque, dedurre che i rap¬ 
porti tra la famiglia ducale e l'acqua fossero ve¬ 
ramente sporadici. 

Questa mancanza d'igiene, secando lo stori¬ 
co Huizinga, sarebbe una delle tante espres¬ 
sioni del cosiddetto autunno del Medio Bro du¬ 
rante il quale emersero i lab oscuri di questo 
periodo celati da corti sfavillanti per secoli. 
Certo si potrebbe forse addurre l'alibi di un co¬ 
stume collettivo, storicamente ignaro della pu¬ 
lizia, anche se dedito al lusso più sfrenalo. Ma 
resbt sempre l'accusa dei Cretesi che mille arv 
ni prima di Cristo, con una civiltà che si spinge¬ 
va ben oltre la superficie deH'imntagine, < sdffi- 
carono straordinarie condutture d'acqua nei 
palazzi di Cnosso. Pesto e Mallia dove, quasi 
ogni sUuiza, era dotata della rispettiva toilette. 
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AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 


Direzione e uffici: ViA PiCCO 22 • LA SPEZiA • TELEF. (0187) 538111 
Dipendenza Val di Magra: VIA PECORINA ZONA INDUSTRIALE SARZANA - TELEF. (0187) 625876 


Consorzio di Comuni costituito nel 1976 
Organico oziendoie n. 332 
Servizi gestiti: Acqua - Depurazione - Fognature 


SEUOREACQUA 


Comuni serviti: 

Amegiia - Arcoio > Casteinuovo Magra 
Folio - Lo Spezio - Lerici • Ortonovo 
Portovenere - Piccò dei Golfo 
S» Stefano Magro - Sorzono > Vezzono Ligure 

Utenti acquo al 31 >12-89 n. 91.402 
su popolazione residente di 195.952 unità 
Me venduti 27.440.414 
Consumo annuo medio per utente Me 300 
Consumo giorno-abitante it. 384 
Rete di distribuzione Km. 788 
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Urta aztettda impagliala a 
inemnentqra la dliponlbW- 
tò di acqua, a fama un uso 
razionala, a fomàa un sup- 
poilo tacnieo (a ova possi- 
bua oncha flnanzlarto) aRa 
bìUlatlva cita hanno coma 
obialfivo guano di tonrona 
non solo lo cm6 di Oanova 
ma oncha altri comuni del 
compiansoilo olla rteonanH 
crisi Idriche. 

Questa è l'AMGA, lo munici¬ 
palizzata ganovaia che, 
par quanto riguarda H taivl- 
zlo acqua lialta attorno al 
65 milioni di mairi cubi ran- 
noaconituololliadSOchi- 
lomatridlratadldMribuzto- 
nataiyacitca350mlladbl- 
tonll di Genova a dal comu¬ 
ni cN Borgogn, Bognatco, 
Dovogno, Toiri^ Oiclo a 
Sanroicasa cu stanno par 
ogglungaral quaW di Piava 
Ugura, fracco a Sori. 
Amoveriounaprogtamma- 
ta gasttone ommola daia ri¬ 
sorsa, rAMGA punta aHo ari- 
hippo asianslvo dal bacini 
Idrici contigui di Ganovò, 
dal TiguWo a daTAIIo 8cri- 
vta a a quatto Irrtanstvo con 
l'organizzoziona dal ciclo 
Integrala dalla acqua In 
funaona di un suo raziona¬ 
la uttHzzo. Con plani di svi¬ 
luppo che oirivano Uno ol- 
ronno 2030, cut sta alò ta¬ 
volando, punta a potar tu» 
rHia oi propri ufanll tutto lo 
quomitò cTocquo che un 
tenore di vtta sampia più 
evoluto richieda. 

Una ozlanda, dic a t ra mo eil- 
rinlzto, Impagncrio od Incra- 
mantara la dtspoNbHlò di 
acquo a a tama uso razio¬ 
nala. CIÒ attuando qual ta¬ 
voli di potanztamanto a di 
razionalzzaziona Immadla- 
tamanta asagulMH. Tra que¬ 
sti l'incramanto dal piaHavo 
dalla falda artesiana dal tu- 
boivao dal torrente 
Bisogno, fino od un veriofa 
massimo compcrtiblla con 
l’aquUbrio dalla tolda, pia¬ 
llavo pattalo do 300 a 450 
litri di secondo, N potenzia- 
manto dalla opaia di piata 
a di trasporio dal più arrii- 
co acquedotto eMco, In 
paria risalanta al Madlo 0 vo 
a cotliullo In origina dotta 
Repubblica di Genova, che 
copto acqua dolio slatto 
toiranta Bisogno a da un 
tuo aflluarria, allo scopo di 
ragglungora, a noe lavori, 
una portata massima di 
punta di praMavo a 1.260 li¬ 
tri al secondo a od una por¬ 
tata madia consantlta di 
650 litri di secondo o franta 


L'AmoQ 

per 

Genova 



dal 350 praatltlantt. n lutto 
con un Impagno finanzia- 
rio Mdno di 4 mtttordl di Hw. 
Par quanto riguarda lo la- 
zlonalllò daiiaso dalla cH- 
tporriblWò, uno tra i primi 
Impogni è stata quatto di 
una mlanta a sl s tamattco 
campagna di verifica a 
eontiollo dalla rata di dWri- 
buzlona al una di conlana- 
ra la perdila, di llmitaria al 
noimall ad InavttablH ttvalll fl- 
tlologlcl. In pochi anni, da 
perdita In rata dal 24/25% li¬ 
no a 5 anni or tono, si è 
possati o dica H15% attua¬ 
ta, un lacuparo annuo di 
acqua valutabtta attorno al 
4 mnoni cH motti cubi. 

In onttombo quatta due di¬ 


rezioni iranno pd la Iniziati- 

quella che dovrabbaro 
consanltta fooqultiztocw di 
una ultariora cHioonjbttNò 
annua di acquo dldtia dla- 
d milioni CH motti cubi, un 
quanttfatlvo sufflotanta a 
flontagglaia. anzi a tupaio- 
la. I pumoppo rioonanll pa- 
riodl di crisi. Sono prindpol- 
manta la brigtta sul toiranta 
Cottlnghano a sul tommta 
locda Lo primo, laoHzrabl- 
la In un polo d'onnl, A og- 
gatto d nchlatta a sdtadlo- 
zwnl do ban 18 anni. Ha tut¬ 
ti I parafi uffldall a daflnttM. 
ma si oltanda l'autorizzozlo- 
na dattnltlva. La saeoncta, 
laaUzzdblla In alcuni masi. 


ho eppano oltanuto rop- 
provoilona ddta Protazio- 
na cMto, ooncasso di tton- 
ta otta crisi dia ha ttovoggo- 
to quasfonno Ganora. 

A quatta dua opaca si ag¬ 
giunga II potandomanto di 
un altro acquadotfo 
daTAMGA, quatto dal Val 
Nod, oncha tti funziona di 
un suo mignola UttHzzo. 

In funziona di uno icudona- 
Hzzoziona complatsiva del¬ 
le risona kttlcha genomtl, 
si è giunti Iriolba od un ac¬ 
cordo par laoHzzcna nntar- 
conna tt lona tra lutti gl oc- 
quadottt cittadini, quelli 
pubbld gastttt ddTAMGA e 
qudH di prapitalà a gadm 
da dua sodata privata. To¬ 
ta accordo pravada oncha 
rimpagno par tutti od un 
oomplata risonamanlo dal¬ 
la rata ktrico do attuarti nel 
periodo massimo cH dnqua 
anni. 

Par tutti quatti Intarvantt 
TAMGA ho operalo coma 
supporto tecnico dal Co¬ 
mune comptatando tutto 
rollMta prapoiolorta dogH 
stadi di low ti HH ù dio stasu- 
ra dd progetti asaeulM. dd 
calcolo dal cosll o T aspla 
tamanlo data praflcha ou- 
torizzottvB, Ano dki rioaioa 
ddta possibHI tontt par I na- 
cassarl finanziamenti 
purtroppo non focM od et- 
wn#f8l. 

Ma ottia dio «quonltta» dal- 
l'acquo l'AMGA guarda 
con portloolaia ottanzlona 
a»a tuo •quoHta». Qualo 
dia Ano oHmizio ctagH and 
Settanta ara un Mboratorto 
lo cui ollMta ara rivetto prin- 
cl polmaiitadoonttollodal- 
ta qudM dal gas di dttò 
prodotto dorodanda ad d 
oodroM di potabMta dal- 
rocquo aroftata, ho ^tta 
ladcdmarrta mutala l pro¬ 
pri compltL Attudmanta (a 
suo ottMta primario riguoK- 
do I conttoM Inarorrii lo quo- 
Hta detta ocqua o tatti I Hval- 
* (SiaGOa, potabW, laflua, 
acc.) a più In ganarala 
quaW dartvonM do uno co^ 
latto poHttco ombtanlda. 
Speciali oppoiaccdatara 
oonsadono di tdadfficaia 
a dosala, con gronda tlcu- 
lazzo ad alUdabil ò . io pia- 
tanzd nairaoqua naraita 
a nd sudo di mi c ioin q ut- 
nodi orgodd quali leboeor- 
buri, pafil^, aiblddl add¬ 
irò. Un tanHlo prazioto che 
non ò s otlodo aztandda 
ma o dtposlzlona dalla di¬ 
ta. dalla comudta intasa In 
tutta la tua componanH. 
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Ecco alcuni studi leontfdeschl su acqua e vortici 
(sopra a sotto II molo) dal quali ha tratto Ispirailono 
per le acoondature noi iltiatti. 
Qui sotto gt studi per la testa di Leda 
Mela foto a destra, 
un bozzetto di Martini per II Tetiteatro 






_ 

Preziosi insegnamenti pittorici dalle ricerche scientifiche 

Fra i gor^ con Leonardo 


M Quando si cita l'acqua neU'ambito degli 
studiecMIeivoridiLeonaidodaVlncilipen- 
slerp corre spesao alle chiuse del Navigli e al¬ 
le opere di Ingegneria idraulica progettale 
dall'aitisia per la corte di Ludovico il Mero. 

Eppure il inaeslio toacano ha cortdotto r(- 
oerche in merito al liquido eienrento, foiae 
pio imereseand. e skuiamente più curiose. 
Lo dimostrano ampiamente I saggi di storici 
dell'aile come Marco Rosei e Anna MaiiaBri- 
lio. Entriamo dunque, con l'aiuto degli illustri 
studioel, nel vivo di questa pailiooiarltà leo¬ 
nardesca. 

L'autore della Gioconda Indagò e ritrasse 
con molla attenzione gorghi, muIineUi, onde 
oolonnaU. vObiettlvD principale - coinè inette 
In luce Rosei - eia l'esame del movimento 
progiesslwo delle acque e dette teggi che pre¬ 
siedevano questi fenomeni; forae meoctuii- 
che che <fe una minima causa iniziale produ¬ 
cono una illimitata pluralità di effetti». Fin qui. 


nulla di straordinario. Almeno per una mente 
come Leonardo. Il fatto « che, precorrendo 
rinterdisclpllnarltà, Leonardo sviluppò e ap- 
plloò I dati delle sue ilceiche sulTacqua In 
campo pttlotioo, sino a trasformare I fenome¬ 
ni flw m motivi ornamentali. 

Il processo « difficile da spiegare in parole 
povere. Ma in questo caso ci sono d'aiuto i di¬ 
segni di acque dntenegatai, di «evoluzioni» e 
le acco n ciature delle due teste della Leda a 
Windsor 1 cui rtocioli sono onde o mutuielll. E 
se non bastassero le immagini, c'è anche una 
testimonianza diretta di Leonardo che, a late- 
re di un presunto autortintto, annotò di suo 
pugno: «Nota II moto del livello dell'acqua, il 

3 uafe fa a uso del capelli, che hanno due mo- 
, de' quali Tuno attende al peso del vello, 
l'ahra aJ Uniamento delle volfe: cosi l'acqua 


A prescindere dalle curiosltè di queste teo¬ 


rie, è doveroso ricordare che I decori scientifi¬ 
ci, ispirati alle acque, sono l'espressione di 
una tragica filosofia leonardesca. 

•L'artista - illustre Rosei - aveva la sola ed 
unica certezza delle scienze matematiche e 
naturali, di cui l'uomo è solo una proiezione 
da indagare e dissezionare come macchina 
fisiologica e biologica; da rappresentare co¬ 
me mutevole simbolo, fino ad essere inghlot- 
tllo o a scomparire nel cataclisma - origine e 
fine del cosmo - del tardivi dlluvil». Glè, per¬ 
ché alla fine dei tuoi giomi Leonardo si dedi¬ 
cò allo studio del moto del dlluvil: intersezio¬ 
ne di forze, analoga a quella di una battaglia, 
che probabilmente deve aver ispirmo certi 
bozz^ di scontti equestri e torte anche il ce¬ 
lebre affresco di Arighlarl. Non a caso alia 
Royal Library di WIncuor si custodisce un cv- 
boncino nel quale Leonardo schizzò, affian¬ 
cali, una zuffa e un temporale. Due moti della 
natura, pressoché Identici: nelle convinzioni 
flloaofldie di Leonardo ma aiKhe nella sua 
opera. 



CI SONO CASI 

INCOI 
IL DENARO 
RENDE UBERI. 




Al «Tetiteatro» 
la musica 
sgorga dall'onda 



M Un palcoscenico galleg- 
glantee un bacino d'acqua dal 
quale sgorga la musica, sono 
le caratlerMiche del cotiddel- 
to TetIteaUo di Alberto Martini, 
al quale è dedicata una mostra 
svoltasi a Palazzo Foscolo di 
Oderzo (Treviso), nell'ambito 
della seconda biennale nazio¬ 
nale di Incisione Alberto Matti¬ 
ni a Oderzo. L'esposizione, te^ 
minata il 9 dicembre, auraver- 
so bozzetti, progetti, macchine 
sceniche, scenografie e costu¬ 
mi dà corpo all'idea del teatro 
sull'acqua, per l'appunto il Te- 
Utealro, al quale Alberto Marti¬ 
ni, a partite dalla primavera 
del '23, dedicò la maggior par¬ 
te del suol sforzi. 

Ma cerchiamo di compren¬ 
dere megUo II meccanismo di 
questa curiosa forma di spetta¬ 
colo awalendod delle parole 
di Mattini. «Il Tettteatro - anno¬ 
tava lo scenografo - è compo¬ 
sto da un palcrMcenico cenua- 
le, in un bacino teatrale coro¬ 
nato da sponde, con quinte 
nauUche di ponti, scogli e iso¬ 
le» In sintesi, un palcoscenico 
galleggiante su uno specchio 
d'acqua L'elemento liquido 
viene sapientemente impiega¬ 
to da Mattini anche come 
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mezzo per creare giochi lumi¬ 
nosi ed effetti ottici Gli spetta¬ 
tori, infatti siedono sulle rive 
del bacino che, nel buio della 
notte si accende di effetti, na¬ 
scondendo l'orchestra e II co¬ 
ro, al punto che suoni e musi¬ 
ca sembrano sgorgare dall'ac¬ 
qua. 

Alberto Martini, come dimo- 
sua l'esposizione di Oderzo, 
suidiò l'applicazione del Teli- 
teatro ad opere quali Vìncane 
simo dei fuoco di Wagner, le 
Eamenididl Eschllo, la ibtotné 
di WUite e SUauss, il àfoctelft e 
f Amleto di Shakespeare, il jb- 
ffto di un mattino di primauera 
di D'Annunzio e numerosi 
concerti di Debusv, SUauss, 
SuawinsU, Bach. Schumana 
Beethoven. 

Purtroppo le intuizioni di 
questo scenografo non trova¬ 
rono mai una realizzazione in 
Italia, •menbe - come egli stes¬ 
so annotò - dopo la pubbikra- 
zione del miei studi sul Tetitea- 
bo, illusui e non illustri seguaci 
tentarono dal 1924 le più stra¬ 
ne e tallaci realizzazioni di 
questa idea a Montecarlo, in 
Ftancia, in Germania, in Un¬ 
gheria, in America» 

DCLV 
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Dèlia pèlle di chi tene. 

Ci sono giomab schienii dalia pane di chi conands Alin. Khienti dalli parte di 
chi li paga. 

L'Unità è sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla pane di cinadini co¬ 
me le. eome nm. che vedono tutti i giorni libertà e dintii negali, promesse nuii 
msmenwe. 

E non ne possono più. E' questa la nomi btnsglia una baiuplui conirn la 
itupidnà t l'airogsna del pome E' una beiiaglia per le iibenk e la libenà non i 
gruit. Per vmeerh serve il nio coninbuio. 

Nessun aumcnlo di tariffe. 

Chi SI abbona enno il 13 gennaio 'VI paga l'Uniià come l'anno scorso nonosumc 
1 presi dei quotkllsni suno da allora sumemsti del 2IK( 

Poi. ha la saianzia delie tariffe bloccale sia nel caso di uliciion aumcnii 


dei gicmali. sia nel caso che la slessa Unita aumenti di prcr/o per iniriaiivc 
particolari 

Contro mafie, 'ndranghete c camorre. 

Il mczrayiorno d'Iialia à un lemiono a sovnmiià limitala Lo Staio dcmoi.nili(.(> C 
assrnir Da sempre abbiamo denuncialo conuzione. mirecci poliiica-atlan. ma- 
rii-poltiica 

Questa à un altra baliaglia ponare la nostra voce libera propno dove la 
soce degli onesti à troppo spesso soffocala Per questo li chiediamo di schierani 

L Unità ha apeno una sotioscririonr m luna l'Iialiu per ins lare IO 000 ab- 
bonamenli graluili nelle scuole nelle università negli uffici c in tulle le sedi del¬ 
lo Slai I Hanno già aderita numerose personalità della pultiica del sindacalo c 
della c altura 

l’anecipa anche tu c soiioscrisi un abbonamento anche a I solo giorno per 


un tenore del Sud. b' un ano di solidanetà, un piccolo sforzo Ma ne vile If pena. 

Biblioicca de i’Unili gratb. 

Nel 1990 olue ai 4 libri di Boffa e agli 8 di Spnano i nostri abbonali hanno ncevu- 
lo graiuiiameme altn libn e lutti i fascicoli del Salvagente 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libo di grande vakne e nuo¬ 
ve iniziative che i nosln abbonali a 3 ■ 6 - 7 giorni ncevetanno gratuilamenie Tira 
la somma c vedrei che abbonarsi conviene 
Come abbonarsi. 

Como coirenic postale n 29972007 iniesuto a l'Unità Spa. Via dei Taunm 19. 
00183 Roma o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l'importo nel¬ 
le sc/ioni c nelle federarioni del Pci 

Se VUOI aderire alla campagna coniro la mafia evidcn/ia I impono della soi- 
toscnzioiK cutU causale del Ccp 


ABBONAI! A LUNITA. ESSERE LIBERI CONVIENE. 
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_Preziosa per i poeti 

Le «dold» acque che baciarono Laura 
i vasi di Leopardi e Garda Lorca 


M iti e leggende 

Nardso tramutato in un fiore dopo 
essersi specchiato in una limpida fonte 


Fluido vitale, simbolo d'amore 


mmi «Nella notte cupa di di- 
tanto ielice, (elice ni- 
fcello/ per le acque che non 
ricoidena/ lo aguatdo caldo 
del Sol». Sono veisi di John 
Keais: nel lepeitorio lomanil 
co della poóia l'acqua è un 
elemento esaenziale Cosi nel 
lappoito tra uomo e natura 
rapporto di empatia, di sim 
biosi totale • l'acqua è il fluido 
vitale, la melaiota del (lusso 
del ricordi, del tempo che 
scorie, dell'inslabilili delle co¬ 
se. Ma è anche l'eterno simbo¬ 
lo dell'amore, quando le ac 
que del (lumi si uniscono col 
vasto mare: «SI fondono al fiu¬ 
me le fónti/ e I (lumi con l'O¬ 
ceano (...) Niente in questo 
mondo t solo*, scrìve Percy- 
Biysshe Shelley. Ttoppo note le 
chiare, llesche. dolci acque» 
di Petrarca, che bagnarono le 
carni di Laura, per il grande 
poeta trecentesco erano tre gli 
aggettivi d'elezione per definì 
leU liquido incolore 

Oliera fontana in quel me¬ 
desimo bosco/ sorgea d'un 
sasso, ed acque besche e dol 
ci/ spaigea, soavemente mor 
molando» 

Poesia dell'acqua; (lumi 
d'inchlostiD hanno versato in¬ 
fatti, nei secoli, frenetici penni¬ 
ni su biaiudil fogli di carta, gial¬ 
le pergamene e antiche tavo¬ 
lette di cera. Ftammenli Urici 
greci narrano l'acqua in senso 
qietaforico, come elemento di 
dontraddlttorieia; Arcidloco 


L'acqua è elemento essenziale in lar¬ 
ghissima parte della letteratura e spe¬ 
cialmente della poesia. Salata in Saf¬ 
fo, dolce in Petrarca; rugiada degli 
occhi e del cuore per Tasso, «utile, 
umile, pretiosa e casta» per San Fran¬ 
cesco d'Assisi; preziosa come un in¬ 
tero mondo marino racchiuso in una 


conchiglia «il cuore mi si nempe 
d'acqua.. con pesciolini d'ambra e 
d'argento», scrive Garcia Lorca. Di ac 
que vorticose, infuriate, limpide, pure 
parlano e servono un'infinità di altri 
auton. Per quasi tutti è fluido vitale, 
metafora del flusso dei ricordi, sim 
bolo eterno deU'amore. 


scrive deUa sua donna «Reca 
va in una mano l'acqua, nel 
l'altra il fuoco, l'imbrogliona», 
e cosi altrove descrive l'Impul¬ 
so aggressivo «È una sete d'ac¬ 
qua, questa frenesia di batter 
mi con te 

L'acqua è salata, in Saffo 
acqua di mare in uno splendi¬ 
do idillio notturno («Cosi la lu¬ 
na, caduto il Sole, rosea/ 


sbianca le stelle, inonda, alla, 
di lume/ la marina salmastra») 
oppure lacrime, che la poetes¬ 
sa di Lesbo ben conosce, lacri¬ 
me di dorma, laoime amare di 
sentimenti delusi, mgiada de¬ 
gli occhi e del cuore come 
«qual rugiada e qual pianto» 
della bella Silvia al fonte, nel 
poemetto «Aminta» di Toiqua- 
.40 Tasso 

/ Quattro aggettivi aveva riser¬ 
vato alla «orella acqua» Fran¬ 
cesco d'Assis]. uUle, umile, pre- 
Uosa et casta Un tesoro idrgi- 
nale, trasparente come dia 


mante, semplice e disponibile 
utile perché dà e conserva la 
vita, il greco Senofane scrive. 
■Tutti dall’acqua e dalla terra 
slan)o nati» e Shelley, ancora 
la parlare una nuvola •Dama 
ri e fiumi porta fresche piogge/ 
per i (lori assetali» Umile, an 
che quando é modesto spec 
chio d'acqua «Pantani e palu 
di/ turchino fazzoletto del eie 


li», dice Sergeif Esenin E addi 
rittura RImbaud «Se desidero 
un'acqua d'Europa/ é la poz 
zanghers/ nera e gelkia, quan 
do, nell'ora del crepuscolo/ 
un bimbo malinconico abban 
dona, in ginocchio/ un battei 
lo leùérocome farfalla a mag¬ 
gio» Ma per il poeta mofederto, 
quel «battello ebbro» significa 
vagare lontani dalla nraltà, nel 
deragliamento dei sensi, come 
in balla delle proprie visioni e 
la pozzanghera é un mare In 
tempesta. 

Ma l'acqua é preziosa per I 


poeti, preziosa come un Intero 
mondo marino racchiuso in 
una conchiglia «Il cuore mi si 
riempie d'auiua ( .) con pe¬ 
sciolini d'ombra e d'argento», 
scrive Carda Loica, facendo 
riecheggiare nella sua •Con- 
chigllaTTa voce di Alceo «Figlia 
del chiaro mare e della rupe 
(. ) dismaghi i bimbi, conchi 
glia di mare». E l'acqua é casta, 
come la fonte Aretusa, che era 



le venne in aiuto, tiasforman 
dola In una sorgente e creando 
per lei un varco sotterraneo 
che addirittuia, sotto II fondo 
del mare, le permise di arrivare 
airisola di Ortigia, lui fu cam¬ 
biato in toitor te, ma la volontà 
d'amore era in Alleo cosi forte 
che malgrado tutto attraverso li 
Mediterraneo senza mescolare 
le sue acque dolci con quelle 


salate del mare, e giunse alle 
nve sicuie coniugandosi alla 
fonte adorata, la fonte Aretusa 
sta infatti a Siracusa, sulle nve 
deli'lsoletta di Ortigia, sul ma 
re, abitata da papiri e da ana 


Nel mito antico delle meta 


so fu tramutato dalla sua natu 


ra umana in un fiore, dopo es¬ 


sersi specchialo in «una limpi 


da fonte argentina non toccala 
mai da pastori oda capre »ed 
essersi Imumoralo di se stes¬ 


so «Lacqua sta In fondo al 
giunchi/ vedi la corrente del 
fosso/ intorno al castello ba' 
gnato( .) A te. Natura, mi » 
rendo/ e la mia fame e tutta la 
mia sete. / E te ne prego, nubi, 
abbevera / Non m’illude più 
niente di niente », geme un 
Narciso moderno, ancora Rim 
baud in «Commedia della se¬ 
te» 



W 






Acqua di fonte, acqua di fos¬ 
so acqua di pioggia acqua di 
mare, acqua di lacnme il no¬ 
stro grande Leopardi non «sen¬ 
te» molto l'acqua nelle sue 
contemplative meditazioni, i 
suoi paesaggi e i suoi pensien 
sono piuttosto «asciutti», eppu¬ 
re troviamo nei suoi versi subli¬ 
mi e semplici immagini come 
«Sovra un rialto, al margine 
d un lago/ di taciturne piante 
incoronato » L'acqua é, in 
Dante, purificazione e anche 
libertà, nel pnmo canto del 
•Purgatorio» esordisce/ <Per 
corner miglion acque alza ie 
vele/ ormai la navicella del 



cante deserto d'affetti «Qui 
non c'é acqua ma soltanto roc- 
oa/ roccia e non acqua e la 
strada sabbiosa», si lamenta 
T S Eliot in «The waste laixl», 
la terra desolata, e termma «Se 
almeno ci fosse il suono del- 
l'acqua/non la cicala/ e il fru- 
saar dell'erba secca/ ma il 


i pini/ Drip drop drip drop 
drop drop drop/ ma non c'é 
acqua. » E immaginiamo che 
la voce di Gabriele D'Annun¬ 
zio gli risponda «Piove/ da le 
nuvole sparse / Piove/su le ta 
merici salmastre ed arse» 


DOMW 
c httlivttno 
adunfontanlto 
nadazom 
tM lago di 


Un acquaiolo 
ai primi dal Novecento 


Al re greco Solone 
il primato della legge 


■a A prescindere dalle Sacre Scritture, 
una deile prime testimonianze storiche 
sull'acqua ci arriva dagli Egizi che, proprio 
per la presenza di un fiume, il Nilo, non a 
caso venerato alla stregua di una divinità, 
diedero vita ad una straordinaria civiltà 
durata più di 4000 anni Già nel 4700, in¬ 
fatti, un certo Imolep «esperto di approvvi¬ 
gionamento idrico», aveva scoperto un 
meccanismo per attingere acqua Ovvero 
la condiUo sme qua non, per vivere e pro¬ 
sperare Come si spiegherebbe altrimenti 
che tante città antiche, come Micene, Ge- 
zcr. Teli Tà Annek, sarebbero stale edifi¬ 
cate su altipiani, se non fossero state ben 
servile nonostante le sorgenti sgorgassero 
ai piedi della collina? L'uomo capi molto 
presto che si poteva attingere acqua dal 
suolo, canalizzandola fin sotto l'abitato c 
quindi scavando pozzi profondi più di 
trenta metri I primi erano In legno, poi 
vennero quelli in ceramica dei cretesi E 
da ultimi I pozzi di mattoni dell'Impero ro¬ 
mano Solo nel 1126, nella regione france¬ 
se dell'AnoIs, si scoprì il primo pozzo arte¬ 
siano, nel quale l’acqua, sotto prcs.sione, 
tende ad affiorare da sola 
Ma torniamo al millennio pnma di Cri¬ 
sto. E precisamente nel '700, quando re 
Urea adottando tccnicho della civiltà ar¬ 
mena, lece costruire per la città di Uhin un 
complesso sistema di irrigazione che uti¬ 
lizzava lo stoirimenlu per gravità, gra/le 
al quale le acque arrivavano a destinazio¬ 
ne senza intervcnll meccanici Già, |>erclié 
il primo acquedotto del quale si lia notizia 
fu co.struito qualche unno dofio dagli Assi¬ 
ri, per colle-gare il monte 'las alla città di 
NInive E, sempre nello stesso ixiriorlo. 


una ventina di centri abitati nelle vicinan¬ 
ze di NInive furono collegale, con un ca¬ 
nale lungo 18 chilomeiri, alla diga sul fiu¬ 
me Khosr 

Ben presto le civiltà più previdenti com¬ 
presero che l'acqua era un bene da pro¬ 
teggere, oltre che da sfruttare Cosi se ini- 
zialmenlc pozzi, fonti c condutture erano 
mimetizzati c difesi fisicamente con presi¬ 
di di sentinelle, in Grecia, c piecisami*'iic, 
sotto il ragno di Solone, vennero promul¬ 
gate le prime norme scritte per la costru¬ 
zione e la manutenzione degli acquedotti, 
nonché per l'uso delle fonti delle a* que 
potabili e irrigue Sul tema si pronunc aro- 
no scienziati come Ippocrito c Galene, av¬ 
vertendo che le tubature di piombo [Kite- 
vano essere pericolose l’iù tardi poi V itru- 
vio, antesignano dei «Verdi», si prcocc iqiO 
deH'umbicnto esortando a tenete -zitto 
os.scivazione tutto ciò che si trovava in vi¬ 
cinanza delle acque, sia all’origine sia lun¬ 
go il percorso 

lz> stesso VItmvio dava anche di I consi¬ 
gli domestici far Ixilllrc l'acqua in un n-cl- 
pientc- come facevano, del resto, i re (ler- 
siani che conservavano poi la bevanda di¬ 
stillata In bottiglie d'argento Sempre Vi- 
truvio suggerì come filtrare l’acqii.i, usan¬ 
do la lana, la stoppa, gli strati di sabtiia O 
spruzzando il liquido su vasi in «bronzo di 
Connlo»clit attiravano i residui lu-wici sul 
fondo i nielixli, insomma, erano svariati 
K SI sommavano a qiii-lli più aniK In elalxi 
rati ixirsino ria fllovifi t ome Aristoteli se 
condo il quale si dovi-va depiir.irc-1 ai i|iia 
Immetlc-ndola in ns i|ilc-nli (Kinisi il nrpllii 
odisilk all 

l.'acqiia iu-irinliiiill,i doiiieslic.i d< n> 


mani, e prima ancora degli etruschi, aveva 
anche una (unzione curiosa, ormai scom¬ 
parsa veniva impiegala dalle donne per 
specchiami il sistema era mollo semplice 
Su specchi che in realtà erano supcrflci 
metalliche tonde, veniva rovesciala un po' 
d'acqua che in tal modo, dotata di un fon¬ 
do scuro rifletteva, più nilidamcnie, le im¬ 
magini del volto femminile 
Probabilmente proprio gli infiniti impie¬ 
ghi del fondamentale elemento naturale 
indussero l'uomo a tesaurizzare anche 
l'acqua piovana, costruendo le cisterne 
Intorno all'anno lOOOera famosa quella di 
re Salomone a Gerusalemme che misu¬ 
rava 198 metri di lunghezza, per 69 di lar- 
gliezzzi e 16 di profondità Izicistc-mu più 
grande, tuttavia, fu edificala a Coslanlino- 
|ioli La sua ixirfcziunc tecnica era tale 
che tuttora, é in fuiizionc- 
In tatto di Guinnevs «acquatici» dell'anli- 
cliilà, é doveroso citare gli acqiic-dotli ro¬ 
mani il pnmo, dc-tlu della Acqua Appin 
Claudia nsalc- ai 312 a C era lungo cin n 
17 cliilomc-lri. (lortava 7.'>7.f7 mc-tn tubi 
d'acqua al giorno Ma sino ul 1(10 dC si 
continuò a ixilt-nziarc- In rete di illstribii- 
z.iimi- idra a, tanto clu- il •ciinilor aquo- 
nim» Giiiìki I rontino, amko di-gli iiii|x-ra- 
tiiri Vi-s|>a.sluiM> ’lito, Domiziano, Ni-rvii i- 
Iruiumi, ciimixise un voliinic- Intilolalii 
•Di' iHpmi' ilm tu llrlM\ Hoiwa— Oltre- a il- 
ixirtaic- 11- leggi in iiuili-ria, I autori- ite¬ 
si ressi iis iiK iiineiili- in t|Ui-ijotli, luliutiin- 
v.itviili- Ni- iikIiIkò .Hidinltiira le ilimeii- 
sioiii iiivi-iilaiKloiosI In iionnalizziizHim- 
(;ui-lUi 1 In- oggi vn-in- ik-fuiitu slainkuiiiz- 

Z.IZIOIll- 


«Donneailafontan»» 
di Renato Guttuso 


Una suggestiva immagine 
delPozzodIS Patrizio, 
a Orvieto, opera 
di Antonio da Sangallo 
(prima metà 1500) 























































